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Roma: legano 
gli impiegati e 
mettono 2 bombe 

Criminale Incuralone lerrorltllca In una lmmo> 
biliare a Roma: dopo aver legalo Irò Impiegali, 
il commando ha planato due bombo. SI aono 
aalvali por un aolllo. IN CRONACA 




Sempre più urgente la necessità di una nuova guida 

Verso unc «stretta» economica 

I 

Ma per quali tini e eoa quali garanzie ? 


Oggi rincontro governo sindacati - Ieri mattina nuove riunioni dei ministri - Bisaglia conferma 
al Senato i rincari petroliferi ma si rifiuta di indicare i criteri - NeirsO ci sarà una minore dispo¬ 
nibilità di greggio del 24% - Il PCI contrario agli aumenti indiscriminati delle assicurazioni auto 


ROM.A — Dopo la seduta fiu¬ 
me del Consìi;lio dei ministri, 
protrattasi fino alle 3 di mer¬ 
coledì notte, ieri mattina i 
ministri economici sono tor¬ 
nati a riunirsi con il presi¬ 
dente del Consiglio, Cossiga. 
« Il governo — aveva detto 
il ministro Scalia in un inter¬ 
vallo del Consiglio dei mi- 
ni.stri di ieri i’altro — l'Hoi 
dare una nuora prova di ri 
gore». Si riferiva solo ai 
preannunciati rincari dei prò 
dotti petroliferi? Non solo. 

In questa lunga e macchi¬ 
nosa consultazione (in cui il 
governo ha ascoltato anche 
i partiti che gli hanno dato 
la fiducia) sono stati esami¬ 
nati tutti gli aspetti dell' e- 
mergenza economica. Una 
conferma l’hanno data indi¬ 
rettamente i ministri An¬ 
dreatta. Pandolfi e Scotti che 
nel pomeriggio di ieri hanno 
improvvisamente convocato il 
vertice sindacale (c’erano La¬ 
ma, Benvenuto e Marini. Cor¬ 
niti era impegnato a Firenze 
per un seminario della CISL). 
per informarli che nell’incon¬ 


tro che si svolgerà questa 
mattina il governo non sarà 
ancora in grado di dare delle 
risposte precise alle richie¬ 
ste presentate oltre ottanta 
giorni fa dalle confederazioni 
Il nuovo prevedibile rinvio 
sarebbe causato questa volta 
appunto dalle decisioni drasti¬ 
che che il governo starebbe 
preparando di fronte all’ag- 
gravarsi della crisi, in con¬ 
seguenza delle vicende petro¬ 
lifere. Ma quà|e sarà la loro 
portata? Non è ancora tra¬ 
pelato nulla. Siamo senza dub¬ 
bio di fronte a una situazio¬ 
ne eccezionale, che richiede 


La riunione 
della Direzione 
del PCI 

ROMA ~ Si è riunita Ieri la 
Direzione dei ■ PCI che ha 
ascoltato e discusso una re¬ 
lazione del compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte sulla situa¬ 
zione economica e sulle sue 
prbspettive. 


misure di risanamento molto 
profonde. Il paese ricevereb¬ 
be un grave danno da provve¬ 
dimenti restrittivi indiscrimi¬ 
nati. Altra è la strada. Si 
tratta di definire una strate¬ 
gia d’emergenza in cui siano 
chiari I nessi fra risanamen¬ 
to e rinnovamento e siano 
ben preci-sati i fini e le ga¬ 
ranzie di un simile processo. 
Il governo Cossiga è certamen¬ 
te inadeguato a guidare un 
simile processo mentre si fa 
più stringente la necessità di 
una nuova guida politica. 

Si prevede, quindi, che rin¬ 
contro di oggi (convocato per 
le 8.30 a Palazzo Chigi, con 
un anticipo di un’ora sull’ora¬ 
rio previsto) durerà non più 
di un paio d’ore. Già si parla 
di una nuova data per la 
succe.ssiva riunione governo- 
sindacati. prevista immedia¬ 
tamente dono Natale Subito 
dopo il confronto di stamane, 
si riunirà la segreteria uni- 

Giuseppe Caldarola 

(Segue In ultima pagina) 


Neppure un accordo di facciata 


Clamorosa rottura 
tra i paesi OPEC 

Nostro servizio 

CAR.-\CAS — La conferenza dei paesi esportatori di petrolio 
aderenti all’OPEC si è conclusa con un sostanziale fallimento, 
senza cioè che sia stato raggiunto un qualsiasi accordo in 
materia di prezzi, nonostante che Vagendo dei lavori sia stata 
protratta di un giorno più di quel che fosse stato previsto. Il 
primo annuncio del fallimento è stato data dal ministro del 
petrolio delVEquador, José Cordilo Cadenas, che ha abban¬ 
donato per primo la riunione. Poco dopo, la conferma ufficiale 
è venuta dal rappresentante del paese ospitante, il ministro 
venezuelano Calderon Berti. Rispondendo ai 700 giornalisti 
che affollavano l’atrio delVHotel Tamanaco, sede della confe¬ 
renza. Calderon ha detto: « Non abbiamo raggiunto nessun ac¬ 
cordo, non abbiamo fissato nessun prezzo >. precisando poi che 
si doveva intendere nessun prezzo minimo e nessun prezzo mas¬ 
simo. 

E’ toccato, poi. al ministro dell'Arabia Saudita, lo .sceicco 
Yaniani, precisare che l’Arabia, in mancanza di ogni intesa, 

(Segue in ultima pagina) Ramon Soteio 
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Convulsa riunione delia Direzione 


Confermata e inasprita 
la spaccatura nel PSI 

L’esito dello scontro sarà deciso nel Comitato centrale, a gennaio > La relazio¬ 
ne di Craxi - Interventi polemici di De Martino, Lombardi, Mancini, Cicchit- 
to, Coen e Achilli - « Incrinato il ra pporto di fiducia con la segreteria » 


ROMA -— Confronto duro, in¬ 
fuocato nel PSI. La riunione 
della Direzione è stata teatro 
di queU’aspro scontro di lince 
politiche — e di persone — 
che era .stato annunciato e 
preparato da una settim.ma 
e più di iK)lemiche. Si è spac¬ 
cata la maggioranza uscita 
daH’ultimo congresso, e al 
Comitato centrale del partito 
(che dovrebbe riunirsi nei 
primi giorni di gennaio) è de¬ 
mandato quel € chiarimento 
di fondo > richiesto dai conte- 
statori della triennale gestio¬ 
ne di Cra.xi, chiarimento che 
dovrebbe investire le scelte 
politiche c la formazione de¬ 
gli stessi organi dirigenti. 

La leadership di Bettino 
Craxi è stata messa in di¬ 
scussione in modo aperto. E 
il fronte degli oppositori è ap¬ 
parso deciso ad andare al 
CC con la proposta di radica¬ 
li cambiamenti, nella condotta 
politica e negli uomini. Pri¬ 
ma della riunione, che si è 
.svolta nel pomeriggio e nella 
serata a Montecitorio, un in¬ 


contro a cinque aveva confer¬ 
mato che De Martino, Man¬ 
cini, Achilli e i lombardiani 
(per i quali erano prc->cnti 
Signorile e Cicchitto) coiuor 
davano nelle grandi linee, e 
che era comune a tutti loro 
il giudizio sulla « in.so.stcnibi 
lità * della situazione creata¬ 
si nel partito c ai suoi vertici. 

Craxi — nella sostanza — è 
stato allo scontro. La relazio¬ 
ne con la quale si è presenta¬ 
to in Direzione da un lato ha 
dato una risposta — in qual¬ 
che punto spigolosa — ai suoi 
critici, ' daU’altro ha confer¬ 
mato il proprio atteggiamen¬ 
to. Egli ha accusato la parte 
del gruppo dirigente sociali¬ 
sta che gli sì è rivoltata con¬ 
tro di offrire, con questa bat¬ 
taglia politica interna, un 
c piatto ghiotto > a chi. al¬ 
l’esterno. non sopporta il 
c ruolo determinante » dei "so¬ 
cialisti, e di fare anche un 
« pessimo servizio alla demo 
crazia >. « In quanto .segre¬ 
tario — ha aggiunto — ho il 
dovere di assumere la re.spon- 


sabilità dell’insieme della ge¬ 
stione. le responsabilità mie 
e quelle che mie non sono ». 
Sugli aspetti più spiccatamen¬ 
te politici del contrasto, ha 
mantenuto le posizioni soste¬ 
nute dal proprio gruppo: 1) 
quanto airattualc governo, ne 
ha riconosciuto lo stato di 
precarietà, insistendo tuttavia 
sull’opportunità dì attendere 
il Congresso nazionale de; 2) 
sui problemi di linea politica, 
ha detto di non condividere le 
« forzature interpretative » 
della sini.stra. Anch’egli ha 
parlato deH’ìpotesi di un go 
verno dì unità nazionale, ma 
si è pronunciato in so.stan- 
za contro il rifiuto di .so¬ 
luzioni politiche subordinate. 
« Se effettivamente si vuole 
riaprire — ha affermato — 
un dialogo e una collabora¬ 
zione piena a .sinistra, la so¬ 
luzione più forte (non. quin¬ 
di. Tunica. Ndr) resta quella 
di un’espressione governativa 
organica dell’unità naziona¬ 
le in un contesto garantito ed 
equilibrato che eviti gli errori 


e le distorsioni delle esperien¬ 
ze fallite nella passata legi¬ 
slatura >; ed ha soggiunto 
che resta fermo il suo propo¬ 
sito di impedire sbocchi che 
possano « provocare lo svuo¬ 
tamento e la crisi dell’attua¬ 
le legislatura ». 

Craxi ha anche detto di 
pensare che i dissensi pos¬ 
sano essere « rimossi o al¬ 
meno ridotti e delimitati ». 
Intervenendo successivamente 
nel fuoco della discussione. 
Martelli ha però inasprito i 
toni della polemica, accusan¬ 
do — sia pure in modo indiret¬ 
to — le altre componenti del 
partito di « ricadute fronti¬ 
ste », e addirittura di sogge¬ 
zione a forze esterne, di 
acquiescenza a un regime di 
« sovranità limitata ». 

Tirare le fila del dibattito 
— che è durato fino a tar¬ 
di — è compito difficilissimo. 
Gli argomenti affrontati han¬ 
no investito, a valanga, tutti 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Intervista con il segretario della CISL 


Camiti: imo sforzo 
di ampia convergenza 

•' j 

« Occorrono non aggiustamenti ma misure urgenti airinter- 
no di una politica economica complessiva di trasformazione » 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Allora Pierre 
Camiti che co,sa succederà 
domani con l'incontro col 
governo, con la riunione del 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione sindacale? « Se la 
situazione resta quella che 
appare in queste ore — ri¬ 
sponde — Io sciopero gene¬ 
rale già annunciato diven¬ 
terà inevitabile ». Incontria¬ 
mo il .segretario generale 
della CISL. una vecchia co 
no.sceiiza, fin da quando fa¬ 
ceva il segretario dei metal¬ 
meccanici a .Milano, un po' 
affaticato, reduce da Roma, 
givnto qui. nella quiete del 
Centro .studi fiorentino a 
commemorare Mario Roma¬ 
ni, un € padre » della CISL 
e a concludere così un .se 
minario dedicato al .sinda¬ 
calo in Europa. 

Sciopero generale, ma per 
che cosa? Che cosa si può 
ottenere da questo governo? 
€ Certo capisco che cosa 
smoi dire — interrompe Cor¬ 
niti — .solo uno sforzo di con 
vergenza e non di neutra¬ 
lizzazione reciproca tra le 
forze politiclie democrati 
che potrebbe dare una ri- 
spo.sta alTaltczza dei prò 


blemi aperti nel paese. Co¬ 
sì non si può andare avan¬ 
ti: un giorno c’è la mag¬ 
gioranza e il giorno dopo 
non c’è più». Insamma il 
segretario della CISL non 
nasconde l'opinione che è 
necessario per il paese un 
governo di .solidarietà de 
mocrafica. .senza ostracismi 
ai comunisti, correggendo 
anche i limiti delle espe¬ 
rienze già fatte. Ad esem¬ 
pio. per quanto riguarda il 
rapporto tra sindacato e 
quadro politico Camiti in- 
.si.ste nell’opinione che sia 
nece.ssario non ripetere cer¬ 
ti atteggiamenti (per il '76 
e il '78) che portavano da 
un lato a « scavalcare * 
(qua.si .sempre, aggiungia¬ 
mo noi, in polemica con i 
comiini.stiì e dall'altra ma¬ 
gari a « frenare » il movi¬ 
mento e l'iniziativa del sin¬ 
dacato. Ma torniamo agli 
appuntamenti ■ che urgono. 
Sembra che Cossiga si ac¬ 
cinga a chiedere al sinda¬ 
cato una modifica della sca 
la mobile. * I problemi 
drammatici delTinflazione. 
della crisi energetica — 
snllnlìnea Camiti — non si 
risolvono con qualche aggiu¬ 
stamento. toccando la scala 


mobile o ridimensionando i 
contratti del pubblico impie¬ 
go. Occorrono misure urgen¬ 
ti alTinterno di una politica 
economica complessiva di 
trasformazione. Certo sareb 
be ingeneroso dare addosso 
a questo governo frutto di 
una situazione politica preca¬ 
ria. Ha una .sola vera colpa: 
quella di non aver tratto tut¬ 
te le conclLLsionì da questa 
situazione e di aver affron¬ 
tato con incredibile leggerez¬ 
za i problemi drammatici co¬ 
me quelli della crisi energe 
tica. Il sindacato e.saminerà 
comunque le proposte che 
Cos-siga farà. Diciamo però 
.subito che siamo contrari a 
risposte solo parzialmente 
positive o addirittura a pre¬ 
tese come quelle di modifi 
care la .scala mobile. E al¬ 
lora se sarà necessario fa¬ 
remo lo .sciopero generale, 
non per fare una specie di 
ginnastica e mantenere così 
la forma, ma perchè sennò 
il rLschio vero è che prose 
gua un processo di sfilaccia 
mento del pae.se. Uno scio 
pero per impedire, in defini- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 



f A QUESTIONE del- 
' I ingresso conninibia 
al governo non e di queUe 
che SI all fontano e si n 
solvono in una o due set 
Umane Passeranno mesi 
di nego/iali. achcrinaglie. 
colpi ba-iSi. lenlalivi di 
mediazione, trappole prò 
ccdurali obiezioni sostan¬ 
ziali. durante i quali il 
Paese rimarrà senza gui¬ 
da politica e in stato di 
paralisi governativa ». 

Questo passo era conte¬ 
nuto. ieri, tn un articolo 
di tondo di Domenico Fi¬ 
sichella pubblicato dal 
» Tempo», e noi et siamo 
accorti, leggendolo, che 
gli mancavano due righe 
finali, due righe che. se 
avessimo pazienza, sorem 
mo sicuri di trovare do 
mani sul quotidiano roma 
no « Caro Direttore — di 
rehhe la precisazione del 
FAutore — ho scritto net 
mio ultimo articolo che se 
si aprisse uno crisi di go 
verno assisteremmo a mesi 
e mesi di manovre palesi 
0 sotterranee prima di 


dove si andrà con ì comunisti 


giungere a una gualche 
contlustone. Non ho ag¬ 
giunto anche perché mt 
pareva sottinteso — mo 
oro mi rammanto di non 
averlo esplicitamente det¬ 
ta — che a questo disdice¬ 
vate lavorio il PCI sareb¬ 
be Il solo partito a rima¬ 
nere estraneo. Credimi tuo 
t lo Domenico Fisichella ». 
Vedrete che Fisichella scri¬ 
verà questa letterina, pn 
ma di lutto perché è una 
persona per bene, poi per¬ 
ché va annoverato tra i 
meglio Informali delle co¬ 
se pollitene e infine per¬ 
ché U PCI. soprattutto da 
quando ha assunto la sua 
posizione attuale, non •- 
crebbe potuto, neppure se 
et SI fosse ostinatamente 
provalo, essere piu chiaro, 
più diretto, piu semplice 
e pili inequtvocobile di co 
sì Con i comunisti non si 
é veramente giiiocato nep¬ 
pure prima airimbroglto. 
al pasticcio, all'ambiguità, 
aireqiiivoco Li hanno tot 
lerati (malvolentieri, lo 
sapete tutti) finché hanno 
creduto che fossero un 


prezzo da pagare per la 
salvezza del Paese, ma a 
un certo punto si sono ac¬ 
corti che SI trattava dt 
mali cronici e hanno sbat¬ 
tuto la porla. Ammettm 
mo che è stata una lezio 
ne anche per loro. Ma 
Fhanno incancellabilmente 
imparata. 

Del resto, se et pensate, 
che cosa è che fa com¬ 
prendere a tutti la neces 
sitò di giungere a un pun¬ 
to fermo, a una conclu 
snone non più procrastina- 
bile? E" il travaglio degli 
altri partiti o non piut¬ 
tosto la esigenza dt risol¬ 
vere Ut u questione comu¬ 
nista », che tutti ricono 
scorto come questione in¬ 
dilazionabile e come que¬ 
stione chiave? E allora 
ditelo, signori, riconosce 
telo Con i comunisti non 
si giuoca, non si fa a rim¬ 
piattino. non SI usano car 
te truccate Con i comu¬ 
nisti si sa dove si è e si 
sa dove SI andrà: lontano, 
compagni, lontano. 

Forttbraeclo 



Proteste a Panama 
contro l’ex scià 

CITTA* DEL PANAMA — Continuano le manifestazioni a Pa¬ 
nama contro la presenza dell’ex scià nel paese. Ieri è stata 
un'altra giornata di tensione a Città del Panama dove centinaia 
di studenti sono scesi nuovamente in strada per protestare 
per la ospitalità concessa al monarca nelTisoIa di Cantadora. 
I dimostranti, oltre cinquecento, si sono dati appuntamento 
davanti alla città universitaria da dove si sono diretti verso 
il centro gridando slogan contro l'ex scià e gli Stati Uniti. .A 
diflercnza del giorno prima. la manifestazione di ieri ha avuto 
uno svolgimento relativamente tranquillo. NELLA FOTO: un 
momento dogli scontri awonuti mercolodi. 


Col parere di cosfituzionalità 

Avviato al Senato 
l'esame dei decreti 
antiterrorismo 

La prima commissione ha espresso os¬ 


servazioni su alcune 

ROMA — Con una decisione 
unanime la prima commissio¬ 
ne del Senato ha espresso il 
parere di legittimità costitu¬ 
zionale ma con precise os¬ 
servazioni. sul decreto legge 
antiterrorismo. Le osservazio¬ 
ni riguardano alcune esigen¬ 
ze di maggiore rigore nella 
formulazione di talune norme. 

La Commissione Giustizia del 
Senato, ha. intanto, iniziato 
l’esame generale del decreto 
governativo che si conclude¬ 
rà oggi. Le riunioni ripren¬ 
deranno il 2. 3 e 4 gennaio 
con la discLissione dei quin¬ 
dici articoli del decreto e de¬ 
gli emendamenti. II provvedi¬ 
mento andrà in aula il 9 dì 
gennaio. 

La prima o.ssen’azìone sol¬ 
levata dalla commissione Af¬ 
fari costituzionali riguarda 
€ l’opportunità di definire con 
chiarezza gli ” atti preparato¬ 
ri" » a reati di grave allar¬ 
me .sociale che passone con¬ 
sentire il fermo di persone 
ad opera di agenti di pub¬ 
blica sicurezza. H riferimen¬ 
to è all’art. 6 del decreto: 

« Quando nel corso di ope¬ 
razioni di polizia e di .sicu¬ 
rezza volte alla prevenzione 
di delitti .se ne appalesi Vas- 
.soluta necessità ed urgenza, 
gli ufficiali e gli agenti di 


importanti norme 

pubblica sicurezza possono di- 
sporre il fermo di persone 
nei cui confronti, per effet¬ 
to del loro comportamento 
ed in relazione ad obiettive 
circostanze di tempo e di luo¬ 
go, si imponga la verifica 
della fondatezza di indizi re¬ 
lativi ad atti preparatori ’’ di 
alcuni particolari reati ” ». 

La seconda rilevante osser¬ 
vazione si riferisce alla nor¬ 
ma sulTobbligatorietà del 
mandato di cattura e Tesclu- 
sione della concessione della 
libertà provvisoria per i rea¬ 
ti commessi per finalità di 
terrorismo o di eversione an¬ 
tidemocratica: la commissio¬ 
ne Affari Costituzionali rileva 
che € il divieto assoluto alla 
concessione della libertà prov¬ 
visoria può generare tratta¬ 
menti di inusitato rigore per 
fatti di scarso rilievo sociale 
e di ingiustificato favore per 
gli autori dì gravi delitti nei 
confronti dei quali non opera 
il divieto predetto, mn essen¬ 
do obbligatorio il tìtolo di cu¬ 
stodia ». cioè il mandato di 
cattura. 

Terza questione; la possibi¬ 
lità per gli agenti dì polizia 
di scontare la carcerazione 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue a pagina 5) 


^indagine della commissione 


Tangenti ENI: 
manca ancora il 
verbale Andreotti 

Per Tinchiesta penale il giudice inter¬ 
roga Bisaglia - Ricerche nelle banche 

( 

ROMA — Il fatto della giornata neU'inchiesta amministrativa 
sull'affare della tangente ENI è la mancata consegna, da parte 
del governo, del verbale stilato da Andreotti nel luglio scorso 
dopo l’incontro con il ministro Bisaglia e il presidente del¬ 
l’ente Mazzanti. Dal documento dovrebbero risultare confer¬ 
me e precisazioni sulTorigìne del sospetto di un rientro in Ita¬ 
lia di parte della tangente e sulle pressioni del segretario 
amministrativo del PSI, Formica, per ottenere la destituzione 
di Mazzanti. I commissari comunisti hanno protestato per 
questa inadempienza del governo. Intanto, parallelamente alla 
inchiesta amministrativa, è in corso l’inchiesta penale. Ieri 
pomerìggio, al palazzo di giustizia di Roma, il PM Orazio Sa¬ 
via ha interrogato per circa un’ora, in qualità di teste, il mi¬ 
nistro dcH'Industria Bisaglia. Oggi sarà ascoltato il segreta¬ 
rio del PSI. Craxi, e entro la fine della settimana, Andreotti. 
Intanto proseguono le indagini nelle banche toscane e in una 
banca della Svizzera. A PAG. 2 


11 14 gennaio 


Sono 35 

giornata 


i contadini 

di lotta 


uccisi 

dei Comuni 


nel Salvador 

Severe critiche ai ritardi 
e agli orientamenti del 
governo per la finanza 
locale ai lavori de! con¬ 
siglio dell’ANCI: tra l’al¬ 
tro si chiede un incontro 
con Pertini. H 14 gennaio 
sarà giornata di mobilita¬ 
zione sui temi della ri¬ 
forma e dei bilanci dei 
Comuni per T80. A PAG. 2 


Sono salite a trentacinque 
le vittime della repressio¬ 
ne contro i contadini nel 
Salvador, in America cen¬ 
trale, mentre nella capi¬ 
tale, San Salvador, la cat¬ 
tedrale è stata occupata 
in segno di protesta e 
mentre in tutto il paese 
regna un serio clima di 
tensione. IN ULTIMA 


«Euromissili» o missili USA in Ehiropa? 


Numerose e inlere-^anli 
sono le nosità emerge dal 
reeenic Consìglio allanlico. 
Innanziliilln, per la prima 
solla lina derilione della 
N.\TO è siala presa anrhe 
senza la preserilla unanimi¬ 
tà dejtli iniercssalì. ronlri- 
hiiendo rosi a differenaìare 
iilleriomienic i modi di par- 
, leripazione alla sila della 

Alleanza. Come è nolo le 
« offerle USA erano stale ri¬ 

solte a pochi alleali; Ira 
questi, la RFT ha arcellaio 
' ‘108 mPershing 2» e 96 *Cnii- 

se», la Gran Bretagna 160 
tCruise» e l'Ilalìa 112 di 
qnesli. II Belgio, invece, ha 
, rinsiaio raccellazìone di 48 

j mC.mise» e l’Olanda ha rì- 

linlalo del latto la propria 
qnola. analoga a quella bel¬ 
ga. Qneslo è il risaltalo pìh 
, esìdenle, ma v’è dell’altro: 

Bonn ha indollo gli altri 
paesi a rifìniare la a doppin 
rhiote» dei nuovi missili: 


volentieri. la Gran Bretagna 
e il Belgio, maholenlìert, in¬ 
vece, Tllalia. 

Cosa significa? Iji formu¬ 
la • a doppia chiarr » a\ reb- 
bc messo nelle mani degli al¬ 
leali ì veilori niissilislirì — 
venduti dagli USA e quindi 
passati in proprietà ai parsi 
alleali — mantenendo nelle 
mani stalunitensi la proprie¬ 
tà delle leslate, con arroniì 
sulle procedure di actorìz- 
, zaztone per l’uso del rom- 
, plesso vettore-testata (si ri¬ 
cordi che oggi è piò dìffì- 
rile costruire c possedere il 
vettore che non la testala). 
Le spese sarebbero siale ri¬ 
partite in proporzione alla 
proprielà dei mezzi, mentre 
Ir spese infraslrullarali sa¬ 
rebbero state a rarìro totale 
del paese ospitante. Ora, in¬ 
vere, poiché lutto il sistema 
d'arma resterà Bialanìlen*r. 
gli USA si arrolleranno In 
onere per i missili e per le 


testale, mentre le «pe«e per le 
infrasirulliire verranno sud- 
divi-e Ira quattordici paesi 
della N.ATO. I/Ilalia paghe¬ 
rà un massimo di circa 40 
iiiìiiardi di lire. 

I,e ragioni del rtftiilo te¬ 
desco di detenere la s dop¬ 
pia chiare » sono siale am¬ 
piamente espresse prima del¬ 
la sessione ministeriale del¬ 
la N.ATO e si riducono a 
due: la paura che, dìvennlo 
quel paese detentore di una 
arma strategica, vi fossero 
non soltanto ronlromi<nrc mi¬ 
litari da parte soviclira. ma 
anche coniromisnre politiche 
tali da compromettere defini¬ 
tivamente la Ostpolitik: la 
paura che. una volta in pos¬ 
sesso di grandi nnilà mnni- 
Ir di vettori slralegirì, la 
Getmanta pole«*e vedersi 
rhindrre l'ombrello aiomiro 
«laliinilensc con un rinvio al 
■ fai da le » in raso di crisi 
intemazionale. 


I/arcordo che è stalo soi- 
Inscriltn evita qiie«li due 
perìcoli e si riduce ad una 
pura e semplice « cessione 
di basi * a forze slaliinilen- 
«i. senza creazione di unità 
nti«<ili<iìche dei pae«i al¬ 
leali. 

' I/Ilalia aveva invece scel¬ 
to la strada della ■ doppia 
chiare », o per incompren¬ 
sione delle ragioni tedesche 
o per altri molivi. Fallo sta 
che la nostra aeronautica mi¬ 
litare si apprestava a veder¬ 
si rìas«egnata una grande 
unità missilisiira siralegira 
simile a quella già possedu¬ 
ta tra il I9.Ì7 e il 1962. A dif¬ 
ferenza deH’esercilo — rbe 
possiede una grande nnilà 
dotata di mezzi atomici tat¬ 
tici — e a differenza della 
marina, rhc non ha nno 
Maini nucleare, raeronaiili- 
ra italiana possiede già una 
rapacità lallico-slratrgira nu¬ 


cleare imbarcala su aerei 
« Slarfifhlcr ». Innlire ì pro¬ 
grammi di ammodcmainenlo 
in corso «tanno per cambiare 
ì moli della «le««a aemnan- 
lica miniare. Pochi giorni 
prima del Gon*iglio atlanti¬ 
co. in un in«erln dedicalo 
alTIlalia d.'iIT* llcrald Tri¬ 
bune », un servizio dal ro¬ 
mando N.ATO dì Napoli sot¬ 
tolineava il cambiamento di 
molo dei nostri mezzi aerei 
rinnovati col • Tornado » nei 
grnppì bombardieri, ron lo 
« Starfiphter » nella intcrccl- 
lazìonc e ron !*« .4MX » nel¬ 
l'appoggio al suolo, indican¬ 
do altresì nella probabile co- 
«liliizìone di una grande nnì- 
là mis«i]i«lira coi » Cmise » 
il rnrnnamenlo di nn boom 
di forza armata. E’ nolo che 
negli anni ’.'iO in Italia pre¬ 
valse il molo dell’eserrìlo; 
poi, dagli anni '60 a oggi, 
ha prevalso il molo della 
marina; oggi, invece, si apri¬ 


rebbe III! periodo di preva¬ 
lenza deiraeronaiilica, gìu- 
slifirala dal fatto che oggi, 
nel mare Mediterraneo, i mo¬ 
derni mezzi aerei, elicotte- 
ri'lici c iiii<-ili-tici basali a 
terra possono efficacemente 
rnnlrnllare la parte renlrale 
del bacino basandosi sulla 
penisola c sulle i«oIe. Que¬ 
sto per quello che riguarda 
il coinvolgimenlo militare 
italiano. In questo quadro 
il prevalere della resistenza 
germanica ha permesso au¬ 
rora dì fissare i rompili de¬ 
gli alleali nei prossimi col¬ 
loqui snlTeqnilibrio delle ar¬ 
mi curoslralegìche, che do¬ 
vranno far parte del Sali .1. 
Si è infatti stabilito che il 
mantenimento dei c Per- 
shing 2 » e del * Cmise * in 
mani e responsabilità degli 

Enea Cerquetti 

(Segue in ultima) 
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Cosa contiene il verbale sugli incontri di Andreotti con Bisagtia e Mazzanti? 

I : resistenze sospette del gòverho 

Cossiga non ha fornito il documento al presidente della commissione Bilancio - Protesta del compagno Gambo¬ 
lato - Dagli appunti potrebbero risultare conferme sulla consistenza dei sospetti e sulle pressioni di Craxi 


ROMA — Per l’oscura e in¬ 
quietante vicenda ENI. tutta 
la giornata di ieri è stata ca¬ 
ratterizzata • dalle resistenze 
del governo a consegnare al 
Parlamento un documento for¬ 
se essenziale per capire com'è 
nata, e per quali tortuose vie 
si è sviluppata, l'oscura fac¬ 
cenda della tangente sul pe¬ 
trolio saudita e del probabile 
dirottamento di una sua co¬ 
spicua parte in tasclie italiane. 

Il documento (ripetutamen¬ 
te ma sempre invano richiesto 
dalla commissione Bilancio 
della Camera che sta condu¬ 
cendo una delicatissima inda¬ 
gine conoscitiva) consiste nel¬ 
l’originale o in una delie due 
sole copie esistenti deU'appun- 
to steso la notte del 31 luglio 
dall’allora presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andreotti a mo* 
di verbale del suo incontro con 
il presidente dell’ENI Giorgio 
Mazzanti ^ con il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali Toni 
Bisaglia. 

La famosa 
riunione a tre 

La riunione a tre era stata 
convocata d’urgenza dallo stes¬ 
so Andreotti in seguito alla 
durissima telefonata fatta a 
Bisaglia il giorno prima dal 
segretario amministrativo del 
PSI. sen. Rino Formica. An¬ 
dreotti ha rivelato l’altro gior¬ 
no alla commissione che For¬ 


mica, parlando « a nome del 
segretario del Partito sociali¬ 
sta » aveva ribadito 1 pesanti 
dubbi già da quaranta giorni 
sparsi da Craxi sull’affare Eni- 
Petromln. e chiesto l’immedia¬ 
to dimissionamento di Maz¬ 
zanti. anche lui socialista ma 
di altra corrente, quella del 
vice-segretario del partito 
Claudio Signorile. 

Noll’appunto si parla sicura¬ 
mente (ne ha accennato lo 
stesso Andreotti in commissio¬ 
ne) del progetto di disporre 
un’indagine cui partecipas.se 
tra l’altro 11 Sismi, cioè quel 
settore dei servizi di sicurezza 
che opera anche all’estero. Si 
troverà probabilmente una 
spiegazione sulla natura e sul¬ 
la identità (davvero panamen¬ 
se?) degli azionisti della « So- 
philau *. la società-ombra de¬ 
legata a riscuotere i ratei del¬ 
la colossale tangente. E non è 
escluso che vi siano utili rife¬ 
rimenti e indicazioni sul pro¬ 
cesso formativo dei sospetti 
craxiani e sull’origine della te¬ 
lefonata che Craxi ha poi so¬ 
stenuto in commissione essere 
stata « lina iniziativa persona¬ 
le » di Formica. Andreotti ha 
precisato di non possedere più 
l’appunto: l'originale fu da 
lui stesso dato (al momento 
del cambio delle consegne a 
Palazzo Chigi) a Cossiga, « av¬ 
vertendolo che ne era stata già 
rimessa copia sia al ministro 
Bisaolia e sia alV'mg. Maz¬ 
zanti >. cioè agli altri parteci¬ 
panti all’incontro. 


Chi nega ora alla commis¬ 
sione quel delicato, forse pre- 
zio.so verbale che è una delle 
poche carte scritte in un ma¬ 
re di « voci >. « soffiate ». in¬ 
discrezioni? La commi.ssione, 
appena ne conobbe resistenza, 
l’aveva chiesto a Toni Bisa¬ 
glia. « Aveva promesso di in¬ 
viarcelo ». ha spiegato l’altro 
giorno il presidente de della 
commissione La Loggia, ma 
poi affrettandosi a giustificar¬ 
lo: » Però recentemente ha 
avuto un lutto e jorse, anche 
per questo, non ha potuto man¬ 
tenere l'impegno. Comunque 
abbiamo inoltrato la richie¬ 
sta direttamente alla presiden¬ 
za del Consiglio ». 

Niente più 
rinvìi 

Ieri, nella tarda mattinata, 
l'on. La Loggia è andato a Pa¬ 
lazzo Chigi. La consegna del 
documento appariva scontata. 
Invece, veniva diffusa una no 
ta in cui si annunciava che 
rincontro tra Cossiga e La 
Loggia aveva avuto per tema 
< un esame dei problemi rego¬ 
lamentari relativi alla colla¬ 
borazione del governo all’in¬ 
dagine conoscitiva disposta 
dalla commissione Bilancio ». 
In pratica Cossiga aveva ma¬ 
nifestato qualche riserva sul¬ 
l’opportunità di presentarsi 
una seconda volta di fronte al¬ 
la commissione dato che è in 


cor.so un’inchic.sta anche da 
parte del governo. 

E l’originale dell’appunto, 
dov’è?, hanno chiesto di li a 
poco a La Loggia alcuni mem¬ 
bri dell'ufficio di presidenza 
della c Bilancio ». « Il presi¬ 
dente Cossiga non me l'ha 
consegnato — ha tagliato cor¬ 
to abbiamo parlato di al¬ 
tro, come vedete dal comuni¬ 
cato ufficiale». 

Immediate e durissime rea¬ 
zioni. Por i comunisti. Pietro 
Gambolato si è detto < forte¬ 
mente preoccupata per la gra¬ 
ve posizione assunta dal presi¬ 
dente del Consiglio per i ritar¬ 
di. se non per gli ostacoli, 
frappasti alla trasmissione del 
verbale ». Ed ha aggiunto: 
« Consideriamo questa posi¬ 
zione un inammissibile tenta¬ 
tivo di impedire al Parlamen¬ 
to di conoscere atti più volte 
citati da diversi ministri e dal¬ 
lo stesso Andreotti ancora l'al¬ 
tra mattina. Non siamo dispo¬ 
sti ad accettare ulteriori rin- 
vii: qualunque ulteriore ritardo 
alimenterebbe nuovi sospetti, 
tanto più gravi dal momento 
che il Parlamento e altri ar¬ 
gani sono chiamati, ciascuno 
per le proprie competenze, a 
quel pieno chiarimento della 
vicenda che l'opinione pubbli¬ 
ca esige, e in tempi brevi ». 

Le ultime voci, raccolte 
ieri sera, nei corridoi di Mon¬ 
tecitorio. accreditavano un o- 
rientamento del governo a 
far dare, già da domani, let¬ 
tura del documento alla Com- 


Appello del Consiglio nazionale delPAnci 


Per la finanza locale i Comuni 
chiedono un incontro a Pertini 


ROMA — <11 consiglio na¬ 
zionale dell’Anci chiede al 
Presidente della Repubblica 
di poter rappresentare di¬ 
rettamente. attraverso una 
apposita delegazione, la gra¬ 
ve situazione e i problemi 
che si pongono per il siste¬ 
ma delle autonomie, fonda¬ 
mento dell’ordinamento del¬ 
lo Stato repubblicano e della 
vita democratica del Pae¬ 
se... ». 

I sindaci e i rappresentan¬ 
ti delle assemblee elettive 
chiedono dunque di incon¬ 
trarsi con Pertini; inviano 
una risoluzione ai segretari 
dei partiti democratici, al 
Presidente del Consiglio e ai 
due rami del Parlamento; 


Proteste 
per lo 
condanno 
di Kiìng 

ROMA — La condanna pro¬ 
nunciata dall’ex Sant’UfTizio 
nei confronti del teologo sviz¬ 
zero Hans Kung. esonerato 
dal suo incarico di insegna¬ 
mento nell’università tedesca 
di Tubinga, ha provocato rea¬ 
zioni in tutto il mondo. Dalla 
Germania federale giunge la 
notizia di una manifestazione 
tenuta davanti all’università 
da circa 2000 persone, dopo 
che Io stesso Kflng aveva da¬ 
to agli studenti la notizia del¬ 
l’esonero. commentandolo con 
parole dure e annunciando 
che avrebbe compiuto tutti i 
passi necessari per ottenere 
che il Vaticano ritorni sulle 
decisioni. Intanto un gruppo 
dì teologi cattolici tedeschi ha 
preso l’iniziativa di formare 
un comitato «per la difesa 
dei diritti dei Cristiani nella 
Chiesa ». Sì stanno raccoglien¬ 
do fumé: primo obiettivo, la 
riabilitazione dì Kung. Anche 
un gruppo di 70 teologi catto¬ 
lici statunitensi e canadesi ha 
pubblicato una dichiarazione 
di appoggio al professor Kùng. 

In Italia si è avuta una 
presa di posizione delle co¬ 
munità cristiane di base, che 
condannano la decisione del 
Vaticano e denunciano < un 
pericoloso autoritarismo an¬ 
tievangelico. lontano dallo 
spìrito del Concilio» mostra¬ 
to da papa Wojtyla. 

Quanto a Kiìng. ha rila¬ 
sciato una intervista al set¬ 
timanale italiano « Epoca ». 
« Ho ammirato l'apertura del 
Papa sui problemi della so¬ 
cietà — dice il teologo — e 
il suo serio interessamento 
per i diritti àéll'uomo. Non 
si può però esigere che U 
mondo cambi, desiderando al 
tempo stesso che la Chiesa e 
la sua gerarchia restino im¬ 
mutate». 


propongono infine che la 
giornata del 14 gennaio pros¬ 
simo sia dedicata alla con¬ 
vocazione straordinaria dei 
consigli comunali sul tema 
dei provvedimenti urgenti per 
i bilanci del 1980. 

Queste le decisioni assun¬ 
te dal massimo organo del¬ 
l’Associazione dei Comuni 
italiani, riunito ieri al Cam¬ 
pidoglio in seduta straordi¬ 
naria. Le iniziative in pro¬ 
gramma sottolineano ele¬ 
menti di urgenza e di denun¬ 
cia. Urgenza, perché per la 
finanza locale i tempi sono 
ormai ridotti al minimo. De¬ 
nuncia. per lo scandaloso at¬ 
teggiamento del governo, che 
ha sbagliato, continua a sba¬ 


gliare. e sembra voler prò -, 
cedere lungo una rotta di 
collisione con le'esigenze e 
le necessità ripetutamente 
espresse dai Comuni. 

Questa è la situazione: la 
incredibile vicenda della 
legge finanziaria, l’indugio 
con cui si è proceduto allo 
stralcio della parte riguar¬ 
dante le risorse da assegna¬ 
re ai poteri locali, non con¬ 
sentono oggi ai Comuni di 
adottare i bilanci per il 1980 
e di disporre di mezzi fi¬ 
nanziari a partire da gen¬ 
naio. 

Il presidente dell’Anci Ri¬ 
pamonti, aprendo la .seduta 
in Campidoglio, ha indicato 
i rischi gravi che derivano 


da queste scelte (e non-scel- 
te) governative. « La minac- 
' eia — ha detto — è di veder 
vanificati gli sforzi che in 
questi anni i Comuni hanno 
compiuto per arrivare al tra¬ 
guardo del pareggio, i sacri¬ 
fici affrontati per la raziona¬ 
lizzazione della macchina 
amministrativa ». E’ inam¬ 
missibile trovarci oggi sen¬ 
za alcuna certezza per i bi¬ 
lanci dell’80. E’ inammissi¬ 
bile che il governo insista in 
orientamenti che rischiano di 
dorè un colpo oi Comuni 
spezzando la continuità del¬ 
la vita amministrativa del 
Paese. 

Ci troviamo di fronte — 
ha detto Triva, nella rela- 
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Sperimentato an piccolo apparecchio 
contro i black-ont di elettricità 


missione Bilancio riunita, tut¬ 
tavia. in seduta segreta a 
norni.a dell’art. 65. ultimo ca¬ 
poverso. del regolamento, do¬ 
ve si prevede appiinto , che 
le commissioni parlament 2 rl 
possano decidere quale pa.“te 
dei loro lavori debba rini.i 
nere riservata. 

Inevitabile quindi che della 
vicenda si abbiano echi sta¬ 
mane quando la commissione 
dovrà ascoltare, per continua¬ 
re la sua indagine conoscitiva, 
il presidente c ramministralo 
re delegato deH’Agip e presi¬ 
dente di quella Trade Invesl 


(società caraibica del gruppo 
ENI) a cui fu ordinato di con¬ 
cedere la propria assicurazio 
ne sul regolare e integrale pa¬ 
gamento della tangente. 

Da segnalare infine la dìffu 
siono a stampa, per la prima 
volta nella storia parlamenta¬ 
re. del resoconto stenografico 
dei lavori deH’altro giorno in 
commissione, con l’integrale 
quindi delle dichiarazioni dì 
Andreotti e Craxi. Vi si trova 
la piena conferma delle cla¬ 
morose contraddizioni tra le 
due versioni dei fatti. 

Giorgio Frasca Polara 


Per un'ora il giudice 
ha interrogato Bisaglia 

ROMA — Un teste a sorpresa anche neU’inchiesla penale 
sulla vicenda Eni: è Antonio Bisaglia, attuale ministro del¬ 
l'industria e al tempo della conclusione del contratto petro 
liiero con l'Arabia Saudita, responsabile delle Pariéclpazloni 
statali. Il magistrato Orazio Savia, che conduce l'indagine 
della Procura l'ha ascoltato ieri sera per oltre un'ora. 

Oggi stesso il magistrato sentirà anche il segreta¬ 
rio socialista Craxi e. entro la fine della settimana, l'ex 
presidente del consiglio Andreotti. Finora Invece II PM si 
era limitato a raccogliere testimonianze e documentazioni 
utili soltanto a titolo informativo. Ieri mattina, era stato 
ascoltato anche l’economista Luigi Spaventa. 

Sul colloquio con Bisaglia non si è appreso molto. 

Quanto alla seconda parte dell’Inchiesta, quella su alcune 
banche di Pisa e Livorno, dove, secondo una fonte anonima, 
sarebbe stata accreditata una parte della tangente, il ma¬ 
gistrato si è limitato a dire che le indagini della Guardi.i 
di Finanza e della Procura delle due città proseguono, an¬ 
che se finora non si è ottenuto alcun risultato. 


zione introduttiva — a un go¬ 
verno che non è dispombile 
neanche alla discussione. Gli 
o.stacoli frapposti nei mesi 
passati sembrano oggi ricon¬ 
fermati nei lavori della com¬ 
missione senatoriale che ha 
l’incarico di elaborare il de¬ 
creto legge per gli enti lo¬ 
cali stralciato dalla più ge¬ 
nerale legge finanziaria. 
Quello che accade ha un ben 
preciso significato politico. 
L’impegno dei Comuni ha 
portato ordine e credibilità 
nella finanza locale. Si è <se- 
minato» 'bène, -negli anni 
scorsi Ma quando doveva 
iniziare la fase della frac- 
colta» il processo di colla¬ 
borazione reale tra governo 
e autonomie è stato inter¬ 
rotto. Oggi — ha prosegui¬ 
to Triva — sembra che il 
governo voglia tornare ai tri¬ 
sti tempi delle finanze sepa¬ 
rate e contrapposte. Si vo¬ 
gliono strangolare t Co¬ 
muni? 

Eppure l’Anci non pone 
obiettivi impossibili. Si chie¬ 
de semplicemente che a fun¬ 
zioni trasferite corrisponda¬ 


no adeguate risorse tra.sferi- 
rite. Si chiedono misure di 
riequilibrio per il Mezzogior¬ 
no e per i Comuni più piccoli. 

Si chiedono risorse che pos¬ 
sano soltanto recuperare gli 
effetti dell’inflazione. Il go¬ 
verno dice no. Ma le giusti¬ 
ficazioni di compatibilità eco¬ 
nomica non reggono: tradot¬ 
te in cifre, le richieste dei 
Comuni significano solo 450 
miliardi in più per la finan¬ 
za locale. Le ragioni del ri¬ 
fiuto sono dunque altre — 
ha concluso Triva — e de-, 
vano essere baiiute da una ■ 
adeguata mobilitazione poli- .. 
tica. Si pone anche un prò- 
blema di coerenza — oggi 
incrinata — per quelle forze 
politiche che nell’And sosten¬ 
gono una posizione che poi 
viene puntualmente rovescia¬ 
la in Parlamento e nel go¬ 
verno. 

Le proposte dell’Anci — 
affidate a un documento ap¬ 
provato in chiusura dei la¬ 
vori — devono servire per 
una mobilitazione straordi¬ 
naria e concentrata nei pri¬ 
mi mesi del 1980. 


L'incontro di fine anno 

NiMe Jotti 
ai giornalisti 


TRANl — Un mezzo per evitare il « biack 
out» et sarebbe, secondo ringegner Arnaido 
Spena, dirigente della Finmeccanica: è un 
dispositivo di sua intenzione, testé presen¬ 
tato all’azienda municipalizzata per l’ener¬ 
gia elettrica di Tranl e sperimentato con 
successo. Si chiama « telelim'.tatore », è 
grande quanto due-tre pacchetti di sigaret¬ 
te e può essere istallato ovunque, cose e 


uffici. Appena l'opératore della centrale di 
smistamento, s’accorge che il consumo di 
elettricità sta salendo a livelli di guardia, 
non ha che da mettere in funzione « l’au- 
tolimitatore » e diminuire ia potenza di cia¬ 
scun utente, abbassandola ad esempio da 
tre a un chilowattore, ed evitando ii peri¬ 
colo del buio totale. Nella foto: ring. Si^a. 
con il suo apparecchio. 


Per I haraccati dei Belke luce 
railoaata aia hollette da 1 milione 


PALERMO — Non credeva ai propri oc¬ 
chi: Anna La Rocca, una baraccata di Par- 
tanna (Trapani) della Valle del Belice, si 
è a lungo consultata con le amiche prima 
di mostrare al marito la bolletta della lu¬ 
ce. A casa, o meglio nella baracca di legno 
e alluminio che dal terremoto di 12 anni fa 
costituisce la loro casa, hanno una stufet¬ 
ta a legna. D contratto con l'Enel è quello 
minimo, per un contatore di 3 Kw. Eppure, 
l’ente energetico, che nel Belice è solito 
regalare agli utenti lunghi e ripetuti black¬ 
out, pretende dalla famiglia La Rocca la 
bella cifra di un milione 116 mila lire. E 


non accettano, come è noto, rateazioni. 

Secondo il computer del centro di calcolo 
del compartimento Enel della zona, infatti, 
i La Rocca avrebbero consumato quasi 29 
mila chilowatt da settembre a novembre. 
Cifre incredibili, assolutamente al di sopra 
delle possibilità finanziarie della famiglia — 
sofio contadini — che ha ricevuto questa sor¬ 
presa natalizia, oltre che del tutto ingiusti- 
ficnte daH’effettivo consumo, bassissimo, che 
gl! interessati dichiarano di aver fatto. 

Un errore? E’ probabile di si. Ma a Tr.i- 
pani i funzionari dell’Enel si rifiutano di 
ammettere questa possibilità. 


ROMA — Il tradizionale in¬ 
contro di fine d'anno della 
stampa parlamentare Con il 
presidente della Camera ha 
dato alia compagna Jotti la 
opportunità df formulare al¬ 
cuni giudizi sulla crisi del 
Paese, sui lavori della Ca¬ 
mera. sul perdurante abuso 
da parte del governo della 
pratica della decretazione d’ 
urgenza, sulle nforme istitu¬ 
zionali. 

IL TERRORISMO — Nel ri¬ 
spondere agli auguri formu¬ 
latigli dal presidente dell'as- 
l'associazione. Augusto Car¬ 
toni. 11 presidente ha ribadi¬ 
to che il problema principa¬ 
le con cui bisogna misurarsi 
è quello del terrorismo. « E 
non si può affrontarlo — ha 
aggiunto — solo con misure 
legislative: dobbiamo impe¬ 
gnarci tutti, tutti resistere, 
tutti lavorare alla difesa del¬ 
le istituzioni ' democTBtiche 
Per questo è fondamentale 
' una grande sotidarietà, e tin 
forte legame tra istituzioni e 
masse. E' un compito^ che de¬ 
ve vedere in prima fila an¬ 
che e proprio i giornalisti». 

I LAVORI PARLAMENTARI 

—- Nei primi sei mesi di qiie- 
sta legislatura si avverte una 
tendenza al progressivo au¬ 
mento del lavoro della Ca¬ 
mera: più sedute (d’aula e di 
commissione), più attività i- 
spettiva (discussione di in¬ 
terrogazioni. interpellanze, 
modoni). maggior peso del¬ 
l’attività legisutiva. Solo un 
paio di raffronti: rispetto ai 
primi sei mesi della prece¬ 
dente legislatura, il lavoro 
d’aula è salito da 272 a 350 
ore; nello stesso periodo le 
riunioni di commissione so¬ 
no state 470 contro le 383 dei 
primo sonestre della prece¬ 
dente legislatura. - 

L'ABUSO DEI DECRETI — 

< Tuttavia — ha voluto pre¬ 
cisare Nilde Jotti — conti¬ 
nuiamo ad avvertire grandi 

S Mà per rispondere aUe 
tiche, pressanti esigen- 
ge del Paese. E queste diffi¬ 
coltà sono utxresciute dal 
persistente ticoesa del go¬ 
verno allo strumento dei de¬ 
creti-legge », anche fuori dai 


motivi di necessità e urgen¬ 
za tassativamente prescrìtti 
dalla (istituzione. « L'uso ec¬ 
cessivo di questo strumento, 
che dovrebbe essere eccezio 
naie, provoca non accelera¬ 
mento dei tempi per risolve¬ 
re t problemi: molto spesso 
iu discussion dei decreti com¬ 
plica le stesse procedure le¬ 
gislative, ne allunga i temm, 
inceppa la macchina parla¬ 
mentare». E d’altra parte, 
già 19 decreti in questi mesi 
sono decaduti (malgrado che 
il Parlamento avesse impie¬ 
gato lungo tempo a discuter¬ 
li) e altri inevitabilmente 
decadranno nelle prossime 
settimane . 

IL BICAMERALISMO — In 

questo impegnativo ventaglio 
di questioni la compagna Jot- 
tl ha voluto riproporre il te¬ 
ma dei bicameralismo. «Non 
penso affatto alla soppressio¬ 
ne di uno dei rami del Par¬ 
lamento — ha ribadito —: 
ma insisto nel ritenere che 
in un sistema bicamerale, e 
di fronte a una realtà carica 
di tanti e così pressanti pro¬ 
blemi, sia necessario andare 
ad una sorta di divisione del 
lavoro e dei compiti delle 
due Camere: è assurdo che 
da un lato il processo legi¬ 
slativo sia oggi tanto lungo 
e ripetitivo, e che daWaltro 
lato resti troppo compresso 
il dirittodovere di indirizzo, 
di conoscenza, di controllo». 

Airincontro con i giornali¬ 
sti hanno preso parte anche 
i capigruppo parlamentari di 
Montecitorio e l’Inteio ufficio 
di presidenza della Camera. 
Poco prima dell’incontro con 
la Stampa parlamentare. 11 
presidente JoUt aveva ricevu¬ 
to una delegazione della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa (il presidente Murlal- 
di. il segretario Agostini e il 
viceeegreurio CarduUi) che 
l’ha ringraziata per gl'inter¬ 
venti svolti in favore di una 
rapida discussione della ri¬ 
forma della stampa. La com¬ 
pagna Joltl ha confermato 
quest’impegno rilevando che, 
appunto muovendo da quesu 
esigenza. la Camera rtpren- 
derà 1 suol lavori zln ^ S 
gennaiow 


IHTBt 


«rimit 


Caro direttore, adr.«so 
ti dico .schietto che 
cosa ne penso delVl/niià 

Caró compagno direttore, 

oggi il mio « matrimonio » con ('Unità 
compie dieci anni. Un malrinwiiio d'amo¬ 
re e di passione. Un amore a prima vista 
iimomma (eravamo nel 1969!). Ma per 
mantenere questo legame c’è voluta anche 
tanta fede. Le prime volte, capirci era 
impos.sibile. Ma. dopo qualche mese, non 
avrei più voluto staccarmene. Oggi /'Unità 
è la mia insostituìbile compagna di ogni 
giorno. L’abitudine però ha ucciso l’amore. 
Da qualche anno si è lasciata andare. I 
tempi cambiano, ma lei sembra non accor¬ 
gersene. Il nostro legame è appeso ad un 
filo .sottile: routine, senso del dovere, ri¬ 
spetto reciproco, responsabilità (^ pensa ni 
figli! v). Il nostro non è più un matrimo¬ 
nio felice. E’ giusto quindi fermarci un mo¬ 
mento a riflettere e metterci in discussione. 

Per fortuna anche lei si è accorta che le 
cose non andavano. Fuor di metafora, oggi 
/‘Unità cerca di rinnovarsi, di rendersi più 
leggibile ad un pubblico che ha cambiato 
composizione, gusti e cultura. C"è qualche 
speranza che il legame pos.sa continuare 
magari più solido e maturo, perché più cri¬ 
tico ed attento. Che fare? Io ci metto la 
mia buona volontà e qualche idea. Breve¬ 
mente: 

a) una iiichie.sta di massa che verifichi 
lo .stalo attuale dei lellori e te loro esi¬ 
genze: 

b) aumentare il tasso di informazione 
<r pura ». Uno .sforzo di professionalizzazio- 
ne dei giornalisti: linguaggio meno stereo¬ 
tipato (ufficiale), ma più preciso; 

c) il partito cambia. L’Unità non può più 
essere lo strumento gerarchicamente su¬ 
bordinato al gruppo dirigente. Bisogna dar¬ 
gli una collocazione più « orizzontale », più 
autonoma (accanto alla direzione, e non di¬ 
pendente). Dovremmo avere meno parole 
d'ordine e più analisi critiche e confronti 
(base-vertice / pariilO:SOcietà / cultura-cul¬ 
ture / eie.); 

d) /'Unità è tetta da un gran numero di 
persone che hanno una fede religiosa. Non 
sono più .sufficienti i commenti alla diplo¬ 
mazìa vaticana. Manca uno spazio specifico 
e continuato per questi problemi vissuti da 
tanti compagni; 

e) uso più frequente della vignetta e della 
satira. Anche in questo modo il partito si 
« laicizza ». Solo gli sciocchi possono pen¬ 
sare che la satira ed anche l’anloironia 
possa mettere in pericolo l’unità e ìa coe¬ 
sione di un partito democratico; 

f) una maggiore qualificazione dei cor¬ 
rispondenti esteri. Ottimo per gli USA. Per 
i Paesi socialisti, invece, l’informazìoné è, 
a dir poco. ' diplomatica e insufficiente; 

g) bene con le inchieste. Ma bisognereh- 
‘ be separare tipograficamente dal resto del 

giornale per una più facile utilizzazione in 
fabbrica, a scuola, nelle bacheche etc. Sen¬ 
za, per questo, trasformarle in materiale di 
propaganda. Anzi, c’è l’esigenza che con¬ 
tengano più dati. 

Sono stato schematico. So che lo spazio 
è poco. Volevo solo commemorare un im-: 
portante avvenimento personale. L’Unità ' 
non deve sopravvivere a se stessa e val¬ 
gono poco, anzi, danno fastidio gli appelli 
all’attivismo di vecchia maniera. Un matri¬ 
monio non può fondarsi solo sulla fedeltà. 
Sarebbe veramente una pena se restassimo 
uniti solo perché lei ci prepara la colazio¬ 
ne al mattino o ci rammenda i calzini. Lo 
so che qualche compagno tuona contro i pe¬ 
ricoli dell’infedeltà. Si è accorto in ritardo 
che ormai il « menage » è a tre. Nessun 
comunista impegnato oggi legge solo l’Uni¬ 
tà. E. per niolfi. specia/mente Ira i cosid¬ 
detti quadri intermedi, c addirittura pas¬ 
sata al .secondo posto. Bisogna prenderne 
atto. Sono convinto che dagli altri giornali 
non bisogna solo difendersi, ma imparare, 
e molte cose. Con questa logica della < di¬ 
versità », ma anche della « modernità » il 
nostro giornale è diventato di massa e de¬ 
ve rimanerlo. 

ROSARIO DRAGO 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

Perché spesso il cardio¬ 
patico deve andare 
a farsi operare a Houston 

Coro direttore. 

il di.scor.so sulla cardiochirurgia italiana 
non può essere liquidato sbrigativamente 
— e con accenti patriottici — come fa Ser¬ 
gio Parodi da Genova nella lettera al- 
rUnità pubblicata il 16 dicembre. Ne so 
qualcosa da quando ho avuto un'esperien¬ 
za in famiglia e da allora cerco di docu¬ 
mentarmi. Ed è documentala anche l’Unità, 
che nello stesso giorno ha dedicato una pa¬ 
gina intera alla condizione del malato in 
Italia. Ennio Elena scrive a ragione che 
* ìe liste di attesa .spesso allungano gli eien 
chi dei morti, come nel caso dei malati di 
cuore ». E l'articolo di Elena ricorda che 
dove SI fa della buona cardiochirurgia — 
come nell'ospedale di Milano-Niguarda — le 
liste d'attesa sono particolarmente lunghe 
perchè là « arriva gente da tutta Italia ». 
Un rapporto firmato dai profes.sori Rovelli 
e Pellegrini (il cardiologo e il cardiochi¬ 
rurgo di Milano-Niguarda) rivela ad esem¬ 
pio che « ìe strutture cardiochirurgiche del¬ 
la Lombardia sono insuj^ctenfì rispeffo 
alle necessità della popolazione lombarda » 
(1950 interventi nel 1977 quando ne sareb¬ 
bero stati necessari 4150). 

Im cardiochirurgia non fa miracoli (e 
neppure all’estero ne fa), ma essa richiede 
una serie di requLsiti spesso inesistenti nei 
centri italiani (la sfrena collaborazione tra 
cardiologi, emoditiamici e chirurghi, il bloc¬ 
co aleatorio composto di più camere ope¬ 
ratorie, l'unità di terapia intensiva post¬ 
operatoria situata vicino alle sale opera¬ 
torie). 

Secondo ì'Organizzazione mondiale della 
sanità, perchè sia garantita la qualificazio¬ 
ne delle pre.Maziom cardiochirurgiche è ne¬ 
cessario che una divisione di cardiochirur¬ 
gia raggiunga il numero di 500 interventi 
l'anno. In Italia c'è un numero eccessivo 
di cattedre universitarie e di centri di car¬ 
diochirurgia e un numero insufficiente di 
centri che diano affidamento al malato con¬ 
sapevole. E’ mancata in questi anni una 
programmazione della cardiochirurgia, ed 
anche in questo delicato settore c’è qualche 


uomo di governo che ha voluto innalzare 
la sua cattedrale nel suo deserto. 

Così, chi non può aspettare che arrivi il 
suo turno [à dove esistono le possibilità di 
successo, è costretto a farsi operare in un 
ospedale straniero, a Houston o in Europa. 
Purché abbia i soldi, o un amico disposto 
, a prestarglieli senza termini di restituzio¬ 
ne e senza interessi. Io trovai un amico, 
quando dovetti accompagnare un mio fami- ' 
tiare a Houston. Ma che succede al cardio¬ 
patico che non abbia nè l'iina né l’altra 
cosa? Perchè le autorità italiane non han¬ 
no mai affrontato questo problema per mol¬ 
ti drammatico? .A qiin/i coiic/iisioiii è arri¬ 
vata la commissione di studio sulla cardio¬ 
chirurgia formata qualche anno fa dall'ex 
ministro della Sanità Anseimi e presieduta 
dal prof. Stefanini? 

ITALO MORETTI 
(Roma) 

Qui le cose si mettono male, 

i redditi fissi 

sono sempre i)iù colpiti 

‘ Cari compagni, 

siamo sicuri di stare facendo tutto il 
possibile '— e mi rivolgo in particolare ai 
nostri dirigenti — per parare i colpi che 
vengono inferii alla parte più povera del 
nostro popolo? Andreatta ha stabilito che 
la benzina può salire benissimo a sette- 
ottocento lire come se fra le due cifre vi 
fossero poche lire di differenza e non prò-' 
vocasse invece un rialzo del costo della 
■vita per i redditi fissi. Il ministro Altissi¬ 
mo, addirittura con un cinismo feroce, con¬ 
danna i pensionati perché secondo lui han¬ 
no maggior tempo libero per re,carsi dai 
medici e perciò è giusto che paghino il 
ticket sulle' visite mediche, sui medicinali 
ed infine sulla degenza in ospedale. Il Par¬ 
tito cosa fa, cosa promuove per .respinge¬ 
re questi propositi maligni? 

Cari compagni, qui ìe cose si mettono 
male. Dopo tante lotte sostenute affinché ' 
non vi fosse paura del domani, a me sem¬ 
bra che stiamo tornando indietro sul ter¬ 
reno appunto delle conquiste affermate da 
ormai molti anni. Ai primi accenni di ac¬ 
cuse di assenteismo vi fu grande clamore, 
poi tutti accettarono per buona questa as¬ 
surdità non pensando mìnimamente che in 
seguito, rotto l’argine, il padrone avrebbe 
voluto anche altro: ed ora siamo all’attac¬ 
co della previdenza. Durante il fascismo, 
gli operai delle fabbriche costituirono le 
« collettrici ». forma di mutua assistenza 
di reparto con la quale aiutare i compagni 
ammalati: erano poche lire ma moralmen- 
■ te erano molte: vogliamo forse tornare a 
questo?' O forse si crede che veramente 
i lavoratori abbiano danaro a sufficienza 
. per aspettare con pazienza che il gruppo 
governante si renda conto con i propri oc¬ 
chi che le cose non vanno più molto bene? 

' Non illudiamoci, facciamo sentire la no¬ 
stra voce prima che sia troppo tardi. 

VALENTE TOGNARINI 
(Piombino - Livorno) 

fiancano medicinali contro 
i tumori, il ministro 
Io sa ma non interviene 

Egregio direttore, 

le aìleghiamo copia di una c lettera aper¬ 
ta » rivolta al ministro della Sanità, on. 
Altissimo: 

« Illustrissimo signor ministro, sul mer¬ 
cato italiano e negli stessi ospedali spe¬ 
cializzati scarseggiano o sono ormai scom¬ 
parsi farmaci essenziali per la cura dei tu¬ 
mori maligni, come il Cloramin. la Mito- 
micina ed il Peptichemio. Per il primo, in 
particolare, che fa parte di una "ricetta 
policbemioterapica" capace di guarire una 
elevata percentuale di pazienti affetti da 
morbo di Hodgkin, risulta che la ditta ita¬ 
liana produttrice non "trova più remune¬ 
rativa questa produzione". 

« E’ chiaro a questo punto che la vita 
di molti malati è esposta a grave rischio, 
che può configurare una colpa legalmente 
perseguibile: non sta a noi, signor mini¬ 
stro, ma ai suoi uffici stabilire se l’indu¬ 
stria farmaceutica non corrisponda agli 
obblighi che le competono in base atte li¬ 
cenze di produzione e di vendita che le 
sono state concesse, o .se il Comitato in¬ 
terministeriale dei prezzi .stia mettendo ìa 
industria nella impossibilità di adempiere 
i .suoi specifici e delicati compiti, e con¬ 
temporaneamente assicurare lo .stipendio ai 
propri dipendenti. Anche a questo fine le 
ho offerto da oltre un anno la collabora¬ 
zione mia e dei nostri 1.200 iscritti. ' e di 
una no.stra commissione di esperti, ma ho 
ricevuto semplicemente un "ringraziamen¬ 
to" dopo dieci mesi. La prego di conside¬ 
rare e risolvere il problema con ìa mas- • 
sima urgenza ». 

ALARIO FIORENTINO 
Prc.sidcntc nazionale deH’Associazione 
italiana di oncologia medica - (Milano) 

Non picchiate i giornalisti 
e rispettate il vocabolario 

Cara Unità. 

.sono un tifo.so della Jtive. quindi ci tengo 
alto stile. Nella serata di giovedì 13 di¬ 
cembre. invece, il Milan A.C. ha distribui¬ 
to alla stampa un comunicato in cui — .si 
dice — «in relazione al grave episodio di 
cui si è reso protagonista a Milancllo Fa¬ 
bio Capello, ha deciso di deplorare il com¬ 
portamento del giocatore comminando allo 
stesso una multa di 5 milioni...». Capello 
era colpevole di avere percosso il giornali¬ 
sta Cerruti. Ora bisognerebbe intervenire 
anche a tutela della lingua italiana. <Com- 
minare» infatti vuole dire minacciare: sa¬ 
ranno le leggi (o i regolamenti, o i con¬ 
tratti) che comminano le pene, o ìe puni¬ 
zioni in relazione oi rari reati o infrazio¬ 
ni; i giudici (e le .società .sportii'e nel no- 
.stro caso) le applicano, le infliggono, le 
irrogano e cosi via. 

Essere campioni d'Italia con .stella d'oro 
impone, che diamine, degli obblighi! Cer¬ 
tamente quello dì rispefforc i giornalisti; 
ma anche il vocabolario. 

.REN.ATO BERTAZZOLI 
(Milano) 
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Ha segnato 
mezzo secolo 


Cento mini orsono, il 21 
dircinlire 1879, nnsccia Giu¬ 
seppe Sinlin. L* occasione 
consente, anzi sollecita una 
ulteriore riflessione su una 
fifcurn che è stala al cen¬ 
tro rii vicende decisile nel¬ 
la prima metà del- nostro 
secolo; per il suo paese, 
per il nioxiiuento comiini- 
sla, per il mondo. 

T'Unilà conlrilmiscc og¬ 
gi a questa riflessione puh- 
blicando alcuni scritti che 
non prclcndnno certo di 
esaurire, neppure somma¬ 
riamente, la somma rii que¬ 
stioni storiografiche, politi¬ 
che, morali che Stalin e il 
cosidcllo stalinismo non ces¬ 
sano di sollevare. T.a loro 
sola ambizione è di riba¬ 
dire un metodo, una scelta 
che rifiuta sia la via sem¬ 
plicistica, mistificaule — e 
perfino consolatoria — ilel- 
rahiura, sia quella che si 
rifugia nella falalil.à della 
storia, f.a nostra ricerca, i 
nostri ripensamenti, «i fon¬ 
dano su ben altro. Da un 
lato sul rironnscimentn di 
errori che vi sono stati (ed 
errore non c solo la scon¬ 
fitta sul campo ma anche 
una vittoria pagata col do¬ 
ver essere « altro da «é »). 
e. dalTnltro, sullo sforzo di 
indagare in modo serio, non 
ideologico intorno alle ra¬ 
gioni profonde per cui gli 
avvenimenti hanno preso 
quella certa piega c sono 
pervenuti ' a ‘ quei determi¬ 
nati esiti. ... 

Orrore 
e gloria 

Capire, erro P esigenza 
primaria. Chiedersi, andare 
a vedere il perché delle 
contraddizioni di una rivo¬ 
luzione fatta per la totale 
liberazione deiruomo (li- 
hernzioiie dallo sfriillnmeii- 
to. dalla violenza, dalla fal¬ 
sa coscienza. dalPoptiressio- 
ne del potere) che ha pro¬ 
dotto — o dovuto produr¬ 
re — nnrlìP violenza, asso¬ 
lutismo. falsa coscienza: e 
perché ess.^ abbia espresso, 
nel proprio divenire roii- 
creto. quei valori origina¬ 
ri e la loro nezazione in 
IIP misriiglio di gloria e di 
orrore: e perché, alla fine, 
ne sia uscita una realtà 
che può essere ^indicata rri- 
liramenle ma che è «enipli- 
cemento enoniie. un mon¬ 
do polente, solido, capace 
di un grande sviluppo c 
perfino di esnansione in 
nunve aree del uiomlo. 

Un tale approccio critico 
scarica tulio intero il draiti- 
nta del cosiddetto sialinì- 
smo sul terreno dcll.i sto¬ 
ricità, lo rende razional¬ 
mente cnmprcnsihile. e 
quindi solo così supcraliile 
nella prassi c nel pensie¬ 
ro. E' la storia dì una ri- 
voliizìoiip, dei suoi limili, 
delle sue parlicolarilà. dei 
suoi errori, ma è anche 
la storia della sua lolla vit¬ 
toriosa, della sua salvezza 
dai nemici interni c da 
uno spietato accerrliiaiiien- 
lo esterno. Guardando co¬ 
si le co=c ciò che viene 
chiamalo « «lalinisiiio » a|>- 
parc come una espressione 
ambigua, non mollo illii- 
minante, sia perché ciò clic 
è accadiiln travalica la per¬ 
sona Stalin, c sia perché 

10 stesso Stalin ha espre^-o 
5|iinlc ideali c pnlilichc di¬ 
verse; basti pensare ai fron¬ 
ti popolari, l/iiiircccio Ira 
fattori oggettivi c «oggelli- 
vi è ilavvcm inesirìrahile. 
I.a slC'sa scelta strategica 
c vincente del ■ sociali-mo 
in un solo p.ve-c » — in 
quel pac-e. con quel deter¬ 
minalo s\iInppo economi¬ 
co. sociale, civile, con quei 
determinali protagonisti di 
classe e nazionali — ha re¬ 
so prevalenti le ragioni del¬ 
la sua sopravvivenza fino 
a configurare c a delemii- 
nare i contenuti stessi «Iel¬ 
la rivoluzione. 

.Ma arbitrario non è stalo 

11 concreto prore—o storico 
di cui Stalin c .io <■ spilini- 
smo > sono «tali il motore, 
perché non può essere con¬ 
sideralo arbitrario un mo¬ 
vimento che getta sulla sce¬ 
na masse imnicnse, dà loro 
un obiettivo — non una 
futile ipotesi — di potere, 
di rapporti sociali nurvi, 
di valori liberatori. La ve- 


ril.ì è che il moiiolilismo 
ìiileriio e la visione russo- 
centrica del iiroccsso rivo¬ 
luzionàrio niouilialc hanno 
prodotto, insieme a feno¬ 
meni tragici, fatti di deci¬ 
siva portata storica. E in¬ 
fatti la storia non aveva 
mai conosciuln, prima, ima 
r.ircolla di forze rinnova¬ 
trici e edificalrici parago- 
iiaiiile a ciò che si è ad¬ 
densalo attorno a quelle 
scelte. 

E riioiuo, Stalin, è potuto 
cosi apparire ai romunisti di 
tutto il mondo nella dimen¬ 
sione quasi metafisica di 
una fonte di speranza e di 
certezza. Ma, non lo ai di¬ 
mentichi, egli è pure appar¬ 
so al mondo intero come nn 
capo prestigioso, uno atati- 
sla geniale, accanto a Roo¬ 
sevelt e a Churchill, nel- 
rimimine impresa della lot¬ 
ta e della vittoria sul nazi¬ 
smo. Egli sedette al tavolo 
•lei vincitori non solo per 
rcrnismo ammirevole di cui 
er.mo stale capaci le popola¬ 
zioni deirUllSS ma anche 
perché aveva saputo fornire 
allo sforzo bellico delPinte- 
ra società sovietica una gui¬ 
da sicura, nonostante il fat¬ 
to che egli avesse accumu¬ 
lalo anche pesanti responsa- 
iiililà, specie per i gravissi¬ 
mi rovesci iniziali che por¬ 
tarono rUn.SS sulPorlo del¬ 
la disfatta. IVfa nessuno può 
«liscon«>scergli la straordina¬ 
ria capacità di unire le mas- 
. se sovietiche al di sopra del¬ 
le lacerazioni provocate dal 
recente passato e di indica¬ 
re la via della politica del- 
i'imilà antifascista verso cui 
fu orientato tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista. 

Queste cose vanno dette 
senza complessi e senza ec¬ 
cessivi compiacimenti. La di¬ 
stanza Ira noi e Stalin e la 
sua epoca è ormai talmente 
grande che si può guardare 
a tutto ciò con animo dav¬ 
vero oggetlivo. E ciò non 
solo per capire ma per porsi 
il problema attivo di andare 
oltre, «li superare sul serio, 
non in astratto, e quindi di 
superare con la gente, con 
le cose mellendo in niovi- 
nienlo e onlinando altrimen¬ 
ti quelli che sono i materia¬ 
li. e quindi le potenzialità 
positive e negative, accumu¬ 
lali della storia. 

L’eredità 

staliniana 

Tutte le conlraildizinni 
•Iella stagione staliniana so¬ 
no leggibili nell'eredità che 
egli lascia all'atto della mor¬ 
te: SII un piatto delta bilan¬ 
cia ci sono l'arcrcsciiito pre¬ 
stigio del suo paese e l’espan¬ 
sione del socialismo, lo sfon- 
•laiiiento dell'accerciiiamen- 

10 intemazionale, la realtà 
•li una c«IÌficazione interna 
che poggia su basi solide; 
sull'altro piatto ci sono ì 
guasti tremendi, umani e 
politici, di lina lunga tiran¬ 
nìa. le tensioni di nna so¬ 
cietà che non può piò sop¬ 
portare la violenza di nn ac¬ 
centramento estremo e di 
iin'r^trema glaciazione dom- 
matica. la crisi di una visio¬ 
ne nissocentrica del movi¬ 
mento rivoluzionario mon¬ 
diale. 

Sono queste contraddizio¬ 
ni. assieme ai costi del pas¬ 
sato, che legittimano l'inter¬ 
rogativo: c'era, per l'URSS 
c per il niovimento comuni¬ 
sta. nn'altematìva allo stali- 
nì-mo? Per quanto riguarda 

11 presente, la risposta è già 
•lata. E'«a è scaturita dal 
proci*««o storico p«»st-19.5.3 e 
•lailo sviluppo del pensiero 
rivoluzionario. Nell’elabora¬ 
zione «li questa alternativa 
a noi ste^'i. fli questo supe¬ 
ramento della n«v«tra storia, 
i cniiiimisli italiani — «licia- 
niolo senza inutile m«>destia 
— sono stati e sono all'avan- 
giiardia. Non senza nn ro¬ 
vello intclleltnale e morale 
che è ben diverso da qnello 
dei tanti che ci fanno la le¬ 
zione. Perche non ci sfngge 
che Io m stalini*mo » — do¬ 
potutto — è anche figlio del 
fallimento della rivoluzione 
socialista in Occidente. E 
che spettava ad essa, e solo 
ad essa, fare non soltanto la 
critica intellettnale dello sta¬ 
linismo. ma fornire la re¬ 
plica della storia. 

Enzo Roggi 
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La particolarità dei comunisti italiani 

fu di non rinunciare alla elaborazione 

di una cultura diversa da quella 

che si formò secondo la riduzione di Marx 

e Lenin a formulario catechistico 

La linea gramsciana e le scelte di Togliatti 


Vi, è oggi, un ripensa¬ 
mento della figura e del¬ 
l’opera di Stalin. Esso vie¬ 
ne, innanzitutto, da quelle 
correnti culturali che si so¬ 
no venute collocando, ma¬ 
gari partendo da sponde 
estremistiche, su posizioni di 
neoconservatorismo. Il ragio¬ 
namento è noto. Non Stalin 
è responsabile dei processi 
ajla vecchia guardia bolsce¬ 
vica, delle purghe, delle re¬ 
pressioni, ma il fondamen¬ 
to stesso del pensiero leni¬ 
nista. Anzi, più oltre, l’er¬ 
rore sta in Mar.x; e ciò che 
va respinto non è questa o 
quella versione di una so¬ 
cietà socialistica, ma l’idea 
stessa del socialismo, ver¬ 
sione ottocentesca di una 
speranza, di una utopia, di 
un sogno irrealizzabile e dan¬ 
noso, figlio com’è della ra¬ 
gione dogmatica: sicché an¬ 
che Robespierre, anche i gia¬ 
cobini non sono che il ri¬ 
sultato di un tragico equi¬ 
voco dei pensiero. Ma an¬ 
che su un opposto versante 
l’immagine di Stalin cono¬ 
sce una sua nuova stagione. 
Dinnanzi a tante inquietu¬ 
dini e incertezze, dinnanzi 
a quello che appare il gri¬ 
giore di una politica oscura 
e faticosa Stalin torna ad 
essere l’affermazione della 
radicalità rivoluzionaria. 

Naturalmente, non c’è pro¬ 
tagonista della storia, per 
quanto lontano, che non pos¬ 
sa suggerire pensieri e in¬ 
clinazioni diverse: ma si trat¬ 
ta, nella gran parte dei ca¬ 


si di un rapporto con le om¬ 
bre, facili da • usare come 
simboli e metafore del pre¬ 
sente. 

Stalin al contrario, è pie¬ 
namente contemporaneo. La 
vicenda attuale del mondo 
è direttamente influenzata 
dalla parte decisiva ch’egli 
vi ebbe. Recentissime sono 
lo conquiste e le tragedie 
che si compirono sotto la 
sua direzione. Lo < stalini¬ 
smo > non è un ricordo o 
un fantasma imbelle, ma per¬ 
siste in varia misura den¬ 
tro alcune realtà statali, so¬ 
ciali, politiche. Proprio dal¬ 
la constatazione che Stalin 
e lo stalinismo non sono 
soltanto un ricordo deriva 
come conseguenza che non 
è cessato affatto il tempo 
nel quale occorre assume¬ 
re rispetto ad essi una po¬ 
sizione politica: e una posi¬ 
zione politica non può esse¬ 
re surrogata dallo studio e 
dalla ricerca. Tuttavia, con¬ 
tinuare nell’analisi storica, 
economica, sociale e teorica 
è indispensabile perché og¬ 
gi il rifiuto dello stalinismo 
non può più essere unica¬ 
mente un gesto dell’animo 
dinnanzi a rivelazioni scon¬ 
volgenti, come accadde do¬ 
po il rapporto di Krusciov 
al XX Congresso del PCUS: 
ammesso che, anche allora, 
questo potesse bastare. 

Già in quel tempo, infat¬ 
ti, Togliatti osservò come 
non fosse sufficiente l’im- 
magine del « culto della per¬ 
sonalità » per rendere con- 1 


to deH’insicme del fenome¬ 
ni accaduti nel Partilo, nel¬ 
la società e nello stato so¬ 
vietici. Un quarto di secolo 
dopo vediamo bene quanto 
infinitamente più lento del¬ 
le speranze e dei convinci¬ 
menti, per quanto cauti e 
meditati, sia stato e sia il 
processo di superamento del¬ 
lo contraddizioni che perma- 
scro o si aprirono nel si¬ 
stema sovietico sotto la di¬ 
rezione staliniana. 

Sappiamo dunque meglio, 
oggi, che ridcntificazione tra 
stato c partito, tra partito 
e dottrina (la quale abbi¬ 
sogna, alla fine, di un uni¬ 
co interprete) fu il risulta¬ 
to non soltanto degli erro¬ 
ri soggettivi ma, anche, di 
complessi fattori storici, eco¬ 
nomici e sociali. Sappiamo, 
inoltre, che quel modello 
tende ad affermarsi anche 
in società e stati che avendo 
imboccato la strada del su¬ 
peramento del rapporti ca¬ 
pitalistici di produzione op¬ 
pure anche soltanto quella 
della affermazione naziona¬ 
le si trovano — però — di¬ 
stanti o in .contrasto con lo 
stato sovietico. 

Ciò non significa affatto 
giustificare i processi, le pur¬ 
ghe, la repressione fuori e 
dentro il partito. Scelte al¬ 
ternative si presentavano: e 
niente e nessuno può dimo¬ 
strare che non potessero es¬ 
sere .seguite. Comprendere 
che alla determinazione del 
monolitismo concorrono in¬ 
sieme agli errori soggettivi 



Kerch, 1942: dopo la battaglia. Durante la guerra contro la Ger mania nazista — la prova più drammatica superata vittoriosa¬ 
mente dal regime sovietico — Stalin assicurò la direzione, an che In campo militare, della vita del paese 


una molteplicità di fattori 
non vuol dire rassegnarsi ad 
essi, ma individuare gli osta¬ 
coli reali, le difficoltà da su¬ 
perare nella teoria e nella 
pratica perché un altro cam¬ 
mino sia possibile. D’altra 
parte che non sia stato uni¬ 
camente il soggettivismo sta¬ 
liniano a determinare il si¬ 
stema sovietico è costata¬ 
zione comune. 

Da qui viene la posizione 
di coloro che risalendo di 
antenato in antenato fanno 
di Stalin Tcsemplare perfet¬ 
to di una evoluzione verso 


il peggio. Ciò serve, nella po¬ 
litica di tutti i giorni, a di¬ 
re che la identità comuni¬ 
sta non è e non può essere 
altra che quella rivelata da 
Stalin sicché è assurda l’idea 
stessa di una « anomalia > 
italiana, oppure dei comuni¬ 
sti dell’occidente. Quella è 
la loro matrice: per liberar¬ 
sene non possono rimanere 
in mezzo al guado; poiché 
l’altra strada è quella della 
socialdemocrazia è questa 
che occorre' abbracciare. 

Senonché il sillogismo ha 
una pi'emessa falsa. L’iden¬ 


tità dei comunisti Italiani 
— ma non solo la loro — 
non si racchiude, nemmeno 
nel tempo dello stalinismo, 
entro il segno che Stalin 
impresse al proprio partito 
e, seppure non senza diffe¬ 
renze, ai partiti della terza 
internazionale. Certamente, 
quel segno marcò fortemen¬ 
te anche il partito comuni¬ 
sta italiano. Gramsci aveva 
awertìto il pericolo estre¬ 
mo, per tutto il movimento 
e dunque anche per noi, dal 
modo con cui ci si appre¬ 
stava a liquidare le opposi¬ 


zioni da parte della maggio¬ 
ranza staliniana: e Gramsci, 
come conferma la testimo¬ 
nianza dei quaderni del car- 
cere, non nutrì alcuna tene¬ 
rezza né per Trotzkij né per 
Bucharin. Togliatti non se¬ 
guì, in questa occasione, l’in¬ 
dicazione di Gramsci: per¬ 
ché non ne era convinto e 
forse perché temeva che, 
nelle condizioni difficilissi¬ 
me del tempo, la polemica 

Aldo Tortorella 
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Stato, partito e nazione 
russa nel «socialismo 

I 

in un solo paese» 

n monolitismo nella società e nella sua avanguardia 
La concezione del « marxismodeninismo » - I punti dì 
forza che determinarono il successo dì una politica 



Stalin con Churchill o Roosevelt alla Conferenza di Yalta nel febbraio del 1945 


lì modo come si è svolto il dibattito po¬ 
litico e storico attorno alla figura di Sta¬ 
lin dopo la sua morte ha reso difficile 
anche ad anni di distanza (ricorre oggi 
il centenario della sua nascita, avvenuta 
il 21 dicembre 1S79) stabilire quale sia 
fiata la parte personale che egli ha avu¬ 
to nel definire la fisionomia dello Stalo 
sovietico, non solo come era sotto il suo 
governo, ma come in gran parte resta 
ancora oggi, quindi anche nel determi¬ 
nare le caratteristiche di quello Stato che 
hanno poi trovato una diffusione perfi¬ 
no fuori deìVVRSS, in altre esperienze 
più o meno rivoluzionarie. Ne risulta tut¬ 
tora arduo giudicare col necessario rigo¬ 
re critico la parte oggettiva di Stalin nel¬ 
la storia mondiale di questo secolo. 

Si è finito spesso col perdere di vista 
— non parliamo ovviamente degli studi 
più seri — quel che di originale pure vi 
era in Stalin o per confinare questa ori¬ 
ginalità alle sole proporzioni, non di ra¬ 
do aberranti, con cui egli fece uso del 
terrore e della repressione come metodi 
di governo. Quasi che questi da soli ba¬ 
stassero a spiegare i risultati della sua 
politica e a compensare quella che molti 
suoi critici, da Trotskij a Solzenitsyn, 
consideravano la sostanziale c mediocri¬ 
tà > del personaggio. In realtà c’era roz¬ 
zezza in Stalin, ma non mediocrità. Cosi 
pure vi era in lui un’innegabile origina¬ 
lità di concezioni. Quanto poi questa ori¬ 
ginalità potesse conciliarsi col pensiero 
di Marx o di Lenin, cui egli sì richiama¬ 
va. è un punto del tutto controverso che 
sì può in questo momento accantonare: 
già se ne è scritto e comunque esso meri¬ 
ta trattazioni più ampie di quelte che so¬ 
no qui possibili. 

Le concezioni di Stalin non nacquero 
in un giorno. Esse conobbero un’evoluzio¬ 
ne e una storia. Ma centrale per Stalin, 
sin dall’inizio dell’elaborazione di un suo 
pensiero indipendente, fu la questione 
dello Stato e del massimo rafforzamento 
del suo potere. L'idea che lo Stato potes¬ 


se 0 dovejise estinguersi, che era stata 
sostenuta in precedenza dalla teoria mar¬ 
xista, gli era profondamente estranea: 
non se ne occupò mai di sua iniziativa e. ^ 
quando fu costretto a interessarsene per \ 
motivi polemici, lo fece con riluttanza, 
solo per sostenere che vi erano ragioni 
sufficienti per non parlarne. Anche il 
socialismo si identificava per Stalin con 
la proprietà .statale dei mezzi di produzio¬ 
ne, che solo in quanto statale era « di 
tutto il popolo >: al di là di questo il suo 
modo di concepire la nuova società non 
andava. Perciò nel ’36 egli ritenne di 
poter proclamare che c per l’essenziale » 
essa era già costruita nell’URSS: affer¬ 
mazione di cui non possiamo non avverti¬ 
re oggi il limite molto pesante. 

Anche il partito doveva diventare per 
Stalin un organismo dello Stato, il più 
importante di tutti, il suo giostro, ma 
pur sempre con un rango ai istituzione 
statale cui andava affidato, per sanzione 
di legge, il a ruolo dirigente > nella vita 
pubblica. Concepito da lui come un ordi¬ 
ne militare-ideologico. < specie d’Ordine 
dei portaspada>, cui mon a tutti è dato 
appartenere >. finì coll’essere definito 
anche come il partito dei c migliori >. La 
sua < ideologia >, cui Io stesso Stalin ave¬ 
va dato la forma di poche enunciazioni 
semplici e indiscutibili, aveva carattere 
€ ufficiale >; era in questo senso l’ideolo¬ 
gia dello Stato. Ogni altra organizzazione 
pubblica — soviet, sindacati, stampa, 
e.sercito, scuola, associazione giovanile 
e così via — era pure per Stalin un < np- 
parato > dello Stato, una c cinghia di tra¬ 
smissione» della volontà del suo verti¬ 
ce. Lo stesso partito infine, sebbene po¬ 
sto al di sopra di tutti gli altri istituti, 
non sfuggiva a questa funzione, in quan¬ 
to incaricato essenzialmente di diffonde¬ 
re « slogan di agitazione », c paróle d’or¬ 
dine di azione» e, soprattutto, di tra- ■ 
smettere c direttive » e ottenerne l’appli¬ 
cazione. Una volta organizzata in uno Sta¬ 
to di questo tipo, l’intera società doveva 


presentarsi < moralmente e politicamen¬ 
te unita », cioè priva di contrasti ogget¬ 
tivi. _ 

Dal 1936 ogni analisi delle contraddi¬ 
zioni tra le diverse forze sociali fu quin- 
, di soppressa nell’URSS. La realtà era 
in disaccordo con simili concezioni, poi- 
■ che si entrava proprio allora nella fase 
delle più massicce repressioni staliniane 
e lo stesso Stalin parlava di una lotta di 
classe che andava, secondo lui. inaspren¬ 
dosi quanto più si avanzava verso il so- 
cialUsmo; ma dal momento che si preten¬ 
deva non vi fossero radici politiche e so¬ 
ciali per un simile conflitto, l’avversa¬ 
rio veniva indicato come una specie di 
corpo estraneo alla società in combutta 
con forze straniere. Una volta che fosse 
stato tolto di mezzo, la società, lo Stato, 
il partito dovevano essere c monolitici ». 

Un altro motivo fu tuttavia caratte¬ 
ristico delle concezioni staliniane: il 
forte accento nazionale. Non parliamo 
qui del problema nazionale, cioè delle 
questioni poste dalla convivenza delle 
diverse popolazioni dell’URSS, di cui 
Stalin fu (a torto, secondo noi) consi¬ 
derato un eminente teorico: parliamo 
invece del suo insistente richiamo al¬ 
l’orgoglio russo. Esso assunse forme di¬ 
verse lungo l’arco del suo trentennale 
governo, ma non venne mai meno. Fu 
all’inizio il tema del € socialismo in un 
solo paese» che rivelò una sua straor¬ 
dinaria efficacia come incentivo capace 
di mettere in moto energie e consensi. 
Fu più tardi, nella sua espressione più 
elevata, l’impostazione patriottica della 
guerra contro Hitler, che seppe ricosti¬ 
tuire nel momento decisivo l’unità del 
paese e forni allo stalinismo la sua mag¬ 
giore base di massa. Ma fu anche, già 
negli anni ’30 e più ancora negli an¬ 
ni ’40, difesa di molte pagine del passato 

Giuseppe Beffa 
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La terribile realtà del dopoguerra 


E' stato quando il movi¬ 
mento comunista si è trovato 
nel dopoguerra di fronte al 
problema di dare una rispo¬ 
sta all’iniziativa americana 
diretta a rompere la coali¬ 
zione antifascista, che l'Unio¬ 
ne Sovietica è diventata a 
poco a poco il c paese guida » 
e Stalin il massimo dirigente, 
il capo — cd un capo osan¬ 
nato come a nessun altro 
uomo era forse accaduto in 
precedenza — del movimento 
comunista intemazionale. 
Certo anche negli anni che 
avevano preceduto il conflitto 
era stata cosa reale e ope¬ 
rante nel movimento comu¬ 
nista l’identificazione fra le 
ragioni della rivoluzione so¬ 
cialista e quelle della difesa 
dell’Unione Sovietica. Difen¬ 
dere la Repubblica dei Soviet 
era stata in quegli anni l’uni¬ 
ca via per mantenere aperta 
la prospettiva della ripresa 
rivoluzionaria nel mondo. 

Ben diversa si presentava 
però la situazione nel 1&13 
quando, e proprio per il mo¬ 
lo che a determinare la scon¬ 
fitta di Hitler aveva avuto 
l’Unione Sovietica, pre.se il 
via una nuova, grande ondata 
rivoluzionaria, la seconda del 


nastro secolo, che doveva, e 
assai rapidamente, liquidare 
il sistema coloniale e dar vi¬ 
ta a quello che nel 1%6 verrà 
chiamato il «sistema mondia¬ 
le del socia Iismo>. 

Perchè, allora, in una si¬ 
tuazione tanto diversa. Stalin 
ripropose e si sforzò di im¬ 
porre. utilizzando il suo im¬ 
menso prestigio ma anche 
metodi repressivi. all’Unione i 
Sovietica e aH’intcro movi¬ 
mento il vecchio schema del 
«blocco monolitico» attorno 
airUrss? Siamo qui di fronte, 
sicuramente, ad uno dei più 
importanti problemi della 
storia contemporanea al qua¬ 
le ancora del tutto in.soddi- 
sfacenti sono le risposte sin 
qui date dalla storiografia 
sovietica. Soltanto infatti in 
poche occasioni, in alcune o- 
pere memoriali.stiche e in 
qualche intervento politico 
(ad esempio di Mikojan al 22. 
Congresso) si accenna al te¬ 
ma dello stalinismo nella po¬ 
litica estera, per denunciare 
l’aiuto che alla linea ameri¬ 
cana sarebbe venuto dagli er¬ 
rori di Stalin. Ma di che er¬ 
rori si sarebbe trattato? Di 
una valutazioie troppo otti 
mi-stica sulla possibilità di 


mantenere in vita nelle con¬ 
dizioni della pace la coalizio¬ 
ne antifascista e. in partico¬ 
lare, l'alleanza con gli Stati 
Uniti? O, al contrario, di una 
sottovalutazione del carattere 
rivoluzionario delia fase della 
storia che si apriva nel 1!M5? 
Forse questi due fattori sono 
stati presenti entrambi nella 
scelta sovietica. Di fatto, se 
s» rileggono oggi le varie in¬ 
terviste date da Stalin nel 
primo dopoguerra, non sì 
può ad esempio non restare 
colpiti da una parte dalla si¬ 
curezza da luì sino aH’ultimo 
ostentata sulla possibilità dì 
avere da Truman i prestiti 
promessi, in una ben diversa 
situazione, da Roosevelt e 
dall’altra (si pensi a come sì 
guardava allora da Mosca al¬ 
l’India. ove sì stava sfaldando 
l’impero inglese, o in Cina 
ove si era alla vigilia — o 
qua.si — della vittoria di 
quella rivoluzione) dal modo 
del tutto inadeguatn con cui 
sì seguivano le lotte antico¬ 
loniali. 

Per quel che riguarda l’Eu¬ 
ropa anche Tamnla iniziativa 
dispiegata nel 1W4-45 da Sta¬ 
lin per spostare il più possi¬ 
bile verso occidente i confini 


dello Stato sovietico cosi da 
rendere impossìbile un se¬ 
condo IMI (Io stesso Roose¬ 
velt e, (kqx> di lui, vari stori¬ 
ci ocddentali come Taylor e 
Fleming, pensando appunto 
al IMI, e ancora a Monaco e 
al fallimento delle trattative 
di Mosca de] 1989, hanno 
giusticato la diffidenza e poi 
la politica anncssioni.stica di 
Stalin), rifletteva evidente¬ 
mente anche il profondo 
scetticismo con cui si guar¬ 
dava allora da Mosca anche 
alle forze democratiche e di 
sinistra dell’Europa centrale 
e occidentale. Valutazioni er¬ 
rate come quelle qui indicate 
non sono certamente manca¬ 
te. ma se al di là di esse si 
vuole cogliere le ragioni og¬ 
gettive che hanno portato al¬ 
la crisi della coalizione anti¬ 
fascista e aH’aprirsi fra Urss 
e Usa della fase del confron¬ 
to, occorre però porre al 
centro deU’analisi il fatto che 
nel 1M3 è venuta alla luce in 
tutta la .sua evidenza una 
grande contraddizione che ri¬ 
guardava l’Unione Sovietica. 
Parlo della contraddizione fra 
n ruolo di .straordinaria, ec¬ 
cezionale importanza che 
l’Ursi — con l’Armata rossa 


a Berlino, Varsavia, Praga, 
Budapest, Vienna, Bucarest. 
Sofia — si trovava ora a ri¬ 
coprire, e l’altrettanto ecce¬ 
zionale difficoltà in cui il 
paese si veniva a trovare nel 
far fronte agli impegni deri¬ 
vanti dalle stesse posizioni 
conquistate e — ancora — 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. 

In altri termini nello stesso 
momento in cui l’Unione So¬ 
vietica diventava di fatto la 
seconda potenza mondiale e 
godeva di una situazione ec¬ 
cezionalmente favorevole e di 
un prestigio grandissimo, si 
trovava ad avere un rapporto 
di forze del tutto sfavorevole 
con gli Stati Uniti, decisa¬ 
mente più forti sul piano e- 
conomico e militare (anche, 
ma non solo, perchè dispone¬ 
vano del monopolio dell’arma 
atomica) come hanno recen¬ 
temente ammesso anche. al¬ 
cuni di coloro — come Har- 
riman e S.F, Kennan — che 
in quegli anni avevano tenta¬ 
to di giu.stifìcare la politica 
dì Truman agitando il tema 
del «pericolo sovietico». E’ 
•stato appunto anche l’appari¬ 
re di questa contraddizione a 
spingere gli Stati Uniti verso 


la scelta, che doveva rivelarsi 
fallimentare oltreché scellera¬ 
ta. di una vera e propria 
svolta politica diretta insieme 
a contenere la spina rivolu¬ 
zionaria del 1M5 (con una 
particolare attenzione, come 
oggi sappiamo dagli stessi 
documenti d’archivio ameri¬ 
cani, alle vicende del nostro 
paese) e a creare le condi¬ 
zioni per modificare, in un 
momento più favorevole, la 
situazione giudicata ìn.soste- 
nibile determinatasi alla Rne 
della seconda guerra mondia¬ 
le. 

Stalin era dal canto suo 
ben consapevole della supe¬ 
riorità americana (la produ¬ 
zione industriale era aumen¬ 
tata fra il IMO e il 1M5 del 
170 per cento negli Stati Uni¬ 
ti ed era diminuita deU’l.S 
per cento nell’URSS) e in¬ 
sieme dell'impossibilità in cui 
sì era venuto a trovare il suo 
paese di sottrarsi ad un ruo¬ 
lo imposto dì fatto dalla sto¬ 
ria. Anche per questo Stalin 
fece di tutto per celare le 
reali dimensioni del divario. 
Owi ad e.sempio rispondendo, 
nel ’40. al discorso di Chur¬ 
chill a Fulton si spin.se addi¬ 
rittura sino a dare un qua¬ 


dro falso delle perdite sovie¬ 
tiche nel conflitto, parlando 
di «circa 7 milioni di morti». 
(Sarà solo con Chruscev che 
si TOnoscerà la verità sul ter¬ 
rìbile tributo di sangue — 20 
milioni dì morti — pagato 
dai popoli deirUrss alla 
sconfitta di Hitler). Quando 
poi la rottura divenne inevi¬ 
tabile Stalin impostò quella 
strategia di risposta che, co¬ 
me abbiamo detto all’inizio, 
comportò la trasformazione 
delle democrazie popolari in 
un blocco politico, ideologico 
e anche militare diretto dal¬ 
l’Unione Sovietica. La liqui¬ 
dazione della opposizione 
(negli stessi mesi in cui nel¬ 
l’Europa occidentale i comu¬ 
nisti venivano cacciati dai 
governi): la liquidazione delle 
ipotesi (e delle realtà) delle 
vie nazionali; la nascita del 
Cominform con le critiche al 
PCF e al PCI accu.sati di tar¬ 
dare a .scendere nelle trincee 
del blocco, e poi la scomuni¬ 
ca della Jugo.slavìa; l’avvio 
dei proce.ss| contro gli «agen¬ 
ti di Tito» e infine l’imposi- 

Adriano Guerra 

(Segue a pagina 4) 
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Lo stalinismo e noi 
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• risolamento verso il Co- 
mintem, ' avrebbero avuto 
conseguenze gravissime sul 
comunisti italiani, sui grup¬ 
pi che avevano costituito il 
Partito (innanzitutto quello 
dell’Ordine Nuovo), c’era il 
pericolo di essere spazzati 
via, cancellati. Salvarlo, quel 
patrimonio, volle dire con¬ 
tinuare a far operare nel Par¬ 
tito entro ed oltre la strut¬ 
tura su cui si modellarono 
i partiti terzintemazionalisti, 
una cultura diversa — e per 
taluni aspetti opposta — a 
quella che intanto si veniva 
formando secondo la ridu¬ 
zione di Marx e di Lenin 
a formulario catechistico. 
Non si può spiegare altri¬ 
menti la particolarità dei co¬ 
munisti italiani: particolari¬ 
tà di politiche, di organiz¬ 
zazione, e, anche, di risultati. 

Ciò non significa affatto 
che l’impronta staliniana 
non sia stata per lungù tem¬ 
po dominante anche tra i 
comunisti italiani. Il fascino 
originato dall’epopea dell’ot¬ 
tobre e dalla vittoria nella 
guerra civile illuminava an¬ 
che la lotta — che pareva 
continuare linearmente quel 
percorso — per la edifica¬ 
zione del socialismo in un 
paese solo. 11 trionfo sopra 
i nazisti e i fascisti dopo 
tanta barbarie e dopo tante 
sofferenze coronò di apoteosi 
l’immagine di chi aveva di¬ 
retto quel cammino. Tutto 
il mondo fu percorso da una 
ammirazione immensa. 

Non vi è proprio nulla che 
debba essere nascosto — qua¬ 
si fosse cosa da vergognar¬ 
sene — dei sentimenti di 
tanti operai, contadini, intel¬ 
lettuali e della stragrande 
maggioranza dei comunisti 
di allora. Fu anche per quei 
sentimenti che i comunisti 
seppero essere i primi nella 
lotta antifascista e nella lot¬ 
ta di resistenza pagandovi 
il prezzo piu. alto. Egualmen¬ 
te, non si tratta di. idoleg¬ 
giare quel periodo quasi sia 
stato una sorta di infanzia 
felice. Non fu così. Chi ha 
vissuto quella esperienza può 
recare la sua testimonianza 
sulle asprezze, anche inte¬ 
riori, di quel tempo c sugli 
errori già allora visibili. 

Ma ogni giudizio liquida- 
torio sarebbe non ingenero¬ 
so soltanto ma, credo, gra¬ 
vemente sbagliato. Non per¬ 
ché vi sia da affermare per 
la vicenda dei comunisti una 
qualche continuità senza 
rotture: rotture che, fortu¬ 
natamente, ci sono state. 
Meno che mai è da afferma¬ 


re una memoria storica a- 
stratta e acritica. Ma perché 
ogni pura e semplice liqui¬ 
dazione, come ogni riduzione 
semplicistica, come ogni ope¬ 
razione di riduzione non ren¬ 
de ragione della realtà: non 
aiuta a scoprirla. Italo Cal¬ 
vino ha in questi giorni an¬ 
notato come quello che egli 
chiama il suo < stalinismo > 
e il suo < antistalinismo > ab¬ 
biano avuto origine < dal 
medesimo nucleo di valori >: 
il rifiuto dello stalinismo, in 
tal modo, diveniva per lui 
l’inveramento di ciò che en¬ 
tro lo stalinismo egli pre¬ 
supponeva ci fosse, e vi era 
invece in forma rovesciata. 
Non credo, essendo, di quel¬ 
la medesima generazione, 
che si tratti di una storia 
unicamente individuale: anzi 
se non sbaglio, questa ambi¬ 
guità non era occasionale. 
Era Togliatti, e il partito che 
egli in modo cosi determi¬ 
nante aveva contribuito a co¬ 
struire, che aveva dato dello 
stalinismo, a quel tempo do¬ 
minante nel movimento co¬ 
munista, una versione. del 
tutto particolare e per certi 
aspetti rovesciata. 

E* in larga misura noto il 
rapporto profondo tra To¬ 
gliatti e Stalin. Ma l’idea che 
Togliatti coprisse il suo sta¬ 
linismo, come si dice, con 
tatticismi esteriori o con una 
linea democratica di facciata 
fa parte soltanto di un ba¬ 
gaglio propagandistico ab¬ 
bastanza logoro. Se così fos¬ 
se stato, ne sarebbe conse¬ 
guito un partito fondato in 
modo tanto artificioso da non 
poter reggere a prove ben 
minori di quelle che i comu¬ 
nisti italiani hanno dovuto 
attraversare. Piuttosto, mi 
sembra che Togliatti tese ad 
esprimere una linea autono¬ 
ma per la soluzione dei pro¬ 
blemi storici dell’Italia e per 
imboccare la via di una tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista, senza porre in di¬ 
scussione il metodo domi- 
nante del monolitismo: ma 
fornendone, appunto, una 
propria interpretazione e re¬ 
spingendone altre che pur 
premevano nel Partito. E’ 
l’esistenza di questa inter¬ 
pretazione che può far com¬ 
prendere perché per molti 
il passaggio dallo stalini¬ 
smo all’antistalinismo avve¬ 
nisse sulla base di un mede¬ 
simo nucleo dì valori: l’esi¬ 
genza del dominio dell’intel¬ 
letto, l’aderenza alla storia, 
la preminenza della pratica 
sull’ideologismo, una relati¬ 
va latitudine di posizioni* 
ideali I pur con. la cura, del¬ 


l’unità del partito, il contem¬ 
peramento del soggettivismo 
rivoluzionario con l’analisi 
spassionata della realtà in¬ 
ternazionale e interna. Em¬ 
blematicamente, infatti, la 
pubblicazione dei quaderni 
del carcere di Gramsci inizia 
nel momento stesso (1947) in 
cui si inasprisce per molti 
motivi la. sbietta del grup¬ 
po dirigente staliniano: e 
Gramsci esprime, al di là 
delle singole posizioni, un 
metodo di pensiero che è, 
all’opposto di ogni schema¬ 
tismo meccanicistico e volon¬ 
taristico, un costante appel¬ 
lo all’indagine storica, al¬ 
l’analisi critica, alla scienza, 
allo sforzo per la compren¬ 
sione del rapporto dialettico 
tra struttura e sovrastrut¬ 
tura, 

' Tutto ciò spiega la capa¬ 
cità di far fronte alla svolta 
del ’56 coraggiosamente in¬ 
novando ma senza rinunciare 
a quel che doveva essere 
conservato. Senza arrender¬ 
si, cioè, alla idea di una 
pura e semplice coinciden¬ 
za con ciò che esiste, sia 
pure marginalmente miglio¬ 
randolo. Non si trattava al- 
lora e non si tratta oggi di 
opporre le ragioni di una 
speranza o di un sogno ai 
vincoli duri e penosi della 
realtà. Non è in ciò la origi¬ 
nalità dei comunisti. Al con¬ 
trario. Il problema è quello 
di leggere nella realtà, in 
ciascuna particolare realtà, il 
bisogno dei cambiamenti ne¬ 
cessari e possibili. Ma questa 
concretezza è stata ed è tan¬ 
to più convinta quanto più 
sono stati chiari i valori so¬ 
pra i quali si innestava an¬ 
che la più modesta inizia¬ 
tiva politica. L’esperienza 
staliniana ha insegnato ad 
intendere bene che ogni va¬ 
lore si rovescia nel suo con¬ 
trario quando da una egemo¬ 
nia conquistata con la lot¬ 
ta ideale, con la proposta, 
con la capacità, con una dire¬ 
zione condivisa si passa al 
dominio. Ma ecco, appunto, la 
questione: e cioè che in un 
tale passaggio vi è una con- 
traddizione di fondo, che pri¬ 
ma 0 poi diventa esplosiva. 
L’idea stessa del socialismo 
si costituisce come sforzo 
per tendere ad una società 
— al limite — senza domì¬ 
nio. Qui sta la grandezza, 
ma anche la difficoltà dì un 
compito certamente non mai 
definitivamente , concluso.- 
Non vi sono in un tale com¬ 
pito semplificazioni possibili: 
ma proprio perciò vale la 
pena, di. continuare.r ad im::-, 
pegnarci l’esistenza. 


Stato, partito e nazione 
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zarista, soprattutto per la po¬ 
litica estera. E arrivò ad es¬ 
sere manifesto sciovinismo ne¬ 
gli ultimi anni del potere sta¬ 
liniano. 

Sarebbe sbagliato dedurre 
che concezioni staliniane 
si affermarono facilmente 
nella storia dell’ URSS. Al 
contrario. Sebbene Stalin non 
le formulasse, se non in epo¬ 
ca relativamente tarda, come 
suo contributo personale, ma 
preferisse presentarle come 
versione corretta del tmar- 
xismo-leninismo» (e quindi i 
suoi stessi antagonisti tar¬ 
dassero a comprenderne il 
carattere autonomo) esse in¬ 
contrarono ripetute e forti 
resistenze, che vanno dallo 
scontro fra Lenin e Stalin 
del ’22-’23. al rinnovarsi dei 
moti di opposizione durante 
gli anni '20. sino ai convulsi 
contrasti sotterranei della po¬ 
litica sovietica degli anni '30. 
Ci volle il ricorrente impiego 
di metodi repre.ssivi sempre 
più drastici per imporre 
quelle concezioni. 

Solo col ^terrore di massa» 
della seconda metà degli anni 
’30, diretto principalmente 
contro il partito comunista e 
il suo strato dirigente, lo sta¬ 
linismo travolse ogni ostaco¬ 
lo. Se, come talvolta si pre¬ 
tende. esso fosse disceso 
quasi per logica naturale dal¬ 
la rivoluzione, dal vecchio 
bolscevismo o dal pensiero di 
Ijenin. non si capirebbe per¬ 
ché tanto travagliata e tragi¬ 


ca dovesse essere la sua af¬ 
fermazione. Proprio da quei 
fattori precedenti maturavano 
invece di continuo alcuni dei 
motivi antistaliniani che ri¬ 
corrono con più frequenza 
nella storia sovietica, sia du¬ 
rante la vita di Stalin che 
dopo la sua morte. 

Le concezioni staliniane a- 
vevano tuttavia anche punti 
di forza che non possono es¬ 
sere trascurati, perchè furano 
in gran parte determinanti 
del loro successo. In momen¬ 
ti decisivi esse consentirono 
infatti un’eccezionale smobili¬ 
tazione» (il termine è ricor¬ 
rente in tutta la tradizione 
sovietica) di vaste masse u- 
mane e. una concentrazione 
altissima delle loro energie 
attorno ad alcuni obiettivi 
giudicati prioritari per la 
trasformazione del Dae.se. il 
suo sviluppo e la .sua poten¬ 
za. Per questa via si realizzò 
neU’URSS sia la srivoluzione 
dall’alto» con cui fu avviata 
l’industrializzazione accelera¬ 
ta del paese, sia la totale mi¬ 
litarizzazione che consentì la 
vittoria in guerra, sia infine 
In deformata, ma rapida, ri¬ 
costruzione postbellica, do¬ 
minata dalla priorità degli 
armamenti nello scontro con 
gli Stati Uniti. In quelle cir- 
rnstanze tale via si rivelò ef¬ 
ficace. fi che non significa 
affatto, come pure si è prete¬ 
so. che fosse inevitabile o l'u¬ 
nica po.ssibile. I suoi co.sti in 
risorse umane e materiali fu¬ 
rono pesanti. Il governo sta¬ 


liniano /ini fra contraddizioni 
drammatiche. Non vi è nes¬ 
suna base per asserire che 
altre concezioni e altre vie 
non avrebbero fornito risul¬ 
tati ugualmente importanti e 
magari più apprezzabili o più 
consoni agli originari ideali 
socialisti. E’ però corretto 
concludere che lo stalinismo 
non può essere considerato 
una semplice aberrazione, ma 
va visto come uno dei feno¬ 
meni più significatiiH della 
storia del nostro secolo. 

Solo così — crediamo — sì 
può comprendere come lo 
Stato staliniano e le conce¬ 
zioni che lo hanno ispirato 
siano sopravvissuti allo stes¬ 
so Stalin. Il numero dei loro 
critici si è largamente esteso 
nel movimento comunista e 
nelle altre tendenze rivolu¬ 
zionarie. specie là dove si 
vede nello sviluppo della de¬ 
mocrazia una coratteristica 
essenziale e insopprimibile 
del socialismo: una simile vi¬ 
sione è infatti inconciliabile 
con lo stalinismo. Ma il nu¬ 
cleo essenziale delle sue con¬ 
cezioni ha ancora oggi soste¬ 
nitori pure in paesi diversi 
dall’Unione Sovietica, soprat¬ 
tutto là dove si affrontano 
problemi di sviluppo analoghi 
a quelli che furono del- 
l’URSS. E' diffiede quindi 
concepire un definitivo supe¬ 
ramento di quelle concezioni 
senza un'adeguata — e diver¬ 
sa — .soluzione di questi 
stessi problemi. 


La realtà del dopoguerra 
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zione del modello sovietico 
alle democrazìe popolari, son 
stati i successivi momenti di 
questa risposta che se alla 
fine — come sappiamo — ha 
permesso di far saltare la li¬ 
nea USA del contenimento 
(già fallita del resto nel 1919 
con la nascita della Cina po¬ 
polare) ha avuto però co¬ 
sti umani, sociali, pobtici e 
economici tanto gravi, ir¬ 
tamente quando si cercano le 
ragioni che hanno portato al¬ 
la politica repressiva del 
194S-49 nell’Unione Sovietica e 
poi nelle democrazie popola¬ 
ri. non ci si può limitare a 
parlare della guerra fr^da 
(anche perchè lo stalini.smo 
preesisteva certamente alla 
rottura della grande coalizio¬ 
ne): è indubbio, tuttavìa, che 
un collegamento c’è (e a 
provarlo basterà ricordare 
quel che è avvenuto nello 
stcs.so periodo ncU’altro 
«campo>. con la caccia alle 
.streghe, le di.scrìminazìoni 
anticomuniste, le misure li¬ 


berticide) e che è stato cer¬ 
tamente l'avvio della guerra 
fredda, e la risposta che al¬ 
l’iniziativa americana è stata 
data da Stalin, a ridare fun- 
i zione e vigore alle vecchie 
j strutture della repressione. 

Era possibile una diver-sa 
risposta? Non è certo possi¬ 
bile affrontare esauriente¬ 
mente qui quella che è senza 
dubbio una delle questioni 
centrali della storia di questi 
ultimi quaranta anni. Mi li¬ 
miterò però a ricordare che 
qualche elemento di rifles¬ 
sione viene certamente dalla 
natura stessa delle correzioni 
che alla politica estera di 
Stalin vennero apportate già 
nei mesi immediatamente 
succe.ssivi alla sua morte e 
che hanno portato all’awio 
del dialogo con gli Stati Uni¬ 
ti di Eisenhower. al trattato 
con l’Austria, alla ripresa 
d 9 lla relazioni con la Jugo¬ 
slavia. ecc. Non prefigurava¬ 
no, queste correzioni, un’altra 
e diversa politica? 

Infine vorrei ricordare che 


alcune alternative alla politi¬ 
ca di Stalin si erano effetti¬ 
vamente presentate nel primo 
dopoguerra: quelle riguardan¬ 
ti anzitutto un processo di 
transizione al socialismo co¬ 
me dilatazione della rivolu¬ 
zione democratica antifasci¬ 
sta, attraver.so evie nuove, e 
nazionali» che nei nuovi spazi 
aperti dallo scioglimento del 
Comintern (maggio 1943) 
vennero elalxirate e fatte 
proprie da vari partiti. Quel¬ 
le grandi esperienze di tra¬ 
sformazione postulavano cer¬ 
tamente un collegamento fra 
1 partiti comunisti, cosi come 
fra le democrazie popolari e 
rUrss, del tutto nuovo (si 
pensi alla Federazione balca¬ 
nica proposta da Dimitrov). e 
dunque anche una rispo^ 
alla sfida americana assai di¬ 
versa da quella che poi è 
prevalsa, perchè ba.sata non 
già sulla chiusura del movi¬ 
mento nella fortezza del mo¬ 
nolitismo. ma. al contrario, 
sulla valorizzazione di tutto 
ciò che lo rendeva ricco c 
articolato. 


Il PCI contro le chiusure della DC e del^overno 

Dura battaglia alla Camera 
per la riforma della polizia 

Stravolte le soluzioni unitariamente acquisite nella passata legislatura - Nuovi 
e maggiori compiti attribuiti ai prefetti - Approvati finora solo undici articoli 


ROM.A — La riforma della po¬ 
lizia non procede con la spe¬ 
ditezza necessaria, soprattut¬ 
to a causa deU’atteggiamento 
di chiusura del governo e del¬ 
la DC. che non hanno offerto 
spazio alcuno alle positive pro¬ 
poste avanzate dal PCI e da 
altre forze politiche né lianno 
tenuto conto delle posizioni 
unitariamente acquisite nella 
passata legislatura. Nelle .se¬ 
dute di ieri e di mercoledì, la 
commi.ssione Interni della Ca¬ 
mera. che si occupa di que¬ 
sto problema, ha approvato 
tre articoli sui prefetti, i que¬ 
stori e sull’autorità locale di 
pubblica sicurezza. Sono così 
undici, su oltre 90, gli articoli 
finora approvati. 

Uno dei punti di maggiore 
contrasto ha riguardato la fi¬ 
gura e il ruolo dei prefetti 
nella riforma di PS. E’ stato 
varato un testo (art. 7) che 
modifica quello del governo (i 
deputati comunisti hanno vo¬ 
tato contro) nel quale si af¬ 
ferma fra l’altro che il pre¬ 
fetto € sovrintende e ha la 
responsabilità generale nella 
tutela, dell’ordine e della si¬ 
curezza pubblica, nonché del¬ 
la attuazione delle direttive 
emanate in materia ». Esso di¬ 
spone « della forza pubblica 
e delle altre forze eventual¬ 
mente poste a sua disposizio¬ 
ne e ne coordina le attività ». 
Governo e DC avrebbero vo¬ 


luto anulare a) prefetto an¬ 
che il compito di Ira.smettere 
al mini.stro deirinterno « rap¬ 
porti in ordine al .servizio pre¬ 
stalo dagli ujfficiali di pubbli¬ 
ca .sicurezza » e dì < esprime¬ 
re in merito al loro trasferi¬ 
mento », ma questa formiila- 
zione è .stata cancellata e so- 
.stituita con un’altra, proposta 
dal PCI, con cui si precisa 
che le relazioni da trasmette¬ 
re al ministro devono riguar¬ 
dare solo l’attività delle forze 
di polizia in riferimento ai lo¬ 
ro compiti. 

I compagni Caru.so e Car- 
meno — intervenuti nel dibat¬ 
tito — hanno .sottolineato la 
gravità della scelta imposta 
circa il ruolo dei prefetti, ai 
quali — come ha osservato il 
compagno Enrico Gualandi, 
responsabile del gruppo comu¬ 
nista nella commissione Inter¬ 
ni — si è inteso attribuire 
€ nuovi e maggiori poteri » an¬ 
che sul piano operativo, con 
norme clfe potranno creare 
< una commistione e una con¬ 
fusione di ruoli fra due mo¬ 
menti istituzionali, con il ri¬ 
schio di non consentire ai que¬ 
stori di svolgere, con maggio¬ 
re chiarezza e serenità, i dif¬ 
ficili compiti posti dal pesan¬ 
te attacco terroristico e cri¬ 
minale ». 

Una grossa battaglia si è ac¬ 
cesa anche sull’art. 9. rela¬ 
tivo alle autorità locali di pub¬ 


blica sicurezza, le cui attri¬ 
buzioni — laddove non e.si- 
stano commissariati di poli¬ 
zia — verranno esercitate 
« dairtifficiale preposto al co¬ 
mando lerritoriile dell’.^rma 
dei carabinieri » (nei comu¬ 
ni sede dello .ste.sso comando, 
per re.sattezza 174), anziclié 
dal sindaco com’è avvenuto 
llnora. « E' molto grave — ci 
ha dichiarato il compagno 
Gualandi — che le funzioni 
di anioritn locale di pubblica 
sicurezza, vengano esercita¬ 
te. per la prima volta nella 
storia d'Italia (una soluzione 
simile non esi.ste negli ordi¬ 
namenti degli altri Stati eu¬ 
ropei, ndr) da autorità mili¬ 
tari. cioè dai comandi terri¬ 
toriali dei carabinieri. La nor¬ 
ma che inleres.sa i comuni, .se¬ 
de di Tenenza dell'Arma, ove 
non vi sia commis.sariato di 
PS — osservava ancora Gua¬ 
landi — contraddice inoltre 
la civilizzazione della polizia, 
il principio stesso della "Am¬ 
ministrazione ” e la prassi 
storica, che ha sempre visto 
l’autorità di pubblica sicurez 
za impersonata da un civile » 
Anche per tutte queste consi¬ 
derazioni i deputati del PCI 
(e quelli del PSI) hanno vota¬ 
lo contro l’art. 9. nel te.sto 
proposto dal governo. 

A fine seduta, ieri, il PCI 
ha espresso la propria dispo¬ 
nibilità — tenendo conto del- 


rurgenza della riforma ed an¬ 
ello della scadenza, iiusta dai 
poliziotti, di dare inizio a feb¬ 
braio al tesseramento sinda¬ 
cale — a lavorare anche nei 
giorni 27 e 28 dicembre, sot¬ 
tolineando la nece.ssitù di te¬ 
nere comun(|ue. alla ripresa 
parlamentare dopo le vacan¬ 
ze di Natale e di fine d’anno, 
3-4 sedute settimanali anche 
serali per accelerare i tempi. 
A maggioranza è .stato invece 
deciso di riprendere i lavori 
il 3 gennaio. 

« L'atteggiamento dei depu¬ 
tati comunisti — dice Gualan¬ 
di — è stato e sarà di pieno 
impegno e di serio contributo 
al .sostegno della linea di ri¬ 
forma. in un rapporto profi¬ 
cuo tra comunisti, socialùsti 
e forze laiche, che ha permes- 
so finora di affermare, dopo 
molte resistenze, che nelle 
nuove .strutture di supporto 
del ministero dell’Interno, as- 
sumes.se primaria importanza 
il coordinamento fra tutte le 
forze di polizia. E' positivo 
che fra i provvedimenti ur¬ 
genti contro il terrorismo e la 
criminalità, il governo abbia 
recepito proprio questa esi¬ 
genza, ponendo queste forze 
sotto la direzione responsabi¬ 
le del minlsfro dell’Interno, 
anticipando così un momento 
della riforma di PS ». 

S. p. 


Decisione della «ex Inquirente» 

Incompetente 
a giudicare sulle 
«bustarelle» 
della ESSO 

Ma le sinistre chiedevano di indagare 


RO.MA — Dieci voti contro 
nove, e la commissione par¬ 
lamentare per i procedimenti 
di accusa (l'ex commissione 
inquirente) ha deciso la sua 
-f incompetenza » nelhi vicen¬ 
da delle presunte « bustarel¬ 
le t che sarebbero state ver¬ 
sate dall’e.v presidente della 
ESSO-Italiana per definire u- 
na vertenza tributaria con 
rufficio impo.ste di Genova. 
.\eirepi.sodio sarebbero .stati 
coinvolti l’on. Emilio Colom¬ 
bo. allora (1971) pre.sidente 
del ' Consiglio, e l’on. Luigi 
Preti. ■ ex ministro socialde¬ 
mocratico alle Finanze. 

I documenti — in seguito 
alla decisione della commi.s¬ 
sione — .sono .stati quindi 
rinviati alla procura di Ge¬ 
nova. 

.A favore della dichiarazione 
di incompetenza hanno vota¬ 
lo i commissari de. socialisti 
e socialdemocratici: contro 
comunisti, indipendenti di si¬ 
nistra. radicali. Le sinistre 
(per le quali hanno parlalo il 
compagno Violante e il radi¬ 
cale Stanzani) avevano pro¬ 
posto di chiedere aH’assem- 
blea una proroga dì quattro 
mesi per approfondire l’inda¬ 
gine onde arrivare, eventual¬ 
mente, anche alla richiesta di 
archiviazione per « manifesta 
insussistenza delle accuse ». 

La maggioranza ha invece 
dichiarato la propria incom¬ 


petenza ritenendo Colombo e 
Preti estranei al fatto, senza 
f)erò approfondire i termini 
della denuncia avanzata sulla 
base di indiscrezioni di 
stampa. 

Ix! autorità americane — 
secondo le rivelazioni di un 
settimanale — avrebbero in¬ 
fatti appurato che la ESSO-T- 
taliana avrebbe versato 700 
mila dollari per ottenere l'as- 
senso dei responsabili gover¬ 
nativi su di una transazione 
tributaria molto vantaggiosa 
per la società petrolifera. Nel 
'67 la ESSO Italiana aveva ot¬ 
tenuto un gro,sso finanziamen¬ 
to dalla «casa-madre» ameri¬ 
cana e sostenne di fronte al 
fisco che si trattava di un 
prestito a titolo gratuito non 
.soggetto ad imposizione. Gli 
uffici tributari erano di tut- 
t’altra opinione. Si giunse ad 
una transazione di compro¬ 
messo assai favorevole ai 
petrolieri, il lutto reso possì¬ 
bile. secondo l’accusa, solo 
per l’intervento del ministro 
delle Finanze e grazie al ver¬ 
samento di una somma dì 
denaro. 

La dichiarata « incompeten¬ 
za » della commi.ssione sulla 
vicenda fa da appendice al 
più grosso e nolo caso delle 
tangenti petrolìfere archivia¬ 
to. anch’esso. con un mino 
di mano dai parliti dell’ex 
centro sinistra. 


Una conferenza stampa a Roma 

Cosa pensa il ministro 
della riforma sanitaria 


ROMA — Fra attese, in qualche ca.so 
ecce^ive.i : 9 . Jime^i (spesso suscitati , 
ad arte) si avvicina la data del pri¬ 
mo gennaio 1980i gjorpo in etti comin- 
cerà a realizzarsi il servizio sanitario 
nazionale prev’isto dalla riforma sani¬ 
taria. Bisogna dire subito che col nuovo 
anno non ci saranno sconvolgimenti 
nel sistema sanitario italiano. Lo ha 
ribadito ieri il mmistro della sanità. 
Altissimo, in una conferenza stampa 
-nel corso della quale ha presentato il 
€ vademecum » della sanità, un libretto 
stampato dal ministero con « tutto ciò 
che i cittadini devono sapere sul ser¬ 
vizio sanitario nazionale ». Il libretto 
sarà stampato in 5-6 milioni di copie 
e distribuito dapprima nelle farmacie 
e successivamente dalle unità sanita¬ 
rie locali. 

« Nessuno deve attendersi » ha detto - 
Altissimo € che col primo gennaio del 
1980 si squarci un velo e appaia il 
servizio sanitario nazionale completo 
ed efficiente, con le sue unità sanitarie 
'locali (USL) definite e funzionanti. 
Non sarà così perché la nostra realtà 
è largamente diversa: c'è molta strada 
da fare e molto cammino da recupe¬ 


rare ». Il ministro ha àggiunto che 
.con il primo, gennaio ci sarà « l’avvm 
.di un processo di riorganizzazione della ^ 
sanità in Italia che si realizzerà nel- ' 
l’arco di qualche anno». ' ■' 

.Altissimo, parlando della proposta 
che egli stesso ha avanzato di istituire 
un contributo da parte dei cittadini 
per ogni visita medica o ricovero in 
ospedale (il « ticket » che già si paga 
oggi per i medicinali), ha detto « che 
non esiste nessuna decisione in questo 
senso: stiamo cercando un deterrente 
per porre fine alla crescita della spesa 
.sanitaria pubblica». Il ministro a que¬ 
sto proposito, è apparso disinformato: 
per la carica che ricopre dovrebbe 
infatti sapere che esistono cause ben 
precise all’origine della continua lievi¬ 
tazione della spesa sanitaria, e cioè 
la sua frammentarietà, le sue disfun¬ 
zioni. il suo sviluppo caotico. E' anche 
per rimediare a questa insostenibile 
situazione, di cui non sono certamente 
responsabili t cittadini, che è stata 
varata la riforma sanitaria,. 

Alfusimo ha ammesso che nell’apnli 
cazione della riforma ci sono ritardi, 
ad esempio per quanto riguarda l’ap¬ 


provazione del piano sanitario nazio- ■ 
naie. e il decreto delegato sul perso¬ 
nale. 

. Ritardi ci .song .anche da parte di 
parecchie regioni chè «hon hanno 'un- ' 
cara approvato le leggi che istituisco¬ 
no le unità .sanitarie locali, ne stabi¬ 
liscono la competenza territoriale e il 
funzionamento^ 

. Per i mutuati dal primo gennaio non 
cambierà niente. Cambieranno invece 
le cose per gli oltre due milioni e mezzo 
di per.sone che non hanno assistenza 
mutualistica. Dal primo gennaio, in¬ 
fatti. secondo quanto stabilisce la legge 
di riforma sanitaria. ■ l’assicurazione 
contro le malattie è obbligatoria per 
tutti i cittadini. Per usufruire delVas- 
sistenza generica. ■ specialistica, ospe¬ 
daliera e farmaceutica i cittadini non 
assistiti dalle mutue dovranno rivol¬ 
gersi alle SAUB (servizi amministrativi 
unificati di base o alle USL, dove sono 
già costituite) e scegliere il medico di 
fiducia. IjC prestazioni sono gratuite e 
per averne diritto i cittadini paghe¬ 
ranno quote in base al reddito. Chi 
non è soggetto all’imponibile sarà as¬ 
sistito dalla regione. 


Contro hnquinamanto stanziati 75 miliardi 

Il Senato approva 
la legge per la 
difesa delle acque 


ROM.A — Il Senato ha ieri 
approvato, con alcune modi¬ 
fiche di ordine tecnico, il 
.provvedimento^ che integra e 
‘modifica ìa legislazione sulla 
tutela delle acque daH’inquì- 
namento. comunemente co¬ 
nosciuto come € Legge Mer¬ 
li ». - • • '• . - • - ’ ' -1 

Le modifiche non intaccano 
rimpianto del provvedimento, 
ma si limitano alla parte fi¬ 
nanziaria. Nel testo varato al¬ 
la Camera, infatti, si preve¬ 
deva di coprire alcune spese 
per il 1960 attraverso le nor¬ 
me della legge finanziaria, 
che non è stata, però, ancora 
approvata. Sì è ora trovata 
un'altra copertura con una 
variazione del capitolo di 
spesa del ministero del Teso¬ 
ro. 

Su proposta del compagno 
Bacicchi, lo stanziamento per 
il 1960, già stabilito in 50 mi¬ 
liardi. è stato portato a 75. 11 
disegno di legge concede alle 


aziende italiane, sprovviste di 
depuratori, altri due anni per 
. uniformarsi alla « Merli ». pe- 
‘ rò sotto il diretto controllo 
della magistratura, autorizza¬ 
ta ad intervenire in ogni 
momento, qualora riscontras¬ 
se irregolarità. 

Questi i termini essenziali 
del. provvedimento: entro il 
prossimo mese di marzo le 
Regioni, in accordo coi Co¬ 
muni interessati, dovranno 
presentare un programma di 
risanamento delle acque 
comprendente gli obiettivi e 
le priorità delle opere: le in¬ 
dustrie dovranno realizzare 
detti programmi entro e non 
oltre il primo settembre 1981: 
la proroga potrà essere revo¬ 
cata dalle Regioni qualora .si 
accorgessero che i prograrn- 
mi non vengono rispettati (a 
questo punto può intervenire 
il pretore ed eventualmente 
condannare le aziende); il fi¬ 
nanziamento per tre anni è 
di 500 miliardi. 


Approvato olio Camera, con il voto contrario del PCI, l'esercizio provvisorio 

Il governo alla deriva impone 
un bilancio ancora peggiorato 

Respinte due proposte comuniste in favore di pensionati e lavoratori di PS - Gli 
interventi di Gambolato e Alinovi - Imbarazzata replica del ministro Pandolfi 


Approvata la legge sulle Ipab 

Alla Règione 
le « opere pie » 
deirEmìlia 


ROMA — n governo ~ un 
governo ormai allo sbando, 
e pur istituzionalmente re¬ 
sponsabile della gestione del¬ 
la finanza pubblica — - ha 
ieri negato, e fatto respin¬ 
gere dalla Camera, due se¬ 
gnali di giustìzia nei con¬ 
fronti dei pensionati e delle 
forze di polizia. Per i pen¬ 
sionati è stato detto no alla 
proposta (formulala in un 
emendamento comunista al¬ 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio) di spostare 700 mi¬ 
liardi dalla fiscalizzazione 
degli oneri sociali (che va 
a beneficio degli industriali) 
al fondo adeguamento pen¬ 
sioni dell’INPS al fine di au¬ 
mentare le « minime » e le 
«sociali», semestralizzare la 
contingenza, portare al di so¬ 
pra della qiiota minima le 
pensioni di chi ha versato 
almeno 15 anni di contributi. 
Per gli agenti di PS è stato 
detto no a un altro emen¬ 
damento comunista che pre¬ 
vedeva n riprìstino dello stan¬ 
ziamento integrale dei 200 mi¬ 
liardi (ridotto di un cpiarto 
dal governo) per la • cojstru- 
zione di alleggi ad essi de¬ 
stinati. n rifiuto ad acco¬ 
gliere queste due richieste è 
venuto, oltre che dalla DC. 
dal PLI e dal PSDI. anche 
dal FRI, mentre i sociali.sti 
si sono a.stenuti. 

E’ stato, questo, il momen¬ 


to di più aspro scontro (per 
i comunisti sono intervenuti 
Pietro Gambolato. Francesco 
Alici e Giovanni Moietta) nel 
corso della intera giornata 
di lavori parlamentari dedi¬ 
cata all'esame dell'esercizio 
provvisorio del bilancio per 
i soli primi quattro mesi del- 
rSO. che il governo era stato 
costretto a presentare in se¬ 
guito al fallimento di tutti 
i suoi tentativi di far appro¬ 
vare per tempo la legge fi¬ 
nanziaria e il bilancio annua¬ 
le di previsione- Cosicché — 
ha denuncialo poi il vicepre¬ 
sidente del gruppo comimi.sta 
.Abdon .Alinovi, annuciando il 
voto contrario del PCI al 
provvedimento — si è giunti 


Assemblee 
del PCI 

OGCI 

Imperio; Capotti; Verbania: Li- 
bortiwi; Oibbiofia (AraoM); C. To- 

deacp. 

DOMANI 

Sal or w. ■aaaollNO; Torto An- 
oowtiaoa (Napoli): Cbiarofnonto; 
Ponticotli e Castotlammara (Napo¬ 
li): N appi itapo; Tiransa; Natta; 
Pinato (Toramo): C ia di o oco , Fer¬ 
rara: G. LoofO. 

DOMINICA 

Po Mo a l i (Napoli) : Napolitano; 
goptio Calabria (looica): Wrardi. 


in campo finanziario ai limi¬ 
ti stessi della legalità con 
la violazione della legge di 
contabilità dello Stato, come 
ha dovuto ammettere in aula 

10 stesso minustro del Te.so- 
ro Pandolfi. 

Con l’esercizio provvisorio 
— ha rilevato Gambolato — 

11 governo chiede tra l’altro 
al Parlamento un potere di¬ 
screzionale straordinario per 
la gestione di ben 22 mila 
miliardi di residui passivi in 
netto contrasto con tutte le 
norme e le leggi vigenti. 
Quali i .settori più colpiti dal¬ 
la mancate spese? I lavori 
pubblici (per quasi quattro¬ 
mila miliardi), ragricoltura 
( 1 . 200 ). gli interventi per 
fronteggiare la grave situa¬ 
zione economica e sociale 
(l.ròo miliardi). 

Di fronte alla dranunaticità 
di queste cifre, il governo ha 
di fatto espropriato fl Par¬ 
lamento di ogni possibilità di 
discutere la politica econo¬ 
mica e finanziaria dei poteri 
pubblici. La conseguenza più 
preoccupante — ha concluso 
Gambolato ~ è che proprio 
nel momento in cui bisogne¬ 
rebbe più fermamente contra¬ 
stare l’inflazione, tutto l’epi¬ 
sodico e contraddittorio ope¬ 
rato del governo, caratteriz¬ 
zato in sostanza dalla as.sen- 
za di una qualsiasi politica 


economica. la alimenta in mo¬ 
do irresponsabile. 

In quale contesto, d’altra 
parte, si collochi questa neris¬ 
sima pagina di politica finan¬ 
ziaria l'ha più tardi sottolinea¬ 
to nei particolari il compagno 
.AlinovL Sì è instaurata — ha 
detto — una contraddizione 
grave nei rapporti politici e 
istituzionali perché l’atteggia¬ 
mento del governo mortifica 
la carica costruttiva che il 
Parlamento esprime e che è 
testimoniata dalla vicenda de¬ 
gli sfratti e da altre, analo¬ 
ghe. Il protrarsi di questa con¬ 
traddizione crea una situazio¬ 
ne istituzionale e politica 
estremamente pericolosa e 
grave, con un vero e proprio 
« impedimento > per le funzio¬ 
ni proprie delle camere. 

Tutto questo — ha aggiun¬ 
to Alinovi — in un clima po¬ 
litico di tale arretramento 
che. dall’esposizione di Pan¬ 
dolfi, è persino scomparsa la 
parola programmazione. « Que¬ 
sto stato di cose — ha con¬ 
cluso Alinovi — non può e 
non deve durare. L’unico ser¬ 
vizio che può rendere al pae¬ 
se questo governo è quello 
di sgombrare al più presto il 
campo affinché le forze poli¬ 
tiche democratiche siano mes- 
.se in condizione di esprimere 
una volontà di governo alla 
altezza della eccezionale gra¬ 
vità della situazione ». 


BOL(X3NA — Il consiglio re¬ 
gionale dell’Emilia-Romagna 
ha trasformato in legge il 
progetto della giunta che con¬ 
tiene criteri, indicazioni e fi¬ 
nalità per la politica di as¬ 
sistenza sociale, come previ¬ 
sto del resto dalla normati¬ 
va nazionale n. 382 e dal de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica n. 616 per il decen¬ 
tramento regionale dello Sta¬ 
to. Nella nuova legge regio¬ 
nale sono, pertanto, compre¬ 
se anche le norme per il tra¬ 
sferimento ai cornimi dei be¬ 
ni degli enti nazionali da 
sciogliere e delle Ipab, cioè 
delle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza 
n trasferimento riguarderà, 
però, solo parte delle Ipab 
e cioè quelle già amministra¬ 
te dagli ex Eca che non .svol¬ 
gono alcuna attività e quelle 
con un consiglio di ammini¬ 
strazione a maggioranza pub¬ 
blica. purché il presidente 


PALERMO — E’ suta U fi¬ 
ne di un lungo incubo per 
i 12 pescatori di Mazara del 
Vallo (Trapani), quando da 
bordo del loro motopesca, 
«Francesco I». hanno avvi¬ 
stato poco dopo mezzanotte 
le luci della costa siciliana. 
Facevano ritorno a casa do¬ 
po sette mesi di permanen¬ 
za in Libia, di cui uno pas¬ 
sato in prigione, perché ac¬ 
cusati di violazione delle 
acque territoriali del paese 
nord africano. 


non sia di nomina religiosa. 
In Emilia-Romagna, le « Ope¬ 
re pie» sono un migliaio. 
Non saranno trasferite le 
istituzioni che hanno un ca¬ 
rattere «educatlvo-religioso». 

Il trasferimento delle-pri¬ 
me avverrà dopo il parere 
richiesto ai consigli comunali 
e alle loro commissioni. Tut¬ 
tavia la nostra legge — spie¬ 
ga l’assessore ai servizi so¬ 
ciali. compagna Jone Bartpli 
— tiene debitamente conto 
della storia e della realtà del¬ 
le Opere pie. 11 gruppo DC 
(i'unico che si è opposto al- 
Vapprovazione della legge; 
PSDI. FRI. DP e PLI si sono 
astenuti a favore PCI e PSI' 
ha sostenuto che bisognava 
« aspettare » la legge di rifor¬ 
ma del settore, ma si tratta¬ 
va evidentemente di un pre¬ 
testo che rivelava subito, pe¬ 
rò. una forte sfiducia di que¬ 
sto partito nella capacità di 
trasformare lo Stato. 


Rilasciato pure li coman 
dante di un’altra imbarca¬ 
zione, Francesco Letterato, 
del « Cadore ». anche egli 
trattenuto a Tripoli per set¬ 
te mesi. In tutto questo pe¬ 
riodo i pescatori di Mazara 
sono stati ospitati e assisti¬ 
ti dall’ambasciata italiana in 
Libia. Lo stesso presidente 
della Repubblica, Periini. 
aveva inviato un mr-ss«ggio 
al colonnello Qhertd^fi. per 
la loro liberazione. 


Mazara del Vallo 

A casa i dodici pescatori 
trattenuti a Tripoli 
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Per i sei brigatisti arrestati a Torino 

L'accusa è banda armata ma 
può diventare tentata strage 

I magistrati decideranno dopo gli inte rrogatori sulPuso dei proiettili « Ener- 
ga » - Decisiva la perizia sulle armi - Smentito il ritrovamento di gas nervino 




Angela Vai 


Carmela 01 Cecco 


Pei le chiamate 
i n teleselezione 

Ennesima 
denuncia 
per la Sip: 
truffa ai 
danni degli 
utenti? 


Per l’inchiesta 
pariamentare 

Questi i 
quaranta 
componenti 
la commis¬ 
sione sul 
caso Moro 


Revocato 
mandato di catt ura 

Scandalo 
Enasarco: 
Alibrandi 
«grazia» 
anche 
Marotta 



Giuseppe Di Cecco Antonio Deifino Mario Volgarino Giuseppe Mattioli 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non avevano 
gas nervino, i sei brigatisti 
arrestati a Torino, né a 
loro è mossa l’accusa di 
tentata strage. Le secche 
smentite sono le uniche 
novità di ieri. Il magistra¬ 
to inquirente Alberto Ber¬ 
nardi e i carabinieri di l’o¬ 
rino hanno fatto sapere 
ieri, per quanto nelle ri¬ 
spettive competenze, che il 
fascicolo intestato ai sei 
contempla per ora solo le 
accuse di « banda arma¬ 
ta » (organizzazione o p.ir- 
tecipazione a seconda dei 


casi) e di detenzione di 
armi, mentre il flacone di 
gas trovato nel covo di 
Corso Lecce 25/1 è un co¬ 
mune gas paralizzante, in 
Ubera vendita all’estero, 
ma di cui è vietato il com¬ 
mercio in Italia. Per l’ac-' 
cusa di strage (o meglio 
di tentata strage, in rela¬ 
zione agli attentati compiu¬ 
ti con gli anticarro < Ener- 
ga » contro il furgone blin¬ 
dato del carabinieri posteg¬ 
giato dinanzi alla caserma 
Lamarmora) il magistrato 
deciderà dopo gli Interro¬ 
gatori. che si concluderan¬ 
no entro la settimana. Per 


accuse più specifiche (fe¬ 
rimenti compiuti a Torino 
o a Genova e altri episodi) 
gli accertamenti sono più 
laboriosi. 

Bisognerà attendere \& 
conclusione delle perizie 
sulle armi per stabilire se 
il Mab fu quello usato per 
assassinare 1 poliziotti .Sal¬ 
vatore Lanza e Salvatore 
Porceddu all’alba del 15 di¬ 
cembre dell’anno scorso, 
se'le pistole calibro 7,65 
spararono contro qualcuno, 
se il fucile a pompa cali¬ 
bro 12 fu impiegato in al¬ 
tre occasioni e se fu usato 
per sparare gli « Energa ». 


Ieri, inoltre, sono state di¬ 
ramate le fotografie del'sei 
arrestati. Giuseppe Mattio¬ 
li. Antonio Delfino, Giu¬ 
seppe e Maria Carmela Di 
Cecco. Angela Vai, Mario 
Volgarino. e dei due lati¬ 
tanti. Maria Giovanna 
Massa, intestataria del co¬ 
vo e Patrizio Peci, il < pesce 
grosso > sfuggito ancora 
una volta dalla rete. Peci, 
ricordiamo è ricercato per 
la strage di via Fani e il 
rapimento e l’omicidio di 
Aldo Moro ed è sospettato 
dell'irruzione di piazza Ni- 
cosia e di altri episodi mi¬ 
nori. 


Nuovi risultati negativi 

Documenti dì Metropoli: 
i periti sì smentiscono 

ROMA — Non era mai accaduto die una perizia legale 
disi^sta dalla magistratura venisse sconfessata dagli stessi 
suoi autori, a pochi giorni di distanza. Il singolare episodio 
è successo a Roma e riguarda gli esami dattilografici com¬ 
piuti per accertare se una macchina per scrivere « Oli¬ 
vetti 22 » dei brigatisti Morucci e Faranda fosse stata usata 
anche i^r battere due documenti sequestrati nella redazione 
della rivista dcli’Autonomia romana. « Metropoli ». 

I professori Mario Sorrentino e Mario Franco, che recen¬ 
temente avevano concluso il loro lavoro affermando che con 
« buone probabilità » gli scritti di c Metropoli » erano stati 
redatti con la « Olivetti 22 » di Morucci e Faranda. ieri 
hanno depositato un supplemento di perizia in cui affermano 
l’esatto contrario. « Ci siamo sbagliati », hanno spiegato i 
due periti, giustificando l’errore con il fatto che i primi 
esami erano stati compiuti sulla base di copie fotostatiche 
dei documenti in questione, anziché di originali. 

I professori Sorrentino e Franco hanno poi avanzato riserva 
di sottoporre «ai colleghi di Torino, facenti parte anch’essi 
del collegio peritale, il giudizio sovraformulato affinché pos¬ 
sano anche loro esprimere un parere definitivo». 

A questo punto, dunque, la parola definitiva spetterà agli 
esperti torinesi. I risultati di questa perizia non sono secon¬ 
dari. poiclié l’ipotesi che due documenti di « Metropoli » siano 
stati battuti con la macchina di Morucci e Faranda — se 
dovesse essere confermata — costituirebbe un ulteriore anello 
di collegamento tra i redattori della rivista dell’Autonomia 
e la « colonna romana » delle Br. 


ROMA — Ancora una de¬ 
nuncia per truffa contro la 
Slp: sotto ' accusa, questa 
volta, è il meccanismo con 
cui l’azienda calcola ad ogni 
utente l’Importo della tele¬ 
selezione. Secondo il «coor¬ 
dinamento dei comitati di 
difesa degli utenti», che ha 
presentato ieri al pretore pe¬ 
nale di Roma un esposto sul 
caso, l’azienda « ruberebbe » 
una media di 25 lire per ogni 
telefonata interurbana, raci¬ 
molando alla fine dell’anno, 
con questo meccanismo, un 
introito supplementare di ol¬ 
tre 75 miliardi 

In particolare viene mes¬ 
so sotto accusa l’attuale si¬ 
stema In vigore detto « ad 
impulso casuale » con cui la 
azienda computa la telese¬ 
lezione: l’artificio consiste¬ 
rebbe nell’azione di un mec¬ 
canismo chiamato «ritmato- 
re» che a seconda della po¬ 
sizione in cui viene a tro¬ 
varsi garantisce all’ utente, 
relativamente al primo scat¬ 
to. un tempo di conversa¬ 
zione più o meno lungo. 

Immediata la risposta del¬ 
la Slp. Secondo Tazlenda la 
denuncia presentata «è com¬ 
pletamente assurda». «Il si¬ 
stema di tariffazione -> pre¬ 
cisa la Sip — non solo è 
uguale a quello di tutti gli 
altri paesi, ma è equo nei 
confronti dell’utenza dato 
che considerando l’inizio e 
la fine di ogni telefonata, 
assicura il pieno rispetto del¬ 
ia normativa in vigore». 


ROMA — Sono stati resi 
noti ieri i nomi dei 20 depu¬ 
tati e dei 20 senatori che 
faranno parte della commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta sui caso Moro. II presi¬ 
dente della Camera Nilde 
Jotti li ha comunicati nel¬ 
la seduta di ieri all’assem¬ 
blea di Montecitorio. Si trat¬ 
ta dei deputati democristia¬ 
ni Armena, Manfredi Bosco, 
Carelli. Carta. Cattanei, Ca¬ 
va. Lombardo. Rubbi; dei co¬ 
munisti Caruso, Cerrina-Fe- 
ronl, Fracchia, Violante, dei 
socialisti Mancini e Martel¬ 
li. Fanno inoltre parte del¬ 
la commissione il repubbli¬ 
cano Battaglia, il liberale 
Biondi, il missino Franchi. 
Milani del Pdup, l'Indipen¬ 
dente di sinistra Rodotà e il 
radicale Sciascia. 

Il presidente della Came¬ 
ra Nilde Jotti dovrà ora no¬ 
minare il presidente della 
commissione. Tra i molti can¬ 
didati SI fa il nome del 
repubblicano Biasini. Anche 
l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ha nominato e comu¬ 
nicato ieri i nomi del 20 
senatori chiamati a far par¬ 
te della commissione. Si trat¬ 
ta dei de Bausi, Coco. Vit¬ 
torino Colombo. Lapenta, 
D’Agostini. Dal Falco, To- 
notti e Vemaschi; dei co¬ 
munisti Benedetti, Coral¬ 
lo, De Sabbata, Flamigni, 
Lugnano, PecphloII: del so¬ 
cialisti Della Briotta e Bea- 
marcio; del missino Mar¬ 
chio, dell’esponente della si¬ 
nistra indipendente La Val¬ 
le e del socialdemocratico 
Cioce. 


ROMA ~ Il giudice istrut¬ 
tore Antonio Alibrandi ha 
revocato il mandato di cat¬ 
tura contro l’ex presidente 
dell’ ENASARCO, Vincenzo 
Marotta, ricercato (si fa per 
dire) dall’ottobre scorso per¬ 
ché accusato di avere rice¬ 
vuto tangenti per una cifra 
complessiva di un miliardo 
e 113 milioni dal noto palaz¬ 
zinaro Gaetano Caltaglrone, 
che cosi riuscì a vendere al¬ 
l’ente alcuni complessi resi 
denziali, senza dover temere 
la concorrenza di altri co¬ 
struttori. 

Marotta è accusato di cor¬ 
ruzione e falso, e queste im¬ 
putazioni non sono affatto 
cadute. Perché, allora, invece 
di essere arrestato tramite 
l’Interpol in Francia (il suo 
recapito non è un mistero), 
gli viene addirittura revoca¬ 
to il mandato di cattura? Se¬ 
condo la motivazione ufficia¬ 
le del giudice Alibrandi, si 
tratterebbe di un «escamo¬ 
tage ». davvero singolare. La 
revoca del mandato di cat¬ 
tura dovrebbe indurre Marot¬ 
ta a presentarsi (ci sarebbe 
un Impegno In questo senso 
dei suoi legali) per deporre 
e per essere messo a confron¬ 
to con gli uomini de cui era 
destinata una fetta delle tan¬ 
genti di Caltaglrone. 

Ecco un altro esempio del¬ 
lo zelo di certi giudici nel- 
l’usare i guanti di velluto, 
ogni volta che si trovano a 
trattare con « lor signori ». 


Nostro servizio 

SASSARI — Ormai non ci 
sono più dubbi: i quattro del 
commando armato bloccati 
l’altra notte a Sassari stava¬ 
no per compiere un seque¬ 
stro di persona. Gli indizi 
che confermano questa ipo¬ 
tesi sono abbastanza chiari. 
Oltre al vero e proprio arse¬ 
nale di guerra (mitra, sei 
pistole, tremila cartucce), gli 
agenti hanno ritrovato il ma¬ 
teriale che di solito serve 
per un sequestro: maschere, 
cloroformio, funi. L’ultimo 
elemento saltato fuori è il 
ritrovamento,' a poca distan¬ 
za dal luogo dove i quattro 
si trovavano, di un’auto ru¬ 
bata cinque giorni prima. 
Le chiavi della macchina, 
una « Flavia », erano in ta¬ 
sca di uno dei quattro. 

1 contorni dell’operazione 
sono quindi ben precisi. An¬ 
che sulla personalità degli 
arrestati le ipotesi fatte a 
caldo hanno avuto piena con¬ 
ferma. Di mezzo c’è il ter¬ 
rorismo: due del comman¬ 
do. Angelo Pascolini, roma¬ 
no. e Carlo Manunta, sassa¬ 
rese, fanno parte della 
grande « palude » dell’Auto¬ 
nomia. Da tempo la polizia 
seguiva i loro movimenti, in 
particolare di Carlo Manun¬ 
ta. figlio di Salvatore e fra¬ 
tello di Enzo, due autonomi 
che fra pochi giorni verranno 
processati sotto l’accusa di 
strage: due anni fa falli l’at¬ 
tentato che organizzarono 
contro il so'itìtuto procurato¬ 
re della Repubblica di Sas¬ 
sari. dottor Mossa. 

Pascolini, che appartiene 
al gruppo romano di via dei 
Vohei, ha nominato come di¬ 
fensore l’avvocato Causaro¬ 
no, legale di Pifano. A sua 
volta Burrai ha nominato 
l’avvocato Di Giovanni, le- 


Il gruppo collegato con autonomi romani 

Forse il de Soddu 
nel mirino del 
commando sardo 



SASSARI — Le numerose armi sequestrate ai 4 terroristi 


gale di altri autonomi. 

Gli altri — nel tentato se¬ 
questro sarebbero diverse 
persone — sembra appar¬ 
tengano al mondo della de¬ 
linquenza comune. E’ intan¬ 
to confermata la circostanza 
venuta fuori ieri: Angelo Pa¬ 
scolini si è dichiarato prigio¬ 
niero politico, rifiuta di ri¬ 
spondere alle domande del 
magistrato e continua a so¬ 
stenere: « Non so niente. Non 
ho niente da dichiarare ». 


Oltre all’arsenale militare 
e della « Lancia-Flavia » è 
stato trovato altro materia¬ 
le che conferma l’ipotesi di 
collegamenti diretti con cen¬ 
trali dell’eversione operanti 
nell’isola e nel continente, 
particolarmente a Roma. Si 
tratta di manuali per la 
guerriglia urbana, riviste 
dell’area < autonoma ». ed 
altri stampati. 

Nella macchina sono stati 
trovati: il passaporto di An¬ 


tonio Fresi. Un giovane di 
Nulvi (Nuoro), arrestato per 
rapina, che avrebbe avuto 
rapporti molto stretti con gli- 
autonomi di tua dei Volsci; 
ed ancora la cartolina di 
i recluso politico dell’Asinara 
indirizzata ad uno del com¬ 
mando, Antonio Solinas. 

Gli inquirenti lavorano ala- ^ 
cremente in questa direzio¬ 
ne: perquisizioni sono state 
eseguite a Sassari e a Roma. 

Il commando voleva se¬ 
questrare qualcuno, o stava 
attuando una azione terro¬ 
ristica? 

Questa domanda circola in¬ 
sistentemente in città. La 
zona dove i quattro sono sta¬ 
ti bloccati è infatti conosciu¬ 
ta come € t Parioli di Sas¬ 
sari*: importanti uomini di 
affari, es^nenti ^litici, no¬ 
ti professionisti vi risiedono. 
Tra i possibili obiettivi del 
commando si è fatto in que¬ 
ste ore il nome del capo¬ 
gruppo democristiano al Con¬ 
siglio regionale ed ex pre¬ 
sidente della Regione sarda 
onorevole Pietro Soddu, che 
abita appunto nella zona. 

Sequestro a scopo di estor¬ 
sione con motivazioni poli¬ 
tiche? Forse. Comunque i 
quattro — se questa era la 
vittima designata — aveva¬ 
no fatto male i conti: l’ono¬ 
revole Soddu si trovava in 
quel momento a Cagliari im¬ 
pegnato al Consìglio regio¬ 
nale. In serata gli inquirenti 
hanno reso noto di avere 
scoperto il covo dei giovani 
terroristi. All’interno sono 
stati trovati documenti inte¬ 
ressanti fra i quali alcuni 
che legano ì quattro al col¬ 
lettivo del Policlinico di Ro¬ 
ma e agli estremisti di via 
dei Volsci. 

Antonio Martis 


Il giovane era rinchiuso nel raggio dei tossicodipendenti 


del carcere milanese 


Muore per drega in cella a San Vìttere 

Fabio Pisani era insieme con altri due detenuti che non si sono accorti di nulla • Una versione 
poco credibile - Una tragica conferma che nel carcere continuano a circolare gli stupefacenti 


MILANO — Riverso sul gia¬ 
ciglio, il volto contralto e 
segnato da un rivolo di san¬ 
gue uscito dal naso, non lon¬ 
tana la siringa con cui ha 
compiuto l’ultimo « viaggio »; 
così è stato trovato ieri il 
venticinquenne Fabio Pisani. 

Il corpo di questo giovane, 
ennesima vittima della droga, 
non è stato rinvenuto in un 
prato, in un appartamento o 
in una «Comune» o in un 
cascinale. 

Fabio Pisani è morto dro¬ 
gandosi. almeno così pare 
per il momento, in una cella 
di un carcere dello Stato ita¬ 
liano. 

La cella è a San Vittore, al 
secondo raggio. Fabio Pisani 
era stato chiuso in quel rag¬ 
gio per un motivo preciso: 
essendo conosciuto come tos¬ 
sicodipendente. era destinato 
alla sezione del carcere che 
raccoglie i tossicodipendenti 
< ufficiali ». Qui è una équipe 
guidata dal prof. Garavaglia 
che segue ì drogati ospiti del 
carcere, una decina in tutto. 
Fabio Pisani faceva parte di 
questa decina; era noto come 
soggetto dipendente dalla 
droga da molto tempo. Anzi 
il suo nome era finito sulle 
pagine dei giornali per un e- I 
pi.sodio che aveva fatto scal- | 
pore. Fabio era stato l'auto- | 


re, assieme alla sua ragazza, 
di una lunga « maratona 
d’amore » (durata qualche o- 
ra) effettuata sotto l’effetto 
degli stupefacenti, davanti a 
numerosi passanti. 

L’episodio era avvenuto la 
primavera scorsa. Fabio ave¬ 
va posteggiato l’auto, una 
« Citroen ». davanti ad un ga¬ 
rage: dopo di che aveva co¬ 
minciato a fare l’amore con 
la sua ragazza e neppure il 
bussare discreto ai finestrini 
di chi si era trovata l’auto 
bloccata e il passaggio o- 
struito aveva potuto inter- 
romfiere i due. Sembra, anzi, 
che Fabio avesse risposto 
con un invito ad amare e a 
seguire il suo esempio. 

Era dovuta interv'enire 
la polizia. I due giovani, di¬ 
speratamente e appassiona¬ 
tamente stretti l’uno all’altro, 
avevano dovuto essere tirati 
fuori di p^o dall’auto. 

Fabio Pisani e Licia Idini, 
ventunenne, erano stati ar¬ 
restati per atti osceni e furto 
d'auto. L'inchiesta giudiziaria 
si - era trasf(»rmata istanta¬ 
neamente in processo per di¬ 
rettissima: i due vennero 
condannati a sette mesi per 
il furto e assfdtì dall'accusa 
dì atti osceni. Il tribunale ri¬ 
tenne che il loro comporta¬ 
mento fosse dettato dalla 


condizione in cui si trovava¬ 
no. Un’altra condanna i due 
l’avevano collezionata, poco 
dopo, per il furto di una mo¬ 
to. Ieri mattina si è celebrato 
il processo di appello. Davanti 
ai giudici è comparsa, sola, 
Licia: la pena è stata ridotta 
a cinque mesi e la giovane è 
stata rimessa in libertà. 

Ma cosa è successo a Fa¬ 
bio? 

Come si siano svolti i fatti, 
con precisione, non si sa an¬ 
cora: dovrà accertarlo una 
inchiesta affidata al sostituto 
procuratore Otto Tucci. 

Fino a questo momento i 
dati certi sembrano essere 
quelli riferiti: un povero cor¬ 
po privo di vita contratto 
negli spasimi della morte sul 
Ietto della sua cella. Ma era 


GELA — Tre bambini, sor¬ 
presi nelle campagne di Max- ' 
zarlno da un violento tem¬ 
porale, hanno cercato rifugio 
sotto im costone roccioso ma 
sono stati investiti e sepolti 
da una frana. Il più piccolo. 
Salvatore Ganti di 6 anni, è 
morto; im altro, Maurizio 
Cardamone di lo anni, è ri¬ 
masto gravemente ferito men¬ 
tre il fratello mag^ore di 
questi. Luigi di 11 anni, è ri¬ 
masto illeso. 


solo. Fabio in quella cella? 
• No. Fabio era in compa¬ 
gnia di : Uri due detenuti, a 
quanto pare a loro volta 
drogati. Sembra addirittura 
die anche i due compagni di 
celia fossero «-in viaggio» 
dopo una iniezione. Quello 
che è certo è che della morte 
di Fabio i due dicono di non 
essersi accorti. L’altro ieri, al 
rientro dall’ora di aria, a- 
vrebbero ritrovato Fabio a 
Ietto; sembrava dormire e 
russava. Solo alle 20. all’ora 
della cena, la scoperta della 
sua morte. 

Una versione che lascia a- 
perti molti dubbi. 

La morte di Fabio non è 
che una tragica conferma di 
una realtà che peraltro molte 
inchieste hanno già svelato: 


E’ stato proprio Luigi a li¬ 
berarsi dai massi e dal ter¬ 
riccio e a correre in paese 
a dare rallarme. Sono accor¬ 
si i carabinieri e numerosi 
volontari che hanno rimosso 
i detriti. Salvatore Galanti 
e Luigi Cardamone sono sia¬ 
ti trasportati in ospedale. 11 
primo era già deceduto per 
le gravi fratture riportate. 
Maurizio Cardamone è stato 
Invece ricoverato con progno¬ 
si riservata. 


nel carcere circola la droga, 
attraverso canali insospetta¬ 
bili. 

Di Fabio che cosa si sa? 
Qualche cosa dice il suo di¬ 
fensore, l’avvocato Luigi 
Vanni. I due si erano incon¬ 
trati pochi giorni fa. «Con la 
droga ho deciso di farla fini¬ 
ta» — avrebbe detto Fabio. 
Un ennesimo proposito, una 
scommessa con se stesso 
sempre più difficile da vince¬ 
re. Ma il « mercato della 
morte» Io ha tenuto prigio¬ 
niero: se Fabio avesse conti¬ 
nuato i suoi «viaggi» avreb¬ 
be anche continuato a spac¬ 
ciare. 

E allora la droga non è un 
nemico senza volto: è il « gi¬ 
ro» che non t’abbandona più, 
che ti rincorre, che ti riporta 
alla droga se appena te ne 
allontani. 

Maurizio Michelinì 

« • * 

MILANO — Un giovane dete¬ 
nuto. Silvano Cargnin, si è 
suicidato ieri pomeriggio a 
San Vittore. Il cadavere del 
giovane, in attesa di giudizio 
per tentativo di omicidio, è 
stato trov'ato dai compagni di 
cella al rientro dell’ora d’aria, 
n Car^in si è ucciso impic¬ 
candosi con le lenzuola anno¬ 
date e legate alle sbarre del 
bagno della cella. 


Frana a Clela uccide un bambino 


Al Senato i decreti antiterrorismo 


Il more ho restituito i codoveri di due centrabbundieri di Nepolì 


Cinque alti 
ufficiali 


(Dalla prima pagina) 

preventiva nelle caserme (in¬ 
vece che in carcere) se indi¬ 
ziati per uso delle armi in at¬ 
tività dì servizio. La norma 
— d:ce il parere della Prima 
commissione del Senato — 
« può apparire lesiva del prin¬ 
cipio di eguaglianza, mentre 
re.sigenza che na ispirato la 
mirma stessa p()trebbe es,«ere 
diversamente .soddisfatta » 

Il decreto legge prevede nor¬ 
me più severe se gli attentati 
vengono compiuti contro par¬ 
lamentari, uomini di governo, 
magistrati, poliziotti e agenti 
di custodia. La Commissione 
propone di depennare parla¬ 
mentari e uomini di governo 
e mantenere cioè una partico¬ 
lare tutela solo per gli uomini 
in prima fila nella lotta al 
terrori.smo. 

Le osservazioni — come di¬ 
cevamo — sono state decise 
all'unanimità, ma importante 
è stato il contributo del grup¬ 
po comunista: « I rilievi sol¬ 
levati da noi e in gran parte 
accolti nel parere — ci ha 
dichiarato il compagno Maffio- 
Ietti — erano rivolti a ren^ 
dere nello stes.w tempo più 
efficaci le mùsurc contro il ter¬ 
rorismo e a rispettare le nor 
me della C'^stitiizinne » In 
commissione Giustizia il de 


creto-Iegge è stato illustrato 
dal democristiano senatore Co- 
co. secondo il quale il gover¬ 
no emanando questo provvedi¬ 
mento * si è rigorosamente 
mantenuto nei limiti della Co¬ 
stituzione ». 

Per il gruppo comunista è 1 
intervenuto il compagno Be 
nedetti che ha indicato « nel 
rigore costituzionale, nella 
concretezza e nell'efficacio i 
principi che hanno guidato i 
comunisti a chiedere provve¬ 
dimenti atti a combattere il 1 
terrorismo e l’eversione e che | 
li guidano oggi nel giudizio 


sulle misure adottate dal go¬ 
verno*. Benedetti ha espres¬ 
so un giudizio positivo sulla 
definizione dei delitti dì atten¬ 
tati di tipo terroristico per¬ 
ché così sarà possibile com¬ 
minare pene ben più severe 
i di quelle esistenti a chi fe¬ 
risce o uccide nel corso di 
azioni terroristiche. Uguale 
giudizio positivo è stato e- 
spresso sulle misure di con¬ 
trollo bancario. I senatori co 
munisti hanno invitato invece 
ad una « seria riflessione » sul 
I divieto assoluto di concessio¬ 
ne di libertà provvisoria. .\ 


Decisione del governo 


Sotto sequestro i beni 
frutto di attività illecita 


ROMA — n governo ha ap¬ 
provato ieri, nella forma del 
disegno di legge, una serie 
di misure di prevenzione nei 
confronti di persone perico¬ 
lose per la sicurezza pubbli¬ 
ca. integrando con queste 
nuove norme una legge già 
vigente, la N. 1423 del 1956. 
Praticamente, sono state tra¬ 
dotte in disposizioni giuridi¬ 
che, le principali indicazioni 


contenute nella relazione del¬ 
la commissione parlamentare 
antimafia, ed in particolare 
quelle che prevedono norme 
di prevenzione di tipo patri¬ 
moniale. con l’obiettivo di 
colpire profitti illeciti deri¬ 
vanti da attività spesso col¬ 
legate a gravissimi fatti de¬ 
littuosi. 

Un aspetto importante del¬ 
la nuova normativa è quello 


proposito dell’aumento dei ter¬ 
mini di carcerazione p^'en- 
tiva. Benedetti ha sottolineato 
il rìschio che questa norma 
possa diventare un’incentiva¬ 
zione per una ulteriore lun¬ 
gaggine dei processi. Sul fer¬ 
mo di sicurezza infine Bene¬ 
detti ha espresso preoccupa¬ 
zioni. le quali nascono dalla 
genericità dei presupposti per 
l'applicazione della misura. 
La proposta è quella dì defi¬ 
nire la materia nell’ambito c 
dentro le garanzie costituzio¬ 
nali del fermo giudiziario. 


che consente alla magistra¬ 
tura di imporre un alto de¬ 
posito cauzionale a carico di 
persone che sono già sotto¬ 
poste a misure di preven¬ 
zione 

E* previsto anche il seque¬ 
stro dei beni disponibili, 
sempre per soggetti colpiti 
da misure di prevenzione, pe¬ 
rò qualora questi beni costi¬ 
tuiscano il frutto di illecite 
attività o siano destinati a 
realizzare attività crmlnose, 
questi beni ' potranno essere 
anche confiscati in caso non 
sia possibile dimostrare che 
la loro proprietà ha una pro¬ 
venienza lecita e che la lo¬ 
ro destinazione non è quella 
di porre in essere azioni de¬ 
littuose. 


Natale d'angoscia per quelli degli «scafi blu» 


Dalla nostra redaziona 

N.APOU — « Sissignore, li hanno trova¬ 
ti. Dalle parti dì Salerno, lontano, lon¬ 
tano assai: sopra una spiaggia specula 
che chissà come si chiama, però è sicuro, 
li hanno trovati ». .Al Pallonetto, al Bor¬ 
go Marinaro, in tutta la zona di S. Lucìa, 
quartier generale del contrabbando na¬ 
poletano di sigarette, la voce è corsa 
ieri mattina presto. E’ toccata a un 
vagabondo, a uno strano barbone che 
vive insieme ai suoi cani su una spiag- 
getta di Torre S Marco, a nord di 
Agnoli. Tinp-ata avventura dì sopi¬ 
re ì cadaveri di Gennaro Giordano e 
Pasquale B<HTÌeIIo, impigliati tra gli 
scogli. Due, dei tre sciagurati contrab¬ 
bandieri travolti dalie onde nella notte 
tra domoiica e lunedi scorsi, mentre 
tentavano di mettersi in salvo assieme 
al loro carko di «bionde». AH'appello 
manca, perciò, ancora un nome, quello 
di Francesco Pappalardo. 

n mare ha tra.scinato i corp senza 
vita dei due poveretti per più di cinque 
chilometri a sud dal luogo del naufra¬ 
gio. uno spezzone della costa di Pae- 
stum, contro Q quale fl battello andò 
a sfasciarsi, durante la tempesta. « Mor¬ 
ti li hanno trovati, morti tutti e due». 

Adesso che l'ultima illusione è ormai 
puntualmente frustrata, la bassa mano¬ 
valanza del contrabbando napoletano 
prova a sfogare la rabbia, ostenta il 
cinismo più sfrenato per inventarsi un 


poco di coraggio. 

Facce tirale dappertutto, nel quartie¬ 
re. I « luciani > sono in lutto strethi 
Ora aspettano i loro morti. Gli ultuni in 
ordine di tempo di una lunga tragica 
scia di tragedie negli anni passati. Ci 
saranno funerab solenni, pompa fune¬ 
bre delle grandi occasioni. Per Francre- 
sco Pappalardo, l’attesa sarà più lunga. 
Se U suo corpo non venisse mai ' più 
rinvenuto. « gli estremi onori » saranno 
tributati come sì conviene: a mare, dì 
faccia a S. Lucia, decine di scafi blu 
si daranno appuntamento. Nell'acqua 
verranno lanciate corone di fiori. 

< Natale triste. Natale nero ». Le fami¬ 
glie sono corse a piangere là. ad Agro 
poli. Erano tutti sposati i tre giovani 
scomparsi, sposati e con figli. La gran¬ 
de industria del contrabbando offrirà 
ora alle vedove un « posto > di vendita 
delle sigarette al minuto aU'angoln di 
qualdie vicolo. 

« Scrivete, giornalista., scrivete: que¬ 
sta è la vita nostra ». n 'cronista a cac¬ 
cia d’impressioni si scopre alla fine 
assediato da una selva di proteste. I 
contrabbandieri ne sono convinti: fl loro 
è un lavoro come un altro. B allora ti 
-insidiano con una logica seducente e 
proibita: cE’ la Finanza fuorfl^ge — 
argomenta con assurdo p^dosso il 
contrabbandiere — perché infrange la 
convenzione di Gine\Ta. Noi siamo ignr,- 
ranti, ma certe co^e le sappiamo. I,a 


convenzione di Ginevra stabilisce fl lì¬ 
mite delle acque territoriali a 24 miglia. 
Per noi divorebbe uno scherzo da ra¬ 
gazzi andare e tornare con tutto fl ca¬ 
rico: in due ore sarebbe fatta. Invece 
loro c’inseguono fino a 150 miglia, e 
cosi ogni viaggio diventa un’avventura 
di due giorni ». 

La Finanza, unico referente istituzio¬ 
nale. per questo ghetto emarginato, abi¬ 
tuato alla vita scandita dalle alterne 
vicende di una crudele scommessa tra 
guardie e ladri, ha stretto i freni pro¬ 
prio negli ultimi tempi. E’ venuta meno 
quella sorta d'inconfessata toU^anza 
per questa singolarissìroa valvola dì 
sfogo della disoccupazione napoletana. 
percM adesso si swpetta un intreccio 
tra fl traffico della droga e quello delle 
sigarette, perdié sì ipotizza che fl reclu¬ 
tamento della manovalanza delle « bion¬ 
de » sì sia spostato anche tra la mala¬ 
vita comune. Un certo codice di com¬ 
portamento. allora, è saltato. Il contrab¬ 
bandiere incalza: < Ci hanno sequestrato 
300 latte di benzina e quattro scafì da 
33 milioni l’uno, con l'inganno, l’altro 
giorno: sono stati loro, le fiamme gialle, 
a caricare le tanidie sugli scafi (noi 
sappiamo che è contro legge) e ci 
hanno imputato di presunto contrab¬ 
bando. Diteci voi che umanità, che 
giustizia è mai questa? ». 

Procolo MirabolU 


interrogati 
a Catanzaro 

CATANZARO — Cinque alti 
ufficiali sono stati interro¬ 
gati dal pretore di Catanza¬ 
ro. Erminia La Bruna, in re¬ 
lazione al procedimento pe¬ 
nale per falsa testimonian¬ 
za a carico degli onorevoli 
Giulio Andreotti e Mariano 
Rumor e dell'ex ministro Ma¬ 
rio Tanassi. La denuncia 
contro i tre uomini politici, 
come si ricorderà, fu presen¬ 
tata alla magistratura cala¬ 
brese, dall'aw. Vincenzo Az- 
zariti Bora, che nel processo 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana difende i fratelli Piz- 
zamiglio, costituitisi parte ci¬ 
vile. 

Nell'ufficio della dottoressa 
La Bruna, ieri mattina, sono 
suti interrogati i generali 
dell’ Aeronautica Francesco 
Tersani ed Antonio Aleman¬ 
no, il colonnello dei carabi¬ 
nieri Giorgio Genovese, il te¬ 
nente colonnello dei ca^ab^ 
nleri Giorgio Genovese, il te¬ 
nente colonnello, sempre del¬ 
l’arma dei carabinieri. Ago¬ 
stino D'Orsi, e rammiraglio 
Ofuseppe Castaldo. Sull’esi¬ 
to deirinterrogatorìo il pre¬ 
tore non ha fatto alcuna di- 
chUrazione, limlUndosi a di¬ 
re che «l'istruttoria non può 
essere considerata chiusa in 
quanto altri testimoni do¬ 
vranno essere ascoltati». 
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Entra la Carìplo ma per il consorzio 


delia Sir lo sbocco è ancora incerto 


Decisa la partecipazione diretta dopo la « marcia indietro» dell’Italcasse - Che faranno gli altri isti¬ 
tuti di credito interessati? - Non è solo questione di « tecnica » finanziaria <• Disimpegno del governo 


ROMA — n passo questa volta l'ha 
fatto la Cassa di risparmio delle pro¬ 
vince lombarde (Cariplo). ma lo sboc¬ 
co per l’avvio del consorzio bancario 
della Sir non si vede ancora. Il vuo¬ 
to dell'iniziativa del governo si ma¬ 
nifesta anche cosi. Il comitato ese¬ 
cutivo della Cariplo si è espresso 
ieri per una partecipazione diretta 
al consorzio «per quella parte rela¬ 
tiva aH’eshorso di danaro fresco *. 
H presidente della Cassa. Reno Fer¬ 
rara, ha anche espresso la c convin¬ 
zione che anche le altre Casse di ri¬ 
sparmio e Banche del monte adotte¬ 
ranno analoghe decisioni ». Le nuove 
difficoltà per il consorzio si nascon¬ 
dono tutte dietro questo auspicio. 
Cosa faramio gli altri istituti di cre¬ 
dito? Indubbiamente, la decisione 
della Cariplo costituisce un punto di 
riferimento. Ma allo stato attuale non 
è nemmeno da escludere un conflit¬ 


to tra gli stessi istituti di credito. 
L'intera vicenda della partecipazio¬ 
ne deiritalcasse al consorzio dimo¬ 
stra che nulla può essere dato per 
certo. 


L'istituto centrale delle casse di ri¬ 
sparmio, che vanta crediti dalla Sir, 
in un primo momento aveva deciso 
l'adesione al consorzio, salvo poi 
€ accorgersi > di non poter parteci¬ 
pare alla ricapitalizzazione della so¬ 
cietà chimica. A questo punto, il pas¬ 
so indietro. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Italcasse suggerì due 
vie d'uscita: o la partecipazione del¬ 
le singole banche o la costituzione 
di una società in cui gli istituti di 
credito conferissero 1 capitali nece.s- 
sari e l'Italcasse il credito. 


La decisione di ieri della Carìplo 
dice che si è per ora imboccata 
la prima strada. Nel comunicato uf¬ 
ficiale si sottolinea che viene lasciato 


all'iniziativa dell'Italcasse « il rego¬ 
lamento dei rapporti relativi al cre¬ 
diti » che lo stesso Istituto vanta nei 
confronti della Sir (la proposta do- 
vrebbe essere esaminata oggi dal 
massimo organo amministrativo del¬ 
l'Istituto). Intanto, la Cariplo prov- 
vederà alle « necessarie autorizzazio¬ 
ni » per l'attuazione « rapida > dei 
provvedimenti adottati. 

Qual è la chiave di lettura di que¬ 
sta decisione? Se ne è discusso ieri 
alla Camera, durante la .seduta stra¬ 
ordinaria (autorizzata dal presidente, 
Nilde Jotti) delle commissioni Fi¬ 
nanze e Industria. Secondo il mini¬ 
stro Pandolfi la finanza fresca che 
la Cariplo apporterebbe sarebbe suf¬ 
ficiente a una prima ricapitalizzazio¬ 
ne del consorzio e consentirebbe di 
avere margini per andare alle ope¬ 
razioni di pertinenza dell'Italcasse 
(conversione di una parte dei crediti 


in capitale e consolidamento del re¬ 
stante debito della Sir). Inoltre, Bi- 
saglia ha sostetiuto che te altre ban- 
clic sono intenzionate a seguire la 
strada imboccata dalla Cariplo. 

I problemi, comunque, restano. 
Quello del tempi « tecnici ». innanzi¬ 
tutto, che alla lunga potrebbero pre¬ 
giudicare la stessa portata dell’ope¬ 
razione. Salvo intoppi. 

Ma se la procedura inaugurata dal¬ 
la Cariplo serve a evitare le scaden¬ 
ze legali non consente ancora di af¬ 
frontare i problemi industriali. E' 
evidente, allora, che non si può esau¬ 
rire tutto alla « tecnica » finanziarla. 
A questo punto è compito del gover¬ 
no, che nei giorni scorsi ha alimen¬ 
tato un’euforia fuori luogo, condur¬ 
re la travagliata vicenda del consor¬ 
zio Slr al suo sbocco. La precaria 
realtà finanziaria e produttiva del 
gruppo non consente altri ritardi. 


E‘ stupefacente Volteggia- 
mento del governo e della 
DC sulla crisi della chimica 
e sulla vicenda SIR Ru- 
mianca in particolare. Men¬ 
tre sono in gioco le sorti 
di una parte non seconda¬ 
ria delVapparato produttivo 
nazionale (e mentre sono 
ormai a scadenza di ore 
questioni drammatiche co¬ 
me la fermata degli impian¬ 
ti del gruppo SIR Rumian- 
ca) non giungono da parte 
del governo atti precisi e 
concreti. 


Allarme in Sardegna 


aspettando 
le scelte del governo 


Noi riteniamo che la crisi 
gravissima del comparto chi¬ 
mico In Sardegna e nel Mez¬ 
zogiorno vada inquadrata 
all’interno di una chiara 
tendenza volta a ridimensio¬ 
nare drasticamente l’appa¬ 
rato produttivo nazionale 
del settore. Si tratta di un 
grave tentativo che, se rea¬ 
lizzato, rischia di impove¬ 
rire il contenuto tecnologico 
dell’intero sistema industria¬ 
le nazionale aprendo proba¬ 
bilmente il mercato alta pe¬ 
netrazione di gruppi multi¬ 
nazionali. n governo ha re¬ 
sponsabilità gravissime an¬ 
che per aver coperto e favo¬ 
rito l’attacco frontale por¬ 
tato dalia Confindustrìa alle 
leggi nozìonalt di program¬ 
mazione. 
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Le con.seguenze di una si¬ 
mile scelta, qualora doves¬ 
se prevalere, sarebbero gra¬ 
vissime per il tessuto eco¬ 
nomico e sociale della Sar¬ 
degna. Gli stabilimenti di¬ 
slocati nell’isola garanti¬ 
scono. infatti, poco meno 
del 30% della prodtuione 
nazionale del settore della 
petrolchimica e delle fibre 
e sono anche occasione di 
lavoro e di tuta per oltre 
15 mila dipendenti diretti e 
un numero non facilmente 
valutabile di lavoratori del¬ 
le imprese di montaggio, 
di manutenzione e utilizza¬ 
trici delle materie prime pro¬ 
dotte. Si comprende quale 
catastrofe economica rap¬ 
presenterebbe per la Sarde¬ 
gna la fermata degli im¬ 
pianti. 

Noi comunisti siamo con¬ 
vinti che oggi qualsiasi al¬ 
tra scelta diversa dalla co¬ 
stituzione del consorzio ban¬ 
cario, implicherebbe la fer¬ 
mata degli impianti con pro¬ 
spettive incerte dì rij^esa, 
e riteniamo perciò indispen¬ 
sabile che il governo Cos- 
sìga, apparso incapace di 
dominare la situazione e di 
assumere decisioni conse¬ 
guenti, faccia seguire alte 
promesse i fatti e ottenga 
la effettiva costituzione e la 
immediata funzionalità del 




PORTO TORRES — Una veduta dello stabilimento Sir 


E i calabresi protestano dentro il ministero 


ROMA — Finito l'incontro col sottosegre¬ 
tario Russo, i deiegati e dirigenti sinda¬ 
cali, i consiglieri regionali e I rappre¬ 
sentanti del PCI sono rimasti netta sala 
delle riunioni del ministero dell'Industria 
per protestare contro l'incapacità del go¬ 
verno di affrontare uno dei tanti proble¬ 
mi di politica industriale, quello della ri¬ 


presa produttiva alla Montefìbre di Ca- 
strovillari. li rappresentante del gover¬ 
no, infatti, si è limitato a rivolgere un 
c invito » all'azienda. Niente più e nien¬ 
te meno. E II rappresentante della Mon- 
tefibre, dal canto suo, ha fatto scena 
muta. Di fronte a queste squallido spet¬ 
tacolo è scattata la protesta. 


consorzio per il risanamento 
del gruppo SIR Rumianca- 
Euteco. 

Chiamiamo le cose cól lo¬ 
ro nome: se U consorzio SIR 
non sarà avviato, se migliaia 
di lavoratori saranno getta¬ 
ti sul lastrico, una regione 
intera affossata, questo sarà 
il frutto velenoso delle lotte 
interne della DC e delle in¬ 
capacità del governo Cos- 
sifa. E non d’altro. 

Sappiamo tutti — ma è 
bene ricordarlo — che c’era 
l’impegno dell’Italcasse di 
aderire al consorzio. E’ ve¬ 
nuta meno l’adesione. Per¬ 
ché? Non ci sfuggono, ne 
siamo bene a conoscenza, 
gravissimi problemi di ca¬ 
rattere finanziario in cui 
l’istituto è stato cacciato per 


l'allegra gestione di cui è 
stato oggetto. Ma questi pro¬ 
blemi non sono forse il ri¬ 
sultato ultimo di tutta quella 
sporca faccenda che ha per 
protagonisti t palazzinari 
Caltagirone e correnti de¬ 
mocristiane? Non sono faide 
interne al partito de che 
fanno da sfondo anche alla 
nomina del presidente del- 
l’Italcasse. alle incertezze 
della CARIPLO nelle nomi¬ 
ne degli istituti di credito? 

Come reagisce a tutto ciò 
il governo? Semplicemente, 
non reagisce. 

E oggi la situazione per 
U gruppo SIR è questa: 
l’Italcasse si ritira dal con¬ 
sorzio. nelle fabbriche man¬ 
cano le materie prime, non 
si riesce a capire neanche 


chi tenga il bandolo di que¬ 
sta aggrovigliata matassa. 
In sostanza, un patrimonio 
enorme di capacità larorati- 
ve, manageriali, tecniche, 
umane, un patrimonio indu¬ 
striale e finanziario di gran¬ 
dissime proporzioni rischia 
di essere disperso. 

Si può facilmente compren¬ 
dere quanto dissennate se 
non irresponsabili sono le 
affermazioni di quanti, an¬ 
che in Sardegna, dicono che 
la Petrolchimica vada but¬ 
tata a mare. In cambio di 
che cosa? Quale alternati¬ 
va si è oggi in grado di 
offrire subito ai lavoratori? 

Da anni noi comunisti (che 
pure abbiamo a suo tempo 
lottato contro questo tipo 
di sviluppo industriale e le 


sue distorsioni) consideria¬ 
mo le grandi fabbriche iso¬ 
lane come una vera e pro¬ 
pria risorsa che come tale 
va difesa e sviluppata. Per 
questa ragione, riteniamo 
che la lotta per la salvezza 
delle industrie sarde, del 
gruppo SIR Rumianca-Eute- 
co, della Snia. della Chimica 
e Fibra del Tirso, vada col¬ 
legato a quella per la loro 
ristrutturazione, la riconver¬ 
sione e il loro sviluppo. Non 
possono esserci due tempi. 
La salvezza va collegata 
alla prospettiva. Non solo. 
Ma la ristrutturazione e lo 
sviluppo di queste industrie 
è oggi fattore decisivo per 
garantire la prospettiva di 
rinascita della Sardegna in¬ 
sieme al rilancio del bacino 
carbonifero, per la creazio¬ 
ne di una base mineraria 
e metallurgica, per la rifor¬ 
ma dell’assetto agro-pasto- 
. rale. 

La Sardegna vive un. mo¬ 
mento drammatico. Mai, co¬ 
me in questi aiomi. la sorte 
di migliaia di lavoratori è 
stata legata a quella dì tutto 
il popolo sardo. Mai come 
oggi si è manifestata con 
tanta. evidenza la responsa¬ 
bilità politica e morale di 
: ' una classe dirigentè sarda 
subalterna, di una casta -ri-' 
stretta, quasi tutta democri¬ 
stiana. carnefice e wiffima 
insieme del suo stesso .smi¬ 
surato sistema di volere. Mai 
come oggi abbiamo toccato 
con mano la crisi profonda 
in cui la ge.stione trenten¬ 
nale del potere ha gettato 
l'autonomia sarda. 

La Snrdeona ha vìssuto, 
forse più di ogni altra^ re¬ 
gione del Paese, processi so¬ 
ciali ed economici comvle.s- 
sivì. in cui. ad elementi di 
crescita e di affrancamento, 
.si .sovrapponevano elementi 
di emarginazione e di la¬ 
cerazione. Onai la crisi di 
tutto l’apparato industriale 
— da Gitana a Villacidro. a 
tutto il settore minerario- 
metalb’rqico — .sino al grup- 
go SIR fa emergere la¬ 
cerazioni profonde, contrad¬ 
dizioni stridenti in tutto il 
corpo sociale. 

Ma le grandi lotte di que¬ 
sti giorni stanno a dimo¬ 
strare. qualora ve ne fosse 
ancora bisogno, da parte 
di quali forze vengono le 
resistenze, gli ostacoli a far 
andare avanti la Sardegna 
e il nostro Paese, e da quale 
parte invece rennono l'im¬ 
pegno. la salvezza dell’in¬ 
dustria chimica e la rina¬ 
scita. 


Gavino Angius 


Ancora piccolo il posto della donna nel sindacato 


Conferenza-stampa Cgil sul molo delle lavoratrici neUa riforma organizzativa - Riflessione aperta 


ROMA — Un milione e mez¬ 
zo di donne iscritte alla Cgil, 
un terzo dell’intera organiz¬ 
zazione. Perché un’adesione 
coA alta e emme riesce ad 
esiHlmersi questa forza nel 
sindacato? Da queste doman¬ 
de parte la riflessione della 
CgU di fronte all'esigenza di 
coaùulre tui ruolo diverso, 
più incisivo delle lavoratrici 
nella vita del sindacato, a 
partire dalla riforma orga¬ 
nizzativa. 

m Tutta la riforma — ha 
detto Rinaldo Scheda, nella 
conferenza stampa di ieri — 
parte da una severa critica 
deno stato delTorganizzazio- 
ne e della capacità del sin¬ 
dacato di cogliere tutte te 
potenzialità presenti nella so¬ 
cietà*. Non è sol o qu estione 
di presenza nei gnq>pl diri¬ 
genti (anche se cìuesto pro¬ 
blema esiste ed ha U suo 
peso), ma — come ha rile¬ 
vato Maria Lorlni, respon¬ 
sabile dell’ufficio problemi la¬ 
voratrici della Cgil — di ri¬ 
spondere < compiutamente 
ai problemi e alle conireA- 
dizioni attuati poste dalla lot¬ 
ta per cambiare la condizione 
femminile ». Al pericoli — 
richiamati da Scheda — d! 
m offuscamento, caduta di 
tensione, schieramenti chiu¬ 
si nel particolare*, il sinda¬ 
cato risponde dal suo «pun¬ 


to più alto, facendo t conti 
con Ut grande crescita che 
ha avuto, rinvigorendo le 
sue caratteristiche di demo¬ 
crazia e di coscienza di clas¬ 
se*. 

La riforma organizzativa 
diventa, quindi, uno strumen¬ 
to su cui fare leva. Vediamo 
cosa succede col consiglio di 
zona: e Fa uscire dalla fab¬ 
brica i delegati, trasferisce 
nella società U potere con¬ 
quistato sul posto di lavoro 
e lo fa vivere nel rapporto 
coi disoccupati, i precari, le 
forme di lavoro abnormi, i 


problemi quotidiani della 
gente*. E le donne disoccu¬ 
pate o irregolari o impanate 
in attività precarie rappre¬ 
sentano — lo ha ricordato 
Maria Lorlni — un’area di 
consistenza tale da contri¬ 
buire direttamente « a ricom¬ 
porre Funttà del mondo del 
lavoro *. 

Insomma, il sindacato non 
chiude gli occhi anche di 
fronte alle realtà più spino¬ 
se. e Dobbiamo porci — ha 
detto Enzo Ceremigna — più 
vicino alle situazioni in cui 
i problemi si pongono*. Il 
part-time, ad esempio. «Non 


può essere la scelta preferen¬ 
ziale del sindacato, visto che 
ci battiamo per la piena oc¬ 
cupazione, ma non possiamo 
nemmeno rinunciare a rap¬ 
presentare questa parte del 
mondo del lavoro*. Come? 
Con gli strumenti della con¬ 
trattazione e della politica 
del lavoro, togliendo spazio 
alle trattative individuali 
che. alla fine, si traducono 
unicamente in un appesan¬ 
timento dei carichi di lavoro 
per gli altri occupati. 

Un altro tema ancora: la 
formazione professionale. La 
legge sulla parità ha aperto 


Emigrati ricevuti ieri alla Camera 


ROMA — Una delegazione di lavoratori emi¬ 
grati in Svìzzera è stata ricevuta ieri alla 
Camera dei Deputati dal Presidente oo. Nil¬ 
de Jotti: la delegazione, composta da Aniel¬ 
lo Olivio, Nicola Guarino, Salvatore Leotta 
e Antonio Rizzo e accompagnata dall’on. Fe-- 
derico Brini e da Dino PeUieda vicerespon¬ 
sabile della sezione emigrazione del PCH, ha 
presentato all’on. Jotti le settemilasettecen- 
tosettantaquattro firme raccolte dalla Fede¬ 
razione del PCI di Basilea in calce ad una 


petizione in cui si chiede che vanga discus¬ 
sa e approvata al più presto la riforma pen¬ 
sionistica e si ponga Hne agli inammissibili 
ritardi dell’INPS e delle bandie nella tiqui- 
dazione ddle pensioni. 

Nel pomeriggio, la delegazione ha conse¬ 
gnato alle senatrici Gatiriella Gherbez e Gio¬ 
vanni. Lucchi, del gruppo comunista, copia 
delia petizione perché venga inoltrata alla 
Presidenza del Senato ed alla Preddenza 
del Consiglio. 


alle donne le porte di man¬ 
sioni tiadizionalmente ma¬ 
schili Le difficoltà non sono 
mancate e nem mancano an¬ 
cora. Per di più, c’è il rischio 
che le donne siano chiamate 
a posti di lavoro rifiutati da¬ 
gli uomini Ecco perché la 
questione della riqualifica¬ 
zione professionale va affron¬ 
tata con ben diverso impe¬ 
gno. tenendo conto del rap¬ 
porto tra programmazione 
dello sviluppo e occupazione 
e che rimpiego della mano¬ 
dopera femminile « solleva 
problemi di organizzazione 
del lavoro e della società che 
non sono soltanto quelli del- 
Foceupazione della manodo¬ 
pera maschile*. 

La riflessione spazia sul 
temi sociali trasformandosi 
in un dialt^o al quale parte¬ 
cipano anche Fausta Cecchi¬ 
ni del P8L e la compagna 
Licia Perelli Ultimo tema 
il sostegno all’impegno dd 
movimento delle donne con¬ 
tro la violenza sessuale Nes¬ 
suna presa di posizione a 
favore di questa o quella 
proposta legislativa, ma par¬ 
tecipazione attiva alla di¬ 
scussione aperta, anche con 
un impegno diretto come ha 

g à fatto la Federbnccianti 
Firn, la Uil e la Federa¬ 
zione unitaria dell’XmlUà Ro¬ 
magna. 


Massacesi ai partiti: 


così VAlfa néirSO 


Documento De, Pei, Psi, Psdi e Pdup suirincontro con il presidente delFazien- 
da automobilistica - In programma investimenti e nuovi modelli - Un partner 


MILANO — Quale sarà il 
ruolo e il posto dell'Alfa 
Romeo sul mercato deil'autu 
negli anni '80? In un mo¬ 
mento di grandi manovre nel 
settore, con oi)erazÌoni dì con¬ 
centrazioni e di « gemellag¬ 
gio» che coinvolgono ormai 
i più grandi gruppi automo¬ 
bilistici, l’Alfa Romeo è alla 
ricerca di un suo spazio, o 
per lo meno della difesa di 
quello che si è conquistato 
nell'ultimo mezzo secolo sul 
mercato interno e internazio¬ 
nale. Questa la conferma che 
il presidente dell’azienda au¬ 
tomobilistica a partecipazione 
statale Massacesi ha dato nei 
giorni scorsi alle forze politi¬ 
che organizzate negli stabili- 
menti milanesi in un incontro 
a cui hanno partecipato i rap¬ 


presentanti delia DC. del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PdUP. 

I risultati dell'incontro, che 
vengono resi noti con un co¬ 
municato congiunto dei par¬ 
titi, sono in sintesi questi. 
L’azienda è impegnata in uno 
sforzo straordinario per far 
si che il « processo di risa¬ 
namento economico e produt¬ 
tivo avviato si colleghi alla 
progettazione dei nuovi mo¬ 
delli» sia per l’Alfa Romeo 
che per l'Alfasud. < L’azien¬ 
da — continua il documento 
dei partiti — ha completato 
l’analisi del mercato e dei 
segmenti nei quali la produ¬ 
zione dell’Alfa dovrà collocar¬ 
si per reggere alla produzione 
straniera notevolmente più 
agguerrita e penetrante 

Massacesi, a questo punto, 


ha anticipato (e nei fatti con¬ 
fermato) alcune linee di azio¬ 
ne dell’azienda: 1) verrà de¬ 
finito un programma produt¬ 
tivo per i prossimi anni che 
prevede sia Io sviluppo dei 
modelli che degli investimen¬ 
ti necessari, investimenti da 
ottenere totalmente dagli azio¬ 
nisti dell’Alfa (IRI e Finmec¬ 
canica); 2) si proseguirà nel¬ 
la ricerca di uno o più part- 
ners per aumentare l volumi 
di produzione, non solo per 
le vetture complete, ma an¬ 
che per le parti di compo¬ 
nenti in particolare per TAlfa- 
Sud; 3) contestualmente con¬ 
tinuerà il confronto già aper¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali su organizzazione del 
lavoro e della produzione, ra¬ 
zionalizzazione dell'uso del 


personale nei reparti e negli 
uffici rispetto ai programmi 
futuri. 

Sempre in funzione del ri¬ 
sanamento finanziario del 
gruppo e della difesa del suo 
posto sul mercato deH’auto, 
sono previsti investimenti 
« per la costruzione della nuo¬ 
va verniciatura ad Arese, per 
l'utilizzo dello stabilimento del 
Portello e per il decentramen¬ 
to nel previsto stabilimento 
di < Apomi 2 » delle serie ces¬ 
sate e di parti limitate di 
componenti sia per l’Alfa Ro¬ 
meo che per l’Alfa-Sud ». Ul¬ 
tima informazione: il bilan¬ 
cio del '79 vedrà una sensi¬ 
bile riduzione delle perdite 
dell’Alfa e un aumento del 
fatturato. 


Sono molto meno dì 4500 gli operai 


«eccedenti» alla Olivetti dì Ivrea 


L*ainmissione è dello stesso Carlo De Benedetti — Incontro ieri al ministero 
del lavoro tra l’azienda e i sindacati — Una schiarita nella lunga vertenza? 


ROMA — Ma Carlo De Bene¬ 
detti, amministratore delega¬ 
to della Olivetti, in tutti que¬ 
sti mesi quando pervicace¬ 
mente ha sostenuto l’ecceden¬ 
za di ben 4500 lavoratori’ al¬ 
la grande azienda elettronica, 
si è sbagliato? E anche gros¬ 
solanamente? 


Ieri mattina, infatti. De Be¬ 
nedetti ha ammesso che l’ec¬ 
cedenza « sarebbe di gran lun¬ 
ga inferiore ». C’è dunque una 
schiarita per la vicenda Oli¬ 
vetti? Andiamo per ordine. 
L’impresa si sarebbe c dimo¬ 
strata disposta a modificare 
la ' sua posizione » riguardo 
alla richiesta di cassa inte¬ 
grazione per 4500 lavoratori 
4ella. fabbrica di Ivrea. Lo ha 
riferita ieri mattina.-ad una 
ageiùia di stampa il segreta¬ 
rio confederale della UIL Lui¬ 
gi Della Croce dopo la sa 
spensione di una riunione 
triangolare al ministero del 
lavoro cui hanno preso parte 


1 ministri Scotti e Andreatta, 
appunto l’amministratore de¬ 
legato della società Carlo De 
Benedetti e i rappresentanti 
della segreteria della federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
(Sergio Garavini e Bruno 
Trentin per la CGIL, Cesare ’ 
Delpiano per la CISL oltre 
alio stesso Della Croce). 

«La riunione è andata ab¬ 


bastanza bene», ha detto, in¬ 
fatti. il sindacalista della 
UIL secondo il quale la di¬ 
sponibilità dell’azienda a ridi- 
* scutere « i numeri » sarebbe 
emersa dopo die il governo 
aveva dichiarato c la sua vo¬ 
lontà di portare avanti i pia¬ 
ni finalizzati per relettronica, 
Tinformatica e la meccanica 
strumentale ». 


Incontro ira CGIL e 
Lega delle Cooperative 


ROMA — L’impegno della 
CGIL e della lega delle eoa 
perative nella lotta contro 
la crisi e per un « profondo 
mutamento degli indirizzi ge-. 
nerell del paese» è stato 
al centro di un Incontro tra 
la segreteria della CGIL e 
la presidenza della lega na¬ 
zionale delle Cooperative 
svoltosi nella sede confede¬ 
rale di corso d'Italia. 

L’accento — informa un ca 


manicato della CGIL — è 
stato posto in particolare 
sulle nuove e ampie possibi¬ 
lità di iniziativa che un rap¬ 
porto più stretto tra la real¬ 
tà-deua'CoopérazlOne come 
movimento democratico di 
massa e la forza del sinda¬ 
cato può determinare affron¬ 
tando questioni quali l’occu¬ 
pazione giovanile, U Mezza 
giorno, Torganizzazlone del¬ 
la vita civile. 


Dichiarazioni abbastanza 
precise — ha detto ancora 
Luigi Della Croce — ci sono 
state anche per quanto riguar¬ 
da la domanda pubblica nel 
settore le cui prospettive non 
appaiono negative. 

L’incontro di ieri mattina, 
dopo queste prime positive 
battute, doveva riprendere 
nella tarda serata. Carlo De 
Benedetti s’era impegnato a 
presentare un documento sul¬ 
le nuove prospettive della 
azienda elettronica di Ivrea 
e a fare il punto sulla occupa¬ 
zione e sulla cassa integra¬ 
zione. 


AI momento di andare in 
macchina con questa edizìa 
ne,.rincontro al ministero del 
Lavoro’ però dóveva riprende¬ 
re. La sensazióne tuttavia do¬ 
po la riunione mattutina tra' 
sindacati e azienda era quel¬ 
la di trovarsi di fronte ad una 
«schiarita». Merito indubbio 
delle grandi battaglie 


Il «giallo» del contratto commercio 


ROMA — Per un attimo i 
sembrato davvero che il nuo¬ 
vo contrailo del commercio, 
siglato appena quattro gior¬ 
ni or sono, avesse fatto sca¬ 
tenare un vero e proprio pu¬ 
tiferio. Aveva cominciato la 
Confesercentt a dare il via. 
non firmando U testo dell’ac¬ 
cordo, poi ieri mattina l’av¬ 
vocato Cagetti, segretario ge¬ 
nerale della Confcommercio, 
Vorganizzazione padronale, 
su «Repubblica» aveva rin¬ 
carato la dose: «è un con¬ 
tratto favoloso per 1 commer¬ 
cianti ed una sconfitta sin¬ 
dacale». 

Gli osservatori che durante 
questo periodo hanno seguito 
la vicenda del contratto e 
le lotte dei 900.000 dipendenti 
del commercio, naturalmente 
a leggere l’intervista di Ca¬ 
getti sono rimasti molto ma¬ 
le. Ma che sta succedendo? 
— ci si chiedeva ieri. — Co¬ 
me stanno veramente le co¬ 
se? A ripristinare la verità, 
comunque, non ci si è mes¬ 
so molto. Son bastati i primi 
flash d’agenzia per sapere, 
ammesso che ci fosse stato 


bisogno, che il contratto del 
commercio « non è un bi¬ 
done ». 

AU’àlba di ieri, infatti, i 
sindacati di categoria hanno 
siglato un’ipotesi di accordo 
anche con le cooperative di 
consumo. Nell’accordo, che 
riguarda 20.000 lavoratori, so¬ 
no stati raggiunti significa¬ 
tivi ed importanti risultati 
sui diritti d’informazione, sui 
restringimento dell’orarto di 
lavoro e la relativa gestione, 
sulla contrattazione della 
mobilità e del part-time. B 
su questo complesso di risul¬ 
tati la federazione unitaria 
del commercio e la delega¬ 
zione presente alla trattati¬ 
va hanno dato un giudizio 
positivo. Naturelmente. l’ipo¬ 
tesi di accordo realizzata con 
le cooperative di consumo è 
(c migliorativa * rispetto alia 
parie politica dèlio stesso con¬ 
tratto del commercio ma la 
sostanza non cambia. E al¬ 
lora. buono o cattivo con¬ 
tratto? 

C’è ancora in piedi il duth 
bio sul perchè la Confeser- 
centi non lo abbia firmato. 


Ma non è una valutazione 
di mento sui contenuti della 
intesa; la Confesercentt non 
ha apposto la sua firma sol 
perchè non ha partecipato al¬ 
le trattative. 

Ma il « giallo » sta per ave¬ 
re un suo inglorioso epilogo; 
l’avv. Cagetti, nel pomerig¬ 
gio, con una lettera aperta 
al giornale di Scalfari smen¬ 
tisce tutto e, soprattutto, la 
parte che cerca di'‘liquidare 
il ruolo e le conquiste dette 
organizzazioni sindacalL 

Ad ogni buon conto, i sin¬ 
dacati non possono passare 
sotto silenzio la vicenda. E’ 
stato chiaro, infatti. U ten¬ 
tativo messo in' atto dalla 
Confcommercio di porre in 
out i sindacati di categoria 
che sul campo hanno otte¬ 
nuto invece con il contratto 
e prima con le battaglie at 
massa una suonante vittoria. 
E nel tardo pomeriggio ar¬ 
riva sui tavoli delle redazioni 
un lungo comunicato delta 
segreteria della federazione 
unitartu CGIL, CtSL ed 
VIL (e ovviamente della 
segreteria unitaria del com¬ 


mercio) in cui si dice con 
grande nettezza che le di¬ 
chiarazioni della Confcom¬ 
mercio « costituiscono un ten¬ 
tativo di Inquinare il giudi¬ 
zio suU’ipot^ di accordo». 
Ed ancora: « L’isolamento 
politico della Confcommercio 
(dopo che i sindacati ave¬ 
vano ottenuto ampi consensi 
dalle forze politiche e sociali 
sulle proposte di riforma del 
settore n.d.r.) lia fatto espia 
dere alcune contraddizioni al 
suo interno che rischiavano 
di rendere aleatorio la rea¬ 
lizzazione del contratto uni¬ 
co per" tutti i lavoratori. Tale 
disegno, sconfitto con raccor¬ 
do rag^unto in sede mini¬ 
steriale ha evidentemente ' 
ancora alcuni fautori che 
ben Incoraggiati daU’awer- 
sione della parte più arre¬ 
trata ad accettare l’accordo 
siglato cercano disperatamen¬ 
te con un ultimo colpo di 
coda di scaricare la loro scon¬ 
fitta politica sul sindacato 
tentando di screditare e smi¬ 
nuire il valore dell’accordo 
raggitmto ». 
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Si è arrestata ieri 
improvvisamente 
la corsa delVoro 

11 metallo giallo è stato quotato a Londra 468 dollaii 
aironcia contro i quasi 500 dollari raggiunti Taltro ieri 


Produzione 
in espansione 
ma è vicina 
la recessione 


ROMA — Un milione e sct- 
tecenloinila: tanti sono in Ita* 
Ha i disoccupati, secondo 
quanto ha riferito ieri l’Istat 
(il dato si riferisce a otto* 
bre) che ha presentato la con¬ 
sueta rilevaEiono trimestra¬ 
le. In particolare, un milione 
e 126 mila persone si sono di¬ 
chiarate disoccupate o in cer¬ 
ca di prima occupazione c al¬ 
tre 576 milc, pur essendo a in 
condizione non professionale », 
(cioè casalinghe, ritirati dal 
lavoro, studenti), hanno af¬ 
fermato di cercare lavoro. La 
occupazione complessiva imece 
è, secondo i dati Istat, pari a 
20 milioni 674 mila unità, di 
cui tre milioni e 68 mila (il 
14,9 per cento del totale) oc¬ 
cupate nell’agricoltura; sette 
milioni 779 mila (37,6%) nel¬ 
l’industria e nove milioni 827 
mila (47,5%) in altre attività, 
(commercio, trasporti, credito, 
servizi e pubblica ammini¬ 
strazione). 

Questo il quadro generale 
della situazione occupazionale. 
Dai dati Istat viene fuori che 
l’occupazione nella grande ’ '- 
dustria è aumentata, sia pure 
di poco, nei primi nove mes* 
di quest’anno. Rispetto al pe¬ 
riodo gennaio-settembre del 
1978, l’indice dell’occupazione 
dipendente appunto nella gran¬ 
de industria, è cresciuto que¬ 
st’anno dello 0.4 per cento, 
nel complesso e dello 0,2 nel¬ 
le industrie di trasformazione. 

Il che conferma — tra l’al¬ 
tro la produzione industriale 
a settembre è aumentata dal 
5%, con il che l’Istat ha cor¬ 
retto il precedente dato che 
dava un aumento del 4,5 per | 
cento ~ che siamo ancora 
in una fase espansiva. Ma 
sino a quando? L’inflazione 
è ormai intorno al 18 per cen¬ 
to e. di fronte all’assenza 
di qualunque misura del go¬ 
verno, è dovuta intervenire nei 
giorni scorsi la Banca d’Ita¬ 
lia con la manovra sui tassi 
di sconto, cioè con una ma¬ 
novra restrittiva. E’ evidente 
che in queste condizioni, e 
con una prospettiva dì reces¬ 
sione mondiale e dopo gli au¬ 
menti dei prodotti petroliferi 
di questi giorni, le prospetti¬ 
ve per la produzione si fan¬ 
no meno rosee. Come ha det¬ 
to il professor Spaventa al 
recente convegno del Cespe, 
del Cepec e del centro 
di Torre Argentina, la reces¬ 
sione dell’anno prossimo sarà 
molto più dura di quello che 
ci si aspettava. 


ROMA — Brusco arresto ieri della corsa dell’oro verso i 300 
dollari l’oncia. Alla chiusura, a Londra, la quotazione del 
metallo giallo era di 468 dollari, contro i 488,50 dollari 
dell’altro ieri sera (e i 494 della mattina), vale a dire ben 
19,50/20 dollari in meno. A Zurigo è sceso a 473-475 dollari 
l’oncia (—15 dollari rispetto alla chiusura di ieri). Ulteriore 
dimostrazione di un mercato estremamente nervoso, in attesa 
delle ultime decisioni del vertice di Caracas dei paesi del* 
rOpec. Comunque, l’arresto della corsa dell’oi'o alla «quota» 
500 — sfiorata l’altro ieri in tutte le piazze, da Londra a 
Zurigo, ad Amsterdam — è probabilmente anche il frutto di 
interventi delle banche centrali, con vendite di oro, o, come 
osserva qualcuno, sotto la .spinta di vendite di realizzo, che 
si sono verificate a New York e in varie piazze europee e 
persino sui mercati asiatici. 

Una delle cause di questi continui rialzi dell’oro è il fatto 
che vi è, da un po’ di tempo a questa parte, una maggiore 
richiesta del metallo giallo da parte dei paesi arabi produt¬ 
tori di petrolio, che hanno deciso di investire in oro una 
parie cospicua di profitti derivati dalla vendita del petrolio. 
Un processo quindi di tesaurizzazione che tende a sostituirsi 
all’investimento in dollari, visto che la moneta Usa diventa 
sempre più vulnerabile. _ v 

Quest’ultima ieri ha dimostrato un certo consolidamento 
negli scambi, in seguito a qualche acquisto. In un mercato 
che ha dato segni di inquietudine. L’attività del mercato co¬ 
munque va progressivamente assottigliandosi, con l’approssi¬ 
marsi delle festività natalizie e di fine anno. Per la chiu¬ 
sura della settimana, quindi, gli osservatori prevedono un 
mercato complessivamente calmo, salvo naturalmente qualche 
avvenimento eccezionale. Ma l’incertezza per i prezzi del 
petrolio, per l’inflazione mondiale, per le pressioni sul dollaro 
rimane tuttavia presente. 


Assemblea con Chiaromonte di lavoratori e dirigenti 

Come è vissuta «airinterno» 
la vicenda delle tangenti Eni 



!i 


ROMA — «Sono venuto a 
esprimere la solidarietà e la 
stima del Pei al lavoratori, 
ai tecnici e ai dirigenti del- 
l’Eni*: il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte inizia così 
il suo discorso, a conclusione 
di una vivace assemblea or- 
ganizzata dalla cellula co¬ 
munista deWEni. Il salone 
delle conferenze nei sotterra¬ 
nei del grattacielo di vetro. 
all'Eur, è pieno di dipen¬ 
denti, di ingegneri, di diri¬ 
genti e la discussione ha fat¬ 
to costantemente riferimento 
allo scandalo delle tangenti, 
rivelando uno stato d'animo 
molto preoccupato per quan¬ 
to sta avvenendo. La vicen¬ 
da. dai contorni per certi 
aspetti ancora poco chiari, 
ha infatti colpito pesante¬ 
mente il principale ente 
energetico del paese: il pre¬ 
sidente. Mazzanti, è stato .so 
speso e l'ente « commissaria¬ 
to ». Una importante fornitu¬ 
ra di petrolio — circa il 5 
per cento del nostro fabbiso¬ 
gno — è stata sospesa dal¬ 
l’Arabia saudita. Un terre¬ 
moto, dunque, gravido di in¬ 


cognite e di conseguenze 
gravi. 

Cogliendo l’occasione di 
questa assemblea organizza¬ 
ta dai comunisti dell’Eni, cer¬ 
chiamo di capire come al¬ 
l'interno, da parte dei lavo¬ 
ratori e dei tecnici — di chi 
insomma con l’affare delle 
tangenti non ha niente a che 
vedere — si vive questo tra¬ 
vagliato momento. Gli inter¬ 
venti sono numerosi e si va 
avanti sino a tardi, toccando 
subito le questioni essenziali. 

Il disagio c'è ed è profon¬ 
do. «L’Eni sta attraversan¬ 
do uno dei momenti più diffi¬ 
cili. La situazione ci spinge 
a gettare un grido di allar¬ 
me. C’è un attacco senza 
precedenti all’impresa pub¬ 
blica e soprattutto all’Eni ~ 
dice Pierfrancesco Negrotto, 
del consiglio dei delegali. 
« Il gruppo dirigente dell’Eni 
è completamente estraneo al¬ 
l’affare delle tangenti », ag¬ 
giunge Michele Craca, diri¬ 
gente ed esponente della 
rappre.sentanza sindacale dei 
dirigenti della holding, il 
quale non risparmia critiche 


alla gestione Mozzanti. « Do¬ 
po dicci mesi di gestione ver- 
ticistica l’Eni è allo sfascio », 
dice. Ma non sono tutti d'ac¬ 
cordo con lui. «Questa non 
è un’azienda in ginocchio — 
ribatte Marcello Colitti, il 
direttore della programma¬ 
zione dell’Ente — subisce dei 
colpi, ma ha ancora una for¬ 
te capacità di reazione. Ora 
abbiamo il problema di ri¬ 
costituire un’immagine di se¬ 
rietà dell’Ekii che i recenti 
avvenimenti hanno ferito in 
modo gravissimo ». 

Le critiche al comporta¬ 
mento del governo sull’affa¬ 
re delle tangenti e più in ge¬ 
nerale sulla politica energe¬ 
tica sono generali e durissi¬ 
me. « L’atteggiamento con¬ 
traddittorio e irresponsabile 
del governo sta producendo 
molti guasti », avverte Sal¬ 
vo Carollo, responsabile del¬ 
la cellula comunista del¬ 
l’Eni. « I dirigenti dell’Eni 
Invitano il governo a non 
assumere posizioni ambi¬ 
gue ». aggiunge un altro di¬ 
rigente della holding. Fighi. 
E Colitti: « Siamo in condi¬ 


zioni di realizzare con le no¬ 
stre forze una politica di ap¬ 
provvigionamento energetico 
adeguata ai bisogni del pae¬ 
se. C’è però l’urgenza di 
rapporti chiari ' con il go¬ 
verno e con le forze politi¬ 
che. Non ingerenze, ma indi¬ 
cazioni generali sulle linee 
entro le quali ci dobbiamo 
muovere». Ma come si può 
lavorare se invece mancano 
le certezze, i punti di riferi¬ 
mento’/ Non c'è ancora un 
piano di risparmio energeti¬ 
co nonostante se ne parli or¬ 
mai da diversi mesi, aggiun¬ 
gono altri. 

Dalla discussione che pro¬ 
cede molto intensa si riesce 
a cogliere una tensione posi¬ 
tiva, di chi, mentre intorno 
c’è la bagarre e la confu¬ 
sione, continua concretamen¬ 
te a lavorare per evitare il 
deterioramento della situa¬ 
zione. Non manca nemmeno 
qualche critica al Pei, per 
esempio di non avere, sulla 
vicenda delle tangenti, una 
posizione netta. « Siamo sta¬ 
ti e siamo molto prudenti — 
ha risposto il compagno 


Giorgio MazzantI 

Chia/omonte — ma questo 
non ci ha impedito di recla¬ 
mare che la vicenda sia chia¬ 
rita rapidamente e che al¬ 
l’ente petrolifero sia solle¬ 
citamente restituito il presti¬ 
gio che gli consenta di ri¬ 
prendere l’iniziativa nei con¬ 
fronti dei paesi produttori 
di petrolio. Ma siamo stati 
prudenti perché dietro que¬ 
sta campagna scandalistica 
ci sono vere e proprie risse 
all’interno di partiti e cor¬ 
renti e anche dentro la stes¬ 
sa dirigenza dell’Eni ». 

Chiaromonte. poi. ha fatto 
riferimento alla discus.sione: 
« l’impressione che ho avuto 
è che questa azienda non è 
in ginocchio anche se ci so 
no delle cose che non van¬ 
no, ma rappre.senta una 
grande risorsa per il paese ». 
Per questo, e per evitare, 
come hanno paventato alcu¬ 
ni, che l’Eni possa estere 
declassato a semplice agen¬ 
zia per l’approvvigionamen¬ 
to. « il Pei esige che le va¬ 
ne commissioni di indagine 
messe in piedi per chiarire 
l’affare delle tangenti faccia- 


Egidio EgidI 


no subito chiarezza — ha ag¬ 
giunto — e concludano rapi¬ 
damente i propri lavori ». E’ 
quanto, del resto, chiedono i 
dirigenti del gruppo in una 
lettera del loro coordinamqn- 
to .tindacale al presidente 
della Repubblica, il cui testo 
è .stato reso noto ieri: «Ab¬ 
biamo ritenuto di rivolgerci 
a lei — dice la lettera — 
per manifestare il nostro dis¬ 
senso sul modo superficiale 
con il quale è stata gestita 
la vicenda del contratto Eni- 
Petronim da parte di uomi¬ 
ni politici che sono sembrati 
più solleciti degli interessi di 
fazione che di quelli del pae¬ 
se ». La richiesta a Pertini 
è che .si faccia presto a fa¬ 
re luce sullo scandalo, con 
una conclusione « senza am¬ 
biguità e tortuosità, ma ine¬ 
quivocabile e definitiva ». 

E’ una denuncia nei con¬ 
fronti di chi in questo mo¬ 
mento, dilaniandosi per gio¬ 
chi di potere, sta affossando 
un ganglio vitale della no¬ 
stra economia. 

Marcello Vìllari 


Per una diversa politica edilizia e per fronteggiare la crisi degli alloggi 


Il PCI apre 

una consultazione 
di massa sulle 
leggi per la casa 


Proposte per il regime dei suoli, 
Pabusivismo, il risparmio-casa 
A gennaio lACP e Tequo canone 



ROMA — Il PCI apre una 
consultazione di massa sul¬ 
le leggi per la casa. Al- 
cime proposte sono state 
presentate ieri alla stam¬ 
pa, in un incontro a Pa¬ 
lazzo Madama, dal sen. Lu¬ 
cio Libertini, responsabile 
della sezione casa del par¬ 
tito e dai deputati Guido 
Alborghetti. vicepresidente 
della commissione LLPP, 
e Fabio Cluffini, responsa¬ 
bile di gruppo dei LL.PP. 
Due mesi fa la III com¬ 
missione del Comitato cen¬ 
trale aveva deciso la pre¬ 
parazione di cinque pro¬ 
getti di legge sulla casa: 


miglioramenti all’equo ca¬ 
none, riforma degli lACP, 
modifiche alla legge sul 
regime del suoli (che va 
anche sotto il nome di 
legge 10 e «Bucalossi»), 
misure per l’abusivismo e 
risparmio-casa. 

Ieri sono state presen¬ 
tate le proposte sul r^i- 
me dei suoli (che riguar¬ 
da anche le procedure e 
l’abusivismo) e sul rispar¬ 
mio-casa, mentre entro 
gennaio saranno presen¬ 
tate quelle per l’equo ca¬ 
none e per il rilancio del 
piano decennale per l’edi¬ 
lizia residenziale. 


Ciò che presentiamo — 
ha sottolineato Libertini — 
è un prearticolato. Infat¬ 
ti, per una decisione del 
Comitato centrale non pre¬ 
senteremo nel settore nes¬ 
suna proposta di l^ge in 
Parlamento, prima di aver¬ 
la sottoposta ad una con¬ 
sultazione di massa. I te¬ 
sti elaborati verranno tra¬ 
smessi alle organizzazioni 
provinciali e saranno di¬ 
scussi dai Cmnitati fede¬ 
rali e in assemblee popo¬ 
lari. Alla fine di gennaio, 
tireremo le somme della 
discussione e spetterà poi 
ai gruppi parlamentari la 


elaborazione tecnica del 
testo definitivu. 

Veniamo alle misure il¬ 
lustrate. 

Una proposta compren¬ 
de le modifiche alla legge 
10 (procedure e sanato¬ 
ria deU’abusivismo). Si 
tratta di due leggi riunite 
in un solo testo. Le fina¬ 
lità che si propongono so¬ 
no quelle di rafforzare la 
programmazione e la piani¬ 
ficazione del territorio. Le 
procedure dovranno esse¬ 
re semplificate, liberandole 
da vìncoli Inutili e vessa¬ 
tori. rendendole agili e 
operative, riducendone 1 


costi per determinate ca¬ 
tegorie di operatori (edili¬ 
zia convenzionata, coope¬ 
rative, autoproduttorl). 
Anche il rilascio delle con¬ 
cessioni viene semplificato. 

Nelle modifiche alla leg¬ 
ge 10 si opera nel senso 
dì perequare il costo del¬ 
le concessioni assicuran¬ 
do, nello stesso tempo, la 
realizzazione dei servizi e 
delle infrastrutture neces¬ 
sarie. specialmente nel 
Mezzogiorno. Gli oneri di 
urbanizzazione sono una 
quota parte del costo reale 
e vengono forteme ^e ri¬ 
dotti per chi realizza edi¬ 


lizia economica o è in con¬ 
dizioni disagiate. Si costi¬ 
tuisce un fondo nazionale 
per dotare dì infrastrutu- 
re le aree più depresse. 
L’edilizia convenzionata è 
esente dalla tassa di con¬ 
cessione e deve basarsi su 
convenzioni semplificate 
e snelle e deve beneficiare 
prioritariamente del cre¬ 
dito. 

Per sconfiggere l’abusi¬ 
vismo, bisogna colpire le 
cause alla base del feno¬ 
meno: speculazione delle 
aree, carenza di alloggi 
a basso costo, alibi fomiti 
da ima procedura com- i 


plessa e farraginosa, fun¬ 
zionale per il clientelismo 
e la corruzione. Per que¬ 
sto occorre, quindi, snel¬ 
lire e semplificare le pro¬ 
cedure per il rilascio del¬ 
le concessioni. Tutto ciò 
ha permes.so l’esplodere 
deH’abusivlsmo nel nostro 
paese che. soprattutto nel 
Mezzogiorno, ha raggiunto 
una - situazione insosteni¬ 
bile: due case su tre del¬ 
le nuove costruzioni sono 
abusive. Per questo il PCI 
intende legittimare le co- 
stnizioni abusive del pas¬ 
sato dovute al bisogno e 
colpire ' duramente l’abu¬ 
sivismo, di speculazione. 

La proposta di legge sul 
risparmio-casa diretta ad 
assicurare la proprietà 
dell’alloggio in cui si abi¬ 
ta, assieme all’allarga- 
mento dell’edilizia pubbli¬ 
ca residenziale e al con¬ 
trollo degli affitti, è una 
delle risposte per affron- 
tare la crisi abitativa. Es¬ 
sa, escludendo ogni for¬ 
ma di speculazione, vuole 
facilitare le forme associa¬ 
tive, riportare il rispar¬ 
mio-casa nell’ambito di un 
disegno di programma¬ 
zione. 

Con questa proposta, il 
PCI tende a dare una pre¬ 
cisa finalizzazione al ri¬ 
sparmio. Ogni cittadino 
può aprire presso gli isti¬ 
tuti di credito o enti auto¬ 
rizzati, un conto corrente 
denominato < risparmio- 


casa ». I depositi versati' 
sono remunerati ai miglio-' 
ri tassi correnti. attraver-J 
so un premio speciale del-j 
lo Stato. Il piano di ri-i 
sparmio dovrà avere una* 
durata minima di 18 mesi| 
e. appena completato, il, 
risparmiatore potrà otte¬ 
nere un mutuo della du¬ 
rata da 20 a 35 anni. 

I mutui cosi ottenuti 
sono utilizzati per la co¬ 
struzione. il risanamento.' 
l’acquisto di un alloggio 
a queste finalità: che l’al¬ 
loggio venga adibito a < 
propria abitazione; a resi-, 
denza di soci di coopera¬ 
tive a proprietà indivisa: 
che possa essere ceduto in ■ 
locazione per almeno otto 
anni in base alle norme 
della legge di equo canone, i 

Anche le cooperative a 
proprietà indivisa, con un 
minimo di 30 soci e con 
un capitale sociale di al¬ 
meno 20 milioni, sono auto¬ 
rizzate alla raccolta — fra 
i propri soci — del rispar¬ 
mio-casa. Di queste propo¬ 
ste — che i comunisti pre¬ 
sentano in questi giorni 
al vaglio dei cittadini, de¬ 
gli operatori economici e 
delle forze speciali — avre¬ 
mo modo di parlare diffu¬ 
samente nei prossimi gior¬ 
ni. entrando nei partico¬ 
lari. 

I 

Claudio Notar! 

Nella foto: una recente mani- > 
festazione a Roma per la casa 


ROMA — 11 Senato ha ap¬ 
provato la proroga delle pre¬ 
stazioni assistenziali e pre¬ 
videnziali Inps e Inam per 
i lavoratori della terra iscrit¬ 
ti negli elenchi anagrafici, 
n provvedimento dovrà, pe¬ 
rò. tornare alla Camera — 
che lo aveva già approvato 
ni dicembre — perché la 
Commissione Lavoro (con il 
voto contrario del PCI) ha 
soppresso l'articolo 2 del di¬ 
segno di legge che istituiva 
l'erogazione di un gettone di 
presenza ai componenti del¬ 
le commissioni regionali pro¬ 
vinciali e comunali di collo¬ 
camento che devona appun¬ 
to, aggiornare gii elenchL 
L'articolo 2 è stato soppres¬ 
so perché non quantificava 
l'onere della spesa a carico 
dello Stato e il capitolo di 
bilancio dal quale {^elevare 
l'importo. 

I comunisti hanno chiesto 
nel corso della discussione 
ih Commissione Lavoro, che 
li governo — era presente il 
sottosegretario Manente Co¬ 
munale — indicasse subito 


ROMA — Rischia di nuovo 
l'insabbiamento la legge di 
riforma dei patti agrari. Do¬ 
do numerose sedute della 
commissione agricoltura del 
Senato, sono stati approvati 
soltanto quattro articoli (e 
in alcuni casi DC e destre 
hanno imposto peggioramen¬ 
ti del testo). 

L'allarme lo hanno lan¬ 
ciato ieri l senatori comuni¬ 
sti che in Commissione sono 
tornati a chiedere imp^i 
concreti agli altri gruppi per 
un rapido esame della legge. 
Erano stati, d’altronde, pro¬ 
prio i comunisti a denuncia¬ 
re nelle settimane scorse il 
pericolo — poi diventato 
realtà — di non terminare 
prima delle ferie natalizie 1* 
esame della legge di riforma, 
tanto che — afferma il com¬ 
pagno senatore Oaetano Di 
Marino — a avevamo chiesto 
un maggior numero di sedu¬ 
te, anche notturne, della 
commissione e un impegno 
dei vari gruppi, e soprattutto 
alla DC. per un dibattito 
stringente e concentrato sui 


No del governo a gettone 
di presenza dei braccianti 


Unico sciopero a Natale: le autostrade 
Si «rischia» di non pagar pedaggio 


l’onere ed il capitolo di bi¬ 
lancio: Il sottosegretario do¬ 
po aver dichiarato di non es¬ 
sere in condizione di rispon¬ 
dere a questa richiesta ha 
annunciato che la questio¬ 
ne viene rinviata alla rifor¬ 
ma generale del sistema pre¬ 
videnziale agricolo. I senato¬ 
ri comunisti Antoniazzi, 
Cazzato, Ziccardl e Panico 
hanno annunciato l’immedia¬ 
ta presentazione di una pro¬ 
posta di legge, chiedendo agli 
altri gruppi di sottoscriver¬ 
la, che consenta il riconosci¬ 
mento del diritto alle presta¬ 
zioni previdenziali per i la¬ 
voratori agricolL 
La compagna Donatella 
Turtura, segretario generale 
della Federbraccianti-COIL, 
ha rilasciato ieri una imme¬ 


diata dichiarazione nella qua¬ 
le tra l’altro si dice: «que¬ 
sto gravissimo fatto avviene 
a pochi giorni di distanza 
di un decreto del ministro 
del lavoro che eleva forte¬ 
mente i gettoni di presenza, 
di livello già consistente, per 
le presidenze degli istituti 
previdenziali, n governo — 
mentre si oppone ad un mo¬ 
desto riconoscimento per 
quelle migliaia di braccianti 
che, volontariamente e per¬ 
dendo anche ore di lavoro 
sostengono di proprio rile¬ 
vanti spese per raggiungere 
le sezioni comunali — non 
esita a proseguire con arro¬ 
ganza nella vecchia politica 
delle mance agli alti strati 
della dirigenza». 


La DC vuole insabbiare 
di nuovo i patti agrari 


punti esseruialin. 

La Commissione, in due 
settimane ha, invece, dedicato 
appena una seduta e mezza 
ai patti agrari, c/l gruppo 
comunista — dice ancora Di 
Marino — i tornato ad espri¬ 
mere te tue gravi preoccu¬ 
pazioni e la sua critica per 
questo modo di procedere ed 
ha chiesto che ci fosse al¬ 
meno Vimpegno ad inaugu¬ 
rare, dopo le ferie, un ritmo 
nuovo: andare cioè a riunio¬ 
ni continuative fino ad esau¬ 
rire Pesame del disegno di 
Ugge e portarlo in aula a 
metà gennaio con Vobiettivo 
di approvarlo entro gennaio, 
prima, quindi, del congresso 
de. Siamo riusciti — aggiun¬ 
ge Di Marino — ad ottenere 
soltanto per t giorni subito 




dopo Capodanno la riunione 
dàPVffleto di presidenza del¬ 
ta Commissione e Pimpegno 
a definire il calendario dei 
lavori. Non possiamo, quin¬ 
di. non avvertire i fittavoli, 
i mezzadri e i coloni che aoiio 
in atto manovre di alcuni 
settori della DC e delle de¬ 
stre per rinviare a tempo in¬ 
determinato la questione dei 
patti agrari e arrivare pos¬ 
sibilmente ad un nuovo in¬ 
sabbiamento. 

Noi comunisti — con¬ 
clude il responsabile della po¬ 
litica agraria dei PCI — fa¬ 
remo tutto C possibile ^per 
sventare queste manovre, ma 
per questo è necessario ave¬ 
re tutto Pappoggio da parte 
delle masse contadine e delle 
loro organizzazioni. 


ROMA — Feste di Natale e 
di fine d’anno senza sciope¬ 
ri, o quasi, nel settore dei 
trasportL Non succedeva da 
molto tempo. Per diversi an¬ 
ni è stata questa, infatti la 
« stagione » preferita dagli 
«autonomi» delle varie ca¬ 
tegorie del trasporto per dar 
fondo alle loro agitazionL I 
sindacati confederali han¬ 
no, invece, sempre escluso 
questo periodo dalle loro ini¬ 
ziative di lotta, anche in as¬ 
senza di un codice di anto- 
regolamentazimie, impègnati- 
vo per tutti Ma anche que¬ 
st’ultima carenza sta per 
essere colmata. Oggi, infatti, 
il direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL, ClSL, UlL dovreb¬ 
be ratificare le nonne di au¬ 
todisciplina dello sciopero 
nei servizi che — come han¬ 
no dichiarato Lucio De Car¬ 
lini e Luciano Mancini ri¬ 
spettivamente segretario ge¬ 
nerale e segretario generale 
aggiunto della FIST-COIL — 
«assumono un rilevante va¬ 
lore politico perchè penne! 
tono df superare tutte le dif¬ 
ferenze emerse nei mesi pre¬ 
cedenti» e consentono alle 
categorie «di completare in 
concreto tali norme generali 
con le specificità esistenti 
nei singoli settori». 

Come accennavamo scio¬ 
peri sono comunque in pro¬ 
gramma da qui alla fine del¬ 
l’anno, ma in servisi che 
non creano difficoltà al¬ 
l’utenza. Continua, ad esem¬ 
pio, la lotta articolata (24 
ore di astensione dal lavoro 
per ogni equipaggio) del ma¬ 
rittimi, ma non investe i col- 
legamenti con le isole. Al 
massimo compoiteià un ri¬ 
tardo forzato di una giornata 
per le navi da crociera. L’agi¬ 
tazione è stata proyocata 
dal mancato rispetto degli 
impegni del ministro del La¬ 
voro circa il passaggio, il 
1. gennaio prossimo, della 
previdenza marinara all’assi- 
curailone obbligatoria INFS 


Nei prossimi giorni sciope¬ 
reranno anche i dipendenti 
delie autostrade, ma il mag¬ 
gior danno che potrà venir¬ 
ne agli utenti sarà quello di 
non pagare il pedaggio. La 
astensione dal lavoro (4 ore 
a fine orario per i turnisti 
il 23 e il 28 dicembre, l’in¬ 
tera giornata del 28 tutti gli 
altri) si è resa necessaria — 
afferma un comunicato dei 
sindacati unitari di catego¬ 
ria — in seguito aU’atteggia- 
mento assunto dai rappresen¬ 
tanti delle autostrade IRI e 
private nelle trattative per 
ti rinnovo del contratto. Si 
vuole negare al sindacato « il 
diritto di intervento sulle 
condizioni dei lavoratori nel- 
Tespletamento delie loro dif¬ 
ferenti attività: manutenrio- 
ne. uffici esazione, ecc. ». 
Ciò aggrava ulteriormente la 
posirione negativa delle con¬ 
troparti padronali su nuova 
organizzarione del lavoro, 
nuovo inquadramento, am¬ 
biente di lavoro, decentra¬ 
mento della contrattazione. 

Ai primi di gennaio, il 4 
per resattezza. scenderanno 


nuovamente in lotta gli au¬ 
toferrotranvieri Effettueran¬ 
no tre ore di sciopero per 
turno di lavoro, il che signi¬ 
ficherà sospensione del ser¬ 
vizi di trasporto urbano e di 
linee per almeno sei ore, in 
due tempi nel corso della 
giornata, secondo orari e 
modalità che saranno defi¬ 
nite regionalmente. A que¬ 
sta decisione i sindacati so¬ 
no stati costretti — informa 
una nota unitaria — dal¬ 
l’iniziativa del ministero del 
Lavoro di rinviare a data da 
destinarsi rincontro, già fis¬ 
sato per ieri l'altro, per la 
stesura del nuovo contratto 
di lavoro della categoria sul¬ 
la base dell’intesa di massi¬ 
ma realizzata il 10 novem¬ 
bre scorso. Ciò «oltre ad im¬ 
pedire l’erogazione degli ar¬ 
retrati 1979 nei tempi richie¬ 
sti dal sindacato, ritarda no¬ 
tevolmente la traduzione del¬ 
l’intesa in formule centra! 
tuali definite, creando note¬ 
voli tensioni nella categoria». 

Ancora dificoltà contrat¬ 
tuali per alcune categorie, 
mentre da oggi si entra nel 


I « fandgU » hanno vinto 
Sono dipendenti dello Stato 


ROMA — Al diciottesimo giorno di sciopero e di « presidio » 
del ministero degli Interni i «famigli» (i lavoratori, circa 
1.200, addetti ai servizi nelle caserme e nelle scuole di PS) 
sostenuti dalla solidarietà attiva della sezione sindacale CgiI 
dello stesso ministero, hanno vinto. Sono ora dipendenti del¬ 
lo Stato a tutti gli effetti Dal I. granaio prossimo avranno 
una retribuzione pari a quella del primo livello delle quali¬ 
fiche degli operai dello Stato. Con la stessa data sarà av¬ 
viato li nuovo inquadramento che dovrà essere definito en¬ 
tro il mese successivo. A tutti i «famigli» entro la fine 
dell’anno sarà corrisposta una «una tantum» di 200 mila 
lire nette. 

Le trattenute relative ai 18 giorni di sciopero, saranno 
effettuate in sede di conguaglio a conclusione deH'opera- 
zione di inquadramento che avrà valore retroattivo e cioè 
dal L luglio 1$. 


vivo del confronto per il 
«contratto-riforma» dei fer¬ 
rovieri. Stamane a Palazzo 
Vidoni si svolgerà il primo 
dei cinque incontri fissati 
con il governo per la defini¬ 
zione delle princiiMdi linee di 
riforma della azienda ferro¬ 
viaria. Il 7 gennaio si do¬ 
vrebbe avere una prima fase 
conclusiva. 

Alla nuova stagione con- 
trattualé si stanno intahto 
preparando anche 1 lavora¬ 
tori del trasporto aereo. Un 
primo importante contributo 
alla elaborazione della pia! 
taforma, che dovrà essere 
messa a punto unitarlsmen- 
te dai tre sindacati e dopo 
un’ampia consultazione dei 
lavoratori, è stato dato dal 
convegno sul trasporto aereo, 
indetto dalla FIST-COIL. Il 
taglio che si intende dare 
alla piattaforma è preciso, 
come ha detto il compagno 
De Carlini concludendo i 
lavori. « Anche In questo se! 
tore è tempo di impostare 
un contratto profondamente 
riformatore, alla altezza del¬ 
le novità specifiche già in- 
terven:ite (la civilizzazione 
degli assistenti di volo) e 
dei problemi che il rincaro 
del petrolio porrà al traspor¬ 
to aereo». 

n sindacato punta cioè, 
come obiettivo primario, al¬ 
la riforma della aviazione ci¬ 
vile il che significa, fra l’al¬ 
tro — Iia detto Bruno Loi 
nella relazione — trasforma¬ 
re la direzione generale del¬ 
l’aviazione civile, da organo 
burocratico in struttura ope¬ 
rativa, riformare Clvllai^ 
superare l’attuale, assurda e 
anacronistica frammentazio¬ 
ne di competenze fra vari en¬ 
ti e organismi, che finisce 
di fatto con il consentire al- 
l'Alitalia di programmare e 
male lo sviluppo del traspor¬ 
to aereo. 
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A CENTO ANNI 
DALLA NASCITA 

G Stalin e lo stalinismo - 
Luciano Barca ne discu¬ 
te COR Giuseppe Boffa 
e Paolo Bufalini 

G Ma non fa una semplice 
deviazione dì (Alexan¬ 
dre Adler) 

G Perché fa decisa la col¬ 
lettivizzazione (di Ro¬ 
bert W. Davìes) 




I Contro il terrorismo (edi¬ 
toriale di Ugo Spagnoli) 

I I diritti degli imputati e 
quelli dei cittadini (di Lu¬ 
ciano Violante) 

Torino; il terrorismo sce¬ 
glie la gncrriglia (dì Giu¬ 
liano Ferrara) 

Padova; passato e presen¬ 
te di autonomia (di Severi¬ 
no Galante) 

La crisi ripropone il go¬ 
verno di nnità (di Emanue¬ 
le Macaiuso) 

Per il petrolio sei anni spre¬ 
cati (di Lina Tamburrino) 
Sanità - Parte a gennaio la 
riforma officile (di Giovan¬ 
ni Berlinguer con interven¬ 
ti di Nicola Imbriaco, Ser¬ 
gio Scarpa, Giorgio Vestri, 
Aldo Pagni) 


LIBRI 

• Anni *70: la fina dai ca- 
tachiami (intervista a Bru¬ 
no Trentini 

• Strenna: quaat'anno manca¬ 
no gli gnomi 

• Propeato di Iattura 
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PAG. 8 l'UnitA 


SPETTACOLI 


Venerdì 21 dicembre 1979 


Il « regista del terrore » presenta « Inferno » 

Dario Argento: ma 
è poi così crudele? 



li maestro Claudio Abbado 

Iniziativa del 
GR3 contro 
la fame 
nel mondo 

ROMA — Una nuova ini¬ 
ziativa per combattere la 
fame nei mondo verrà re¬ 
sa nota domenica prossi¬ 
ma, 23 dicembre, dal Gior- 
naie Radio 3. L’iniziativa 
è promossa dai radioama¬ 
tori di tutto il mondo at¬ 
traverso il loro centro in¬ 
temazionale, Dal microfo¬ 
ni del OR-3, i radioama¬ 
tori, un milione e mezzo 
di uomini e donne, per le 
voci di Sandro Grossi e 
Renato Moretti, compo¬ 
nenti del consiglio diret¬ 
tivo, chiederanno al Pa¬ 
pa, ai primi ministri e 
capi di Stato dei princi¬ 
pali paesi, di offrire al¬ 
cune opere d’arte oggi 
ospitate in musei e in gal¬ 
lerie private, a un fondo 
da utilizzare per combat¬ 
tere la fame nel mondo. 

Gli italiani 
spendono 
meno per gli 
spettacoli 

ROMA — L’inflazione si 
fa sentire e costringe gli 
italiani a razionalizzare le 
spese per gli spettacoli e 
i divertimenti pubblici. In- 
da^ni ufficiali della 
SIAE relative a tutto l’an¬ 
no 197B precisano che la 
spesa globale è aumentata 
tra il 1977 e il 1978 del- 
l’8.4 in termini monete- 
ri. passando da 701,1 a 
739.9 miliardi di lire, ma 
è diminuite — in termi¬ 
ni reali — del 2,5% con¬ 
siderando che l’indice 
ISTAT del costo della vi¬ 
ta è cresciuto, nello stes¬ 
so periodo, del 12.4%. 

OH incassi dei cinema, 
teatri, manifestazioni spor¬ 
tive e trattenimenti vari 
(cui si riferisce nuesto 
conteggio) non vanno con¬ 
fusi col gettito degli ab¬ 
bonamenti privati alla 
radio c alla televisione che 
invece crescono. 


Il nuovo film del nostro unico cineasta 
di genere si ispira, ancora una volta, 
alle scienze occulte - Prestigio e sugge¬ 
stione delle musiche dì Keìth Emerson 


ROMA — Si chiama Infer¬ 
no e lo ha fatto Dario Ar- 
genio. Ecco un film che 
vuol essere la rappresenta¬ 
zione suprema dei suo au¬ 
tore. E il bello è che nes¬ 
suno ci crede. 

Infatti, alla conferenza- 
stampa per presentare il 
suo ultimo, faticosissimo 
parto, Dario e subito ber¬ 
saglio della diffidenza dei 
giornalisti. « Ma non le 
sembra di strafare?», tScu- 
si, lei è così per ragioni 
squisitamente commerciali 
o è davvero tanto catti¬ 
vo? »: questo il tono delle 
domande ptU vacue, ma 
perlomeno sincere. 

• Senza timore di esser 
preso per un fanfarone — 
spiega Dario Argento —' 
posso ormai tranquilla¬ 
mente affermare di avére 
mercato ovunque. ^ Suspi- 
ria e Zombi, i miei più 
recenti film da regista e 
da produttore hanno fatto 
registrare ottimi incassi 
dappertutto, e in particola¬ 
re negli Stati Uniti. Sapete 
tutti benissimo che cosa si¬ 
gnifica una simile quota¬ 
zione presso il box office 
americano. Comunque, se 
non lo sapete ve lo dico 
io. Significa che potrei in 
questo momento realizzare 


film a getto continuo, co¬ 
me una catena di montag¬ 
gio, magari in poche setti¬ 
mane, sicuro di venderti a 
scatola chiusa. E invece, 
questo Inferno si è portato 
via due anni delta mia vita, 
due anni di lavoro arduo e 
intenso. Tanto per comin¬ 
ciare, ci sono voluti dieci 
mesi per scriverlo. Quasi 
un anno trascorso segre¬ 
gato in una stanza d’alber¬ 
go. a Roma e a New York, 
senza vedere anima viva. 
Avevo assolutamente biso¬ 
gno di atmosfere così ra¬ 
refatte, perché io tendo a 
muovermi esclusivamente 
nella dimensione dell’irra¬ 
zionale. A tu per tu con le 
mie fantasie, ho vissuto 
dunque in questo mio pri¬ 
mo Inferno creativo, po¬ 
polato di piccole, impalpa¬ 
bili allucinazioni. A starse¬ 
ne chiusi per tanto tempo 
in una stanza d’albergo, 
posso garantire, c’è da di¬ 
ventare matti. Ógni infinto 
rumore quotidiano con il 
passar dei giorni si ingi¬ 
gantisce, e diventa un’osses¬ 
sione, un vero e proprio 
“specchio delta fonia’’». 

Come inizio, è indubbia¬ 
mente seducente. Allora, 
racconta qualcosa di que¬ 
sto Inferno. 


• lo non rivelo mai le sto¬ 
rie dei miei film •— prose¬ 
gue Dario — e non farò 
certo un’eccezione per In¬ 
ferno. Non è un vezzo, non 
so proprio che cosa potrei 
raccontare. Posso soltanto 
dare notizie in ordine spar¬ 
so. Il film è concentrato 
attorno ad una vicenda sen¬ 
sazionale e soprannaturale 
che ha per protagonisti un 
fratello e una sorella, ri¬ 
spettivamente residenti a 
Roma e a New York. Dopo 
Suspìria, questo lo consi¬ 
dero il secondo atto di una 
trilogia sull’ alchimia mo¬ 
derna. Non mi chiedete 
quale sarà il terzo film, pe¬ 
rò, perché così, su due pie¬ 
di, potrei anche pensare 
di smettere e di cambiare 
mestiere, per quel che mi 
è costato Inferno. Posso ag¬ 
giungere che sarà, natural¬ 
mente, un’ecatombe, e qtte- 
sta volta preparatevi ad as¬ 
sistere ad effetti davvero 
sconvolgenti. Inoltre, come 
sempre, le musiche assumo¬ 
no un rilievo primario nel¬ 
l’economia del film, ma pre¬ 
ferisco che ne parli l’auto¬ 
re della colonna sonora». 

Parla dunque Keith E- 
merson, che è il musicista 
in questione. Il celebre 
pianista e compositore sinr 



Kelth Emerson e Dario Argento 


fonico-rock britannico (già 
leader di due formazioni 
quasi leggendarie della 
pop music, ovvero i Nice e 
Emerson, Lake and Pal¬ 
mer) non si trova certo ca¬ 
sualmente al fianco di Da¬ 
rio Argento in questo ci¬ 
mento. Anche lui, infatti, si 
interessa di alchimia e di 
scienze'Occulte, e conobbe 
il regista italiano cinque 
anni fa, in occasione di 
Profondo rosso, senza tut¬ 
tavia riuscire a trovare 
l’accordo giusto all’epoca. 
« Fino ad ora, avevo sem¬ 
pre rifiutato proposte cine¬ 
matografiche — dice Emer¬ 
son — perché cercavo U re¬ 
gista giusto ». Allora, il suo 
uomo deve essere proprio 
Dario, se gli è stato fedele 
per cinque anni. L'Inferno 
(il film è interpretato da 
Eleonora Giorgi, Daria Ni- 
colodi, Sacha Pitoeff, Leigh 


McCloskey e Alida Valli) 
orchestrato da Emerson si 
presenta alquanto impe¬ 
gnativo e affascinante: pos¬ 
senti fughe per archi, mas¬ 
sicci cori, persino una mes¬ 
sa in requiem cantata in 
latino, a dispetto del new 
style ecclesiastico. 

Delta storia del film, inu¬ 
tile insistere, non trapela 
nulla di più. Eppoi, in fon¬ 
do, che volete, il nome del¬ 
l’assassino? • Ah, se è per 
quello non mi preoccupo », 
fa Dario. mDue anni fa, a 
Milano, al termine di una 
manifestazione del Movi¬ 
mento, i ragazzi scrissero 
sui muri della città: L’as¬ 
sassino di "Suspiria" è la 
direttrice!. Simpatico, no? 
Però, al cinema ci sono an¬ 
dati tutti lo stesso, scherzi 
a parte». 

d. g. 


ANTEPRIMA TV 


L’opera di Vérdi (Rete tre) e un film (Rete uno) 


Macbeth secondo 
Abbado-Strehler 


Ladro dì delitti 
finisce assassino 


Con un prestigioso Macbeth 
di Giuseppe Verdi si inaugu¬ 
ra questa sera la stagione li¬ 
rica della neonata Rete tre. 
L’opera in tre atti su libret¬ 
to di Francesco Maria Pia¬ 
ve viene presentata nella fa¬ 
mosa edizione scaligera del 
Sant’Ambrogio 1975 con la di¬ 
rezione di Claudio Abbado e 
la regia di Giorgio Strehler. 
Tira i cantanti interpreti il 
baritono Piero Cappuccilli 
(Macbeth), il basso Nicolai 
Ghiaurov (Banco), la soprano 
Shirley Verrett (Lady Mac¬ 
beth): direttore del coro Ro¬ 
mano Gandolfi. scene e co- 
stiuni di Luciano Damiani. 

La trama: Macheth e Ban¬ 
co, dopo aver vinto i ribelli, 
si imbattono in alcune stre¬ 
ghe. Queste fanno una profe¬ 
zia: Macbeth diventerà U fu¬ 
turo re di Scozia. Al castello 
sua moglie lo istiga a soppri¬ 


mere n re Duncan. Macbeth 
commette il regicidio • vie¬ 
ne incoronato re. l^dy MaO- 
beth ora lo convince a libe¬ 
rarsi anche di Banco e di 
suo figlio Floenzlo perché po¬ 
trebbero contender^ il tro¬ 
no. Banco cade c^ sotto i 
colpi dei sicari di Bfacbeth, 
mentre Floenzio riesce a sfug¬ 
gire. Durante un banchetto 
l'ombra di Banco funesta il 
re. Questi interroga di nuo¬ 
vo le streghe: resterà invinci¬ 
bile finché la foresta di Bir- 
nham non gli muoverà con¬ 
tro. Dopo nuovi omicidi la 
profetia cU avvererà: il figlio 
di Duncan, Malcolm, giunge 
in Scotia alla t^ta di un eser¬ 
cito e i soldati si mimetizza¬ 
no con i ranU 
Lady Macbeth delira, op¬ 
pressa dagli incubi, e Mac¬ 
beth. abbandonato da tutti, 
viene ucciso 


€ Opera seconda» di Nadi¬ 
ne Marquand Trintignant (do¬ 
po lo scipito Mon amour, m&n 
amour). Il ladro di crimini 
(Rete uno. ore 21,30) dichiara 
Ù suo tema sin dal titolo, che 
è la traduzione esatta di quello 
(Hdginale. 

Jean, tm uomo irrequieto. 
ombitMO. stanco del lavoro e 
della famiglia, assiste per 
caso al complicato suicidio di 
una giovane donna, e ha l'i¬ 
dea £ attribuirsi la responsa¬ 
bilità di quella morte crudele. 
Eccolo mandare lettere ano¬ 
nime ai giornali, «confessan¬ 
do» l’inesistente delitto. La 
pubblicità che ne viene al suo 
« personaggio > >- da lui ovvia¬ 
mente affabulato e nobilitato 
— lo inebria, lo eccita, lo spin¬ 
ge a giochi sempre più rischio¬ 
si. Poi, quando il clamore co¬ 
sì creato si va spegnendo, 11 
nostro compie davvero un o* 
micidio e, per tornare sulle 


prime pagine dei quotidiani, fi¬ 
nisce col mettersi nelle mani 
della polizia. r - 

Lo spunto del film, che ri¬ 
sale a una decina d’anni fa, 
ricorda quello del memorabile 
episodio inglese dei Vinfi ■ di 
Antonioni, ma è variato è svi¬ 
luppato in modo alquanto raec- 
cmilco, senza la capacità di 
concisione e di pCTetrazione 
del regista italiano. Per di 
più, la frustrazione intellettua¬ 
le del protagonista di questo 
Ladro di crimini, scrittore 
mancato e quindi maniaco e- 
pistolare, sconfina nella pato¬ 
logia. Tuttavia, il « quadro cli¬ 
nico » viene espresso con gran¬ 
de bravura da Jean-Louis 
Trintignant: al cui talento in¬ 
terpretativo sua moglie Nadi¬ 
ne aveva forse voluto rende¬ 
re un omaggio, comunque fer¬ 
vidamente ricambiato. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • X puntata: 

«1 problema dell’energia In Italia» 

13 AGENDA CASA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA-, 15. puntate: 

«Le banche di credito ordinarle» 

17 REMI - «Un segno di riconoscimento» 

17,25 UFFA: Teatrino sulle storie di casa • 4 puntata: 
«Tutti puliti» 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 

18,35 TG1 CRDNACHE: Nord Chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,06 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSOi 
Federazione naa. proprietà fondiaria 
19,20 HAPPY DAYS - cFonzle nell'alta società», con Ron 
Howard e Henry Winkler 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO PA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM-TAM • Attualità del TGl 

21.30 LADRO DI CRIMINI • Film di N. Marquand Trlntl- 
gnant e Fiorinda Bolkan 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 T62 ORE TREDICI 

1340 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17 « IL DIRIGIBILE» 

1740 POMERGGI MU8CALI - CC. PenderecU: L sinfonia 
Orchestra RAI di Torino 

18 VISTI DA VICINO - Incontro l'arte contemporanea 
1840 BUONASERA CON: Pepplno De Filippo c un telefilm 

■ n piano Pegaso » 

19.45 T02 - STUDIO APERTO 

20,40 DOVE* L'ASSO • Anteprima di «Che combinadone» 
2040 EQUIVOCI DI UNA NOTTE DI CAPODANNO - Film, 
regia di Eladr Rjasanov (1. parie) 
di Eladr Rjasanov (1. parte) 

22,05 ITALIANI COSI’ - Testimoni del nostro tempo: «Don 
Primo Mazsolari» 

23.05 T02 - STANOTTE 

23.06 TEATRO MUSICA - «Nel cuore del teatro» 

2340 TG2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 3 

1840 QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Progetto salute - 
Quinto giorno 

19 FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONI A DIFFUSIONE 
NAZIONALE - DALLE 19,10 ALLE 7940 INFORMAZIONI 
REGIONE PER REGIONE 

1940 L'ALBERO DEI POVERI - Un programma della sede 
regionale per la Liguria 

20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca, folklore 

20g09 PROGRAMMA DELLA SEDE REGIONALE LOM¬ 
BARDIA - «Macbeth». musica di Giuseppe VerdL 
Re^ di Giorgio Strehler. Dirige Claudio Abbadò. Inter¬ 
preti principali: Piero CappuccllU. Nicolai Ohlaurov. 
Orchestra «La Scala» 

*M0 TG2 

23 TEATRINO - Le marionette di Podrecca, folklore 

□ TV Svizzera 


nlng^ Ice Clrcus; 23.16^2343: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 2045: Te¬ 
legiornale; 2040: L'incidente; 22.10: Locandina; 2245: Not¬ 
turno pittorica 

□ TV Francia 

ORE 12,06: Venite a trovarmi; 12.45: A2; 1345: Rotocalco re¬ 
gionale; 14: Anjoord’hui madame; 15: n fuggiasco; 1545: 
Quattro stagioni; 1543: La TV dei telespettatori; 1740: Recié 
A2; 18.30: Telegiornale; 1840: Gioco del numeri e lettere; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.^: Orient Express; 
2145: Apostrofi; 2240: Teledomale; 2247: La sfida infernale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.40: Cartoni animati; 17,56: Paroliamo e contiamo; 
18,13: Un peu d’amour, d’amltié et beaucoup de musique; 
19,10: PoUzia femminile; 1940: Notiziario; 20: Squadra emer¬ 
genza; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Caccia al montone; 
2243: Punto sport; 22.45: La legge violenta della squadra 
anticrimine; 0,13: Notiziaria 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 21. 23; Ore 6: 
Segnale orario - Stanotte sta¬ 
mane; 740: Lavoro flash; 
740: Stanotte stamane; 7,45: 
La diligenza; 843: Bollettino 
neve; 8,40: Ieri al Parlatimi' 
to; 8,30: Istantanea musica¬ 
le; 9: Radlocmch’io; 11; Ope¬ 
ra quiz; 1140: I big della 
canzone; 12,03 - 13.15: Voi 
ed io 79; 14,03: Radiouno 
jazz 79; 1440: Leggere ad 
alte voce; 15,03; Errepiuno;. 
16,10: Tribuna politica; 17: 
Patchwork; 1840: Voci e vol¬ 


ti della questione meridiona¬ 
le; 1940: Radiouno Jaa 79; 
20: Le sentenze del pretore; 
2046: Radiodramma in mi¬ 
niatura; 21,03: Stagione sin- 
fonica; 2145: Lettere di...; 
23,10: Oggi al Itelamento • 
Prima di dormir bambina 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 840. 
740. 840. 840. 940. 1140, 1240. 
1340. I84a 1840, 2240; Ore 6 • 
645 • 7.06 • 746 • 8,18 - 8,46: 
I giorni, con Eros Macchi; 
7: BoDettlno del mare; 740: 
Buon viaggio; 8,15: OR2 
Sport mattino; 9,06: Il veloci¬ 


fero; 942 - 10.12 - 15 - 15.45; 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
OR 2; 1142: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Hit parade; 
13,40: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1540: 
Speciale OR2; 1743; Roma 
magica, 1843: In «dirette dal 
caffè Greco»; 19,30: Spazio 
X formula due; 2040: L’easy 
llstenlng; 21; Il rock; 2140: 
La disco musia 

□ stadio 3 

OIORNAU RADIO; 8.45.8,45, 
10,45, 12,45, 13,46, 18.45, 20,45. 
2345; ^otidlana radio tre; 


6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 740; Prima pa¬ 
gina; 843: n concerto del 
mattino; 845: Tempo e stra¬ 
de; 9; H concerto del matti¬ 
no; 10: Noi. v(d, loro donna; 
1046: Musica operistica; 

12,10; Long playlng; 13; Po- 
roerlralo musicale; 1540; Un 
certo discorso musica; 17: 
La letteratura e le idee; 
1740: Bpaziotre; 19,15: Con¬ 
certo d’autunno; 21: Nuove 
musiche; 2140: Spailo tre: 
22; Festival di Salisburgo ’rò; 

Libri novità; 33: n 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 




icQti 

lp^||£i jjj Qpecdj-(3Q 

del tesoro 

esenti da ogni imposta presente e futura 


prima cedola semestrale 
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equivalente a un rencdimento annuo 
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□ Cedola indicizzata ai tassi del mercato monetario □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 24 dicembre □ □ □ Il pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio ai prezzi di emissione più provvigione □ □ 
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VMwdi 21 dicembr* 1979 

Tornano le Sorelle Bandiera 


Quelle tre sono 
più brave 
di Amanda Lear 

Presentato a Milano un nuovo recital 



MILANO — Renzo Arbore (voce Incisa su nastro magnetico) 
si è prestato con studiata riluttanza a fare da padrino alla 
vcSolila ignobile farsa» delle Sorelle Bandiera. 

Solita per modo di dire, visto che si tratta dei loro primo 
« serio » impegno teatrale (come da titolo: Boh/ L’importan¬ 
te e dehuttare). Parsa sicuramente, ed anche piuttosto effica¬ 
ce, considerato l’indiscutibile buon umore che le tre sorelle 
hanno saputo diffondere tra il pubblico dell’Odeon. Un pub¬ 
blico che, grosso modo, può essere diviso in due categorie: 
quello che gridava « brave! » e quello che gridava o bravi! ». 

Ma r« ambiguità » — la famosa « ambiguità » sulla quale 
si fondano molti recenti successi — non c’entra nulla. E non 
c’entra nulla neppure Renzo Arbore. La sua voce — come il 
Fatti più in là cantato in apertura — servono probabilmen¬ 
te solo a soddisfare le attese dei patiti della televisione. Le 
tre fratelle. In verità, sono brave quanto basta per non aver 
bisogno di padrini. E poiché — contrariamente ad Amanda 
Lear — sanno cantare, ballare, e far ridere, possono tranquil¬ 
lamente fare a meno d’appendere 1 propri destini teatrali ad 
angosciosi interrogativi. 

Tre eccellenti attori comici perfettamente integrati in un 
V ger.ere » che prende spavaldamente ed elegantemente a cal¬ 
ci -- non senza un pizzico di nostalgia — tutti gli stereotipi 
femminili del mondo dello spettacolo: te Sorelle Bandiera so¬ 
no soprattutto questo. Guai a cercare nelle loro evoluzioni al¬ 
tri e reconditi significati, o Impegnarsi ad analizzare 1 «per¬ 
ché» del loro successo. Si correrebbe solo il rischio di supe¬ 
rarle (involontariamente) in comicità. Nessuno fa ridere più 
di chi non sa ridere: è una vecchia verità. 

Lo spettacolo, certo, è di quelli che abitualmente vengono 
definiti « senza pretese ». Il musical hollywoodiano è oggetto 
di una rivisitazione priva di sottintesi o di « messaggi ». Nul¬ 
la. all’infuori di una innocente passione per quella sorta di 
xeome eravamo» dello spettacolo e di una smodata voglia 
di divertire. In L’importante è debuttare, tutto si regge sulla 
straordinaria professionalità dei tre protagonisti (e sulla bra¬ 
vura di Marina Bellini. la soubrette che « lega » i vari numeri). 

Tito Le Due, in particolare (è la più vecchia e racchia 
delle tre sorelle, oltre che il capo spirituale del gruppo) si 
rivela un autentico genio del travestitismo. La sua versione 
di Terzana, la spogliarellista fasciata di pelle di zebra che si 
denuda in assoluta sguaiatezza rioonendo gli indumenti in 
una busta di plastica tipo supermarket, merita di entrare nel¬ 
l’aristocrazia degli sketch. E cosi la Faraona, regina del fla¬ 
menco. che nel più vibrante momento della danza, dopo es¬ 
sersi sciolta sulle spalle i capelli corvini, perde la dentiera 
(niente di male: rimedierà utilizzandola come nacchere). 

Il clou dello spettacolo è comunque il Lago dei cigni di 
Claikcwskl con le tre sorelle impegnate in un travolgente nu¬ 
mero in tutù e scarpette rosse. Il pubblico, in piedi, ha invo¬ 
cato il bis (non concesso: le dive si sa...). Quindi gran finale 
con le tre Bandiera vestite da Rossella O’Hara a far passerel¬ 
la. mentre gli altoparlanti diffondono la colonna sonora di 
Via col vento. E. infine, classico sventolio di vessilli ed inno 
nazionale («Sorelle d’Italia », naturalmente). 

Quando l’emozzionè è al culmine dal fondo giunge una voce 
(ancora Arbore?): «sorelle...». Segue pernacchia L’impor¬ 
tante è non prendersi sul serio. 

Massimo Cavallini 
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«Albert Herring» a Milano 

Quanta fatica 
per scatenare 
il «puritano»! 

In italiano l’opera comica di Brìtteu 


MILANO — Cera un pubbli¬ 
co abbastanza numeroso, alla 
Piccola Scala, per l’Albert 
Herring di Britten. e le fe¬ 
stose accoglienze fanno pen¬ 
sare che molti si siano diver¬ 
titi. In questo modo hanno 
forse dato ragione a chi ha 
voluto rappresentare Toperu 
in italiano, e soprattutto al 
povero. Albert, giovane troppo 
casto e troppo sobrio, che fi¬ 
nalmente si decide a ribellar¬ 
si alla mamma e a peccare: 
non gli si può negare solida¬ 
rietà. 

SI possono invece avere dei 
dubbi sulla opportunità delia 
traduzione. Con Albert Her¬ 
ring (Glyndebourne. li)47) 
Britten tenta per la seconda 
volta la via deiropera da 
camera, dopo The rape of 
Lucretia, ma in chiave comi¬ 
ca. valendosi delia collabora¬ 
zione di Eric Crozier, ciie 
per il testo prese lo spunto 
da un racconto di Maupas- 
sant, dilatandolo, modifican¬ 
dolo profondamente e tra¬ 
sponendolo nella provincia 
inglese in età vittoriana. 

Il puritanesimo vittoriano 
ineximbe infatti su tutta la 
vicenda: le dà avvio l'iniziati¬ 
va della autoritaria e arcigna 
Lady Billows. che ogni anno 
vorrebbe premiare una fan¬ 
ciulla di virtù rocciosa. 

Ma le segnalazioni del 
parroco, del sindaco, del pre¬ 
fetto e della direttrice delia 
scuoia non reggono al severo 
metro di giudìzio della lady e 
della sua inseparabile dome¬ 
stica Florence, e cosi, in as¬ 
senza di fanciulle virtuose, si 
decide di fare Re di Maggio 
Albert Herring. fruttivendolo 
castissimo perchè vittima di 
una madre soffocante. Il ri¬ 
luttante Albert, dopo la grot- ; 
tesca festa, esplode, grazie 
ancdie al rum che l’amico Sid 
gli ha versato dì nascosto 
nella limonata, e compie fi¬ 
nalmente un gesto di ribel¬ 
lione sbronzandosi e andando 
a donne. 

La commedia di Britten e 
Crozier indugia su ogni si¬ 
tuazione (dalla scelta del Re 
di Maggio, alla festa, all'in- 
terminabile compianto su Al¬ 
bert creduto morto), concede 
spazio a tutto e a tutti, nel- 
l’arco di tre lunghi atti, e 
non ha un centro, perchè si 
compiace dì allineare una se¬ 
rie di macchiette ironiche o 
sentimentali, dì ritrarre un 
ambiente. 

In questo ritratto è chiara 
la contrapposizione tra il pu¬ 
ritanesimo ipocrita degli a- 
dulti e il mondo dei giovani; 
ma essa non è vista in una 


chiave eccessivamente pole¬ 
mica: la musica di Britten è 
del tutto priva di tratti acidi 
o corrosivi, è impregnata di 
una ironia bonaria, a volte 
perfino affettuosa. 

E’ una musica, del resto, 

che accoglie pretesti d'ogni 

genere, e in cui si trova di 
tutto, dal Settecento a Pucci¬ 
ni. dal tardo Verdi alle fi¬ 
lastrocche. L'intenzione, in¬ 
somma. sembra essere quella 
di un arguto e disimpegnato 
divertiasement. 

Ai nostri (Kciii il gioco 
mostra presto la corda e ri¬ 
vela una notevole inconsi¬ 
stenza: oltre tutto è troppo 
prolungato percliè il pur bril¬ 
lante artigianato di Britten 
riesca ad evitare cadute an- 
che vistose. In ogni caso 1 
pregi di quel brillante arti¬ 
gianato hanno bisogno di es¬ 
sere posti in luce da una e- 

secuzione di assoluta perfe¬ 

zione. che non lasci cadere 
neppure una finezza. Compito 
difficilissimo, se non sì può 
contare su interpreti che ab¬ 
biano il teatro britteniano 
nel sangue, e. a maggior ra¬ 
gione. se si ricorre ad una 
traduzione italiana. 

Quella di Cozzi e Patanè 
affronta volonterosamente un 
compito ingrato (e aggiunge 
qualche goffaggine in più del 
necessario: che dire, per e- 
sempio, dei « baci al sugo »?). 
I cantanti risultano per forza 
di cose un po’ spaesati, an¬ 
che se alcuni sono molto 
bravi, come la Muller e Mori, 
e gli altri se la cavano di¬ 
scretamente: ricordiamo Gi- 
menez, la Zanninl, la Amato. 
Testa, la Nieckarz, Davlà, Di 
Credico, e le tre giovanissi¬ 
me, disinvolte e persuasive, 
che fanno Emmie, Cis e 
Harry). 

Spaesata ci è parsa l’im¬ 
postazione della regia di 
Puecher. che realizza un gio¬ 
co scenico scorrevole e sciol¬ 
to. ma calca troppo la mano, 
e sembra, se cosi possiamo 
dire, voler tradurre le mac¬ 
chiette in un altro dialetto. E 
i dodici strumentisti che 
formano il raffinato comples¬ 
so da camera non sono 
sempre impeccabili; la direzio¬ 
ne di Bellugi si appaga di 
esiti un po’ sommari. Per 
concludere, uno spettacolo 
dignitoso (adeguate anche le 
scene e i costumi di. Mauro 
Pagano), ma al dì sotto di 
quel che Topera richiedeva. 

Comunque il divertimento, 
per qualcuno.', c’è stato: spe¬ 
riamo che serva ad un rilan¬ 
cio delia Piccola Scala. 

Paolo Petazzi 



ROMA — Un incidente spazia- ■ 
le tra la befana e Goìdrake ?, 
Improbabile. I bambini prefe¬ 
riscono credere alVUFO ed ec 
coli li. spavaldi e imt>ertinen 
ti. davanti alle vetrine a dire 
a papà: « Per Natale compra¬ 
mi quella nave spaziale li >. 
Lasciamo perdere la rabbia . 
che ci fa la morie inaspettata 
dei nostri miti: la sorpresa del 
regalo era una bella cosa, ed 
anche credere al vecchio Nata¬ 
le con lo stittone non era male. 

E’ andata, ormai, mettiamo 
mano al poriafoglio. Quant'ù? 
Tanto. 1 commercianti dico 
no: « Da gennaio i prezzi dei 
giocattoli sono stazionari >; sa¬ 
rà anche vero ma è tanto lo 
stesso. Un regalo-regalo v.t 
dalle 15.000 in su. Centomila 
tire si buttano come niente in 
un camion elettrocomandoto 
da rompere tl giorno stesso di 
Natale, ma tl mercato è tanto 
vasto che lo stesso risultiUn 
lo si raggiunge spendendo mol¬ 
to motto meno. Magari ricor 
dando i consigli di tutti — in¬ 
distintamente — i sociologi che 
in questo periodo ci martella¬ 
no rammentandoci che non bi 
sogna imporre doni, che è me¬ 
glio il regalo intelligente (so¬ 
vente costa meno) e via di¬ 
cendo. 

' Ecco una vetrina luminosis¬ 
sima. sfavillante. Roma cen 
ito. eccetera:, qualcuno si è 
ricordalo di mettere Pinocchio 
(proprio quello di legno, quel¬ 
lo di sempre) accanto alVorri- 
bile Goìdrake (di plastica): 
Veitraterreslrc batte per 24 
mila tire a 17.500 il Nostro. 

C’è anche it Meccano (« Ven¬ 
de poco », dice it commercian¬ 
te), uno degli xdtimi esempla¬ 
ri sulla piazza perché Vindu- 
stria inglese che lo fabbrica¬ 
va insieme alle automobiline 
Dinky Toys è fallita: è la con¬ 
fezione grande, costa più di 
24.000 lire. 

In pompa magna, poi, ci so¬ 
no i poco-vendibili: quelli che i 



In giro alla ricerca del regalo per 1 bambini 


Babbo Natale 
ogni tanto 
vende a 
prezzi modici 

Rispunta Pinocchio, ma anche fra gli 
((extraterrestri» c’è qualcosa di buono 



La scelta del giocattolo 


costano Tiradiddio. « Ma non 
è che non si vendano, — ci 
spiegano — perché fanno tan¬ 
tissima pubblicità sui giorna¬ 
letti che leggono t bambini e 
sulle tele private ». Elettrcco- 
mandati, elettronici di vario 
tipo per tutte le età, il flipper 
da casa e via dicendo. 

Bisogna frugare fra gli 
scaffali interni per riscoprire 
le vecchie buone cose. Sor¬ 
passato l’affollatissimo repar¬ 


to degli UFO (quelli della I^e- 
go. dal costruire, sono fra t 
più onesti, ma ci sono anche 
per 5.500 lire le scatole di < sol 
datini» uttraspaziali) trovia¬ 
mo pattini e bambolotti. I gio¬ 
cattoli ~ a chi non bazzica 
questi negozi da tempo la co¬ 
sa sembra strana — sono sem¬ 
pre gli stessi. I genitori igna¬ 
ri del fortunato libro della 
Bellotti, Dalla parte delle bam¬ 
bine. trovano per le figlie il 


mercato da 15.000 lire, con cui 
sbizzarrirsi tra mini-scatole 
di pelati-mini-verdure, mini-bi¬ 
lance e mini-scaffali. Se s’av¬ 
venturano sul € beauty case » 
alla moda (Hollie Hobby) si 
salta a 23.500 lire. Il western 
è "démodé”. Ma per i padri 
che scelgono per il figlio un 
giocattolo da sfruttare insie¬ 
me c’è sempre la pista con le 
automobiline radiocomandate 
(30.000 lire), mentre la più 


Il Centro Sperimentale aspetta fondi e amministrazione 

La scuola di ci nema alle corde 


ROMA — II cinema italiano, 
oltre a reggere il peso delle 
critiche severe (è sciatto, si 
dice, improduttivo), sta in¬ 
vecchiando. Mancano i nomi 
dei giovani nei titoli di testa, 
e le loro idee: solo 11 caso e 
Teccezionalità portano aria 
nuova. Eppure... 

A Roma c’è una scuola di 
regia e tecnologia cinemato¬ 
grafica, li Centro Sperimen¬ 
tale, tra le più attrezzate: 
trenta allievi -a biennio 
(quest'anno 22 ' italiani . e 8 
stranieri) che hanno a dispo¬ 
sizione. per esemplo, una sa¬ 
la di doppiaggio a 35 milli¬ 
metri nuovissima (ma non ci 
sono i soldi per pagare un 
tecnico che la faccia funzio¬ 
nare) o im teatro di posa tra 
i più grandi del mondo (ma 
è inagibile perchè non si tro¬ 
vano 50 milioni per ristrut¬ 
turarlo). Questi fiati possono 


rendere l’idea, se si aggiunge, 
inoltre, che il bilancio del¬ 
l’anno passato ha avuto una 
grossa scossa per la spesa 
(23 milioni) • deirilluminazio- 
ne esterna che ha reso la 
-palazzina fascista «finalmen¬ 
te» hollywoodiana, come se 
non servisse altro. 

La conferenza stampa in¬ 
detta l’altra sera a Roma 
dagli allievi del Centro voleva 
denunciare l’indifferenza di 
tutti gli enti interessati verso 
questo «orfano di stato»; al¬ 
lievi e docenti lavorano nelle 
condizioni precarie in cui so¬ 
no costretti da anni (41 di¬ 
pendenti su 92 previsti dal¬ 
l’organico, ad esempio) cer¬ 
cando di inventare con 
quattro lire seminari intelli¬ 
genti (con Jancsó, Antonioni, 
Grazia Volpi, Mara Blasetti. 


Mario Gallo) ma alla fine del 
bieimio si trovano davanti li 
buio. 

AI Centro Sperimentale in 
teoria sono interessati tutti, 
dalla Rai a Cinecittà, anche 
con rappresentanti nel con¬ 
siglio d’anunlnistrazione, ma 
quando è tempo di stringere 
i nodi — alla Rai per esem¬ 
pio — e di assumere, gli al¬ 
lievi del Centro finiscono in 
fondo alla lista, tra laureati 
in legge o in architettura. 

Da anni il Centro è sotto 
gestione conunissariale. e 
probabilmente questa è una 
delle origini dei mali. 

11 ministro allo Spettacolo, 
Bernardo d’Arezzo, informato 
di questo incontro con la 
stampa, si è fatto avanti in 
tutta fretta chiamando gli 
studenti al ministero, l’altra 
mattina, e ha chiesto di po¬ 


ter visitare il Centro stama¬ 
ne. Ha fornito assicurazioni 
sulla nomina pressoché im¬ 
mediata del consiglio di am¬ 
ministrazione e del presiden¬ 
te, ed ha annunciato resi¬ 
stenza di un disegno di legge 
per portare a im miliardo e 
mezzo ' il finanziamento al 
Centro (quest’anno erano 850 
milioni). Ottimo, ma gli al¬ 
lievi e sindacalisti (presenti 
alla conferenza stampa) non 
hanno preso come oro (dilato 
le promesse («Ce ne sono 
state tante », dicono) e aspet¬ 
tano i fatti. Davanti al (3en- 
tro, infatti, c’è aiudie Io spet¬ 
tro della chiusura mentre la 
sua rivista Bianco e Nero — 
come è successo solo in 
tempo di guerra — ha sospe¬ 
so le pubblicazioni. Non ci 
sono soldi. 

*. gar. 



moderna coppia di auto tele¬ 
guidate tocca quota 95.000. 

Un appunto: ì pattini costano 
diecimila lire, e ci sono an¬ 
cora i bambini che li hanno 
scelti nella letterina (allora è 
rimoiia?) di Natale. 

Sono stati inscatolati e tra¬ 
sformati in produzione di se¬ 
rie anche vecchi giochi casa¬ 
linghi: le palle di lana che una 
volta si facevano con gli avan¬ 
zi del golfino, adesso sono in 
confezione regalo. Probaoil- 
mente non valgono la pena. 

Morale della favola: vende 
quello che ha convinto i barn 
bini con fiumi e valanghe di 
pubblicità, mentre la vetrina 
(che da sempre fa nascere 
sconosciute voglie) ha ancora 
qualche successo. Ma sotto 
sotto, buon gu.sto e ragionevo¬ 
lezza non ne escono sconfitti: 
mamma e papà, quando è il 
coso, sanno mettersi il paraoc¬ 
chi, ascoltano i figli quel tan¬ 
to che è giusto e ordinano T 
acquisto alla commessa leg¬ 
gendo un misterioso fogliet- 
tino. 

Roma, città tentacolare: la 
storia si ripete in borgata? 
Nei negozi romani di giocat¬ 
toli (lo sfavillio natalizio è u- 
guale dappertutto) si riprodu¬ 
ce un universo pià vasto, nel 
centro si riversano famiglie 
da ogni dove per l’acquisto di 
Natale (...quella * patina » in 
più...), ma nei quartieri si ri¬ 
vive la stessa corsa al regalo 
dei paesi. I piccoli negozi di 
giocattoli hanno scelto in mo¬ 
do severo cosa mettere in ve¬ 
trina e cosa negli scaffali: si 
punta su quello che vende di 
certo (immancabili extrater¬ 
restri), sul classico che se non 
vende ora va bene sempre 
(Monopoli e compagnia), e 
hanno aggiunto quache par¬ 
ticolare simpatia del prozie- 
tarlo (la bambola vestita da 
nonnina, il pallone da rugby 
o i guantoni da boxe). 1 prez¬ 
zi? Siamo lì. Nelle cartolerie- 
giocattolo si fa un po’ di scon¬ 
to per amicizia, ma il prezzo 
base è sempre quello. 

Ma naturalmente l’elenco dei 
negozi non si ferma qui. Anzi 
esplode con i grandi magazzi¬ 
ni, con i € multinegozi ». A vol¬ 
te conviene perfino acquista¬ 
re in queste cattedrali del con¬ 
sumismo: c’é di più e si fa 
prima (salvo poi la solita de¬ 
lusione, ma questa e’à in tutti 
i casi: *In vetrina faceva 
tanto un bell’effetto, e qui svi 
tavolo di casa pare sólo un 
regalino...). 

E ci sono anche i « negozi 
intelligenti »; hanno nomi eso¬ 
tici, sonò fatti su misura per 
ammaliare i grandi, nati qual¬ 
che anno fa per riempirsi di 
cosucce svedesi, perché in 
Svezia, a quanto sembra, de¬ 
vono essere più intelligenti 
che da noi. Qui, comunque. 
SI trovano cubi e cubetti di le¬ 
gno componibili per grandi 
e piccini e molte altre cose 
per attizzare la fantasia, e con 
dieci mila lire si porta a casa 
qualcosa di buono. 

Forse è un po’ retorico, ma 
il caro Natale non guarda in 
tasca a nessuno. 

Silvia Garambott 


« Cine qua non », film di artisti in rassegna a Firenze 

Una cinepresa «scomoda» 

Un «come eravamo» delle avanguardie storiche, contro ogni conformismo 


Nostro servizio 

FIRENZE — Come è reso 
noto dalle più diffuse storie 
del cinema, il 3 dicembre 
1930 una squadracela di de¬ 
stra irrompeva nello Studio 
28. a Parigi, interrompendo 
violentemente la proiezione 
deW'Age d’or di Buftuel e Da¬ 
ll cosi caro ai surrealisti. Ma 
accanto alla bravata fascista, 
forse più efficace, il coro del¬ 
la grande stampa borghese 
Indusse le autorità a seque¬ 
strare il film, scandaloso e 
offensivo per i benpensantL 
Le metafore surrealiste, la 
disgregazione beffarda dei pi¬ 
lastri sociali, la disarticola¬ 
zione antinarrativa del lin¬ 
guaggio avevano punto come 
gli scorpioni sulle rocce delle 
prime sequenze. L’arte non 
era neutra, la ricerca formale 
non si esauriva in sapidi bal¬ 
letti di oggetti o in convulsi 
montaggi irridenti e autodi¬ 
struttivi n\Yentr*acte. La vio¬ 
lenza proposltivR della avan¬ 
guardia surrealista, anche 
con il cinema, aggrediva 11 
conformismo culturale di 
un'epoca allargando gli spazi 
compositivi, introducendo il 
sogno, la carne e la morte 
contro là piatta miroesls del 


ROMA La commissione 
Pubblica Istruzione del Se¬ 
nato ha approvato due di¬ 
segni di legge che prevedo¬ 
no l’incremento del finan¬ 
ziamenti per le attività del 
teatro di prosa e per la 
musica. 

L'Incremento per la pro¬ 
sa è di sette miliardi per 
il 1930 (aggiuntivi ai sette 
e mezzo previsti dalla leg¬ 
ge del 1977). A questo stan¬ 
ziamento si debbono som¬ 
mare inoltre tre miliardi e 
mezzo (di cui cinquecento 
milioni per 1 circhi eque- 
.stri) previ.stì da un emen- 


reale. A quasi cinqtiant’anni 
da quella data, un’antica 
querelle si ripropone, tra a- 
vanguardia di ieri e neo. 
post, ex-avanguardia di oggi. 
Ce ne danno felice occasione 
le giornate intemazionali di 
cinema d’artista, battezzate 
con curiosa metafora «Cine 
qua non ». che si stanno con¬ 
cludendo in questi giorni a 
Firenze. 

L’itinerario è partito da 
lontano, con i vetrini multi¬ 
colori proiettati dal fascio 
luminoso di una lanterna 
magica, memoria di secoli 
ingenui e sperimentali, primo 
fantastico viaggio suUo 
schermo e nel movimento 
manuale. Le immagini pree¬ 
sìstono. attendono i pionieri. 
1 Muybridge. i Marey. atten¬ 
dono il movimento, il cine- 


demento approvato dalla 
commissione e che si riferi¬ 
scono all'esercizio del 1979. 
Si tratta di fondi già delibe¬ 
rati, per i quali non si era 
trovata la copertura. Si era 
creato cori non poco disa¬ 
gio tra le categorie interes¬ 
sate: ora si potranno eroga¬ 
re, essendosi trovata la coper¬ 
tura con l’accantonamento 
del fondo per il nuovo ordi¬ 
namento dell'ENIT. 

Per quanto concerne la 
musica, si stabilisce un in¬ 
cremento di circa 45 miliar¬ 
di. E.sclu.si i fondi RAf. la 
lirica pa.s5a da 74 miliardi e 


ma. Appena nato, c’è subito 
chi lo nega e chi intende 
trasformarlo, per arricchirne 
le potenzialità espressive, la 
creatività, il linguaggio. Dai 
preziosi archivi di Parigi. Mi¬ 
lano, Roma sono arrivati a 
Firenze i pezzi ormai famosi 
dell’avanguardia storica per 
una rilettura che non cessa 
di sorprendere e di esaltare: 
una fucina d’idee e d’inven¬ 
zioni che rifondano il lin¬ 
guaggio filmico, talora ancora 
in modo ingenuo, come le 
deformazioni con gli specchi 
de La folle du Docteur Tube 
di Oance (1915) prototipo 
pressoché assoluto dello 
scienziato pazzo che riduce 
gli esseri animati a piccole 
proporzioni; o suggestivo 
come rniustrazione del poe¬ 
ma di Desnos L’étoile de mer 


800 milioni a Ili miliardi, le 
attività musicali chiamate 
impropriamente minori, da 
11 a 18 miliardi e mezzo 
(quattro miliardi aggiunti da 
un emendamento approvato 
in ooinmissione); a questo si 
debbono aggiungere i cinq'je 
miliardi del fondo RAL 
« tratta ancora dì prov¬ 
vedimenti di emergenza che, 
come hanno rilevato 1 com¬ 
pagni Canettl e Mascagni, in¬ 
tervenuti a nome del grup¬ 
po comunista, rendono anco¬ 
ra più urgente l'approvazio¬ 
ne delle leggi quadro di ri¬ 
forma 


fatta da Man Ray trattando 
ToDiettivo con della gelatma 
che conierisce all’immagine 
i'ailascUiante visione dei so¬ 
gno; o geniale come i mon- 
lag^ dadaisti di Duchamp. 
Ray. Léger 

L'utopia del cinema puro, 
mito dì una generazione di 
artisti che tendevano all'esal¬ 
tazione dell’assoluto contro le 
codificazioni e i generi della 
cultura borghese, resta una 
delle eredità feconde dell'a¬ 
vanguardia storica, ma la 
rottura con i linguaggi ap¬ 
passiti dell’accademia porta 
anche una carica di libera¬ 
zione, di riscatto storico del¬ 
l’uomo e delle classi che si 
riverberano, dal crogiuolo 
dell’avanguardia, nel cinema 
distruttivo e costruttivo di 
un Bunuel, un Ivens, un Ver- 
tov, un Eisenstein, un Vigo. 
Passando per il lettrismo 
francese degli anni '50. Isou 
e Lemaitre tra futurismo e 
neodada, il salto alla con¬ 
temporaneità è grande, foizc 
invalicabile. - 

Erano in rassegna, delibe¬ 
ratamente, due soli paesL 
Plancia e Italia, con dense 
retrospettive deU’immaginario 
elaborato da artisti e speri¬ 
mentali che operano ai mar¬ 
gini deH’industria cinemato¬ 
grafica, più vicini alla galle¬ 
ria che alla sala di proiezio¬ 
ne. Un piccolo Gotha povero, 
per l'evidente assenza di un 
movimento, precise teorizza¬ 
zioni, intenti comuni, ma che 
pure racchiude l nomi più 
noti e frequenti nelle crona¬ 
che cineartistiche di un ven¬ 
tennio: Baruchello, Loffredo, 
Patella, Cloni, Carpi. Schifa¬ 
no, Nespolo, Granchi, La 
Pietro. Laboratori privati, 
talvolta privatissimi come 
certe ciiere di Ferro e De 
Bemartli, dove la sperimen¬ 
tazione con il mezzo cinema 
è genesi e prodotto di un so¬ 
litario ripiegamento, apezeo 
lugubre, talvolta divertito e 
divertente. 

Non ' molto diversa respe- 
rienza francese, anche se più 
sovvenzionata: Fromanger. 

Monory, Auberge, Nognez. 
Kionoria 

Giovanni M. Rossi 


« La maschera e il volto » a Roma 

ROMA — Alle Arti. I» C«w9»m1« Ti«ri-LeMice ri prepowe ■ La 
•citerà e II volte • Si Leisi Cliiarelli, m teste atffitticathro Selle cor¬ 
rente teetrale primo Novecento Oetta Set ■ Grottesco >. Detto spette- 
cole. 41 coi i lei li t » E4nio FenotHo (scene e cosl enH 4! Lodo Ivceit- 
tlni. interpreti principali, con Arel4o Tìerì e Gietìana LoÌe4ice. Alee- 
san4ro Ninchi, Gianfranco aorra, Antonio Meacbinl, Vanne eesoni. 
Nicoletta Lanamace), il nostro fiome l o Ita «li riferite in occasione 
4ena ■ prima • nasionaie alla Renoia 4i Fi renae (cfr. > l'Unità > 4al 
9 etteàra acerso). 


Nonostante i maggiori finanziamenti (anche per la musica) 


Sempre «emergenza» per il teatro 



Due concerti al « Folk-studio » 

Cousin Joe ovvero 




il blues senza età 

ROMA — 11 vestito a righe rosse e marronL le scarpe bian¬ 
che, una buona botti^ia diverdicchio blandita cmne ima 
clava e rimmancabile sorriso. Cousin Joe è sbarcato per due 
giorni al Folk studio di Roma carico di vecchi blues puro 
.stile anni Trenta. La voce è ancora quella di una volta, 
il piano un po’ meno, ma lui non sembra farci troppo caso: 
pioniere ultraaettantenne del blues della Louisiana, con^iagno 
d’avventura di Count Bosie e di Muddy Waters, animatore 
di innumerevoli festlvoL Cousin Joe è, a ragione, uno degli 
ultimi monumenti viventi di una tradizione purtroppo pros¬ 
sima a morire. Lungi dall’autocelebrarsi. l’arzillo vecchietto 
è ancora capace di tenere incollato alle sedie un pubblico 
dal palato fino, rovesciando torrenti di gorgheggi e di voca¬ 
lizzi sul ritmi «caldi» del più classico boogle woogle. 

Lui si diverte un mondo a raccontare quelle storie tutte 
uguali di tradimenti e di prigioni, di sbornie infernali e di 
beffe incredibili, distribuendo qua e là sorrisi e auguri di 
buona notte. La voce, resa più roca dagli anni e dalfalcool. 
ricorda spesso quella del leggendario «Satchmo», ma il 
contesto è meno raffinato e più sanguigno; l’odore delle sale 
da gioco e ddle barréUicmses sale forte da quelle note zoppi¬ 
canti e ricrea le immagini di mille ghetti neri 

S'affollano in questi blues gioie e miserie, speranze a 
delusionL in una sequenza di memorie che getta uno-squar¬ 
cio di luce sugli anni bui della Grande Depressione. Ricor¬ 
da Cousin Joe; «Se prendevi 60 cents per sera, e suonavi 
il plano per tre o quattro ore. ti andava bene. Non erano 
un granché, ma tl servivano per pagare rafflito e per man¬ 
giare... 'Brutti tempi ». 

Ora ha qualche soldo In più. ma 'per vivere deve andare 
ancora in giro a pestare i tasti del pianoforti di mezzo 
mondo. Gridando; «Oh. mess around, baby.»», (mi, un.) 
NELLA FOTO: il pianista nero Cousin Joe 


TUC, PARSN. 

RU' DI UN CRACKER! 




























Li i~r *-^ ^s^Xpii^iìA Mn k Vtl !• » 


,M«) *>cii' U»' '^i'I t % • f* **. 


• • • I ' » 





PAG. 10 l’Unità ROMA- REGIONE 


Venerdì 21 dicembre 1979 


Approvato dal consiglio con i voti della maggioranza e l’astensione della DC 


Il centro preso d'assolto, ma non tutti fanno acquisti 


Varato il bilancio '80 della Regione 

Il documento è stato adottato nei tempi stabiliti, nonostante le gravi difficoltà in cui il go¬ 
verno centrale lascia la finanza locale - La replica al dibattito dell’ assessore Paolo Ciofi 


E se questo 
vi pare 

un ente fantasma 

Un ente fantasma? Un’istituzione * metafisica » 
lontana dai bisogni della gente? Alcuni — davvero 
' poco attendibili e certo non disinferessafi — cer¬ 

cano di sostenerlo. Ma le attività della Regione so¬ 
no dati, cifre, cose tangibili, concrete. Nell’inte¬ 
resse dei cittadini. Ecco solo una breve, e parziale 
sintesi del lavoro di questi anni. Basta da sola a 
smentire le illusioni e manovre di chi vorrebbe il 
contrario. 


AGRICOLTURA 

ACQUEDOTTI: 1977 — rea¬ 
lizzati In 11 Comuni km. 19 
di acquedotti (costo 725 mi¬ 
lioni); 1979 — in 35 Comuni 
53 km. (2.138 milioni). 
MECCANIZZAZIONE AGRI¬ 
COLA: Finanziate 63.255 do¬ 
mande, per una spesa di 
77.125 milioni. 

PRESTITI A CANTINE 
SOCIALI: Nel periodo 1975- 

1978 il concorso della Regio¬ 
ne ha determinato prestiti 
per 93.200 milioni, che hanno 
consentito la lavorazione di 
5.670.000 quintali di uva; nel 
solo anno 1979 il concorso del¬ 
la Regione negli interessi ha 
determinato prestiti per 35 
miliardi, che hanno consen¬ 
tito la lavorazione di 2.360.000 
quintali di uva. 

PRESTITI A COOPERA¬ 
TIVE AGRICOLE: Il con¬ 
corso della Regione negli in¬ 
teressi ha determinato pre¬ 
stiti agevolati nel 1976 a 18 
cooperative per un ammon¬ 
tare di 2.400 miiioni; nel 1979 
a 59 cooperative per un am¬ 
montare di 24.000 milioni. II 
concorso della Regione negli 
interessi ha determinato pre¬ 
stiti per l’acquisizione del ca¬ 
pitale in esercizio delle azien¬ 
de (credito di conduzione); 
nel 1976 a 13 cooperative per 
un ammontare di 2.010 milio¬ 
ni; nel 1979 a 120 cooperati¬ 
ve per un ammontare di 
21.850 milioni. 

PRESTI'n DI CONDUZIO¬ 
NE: li concorso della Regio¬ 
ne negli interessi ha determi¬ 
nato prestiti per l’acquisizio¬ 
ne del capitale di esercizio 
(coltivatoli singoli e associa¬ 
ti) nel 1975 a 7.593 aziende 
per un ammontare di 17.092 
milioni; nel 1979 a 28.170 
aziende per un ammontare di 
84.100 milioni. 

INDUSTRIA 

ATTIVITÀ’ DI SOSTEGNO 
AD IMPRESE INDUSTRIA¬ 
LI PINO AL 1975: D fondo 
di credito di 650 milioni ave¬ 
va riguardato 451 aziende. 
DAL 1976 AL 1978 il fondo di 
credito è arrivato a 4.680 mi¬ 
lioni e ha riguardato 1.459 
aziende. 

COOPERA’TTVE ARTIGIA¬ 
NE DI GARANZIE PINO 
AL 1975: Furono concessi con¬ 
tributi per 380.565.000 lire a 
25 cooperative artigiane: pa¬ 
ri a 5.437 soci. DAL 1976 AL 

1979 sono stati concessi con¬ 
tributi per 5 miliardi 747 mi¬ 
lioni di lire a 52 cooperative, i 
pari a 14.901 soci. 

TRASPORTI 

Fino al 1976, dei 375 Comu¬ 
ni del Lazio, circa 50 erano 
totalmente non serviti da li¬ 
nee di trasporto. L’Acotral ha 
esteso a tutti i Comuni del 
Lazio la rete del trasporto 
pubblico. 

L’Acotral ha fatto fronte 
a un incremento di utenza di 
circa 20% in più all’anno 
( -f 40% negli ultimi 2 anni). 
Ha acquistato 350 nuovi bus 
e completamente ristruttura¬ 
ti altri 150. 

OSPEDALI 

Dopo 22 anni dalla costru¬ 
zione dell’ultimo ospedale, la 
giunta regionale ha finanzia¬ 
to e inaugurato 6 nuovi ospe¬ 
dali: Anzio, Bracciano. Alba¬ 
no, Subisco, Gaeta, Genzano. 
Si sono finanziate e poste le 
basi dei due nuovi ospedali 
di Ostia e Pietralata. Si sono 
Inaugurate nuove ali degli 
ospedali di Marino. Ronci- 
glione, Tarquinia. Civitavec¬ 
chia. Si sono totalmente risa¬ 
nate le strutture di base (cu¬ 
cine, lavanderie, ecc.). Per 
le attrezzature tecniche l’im¬ 
pegno finanziario (in tre an¬ 
ni) è di circa 40 miliardi. 

A’TTREZZATURE SANITA¬ 
RIE: Si è passati da una 
quota di 1.668 milioni nel 1975 
a 12.389 milioni nel 1978. Solo 
nel corso del 1978 la Regione 
Lazio ha finanziato l'acqui¬ 
sto di 374 attrezzature per 
gli ospedali del Lazio. 

MEDICINA DI BASE: Si 
sono istituiti i eervid anuni- 
nistrativi unificati di base 
(SAUB) per la scelta e la re¬ 
voca del medico di fiducia, 
impiegando 500 lavoratori del¬ 
le ex mutue (le operazioni 
hanno interessato 2 milioni 
e mezzo di cittadini). Si è 
istituito il servizio di guar¬ 
dia medica turistica nottur¬ 
na, festiva e prefestiva, in 
tutti 1 Cornimi del L a zi o e 
nelle circoscrizioni di Roma. 
In tal modo si sono occupati 
1.200 giovani medici, dimi¬ 
nuendo il rapporto tra nu¬ 
mero dei medici e di abitanti 
(a Roma: 1 medico per 150 
abitanti). I posti di guardia 
medica istituiti sono 96; le 
centrali di ascolto medico 11. 

CASE DI CURA PRIVATE 
CONVENZIONA’TE: Nel "75 
erano 144, «lel 1978 erano ri¬ 


dotte a 78. nel 1980 si pensa 
di portarle a 75. Si sono pub¬ 
blicizzate ex novo le case di 
cura di San Carlo di Nancy 
(218 posti letto), di Cristo 
Re (238), delle Figlie di San 
Camillo (160). Si sono acqui¬ 
state le case di cura Don Bo¬ 
sco e Sant’Anna. Totalmente 
ristrutturate: Villa Irma, Vil¬ 
la San Pietro e l’ospedale Fa- 
tebenef rateili. 

LAVORO 

Nel periodo 1971-1975 sono 
state trattate 119 vertenze 
aziendali di cui 26 risolte in 
sede regionale. Nel periodo 
1976-1979 sono state trattate 
245 vertenze aziendali di cui 
125 risolte in sede regionale e 
27 risolte con partecipazione 
regionale. I lavoratori inte¬ 
ressati a vertenze risolte sono 
stati 26.000. Sono in corso al¬ 
tre 44 vertenze che Interessa¬ 
no circa 10.000 lavoratori. 

LEGGE 285 

Sono stati occupati nel La¬ 
zio 5.800 giovani sulla base 
di un finanziamento di circa 
38 miliardi. L’intera cifra è 
stata spesa: non esistono re¬ 
sidui passivi. In tutta Italia 
i piovani occupati sulla base 
della 285 sono stati circa 
14.000. La Regione Lazio ne 
ha quindi occupati circa il 
40 per cento. 

ASSISTENZA 

Nel periodo 1977-1979 sono 
stati aperti'93 consultori, al¬ 
tri 26 sono di prossima aper¬ 
tura. Sono stati aperti 163 asi¬ 
li nido per 9.635 posti, altri 17 
sono di prossima apertura 
per 685 posti. Sono state aper¬ 
te 53 UTR (Unità territoria¬ 
le di riabilitazione). 

CULTURA 

FORMAZIONE PROFES¬ 
SIONALE: Dal 76 al "79 Si so¬ 
no ridotti da 54 a 25 gli enti 
privati gestori dei corsi. .Si è 
aiunentata la capacità ricetti¬ 
va dei centri re^onali (-k 13% 
nel ’77-78; +22% nel 79-’80). 
Rinnovando e ristrutturando 
il 90% delle attrezzature e del¬ 
le strutture immobiliari (in 
particolare i centri di Viter¬ 
bo. Froslnone. Marino. Castel 
Fusano). E a Roma, via GÌo- 
littl. via Cavour, via Mare¬ 
sciallo Cavine. Aprendo nuo¬ 
vi centri a Latina, Amatrice, 
Civita Castellana, Civitavec¬ 
chia. Si è passati dai 9 mi¬ 
liardi di spesa del 74-’75 al 36 
del 79-’80. 

DIRITTO ALLO STUDIO: 
Nel periodo 76-’79 per la qua¬ 
lificazione del personale in¬ 
segnante sono stati svolti 148 
corsi di aggiornamento; per 
le biblioteche scolastiche; ero¬ 
gati 400 milioni a 130 Comu¬ 
ni; per il tempo pieno sono 
stati erogati 4 miliardi a più 
di 190 scuole, portando il nu¬ 
mero d“<»ll abmnj interessati 
da 13.000 (76-’77) a 15.000 
(78-79). Attrezzature e refet¬ 
tori scolastici: 31.603 alunni 
serviti. Erogati 4 miliardi a 
200 Comuni per acquisto di 
215 scuola-bus. tra il "79 e l’OO 
è prevista l’erogazione di 8 
miliardi per l’acquisto di 273 
scuola bus a 161 Comuni. In 
tal modo le esigenze saranno 
totalmente cop^e._ 

ATTIVITÀ’ CULTURALI: 
dal ”78 ad oggi sono stati in¬ 
teressati ad iniziative cultu¬ 
rali 1*80% del Comuni del La¬ 
zio. Sono state finanziate, tra 
le altre, le seguenti iniziative: 
stagione teatrale di Ostia An¬ 
tica, Rassegna intemazionale 
delle arti e dello spettacolo. 
Estate romana. Inverno mu¬ 
sicale romano. Per il Teatro 
di Roma si sono istituiti 6 
laboratori teatrali a Rieti. Vi¬ 
terbo. Pormia, Latina. Mon¬ 
ti Lepini. Anagni. Per l’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia si è 
istituito un laboratorio speri¬ 
mentale di formazione musi¬ 
cale a Tarquinia. Si è istitui¬ 
to il «Circuito Cinematogra¬ 
fico Regionale ». per la proie¬ 
zione di film di Qualità a bas¬ 
so costo: ha già toccato 50 
Comuni. 

BIBLIOTECHE: Dal 76 al 
79 sono state aperte nella 
regione (esclusa Roma) 80 
nuove biblioteche; rese ope¬ 
ranti 74 biblioteche preesi¬ 
stenti; la Provincia di Ro¬ 
ma ne ha aperte 30; acqui¬ 
state le biblioteche Ri^x>h e 
Baldini; 9 miliardi e mezzo 
per i centri culturali poliva¬ 
lenti; assunti con la legge 285 
più di 90 giovani bibliotecari 
in più di 50 Comuni. 

MUSEI: L’intervento della 
Regione ha consentito di ri¬ 
strutturare il Museo di Roma 
e quello Napoleonico, aprire 
il Museo del Folklore a Tra¬ 
stevere, censire e restaurare 
il materiale deU’Antlquarium, 
della Galleria Comunale d’Ar- 
te Moderna, del Gabinetto 
delle Stampe e dell’Archivio 
Fotografico. Dal 76 al "79 so¬ 
no stati riaperti o istituiti 20 
nuovi museL 


Con il voto del consiglio il bilancio '80 della Regione ha 
definitivamente concluso il suo iter. li documento finanziarlo 
è stato approvato daH’assemblea delia Pisana con il « si » 
dei partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI e PRI), il 
«no» dei missini, dei liberai! e'del rappresentante del PDUP 
0 l’astensione (quanto mai significativa) della DC. E se la 
approvazione di un bilancio di previsione è sempre un atto 
politico di prima grandezza, il voto di Ieri acquista ulteriore 
rilievo se si considera la situazione di completa incertezza 
(di «sbando», ha detto l’assessore Paolo Ciofi concludendo 
li dibattito) in cui il governo lascia sui temi della finanza 
locale (e nazionale) 11 Paese e gli enti locali. 

L’aver adottato il bilancio provvisorio per il prossimo 
anno (e quello triennale 1980-82) nei tempi stabiliti è un 
ri.‘:ultato che solo alcune precise condizioni politiche hanno 
reso possibile. Ciofi ne- ha sottolineato in particolare una. 
L’esistenza — ha detto — di una giunta, e di una maggio¬ 
ranza, che non appiattendo al suo interno le diverse artico¬ 
lazioni e ispirazioni ideali, ma al contrarlo facendosi forte 
di esse, ha garantito dal ‘75 ad oggi la stabilità dell’azione 
di governo, ha iniziato un’opera di rinnovamento. 

Prospettive riconfermate e sviluppate nel documento ap¬ 
provato ieri. Vediamone in sintesi alcuni dati significativi. 
Per l'allargamento delle basi produttive in agricoltura, nel¬ 
l’industria e nell’artiglanato gli stanziamenti passano da 107 
miliardi (nel ’79) a 147 (neli’80); per la riqualificazione del 
terziario e per i servizi da 2301 a 2636 miliardi; per l’assetto 
del territorio (dall’urbanistica all’ambiente) da 21 a 101 mi¬ 
liardi; per la scuola e la cultura da 54 a 64 miliardi. 

« Efficientismo. Intellettualismo astretto? », si è chiesto 
Ciofi. Tutt’altro. Piuttosto un’ipotesi concreta di riequilibrio 
territoriale e sociale, regionale e anche dell’area metropoli¬ 
tana della capitale (basta pensare agli stanziamenti per le 
borgate, la metropolitana o, tanto per fare un esempio, al 


disinquinamento del lago di Bracciano). Un’impostazione 
seria, rigorosa, «produttiva». 

DeH’nstensione de abbiamo detto. 

La conferma deU’impossibllità, di fronte ai fatti, di sfug¬ 
gire al confronto, al dibattito. Il maggior partito dell’oppo¬ 
sizione è stato incalzato, costretto a misurarsi sulle cose. 
Questa giunta e questa maggioranza — ha detto Ciofi — 
sono forti proprio perché aperte al confronto. Hanno dimo¬ 
strato di saper raccogliere le proposte venute dalla consul¬ 
tazione delle Province, dei Comuni, del mondo sindacale e 
imprenditoriale e di saper recepire anche Indicazioni dell'op- 
po.sizione, senza che ciò snaturasse l’Indirizzo e le scelte di 
fondo che stanno alla base del bilancio ' 

Sul voto della DC, Ciofi è stato chiarissimo. Se la Demo¬ 
crazia cristiana — ha sottolineato — dovesse astenersi solo 
per un piatto di lenticchie, dovremmo dire che si tratta di 
un tatticismo di corto respiro, che non ha prospettiva. Se 
invece intende collocarsi su un terreno costruttivo di conso¬ 
lidamento delle istituzioni, di cambiamento e di innovazione, 
la maggioranza non potrebbe che esserne soddisfatta. 

Tutto per il meglio dunque? Ciofi non si è affatto nascosto 
le difficoltà: la crisi economica, quella energetica, le spinte 
neocentraliste, l'inefficienza dell’amministrazione statale, la 
mancanza delle necessarie riforme delle autonomie e delia 
finanza locale. Ma la Regione non intende abdicare. Oggi 
più che mal è necessario contrastare la crisi, stimolare l'oc¬ 
cupazione, migliorare la qualità della vita. Il bilancio delia 
Regione è stato concepito proprio come uno strumento in 
direzione di questi obiettivi. 

Non a caso i suoi indirizzi ispiratori possono considerarsi 
lo sforzo perché non si riducano le risorse reali a disposi¬ 
zione dei Comuni, la riduzione della spesa corrente a van¬ 
taggio degli investimenti sociali e produttivi, l’accelerazione 
della spesa 


In un mese eliminati i doppi turni 

Mai piu di pomeriggio io iezioni 
in dieci istituti professionaii 


L’impegno deirassessorato ha permesso la soluzione di questo complicato pro¬ 
blema - Il tempo perso per le liti in assessorato - Un nuovo metodo di gestione 


All'Istituto profetulonale «Einaudi» (XVIII circotcrizio- 
no) tono stato attagnaU 9 aule praaao la madia ■ Marianna 
Dionigi ». 

Per l’ittituto profestionato «Giulio Romano» (I elreotcrl- 
zlone) tono ttata reperito 4 aule pretto l’elementare « Re¬ 
gina Margherita». 

L’istituto profettlonaie «Gobetti», di via dei Oenoveti 
(I eircotcrizione), è stato ristrutturato o tono stato ricavato 
altre 7 aule. 

L’Istituto professionale per l’alimentazione (I circoscri¬ 
zione) ha occupato 6 aule della scuola privata « Montesano ». 

Airistituto professionale «Ferrara» (XVil circoscrizione) 
sono state assegnato 3 aule presso la «Cola di Rienzo» o si. 
stanno allestendo nuovi spa^ pkesso la « PIstelli ». 

All'istituto professionale « Vittorino da Feltro » sono state 
assegnate 6 aule presso l’elementare «DI Donato». 

L’istituto tecnico «Matteucci» (iV circoscrizione) ha tra¬ 
sferito l’intera sede presso II «Mannunzlo». - 

Di prossima soluzione sono 1 casi: del liceo classico « Dan¬ 
te» (sono state chiesto aule alia «Caidoio»); deir« Armando 
Diaz » (sono stati reperiti i locali presso l’elementare « Mar¬ 
cati », sperando il prossimo anno di trovare a questa scuola 
un’altra sede e lasciare l’edificio al «Diaz», unica scuola 
superiore di tutta Torrespaccata); del «Visconti» che tro¬ 
verà spazio presso l’elementare «Principessa Jolanda». 

Sono in via di allestimento in sedi nuove: 15 aule In via 
Santa Bargeliini (dovrà tuttavia ripetersi la gara d’appalto 
perché l’impresa ha rinunciato; nuovo edificio in un’area 
messa a disposizione dal ministero della P.l. a Tiburtlno 
sud; riconversione deli’edifieio in costruzione sulla via Cas¬ 
sia da scuola elementare a media superiora; 7 aule presso 
la scuola di via del Fosso del Fontanlletto; 48 aule in via 
Magna Grecia, al posto dell’albergo progettate e per il quale 
è stata revocata la licenza. 


A distanza di tre mesi dal¬ 
l’inizio dell’anno scolastico è 
già tempo di bilanci e. que¬ 
sta volta, a dispetto di co¬ 
loro che affermano che in 
questo campo non si muove 
niente, si tratta di bilanci 
estremamente positivi. Dieci 
istituti professi mali .sovraf¬ 
follati e in doppio turno in¬ 
fatti. sono stati « normaliz¬ 
zati » nel giro di un, mese, 
^azie aH'ìmpegno e al sen¬ 
so di responsabilità del Co¬ 
mune. 

«Non è stato facile — af¬ 
ferma l’assessore alla Scuola 
Roberta Finto nel corso di 
una conferenza stampa indet¬ 
ta insieme con l’assessore 
Meta — soprattutto perché 
abbiamo dovuto affrontare 1* 
emergenza con i mezzi che 
avevamo a disposizione, do¬ 
po che il Provveditorato ave¬ 
va «scaricato» la patata bol¬ 
lente dell’assegnazione delle 
aule agli Enti locali, in una 
situazione di ingovernabilità 
e confusione e ad anno sco¬ 
lastico già iniziato». 

Ma Comune e Provincia 
non si sfmo sottratti a que¬ 
sto compito gravoso: hanno 
fatto sopralluoghi, hanno con¬ 
sultato e ascoltato gli orga¬ 
ni collegiali, hanno lavorato 
d’intesa con le circoscrizioni 
e ii Provveditorato agli stu¬ 
di. hanno parlato con centi¬ 
naia di studenti, famiglie e 
Insegnanti. Hanno instaurato, 
cioè, un nuovo metodo di 
gestione che intendono perfe¬ 
zionare e proseguire nel pros¬ 
simo anno. 

« Abbiamo chiuso, con il 


1979. la fase d’emergen¬ 
za — ha detto la compagna 
Finto — tamponando le si- 
tuazicni più gravi (sempre 
però con un occhio rivolto 
al futuro immediato); ades¬ 
so ci aspetta il lavoro di 
programmazione insieme con 
la Provincia, le organizzazio¬ 
ni sindacali e il Provvedito¬ 
rato agli studi, che darà i 
suoi frutti a medio e lungo 
termine ». 

Orto il ministero della Pub- 
blica Istruzione dovrà darci, 
in questo senso, il minimo 


delle garanzie perché si pos¬ 
sa conoscere in tempo utile 
la quantità degli studenti, gli 
spazi disponibili e soprattutto 
la certezza della legge, af¬ 
finché non si ingenerino an¬ 
cora equivoci sull’interpreta¬ 
zione e le competenze legali. 

Occorre tener presente — 
ha proseguito ancora l’asses¬ 
sore Finto — della condizione 
particolare degli istituti pro¬ 
fessionali che hanno visto un 
incremento vertiginoso della 
popolazione scolastica (legata 
probabilmoite a maggiori 


speranze su uno sbocco pro¬ 
fessionale), con fenomeni di 
pendolarismo studentesco dal¬ 
la provincia (si pensi al De 
Aroicis) o addirittura dalla 
regione. Bisogna, dunque, an¬ 
zitutto costruire le scuole là 
dove servono, per evitare di¬ 
sagi economici e dipersione 
di energie ai ragazzi e alle 
famiglie, ma il fatto di aver 
eliminato il doppio tùmo, in 
questa situazione è già un ri¬ 
sultato molto soddisfacente». 

Ma quello che tiene a sot¬ 
tolineare la compagna Finto 
è che quest’« operazione », co¬ 
stata fatica e impegno all’am¬ 
ministrazione. è stata condot¬ 
ta con particolare attenzione 
a non ledere gli interessi e i 
diritti di nessuno : cosi so¬ 
no stati rispettati tutti i pro¬ 
cessi di sperimentazione, tem¬ 
po pieno o attività integra¬ 
tive nelle scuole interessate e 
se qualcuno ha diffuso « allar¬ 
mismi e preoccupazioni per la 
"commistione” dei ragazzi 
grandi con i piccoli ». lo 
ha fatto con intenti o corpora¬ 
tivi o in base a una concezio¬ 
ne privatistica della scuola e 
delle sue funzioni. 

L’assessore Meta ha messo, 
invece, in evidenza la confu¬ 
sione che regna nel campo 
deH'edilizia scolastica dove in 
attesa della sospirata riforma 
della scuola secondaria supe¬ 
rile non è attuabile a tut- 
t’oggi. una razionale pro¬ 
grammazione, ed ha comun¬ 
que indicato dei provvedimen¬ 
ti a breve termine che do¬ 
vrebbero alleggerire e decen¬ 
trare maggiormente gli isti¬ 
tuti professionali di Roma. 


Un programma di escursioni delia Regione e del WWF 


Con gli scarponi (e senza ruote) 
sulle piste deir Appennino 


A MACC^RESE 
ASSEMBLEA 
COL SINDACO 

Sa illudati»» 4*1 Cémielie 
Mia IV Crce» c i lii —i é i»4«l- 
ta »cr ossi alle ere 15 al ci- 
•eoM Etcéra 4ì Maccarese ona 
■liiaihlie poéMica «al tema: 
L’ideee» Maccame 4ope rac¬ 
cordo dol ftoeno 197S. Oo»n 
InìzìatiTO per ■ »» l« re il plano 
dì risonomcnto e dì rilancio 
pTOdettnro. àartccipono il «in¬ 
daco dì Romo. L. Retrotelli o 
Il presidente della Giont» re- 
fienale Sontarelli. 

AL CTO 
DIB Anno 
SULLA SANITÀ' 

Al CTO den» CméaMla «i 
t o lf Offi «Ile oro 15 on in¬ 
contro dei como nUH con sii 
np ut oi i sonitarl o la Crco- 
«tr l i l on » «oi temi dolio rifor¬ 
mo «onitorio. 

AL GRAMSCI 
LEZIONE 
SULLA SCUOLA 

Oooi olle ore 17 nello so¬ 
do doirislitnto Gronwef «i Mo¬ 
no lo V loiiofw dot ciclo: c II 
PCI o lo ««mio ». Arfomo n 
le delTodiomo con l oro nto i Lo 
lomot i co dolio riformo nofll 


« Prendi lo zaino, metti su 
dei solidi scarponi e scappa 
sulle montagne dell’.Appenni- 
no! ». (Questa in sintesi. la 
proposta avanzata dalla se¬ 
zione laziale del WW F, pre¬ 
sa molto sul serio dall’asses¬ 
sorato regionale al turismo 
della regione. L’iniziativa, 
che ha un po’ deH’altematì- 
vo è tutto il contrario dì tan¬ 
ti discorsi astratti, a tavoli¬ 
no. su modo di intendere e 
fare un turismo che non ab¬ 
bia quei caratteri deformati 
di quanti vanno, distruggo¬ 
no e ritornano a casa più 
nevrotici di prima, senza aver 
capito nulla. 

La ricerca e il progetto 
« Le piste dell’Appennino » è 
il risultato concreto della col¬ 
laborazione produttiva fra 
l’ente naturalistico e quello 
locale, che lo ha finanziato, 
per una spesa di soli venti 
milioni. Da quello che si è 
sentito nella conferenza stam¬ 
pa dell’altro giorno i frutti 
saranno salutari per tutti, 
per i paesi e la gente dei 
monti e per i turisti che sce¬ 
glieranno VAppennino come 
meta per i loro prassimì fì- 
ne-.settimana. Un modo per 
accostarsi veramente alla na¬ 


tura. garantire il controllo 
di tutti t mille tesori del ter¬ 
ritorio e, insieme, ribaltare 
la tendenza attuale ad una 
pressione sulla costa e per¬ 
mettere la promozione della 
fascia montana depressa. 

SulFesempio di quanto già 
si fa all’estero e sulle Alpi 
si è individuato, dopo uno 
studio - attento sulle caratte¬ 
ristiche altimetriche idriche, 
stradali e faunistiche delle 
zone, nei monti dell’Appenni¬ 
no laziale, un sistema dì sen¬ 
tieri pedonali attrezzati, do¬ 
tati (H ramificazioni verso i 
paesettì di pendice semi-ab¬ 
bandonati. 

La nostra famiglia tipo par¬ 
tirà di buon’ora, possibilmen¬ 
te con la corriera, raggiun¬ 
gendo la zona di partenza e, 
con ì pochissimi mezzi ne¬ 
cessari. potrà iniziare la sua 
passeggiata; un libretto ap¬ 
positamente compilato dalla 
associazione protezionistica, 
indicherà ì punti di soggior¬ 
no (alberghi e pensioni) e 
di riposo (campeggi all'a¬ 
perto). i sentieri e le diffi¬ 
coltà relative, gli animali e 
le piante che si potranno in¬ 
contrare; ì ruderi e le abba¬ 
zie (resti a segni di una sto¬ 


ria silenziosa) i posti, dove e 
come acceniWe il fuoco, i 
casolari dove poter compra¬ 
re Q formaggio goiuino e le 
uova fresche, le indicazioni 
per le norme di sicurezza, 
come comportarsi di fronte 
a nebbia e bufere, l’indica¬ 
zione di fonti e sorgenti. 

Di contro a ville e recinti 
questa volta non sì toccherà 
niente (al massimo restau¬ 
rato). ma nulla sarà costrui¬ 
to ex no\m. se non i cartelli 
segnaletici lungo il tragitto 
su cui comparirà il simbolo 
simpatico deiriniziativa; la 
salamandrina dagli occhiali, 
una specie in via di estin¬ 
zione, presente soltanto sul 
versante tirrenico dell’Appen¬ 
nino; forse a ricordare che 
la natura deve essere godu¬ 
ta ma non rovinata, perché 
è una risorsa che può finire. 


Incontro al Planotario 
sulla violenza sessuale 

Oggi alle ore 9.30, 1 collet¬ 
tivi delle studentesse romane 
si Incontrano al Planetano 
con II comitato promotore 
della legge contro la vlolen- 
sa sessuale. 



Alle 5 del pomeriggio la 
lunga galleria che collega 
il parcheggio di Villa 'Bor¬ 
ghese a piazza di Spagna è 
già piena di gente. Soprat¬ 
tutto famiglie: padre, ma¬ 
dre e bambini. Per tutti ,è 
un gioco; un gioco lasciare 
la macchina nel grande 
bunker di cemento armato 
sotto il galoppatoio, un gio¬ 
co nuovissimo viaggiare sul 
tapis roulant, un gioco cam¬ 
minare per cinque minuti 
tra scenari di fantascienza 
(luci, frecce, grandi tubi 
che portano chissacché) e 
poi trovarsi, all’improvviso, 
tra i palazzi rinascimentali 
c barocchi di una delle piaz¬ 
ze più belle di Roma. Dove, 
sembra incredibile, tutto è 
rimasto come prima, intat¬ 
to, almeno fuori. 

Anche queste sono scene 
di Natale. Con le feste al¬ 
la porta la giunta comunale 
aveva varato una specie di 
piano per il traffico. Setto¬ 
ri di nuovo chiiis, rafforza¬ 
mento della vigilanza, ecc., 
ma forse l’dpertura della 
galleria e del tapis roulant 
è stato il regalo più gros¬ 
so, perché te macchine tol¬ 
te dalla circolazione (è il 
caso di dirlo) sono diverse 
migliaia. Fino a pochi gior¬ 
ni fa il parcheggio era qua¬ 
si deserto, adesso è sempre 
pieno zeppo e l’unico pro¬ 
blema è quello di trovare 
un posto. 

« t romani non vogliono 
camminare, ti pare che la- 
sciano~la macchina a Villa 
Borghese e poi se ne vanno 
a piedi fino a piazza di 
Spagna.. Non basterà certo 
il tapis roulant a convin¬ 
cerli r>. Lo dicevano in mol¬ 
ti, ma sbagliavano. I « ro¬ 
mani r> fanno la fila per en¬ 
trare nel parcheggio e si di¬ 
vertono ad andare a piedi. 
D’altra parte: il parcheg¬ 
gio non costa tantissimo. 
150 lire la prima ora e 100 
le successive, e la galleria 
fino a piazza di Spagna si 
-percorre in 5-6 minuti al 
massimo. Prendete questi 
dati e confrontateli con 
quelli di una normale escur¬ 
sione automobilistica in cen¬ 
tro, ammesso che ora sia 
possibile arrivarci. Soldi per 
il posteggio, decine e deci¬ 
ne di minuti persi per la 
ricerca del posto e poi litri 
di benzina andati letteral¬ 
mente in fumo. Non convie¬ 
ne proprio. I problemi sem¬ 
mai sono altri. Di parcheg¬ 
gi così ce ne vorrebbero di 
più e poi, qualcuno lo dice, 
quel tapis roulant è troppo 
lento, dovrebbe correre di 
più. Non ci sono problemi, 
rispondono quelli della so¬ 
cietà che lo gestisce, basta 
non soffrire di capogiri. 

Conosci vicolo 
del Bottino? 

La galleria esce in vicolo 
del Bottino, una stradina 
che moltissimi, prima, nem¬ 
meno conoscevano. Piazza 
di Spagna è fi davantù La 
gente è tantissima, le mac-' 
chine poche. Come al solito 
via Frattina e via Condotti 
sono due fiumi di teste flut¬ 
tuanti. In mezzo via Bor¬ 
gognona, la più aristocrati¬ 
ca ed esclusiva. Anche que¬ 
st’anno banchetti carichi di 
fiori rossi, ombrelloni e tan- 
Ussime lampade. 

Scegliamo via Frattina. 
C’è un Babbo Natale circon¬ 
dato dai ragazzinL Con lui 
c'è un fotografo e una ze¬ 
bra, naturalmente finta. 
K Venite qui, fatevi la foto¬ 
grafia con Babbo Natale it. 
Loro, i ragazzini, vorrebbe¬ 
ro ma i genitori no. non 
vogliono spendere le quattro 
mila lire della foto. Una fa¬ 
miglia di spagnoli sembra 
cedere perché i eninrts* in¬ 
sistono molto, ma poi i ge¬ 
nitori hanno la meglio, nien¬ 
te fotografia. Il Babbo Na¬ 
tale naturalmente ha un no¬ 
me e un'età. Si chiama Ro¬ 
sario Squasi. è di Siracusa 
ma vive a Roma «da sem¬ 
pre », ha superato la sessan¬ 
tina. Ma perché fai questo 
mestiere? e Beh, mi pare 
evidente, per campare 9 . E 
quando non è Natale? « Fac¬ 
cio il fotografo, ho uno stu¬ 
dio in via del Viminale. 
Scusa ma di che giornale 
sei?». DelTUnità. «Ah. sei 
un compaono, io pure so¬ 
no un compagno». E cosi 


E cosi 

Babbo Natale 
diventò 


comunista 


Neanche una lira per la foto con la 
zebra • Se il « tapis roulant » cor¬ 
resse di più - Spettacolo in vetrina 
ma tanti disapprovano -1 famigli a 
Montecitorio: soldi ma soprat¬ 

tutto più dignità - I laceri Re Magi 


Rosario comincia a raccon¬ 
tare la sua storia. La guer¬ 
ra d’Etiopia, poi quella mon¬ 
diale, la fame, le malattie. 
«A un certo punto mi resi 
conto che era una fregatura 
e diventai comunista. Nel 
'43, quando ci fu l’armisti¬ 
zio, scappai dall'Amba Ala- 
gi e andai a finire all’Asma- 
ra. con gli americani. E’ qui 
che cominciai a fare pro¬ 
paganda tra i commilitoni». 
Controlla quel che viene 
scritto poi si gira perché un 
bambino lo sta tirando per 
il pastrano. Anche stavolta 
però niente foto... e niente 
guadagni. 

In via del Gambero si 
vende di tutto, monili di 
stagno. Babbi Natale di pla¬ 
stica, stampelle a chili, pic¬ 
coli fuochi di artificio. An¬ 
cora pochi passi ed ecco via 
del Corso. Proprio davanti 
a palazzo Marignani c'è una 
grande folta. Che succede? 
Sì fa teatro, ma da una 
vetrina, quella di un gran¬ 
de negozio di abbigliamen¬ 
to, più che altro esotico. 
Due ragazzi imitano i ma¬ 
nichini, manichini animati. 
Sono bravissimi ma le rea¬ 
zioni della gente che si fer¬ 
ma sono diverse. C è chi si 
diverte, c'è chi resta indif¬ 
ferente. ma c'è anche chi si 
arrabbia: «Questa è la pub¬ 
blicità! Guarda a che punto 
arrivano pur di fare quattri¬ 
ni ». 

Entriamo e quando fini¬ 
scono di recitare ne aerici- 
niamo uno. Si chiama Sii- 
van (nome d'arte) e vuole 
fare il giornalista. «Sono 
appassionato anche di tea- ■ 
tro e di mimica — dice — 
Qualche giorno fa sono pas¬ 
sato qui davanti e ho pro¬ 
posto al proprietario que¬ 
sta messa in scena. Ha ac¬ 
cettato e le cose vanno co- ' 
me vedi. Soltanto che ades¬ 
so dobbiamo farla finita per¬ 
ché gli altri commercianti, 
con la scusa che il pubblico 
invade la strada, ci fanno 
la guerra ». 

Davanti al negozio c'è un 
banchetto con tanti volan¬ 
tini e immagini di animali 
con sotto scritte come «No 
alla vivisezione », oppure 
cLa caccia privilegio di po¬ 
chi contro il diritto di mol¬ 
ti ». Si raccolgono firme jìcr 
una petizione popolare. Un 
ragazzo da un megafono si 
rivolge alle signore più ele¬ 
ganti: « Perché comprate 
le pellicce che sono fatte 
con pelli di animali? Com¬ 


prate il cappotto, costa di 
meno e riscalda di più». 

Davanti al palazzetto dei 
gruppi parlamentari, accan¬ 
to a Montecitorio, c’è una 
piccola folla. Cosa fate qui? 
«Siamo i famigli — rispon¬ 
de UH uomo sulla cinquan¬ 
tina — quelli che lavorano 
nelle caserme o nelle scuo¬ 
le di polizia. Siamo in lotta 
ormai da un anno, non pos- 
, siamo andare avanti con 240 
mila lire al mese e otto ore 
al giorno di lavoro, anche 
la domenica. Sei dell’Unità? 
Bene, la Cgil ci sta aiutan¬ 
do molto, forse passeremo 
un Natale un po' più tran¬ 
quillo quest’anno ». Cosa 
state aspettando? « Una no¬ 
stra delegazione è salita dai 
gruppi parlamentari, voglia¬ 
mo sapere che cosa ci di¬ 
ranno i signori che stanno 
qui dentro». 

« Patelle » 
in via Giulia 

Quest’anno, per Natale, è 
stata organizzata anche una 
■ mostra dei presepi. L’inizia¬ 
tiva è dei commercianti 
(più che altro antiquari o 
restauratori) di via Giulia, 
« Tutto è cominciato — di¬ 
ce un antiquario — Testa¬ 
te scorsa, con gli spettacoli 
in piazza, organizzati nel¬ 
la zona, dal Comune. Ac¬ 
quistammo i bracci con le 
patelle e le fiaccole da at¬ 
taccare ai muri sulla stra¬ 
da, e da allora cominciam¬ 
mo a incontrarcL Per-Na¬ 
tale abbiamo preso Tinizia- 
tiva dei presepi e il pubbli¬ 
co viene. Pensi che c’è an¬ 
che gente che via Giulia 
non la conosceva nemme¬ 
no». 

Ma come sono questi pre¬ 
sepi? Un po’ di tutti i tipi. 
Un antipuario ha *sato an¬ 
tiche statuine napoletane, 
un altro ha fatto la stessa 
cosa ma con statuine to¬ 
scane. Un altro ancora si 
è fatto prestare dalla par- 
roerhia di Sant'Andrea dét¬ 
ta Vane due grandi re magi 
di legno che fino a dieci 
anni fa venivano usati per 
montare il presepio in quel¬ 
la chiesa. Ora quei re magi 
sono laceri e invecchiati, 
ma Teffetta è senz’altro sug¬ 
gestivo. C’è anche chi va 
sul moderno e usa sculture 
di Fallpni. 

Gianna Palma 


Intanto il traffico impazzisce 


Sciopero dei vigili urbani autonomi, più pioggia, più 
spese frenetiche in occasione delle feste, uguale traffico 
impazzito. E* come sempre. Si potrebbero ripubblicare, 
a questo punto, gli stessi articoli che scrivemmo l'hanno 
scorso. Lo scenario non è cambiato. C’era (e c’è) lo scio¬ 
pero del vigili, c’era (e c’è) la pioggia, c’era (e c’è) 11 
Natale che si avvicina sempre di più, costringendo 1 ri¬ 
tardatari a fare «in fretta e furia» gli ultimi acquisti. 
La città sembra impazzita: file di auto a più non posso, 
ingorghi inestricabili, autobus pieni fino airinverosimile, 
negozi affollatissimi, marciapiedi impraticabili, semafori 
che «saltano» per la «drittagglne» degli automobilisti 
tutto gas. n risultato è che per fare un paio di chilo¬ 
metri cl vuole il doppio (e forse il triplo) del tempo 
che cl si impiega in tempi normali, che tornare a casa, 
dopo il lavoro, diventa un’impresa. 

Peste airinsegna del « caos » insomma. E I punti caldi 
sono sempre gli stessi: piazza Venezia, via Cavour, piaz- 
Plaminio, il Muro Torto. Porta Cavalleggeri via 


zaie 


Salaria. Porta Maggiore, via Aurelia. 
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Terroristi assaltano un^agenz ia immobiliare: tre persone si sono salvate per un soffio i'«$sa$$inio per « sbogito » di Leandri 






0 


impiegati e mettono due bombe 


AIIe « 
lizzati 


« Sofiih » di piazza Grati stessa tecnica usata nella sede de di via Cirenaica • Due uomini e una donna immobi* 
;i - Al sicuro pochi secondi prima delFesplosione - Sigla sconosciuta: « CCT » - La scritta: « No alle carceri » 


Stessa zona, stessa tecni¬ 
ca. Dopo nemmeno 24 ore 
dall’ assalto incendiario in 
una sezione de, che per poco 
non è costato la vita al custo¬ 
de, altre tre persone si sono 
salvate per miracolo da un 
attentato contro una società 
finanziaria e immobiliare. 
Anche stavolta teatro dell'im¬ 
presa è stato il quartiere 
Trieste, ma invece delle mo¬ 
lotov sono stati usati cande¬ 
lotti di dinamite, esplosi po¬ 
chi istanti dopo la fuga dei 
terroristi. 

Come nel caso della sezio¬ 
ne democristiana, le vittime 
dell’attentato sono riuscite 
a scamparla per pochi secon¬ 
di. Nella sede della 
« SOFIM >, in piazza Grati, 
due dipendenti e il portiere 
dello stabile sono riusciti ad 
allontanarsi un attimo prima 
di restare sommersi dai cal¬ 
cinacci. I terroristi avevano 
giocato come con i topi in 
gabbia, legando alla meno 
peggio i due dipendenti, la¬ 
sciando loro solo una picco¬ 
la possibilità di fuga. Il por¬ 
tiere. invece, era capitato da¬ 
vanti alla porta degli uffici 
« SOFIM t per caso ed era 
stato chiuso dentro insieme 
agli altri. 

Il « commando » era forma¬ 
to da quattro giovani, tutti ar¬ 
mati. Prima di andarsene 
hanno scritto sul muri del; 
l’ufficio, con vernice spray 
rossa: «No alle carceri». 
Sotto ad una falce e martel¬ 


lo era poi disegnata una nuo¬ 
va sigla. « CCT >. finora sco¬ 
nosciuta. ^ 

Uno degli impiegati è un in¬ 
gegnere edile: « iNoi compria¬ 
mo e vendiamo villini, im¬ 
mobili, li progettiamo anche. 
Ma di carceri non ne abbia¬ 
mo mal fatte. Non capisco 
che cosa volevano' da noi 
quei ' quattro ». L’ingegnere, 
Roberto Conti, oltre a lavo¬ 
rare in quegl] uffici ha anche 
a disposizione alcune .stanze 
che usa come abitazione. Ieri 
pomeriggio, quando sono arri¬ 
vati i terroristi, c’erano lui e 
la segretaria Danièì Chanel, 

I quattro giovani, intorno 
alle 15, salgono al secondo 
piano. Uno di Iqro suona il 
campanello e. quando la se¬ 
gretaria apre, le punta la pi¬ 
stola contro, spingendola den¬ 
tro. Poi entrano gli altri tre e 
legano la donna e l'ingegne¬ 
re sul corridoio. Quindi piaz¬ 
zano i candelotti‘di dlnamlté 
in due stanze ed escono di 
corsa. In quel momento, sul 
pianerottolo sta scendendo il 
portiere. Lo bloccano e lo 
spingono dentro insieme àgli 
altri. L’ingegnere gli grida 
di fuggire, mentre insieme al¬ 
la segretaria riesce a slegarsi 
e a raggiungere le camere 
lontane dairesplosivo. ■ Quan¬ 
do i terroristi sono in fondo 
alle scale, le micce fanno 
esplodere la dinamite, disin¬ 
tegrando due pareti interne e 
lesionando pavimento e sof¬ 
fitto. 


Dopo pochi minuti arriva- , 
no vigili del fuoco e polizia, 
ma c’è ben poco da ■ fare. 
Non rimane che constatare i 
danni c ordinare lo sgombe¬ 
ro degli appartamenti al pri¬ 
mo e al terzo piano. Dei 
terroristi nessuna traccia, 
scomparsi tra le vie del quar¬ 
tiere Trieste, una zona che 
devono conoscere bene e che 
stanno prendendo di mira. 

L’esplosione di ieri non è 
diversa dall'incendio di mer¬ 
coledì sera nella sezione dcr 
mocristiana di via Cirenaica. 
Un « commando » formato da 
tre giovani entrò nei locali 
per dare fuoco a tutto, senza 
curarsi molto del custode, 
chiuso dentro al bagno. For¬ 
tunatamente la porta aveva 
la chiusura difettosa e l'uomo 
riuscì a fuggire prima che le 
fiamme lo imprigionassero. 

Anche via Cirenaica è in 
quella zona, da sempre teatro 
di violenze dei fascisti. Nes¬ 
suno ha rivendicato l'assalto 
alla sede de. mentre negli uf¬ 
fici « Sofim » c'era solo una 
sigla sconosciuta. « CCT ». se¬ 
condo la polizia, potrebbe si¬ 
gnificare « Comitati comuni¬ 
sti territoriali », o qualcosa di 
simile. Ma a questo punto im¬ 
porta davvero poco un nome 
o una < identità politica » per 
attribuire a questo o quell'al- 
tro gruppo gli attentati conti¬ 
nui. la impressionante seque¬ 
la di violenze. 

Tutto è finalizzato ad un 
unico pericoloso disegno ever¬ 
sivo. 



Rinviato il processo per piazza Indipendenza 


Primo giorno ed è subito rinvio: il processo per' i gra¬ 
vissimi fatti di piazza Indipendenza ricomincerà solo il 9 
gennaio dopo una ' lunga pausa per le feste di Natale. La 
seduta d'avvio è stata soltanto « usata » dal magistrati per 
permettere la costituzione delle parti ed espletare le piccole 
formalità burocràtiche. Sul banco degli imputati siedcwiq Pao¬ 
lo Tomassini e Leonardo Fortuna, due giovani estremisti di 
sinistra in carcere dal 2 febbraio '77. Le accuse contro di 
loro sono pesantissime, dal tentato omicidio alle lesioni gravi, 
al porto d'arma. ■ ! 

I fatti, anche se ormai lontani, sono noti: quel 2 febbraio 
ol furono incidenti gravissimi culminati nello scontro a fuoco 


in cui rimasero feriti tre agenti — uno in modo gravissimo—. 
Il giorno precedente, all'ateneo i fascisti avevano compiuto 
un raid e ferito alla testa un ragazzo che stava uscendo dalla 
facoltà di Economia. La manifestazione di pretesta indetta 
dai gruppi estremisti e dagli autonomi si trasformò prestis¬ 
simo in un assalto alla sezione missina di via Sommacam- 
pagna. A piazza Indipendenza il corteo incrociò una pattù¬ 
glia della K — per la prima volta — nelle mani degli autono¬ 
mi spuntarono le pistole. L'agente Domenico Arboletti fu col¬ 
pito alla testa e altri due agenti furono feriti in maniera più 
lieve: i poliziotti sparano raffiche di mitra e rimasero feriti, 
appunto. Paolo Tomassini e Leonardo Fortuna, accanto a loro 
furono trovate pistole e molti prt>iettili. 


Qual era il reale 
obiettivo dei 
killer fascisti ? 

Nessuna « svolta » viene dairautopsla 


E’ stato un colpo che gli 
ha trapassato i polmoni ad 
uccidere Antonio Leandri: 
questo lo .scarno responso dèi 
medici che hanno eseguito 
l'autopsia sul corpo del gio¬ 
vane assassinato « per sba- 
glio » da un commando di 
terroristi fascisti. - Gli esami 
non aggiungono nulla o qua¬ 
si alla ricostruzione di que¬ 
sto feroce delitto, visto an¬ 
che che molti sono i testi¬ 
moni e che gli autori sono 
stati catturati ed interrogati. 
Antonio Leandri — dicono i 
periti — è stato raggiunto 
da tre proiettili del molti, 
sparati a piazza Alessandria. 
Ma uno solo è stato mortale, 
quello che lo ha raggiunto 
sotto l'ascella gli ha perfo¬ 
rato i polmoni. Gli altri due 
colpi lo hanno invece rag¬ 
giunto ad una màno e aj- 
raddome, ma soltanto di stri¬ 
scio. La morte è stata quasi 
immediata. 

Ma se la meccanica dell'as¬ 
sassinio è ormai compieta- 
mente chiara nella sua paz¬ 
zesca e sanguijTOsa logica di 
omicidio, quello che ancora 
resta da scoprire sono gli 
obiettivi « politici > dei kil¬ 
ler neri. Che si voleva rag¬ 
giungere. insomma, ammaz¬ 
zando l'avvocato Arcangeli? 
E' una domanda a cui non 
c'è alcuna risposta certa an¬ 
che se più passa il tempo 
più diventa debole l’ipotesi 
di una pura e semplice ven¬ 
detta verso una « spia che 
ha mandato in carcere tan¬ 


ti camerati ». come hanno 
detto subito dopo la cattura 
gli assa.ssini. Più corposa 
diventa invece l'ipotesi di un 
piano di violenze a più largo 
respiro. 

I terroristi dell'MRP. In- 
somma, avrebbero ammazza¬ 
to un personaggio di destra 
per scatenare anche la rea¬ 
zione di altri gruppi fascisti 
e dei pistoleros rautiani. Un 
modo questo anche per cer¬ 
care di accreditare in qual¬ 
che modo il loro camuffa¬ 
mento: il movimento popola¬ 
re rivoluzionario infatti spun¬ 
tò fuori con gli attentati del 
Campidoglio e di Regina Coe¬ 
li sbandierando slogan « ri¬ 
voluzionari » e propugnando 
una alleanza tra formazionj 
terroristiche di destra e di 
sinistra contro « il Potere e 
lo Stato ». Parole d’ordlpe 
prese di peso dai volantini 
delle Br e un linguaggio che 
aveva abbandonato la fraseo¬ 
logia dichiaratamente fasci¬ 
sta dei vecchi NAR e di Or¬ 
dine Nuovo. Era il segno, si 
disse allora, della nascita 
' dell’ « autonomia nera ». 

Gli interrogatori degli as¬ 
sassini dopo la cattura non 
hanno aiutato a chiarire pie¬ 
namente ■ i moventi di que¬ 
sto atróce delitto. Ma ora 
le indagini si muovono nel 
tentativo di individuare an¬ 
che gli altri componenti del¬ 
la formazione terroristica e 
I molti sono i nomi die già 
in passato vennero fuori. 




Il calciatore Elio Guerriero 


Sono le 17,15. Ai piedi 
del ponte Umberto, sul Lun¬ 
gotevere. la polizia — su se¬ 
gnalazione di un anonimo — 
rinviene un sacchetto di pla¬ 
stica contenente un paio di 
scarpe, una fotografia di un, 
giovane vestito da calciatore. ; 
una lettera a firma Elio 
Guerriera: 

Nella missiva — estrema, 
secondo lo scrivente — si 
annuncia il suicidio, se ne 
esprimono le rag/oni. c Com- ' 
pio questo gesto in un mo- ^ 
mento di grande depressio- ; 
ne... in famiglia non..sono, 
stato mai compreso, i miei ' 
genitori hanno distrutto la 
mia mente... da tempo avevo 
deciso di smettere col calcio 
perché è un mondo di cor¬ 
rotti... i giornalisti non mi 
hanno capito, l'VSSI si ri¬ 
fiutò di pubblicare un mio 
libro autobiografico... mi di¬ 
spiace solo per la mia ra¬ 
gazza, una brava ragazza... 
avrei piacere se la mìa fa- ' 
tografia potesse apparire in 
televisione ». 

Padre pensionato, madre 
sofferente'di tachicardia, lui. 
Elio Guerriero, 24 anni na¬ 
poletano; terzo di quattro fi¬ 
gli, disoccupato, molti castel¬ 
li in aria, un po' ingenuo, un 
po’ vittima, un po' mitomane. 

Delle sue fantasticherie, dei 
suoi sogni ha, in più di una 
occasione, reso pàrtecipi an¬ 
che i giornali, trasformando 
la .sua vicenda privata in fat¬ 
to pubblico, tentando ad ogni 
costo e in ogni modo di ren¬ 
derla e notizia ». « caso ». Nel 
suo immaginarsi calciatore 
incompreso e dal grande av¬ 
venire ha coinvolto a più ri¬ 
prese le redazioni dei giorna- 


Vicino al ponte Umberto hanno trovato una lettera e le sue scarpe 

Elio Guerriero/calciatore 


Fu venduto dalla 
tutto per rendere 

li napoletani,. . 


sua squadra di Nap oli per 150 lire - Da allora ha fatto di 
pubblico il suo dramma raccontando tante bugie ai giornali 


Ora con infantile bugie, ora 
con episodi reali, ora con biz¬ 
zarrie frutto della sua ferti¬ 
le e instancabile fantasìa. E- 
Ho ha più volte fatto parlare 
di sè. Dalla storia della sua 
ce.ssione come calciatore per 
150 lire, alle immaginarie 
vendemmiate di- gol, all’al¬ 
trettanto vaneggiato interes¬ 
samento dei ^Cosmos* per 
le site doti calcistiche. 

La storia del calciatore 
Guerriero iniziò nella prima¬ 
vera del 1968. Elio ha tredici 
anni, come molti suoi ,coeta¬ 
nei è affascinato,dal pallo¬ 
ne. Tira t primi calci iij^ia- 
li nella « Marianella una 
squadra vicino al quartiere. 
Ch’iaìano. EHio .sogna di di¬ 
ventare un grande calciato¬ 
re. ma le stie esperienze sul 
rettangolo di gioco non sono 
molto incoraggianti.' 

Comincia a fantasticare, 
vuole diventare un idolo del¬ 
le fólle. Abbagliato dai suc¬ 
cessi e dalla ricchezza dei 
suoi più illustri coUeghì. Elio 
comincia ad ammalarsi. Si 


crea il mito dell'incompreso, 
condizionato da valori disu¬ 
manizzanti. diventa vittima. 

l giornali si occupano per 
la priva volta del calciatore 
Guerriero circa due anni fa. 
Accade quando è ceduto dal¬ 
la sua squadra per 150 lire. 
«Non tutti i mali vengono 
per nuocere* — pensa evi¬ 
dentemente Elio che coglie la 
palla al balzo per procurar¬ 
si un poco della tanto ago- 

ULTIM'ORA" 

Elio è stato 
ritrovato vivo 

Elio - Ouerriero ha . in¬ 
ventato il suo suicidio ed 
è anche autore di alcune 
lettere riguardanti l’omi- 
cidio allo stadio Olimpico. 
E* quanto accertato dai 
funzionari delia squadra 
mobile i quali io hanno 
rintracciato ieri notte. 
Guerriero è stato denun¬ 
ciato a piede libero alla 
procura della Repubblica 
per procurato allarme al- 


gnata notorietà. Corre ai 
giornali, denuncia il suo ca¬ 
so. Finisce sulle prime pagi¬ 
ne. Non contento, calca la 
mano. Racconta di essere in 
attesa di ricevere unq convo¬ 
cazione dai « Cosmos », la 
squadra statunitense di Chi- 
vaglia. 

•' E’ U primo bluff. Si ripete. 
Elio, poco dopo, racconta di 
aver dato vita ad una ven¬ 
demmiata di gol nella sua 


le autorità di polizia. L’ex 
calciatore, il quale aveva 
telefonato in questura per 
chiedere che gli agenti lo 
prelevassero alla stazione 
Termini, .è stato infatti 
trovato all’altezza di un 
binario In lieve stato 
confusionale. 

Guerriero si è giusti¬ 
ficato affermando che ha 
inscenato tutta la vicen¬ 
da perché spera che con 
la pubblicità ottenuta 
una scuola privata per 
corrispondenza di Napoli, 
presso là quale è iscritto, 
gli abbuoni alcune rette 
per un valore di cento- 
mila lire circa. 


nuova squadra, che lo ha ac¬ 
quistato per le famose 150 li¬ 
re. E’ una nuova bugia. Nes¬ 
suno gli crede più, nelle re¬ 
dazioni lo 'evitano. Elio è so¬ 
lo con i suoi sogni. Poi va 
a Roma... 

Elio comunque ha vinto la 
sua battaglia. Voleva €l’ar- 
ticolo », voleva che i giorna¬ 
li si occupassero di lui, I ti¬ 
toli con il suo nome oggi non 
mancheranno, anche se ' il 
prezzo non vale il gioco. Il 
suo corpo non è stato trova¬ 
to. Si è davvero suicidato? 
Chi lo sa! 

In ogni caso il suo gesto. 
que.sto drammatico bisogno 
di far conoscere agli altri il 
proprio dramma privato non 
può che riproporre gli anti¬ 
chi dilemmi, le antiche ma 
mai logore considerazioni 
sulle deformazioni che l’im¬ 
magine falsa di un mondo 
dorato può scatenare negli 
animi e nelle menti dei più 
deboli, di chi. come Elio 
Guerriero, è rimasto solo 

Marino Marquardt 


La Provincia 
aveva sospeso 
dall'incarico 
il dipendente 
arrestato 

Giulio Pirandola, l’archivi¬ 
sta dell’istituto Pareto arre¬ 
stato mercoledì scorso dai ca¬ 
rabinieri — su ordine del pre¬ 
tore Amendola — è stato so¬ 
speso a tìtolo cautelatico dal 
suo incarico. Lo ha deciso, 
nella seduta di martedì, la 
giimta provinciale di Roma 
^po un'istimttoria sui fatti 
che hanno coinvolto il dipen¬ 
dente e un industriale di Ti¬ 
voli, Fernando Ciacci. 

La Provìncia ha inoltre in¬ 
viato alia magistratura tut¬ 
ti gli atti relativi alla vicen¬ 
da e di cui ramministrazio- 
ne è in possesso. Giulio Pi¬ 
randola deve rispondere del¬ 
le accuse di concussione e 
millantato credito nei riguar¬ 
di di Fernando Ciacci, un in¬ 
dustriale di Tivoli proprie¬ 
tario di un’impresa per la la¬ 
vorazione del marmo, dal qua¬ 
le avrebbe preteso una «bu¬ 
starella » in cambio di spe¬ 
ciali favori. 

La vicenda fu segnalata al¬ 
la Provincia e denunciata dal 
compagno Ugo Renna, asses¬ 
sore alia sanità dopo una 
rapida indagine. 


Per il teatro 
Tenda 
chiesto 
un contributo 
del Comune 


Il teatro Tenda deve ritor¬ 
nare a funzionare. Questo il 
sèh^' dell’Intervento in Con¬ 
siglio comunale del compa¬ 
gno Veltroni che, ha cosi 
espresso la posizione del 
gruppo comunista. Come si 
ricorderà nei giorni scorsi la 
città è stata colpita da un 
violento nubifragio con gravi 
danni e devastazioni in di¬ 
verse zone ed edificL Fra le 
strutture maggiormente col¬ 
pite c’è proprio il teatro di 
Piazza Mancini, andato qua¬ 
si completamente distrutto 
sotto il peso della grandine. 

Veltroni, nel sollevare il 
problema, ha fatto riferimen¬ 
to al ruolo fin qui svolto dal 
«Tenda», che si è inserito 
nella realtà cittadina, abba¬ 
stanza povera di pimti di ag¬ 
gregazione e di promozione 
culturale. Un’esperienza pe¬ 
culiare che ha saputo coniu¬ 
gare felicemente prodotti di 
alto livello culturale e di 
avanguardia con spettacoli 
(e prezzi) e un pubblico di 
massa che rompe la cerchia 
degli addetti ai lavori. 

La proposta, che non ha sa¬ 
pore assistenzialistico, è quel¬ 
la di im intervento e di un 
contributo straordinario da 
parte del Comune che per¬ 
metta il processo di ricostru¬ 
zione di questa struttura (^e 
la città non può permettersi 
di perdere. 


I partito 


COMITATO REGIONALE 

È convocato p«r oggi alla 18 
presso la sezione San Lorenzo, in 
Via dei Latini 73, un attivo re¬ 
gionale sul documento del PCI per 
il nuovo piano energetico. Sono 
invitati i respons3b;ii delle fede¬ 
razioni, i sindacalisti comunisti 
de! settore, le cellule c le sezioni 
degli enti di ricerca. de{:*lstituto 
di Senita, dell'ENEL, deJI'ACEA. 
dcirENI, amministratori, esperti, 
ricercatori e operatori anche non 
iscritti. (Fregosi - Borghini). 
ASSEMBLEA DEI DIRIGENTI 
del partito e DELLA FOCI 
Prosegue alle 17.30 nel tea¬ 
tro della federazione rasscm- 
blea dei dirigenti del partito 
e della FOCI. O.d.g.: <1 pro¬ 
blemi delia gioventù c l'inizia¬ 
tiva dei comunisti romani 
verso la conferenza di orga¬ 
nizzazione de:ia FGCI>. Con¬ 
cluderà il compagno Sand.-o 
Morelli, segretario deii-a Fede¬ 
razione. Devono partecipare i 
compagni del CF a del CO 
della Fadcrazione. i segretari e 


le segreterie delle sezioni, i 
coordinatori é gli esecutivi dei ' 
CPC e i compagni impegnati 
nel sindacato e ne’le organiz-. 
zazioni di massa. 

ROMA 

COMITATO CITTADINO - Alle 
ore 19 in federazione riuniom 
aggiunti, capigrtippo e consiglièri 
dì circoscrizione, responsabili NU 
su «Piani attuativi per la rìlorma 
del servizio NU» (Consoli-Proietti). 

ASSEMBLEE — IL COMPA¬ 
GNO VECCHIETTI A PONTE MIL- 
VIO: alle ore 20 assemblea sui 
problemi intemazionali con H conv 
pegno Tullio Vecchietti, della Di¬ 
rezione del partito. PORTA MAG¬ 
GIORE: ore 18 (lembo). TESTAC- 
CIO; elle 17 (Ottaviano). FRA¬ 
SCATI: alle 18 (Cervi). ROCCA 
PRIORA: alle 21 (Cervi). TOR 
LUPARA DI GUIDONIA: alle 20 
(Aletta). FINOCCHIO: alle 20.30 
(F'rosco). MARINO: alle 18 (Lom¬ 
bardi) . 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEU 
LA PROVINCIA — Il CIRC: aKc 


Costituito il Centro dì Informoiioni 
. Problemi Energetici 


A seguito di incontri tra 
rappresentanti dell’ EaJEL, 
del CNEN, dell’ENI e delle 
Associazioni « Italia Nostra », 
e Amici della Terra», «Pon¬ 
do Mondia le p er la natura 
Italiana (WWF) e del Comi¬ 
tato Nazionale per il Con¬ 
trollo delle Scelte Energeti¬ 
che, è stata decisa di comu¬ 
ne accordo la costituzione di 
un Centro di Informazione 
sul Problemi Energetici, con 
il fine di porre a disposizio¬ 
ne del cittadini elementi di 


conoscenza e documentazio¬ 
ne sui problemi stessL - 

Scopo del Centro è altresì 
di diffondere rinforroazione 
in materia energetica anche 
attraverso specifiche richie¬ 
ste delle Associazioni, rispo¬ 
ste degli Enti, pubblicazione 
e diffusione delle une e del¬ 
le altre. - • ■ • . 

La sede del Centro. In cor¬ 
so di allestimento, è in Ro 
ma. Via O.B. Martini, 3 - 
Tel. 8S09/228S prèsso la Se¬ 
de ENEL. 


ore 18 a Salario esecutivo aliar* 
gato (Vestrì). XVIII CIRC: alle 
17,30 ad Auralìo coordinamanto 
femminile (De Casale). TIBERINA; 
alle 18,30 a Piano attivo sulla 
scuola (^rtini - Bernardini). TI¬ 
VOLI-SABINA: alle ore 18 a Ti¬ 
voli attivo cittadino (Pema). 

SEZIONI E CEUULE AZIEN¬ 
DALI — LITTON: alte 14 in sede 
(Corradi). CONFEZIONI POME- 
ZIA: elle 9 a Pomezia (Di Carlo). 
■ Alle 17 a Cinecitti manife¬ 
stazione sul terrorismo. Un cor¬ 
teo partir» da piazza Cavalieri 
del Lavoro e si concluder» a 
piazza dei Consoli con un dibat¬ 
tito unitario. Per il partito parte¬ 
cipa il compagno Angelo Fredda. 

F.G.C.I. 

FEDERAZIONE: ore 9,30. Riu¬ 
nione Commissione problemi inter¬ 
nazionali (Grassi); ALLUMIERE: 
ore 17. Assemblea precongressuale 
(Mongardini); ECONOMIA e COM 
MERCIO; ore 16, Congresso cel¬ 
lula in Facon». 



A che punto è il piano dell'Acea per portare l'acqua, la luce, le fogne nelle borgate romane 

«Devono diventare parte della città» 

Non bàstéhó solo i servizi idro>sanifari, il recupero deve riguardare ogni aspetto della vita nelle zone periferiche - Gli inter¬ 
venti del sindaco, del presidente dell'azienda e degli assessori Mancini e Della Seta - Fra due anni l'illuminazione dappertutto 
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Devono diventare città. Quei 
scUecentomila devoqo avere 
l’acqua, la Ilice, le fogne, 
devono avere i teatri, le stra¬ 
de, le scuole. Devono diven¬ 
tare parte di questa capitale, 
della sua comunità, n fine 
d'anno è sempre toiipo di bi¬ 
lanci e di proposte per il 
futuro; ieri l’ha fatto l'Acea. 
In Campidoglio, dati alla ma¬ 
no. si è ragionato su come 
va avanti, sui limiti che ha 
incontrato il piano per. por¬ 
tare la rete ìÀ'icà e fognan¬ 
te nelle borgate. Ma ì nume¬ 
ri. anche quelli eccezionali per 
la storia dì Roma come quel¬ 
li {«esentali dall’azienda da 
soli non bastano. Insomma 
per. dirla tutta, anche se a 
qualcuno non piacerà: non so¬ 
no i 250 milUuTli che costerà 
il progetto, non è solo la pro- 
I grammazione. non sono solo 
le scelte. le priorità che da 
sole cambiano una realtà 
dramamtica come quella delle 
borgate. 

Ci'vuole di più, - ci vuole 
un’idea guida, una « filoso¬ 
fia» che indirizzi l'azione dì 
cambiamento. Ecco, forse, in 
questo Ma la più importante 
novità. dell'iniziativa deiram- 
minùttrazione: a quei ' settc- 
. centomila — tanti sono gli 
i abitanti delle zone abusive. 


fino a un anno fa — non si 
portano solo ì servizi indispen- 
sabUi. spaciciandoli per . la 
< panacea » generale. No. sì 
vuole fare di più: le borgate 
bisogna legarle alla città, ai 
suoi modi di vivere, bisogna 
rompere il muro deH’emargi- 
nazìonc. 

E da questa idea scende 
naturale poi la richiesta dì 
partecipazione. « Non si cam¬ 
bia senza la gente, non si 
cambia se non si sente il pe¬ 
so di un moiimento forte, an¬ 
che critico ». ha detto ieri 
introducendo i lavori Tasses- 
sore al tecnologico Piero Della 
Seta. 

E la gente vuole cambiare. 
Ieri la Sala Rossa, dove si è 
svolto il convegno era stra¬ 
colma di lavoratori, di donne, 
tante venute da Castel Giu¬ 
bileo. CasaloUt. Settecamini e 
via dicendo anche con i loro 
bambini. Giovani ce n’erano 
pochi, ma meriti hanno parla¬ 
to per loro. 

.ài tavolo della presidenza, 
c'erano il sindaco Petroselli, 
gli assessori Della Seta e Oli- 
vk) Mancini, il presidente del- 
l'Acea Mario Mancini, e tanti 
funzionari dell'azienda capito¬ 
lina. Un tavolo non «sepa¬ 
rato » dal resto deirassembkM, 
neanche fisicamente. 


Queste discussioni non so¬ 
no formali, insomma, proprio 
perché puntano al concreto. 
E il concreto in questo caso 
è di tutto riguardo. I risultati 
li hanno fomiti gii assessori 
Mancini e Della ^ta e il pr^ 
sidente dell’Acea: la rete idri¬ 
ca e fognante è stata già por¬ 
tata in ventitré borgate Rut¬ 
to il gruppo A e parte del 
gruppo B). I lavori stanno 
per essere ultimati in altre 
quìndici zone (le rimanenti 
borgate del gruppo B). A 
giorni, col prossimo anno, si 
apriranno i c|itieri nelle al¬ 
tre quaranta zone, previstè 
dal piano. 

(Questo per l’acqua e le fo¬ 
gne. Meglio ancora si è fat¬ 
to per la luce (ovviamente la 
illuminazione pubblica). Già 
sono stati realizzati novanta- 
sei chilometri dì rete elettri¬ 
ca, già sono stati installati 
28^ nuovi pali delia luce. An¬ 
cora, 80 borgate già sono state 
illuminate, le altre lo saranno 
da qui a due anni. E non è 
tutto: altri interventi, e siamo 
sempre suH'ordine dei miliar¬ 
di. sono stati già eseguiti nel¬ 
le borgate cosidette « Fi ». 
quelle perimetrate col piano 
regolatore del '82. 

Si potrebbe andare avanti 
ancora per molto, anche se 


è un po’ difficile districarsi 
tra i tanti numeri inseriti in 
« voci » non sempre coen p ren- 
sibili. Ma più die fl detta¬ 
glio. conta l’impostazione ge¬ 
nerale: Tammìnistrazìone ca¬ 
pitolina destina al risanamen¬ 
to delie borgate il trenta per 
cento dei suoi investimentL 
Con tm aumento in percen¬ 
tuale rispetto alle passate am- 
ministraziani del trenta per 
cento. 

Come sì è realizzato tutto 
questo? Solo con le buone in¬ 
tenzioni? « No — hanno detto 
sia Mancini che Della Seta — 
se la programmazione non è 
restata nelle stanze degli am¬ 
ministratori o di tecnici ca¬ 
paci, lo si deve soprattutto 
alla partecipazione, al enn- 
.trollo che abbiamo chiesto e 
sollecitato alia gente». Tanto 
per dime una per discutere 
nel dettaglio Io stato di at¬ 
tuazione del piano. lune<9 14 
gennaio cominceranno le con¬ 
ferenze di produzione circo¬ 
scrizionali, che interesseran¬ 
no a turno tutte le zone delia 
città. 

Queste sono tc « prove > che 
il Comune vuole fare sul se 
rio. Di questo gii hanno dato 
atto tutti gii interventi. Ma 
le difficoltà non mancano e 
sono emerse proprio nel di 


battito. « Nella mìa zona ». 
« nella mìa borgata ». « nei 
mio palazzo»: ancxira. e pur¬ 
troppo in molti interventi, è 
preràlsa la lo^ca del « mio ». 
Un limite reale, con il quale 
bisogna fare i conti, per an¬ 
dare avanU. « E andare avan¬ 
ti — come ha detto fl sinda¬ 
co — nella direzione che co¬ 
nosciamo: verso fl risanamen¬ 
to, s-erso fl recupero per af¬ 
fermare una nuova qualità 
della vita anche nelle borga¬ 
te». I nemici sono tanti; la 
burocrazia, come ha ricorda¬ 
to qjualche intervento, fl go¬ 
verno. le leggi finanziarie, ma 
anche — e nessuno se lo deve 
dimenticare — gli speculato¬ 
ri di sempre. «Non pensiamo 
che abbiano abbanÀxiato fl 
campo — ha detto ancora fl 
sindaco —. Ci r ipro v er a nno. 
La battaglia all'abusfvtvio, 
quello speculativo, va adegua¬ 
ta. portata al nuovo livello 
dello scontro. E l’impulso an¬ 
che questa volta dei^ venire 
proprio da chi la casa è sta¬ 
ta costretta a costruirsela con 
la proprie mani fuori piano 
regolatore». Altrimenti il ri¬ 
schio è che ({uesta città non 
la si possa mai governare. 


A 70 anni laureata 
insieme al figlio 

Cinquant’anni fa suo padre, 
capo manovratore dell’Atac, 
le impedì di intraprendere gli 
studi tecnico scientifici: vo¬ 
leva che studiasse violino e 
alla fine fu trovato il com¬ 
promesso sugli studi magi¬ 
strali. Ma lei, Elena De Si- 
mone in AngellnL non ha 
mai abbandonato la sua an¬ 
tica aspirazione e oggi a 70 
anni, nonna di cinque nipo¬ 
tini, è diventata architetto, 
laureandosi insieme con il 
figlio Angelo di 30 anni, con 
il quale ha presentato la tesi 
«Distretti scolastici e cir^ 
scrizioni ». 
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Tempi lunghissimi per roperuiione restauro 


I monumenti 
per molti 
anni ancora 
in gabbia 

Rimarranno chiusi nelle impalcature 
di protezione che già stanno 
salendo intorno alla colonna Traiana, 
a quella Antonina e al Tempio 
di Saturno — Un passaggio 
pedonale in via della Consolazione 


Si sa che i più prestigiosi 
monumenti della Roma anti¬ 
ca, quelli che migliaia e mi¬ 
gliaia di liutisti vengono ad 
ammirare ogni anno stanno 
cadendo a pezzi, corrosi dal 
cancro del tempo e dall’inqui¬ 
namento atmosferico, reste¬ 
ranno ingabbiati e coperti 
per molto tempo. Ma molti 
speravano, e noi fra questi, 
che si potesse avere un. po' 
ottimismo. A sbarazzare il 
campo da qualsiasi illusione 
è stato il professor La Regi¬ 
na, sovraintendente archeolo¬ 
gico di Roma. « Marmi e tra¬ 
vertini se ne stanno andando 
via come fossero farina — ha 
detto ieri il sovraintendente 


— e purtroppo, per ora. in 
attesa che la ricerca scienti¬ 
fica trovi soluzioni migliori, 
non rimane altro da fare che 
coprirli per tanto tempo an¬ 
cora ». 

Tant’è. A mali estremi, e- 
stremi rimedi: le impalcature 
stanno salendo intorno alla 
colonna troiana, a quella an- 
tonina, al tempio di Saturno 
nel Foro Romano. Poi sarà la 
volta dell’arco di Costantino, 
di Settimio Severo, del tem¬ 
pio di Vespasiano del Portico 
dei Consenti. Anche l’arco di 
Tito, quello degli argentari e 
il foro di Nerva saranno 
« impacchettati » mentre via 


TEMPIO DI SATURNO — Grande edificio del periodo Jonico 
In precedenza fungeva da altare per la città, che il mito 
vuole fondata da Saturno eul Campidoglio. La eoatruzione 
fu iniziata fin dal periodo regio. Interamente rifatto nel 
42 a.C. ad opera di Munazio Fianco, restaurato dopo l'in¬ 
cendio di Carino nel 283 d.C. come accennato nell'iscrizione 
sul fregio. A Fianco è attribuita anche la costruzione del 
grandioso podio che portava sul davanti un avancorpo, pro¬ 
babilmente sede dell'Erario, il tesoro cioè dello Stato romano. 
Sulla facciata orientale del podio si trovano numerosi fori 
che descrivono un pannello rettangolare a cui venivano af¬ 
fissi i documenti pubblici. Il 17 dicembre vi si celebrava la 
festa di fine d'anno, i Saturnali. 

PORTICO DEGLI DEI CONSENTI — Secondo lo storico 
Varrone presso il Foro si trovavano dodici statue dorate 
di sei dee e sei dei. Nel 1834, alle pendici del Campidoglio 
venne scoperto uno strano edificio formato da otto ambienti 
che probabilmente ospitavano le statue delle divinità, in¬ 
fatti l'iscrizione sull'architrave del portico ricorda che i si¬ 
mulacri degli dei erano stati restaurati ad opera di Agorie 
Pretestato, prefetto della città nai 367. 
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/ lavori di restauro degli 
edifici di Tot di Nona si in¬ 
seriscono nel piano di risa¬ 
namento del centro storico 
programmato dalla Regione 
Lazio e dal Comune di Roma, 
n restauro interessa un to¬ 
tale di quaranta alloggi, bot¬ 
teghe e servizi sociali, in uno 
spazio che abbraccia le vie 
di Tor di Nona, dell’Arco di 
Parma, il Vicolo dei Marchi¬ 
giani, via delle Rondinelle. 
Si mira a sanare, e a fron¬ 
teggiare in qualche modo la 
situazione verificatasi nel 
quartiere, che si inquadra nel 
vasto problema della crisi de¬ 
gli alloggi nel Comune e di 
un’articolata strategia da par¬ 
te delle autorità competenti. 

Attraverso gli smantella¬ 
menti e le distruzioni perpe¬ 
trati dalle potenti famiglie no¬ 
bili romane fin dal Medioevo, 
attraverso l’uso indiscrimina¬ 
to del piccone iniziato nel pe¬ 
riodo postunitario e coronato 
dal fascismo, Roma è venuta 
via via a perdere, in manie¬ 


ra rilevante, la sua fisiono¬ 
mia di città antica, medioe¬ 
vale, rinascimentale. Mentre 
la speculazione edilizia ope¬ 
rata all’avvento dello Stato 
sabaudo distruggeva gran 
parte dei polmoni di verde 
costituita dalle vHei gentilizie 
(Villa Ludovisi, Villa Lancia- 
ni, ecc.l. Bsemvio interessan¬ 
te del susseguirsi dei sac¬ 
cheggi operati sui monumenti 
è dato dal fatto che le stra¬ 
de principali del Rione Pon¬ 
te. di cui fa parte la zona 
di Tor di Nona, nel Rinasci¬ 
mento al tempo di Sisto IV, 
erano state pavimentate con 
i lastroni di rivestimento del 
Colosseo, trasformato da tem¬ 
po in cava di materiali. 

Nel quadro di risanamento 
si inserisce la nuova conce¬ 
zione di non trasformare in 
musei i centri storici delle 
città, ma di inserirli positiva¬ 
mente con i loro abitanti nel- 
Vattualità della vita. Il Rio¬ 
ne Ponte, uno dei tredici rio¬ 
ni storici, ha alle spalle una 


della Consolazione, nel tratto 
che corre sotto il Campido¬ 
glio resterà chiusa al traffi¬ 
co: si sta studiando di farla 
sparire del tutto lasciando a- 
perto solo il passaggio per i 
pedoni. 

Le gabbie serviranno a 
proteggere i marmi che si 
«sfarinano» per colpa della 
pioggia e costituiscono l’uni¬ 
co mezzo per fermare il pro¬ 
cesso di degradazione. Non si 
sa quanto durerà questa pro¬ 
tezione temporanea e nem¬ 
meno quanto costerà l’o¬ 
perazione "salvataggio”. Per 
ora i fondi destinati sono 
sufficienti — ha detto La Re¬ 


gina — ma 1 lavori veri e 
propri saranno costosissimi ». 

Dopo la copertura, inizierà 
un primo e provvisorio lavo¬ 
ro di consolidamento. Sui 
monumenti che stanno ’ ca¬ 
dendo a pezzi, schiere di tec¬ 
nici lavoreranno al restauro 
utilizzando materiali adatti a 
neutralizzare, per un limitato 
periodo di tempo, l’azione 
degli agenti atmosferici. Si 
tratta di interventi « tampo¬ 
ne » destinati a restare dei 
« palliativi » se non si mette¬ 
rà presto in cantiere un pia¬ 
no organico e di manutenzio¬ 
ne. < Il rischio è grosso — 
dice il professor La Regina 


— si tratta di evitare il defi¬ 
nitivo collasso delle opere 
d’arte ». 

Cambierà faccia dunque la 
Roma antica con suoi mo¬ 
numenti « impacchettati ». 
Per tornare ad ammirarli 
do\Temo aspettare un bel po’ 
di - tempo. Per il momento 
potremo accontentarci di una 
piccola mostra, allestita ai 
piedi di ciascuno che spie¬ 
gherà l’andamento dei lavori. 
Nei giorni festivi piccoli 
gruppi di persone potranno 
salire sulle impalcature. 

Tutto questo perchè decen¬ 
ni di incuria hanno lasciato 
che l’inquinamento atmosfe¬ 


rico, le vibrazioni del traffico 
e altri fenomeni moltiplicas¬ 
sero le cause e. quindi, il vo¬ 
lume dei danni. « Il terremo¬ 
to di settembre che ha lesio¬ 
nato le volte della basilica di 
Massenzio — e molti altri 
monumenti — ha detto anco¬ 
ra La Regina — ha confer¬ 
mato la drammatica situazio¬ 
ne. Lo si può constatare da¬ 
gli esami fatti in questi mesi, 
anche nell’ambito della spe¬ 
ciale commissione ministeria¬ 
le. che concluderà i suoi la¬ 
vori entro l’anno. 

NELLA POTO: 11 tempio 
di Saturnio e la colonna 
Troiana. 


£d ecco la mappa 
delle nobili crepe 


TEMPIO DI VESPASIANO — Il tempio fu Identificato gra¬ 
zie al frammento di iscrizione visibile sull'architrave. Fu 
restaurato da Settimio Severo e Caracalla e terminato da 
Domiziano. L'edificio è lungo 33 metri e largo 22.. 

ARCO DI COSTANTINO — Il più grandioso dei tre archi 
trionfali superstiti, opera dello stesso Costantino, sorgeva sui 
percorso della via dei Trionfi. Costruito nel 312 d.C. e ter¬ 
minato tre anni dopo. Per la sua dimensione l'arco, a tre for¬ 
nici. è il più grande di quelli rimasti, alto quasi 25 metri 
con il fornica centrale alto oltre 11 metri. Tutto l’arco è ricco 
di sculture che descrivono i vari momenti èignificativi del¬ 
l'Impresa dell'imperatore; tali decorazioni fanno dell'opera, 
al di là della sua importanza storica, un vero o proprio 
museo deila scultura romana ufficiale. 


ARCO DI SETTIMIO SEVERO — Si tratta di un arco a tre 
fornici, alto venti metri, largo 23 e profondo 11. La data delia 
costruzione, ricavabile dall'Iscrizione, è II 203 d.C. In traver¬ 
tino e mattoni è Interamente rivestito di marmo. E* ricchis¬ 
simo di decorazioni. La superficie dell'arco è animata da 
quattro colonne composite per facciata, poggianti su alte 
basi. Al di sopra dell'arco, come appare da una moneta dei 
204 che lo rappresenta, era una quadriga di bronzo con gli 
imperatori. 

COLONNA TRAIANA — E' l'unico monumento del Foro per¬ 
venuto intatto. La colonna costruita in grandi blocchi di 
marmo lunense, 4 sormontata da un pannello con iscrizione. 
Come vi si legge serviva ad indicare il livello originario del 
colle, tagliato per liberare l’area necessaria al nuovo Foro; 
in realtà doveva essere la tomba dell’Imperatore. Sul fusto 
della colonna, alta circa 30 metri, con la base di 40, si snoda 
a spirale II lungo rilievo di circa 200 metri, con la rappre¬ 
sentazione delle guerre condotte nella Dacia. 

COLONNA DI ANTONINO PIO — Fu portata alla luce nel 
1703. I frammenti della colonna di granito furono utilizzati 
nel 1729 per restaurare l’obelisco ora in piazza Montecitorio. 


Storia di splendore e miseria del Rióne Ponte 

Cera una volta, tanto tempo fa 
una torre a picco sul Tevere 

n quartiere più fiorente della Roma rinascimentale, dopo lo scempio perpetra¬ 
to dalla speculazione edilizia tornerà a vìvere grazie alla Regione e al Comune 


intensa tradizione di storia 
e di costume. Esso prende 
nome dal Ponte S. Angelo, 
all’epoca l’unico accesso a 
San Pietro, tanto che Dante 
lo ricorda diviso da una tran¬ 
senna, nel 13 ’j 0. per l’ordina¬ 
to passaggio dei pellegrini du¬ 
rante il giubileo indetto da 
Bonifacio Vili. Quindi que¬ 
sto quartiere era il più fio¬ 
rente della Roma Rinasci¬ 
mentale, centro di traffici, 
dimora di cardinali, di ban¬ 
chieri provenienti da tutte le 
parti d’Italia, Di qui la de¬ 
nominazione di strade, piaz¬ 
ze, chiese (Arco di Parma, 
Vicolo dei Marchigiani, ecc.). 
Vi si levavano altresì, e ne 
rimangono degli esemplari a 
Banchi Nuovi, le case dalle 
facciate con le eleganti deco¬ 
razioni monocrome, delle cor¬ 
tigiane colte e raffinate lega¬ 
te a nobili e potentati d’ogni 
genere. Un insieme di viuz¬ 
ze, slarghi e piazze che ri¬ 
cordano nelle denominazioni, 
come si è detto, gli abitanti 


del quartiere o gli elementi 
caratterizzanti i luoghi. Così 
ancora Tor di Nona trae no¬ 
me da una torre fortilizia de¬ 
gli Orsini, padroni di tutta 
la zona, a picco sul Tevere, 
costruita su un preesistente 
molo romano. Il nome Torre 
di Nona deriva probabilmen¬ 
te dal fatto che chi passava 
sul fiume per i suoi traffici 
verso il Porto di Ripa Gran¬ 
de sotto il convento di San 
Michele doveva pagare una 
gabella, l’annona agli Orsini, 
oppure dalla divisione del 
computo delle ore allora in 
uso: terza, nona, ecc.; ora 
battuta dalla campana sulle 
torri. ... 

Il quartiere dunque nel 1500 
assume il carattere rinasci¬ 
mentale che ancora oggi, al¬ 
meno in parte, malgrado tut¬ 
to conserva: case strette e 
alte, di pietra e dai soffitti 
di legno intercalate e arroc¬ 
cate iìitomo ai grandi palaz¬ 
zi nobiliari, in un contrasto 
di proporzioni e volumi oggi 


meno percepibile, data la sug¬ 
gestione che la patina dèi 
tempo e l’innata eleganza del¬ 
le linee hanno conferito a que¬ 
ste case. Il vecchio torrione 
era stato nel frattempo adi¬ 
bito a prigione papale, avvol¬ 
to dalla cupa fama di luogo 
di torture, alle cui mura ve¬ 
nivano appesi i cadaveri dei 
condannati. Nella parte me¬ 
no il durai), chiamata a della 
vita n fu chiuso anche il Cel- 
lini. Abbattuta alla metà dèi 
600 la galera, le sue fonda- 
menta furono,destinate a un 
ben diverso e molto più lieto 
Dopo la fioritura della spre¬ 
giudicata cultura rinasetmen- 
tale, esso rappresento un cen¬ 
tro ài irradiazione di espe¬ 
rienze più Ubere nelTambìtc 
angusto della Roma papale, 
ufficio. 

n festoso carnevale roma¬ 
no lo vedeva affollato dagli 
eleganti domini neri, foderati 
di TOSSO che nascondevano gli 
intrighi delle belle donne in 
vista. 


' At primi del 900 II teatro 
e te case a picco sul Tevere 
scompaiono. L’atmosfera di 
quei luoghi sopravvive però 
inalterata nelle viuzze della 
attuale via di Tor di Nona, 
che schiera le sue facciate 
strette e elevate al di sotto 
del lungotevere omonimo. 
Teatro ancora di staila nei 
giorni bui dell’occupazione 
nazista, sintetizzato in una 
pagina di lotta per la soprav¬ 
vivenza e di resistenza in¬ 
sieme: il mercato della borsa 
nera di Tor di Nona. Sfida 
quotidiana alla fame d'una 
popolazione stremata e pure 
decisa a sopravvivere in quel 
brulicare di baratti di cose 
elementari necessarie all’esi¬ 
stenza quotidiana, anche se 
ridotta ai minimi termini. La 
stessa gente, almeno in par¬ 
te, che oggi attende di tor¬ 
nare alle sue case. 


Giorgio Segrò 


NELLA FOTO: U teatro 
t di Tor di Nona 



FESTA NAZIONALE 
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» 


SULU NEVE 

FOLGARIA • LAVARONE (TN) 10 -20 GENNAIO 1980 


Con il coinvoiginiento della Festa anche 
alla località Lavorone sono riaperte le 
iscriziom per le prenotazioni alia Festa 
Nazionale de € L*VNITA* n sulla neve. 


PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI: ^ I GRUPPO 

10-20/1 135.000 

13-20/1 105.000 


Il GRUPPO 
125.000 
95.000 


Ili GRUPPO 

115.000 

88.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a 

L’UNITA’ VACANZE Via dei Taurini, 19 - Roma - Tel. 49.50.351 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO — Tempe 
rature alle ore 11 di ieri; 
Fiumicino 8 gradi; Viterbo 
4; Latina 9; Fresinone 8, 
Monte Terminillo — 4. Per 
oggi si prevede: molto nu¬ 
voloso con qualche preci¬ 
pitazione. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubMico: 
emergenza 113. Vigili dol 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto so cco rs o : 
Santo Solrito 6430823. San 
Giovanni 7378241, San Fi 
lippe 330(61. San Giacomo 
683021. Policlinico A92S3A, 
San CTamlllo 5^. Sant’Eu¬ 
genio 593903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica oetetrlca; 4750010/ 
480158; Cantro «ntMrota: 
736706; Pronto eocco rs o 
CRI: 5100; Soc c ereo etra- 
dalo ACI; 116. Tompo o 
viabilità AGI: 4213. 


FARMACIE • Queste far¬ 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccoa: via E 
Bonifazi 12; Eequilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tavorda Vacchio: via Clari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 66; Ostia Lido: 
vìa Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Beitoloni 5; Pietra¬ 
lata: vw Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil- 
vio 18; Prati. Trionfala. Pri- 
mavalla: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrerò: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi; via E Orlan¬ 
do 92, piazze Barberini 49; 
Tr ae tevo r o: piazza Sennino 
n. 18; Trevi; piazze S. Sil¬ 
vestro 31. Triozie: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
T w ece iano ; piaz» Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 


le farmacie chiamare i nn- 
men 1921 1922 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: • Centralino 
4951231/4950331; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria PamphilL Collegio Ro¬ 
mano 1-a. roartedi. venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Galleria Nazionala a Palaz- 
za Barbarini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Gallaria Nazionale (TArte 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario; manedi. roerco- 
ledi, venerdì 8^0-13.30; gio¬ 
vedì e sabato 14,30-19,30; do¬ 
menica 9,30-1330; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Iane<b chiusa 





felici W 


Di dove in quando 


Al Caffè-teatro di piazza Navona 

Quando la « Sìndrome 
italiana» è curata 
dall’interpretazione 


Inaugurazione della fascia di pro¬ 
grammazione notturna del nuovo Caffè- 
teatro di Piazza Navona, lunedi sera, 
con uno spettacolo dal titolo « Sindro¬ 
me italiana », realizzato su canovaccio 
di Stefano Benni. 

Eliminiamo subito la citazione di « Ec¬ 
ce Bombo», che a molti sembrerà do¬ 
verosa. e risaliamo più in là. Invece, ad 
Achille Campanile. Non è certo 11 ma¬ 
gro testo di Benni a suggerire questo 
nome, lo è invece il clima costruito dal¬ 
la regia di Lorenzo Salveti, daU’adatta- 
mento di Mario Moretti e dall’interpre- 
tazione dei membri della compagnia del 
Caffè: Massimo Dapporto, Maurizio De 
Razza. Stefano De Sando, Giorgio Giu¬ 
liano e Donilde Humphreys. Come nei 
testi migliori di Campanile il tema ini¬ 
ziale delle singole scene (dieci in tutto, 
li diverso argomento) appare e scompa¬ 
re tra i flutti, sommerso da situazioni 
sensa senso, in un’atmosfera scatenata 
e divagante. 

Qui le situazioni nascono dalla bravu¬ 
ra degli interpreti, anziché dalla fanta¬ 
sia deH’autore. Benni infatti è fulmina¬ 


to a volte da buone idee, ma raramentb 
riesce a portarle avanti organicamente. 
A ciò suppliscono comunque gli attori e 
la regia, dicevamo, che riescono a dare 
al tutto toni da favoletta ottusa e sur¬ 
reale: Massimo Dapporto dà indubbia¬ 
mente il contributo migliore in questo 
senso. ' - 

I temi della satira sono più o meno 
politici, spesso di costume: dalla morte 
del critico teatrale, ricordato dagli ami¬ 
ci in toni vaghi e discorsivamente com¬ 
mossi, al poker di governo, ad una ri¬ 
scoperta delle « canzoni di lotta del pa¬ 
droni », all'uscita del nuovo long plnyng 
del cantante italo-americano, che ricor¬ 
da Jerry Lewis in ogni suo tratto; fino 
a realistiche previsioni di viaggi del 
Papa-Superman sulla Luna e di disastri 
nucleari che si risolvono in crisi dì go¬ 
verno. 

L'estrema accuratezza dell’impre.sa e 
l'attraente, fredda comicità degli inter¬ 
preti creano un andamento piacevolii:- 
simo, e allontanano ogni sospetto di « ne¬ 
gativismo » culturale. 


m. s. p. 


< Vivere non è che Infi¬ 
lare delle abitudini » osser¬ 
va la donna di età indefini¬ 
ta che vaga nei corridoi 
del metrò parigino, osser¬ 
vando uomini e cose ed 
intessendo con loro rappor¬ 
ti frammentari, basati su 
gesti coatti: una rapida, ob¬ 
bligatoria carezza alla boc¬ 
ca deH’attrice raffigurata 
sul manifesto, un dialogo im¬ 
maginario e feroce con l’uo¬ 
mo che le passa davanti. 

Solo alla fine, in mezzo ai 
rifiuti, trova un « renard ». 
spelacchiato e «letterario»: 
ormai il suo passato, rico¬ 
struito a tronconi dalla voce 
fuori campo, si è delineato 
in termini ^ fame e sete 
crudeli, di solitudine infer- 
naie e fantasia galoppante. 



Segnamoci questi nomi: 
sono sei e appartengono a 
bambini delle scuole elemen¬ 
tari, emersi dal Concorso 
nazionale di esecuzione pia¬ 
nistica, bandito dall’Associa- 
zfone musicale « Valentino 
Bacchi ». 

L'iniziativa rientra nell’ 
Anno intemazionale del 
bambino 1979, e ha dato buo¬ 
ni risultati. I sei piccoli pia¬ 
nisti si sono alternati in pa¬ 
gine di Kabalevski e Mar- 
gola (Yung Soon Capanni), 
Falik e Montanari (Antonio 
Simone), Aprea e Schumann 
(Laura Innocenti). Schu¬ 
mann e Grìeg (Ciro Noto). 
Ciaikovski e Debussy (Mad¬ 
dalena Menini), Bacchi e 
Bartòk (Fabio Cialeazzi). 

Valentino Bucchi ha una 
simpatica suite per l’infan- 
zia. Le petit prince — pezzo 
d'obbllgo al concorso — per 
la quale ha avuto una men¬ 
zione speciale Fabio Galeaz- 
zi. La composizione è stata 
poi integralmente eseguita 
da Serena Marotti. 


La Roma 
dì Francesco 
Trombadorì 
a Palazzo 
Braschì 

Oggi alle 18 viene inau¬ 
gurata, nelle sale di Pa¬ 
lazzo Braschi, la mostra 
di paesaggi romani del 
pittore Francesco Tromlia- 
* dori. Saranno presenti il 
, sindaco di Roma Luigi 
' Petroselli e il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertinl. 

, l’esposizione apre un 
. nuovo ciclo di attività che 
, il moseo di Roma e la 
Galleria comunale d’arte 
' moderna si propongono 
^ di pros^ire dedicando 
: mostre agli artisti più si¬ 
gnificativi del '900 italia¬ 
no. 


At Teatro in Trastevere 


Un vuoto esistenziale 
nella pellìccia della 
« Donna col renard » 


Cosi la pelliccia diviene fun¬ 
zionale al suo isolamento, e 
ne assorbe ì contraccolpi, al 
di là dello schermo opaco 
che delinea la scena della 
Donna col renard. 

Rappresentato al Teatro 
in Trastevere, sala A. que¬ 
sto monologo a più voci (tut¬ 
te interiori) è tratto da una 
opera di Violette Leduc. la 
autrice della Bastarda, ed è 
allestito dalla Compagnia 
Teatro Perché di Bologna, 
per rinlerpretazione dì ■ Sil¬ 
vana Strocchi, la regia e 
Tadattamento teatrale di Ga¬ 
briele Marchesini, la sceno¬ 
grafia di Paolo Baroni e le 
musiche di Marco di Marco. 

L’attesa tutta inventata di 
una donna che lentamente, 
inavvertitamente scivola ver¬ 


so la mendicità, l’andamen¬ 
to drammatico quasi invo¬ 
lontario. in un clima di so¬ 
spesa immobilità, sono resi 
da un’ambientazione che ha 
i toni tristi di una sporca 
bolla di sapone cittadina, da 
una voce fuori campo che 
segue i movimenti ripetitivi 
della donna, da musiche e 
vari elementi che suggeri¬ 
scono una Parigi povera e 
convenzionale degli anni ’50. 

Tutto funziona, ma pur¬ 
troppo la Strocchi si arena 
su una prima indovinata in¬ 
tuizione del suo personaggio, 
e non se ne discosta, ren¬ 
dendolo così monocorde e 
iterativo, anche al di là di 
ciò che la parte suggerisce. 

m. f. p. 


Pianisti di dieci anni 


Una lezione 
impartita 
dai ragazzini 


I ragazzini, alle prese con 
il pianoforte — e hanno sve¬ 
lato una grinta consapevole 
— sono stati avidamente se¬ 
guiti dal pubblico e da una 
piccoletta che manifestava 
poi le sue impressioni con 
particolari ' cenni d’intesa 
scambiati con la bambola. 
Alle due ascoltatrici — la 
bimba e la bambola — è 
piaciuto soprattutto Ciro No¬ 
to quando ha eseguito la 
Marcia dei nani, di Grieg. 

Al concorso di esecuzione 
era abbinato quello di com¬ 
posizioni per l’infanzia, e 
sono venuti alla ribalta ot¬ 
to nomi di giovanissimi com¬ 
positori che hanno, ' però. 
deH'infanzia un’idea astrat¬ 
ta o convenzionale: l’infan¬ 
zia come una stagione dove 
tutto va bene, purché sia 
« facile ». 

Gli stessi autori hanno e- 
seguito le loro composizioni, 
ma la bimbetta con la bam¬ 
bola non ha resistito, e si 
è addormentata. Gli «stu- 


dietti ». le melodie per « cin¬ 
que dita » (e quante, se no?) 
non hanno avuto una gran 
presa. Il meglio, diremmo, 
era nelle nenie popolari 
(canti slavi) del triestino 
Fabio Nleder (1957). Gli al¬ 
tri autori erano Antonio Di 
Pofi (Roma, 1956), Alberto 
Magnolfi (Firenze. 1961), 
Leonello CapodagUo (Len- 
dinara 1945). Alessandro Sol- 
biati (Busto Arsizio, 1956), 
Marco Persichetti (Roma, 
1957), Bruno Zanollni (Mi¬ 
lano. 1945) e Ruggero Laga- 
nà (Milano. 1956). 

Sono stati distribuiti dl> 
plomi e doni, con l'augurio 
che la musica entri nell’or- 
dinamento scolastico fin dal¬ 
le elementari, nel cui ambi- 
. to non si fa nulla o si fa po¬ 
chissimo. E. invece, si può 
fare moltissimo, come han¬ 
no dimostrato i piccolissimi 
pianisti. 


•. V. 


Molto successo al teatro Olimpico 

Thomas Mann 
evitato da 
Eschenbach 


Gli amici e gli ammirato¬ 
ri di Beethoven — dice Tho¬ 
mas Mann — nelle opere 
dell'ultimo periodo. « sape¬ 
vano scorgere solo una de¬ 
generazione di tendenze che 
il maestro perseguiva con un 
eccesso di speculazione, con 
minuziosità e scienza esage¬ 
rate». Le ultime tre Sonate 
per pianoforte (Op. 109. Op. 
110 e Op. Ili) sono la testi¬ 
monianza più impressionan¬ 
te di tale ricerca. Naturale, 
quindi, che un vastissimo 
pubblico sia accorso ad a- 
scoltarle al Teatro Olimpico 
(mercoledì), eseguite per 1’ 
Accademia filarmonica da 
un pianista di classe, quale 
Christoph Eschenbach. 

In queste Sonate, Beetho¬ 
ven scava nei rapporti tra 
intensità e durata, giungen¬ 
do. alla fine di questa evo¬ 
luzione (ossia neU’Arieffo 
deirop. Ili), alla sospensia 
ne completa del corso del 
tempo, raggiunta attraverso 


le variazioni. 

Christoph Eschenbach (e 
nel nome aleggia la presen¬ 
za di Thomas Mann), osser¬ 
vando un tempo lentissima 
qui come in altri momenti, 
inserendo ritardi non sem¬ 
pre prescrìtti, suonando a 
volte troppo forte, non ha 
reso, però, a tele lettura di 
Beethoven il «servizio» che 
le avrebbe offerto una ese¬ 
cuzione più asciutta ed es- 
senziala quale quella, del 
resto, che lui stesso fornisce 
in disco. 

Nel bis abbiamo apprez¬ 
zato il grande Eschenbach 
che ha interpretato splendi¬ 
damente il movimento cen¬ 
trale del Concerto italiano, 
di Bach, nonché 1 due mo¬ 
vimenti estremi della Sona¬ 
ta conosciuta come «Chiaro 
di luna». 

Caloroso il successo. 

c. cr. 


t 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piizia B. Gigli, S • tei*- 

lono 463641) 

Oggi all* 20,30 (luori abb. ree. 12), itala 
tvppresenlBziont dt > L'tiiair d'tmora > opera in due 
atti di Felice Romani, muilca di Gaetano Oenizatti. 
Maestro concertatore e direttore Argeo 0u*<1r«, re¬ 
gia di Filippo Crivelli, maestro del coro Giuseppe 
Picciilo, scene e costumi di Cario Savi. Interpreti 
principali; Daniele Maxiuceto, Luigi Alva, Alberto 
Rinaldi, Rolando Panerai, Giovanna Di Rocco. 

Domani «ile 20,30 (in abb. alle « Prima Serali » 
ree. 13), primo rappresentazione di « Tosca » me¬ 
lodramma in tre atti di G. G'acosa e 
musica di Giacomo Puccini. Maestro concerlotore a 
direttore Daniel Oren, ragra di Mauro 
maestro del soro Giuseppe Piccino, scena di Adolj 
Hohenstein realizzate da Ettore Rondelli, costumi di 
Anno Anni. Interpreti principali: Rama Kab^vansku, 
Veriano Luchefli, Rari Nurmea. Franco Pugliese. 
Pzoio Mazzetta, Mario Ferrara, Fabrizio Valeri, Nino 
Mandolesi. 




r 


Concerti 


AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 390713) ' 

Domani alle oro 21 ’ 

Concerto sinfonico. Direttore: Jerzy Semkow. Vio- 
lìnUla: Salvatore Accardo, Bela Bartok. Concerlo 
per violino e orchestra. Beethoven sintonia n. 2 
In re maggiore op. 36 . 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361 - VI Cir¬ 
coscrizione) 

Ore 20,45 . , _ 

Presso la Chiesa di 5. Benedetto in Via del Gszo- 
metro, 23. L’organista Luisa D’Angelo suona mu¬ 
siche di Vivaldi, Bach. Bossi, Frank. Ingresso 
libero. . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di V e 
della Conciliazione - lei 6541044) 

Oggi e domani alle ore 21 

Concerto diretto da Heimuth Rilling (tagl. n. 9). 
In programma: Bach. Cantata BWV 151 per soli, 
coro e orchestra: Ileana Cotrubas (soprano), San¬ 
dra Browne (contralto). Aldo Baldin (tenore), 
Wollgang Schone (basso). Maestro del coro: Giu¬ 
lio Bcrtola. Biglietti in vendita^ oggi e domani 
delle ore 17 in poi all’Auditorio. 

MUSICA INSIEME (Sala della Cancellerie - Piazza 
della Cancelleria) 

Ore 21,15 

Il gruppo Musica Insieme presenta « Ars Anti¬ 
qua a e « Ars Nova a. Mus'che di Leonino, 
Adam de la Halle. G. De Machaut. F. Lendini, 
J. De Fiorenti^. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Vie dei 

Due Macelli, 75 tei. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Tunna. in: «Oh ■ di Ce- 
stellacci e Fingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Paizra S. Apollonia, 11/a tei. 5894875) 
Ore 21,15 

■ Grand'Hotello a di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - tei. 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschal in: « Il naso luo¬ 
ri casa a commedia scritta e dirette da Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita solo al botteghi¬ 
no tutti i giorni dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piazza del Gesù • tele¬ 
fono 6797270^6785879) 

Ore 21,15 

Fiorenzo Fiorentini presenta: c II borghese gen¬ 
tiluomo a di Moiiirc Regia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini e Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 tal. 4756598) 

Ore 21,15 

La Compagnia Stabile con Aroldo Ticri, Giuliana 
Lojodicc in: < La maschara a il vette a di L. Chia¬ 
relli. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 tal. 862948) 

Ore 21,30 

La Cooperativa "Napoli Nuovo 77" in program¬ 
mazione con f’ETI presenta: m La Piana > di .G. 
Gleifeses e M. Mete. Regia del Collettiva. Mus'chc 
di Eugenio C. Bennato. 

DEI SATIRI (Via di Grottopinta, 19 - toi. 6565352- 

6561311) . 

Ore 21,15 

La Coop. C.T.I. presenta: c L’importanza di es¬ 
sere... Ernesto » di Oscar Wiida. Regia di Paolo 
Paoionl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 tei. 462114) 

Ore 20,30 (penultima replica) 

"Emilia-Romagne Teatro" in collabotozionc con il 
Teatro Eliseo presenta: «Como lo lofiio • di G. 
Giacosa. Regia, scene e costumi di Giancarlo Sepe. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionole, 183 tei. 465095) 
Ore 21,30 

La compagnie di Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: ■ O di 
uno o di nessuno > d- Luigi Pirendedo. Regia di 
Giuseppe Patroni Gnth. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei 803523) 
Ore 21 (abb. turno speciale) 

Il Teatro Stabile deii'Aquiie presenta: « Casa 
Mozart > testo e regia di Alberto Gozzi. Musiche 
di Wolfgang Amadeus Mozart. (Ultimi tre gisrni). 
ETI-OUIRINO (Vìa M. Minghetti. I tei. 679458SI 
Ore 21 

Eduardo in- ■ Il berretto a sanagli > di Luigi 
Pirandeito. Regie di Eduardo. (Il 1. gennaio ul¬ 
tima replico). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 (abb. spac. 1. turno) 

La Comp. Edmonda Aldini - Duilio Del Prete con 
la partecipazione di Cechi Ronzoni in: « il cavaliere 
del pestello ardente » di Duilio Del Prete da 
Bceumonl-Fletcher. Regìa di Edmonda Aldini. 
GIULIO CESARE (Via'e Giulio Cesare ■ tei 353360) 
Ore 21.15 

« Hai mai provato nell'acqoa calda? » dì Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regìa di Waiter Chiari, 
Ivano Monti e Gastone Pescucci. 

MONGiOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Angolo Vi* 
C. Colombo - Tel 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro d’arte di Roma" presente: 
m Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Pranotazioni ed inlor 
maziom dolle ore II a.le Ile dalle 16. 


RIPAGRANDE (Vicolo S Francesco a Ripe, 18 • 
tei S892697) 

Ore 21,15 

• La bottegra dell’orslo ». di Papa Wojtyla con 
A. Bosic. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6S42770) . 
Ora 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" in: « La Pignatta annisepsta • due 
tempi comici di E. Liberti da T.M. Plauto 
Regia de:''autore. 
i TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo Bernini, 
22 tei. 2777110) 

Ore 21 .. .. 

La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" pre¬ 
senta: ■ Ciò tanto bisogno di alleilo a, novità in 
due tempi di Benito Deotto. Regia dall'autore. 
Prenotazioni dalle 10 alle 17. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
Dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 

il Tzatro Popolare di Rome d'relto da Maurizio 
Scaparro presenta: « Andria > di Nicolò Mach’a- 
velli. Regia d. M Bernerdi. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d’Alrict, 5 - tela- 
tono 736255) 

Ore 21 

La Compagnie di Ileana Ghionc reciterà alcune 
scene del dramme: « Casa di bambola » di Ibsen. 
La par’ecipazione è gratuita. 

DEI SERVI (Via de Mortaro. 22 tei 6795130) 
Ore 21 

La CBN presenta: ■ Arlecchino bianco * due elli 
di Marino Mengoni, 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, S2 • 
tei. 5817472) 

Saia A - Ore 21,30 

La Compagnia Teatro Perché di Bologna presen¬ 
ta: m La donna con Renard di Violetta Ledue >. 
Regie di G Marchesini. 

Saie B - Ore 21,30 

Alfredo Cohen in. « Mezzalemmena munachella > 
di Alfredo Cohen e Antonel’a Pinto. 

Sala C - Ore 21,30 

Il gruppo La Vampesse presenta; « Balocchi e 
profumi > di Milena Dabbieco. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo, 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21 

Le Compagnia Teatro Frontale presente: « Eddy » 
dì P. Riccardi. Regia deirautore. 

ABACO (Lungotevere Melimi, 33/a tei. 360470S) 
Ore 21 

L’Aleph Teatro presenta: « La falena > di Cate¬ 
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, S ang Piazza Navona. 88 telafono 
659647) 

Alle 20,30: ■ Serata erotica >. Testi di Jarry Vi- 
trac, lonasco, Tardieu, Arrabat tradotti ed adottati 
da Merio Moretti, Alle 22: « Sindrome Italiana a 
di Stefano Senni. Regia di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tei 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: ■ O 
love you, BucowskI a regia di Lorenzo Piani 
(prove aperte). 

LA BILANCIA (Via Montebailo, 76 tal. 4754478) 
Ore 21.30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: ■ E Hum- 
phrey Bogart entrò dalle finestra a, scrìtto, diretto 
ed interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo. 1 tei S817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Belle!" In; « Bionda fragola a. 

LA MADDALENA (V^a della Stelletta, tB - tele¬ 
fono 6S69424) 

Ore 21,30 

« Suor Juana a di Dacia Meraini. Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 ■ telefono 
576162) 

O'a 21 

« Luogo -f Beraagito a, testo, scena e reg’a d! 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 
PARNASO (Via S. Simone, 73 • tei. 6S64192 • 
Via dei Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. Affiori Insieme presenta: « La lully ab¬ 
bandonata a ovvero ■ Amore crudele riccioli na¬ 
turali a. Regia di Lucia Ragni. 

TOROINONA (Via degli Acquasparta, 16 - Piazza 
Zanardelli) 

' Ore 21,30 

* L’altro amore a di Victor Cavallo. ' ' ' 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola • Zona AI- 
beronc tei 780302) . , • ■ ' ‘ • 

Alle ore 17,45 e alle 21,15 
La Grande Compagnia deila Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante delta TV Robertino in: « Er 
posteggiatore romano >. Musica e canzoni di Ar¬ 
mando Dei Cupola. Posti numerati L. 2.000/ 

L. 1.500. 

L’ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casale di 

S. Basilio, di fronte ex cinema Reno) - telefono 
4124729) 

Domani alle ore 21,15 e domenica ' alle L7,30 
■ inti lllimani in concerto a. Ingresso L. 2.000. 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.G. Belli. 72 • 317715) 

Ore 21.30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta; « Pro¬ 
totipi tight Matematic visien a un lavoro teatrale 
dì Marcello Sembati. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. S896974) 
Ora 17 

La Coop. SpazioUno presenta prove aperte de: 
a I custodi delle nuvola a favola per grandi e 
bambini diretta da Manuela Morosini. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61) 
Il teatro Maschere presenta: • Fata strega donna a 
incontro di teatro-cinema-fotografia. 

MISFITS TEATRO 
Ore 21 

Il C.S.R.E. presenta; a Amera a di Vanni Mani¬ 
chi - studio per EIcktra - For You Sibilla Aleramo. 
Reg-a di Eugenio Miccini, musiche di Giovanna 
Marini, film di Rodolfo Meli. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fico, 3 • tei. 6547714) 
Ore 21,15 

Contact-improvisation. Danzano: Irina Harris, Lu¬ 
cia Latour. Susanna Liso, Italo Piatitili, Patri¬ 
zia Politi, Ariella Vidach. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• < Il barrotto a tonagli s (Quirino) 

• « Andria » (Argentina) 


CINEMA 


• « Il fantatma del paleoteanicoa aI- 
cyona) 

• « I guarrlarl dalla notte a Appio, Gar¬ 
den, Beltito) 

• < Il prato a Archlmeda) 

• ■ Esecuzione al braccio 3 a (Blue 
Moon) 

• t Chiedo alilo a (Capranichetta) 

• « Apocaiypse now a Metropolitan, Su- 
percinema) 


• ■ La classe dirigente a (al Pasquino, 
in inglese) 

• ■ Sindrome cinese a (Quirinetta) 

• «il matrimonio di Maria Braun a 
(Rivoli) 

• « Un dollaro d’onore a (Uiiaaa) 

• «La battaglia-di Algeria (Adam) 

• ■ La merlettala a (Augustus) 

• «La strana coppia a (Boito) 

• « Naahville a (Clodio) 

• « Corvo Rosso, non avrai il mio scal- 
- poi a (Rialto) 

• «Totò nella fossa del leoni a (No- 
mentano) 

• «Lancillotto e Ginevra a (Eequillno) 

• «Animai houta a (Mignon) 

• « La lettera scarlatta a (L’Officina) 

• « GII invincibili a (Sadoul) 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini in: « Ta|«, fila Mastro TilU! », di 
Mario Amendola. Reg'e di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 - tei. 6544783) 
Ore 21.30 

Roma cabaret. Con: Paola Feny e C'audio Talocci. 
Al piano: Gilberto. 

PIPER SHOW Al. GATTOPARDO (Via Mario da’ 
Fiori • tei. 6784838-854459) 

Alle ore 22,30 c 0.30 supcrspetUcolo musicale: 
■ Nella calda ». Apertura locate ore 20,30 
TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • fot. S894667) 
Alle ore 22 e alle 0.2 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi a la sua 
chitarra AI pianoforte Maurizio Marcilll. 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala. 67 - tele¬ 
fono 5895172) 

Ore 21,15 

La Coop. Teatro de Poche presenta: ■ Amore 
mio perché hai sposato una prostituta? >. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 tela- 
tono 483718-483S86) 

Ore 21,30 

^rlo Loffredo e la « New Orleans Jazz band ». 
CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Pmzza Navona. 88 • teielono 
659647) 

Ore 18 

' Musica Latina • Ritmi latini c Sud-amerìcani. Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi. Franco Corvascc, Pao¬ 
lo Getti. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • M. 589237) 
Ore 21,30 

« Work aong and country music » recital di Su¬ 
sanna Castel Viva. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini, 3 • tei. 6544934) 
Ore 21,30 

« Mandrake Som a quintetto. 

PENA del fRAUCO (ARCI Via Fonte dell’Olio • 
tei. 5895928) 

Ora 22 

Folklore sudamericano: Deker folklorista peruvia¬ 
no, Carlos Rivai tol.klorista uruguaiano. Romano 
chitarrista internazionale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

.(Via (Jalvani, 20) • . - 

Domani file ore 21 " < ' ' - ‘ ’ 

Trio di Chitarra (C. Ciasca, M. Lazzaro, M.' 
Nardi). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via dal Mascherino. 94 
tei. 654034B) 

V Ore 21 r 

Per. la prima volte in Italia II. * Golii Washbeara 
*' ian Band». Prthotazion! dalle 16 in poi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 - tei. 3662837) 

Ore 21 

-' « Concerto Jeiz Successora » Claudio Corvini (trom¬ 
ba), Fratarnale Virgilio, (trombone). Fibio Forte 
(trombone),'Aldo Sferra (chitarra), Stefano.Ra- 
dizza (basso), Fabrizio Sferra (batteria). 


Attività per ragazzi 


ALBERICHINO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Tutti i lunedì e i giovedì alle 16.30 corsi dì 
- laboratorio taatrale per bambini 5-10 anni, in¬ 
formazioni tal. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Riari. 81 
tei. 6568711) 

Ore 17 

"La nuova opera dei burattini" presenta; « Il 
«ocionaeee dal ra » dì Morandi-Volpìcetlf. Regìe 
di Angela Bandini. Burattini di Moria Signoretli. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 tei. 5912067) 
Sede legate: Vìa Cerio delle Rocce 11 • Teiefo- 
no 2776049 731 dOS-S. 

Ore 16.30 

» Anche le gabbia hanno le ali », spettacolo musi¬ 
cale di Sandro Tumineili Con- i pupazzi di Lìdia 
Forimi. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 tei. 7822311 Segreteria) 
Alle ora 17 precise. Teatro Stabile per Ragazzi. 
Incontro teatro-animazione; * Gli artigiani del 
gioco », « La ballata di Re Filippo XII » dt Ro¬ 
berto Calve. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

VIDEO 1 CANALE 64 . 
PROGRAMMI A COLORI 
19,00 Teiegiomale. 

19.20 Megafono. Rubrìca slnda- 
caie 

19.50 FILM: < La pattuglia irt- 
visibils » 

21,05 Partiamo di droga 

21.50 Cartoni animati. 

22.00 TG - Qui Roma 

22.30 Caicisticamente pariando, 
:o'i Ciccio Cordova 

23.10 FILM: • Evviva il g«ne- 

ra.e Jose » 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 
14,CO Ca.'tallone 

14.20 TELEFILM. Serie < Gli 

sbandati a 

15.10 FILM: < Giarabub > 

16.30 Cartoni an.mati: < L’ape 
.Maga » 

16,55 TELEFILM. Serie « Huck 

F nn ■ 

17.20 FILM: * Crìminal 
19,00 Nella citta 

19.35 Cartoni animati: « Favole 
a leggende » 

20.00 Megafono sindacale 

20.35 Arturo e il lavoro 
21.00 TELEFILM. Serie « I te¬ 
sori del castello senza noma a 

21.30 Che tempo farà. Pre/isio- 
nt per il week-end, di Edmondo 
Bernscca 

21,40 FILM: ■ Simbed H mari¬ 
naio » 

23,05 TELEFILM. Serie ■ Gli 

sbaidalì » 

23,53 FILM: • Il mistero del 
laico > 


story » 


SPOR 


Rema UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

14,00 English ia aasy 

14,30 FILM 


16.00 Le nostra abitudini 
10,00 II giornalino 

15.30 TELEFILM 

19,00 TELEFILM. Serie « Mon- 
ty Nash > 

19.30 Astrologia: camminiamo 
insieme 

20.00 NoHzie SPQR 
20,10 Dirittura d’arrivo 
20,35 FILM 

22.30 Faccia a faccia 

23.30 Oirittura d’arrivo 
24,00 FILM 

1,20 Notioa SPQR 

TELEROMA 56 

UHF SO 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Voca Campidoglio 

14.30 FILM: ■ La città accusa » 
10.00 Concerti '79 

16.30 FILM: ■ La otta rubata » 
10.00 Uffa ia ricerca! 

10,00 TELEFILM 
19,40 Hobby sport 
2030 Concerti '79 
21,00 Flash 

21.30 TELEFILM 
22,00 Comm. politico 

23,00 FILM; ■ La vita è mera- 
vìgiiosa > 


GBR 


Reme UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: < Il tesero delia 
montagna a 

15,20 FILM: ■ L'owenturiero dei 
due mertdi » 

10,55 Cartoni animati. Serie 
■ Falco H superbelide » 

1730 • SUPERCLASSIFICA 
SHOW a 

10.30 Cartoni animati; « Gol- 
ing » 

10,00 

19.30 

20,eo 

20.30 

20.40 
21,00 

cinema 


Pop, rock a soul 
TELEFILM 
Cresciamoti insiama 
Partitissima goal 
Andiamo al cinema 

fronde, erande 


21,30 TELEFILM. Se.-ie 
nio Lupin III » 

22.15 FILM 
23,55 Proibito 
030 FILM 


Arse- 


QUINTA RETE 


Rome UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 
14,05 TELEFILM. Serie < L'i¬ 
spettore Regan » 

15,00 Caccia al 13 

15.30 Cerrtocittè 

1030 La grande pallina blu 
16,55 TELEFILM. Della serie 
* Guerra tra galassie » 

17.20 Cartoni arrimati 
10,35 La grarsde poiiina blu (re¬ 
plica) 

19,00 Magia della latm 

19.30 Grand Prìx 

20.30 TELEFILM. Seria « Quel- 
la casa traila prataria » 

21.30 TELEFILM. Serie « Papà 
ha ragiona a 

22.00 TELEFILM. Serie « Il be- 
rone » 

23,00 Tutte calde con; « Roma- 
Lazio > 

23.30 FILM: « La monache di 
S. Arcangelo a — Ouonenotte 
con Minnie Minoprie 

TEIEREGIONE 


45 

PROGRAMMI A COLORI 
730 FILM: c A j gia s il fantasti¬ 
co superman a 
9,00 FILM: c Ooomerang a 
10,30 FILM: • Pistola calde a 
Tucson a 

12,00 Cartoni animati 

FILM: « Delitto al vtle- 

» 

FILM: « Zerro a 
Rio diratto con... 

Disco Time, con Angela 


12.30 
dromo 

14,00 

1530 

10,15 

Leon 

17,00 

10.30 


FILM: < Leo mignonites e 
« fUPIRCLASSiFICA 
SHOW • 

10,30 Trailers 
10,50 II periscopio 


20,00 Giornale TR 45 

20,50 FILM: « Il tesoro dì Rom- 
mel a 

20.30 Un parlamentare 

20,50 FILM; c I criminali della 
metropoli » 

22.45 Ciao, come stai? 

23.30 Incontro di caldo 
1.00 Giornale TR 45 

1.30 FILM (R 10.30) 

3,00 FILM (R ore 17) 

■ 4,30 FILM (R ore 7.30) 

0.00 FILM; • Il segreto della 
maschera rossa » 

TVR VOXSON 

Room UHF 50 
PROGRAMMI A COLORÌ 

035 Previsioni tempo 

7,00 TELEFILM. Della serie 
« Wanted » 

7.30 Obiettivo sulle stelle (R) 
0,00 FILM; < Amore in quattro 
dimensioni > 

9.30 TELEFILM. Serie < Lare- 
mie » 

10.39 FILM: « Le campane dì 
Santa Maria » 

12,00 Cartoni animati; « Jceg 
Robot a 

12.30 TELEFILM. Delia serie 
< Heidì > 

13.00 TELEFILM. Della serie 
« Lasde » 

1330 Obicttivo sulle stelle 
14,00 L'oggetto smarrito con C 
Moroni 

14,15 Rediotelegiorrtelc 

14.30 FILM: c Sotto e chi toc¬ 
ca a 

10,00 Dedicato a voi 

17.00 TELEFILM. Serie « Spec- 

Iremen a 

, 1730 TELEFILM. Della serie 
■ Heidi a 

, 10,00 TELEFILM. DcHa serie 
« Lessic > 

10.30 Certeni enimati: « Jecg 
Robot a 

10.00 Architettura 

10.30 L'oggetto smarrito 

10.49 TELEFILM. Seria < Pro- 
icct UFO a 

20.50 FILM: « Il magnifico e- 
migrante a 

22.40 Incontro di calcio 

0.30 FILM: « Quelcune he tra¬ 
dito a 

3.45 FILM 
5,00 FILM .' 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 • 
Sede .eya.e, vu Lane Uei * Koc.^ 1 1 le-eloni 
2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 10: ■ Che 
cosa bolla in pentola ». c/o la Scuola Matarna 
di Via dei Salici. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

■Alle ore 10 e alle 15.30 

< il Trappoliera » regia e testo col!. La Baracra 
di Bologna. 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro di Via Galvani - tal. 5730B9-35829S9) 
Ore 16,30 

Il Settore Regazzi di Spazio-Zero presenta: « Pen¬ 
te Dattilo » di Dora e Pier Luigi Manetti. 
PARNASO (Via 5. Simone 73, ang. Via dei Coro¬ 
nari - tei. 6564192) 

Ore 17 

La Coop. Attori Insieme presenta: ■ Il mago Tom- 
Bù ». scritto e diretto do Lucia Ragni. 

LA MADDALENA (Via della Slelletla, 18) 

Ore 17,30 

« Trafilco dolci e smog a presentato dalla Com¬ 
pagnia La Coda di Paglie (Marisa Di torio, 
Renata Pilloli, Anna Tonazzl). Burattini. 
L’ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Vìa Casale di 
S. Bssilio, di fronte ex Cinema Reno - teletono 
4124729) 

Alle ore 10. Rassegna Teatro per Ragazzi. « Sto¬ 
rie, ovvero 15 volte Teatro nel Regno di Basilio 
il Santo > Ruota Libera: « Storia di Petresinella ». 
SPAZIO TEATRO (Via Sabotino tei 389614) 
Alle 10,30: «La storia della strega Giamauba ». 
Atte 16,30: « L’albero ». Alle 20,30: « Il bevi- 
lore di vino di Palma ». 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piez 
za Rocciamelona, 9 tei. 894006) 

Sono aperti i corsi c laboratori permanenti dì 
formazione: 1) la palestra del teatro; 2) cantare 
e parlare; 3) immagine e movimento- 4) quan¬ 
do il clown diventa personaggio 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI lORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 tei. 3963812) 
Sono aperte le Iscrizioni si corsi di musica, in- 
. stese, fotogratia. 

M.T.M. (VJe S. Telastoro, 7 - tal. 6382791) 

Sono aperte la iscrizioni al seminano di acroba¬ 
zie e gìecolarie da circe tenute da Samuel Jornot. 
Per informazioni talelonare el 6382791 dalla 10 
alla 13 e dalle 16 alla 20. 


Cineclub 


CINECUJB ESOUILINO (Vie PeoHna, 31) 

V Ane fBtSO.i 20,15. 22: « Lanclllotte e Ginevra» 
(Lancctot du Lac) di Roberto Bresson (1974). 
MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 

Alle 18. 23, 01: « Mildrad PItrct » (Il romanzo 
di Mìldred) di M. Curtiz. 

POLITECNICO CINEMA {Via G.B. Tiepolo 13/a) 

- Ore 18, 20.30. 23; a Germania ih eutunao » di 
un collettivo di registi dei Nuovo Cinema Tedesco.- 
MIGNON (Via Viterbo, 15 Tel. 869493) 

■ Anima) House ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vis Cas¬ 
sia, 871 ■ tei. 3662837) 

Concerto yazz- 

SADOUL (Via Gvibaidi 2/s Tel 581379) 

Alle 17,30, 20. 22.30; ■ Gli invincibHi > dì Fritz 
Lang (1947). 

CR-S. IL LABIRINTO (Vis Pompao Magno, 27 - 
Tel 312283) 

Ore 18.15-22,30: « Picnic ad Hanging Rock » d! 
P. Weir. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LORENZO (Via dei Ve- 
stini, 8 - tei. 4953951) 

Alle 20; ■ Timur a la sua banda » di Razumny) 
(1940). 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE (Via Capraia. 81) 
Alle 17,30 e 20,30: ■ Il conta Vracula » di Jesus 
Franco. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Vìa Benaco. 3 Taltfo- 
no 862530) 

Alte 16,30, 18,30. 22,30: ■ Guardarsi nello spec¬ 
chio degli altri » di Fulvio Wetzl; ■ Romance sen¬ 
timentale » di S.M. Eizenstejn e dì G.V. Alexan- 
drov; « La Ictttra scarlatta » di Wim Wenders. 


Prime visioni 


ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1.200 
La BBaizatta con N. Manfredi • Satirico 
ADRIANO Ipiezza Cavour 22. rei 352153) U 3000 

10 sto eoa tfi ippepotaosi (Prima) 

(16-22,30) 

ALCTONE (via L Lesina 39. t. 8380930) L. 1S00 

11 fantasma dal polcosconico con P. Williams - 
Satirico - VM 14 

(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE (vìa Monteballo 101, 
tei 481570) L. 2500 
Chiuso del restauro 

AMBASSADE (v A Agiati 57. t. 5408901) L. 2500 

10 sto con gli ippopotmni (Prima) 

(16-22,30) 

AMERICA (V. N. det Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
Le patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Semoione 18. tei 890817) L. 1500 
Mi scappa la pip) popò (Prinm) 

ANTARES (v.ie Adriatico 21. tal 890947) L. 1500 
Assassinio sol trono con M. Rutherford - Giallo 
(16-22.30) 

APPIO, (vis Appla N. 56. tei. 779638) L. 2000 
- Kaadiio femmina fiora fratto 
(16-22,30) 

AQUILA fvia L'Aquila 74, tal. 7594951) L. 1200 
Delbio d’amora 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71. tal. 
875567) U 2000 

11 prato con J. Rossoliini - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON (vis Cceronc 19. tei. 353230) L. 3000 
Manbattan con W. Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, tei. 6793267) U 2500 
Il sJ fnof c desìi anelli di R Bakshì D'animazione 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
A ra go sta a colaeiona con E. Montcseno • Satirico 
(16-22.30) 

ASTORIA (V. di V aelartfi 6. t. 5115105) L. 1500 

Mi scappa la pipi pop* (Prima) 

(16-22.30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 1500 
L'ìmbraneto con P. FreiKO - Satìrico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (V. Tuscoiene 745. t. 7610656) L. 1200 
Merito ih pros a con G. Jackson - Satirico 
(16-22.30) 

AUSONIA (vio Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
• - studenti L. 700 

Temmy con flì Who • Musicale 
BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
La merfe ftai e con J. Hopperf - DrammoHoc 
(16-22,30) 

BARBEBINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
The chaoap • Il ramptene con J. Voight - Senti- 
mentaie 
(15.30-22.30) 

BBLSITO (p ia M d'oro 44. tei. 340887) U 1500 
Maochio femmina Nora fratto 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoid 53. t. 481336) 

• L. 4000 ’• 

■sscBilaai N braccio tra con B. Davison - Dram¬ 
matico • VM 18 
(16.30-22.30) 

CAFITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
,Oli aiiNnalll • D'entmezione 
(16-22^0) - 

CAFRAN1CA (p.sa Ceprenice 101, tei. 6792465) 
L 2500 

Amarsi? che «aeino con J. L- BIdesn • Senlimtnlalo 
(16-22,30) 


CAPRANICHETTA (piazza Montadtorlo 125. tal. 
6796957) L. 2500 
Chiado asilo con R. Benigni - Salir co 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza-Cola di Ritnzo 90, tal. 
350584) L. 2500 

L’imbranalo con P Franco Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
NIck Carter quel pazzo detectiva amaricano (Prima) 
(16,15-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1200 
La più grsnda vlllorit di Jaag Robot - D’anima¬ 
zione 

DIANA (via Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Clovanrtona Cesclalunga con E. Fcntch - Comico 
VM 14 

DUE ALLORI (v. Catllina 506, t. 273207) L. 1000 
Squadra anilgangstar con T. Milian - Com'eo 
EDEN (p. Cola di Riamo 74. t. 380188) L. 1800 
- Jeaus Chriit supersiar con T Nee-cy Musiod.e 
EMBASSV (via StoppanI 7, tal. 870245) L. 3000 
The wsnderers 1 nuovi guerrieri con K Vani 
Avventuroso VM 14 
(15.45-22,30) 

EM^PIRE (v,ie R Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La palata boilenta con R Pozzetto Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.zB in Lueina 41, tal. 6797556) L. 3000 

I viaggiatori della sera con U Tognazz Satirico 
'.VM 14 

(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Misterla con 5. Farrell - Drammatico - VM 14 
EURCINE (VIS Liszt 32, te'.. 5910986) L. 2500 

II melato Immaginarlo (Prima) 

(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E Monlesasio Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (V. BIssolatI 47. t. 4751100} L. 3000 
Il melato Immaginarlo (Prima) 

(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N Oa Tolantino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

A noi due con C. Oeneuve - Sentimentile 
- (16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 

I guerrieri della notte dì W. Hill Drammatico 
VM 18 

(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Remo e Romolo con G. Ferri • Comico - VM 14 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43, tei. 864149) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. VohI 
Avventuroso • VM 14 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Gli artstegiHI -, D’animazione ., 

(15,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, f. 6380600) 
L. 2500 

The wianderers I nuovi guerrieri con K. VohI ■ 

Avventuroso - VM 14 

(16.10-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A Arkin Sa¬ 
tirico 

(15,30-22.30) 

KING (vìa Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 

II malate immaginarlo (Prima) 

(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1. tal 582495) L. 1600 
Gli aristogattl • D'animazione 
(15.30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176. t, 786086) L. 2500 
L’imbranale con P Franco Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso P9I restauro 

MERCURY (V. P. Castello 44, t. 6S61767) L. 1500 
Vedeva di giorno amante di notte 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo hm. 21. tei. 
6090243) U 1500 

Marito In prova con G. Jackson - Satirico 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (via del Corso 7. lei. 6789400) 
L. 3500 

Apocaiypse now (Prima) 

(15,45-22,30) . 

MODERNBTTA (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

' Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L 2500 
Il commissario di ferro con M. Merli - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. t. 780271} L. 2500 

10 sto con gli ippopotami (Prima) 

(16-22,30) 

NI ACARA (via P. Matti 16, t. 6273247) L, 1500 
Mi scappa la pipi pepò (Prima) 

(16-22,30) 

N.I.R (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Capitan Rogers con G. Gerard - Awanturoso 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18, T. 789262) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.ze G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 

Nell’anno del signora con N. Manfredi - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 

11 principe a la ballerina con M. Monrol - Scnti- 
mentaie 

(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
■ Manhattan con W Alltn Scntimentala 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo dai Piade 19. t. 5803622) I_ 1200 
The ruling class (La classa dlrigaota) 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontarta 23, M. 
480119) L. 2500 
Gli aristogattl - D’animazione 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) U 2500 
Ogro con G.M Voionté - Drammatico 
(15,30-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghatti 4, tal. 6790012) 
L. 2500 ' 

Sindrome cinesa con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Scttambra 96. t. 464103) 
L 1 800 

Euge da Alcatraz con C. Eastwood Avventurose 
( 16-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7, tei. 5810234) L. 2500 
La liceale il diavolo e racqoasanta con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L 1800 
^ detective aoiericMW (Prima) 

(16-22,30) 

RIIX (via Somalia 109, taf. 837481} L. 2500 
Meteer (Prima) 

(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3000 
Il motrlaiehie 41 Merla Braan con H. Schygelle 
Drammatico - VM 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE NOIR (via Salaria 31, lei. B64305) 
L 2500 

Di-Mle con F. Langcila Drammatico 
(16-22,30) 

(w- E. Riibcrto 175, t. 7S7454B) t. 3000 
Meteor (Prima) 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tal. 865023) l. 2500 
Ura^oo con M. Ferrow - Drammotice 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.u C di Rianw. t. 3515B1) L. 1500 
Agrate 007 Maanrafeor eperozieaa spazi# con 

R. Moort • Avventuroso 

SUPERCINEMA (v. Vìm'naie, tei. 485498) L. 3000 
Apocaiypse noor (Prima) 

(15.45-22.30) 

TIFFANT (v. A. De Pretit, tei. 462390) L. 2500 
Instiise ■ 


I programmi 
di Radio Blu 

7,15 Notiziario 
0,00 Rassegna stampe 
9,00 Folk-rock 
9.45 100% rock 

10.30 Programmine 

11.30 Rock - ravivei 

12.30 Satira 
14,00 Notiziar-e 

14.30 Radfoeervizi espiti 

15.30 Muake Neraice 
17,00 Pregrammene 

19.30 Blues 

20.30 Coesi fe ceest 

21.20 Berbere 

22.20 Seul Funky 

23.30 Netitierie 
0,45 R a s s egn e stampe 

1.30 Notturno 


Tutti coloro che vorranno as¬ 
sistere gratuitamente, domani 
mattina alle ore 10,30, al cine¬ 
ma Holiday (largo Benedetto 
Marcello), all'anteprima nazio* 
naie del film statunitense 

All American Boys 

di ' Peter Yates 

. 1 , 11 ' ■ * . 

potranno accedere al locale pre» t 
sentendo al botteghino questo 
tagliando. 


TREVI (v. San Vincenzo 9. lai. 9789619) L. 2500 
Ratataplan egn M M.chetti Comico 
(16 22 30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 
Sabato demenICB a venerdì con A. Calintino • 
Satirico 

(16-22.30) . 

ULISSE (V. TIburtins 354, tal. 433744) L. 1000 
Un dollaro d’onore con J. Wayna • Awanturoso 
UNIVERSAL (via Bari 18. tei. 856030) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami (Prime) 

(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbino 5. t 851195) L. 1500 
Letti selvaggi con M. Vitti • Comico 
VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22. tal. 3280359) 
L 2500 . . 

NIck Carter quel pazzo delecllva amerìacno (Prima) 
(16-22,30) 

VITTORIA (p S.M. Liberatrice, t. S71357) L', 2500 
Meteor (Prima) 

(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN (via G. Mazzoni 48, tei. 6240250) 
Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Slridulum con J. Huston - Drammatico - VM 14 

ADAM 

La battaglia di Algeri con S. Yeacef - Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidams 18, talalone 
8380718) L. 1.000 

Autopsia di un mostre con A. Girardot • Dranv 
malico > 

APOLLO (via Cairoli 98, tei. 7313300) L. 800 
Il vendicatore con H. GogMt - Drammatico 
ARIEL (V. di Montaverds 48. t. 530521) L 1.000 
Venga a prendere il caHà da nel con U. Tognanl 
Satirico - VM 14 

AUGUSTUS (c.fo V. Emenuala 203, tei. 655459) 
L. 1500 

La merleHata con J. Hupperf - Drammatico 
AVORIO D’ESSAI (V. Macerata 10, tal. 753527) 
Cuor# di mamma con C. Gravina - Drammatico • 
VM 18 

BOITO (v. Laoncavalto 12-14, f. 8310198) L. 1206 
La strana coppia con J. Lemmon - Satirico - - 
BRISTOL (V. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Danny la ragazza deirautestrada . 

BROADWAY (v. dai Narcisi 24, t. 2S15740) L. 1206 
Play motel con A.M. Rizzoli - Drammatico • 
VM 18 

CASSIO (vìa Cassia 694) L. 1000 
• sanai 

CLODIO (v. Riboly 24, tei 3595657) L. 1006 
Rassegna Rock Movie: Nashville di R. Altman * 
Satirico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Nanù il figlio dalla giungla con T. Con Way • Av¬ 
venturoso 

DORIA (V. A. Ooria 52, tal. 317400) L. lOOO 
Ma che sai tutta matta? con 8. Streisand • Satirico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38, tei. 5010652) 
Rivoluziona sessuala In America • Documentarle 
VM 18 

ESPERIA (piazze Sennino 37, tei. 582884) L. 1500 
il fiume del grande Calmane con 8. Bach • Av¬ 
venturoso 

ESPERO (Vis Nomentana 11. tei. 893906) L. 1000 
Blackout inferno sulla città con J Mitchum • Av¬ 
venturoso 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo det Fiori 58. 

La pantera reta con D. NIvan • Satirico' 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
. Superball con J. Streck - Drammatico - VM 18 
HOLLYWOOD (vis dal Pigntlo 108, tei. 290851} 
L. 1000 

L’Inferno sommerse con M. Calne * Avventuro^ 
JOLLY (vis L Lombarda 4. tal. 422898) L. 1000 
Piccola labbra con P. Clementi • Sentlmentoto * 
VM 18 

MADISON (via G. Chlabrero 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Banana Repubbllc con Dalla-Da Grtgori • Musioale 
MIGNON (via Viterbo. 15. tal. 8694i*3) L. 1500 
Animai Houae 

MISSOURI (via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 
La liceale nella classe del ripetenti con O. Guide 
Comico • VM 14 . 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Avere ventanni con G. Guida • Sentimentele • 
VM 18 

MOULIN ROUCE (V.O.M.Corbino 23, t. 5562350) 
U 1000 

La soldatesse alla visita militare con E. Fenech • 
Comico - VM 14 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Marry del Val 14, 
tei 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Eutanasie di un amore con T. Musante • fen- 
timcntale 

NUOVO (via Ascianghì 10. tei. 588116) L 908 
Il corpo della ragaata con L. Carati • Cornice . 
ODEON (p.zza d Repubblica 4. lei 464760) L. 500 
Cara dolce nipote con U. HeìnI» - SentimenMe • 
VM 18 

PALLADiUM (p.zza 8. Romano 11. tot. 5110203) 
L. 800 
Eretico sexy 

PLANETARIO (vìa G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Kitty Tippel con M. Van De Ven - Sentlmentaie 
VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxs Rubre 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Supersexymovie 

RIALTO (via IV Novembre 156, tal. 6790763) 
L. 1000 

Cerva reato non avrai il mie scalpo con R. Radford 
Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570837) 
L. 900 

I ragazzi del coro con C. Durning - Awenturooe 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

La cerimonia 4ei aeMi con F. Pugi - Drammatica 
VM 18 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. taf. 620205) 
L. 1000 
Malabcstia 
TRIANON 

Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zzs G. Pape. fai. 7313306) 
L. 1000 

Attenti errhraoo le svedesi hiHa eeeee e RMstt 

di spogliarallo 

VOLTURNO (via Volturno 37. IN. 471557) L. lOOO 
Onando l’aawre è aensualità o Rivista di ape- 

gliarello 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, Tal. 6610705) L. 3006 

^??«Ì*-./'*****^** ^ Eastwood - Aw an t ui e s e 

(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallettini). tei. 68031Bf) 

L. 2000 

Un maggiolino lotto matto con D. Joiws • Cornice 
SUPERGA (Viale Manna 44. tal 6696280) L 3000 
Avolaacfco Expieaa con R. Show - Diammotica 


Sale diocesane 


BELLE ARTI (Via delle Belle Arti, tei. 3601550) 
30.000 leghe eone i maH - D'animesiono 
CINEFIOBELLI (Via Terni 94. tei. 7578695) 
American CraffiU con R. Drayfuss - Drammofica 
DELLE PROVINCE (V d. Province 41. tei. 420031) 
Vittorie perdale con 8. Lencaster - Dramnvatke 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tal, 734021) 
Il owrtto con A. Sordi - Comico , 

**®**'^ 2E8IO (Via Monta Zeblo 14. tal. 312877) 
Il padrana dal mando con V. Pr’ca - Awenturoaa 
NOMBHTANO (Vìa F. Radi 1-A. tei. 8441594) 
Tato «alia foaaa del honl • Comico 
O B10WB (Vii Tortona 7. tei. 776960) 

Bagamllao con A Celentano - Satirico 
PANFILO (Via Paisiolto 24-8. tal. 884210) 
Amorieoh CroHiM con R. Droyfuas • Drammafiee 
TIDUB (vio degli EtruacM 40, tal. 4957702) 
Llaelo del feoera con O. Welles • Awanturoso 
TBASTIVBBB (c.no (Konlcolansa 10, HI. 5892034) 
Voppi Do «en A. Cotentono - Santimenitle 
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SPORT 


Venerdì 21 dicembre 1979 


■•ri allenaménto. dell'. Olimpica » in vista dell'incontro con la Jugoslavia 


Otto gol ma gioco 


n terreno ha influito negativamente 
«Doppietta» messa a segno da Ugolotti 


«Sperimentale»: 

non sono 
; mancate le 
note positive 


A Bearzot la partita non è 
dispiaciuta. E /orse dal suo 
punto di vista può anche a- 
vere ragione. Lo aveva an¬ 
nunciato alla vigilia che il 
gioco d’assieme non lo a- 
vrebbe interessato e che una 
squadra cosi, raffazzonata al¬ 
l’ultimo momento, non a- 
vrebbe sicuramente potuto 
forniglielo e sarebbe stato il¬ 
lusorio aspettarselo. 

Erano le individualità che 
ti dovevano osservare o, 
quantomeno, un paio di 
t gemellaggi r>. Ed in questo 
senso sicuramente la èrtila 
può essere servita a Bearzot. 
perchè Zaccarelli, reduce da 
un lungo infortunio, è .stato 
felicemente recuperato ed è 
ormai k pronto all’uso » per 
impegni e cosi dicasi per 
Cabrini: i due torinesi hanno 
fornito le annotazioni più po¬ 
sitive della partita, e con to¬ 
ro ha fatto bene anche Alto¬ 
belli, per quanto un po’ iso¬ 
lato e «staccato» dal com¬ 
plesso, nonostante gli sforzi 
di intesa col pure impegna¬ 
tissimo e lodevole Palanca. 
Anche qui si può dare ragio¬ 
ne a Bearzot, quando ricorda 
che l’« esperimento » sarebbe 
stato davvero positivo se ci 
fosse stato, coinè lui avrebbe 
voluto. Oraziani. Forse il gio¬ 
co dei due si sarebbe inte- 
grado meglio, con Altiihelli a 
rifinire e Oraziani a buttarsi 
in area alla ricerca del gol. 
Altobelli ha. invece, dovuto 
fare quasi tutto da solo e, 
col suo fisico, da «spillo» in 
mezzo a quei «panzer», non 
c’era davvero da aspettarsi 
molto di più di quel che ha 
fatto. 

Note positive, dunque, in 
realtà non ne sono mancate 
anche da una partita delu¬ 
dente come è stata questa di 
Marassi, fischiaiissima da un 
pubblico che sperava di as¬ 
sistere a qualcosa di più e di 
meglio di quanto fanno do¬ 
menicalmente vedere Genoa e 
Sampdoria. Il paragone certo 
non suona felice per gli « az¬ 
zurri B», che anzi lo hanno 
respinto sdegnosamente, ma 
in realtà essi hanno veramen¬ 
te deluso sul piano del ren¬ 
dimento collettivo, dunque 
del gioco e perciò dello spet¬ 
tacolo che, in definitiva, era 
quello che gli spettatori cer¬ 
cavano, al di fuori del risul¬ 
tato che effettivamente con¬ 
tava poco o nulla. 

Perchè ci si aspettava, per 
esempio, di vedere all’opera 
almeno uno dei « gemellaggi » 
previsti dal « Cit » azzurro, 
qtteUo ritenuto fondamentale 
e formato dall’accoppiata Mi- 
laninter Buriani-Pasinato. E a 
poco vale, a spiegarne il fal¬ 
limento, dire come fa Bear¬ 
zot. che VaUenaiore in secon¬ 
da dei tedeschi Berti Vogts 
conosceva bene Pasinato, per 
cui ha previsto la mossa ed 
ha provveduto alle contromi¬ 
sure, annullando così l’unico 
schema tattico che la squa¬ 
dra azzurra aveva accurata¬ 
mente preparato. ■ ■ 

In questo senso, certamen¬ 
te, rincontro è stato una ve¬ 
ra frana e davvero non si po¬ 
teva sperare che la' botte del 
calcio italiano potesse dare 
del vino migliore di quello 
che ha. La nazionale è evi¬ 
dentemente espressione del 
giòco del carnpionato e se tl 
campionato è in crisi, non si 
può sperare che in azzurro i 
giocatori trasformino il loro 
rendimento col semplice mu¬ 
tamento della maglia. 

Questa « Sperimentale » 
senza un passato perchè ine¬ 
dita ed anche senza un avve¬ 
nire, giacché lo stesso Bear¬ 
zot ha ripetutamente dichia¬ 
rato che la nazionale maggio¬ 
re è ormai « bloccata ». è sta¬ 
ta superata dai tedeschi sul 
piano del gioco delVaffiata- 
mento e della combattività 
(non certo dell’impegno, che 
agli azzurri non si può dav¬ 
vero negare/. 

t tedeschi, decisamente più 
atletici e più concreti, hanno 
saputo svolgere un continuo, 
costante lavoro ai fianchi del¬ 
la nostra raffazzonata forma¬ 
zione, ripetendo fino alla 
nausea gli stessi identici 
schemi, spt^o però condotti 
con uomini diversi, a sottoli¬ 
neare rinterscambiabilità de- 
ruoli, nello svolgimento del 


gioco moderno a tutto cam¬ 
po. 

Vogts ha voluto ricordare 
che anche la squadra tedesca\ 
giocava per la prima volta in 
queUa formazione, ma che 
per lui è fatto normale che t 
giocatori si comportino a 
quello stesso modo, come se 
avessero sempre giocato as¬ 
sieme. E ha ragione anche 
Vogts: la realtà è che i te¬ 
deschi stanno attraversando 
un momento assai felice, cal¬ 
cisticamente parlando, e poi 
tutte le Squadre, in quel pae¬ 
se, praticano uno stesso tipo 
di ^oco per cui Fintesa di¬ 
venta automatica, qualsiasi 
cambiamento di uomini ven¬ 
ga effettuato. Da noi questo 
non è possibile realizzarlo 
perchè ogni club ha notoria¬ 
mente le sue alchimie e se 
non si opera per gruppi o, 
come dice Bearzot. per 
«blocchi» non si riesce a rea¬ 
lizzare nulla di concreto. 


Stefano Forcò 


OLIMPICA (primo tompo)! Cal¬ 
ili Taaitri Taiiottii F. Barasi) Far- 
farlo. Tavolai Fanna, G. Baroli, 
Giordano, Bactaloiii, Ancalottl. 

OLIMPICA (iKondo lampe) i 
ZinalHi Mandorllni. Taiiari Taa- 
•otli, Prandelll, Sacchaltli Fanna, 
Romano, Usolotti, Tavola, Anca¬ 
lottl. 


BIBBIENESEi ZInattI (Mlgliori- 
ni)| Calabroni, Canali Del Palo, 
Dal Sola, Remagnelli Petrelli, Bla- 
slonl (Riitori), FabbrinI, Tonini, 
TInarolll. 

MARCATORI! nel p.t. al 10' 
Pannai al 25' Ancalottii al 28' Bec- 
caleaili noi a.t. al 4' Tavola, all' 
11' Rlitori, al 13, Taiiotti. al 
15' 0 al 20' Ugolotti, al 25' Fanna. 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE — Speriamo che 
domenica 11 terreno dello 
stadio Flaminio sia asciutto 
e soffice. Se il campo di gio¬ 
co dello stadio romano do¬ 
vesse essere pesante, come 
era ieri quello di Covercla- 
no, dove gli azzurrini hanno 
disputato la prevista partita 
di allenamento, la compagi¬ 
ne di Vicini si troverebbe a 
malpartito. Infatti contro la 
Blbbienese la rappresenta¬ 
tiva Olimpica, pur vincendo 
per 8 a 1, ha fatto chiara¬ 
mente intendere di non pre¬ 
diligere i campi pesanti, tan¬ 
to è vero che il gioco non 
si è sviluppato come lo stes¬ 
so tecnico si attendeva, ma 
è risultato piuttosto asma¬ 
tico. farraginoso e soprattut¬ 
to lento. 

' La squadra che Vicini ha 
mandato in campo — e che 
giocherà domenica contro la 
Jugoslavia ~ è chiaramente 
alquanto leggerina e pertan¬ 
to si trova meglio sul campi 
asciutti, scorrevoli. Il CT al¬ 
la fine, prima che gli venis¬ 
sero mossi addebiti per il 
gioco sciorinato dagli az¬ 
zurri, ha messo le mani 
avanti. Ha dichiarato di es¬ 
sere stato lui a ordinare al 
giocatori di non rischiare; 
«Su un campo cosi melmo¬ 
so e pesante qualcuno avreb¬ 
be rischiato ■ di rimetterci 
una gamba, ed anche per 
questo ho fatto durare il 
primo tempo 40 minuti e il 
secondo 32. Non ho fatto gio¬ 
care Osti, il quale denuncia¬ 
va un leggero dolore a una 
caviglia, cosi come ho chiesto 
a Giordano, che accusa dei 
dolori agli arti superiori, di 
non forzare, di non tirare a 
rete. Il centravanti almeno 
tre volte si è trovato il pal¬ 
lone sul piede buono, avrebbe 
potuto anche fare gol ma, 
giustamente, ha rinunciato 
per evitare rischi. Contro la 
Jugoslavia mi occorre una 
squadra ben organizzata, ben 
disposta a lottare e fisica- 
mente a posto. Se Osti do¬ 
vesse ancora accusare dei 
dolori lo sostituirei con Tas- 
sotti. mentre Ugolotti entre¬ 
rebbe ai posto di Giordano. 
Comunque — ha proseguito 
Vicini — penso che sia il 
difensore che il centravanti 
fra oggi e domani torneran¬ 
no nelle migliori condizioni 
fisiche ». 

Se l'« Olimpica » dovesse 
giocare come ha fatto con¬ 
tro la Bibbienese. non pensa 
di andare incontro ad una 
sconfitta? ■ 

« Certamente che se do¬ 
vesse giocare come la Bib¬ 
bienese. non avremmo scam¬ 
po. Invece sono convinto che 
al ”Flaminio” i balcanici, 
che sono i candidati alla vit¬ 
toria della medaglia olim¬ 
pica, troveranno negli azzur¬ 
rini un avversario per nien¬ 
te disposto a subire. Vedrete 
che la squadra lotterà su 
ogni pallone. Tra l’altro, an¬ 
che se è vero che la Jugo¬ 
slavia deve e.ssere conside¬ 
rata la più forte del lotto, 
sono convinto che la nostra 
rappresentativa — che alli¬ 
nea tra le sue file i migliori 
soggetti del calcio italiano — 
non sfigurerà. Ma in questo 
momento non voglio pensare 
al risultato, tanto più che 
dobbiamo ancora giocare 
due partite con la Turchia 
e dopo domenica incontrare 
nuovamente la Jugoslavia. In 
quattro partite può succe¬ 
dere di tutto. Qualcuno di 
voi poco prima mi chiedeva 
perchè la squadra nei primi 
minuti si è mossa con len¬ 
tezza. Rispondo che gli az¬ 
zurri dovevano rompere il 
flato mentre gli allenatori. 
cono.scendo i loro limiti, so¬ 
no partiti a testa bassa e 
per 20 minuti hanno giocato 
ad un ritmo indiavolato, tan¬ 
to più tenendo presente le 
condizioni - del terreno di 
gioco che erano a mio av¬ 
viso al limite della pratica¬ 
bilità ». 


Loris Ciullìni 


Interrogazione PCI sui «distacchi» 


Sì tratta dì consentire agli insegnanti di educazione fisica-atleti (tra cui 
Mennea e la Simeoni) di potersi preparare per i Giochi olimpici di Mosca 


ROMA — Due grossi proble¬ 
mi, che sono stati anche al 
centro dei recenti lavori della 
Giunta e del Ck>nsiglio nazio¬ 
nale del CONI, stanno inte¬ 
ressando le Federazioni e Ip 
società sportive: la tutela sa¬ 
nitaria degli atleti e l « di¬ 
stacchi » presso enti ed orga¬ 
nismi sportivi degli insegnan¬ 
ti di educazione fisica che 
.svolgono attività sportiva di 
alto livello. Per il primo a- 
spetto, quello sanitario, li 
rischio, già denunciato, è il 
blocco delle attività sportive, 
per la mancata entrata in 
funzione delle Unità sanitarie 
locali, alle quali spetta, in ba¬ 
se alla legge di riforma, il 
compito di provvedere, a 
partire dal pros-simo 1. gen¬ 
naio, alla medicina dello 
sport e alla tutela sanitaria 
delle attività sportive. 

Nei giorni scorsi, anche 


attraverso la iniziativa del 
gruppo comunista del Senato, 
si è cercata una soluzione 
almeno transitoria, in attesa 
del pieno funzionamento del¬ 
le USL. La strada che si pen¬ 
sa di perseguire è quella del- 
l’emanazione di una direttiva 
del Consiglio sanitario nazio¬ 
nale che indichi alle Regioni 
la generalizzazione del provve¬ 
dimento emanato dalla To¬ 
scana che semplifica li pro¬ 
blema, introducendo la figura 
dei medico di famiglia e sta¬ 
bilendo la gratuità delle vi¬ 
site anche specialistiche e 
degli esami. 

Per quanto concerne l di¬ 
stacchi (vi sono implicati an¬ 
che Mennez e la Simeoni), 
niente di tutto, malgrado le 
reiterate promesse del Mini¬ 
stro della Pubblica istruzione. 
Rispondendo, infatti, in otto¬ 


bre ad una interrogazione del 
19 settembre del compagno 
sen. Nedo Canettl. lì ministro 
annunciava che un testo di una 
sua pro|K)Sta di legge, miran¬ 
te a risolvere il problema, e- 
ra già all'esame degli altri 
dicasteri interessati: quelli 
del Te.soro e della Funzione 
pubblica. Da allora, - però, 
non si è avuta alcuna novità 
e tutto re.sta come prima. 

Per questo motivo, il com¬ 
pagno Canetti ha presentato 
una nuova interrogazione, 
nella quale — constatato lo 
stato di disagio e di precarie¬ 
tà che la situazione determi¬ 
na In atleti e società -- chie¬ 
de un pronto intervento le¬ 
gislativo del Governo che ri¬ 
solva il problema, oltre che 
del 51 atleti e preparatoli 
professori « di ruolo » anche 
di quelli « non di ruolo » che 
sono anche più numerosi. 


La « schedina » di Renzo .Ulivieri allen.iitore del Vicenza 


La Jugoslàvia è forte 


ma fido nell'Olimpico 


Se me lo avessero consentito avrei continuato a fare l'insegnante 


di educazione fisica perché mi piace stare in mezzo ai ragazzi 



RENZO ULIVIERI 


Non sono molto noto alle 
cronache sportive poiché solo 
da due anni faccio l’allenato¬ 
re a tempo pieno. Dopo ave¬ 
re esordito nella Ternana so- 
7 ÌO passalo al Vicenza, una 
squadra, con la partenza di 
Paolino Rossi ed altri, com¬ 
pletamente rinnovata, ringio- 
vamta. Prima di partecipare 
al a Supercorso Allodi » ero 
allenatore a mezzo servizio 
della squadra primavera del¬ 
ia Fiorentina con la quale tre 
anni orsono vinsi il Tomeo 
internazionale Coppa Carne¬ 
vale di Viareggio. 

Ho detto che lavoravo a 
mezzo servizio poiché al mat¬ 
tino facevo l’insegnante di e- 
ducazione fisica in una scuo¬ 
la dalle mie parti, ad Empo¬ 
li. Un lavoro che scelsi tanti 
anni fa (15) quando mi resi 
conto, dopo avere giocato fra 


BASKET • Con In vittoria sullo Bulgaria iniziato il cammino per Mosca 


Per farne una buona nazionale 


manca ancora il vero Meneghin 


I bulgari saranno avversari degli italiani nel girone di prequalificazione a Lugano 


Vìran non 
parteciperà ai 
Giochi invernali 
e di Mosca? 


LAKE PLAGIO — Quasi corta¬ 
mente l'Iran non potrà parteci¬ 
pare ai prossimi Giochi olimpici 
invernali di Lake Placid nà allo 
Olimpiadi di Mosca. La decisione 
à stata comunicata dal Comitato 
Intornazionato Olimpico (CIO) 
che ha informato in tal senso 
il comitato organixzatorc dei gio¬ 
chi invernali. Il CIO, intatti, non 
riconosce il Comiteto nazionale 
dell'Iran dal giugno scorso, cioè 
la data c limite > che il CIÒ ave¬ 
va imposto per il riconoscimento 
delle singole organizzazioni in me¬ 
rito alla partecipazione alle gare 
olimpiche. Non sussisterebbero, in 
tei senso, motivazioni politiche, 
ma appunto su ciò sta nascendo 
un c caso >, in quanto te ver- 
eior.i divergono sostanzialmente. 

Gli organizzatori dei Giochi 
olimpici di Lake Pladd, negli Stati 
Uniti, hanno infatti confermato di 
avere ricevuto una comunicazione 
ufficiale del CIO circa la decisio¬ 
ne di giugno. La lettera, secondo il 
Comitato organizzatore delle gare 
invernali, non spiega le ragioni 
del ritiro del riconoscimento, e 
ritiene plausibile la possibilità che 
il governa dell'Ayatollah Khomei- 
ni non abbia neppure tentato di 
formare un comitato olimpico na¬ 
zionale. La lettera sarebbe stata 
ricevuta dal presidente del comitato 
organizzatore di Lake Placid, Ber- 
bard Peli. 

Dal canto suo però il CIO, ieri 
mattina da Losanna, si è aifret- 
tato a smentire di avere inviato 
una lettera ai comitato organizza¬ 
tore dei giochi chiedendo l'esclu¬ 
sione dell'Iran. Ha tatto solo ri¬ 
levare che òlla data di chiusura 
delle iscrizioni ai Giochi, fissata per 
il 19 dicembre, l’Iran non aveva 
presentato alcun nominativo. 


De Chiesa vince lo 
«speciale» in Francia 


LES DEUX ALPE5 — L’azzur¬ 
ro Paolo De Chiesa ha vinto 
uno tlaloin speciale FIS. Alla 
gora hanno preso parte atleti 
di Austria, Canada, rrancia e, 
naluralmcnla gli azzurri. Il suc¬ 
cesso italiano è state comple¬ 
talo dal secondo posto del di¬ 
ciassettenne Roberto Grigis. in 
particolare evidenza in questo 
inizio di stagione. Terze sì è 
piazzato un altre azzu rro, Luis 
Hofer, che ha precedute il fran¬ 
cese Marc Cardia e l’a 
Karl Musener. 


Weiss secondo 
a Passo Rolle 


PASSO ROLLE — L’azzurro 
Luigi Weiss ha ricenitrmato 
di essere ai vertici dei valori 
mondiali conquistando il se¬ 
conde posto netta dieci chilo¬ 
metri intemazionale disputata 
a Passe Rolla. Alla gara han¬ 
no preso parte 87 cencerren- 
lì di otte nasoni. Il piazza¬ 
mento ottenute da Weitf ac¬ 
quista particelara rilievo se si 
tiene cento che la gara è sta¬ 
ta vìnta dal campiona mon¬ 
diale della specialità, il tede¬ 
sco della RDT, Franz Ulrich, 


Franchi: «No al blocco 
, delle retrocessioni » 


FIRENZE — La proposta dì abo¬ 
lire le retrocessioni nel massimo 
campionato di calcio per uno o 
due anni par cvitora il c difensi¬ 
vismo > ad oilranza, non è stata 
assoiutamanfa condivisa dal presi¬ 
dente della Fedcrcalcìo. Artemio 
Franchi che. ieri, eto a Firenze 
per seguire, a Coverciano, la prova 
deil’c Olimpica > che dovrà allron- 
tare la Jugoslavia domenica. 

• E’ una proposta inaccattahila 
— ha detto esi^icitomcntc il pre- 
sidanta della Fige — soprattutto 
pet^ tog U arohha aala o foste al 
aa m plenato. Bam m al c’è da diro cho 
da noi al drammatizza troppo eol¬ 
ia la l i m m l iBi ad ò an grosso 
a rror o» pai è Indahblo cha ai deb¬ 
ba mlfliarara II glaca •. 

a Nan mi aamhra naancha glu- 
■le — ha detto ancora — l'aiiri 
piepaata di non dare alcun punta 
alla aqaadra cha tinlfcana la 


fila anHn laro a zara; non credo 
cho asparlmenti dei genere abbiano 
dato mai alcun fruko. Il gioco del 
calcio Cd il campionato è bello 
così cam’è •. 

Parlando degii allenatori (c del 
corso di due giorni tenuto a Fi¬ 
renze) nonché delle aitermazioni 
dello jugoslavo Boskov sul ■ calcio 
totala e il calcio italiano >, Ar¬ 
temio Franchi In detto che biso¬ 
gnerà far qualcosa contro > gli eso¬ 
neri lacili degli allenatori > men¬ 
tre a proposito di Boskov ha atler- 
mato che indubbiamente il tecnico, 
ora al * Reai Madrid a, • deve 
avara e si lar a to *. > Par gli alle¬ 
natori, comonqua — ha continuato 
Franchi — naancha i contratti pio- 
riannali patr ahh aro r i so l rara il pro¬ 
blema, perché è chiaro, ha aog- 
giunto, cha sa nasca Incempallbi- 
llti nella sociatà II contratto ai 
ocindo a. 


L'Italia cestistica ha dun¬ 
que mosso il primo passo sul¬ 
la via di Mosca. Si tratta 
certamente di un passo molto 
piccolo, visto il brutto mo¬ 
mento che sta attraversando 
il basifet bulgaro, ma che ha 
permesso, se non altro, di ve¬ 
dere ' quali panni veste la 
squadra considerata come lo 
avversario più pericoloso nel 
girone di prequalificazione 
olimpica di Lugano. 

Come noto solo le prime 
due qualificate accederanno 
al girone finale di Ginevra 
(quello che offre i tre posti 
per Mosca) ed e.ssendo le al¬ 
tre nostre avversarie l’Olan¬ 
da, la RFT e l’Eire, proprio 
i bulgari sono considerati ' 
quelli die possono darci fasti¬ 
dio nella prima fase. Questo, 
almeno, fino a ieri. In effet¬ 
ti — anclie se un'amichevole 
non... fa mai primavera 
— dopo averli visti all’opera 
il ruolo di avversario da te¬ 
ner d’occhio dovrà forse pas¬ 
sare agli olandesi, il cui ba¬ 
sket è in questo periodo in 
buona crescita. 

Comunque, con olandesi o 
bulgari al .secondo posto. l’an¬ 
data a Ginevra degli azzurri 
non dovrebbe essere in ‘ di¬ 
scussione: semmai è proprio 
qui che potremo avere qual¬ 
che difficoltà, visto che avre¬ 
mo da affrontare squadre co¬ 
me Cecoslovacchia, Israele. 
Spagna e Polonia. Qualcosa 
di più si saprà fra un me¬ 
setto quando la nazionale 
avrà a Livorno il secondo 
to.st. proprio con i cecoslo¬ 
vacchi. 

Intanto torniamo alla par¬ 
tita dell’altra sera a Brescia. 
Gli occhi erano ovviamente 
puntati sui « nomi nuovi >; 
almeno due di loro hanno of¬ 
ferto indicazioni confortanti. 
In primo luogo Solfrini: spin¬ 
ta dal tifo entusiasta del suo 
pubblico. l'ala della Pintinox 
ha avuto una partenza bru¬ 
ciante concludendo brillante- 
mente le azioni in velocità 
propastegli da Marzoratì. 

Ftemier ha giocato meno dì 
lui (16 minuti contro 18) ed 
ha convinto più in difesa che 
in attacco: comunque saper 
difendere non è pregio da 
poco e che la mano del bion¬ 
do goriziano non sia troppo 
imprecisa lo dimostra il cam¬ 
pionato. Note un po’ meno 
positive per Ricci, che ci è 
parso frenato dalFemozìonc. 
D'altra parte che il romano 
debba ancora maturare non 
è certo una novità. 

Passiamo alla « vecchia 
guardia »: una partita magi¬ 
strale ha giocato « Pierlo > 
Marzoratì. tornato a livelli di 
assoluta preminenza. Pecca¬ 
to che all’inizio qualche sua 
impagabile invenzione sìa sta¬ 
ta sciupata da Carraro. Anche 
il play della Canon si è poi 
comunque riscattato ampia¬ 
mente da questo inizio in sor¬ 
dina e. dopo averlo visto al¬ 
l'opera accanto allo splendi¬ 
do Della Fiori (miglior realiz¬ 
zatore con 18 punti e tra.sci- 
natore delia squadra in alcu¬ 
ni momenti), abbiamo un mo¬ 
tivo in più per non compren¬ 
dere la crisi che attanaglia i 
lagunari in campionato. Anco¬ 
ra due citazioni di merito 
spettano a Brunamonti e Gi- 
lardi autori di splendidi duet¬ 
ti in velocità c protagonisti 
assoluti nei due minuti della 
ripresa in cui Gamba ha vo¬ 
luto provare il < pressing ». 

Meneghin. sceso in campo 
in cattive condizioni, ha gio¬ 
cato (male) per .soli 4 minu¬ 
ti. Q\icsto resta il problema 
più grosso della squadra: fra 
i pivot, infatti, il solo Vec- 
chiato ha convinto compieta- 


mente. mentre anche Polesel- 

10 (come Ricci) deve riusci¬ 
re a fare qualcosa di più. 
E’ chiaro che a Mosca, sen¬ 
za due centri d’alto livello, di 
strada se nc farebbe poca. 

Alessandro Gamba, comun¬ 
que. è deciso a sfruttare tut¬ 
to il poco tempo che resta 
prima degli impegni più duri. 
Certamente vedrà altri gio¬ 
catori (anche Castellano del 
Bancoroma è ufficialmente in. 
lista) sia nuovi che conosciu¬ 
ti. Da quanto si è visto ieri 

11 Cn* punterà su una squa¬ 
dra veloce, dal marcamento 
aggressivo, che avrà in 


campo di volta in volta so¬ 
lo un pivot e un’ala alta. 
Chiaramente per uno schema 
di questo genere occorrerà 
trovare un po’ di gente che 

< la sappia mettere dentro » 
con sistematicità: per questo 
Gamba ha rimesso in lista 
anche il suo Pino Brumattì e 

l8 in più in prospettiva — 
Mosca — cova la speranza 
di poter infilare anche Silve- 
ster, auspice la federazione 
che ha dato via libera ai 

< naturalizzati ». Staremo a 

vedere. ' 

Fabio de Felici 


i ragazzi della Fiorentina, che 
come stopper non valevo 
molto. Comunque continuai a 
giocare per qualche anno a 
livello dilettantistico. Fino a 
quando non raggiunsi il di¬ 
ploma di insegnante. La car¬ 
riera di allenatore la iniziai 
nelle squadre giovanili del 
Prato e una volta resomi 
conto che avrei potuto fare il 
primo salto passai all’Empo- 
li. in serie c. Quattro cam¬ 
pionati piuttosto dignitosi, 
lancio di numerosi giovani. 

Dopo Empoli passai alla 
Fiorntina ed infine decisi di 
partecipare al « Sttpercorso ». 
Aurei preferito seguitare a 
fare l’insegnante ma il Mini¬ 
stero della Pubblica Istreu- 
zione non accolse la mia ri¬ 
chiesta di essere distaccato al 
Centro Tecnico Federale. A- 
vrei coìitiniiato voleniiere a 
fare l’insegnante di educazio¬ 
ne fisica poiché mi piace sta¬ 
re in mezzo ai ragazzi anche 
se l’attuale Vicenza è squa¬ 
dra molto giovane, piena di 
vigore, vogliosa di vincere, di 
affermarsi. 

Detto questo debbo anche 
aggiungere che fare l’allena¬ 
tore comporta numerosi ri¬ 
schi: lo scorso anno, alla 
guida della Ternana, et sal¬ 
vammo all’ultima partita. 
Difficile fare questo mestiere 
poiché nonostante gli appelli 
da parte dei dirigenti federali 
e della nostra associazione i 
dirigenti di società insistono 
nel ritenere l allenatore il 
capro espiatorio. In questo i- 
nizio di stagione di panchine 
ns sono saltate diverse ed c 
appunto per questo che. no¬ 
nostante il secondo posto che 
occupiamo, non mi faccio al¬ 
cuna illusione: se uno perde 
un paio di partite si trova in 
fondo alla classifica. Insom- 
ma dall’altare alla cenere. E 
questo perchè in Italia, nel 
campo calcistico, non si è 
ancora comoreso che un al¬ 
lenatore per esprimersi al 
meglio ha bisogno di almeno 
3-4 amii dt lavoro. Comiinue 
mi trovo gtà assai bene con i 
miei ragazzi i quali, come ho 
già accennato, sono pieni di 
buona volontà, mi seguono in 
tutto per tutto. 

Poco sopra ho fatto cenno 
alte difficoltà del campionato 
cadetti ed- è per questo che 


La Sanson punta sulle grandi corse a tappe 


Moser aggiusta il tiro 
prenotando Giro e Tour 


Programma di qualità per il « capitano » della squadra veronese 


MILANO — La Sanson. gui¬ 
data da Francesco Moser, 
impernierà la prossima sta¬ 
gione ciclistica sui Giro d’Ita¬ 
lia e il Tour de Prance: 
questa la notizia che ha mo¬ 
vimentato la presentazione 
della squadra veronese verso 
il tocco del mezzogiorno di 
ieri. Era'/amo al Circolo della 
stampa di Milano, in una del¬ 
le storiche saie di palazzo 
Serbelloni. e Fernando San¬ 
son (nipote di « patron » Teo¬ 
filo) apriva ' la discussione 
con poche, ma significative 
parole. «Hinault disputerà il 
Giro e noi gli renderemo la 
visita andando al Tour... ». 
Poi Bartolozzi spiegava . il 
programma del ISSO sino al 
mese di luglio. « Ritarderemo 
la preparatone, la primavera 
di Moser sarà alleggerila ri¬ 
spetto al passato, niente "Sei 
Giorni” di Milano, ed esem¬ 
pio. e meno gare all'estero. 
Dopo la Milano-Sanremo, il 
nostro capitano punterà sul 
Giro delle Fiandre e la Pari- 
gi-Roubaix e in sostanza con 
un lavoro di qualità, più che 
di quantità, Francesco avrà 


modo di dare il massimo nel¬ 
le due maggiori corse a tap¬ 
pe... ». 

Dunque. Moser cambia pel¬ 
le? Moser rinuncia a vincere 
le gare che gli si addicono di 
più (quelle in linea) per rag¬ 
giungere gli obiettivi che fi¬ 
nora non ha mai raggiunto, 
appunto il Giro e il Tour? 
Non è esattamente * cosi, 
semmai il trentino aggiusta il 
tiro e non si arrende all'idea 
di chiudere la carriera senza 
mettere nel cassetto una 
maglia rosa o addirittura una 
maglia gialla. «L’anno pros¬ 
simo le mie primavere sa¬ 
ranno ventinove, perciò pur 
avendo tempo a disposizione 
comincio a fare i conti. Limi¬ 
tando rattlvità penso di ave¬ 
re maggiori probabilità di 
successo in una grande prova 
di lunga resistenza, n per¬ 
corso dei Tour mi piace, a- 
spetto di conoscere quello 
del Giro». 

Un Moser che ragiona, che 
smette di andare a caccia di 
mille traguardi, un Moser 
che finalmente avverte l pe- 


Basket: 67-62 nell'amichevole di Torino 


Le azzurre a fatica 
battono la Francia 


' ITALIA: VargnaiM 4. S«tTa4imi- 
gni S. Ccachia C. Draghalti ». P»- 
lemBarìni 5, Sanéeii 13. Rossi 2, 
■engiiii, Guzzenate 13, Monti. 

Bita S. 

FRANCIA: Isaar4. Malleis 18. Do- 
eart. IRaionalti. ^raòia 2. Lahilla. 
Joly 22. Do umct g w a 8. Rìiiio4 8, 
Bosarc 7. Calaré. 

ARBITBI; Mamia (Francia) a Mar¬ 
chi (Italia). 


TORINO — Le cestiste az¬ 
zurre hanno battuto le fran¬ 
cesi. ma con scarto ridotto 
(67-62) e con una certa fati¬ 
ca. La squadra italiana ha 
mostrato lacune — d’altron¬ 
de prevedibili c previste — 
soprattutto in fatto di coe¬ 
sione; che il quintetto az¬ 
zurro manchi attualmente 
soprattutto di omogeneità lo 
ha dimostralo il miglior ren¬ 
dimento espresso nei mo¬ 
menti in cui sul parquet 
c’erano, insieme, le ragazze 
del Fiat, già affiatate tra di 
loro. , 

Non. è stala comunque, 
quella italiana, una prova 
negativa né inutile; la squa¬ 
dra c'è. anche se occorre la¬ 
vorare non poco. Le cose 
andranno sicuramente ' me¬ 
glio quando Arrigoni potrà 
disporre anche della Gorlin. 
giocatrice della quale ne.ssu- 
na squadra può fare a meno 
senta risentirne negativa- 


mente. Sandon e Serradimi- 
gni sono le azzurre che me¬ 
glio si sono espresse ma an¬ 
che la Draghetti e la Gus- 
zonato hanno recitato con 
diligenza la loro parte. 

La Francia, dal canto suo. 
ha fatto appieno il proprio 
dovere di allenatrìce. nulla 
concedendo, affrontando 1' 
incontro con impegno, e te¬ 
nendo sulla corda le azzur¬ 
re sino alia fine. La Malfois 
è stata la migliore delle 
ospiti. Ma la Joiy — la «can¬ 
noniera » dell’incontro, con i 
i suoi 22 punti — non le è 
stata da meno. 


La Sìnudyne 
di misura slmpone 
al Den Bosch (77-70) 


BOLOGNA — La Sinudyne 
ha guadagnato i suoi primi 
due punti nel girone finale 
della Coppa Europa: ne han¬ 
no fatte le spese gli olande¬ 
si del Den Bosch in un 
match scialbo e di scarno 
contenuto tecnico. La squa¬ 
dra bolognese s'è imposta 
con un risultato di stretta 
misura: 77-70. II primo tem¬ 
po 8i era chiuso . per 47-3L 


Gino Sala 


resta anche pioblemutico 
prevedere alcuni risultati di 
domenica prossima, giorno in 
cui al « Flaminio » di Roma 
la nostra rappresentativa « O- 
limpica » inizia l'avventura 
per raggiungere Mosca. Una 
partita difficile per t nostri 
« azzurrini » in quanto la Ju¬ 
goslavia è sguadra ben mes¬ 
sa, con tradizioni eccellenti. I 
balcanici hanno già disputato 
ben 12 partite e le hanno 
vinte tutte. Mialic ha fatto 
un buon lavoro. Punta alla 
medaglia d’oro delle prossi¬ 
me Olimpiadi. Nonostante ri¬ 
conosca alla Jugoslavia un 
maggiore potenziale nella mia 
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schedina metto un 1 e una 
X. 

Per - Bari-Brescia, invece, 
sono per VX fisso. Il Brescia 
é reduce da una vittoria men¬ 
tre il Bari ha pareggiato in 
casa con il Como. Il Brescia 
in trasferta pratica un gio¬ 
co molto chiuso. 

Como-Matera: J. Non Mi¬ 
ste paragone fra le due 
squadre e, quindi, i lariani 
vinceranno con una corta co¬ 
modità. 

Genoa-Taranto: /. I liguri 
di Di Marzio vantano mag¬ 
giori chances, un materia¬ 
le. uomo di maggiore livello 
e molta esperienza. Se poi 


dovesse esplodere Russo, del 
quale Fascetti (allenatore del 
Varese) mi ha parlato bene 
per i pugliesi sarebbe la fine. 

Vlcenza-Cesena: 1X2. 
tutte le volte che mi è sta¬ 
to chiesto un pronostico ed 
ho detto che la mia squadra 
avrebbe vinto il risultato é 
sempre stato diverso. Per 
questo metto una tripla an¬ 
che se sono convinto di vin¬ 
cere. 

T.ecce-Sampdoria: X, Jl 

Lecce in casa è forte riesce 
a trovare i migliori stimoli 
ma anche la Sampdoria in 
trasferta non è tanto docile. 
La sua difesa è in grado di 
recitare un copione d’autore. 
Quindi sono per il pareggio. 

Monza-Verona: 1 X. Do¬ 
vrebbero vincere i lombardi 
che sono riusciti ad espu¬ 
gnare la Favorita di Paler¬ 
mo però i veneti sono dei 
marpioni e possono fare ri¬ 
sultato. 

Pisa-Atalanta: X. Sergio 
Carpanesi caricherà a dove¬ 
re i pisani ma dovrà stare 
bene attento al contropiede 
dei bergamaschi L’Atalanta 
di Rota è squadra forte in 
ogni reparto e capace di fa¬ 
re numerosi gol. Quindi cre¬ 
do che nessuna delle due an¬ 
drà incontro a rischi. 

Sambenedettese-Pnrma: 1. 
La Samb ha perso di brut¬ 
to a Pistoia e vorrà rifarsi. 
Le possibilità per battere il 
Parma le ha. 

Spal-Pistoiese: X. I padro¬ 
ni dt casa sono molto abili, 
avranno il vantaggio del fat¬ 
tore campo ma i « vecchiet¬ 
ti» della Pistoiese conosco¬ 
no bene il mestiere e, quin¬ 
di, sono per un bel pari. 

Ternana-Palermo: 1 X. Do¬ 
vrebbero vincere gli umbri 
ma il Palermo deve rifarsi 
della sconfitta casalinga e 
giocherà solo per non per¬ 
dere. 

Snnremese-Novara: X. Sa¬ 
rà una bella battaglia che 
finirà con la divisione della 
posta. 

Arezzo-Catania: I X. Se 
gli aretini vincono passano 
in testa alla classifica. Detto 
questo credo che il Catania, 
per^ rimanere al comando, 
farà le barricate per non per¬ 
dere. 


Renzo Ulivieri 


ricoli del mestiere e fa teso¬ 
ro degli errori commessi, 
potrebbe essere im Moser 
ancora più grande. Hinault 
insegna, e cosa importa se 
Francesco non sarà a mille 
per la Milano-Sanremo? Sicu¬ 
ramente lo vedremo in palla 
per la « Roubaix » e caricato 
per il Giro d’Italia. « Se vinci 
il Giro andrai ugualmente al 
Tour? ». « Ci andrò con mag¬ 
gior entusiasmo... ». Insom- 
ma, molti pensano che Moser 
non è tagliato per aggiudi¬ 
carsi un Giro o un Tour, ma 
lui si toglie un po' di zavorra 
e insiste. Vuol essere, come 
sempre è stato, un fior di 
spadaccino, un attaccante, un 
uomo di corag^o, però con 
misura e intelligenza. 

La Sarnson di Moser ha 
coniennato De ■ Witte, E- 
dwards. Fossato, Marchetti, 
Masciarelli. Osler, Rota e ha 
ingaggiato il tedesco Braun, 
Barone, Mazzantini e Poiini: 
una bella squadra nel com¬ 
plesso anche se limitata nel 
numero. «Non escludiamo u- 
na tredicesima assunzione e 
se a fine Giro dovessimo tro¬ 
varci In difetto, potremmo 
decidere di recarci al Tour 
con una formazione mista», 
ha piegato Bartolozzi. 

' Nel bel mezzo della presen¬ 
tazione veniva chiamato in 
causa Torriani. Tutti atten¬ 
dono di conoscere il tracciato 
del Gira e. confermando le 
anticipazioni den'« Unità ». 
l’organizzatore ha detto che 
si farà vivo in gennaio. Qual¬ 
cuno già conosce il percorso, 
«i mormora che torneremo 
sulle Tre Cime di Lavaredo e 
comunque è sicuro che il Gi¬ 
ro d'Italia 1960 non sara 
snello e.„ liscio come il pre¬ 
cedente. E se Hinault non 
farà marcia indietro come 
qualcuno teme, avremo una 
competizione di aito gradi¬ 
mento. 

Intanto Moser respira aria 
pulita. Trascorrerà le feste 
natalizie in famiglia, dai 3 al 
13 gennaio andrà a Costa di 
Folgaria, dal 1. al 17 febbraio 
sulla Riviera toscana e due 
giorni dopo monterà in sella 
per il Trofeo Laigu^Iia. « La 
Milano-Sanremo non l'ho mai 
vinta, ci proverò ancora, ma 
non è la mia corsa ». sostiene 
Francesco, come a voler ri- 
marcare 11 nuovo ruolino di 
marcia. 

E il record deirora? 

« Resta net miei piani, altro 
non posso aggiungere». 

E 1 continui, ripetuti batti 
becchi con Saronni? 

«Mi provoca e lo rispon¬ 
do». 

' In Inverno si cshiacchiera. 
adesso Francesco ha la faccia 
da cagnone buono, ma in e- 
Stata dovrà mordere. 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Amministrazione intende provvedere all’affida¬ 
mento in appalto dei lavori di restauro e consolidamento 
dell’ex tempio gotico di Santa Lucia nel Comune di MA¬ 
RINO (Roma), importo a base d’atta Lire 34.385.965. 


La licitazione sarà esperita con il metodo di cui aU'artl- 
colo 1 lettera D) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 


Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta lici¬ 
tazione privata, iscritte per la categoria 4-b dell’A.N.C. e 
l'importo sopra specificato, dovranno presentare domanda 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 


Le domande dovranno essere trasmesse per posta o per 
agenzia autorizzata ai seguente indirizzo; «Amministra¬ 
zióne Provinciale di Roma - Ripartizione Pubblica Istru¬ 
zione - SEZIONE LAVORI - Via IV Novembre n. 119/a - 
00187 - Roma ». 


Le suddette richieste di Invito non vincolano TAmminl- 
strazìone. 


IL PRESIDENTE, Lamberto Mancini 
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Come i nuovi missili pesano sulle tensioni nel mondo 

> '■ * . . 

Luns ammette: c'è stato Lo svolta dì Carter 


un ricatto del 
governo degli Stati Uniti 

Una lettera del segretario della NATO al premier olande¬ 
se, contestato in Parlamento - Non c’è stata unanimità 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il segretario 
generale della NATO Joseph 
Luns ha dovuto ammettere 
pubblicamente di aver com¬ 
messo « un errore * dando per 
accettata aU'unanimitA la de¬ 
cisione del 12 dicembre scorso 
sulle nuove basi missilistiche 
americane in Europa. In una 
lettera al premier olandese 
Van Agt, che quest’ultimo ha 
letto ieri notte in una dram¬ 
matica seduta del Parlamento 
durata diciassette ore e ritra- 
•smessa in diretta dalla televi¬ 
sione. Luns si scusa con il 
governo dell'Aja per questa 
più che sospetta distrazione, 
grazie alla quale è stata di¬ 
sinvoltamente scavalcata, nel-, 
l'informazione alla stampa, 
la tenace opposizione olande- 
.se al riarmo nucleare, san¬ 
zionata da un solenne voto 
parlamentare. 

Era stato lo stesso Van Agt, 
preoccupato per l’ondata di 
critiche che si era riversata 


sul suo governo all’indomani 
della riunione NATO del 12 
dicembre, a scrivere al suo 
compatriota c compagno di 
partito Luns per domandargli 
conto delle sue incaute dichia¬ 
razioni. convalidate tra l’al¬ 
tro dal comunicato finale e 
dagli sprezzanti apprezzamen¬ 
ti dei mini.stri americani Vall¬ 
ee e Brown sulla posizione 
olandese. 

Sotto un fuoco di fila di 
accuse, il premier Van Agt ha 
ribadito la notte scorsa in 
Parlamento che i ministri 
olandesi presenti a Bruxelles 
non hanno preso parte alla 
decisione di produrre le nuo¬ 
ve armi nucleari ed hanno ri¬ 
servato la concessione delle 
basi nel loro paese fino alla 
fine deirsi. quando sarà pos¬ 
sibile dare un giudizio sui ri¬ 
sultati della trattativa coi so¬ 
vietici. Incalzato dall’oppo.si- 
zione di sinistra e dai suoi stes¬ 
si amici di partito. Van Agt 
ha finito per leggere alTas- 
semblea la lettera di Luns, 


con la clamorosa ammissione 
dell’* errore * comme.sso defi¬ 
nendo unanime la decisione 
sul riarmo. 

Se questa ammissione ha 
salvato la vita del governo 
olandese, che ha infine otte¬ 
nuto la fiducia grazie al rien¬ 
tro nei ranghi dei deputati 
democristiani che si erano uni¬ 
ti ai sociali.sti nel voto sui 
missili, essa getta tuttavia una 
luce singolare sul clima di in¬ 
credibile confusione e di veri 
e propri ricatti nel quale è 
stata presa una delle decisio¬ 
ni più gravi per l’avvenire 
deirEuropa e della pace nel 
mondo. In realtà, si commenta 
a Bruxelles, gli Stati Uniti 
avevano bisogno di presentare 
come « unanime * l’accordo 
sui missili per potere ottene¬ 
re dal Senato americano i fi¬ 
nanziamenti necessari alla 
produzione delle nuove armi, e 
non hanno quindi esitato a 
falsare i termini della deci¬ 
sione del 12 dicembre. 


Vera Vegelti 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Quasi sem¬ 
pre la campagna per le ele¬ 
zioni presidenziali falsa^ ab¬ 
bondantemente la realtà in 
America. E’ dunque impru¬ 
dente cercare di estrarre giu¬ 
dizi sulle prospettive basan¬ 
dosi su quel che dicono i vari 
candidati nel periodo che in¬ 
tercorre tra le primarie e le 
conventions dei due partiti 
che si alternano al potere. 
Ciò non pare lusinghiero per 
la democrazia americana. 
Equivale a dire, in un certo 
senso, che t candidati vendo¬ 
no fumo. 

In questo momento, tutta¬ 
via, c’é qualcosa di specifico 
che va registrato. Non si trat¬ 
ta di valutare i programmi 
dell’uno o dell'altro candida¬ 
to, a cominciare dal presiden¬ 
te che si batte per il rinnovo 
del mandato. Si tratta di co¬ 
gliere qualcosa di più profon¬ 
do: un mutamento reale, len¬ 
to ma percettibile, nell'orien¬ 
tamento dello stesso spirito 
pubblico di questo paese. Era¬ 
vamo abituati a considerare 
che l'esperienza del Vietnam 
— lacerante e tragica, ha 
detto Carter — avesse marca¬ 
to a fondo l’America. E im¬ 
provvisamente ci troviamo di 
fronte ad un presidente che 
proclama la fine del « com¬ 
plesso del Vietnam >. 

Chiacchiere di un candida¬ 
to? Non direi. La sensazione 
le prime settimane successive 


al sequestro dell'ambasciata a 
Teheran, ha effettivamente 
provocato t:na spinta a ricon¬ 
siderare la possibilità dei- 
l’uso della forza militare. Car¬ 
ter non è stato il suscitatore, 
è stato soltanto l'interprete. 
Il che è molto più grave. 

C’è una controprova. Quan¬ 
do Kennedy ha annunciato la 
sua candidatura si è avuta 
una fiammata di entusiasmo. 
Il mito dei fratelli di Boston 
è sembrato rinascere dando 
agli americani la speranza di 
ritrovare una leadership pre¬ 
stigiosa. Ma è bastalo che il 
.senatore proponesse una svol¬ 
ta nella politica americana 
verso il Terzo mondo, che sug¬ 
gerisse, anche solo implicita¬ 
mente, la cacciata dello .scià, 
perchè l’entusiasmo si trasfor¬ 
masse in ostilità. Oggi la can¬ 
didatura di Kennedy non vale 
molto. Domani forse le cose 
cambieranno. Ma è un fatto 
che l'alternativa proposta dal 
più pericoloso avversario di 
Carter viene respinta quasi 
d’istinto da gran parte degli 
americani. 

Ciò significa che questo pae¬ 
se è pronto per il ritorno a 
una politica avventurosa .sul 
piano internazionale? Non ne¬ 
cessariamente. Ma .sarebbe da 
ciechi non vedere che se una 
svolta si dovesse produrre 
nell'orientamento americano 
di un'America assediata, nel- 
difficilmente questa andrebbe 
nel senso preconizzato da 


Da Berlinguer 
ex combattenti 

che lavorano 
per il disarmo 

Gli hanno illustrato le iniziative 
contro la corsa agli armamenti 








ROMA — Nella-.sede della 
Direzione, una delegazione 
del PCI. guidata dal segre¬ 
tario generale, on. Enrico 
Berlinguer, e composta dal 
sen. Ugo Pecchioli, dall’on. 
Antonio Rubbi e da Mauro 
Gaileni, responsabile del set¬ 
tore antifascismo, si è incon¬ 
trata con una delegazione 
della Confederazione italia¬ 
na fra le associazioni com¬ 
battentistiche. alia quale a- 
deriscono; il Gruppo meda¬ 
glie d’oro al valor militare, 
l’Associazione nazionale mu¬ 
tilati di guerra. l’Istituto del 
nastro azzurro, l’Associazio¬ 
ne combattenti e reducL 1’ 
Associazione nazionale par¬ 
tigiani d’Italia, la Federa¬ 
zione italiana volontari del¬ 
la libertà, la Federazione ita¬ 
liana delle associazioni par- 
tigiane. l'Associazione nazio¬ 
nale reduci dalla prigionia, 
l'Associazione nazionale ex- 
intemati. l’Associazione ita¬ 
liana combattenti interallea¬ 
ti. l’Associazione italiana ex¬ 
deportati. r Associazione 
combattenti antifascisti di 
Spagna. l’Associazione na¬ 
zionale reduci garibaldini. 
l’Associazione nazionale vit¬ 
time civili di guerra. l'As¬ 
sociazione nazionale perse¬ 
guitati politici. l’Unione na¬ 
zionale mutilati per servìzio 
(vittime di dovere). 

La Confederazione italiana 
fra le as.socia7.ioni combat¬ 
tentistiche ha organizzato 1’ 


incontro mondiale sui pro¬ 
blemi dei disarmo e della 
pace, che si è svolto in ot¬ 
tobre a Roma, alla presen¬ 
za di associazioni combatten¬ 
tistiche di 54 Paesi. In que¬ 
sto incontro è stato rivolto 
. un appello al mondo intero 
ed è stato proclamato il 
1980 come anno della pace e 
del disarmo. La Confedera¬ 
zione italiana ha già conse¬ 
gnato questo appello al pre¬ 
sidente Pertini. al presiden¬ 
te del Senato Fanfani e al 
presidente della Camera Jot- 
ti. Ha poi avviato una serie 
di incontri con i segretari 
dei partiti politici democra¬ 
tici. iniziati con il segreta¬ 
rio della DC. on. Zaccagnini. 

A nome della delegazione. 
Gerardo Agastini ha illustra¬ 
to al segretario del PCI gli 
scopi dell’iniziativa e il pro¬ 
gramma deile attività che 
intende svolgere per mobili¬ 
tare i partiti, le associazio¬ 
ni e le organizzazioni di 
massa e l’opinione pubblica 
sui problemi della pace, del 
disarmo e del terrorismo. A 
questo fine sono previste ini¬ 
ziative a livello regionale, 
provinciale, e comunale, per 
cui è stata chiesta l’adesio¬ 
ne del partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale e delle associazio¬ 
ni giovanili. Iniziative simi¬ 
li vengono prese in 54 pae¬ 
si da tutte le associazioni 
. combattentistiche. 

Dopo aver ricevuto dalla 


delegazione l'appello per- la 
pace e il disarmo, il segreta¬ 
rio del PCI ha ringraziato 
le associazioni combattenti¬ 
stiche per le iniziative prese 
in conseguenza del Congres¬ 
so intemazionale di ottobre, 
e ha espresso l’apprezza¬ 
mento e l’appoggio pieno 
del PCI. 

L’on. Berlinguer ha quin¬ 
di ricordato come il PCI sia 
stato sempre impegnato, in 
Parlamento e nel Paese, nel¬ 
la lotta contro l’eversione e 
il terrorismo, e come, anche 
ultimamente, abbia rivolto 
un appello a tutti i cittadi¬ 
ni perchè facciano il loro 
dovere neli’aiutare le forze 
dell’ordine e la magistratu¬ 
ra per individuare coloro 
che compiono o stanno per 
compiere atti eversivi e ter¬ 
roristici. Tra le misure da 
prendere in questa battaglia 
— ha detto Berlinguer — vi 
è senz’altro quella di man¬ 
tenere viva la mobilitazione 
popolare contro reversione; 
mobilitazione che è stata de¬ 


cisiva Ih questi ultimi dieci 
anni per difendere la demo¬ 
crazia italiana. Quanto ai 
provvedimenti amministrati¬ 
vi e legislativi da adottare 
in questa difficile situazione, 
11 PCI cercherà l’accordo ' 
con tutte le forze deinocra- 
tiche. ’ 

Riguardo ai problemi del¬ 
la pace e al disarmo' — ha 
proseguito Berlinguer — nói 
riteniamo che l’impegno deb¬ 
ba essere grande, proprio 
perchè ci si trova di fronte 
ad un aggravamento della 
situazione intemazionale èd 
una ripresa della corsa ai 
riarmo. Berlinguer ha ricor¬ 
dato come l’importante ac¬ 
cordo del Salt 2 non sia sta¬ 
to ancora ratificato dal Se¬ 
nato americano e come le 
recenti decisioni prese dal 
vertice NATO di Bruxelles 
possano condurre ad un de¬ 
terioramento delle relazioni 
tra le due grandi potenze è 
tra i Paesi del Patto Atlan¬ 
tico e dei Patto di Varsavia. 


Nel Parlamento italiano. -H 
PCI aveva espresso \ma po¬ 
sizione. analoga a quella di 
altri governi e Parlamenti 
europei, capace di avviare 
una efficace trattativa per 
un disarmo al livello più 
basso possibile. Il governo 
italiano ha dato invece la 
sua adesione a una decisio¬ 
ne che rende certamente più 
diffìcile l’avvio di una trat- 
' tativa per il disarmo in Eu¬ 
ropa. 

Per questi motivi, è quan¬ 
to mai giusto e opportuno 
creare in Italia, e negli al¬ 
tri Paesi, tra l’opinione pub¬ 
blica e in particolare tra i 
giovani, un movimento che 
prema per la riduzione degli 
armamenti. Questa mobilita¬ 
zione popolare, oltre a sen¬ 
sibilizzare le coscienze dei 
cittadini, deve perseguire o- 
biettivi concreti, quali, ad 
esempio, quelli previsti dal- 
l’appeilo delle Associazioni 
combattentistiche — ha con¬ 
cluso Berlinguer — che noi 
approviamo senza riserve. 


Le manifestazioni contro il riarmo 


Continuino in tutte il peno mclM durante lo 
pressimo festività, assieme a veglie e marce, le 
manifestazioni e le iniziative unitarie e di 
partila sul tema della lotta centra il riarmo 
nucleare e per la distensione. Diamo di scfuito 
un elenco di alcune di queste manifestaaionl; 

21 DICEMBRE 

Roma (Fonie Milvie): Vecchietti; Firente (Vie 
Nuove): Pieralli; Prato: RubbL 

22 DICEMBRE 


Vanesia: fniziativa unitaria; Torino: C.C. Palet¬ 
ta; Gubbio e Trasiatcne; Anderlini; Spoleto: 
Orilia; Codiflore (Ferrara): Rubbi; Milane: ini- 
xiativa unitaria. 

23 DICEMBRE 

Pordenone: Fanti; latina: Fibbi; Sanremo: Gi¬ 
ribaldi. 

29 DICEMBRE 

Belofna: ' Bufalini; Mantova: Sandri; Udine: 
'nixiathra unitaria. 


Le linee dello scontro interno in Iran 

Perché è .stato richiamato dalla Svezia e arrestato Entezam, vice-primo ministro nel governo di Ba- 
zargan - Bani Sadr, impegnato in una riunione a Qom, da Khomeini, rinvia una conferenza stampa 


Dal nostro inviato 

TEHERAN - Malgrado la ri- 
«.orrcnte altalena di \uci su 
|K)ssibili novità natalizie circa 
la vicenda degl: ostaggi ame 
ricani (estremamente impro- 
oabile la liberazione anche so- 
.o di qualcuno, probabile, inve¬ 
ce. o quasi certa, la visita di 
jualche asservatore mtcniaz a 
•tale), il centro dell'attenzione 
>i sposta progressivamente su 
quelli che pos:>iamo definire i 
connotati interni della < ope 
-azione amba.sciaia s. Onnota 
li interni che sono. poi. al tem 
ix> stesso, il corollario e il prc 
-iuppasto del confronto con gli 
L'S.À Due sono stati, da que 
sto punto di vista, gli spunti 
salienti della giornata di ieri; 
la notizia dell’arresto di Abbas 
.\mir Entezam. già vice primo 
minestro con Bazargan. accu 
sato di spionaggio — dicono 
gli studenti islamici — dai do 
cunicnti trovati nella sede di 
plomatica occupata; il prcan 
nuncio del * pacchetto * di mi 
suro economiche predisposte 
da Bani Sadr e che avrebbe 
ro dovuto es-scre illustrate in 
una conferenza stampa, nn 
vinta poi all'ultimo momento 
per una imprevista trasferta 


dello stesso Bani Sadr a Qom. 
forse su convocazione delTaya- 
thollah Khomeini o forse per 
partecipare ad una nuova riu¬ 
nione del Ckinsiglio della rivo¬ 
luzione. 

C'è da dire, in effetti, che. 
tornando a Teheran dopo più 
di tredici anni, ciò che colpi 
sce è non solo la crescita ab¬ 
norme di una città che in que¬ 
sto lasso di tempo è passata 
da I milione e 200 mila a qua¬ 
si 5 milioni di abitanti .senza 
essere dotata di adeguate 
strutture e prospettive, ma an¬ 
che. e soprattutto, la sensazio¬ 
ne che la crisi intemazio.iale 
innescata dalla occupazione 
dell’amba.sciata USA passi, per 
CO.SÌ dire, sulla testa della gen 
te comune, la cui attenzione 
appare rivolta a problemi più 
immediati e più concreti: in 
altre parole, più « suoi ». Ci 
sono, certo, i manifesti e le 
scritte .sul muri, le trasmissjo 
ni radio televisive, le manife 
stazioni e gli appelli; ma c'è. 
anche, lo scorrere di una vita 
quotidiana, animata ed inten 
sa. ma del tutto normale, rit 
mata da un traffico semplice 
mente pazzesco che fà impal¬ 


lidire quello, peraltro prover¬ 
biale. della Beirut di un tem¬ 
po. E c'è, appunto, il proble¬ 
ma di rimettere in moto una 
struttura economica che le 
convulsioni rivoluzionarie e 
postrivoluzionarie hanno bloc¬ 
cato per molti mesi e alla qua¬ 
le non può certo rappresenta¬ 
re uni alternativa permanente 
la politica di sussidi finora 
consentita dai redditi del pe¬ 
trolio (e non a caso la esclu¬ 
sione delle compagnie ameri- 
' cane e la volontà di aprire un 
dialogo diretto fxm l’Europa 
si sono rivelate una tlelle facce 
deH’coperazione ambasciata»). 

E', dunque, su questi temi, 
più che sulla sorte da riserva¬ 
re agli ostaggi o sugli aspetti 
specifici dei rapporto Iran USA 
(sul quale Tunità nel paese è 
vastissima), che s. misura Io 
.scontro di linee all'interno del 
gruppo dirigente iraniano. Ed 
è qui. ancora, che va ricerca¬ 
ta la matrice di certe dichia 
razioni contraddittorie e con¬ 
trastanti. o anche di dramma¬ 
tiche rotture, che, altrimen¬ 
ti. sembrerebbero incomprensl 
bili c che non sono certo ri 
conducibili alla tesi di como¬ 


do secondo cui tutto sarebbe. 
nell'Iran di oggi, soltanto il 
prodotto di caos o follia. - 
Gli studenti islamici hanno 
mostrato, del resto, di essere 
pienamente inseriti :n questa 
logica proprio con l’atto di ac¬ 
cusa rivolto contro Entezam. 
Reso noto con f]ualche giorno 
dì ritardo (al fine di consen¬ 
tire il rientro in patria, e quin¬ 
di l'arresto, dello stesso Ente¬ 
zam. che si trovava in missio¬ 
ne diplomatkra in Scandina¬ 
via). il documento degli stu¬ 
denti non contiene, per la ve¬ 
rità. accuse particolàrmente 
gravi o sensazionali. Vi si af¬ 
ferma che Entezam — che fu, 
come si è detto, vice-primo 
ministro di Bazargan e suo 
portavoce ufficiale — si era 
impegnato a lavorare., crean¬ 
do c una atmosfera meno osti¬ 
le» agli Stati Uniti, per pre 
parare il terreno ad un miglio 
ramento dei rapporti Iran-USA; 
cercando, in questo quadro, dì 
diventare ambasciatore a 
Washington per fornire generi¬ 
che < informazioni » per le 
quali, dal suo nuovo Incarico 
diplomatico, avrebbe ' dovuto 
rientrare in Iran almeno c ogni 


due mesi » (evidentemente, in 
condizioni di segretezza, quan¬ 
to meno, dubbie). 

Ma. al di là di queste impu¬ 
tazioni. che hanno fornito al 
procuratore del tribunale rivo¬ 
luzionario islamico il movente 
formale per il mandato di ar¬ 
resto. il significato dell'inizia¬ 
tiva è. molto probabilmente, 
quello di mostrare che la * li¬ 
nea americana » passa anche 
all'interno del paese, che le 
conquiste della rivoluzione non 
sono acquisite una volta per 
tutte, ma vanno completate e 
difese, che sui problemi di fon¬ 
do il confronto è aperto e sì 
conduce anche con metodi dra¬ 
stici. Non a caso, del resto, 
la caduta del governo Bazar¬ 
gan era stata, sei settimane 
addietro, la prima conseguenza 
diretta dell'occupazione delia 
ambasciata americana. Ed è 
per ora senza risposta l'inter¬ 
rogativo se l’arresto di Ehte- 
zam possa essere il preannun¬ 
cio di nuovi contraccolpi a un 
livello più alto. Forse, proprio 
di questo Bani Sadr è andato 
ieri a discutere a Qom con 
Khomeini. 


Kennedy. Carter aveva dello, 
dal canto suo, che gli Stati 
Uniti non hanno né il potere 
né la volontà di imporre il 
proprio punto di vista agli al¬ 
tri paesi. E lo aveva detto 
precisamente in connessione 
con la caduta dello scià per 
tendere una mano a Khomei¬ 
ni. Oggi lo stesso presidente 
afferma che non sempre 
< il fermo u.so della forza si- 
-laiA aiBizuaiod un BoijiuS 
nam » e manda messi del Pen¬ 
tagono a cercare basi per la 
forza di «. pronto intervento » 
in Arabia Saudita, nell'Oman, 
in Somalia, nel Kenia, in 
Egitto, in Israele, nel Maroc¬ 
co. 

Per farne che co.sa? La 
Casa Bianca è siala esplicita. 
Per non trovarsi impreparati 
di fronte ad altri possibili 
Iran in una zona del mondo 
nella quale si estrae la mng 
gior parte del petrolio consu¬ 
mato dalle democrazie indu¬ 
striali. E del resto perché gli 
Stali Uniti non hanno attacca¬ 
to l'Iran usando la forza con¬ 
tro un alto di terrorismo di 
regime? La risposta della Ca¬ 
sa Bianca, significativamente. 
non è stata perchè l'impresa 
era tecnicamente impossibile, 
perchè l'Iran confina con V 
Unione Sovietica, perchè un 
incendio devastatore si sareb¬ 
be sviluppato in tutta la zo¬ 
na. perchè Washington non 
avrebbe ottenuto il consenso 
degli alleati, perchè si sareb¬ 
be prodotto un altro Vietnam. 
E' stato soltanto perchè l'uso 
della forza avrebbe messo in 
pericolo la vita degli ostaggi. 
Ed è precisamente su questo 
punto che Carter ha ottenuto 
il consenso della maggioran¬ 
za degli americani. Ma lo ha 
ottenuto anche sulla ricerca 
di basi militari 

E' solo un segno di sban¬ 
damento di un’opinione pub¬ 
blica frustrata? Può darsi. 
Ma probabilmente vi è anche 
qualcosa di diverso. Probabil¬ 
mente vi è anche una tenden¬ 
za di fondo a considerare che 
il solo modo per garantirsi il 
petrolio c per mettere ordine 
nel mondo sia il ricorso alla 
potenza militare americun. 
Il che potrebbe voler dire una 
rinuncia alla ricerca di solu¬ 
zioni politiche per affidare 
tutto alle « soluzioni » milita¬ 
ri. Certo, sarebbe assurdo so¬ 
stenere che tutti gli americani 
la pensino a questo modo. Ma 
al tempo stesso è impossibile 
non rendersi conto del fatto 
che chiunque adoperi un altro 
linguaggio viene oggi battuto. 

Ciò non vale solo per l'Iran 
e per il petrolio. Il caso del 
Salt, e quello degli c euromi.s- 
sili ». indicano un orientamen¬ 
to analogo. C'è una lotta as¬ 
sai serrata attorno ai tempi 
e alla stessa opportunità di 
ratificare il trattato sulla li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che. I SUOI oppositori, e co¬ 
munque i senatori favorevoli 
a un rinvio di più di un anno, 
.sembrano trovare larghissimi 
consensi in un’opinione pub¬ 
blica che mostra di credere 
che l'entrata in vigore del 
Salt sancirebbe vantaggi so 
vietici. Al punto che Vammi 
nistrazione Carter ha dovuto 
seguire una via paradossale: 
aumentare le spese militari 
per convincere senatori esi 
tanti che l’America rimarreb 
be comunque Q più forte. Ila 
dovuto cioè indirettamente 
dar ragione ai critici del Salt 
in un estremo tentativo di far 
passare il Salt. 

Che cosa è stata d'altra par¬ 
te la lunga battaglia sugli 
€ euromissili > .se non un ten¬ 
tativo di mantenere sull’al¬ 
leanza atlantica una leader¬ 
ship militare essendo diven¬ 
tata assai problematica In 
leadership politica? 

Le soluzioni politiche via ria 
avanzate da Washington in 
questi ultimi anni non hanno 
in effetti prodotto un raffor¬ 
zamento della direzione ame¬ 
ricana. Basti citare l’assenza 
di risultati dei vari vertict 
economici — RambouUlet. Por 
lorica. Bonn, Tokio e così via. 
— dove si è cercato invano di 
mettere in piedi una strategia 
economica e politica comune, 
per convenire che la tenden¬ 
za a ripiegare su una leader¬ 
ship miìitare come strumen 
to di egemonia non è che la 
conseguenza del . vuoto di 
leadership politica. 

Dove sta andando dunque 
l’America in questo ultimo 
scorcio di un anno tempesto 
so? Non è prudente azzardare 
previsioni. Altrettanto impru 
dente sarebbe però trascurare 
i molteplici « segnali » che ci 
vengono e che vanno tutti net 
la stessa direzione: quella 
di un paese sempre meno in 
grado, di fronte a un mondo 
in disordine, di proporre .solu 
zioni poliiiche e per questo 
stesso fatto sembra scivolare 
verso le preoccupanti < sicu¬ 
rezze » della € logica » milita 
re. Che poi questa «logica» 
possa davvero affermarsi co 
me strumento per ritrovare in 
concreto un potere perduto è 
un altro discorso. Ma questo 
discorso. nell'America di oggi, 
purtroppo, non è ancora co 
minciaio. E non sarà facile 
cominciarlo dopo che si è prò 
clamata la fine del < comides 
so del Vietnam ». 


emigrazione 

Nessun Impegno è stato rispettato dal governo 

Severe critiche delia 
Filef alla Farnesina 

In quattro punti le precise proposte per gii emigrati 


Presso il ministero degli 
Esteri è stata convocata la 
scorsa settimana ima riu¬ 
nione, indetta dal direttore 
dei sendzi emigrazione Gio¬ 
vanni Miglinolo: doveva es¬ 
sere un bilancio delle at¬ 
tività del ministero nel 
1D79, ma la lunga relazio¬ 
ne del dottor Miglitiolo si 
è mantenuta sulle generali 
e senza* riferimenti allo 
stato di attuazione degli 
impegni assunti dal mini¬ 
stero. E’ forse questa la 
ragione del mancato invi¬ 
to alla riunione dei rappre¬ 
sentanti dei partiti politici, 
a cui pure il ministero de¬ 
ve rispondere sulle sue at¬ 
tività, reali o mancate, a 
favore dei lavoratori emi¬ 
grati. 

A questa riunione la FI 
LEF — come riporta una 
nota della agenzia « Emi¬ 
grazione notizie » del 19 di¬ 
cembre — ha avanzato del¬ 
le proposte molto precise 
nel tentativo di avviare la 
discussione su un terreno 
costruttivo, chiedendo^ ol¬ 
tre ad un’attenzione piu ge¬ 
neralizzata da parte del go¬ 
verno. alcune misure im¬ 
mediate: 1) lo stanziamen¬ 
to di un miliardo di lire 
sul capitolo 3533 del bilan¬ 
cio .degli Esteri per il 1980 
per sostenere la stampa 
dell’emigrazione, non poten¬ 
dosi prevedere prima dell’ 
estate 1981 le assegnazioni 
mediante la nuova- legge 
ancora in discussione in 
Parlamento, e una distri¬ 
buzione secondo i criteri 
già adottati dalla Commis¬ 
sione che ha lavorato in 
base ella precedente legge 
172j 2) l’esame immediato 
dei programmi per la scuo¬ 
la e per gli Istituti di cul¬ 
tura per l’anno 1980, e del¬ 
le proposte di convenzioni 
con l’Australia, il Venezue¬ 
la e altri Paesi; 3) l’elimi¬ 
nazione dei ritardi dell’ 
INPS e delle banche nella 
liquidazione delle pensioni, 
e la definitiva approvazio¬ 
ne di un prov'V'edimento per 
la pensione sociale; 4) il 
rispetto degli impegni, già 
ansunti nel 1976 dal mini¬ 
stero, per il sostegno finan¬ 
ziario delle associazioni dc- 
gil emigrati. 

Non c’è stata la parte 
del ministero — prosegue 
la nota FILEF — nessuna 
risposta, nessun impegno. 


L’associazione è quindi co¬ 
stretta a tracciare un ben 
magro bilancio di un anno¬ 
di attività dei servizi emi¬ 
grazione del ministero de¬ 
gli Esteri, se si eccettua 1’ 
impegno mostrato da alcu¬ 
ni funzionari nelle trattati¬ 
ve per le convenzioni con 
alcuni Paesi. Il giudizio che 
la segreteria della FILEF 
dà è che « la direzione e- 
migrazione della Farnesina 
SI è mossa ” da destra ", 
per limitare e contestare i 
poteri costituzionali delle 
Regioni, per bloccare qual¬ 
siasi riforma dei comitati 
consolari, per rilanciare una 
delle più discusse banche 
private, l’ICLE, quando in 
Italia già operano gli isti¬ 
tuti pubblici, per contesta¬ 
re la funzione delle asso¬ 
ciazioni. Si aggiunga il pe¬ 
sante passivo dell’esito cao¬ 
tico e fallimentare delle o- 
perazioni per il voto euro¬ 
peo ». 


Protesta a 
Darmstadt degli 
emigrati contro 
i missili 

Con runanime approva¬ 
zione di una mozione con¬ 
tro il riarmo atomico e 
per la trattativa .si è con¬ 
clusa una affollata assem¬ 
blea di lavoratori emigra¬ 
ti promossa dalla sezione 
del PCI di Darmstadt,- lo¬ 
calità vicino a' Francoforte 
(RFT). L’assemblea era 
stata organizzata nel qua¬ 
dro delle iniziative prese 
dalla Federazione del PCI 
di Francoforte per lina po¬ 
litica di disarmo e per un 
cambiamento radicale nel¬ 
l’indirizzo della politica na¬ 
zionale italiana. La mozio¬ 
ne approvata con un gron¬ 
de applauso esprime la ri¬ 
provazione della decisione 
di installare missili Per- 
shing e emise in Italia dan¬ 
do analoga valutazione per 
ciò che concerne la RFT 
«Paese dove centinaia di 
migliaia di emigrati italia¬ 
ni vivono e producono ric¬ 
chezza che non vogliono 
veder distrutta da una dis¬ 
sennata politica di riar¬ 
mo ». 


Avfà inizio venereli prossimo alla Sala Ademollo di Lucca 

La prima Conferenza della 
emigrazione della Toscana 


La prossima settimana si 
terrà a Lucca la prima Con¬ 
ferenza deU'emigrazione del¬ 
la Toscana. La Conferenza, 
promossa dalla Regione e 
dalla Consulta regionale 
deU’emigrazione, avrà per 
tema: « La Regione per i 
diritti civili politici socia¬ 
li degli emigrati ». 

Preparata attraverso un 
serio impegno degli ammi¬ 
nistratori regionali e con 
numerosi incontri con i la¬ 
voratori toscani emigrati, la 
Conferenza vedrà la parte¬ 
cipazione di delegati degli 
emigrati delle forze politi¬ 
che sindacali e associati¬ 
ve della Regione e che o- 
perano neU’emigrazione. Tra 
1 delegati, in maggior par¬ 
te provenienti dai Paesi eu¬ 
ropei, figureranno anche la¬ 
voratori -provenienti da 
Paesi d'oltreoceano. 

• Sede della 'Conferenza, 
che venerdì 27 dicembre sa¬ 


rà aperta con gli Interventi 
del sindaco di Lucca'Mau¬ 
ro Favilla, della compagna 
Loretta MontemaggÌ> presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale, e di Mario Leone, pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale. sarà la Sala Ademol¬ 
lo del Palazzo della Am¬ 
ministrazione provinciale. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Mario Olla, presidente - del¬ 
la Consulta dell’emigrazio¬ 
ne e sindaco di S. Marcel¬ 
lo Pistoiese. Si avranno poi 
il dibattito; le comimicazio- 
ni e le conclusioni (pre¬ 
viste per sabato pomerig¬ 
gio 28 dicembre) del com¬ 
pagno Bartolini vicepresi¬ 
dente della Giunta legio- 
naie. 

Per domenica 30 è pre¬ 
visto im incontro a Firen¬ 
ze tra il sindaco Gabbug- 
giani e -i partecipanti alla"^] 
Conferenza. 


Positivo bilancio deil'attività della Federazione del PCI 

Il lavoro del compagni nel 
pieno dell'estate australiana 


Giancarlo Lannutti Albarto Jacovitllo 


MELBOURNE — Pur ostacolati dal fred¬ 
do, dalle nebbie e dalle tante altre intem¬ 
perie dell’inverno, i compagni attivisti di 
tutte le Federazioni del PCI m Italia e 
nei vari Paesi d'Europa, in queste ultime 
settimane di dicembre, si sono impegnati 
con grande slancio per raggiungere gli o- 
biettivi delle prime importanti tappe delta 
attuale campagna di tesseramento e prose¬ 
litismo" del nostro Partito. Anche i com¬ 
pagni della Federazione australiana del PCI 
stanno in questi giorni «suctanao»; non 
solo, però, per il ritmo frenetico della loro 
attività politica o di altri impegni di la¬ 
voro; dicembre e gennaio sono, infatti, i 
mesi del gran caldo australiano e anche 
delle ferie e.stive per coloro che hanno la 
fortuna di avere un'occupazione (la per¬ 
centuale di disoccupazione in Australia rag¬ 
giunge quasi il 6 per cento). 

A parte il tono un po’ scherzoso con il 
quale ho iniziato questa- corrispondenza, 
penso si possa affermare che i compagni 
attivisti australiani, con il lavoro politico 
svolto questo anno, la pausa estiva se la 
sono meritata e potrà dare loro il modo 
di ricaricarsi in vista degli importanti im-- 
pegni futuri che li attendono. Per svolgere 
le loro attività politica, oltre a problemi c 
difficoltà più o meno comuni nel mondo 
dell’emigrazione e dovuti soprattutto alla 
diversità e alla peculiarità delle strutture e 
forze poliiche. sociali, economiche e sin¬ 
dacali presenti nel Paese e oltre frontiera, 

I compagni italiani d’.AustraUa detono su¬ 
perare anche grossi problemi pratici do¬ 
vuti alla particolare geografia della re¬ 
gione. Si pensi, ad esempio, che molti com¬ 
pagni per partecipare ad un Comitato fe¬ 
derale devono viaggiare circa 24 ore in tre¬ 
no o alcune ore in aereo. Anche soltanto 
la sfasatura delle stagioni rispetto all'Eu¬ 
ropa rende difficile mantenere un certo 
sincronismo dei tempi, degli obiettivi e del¬ 
le campagne che impegnano tutte le altre 
Federazioni in pratica il grosso lancio del 
tesseramento e la ripresa della normale 
attività della Federazione australiana avver¬ 
ranno a cominciare dalla seconda meta 


di gennaio, anche se già ora sì è quasi 
raggiunto il 20 per cento con il nuovo tes¬ 
seramento. 

Il 1979 è stato un anno importante per 
le nostre organizzazioni di partito in Au¬ 
stralia. I congressi di sezione, la forma¬ 
zione della nuova. Federazione, i risultati 
positivi del tesseramento (raggiunto il ISO 
per cento circa) e tutta una serie di al¬ 
tre attività politiche e culturali che inve¬ 
stono i diversi aspetti della vita dei lavo¬ 
ratori emigrati — dalle scuole di partito 
alle serate cinematografiche, dalle assem¬ 
blee pre-elettorali per le votazioni italiane 
e australiane alle numerose iniziative sulla 
partecipazione sindacale e sui problemi del 
lavoro e della scuola degli emigrati — sono 
alcuni degli elementi dell’attività svolta 
quest’anno dai compagni della piccola Fe¬ 
derazione australiana. 

Un lavoro politico e culturale non solo 
utile ma anche necessario per le centinaia 
di migliaia di lavoratori italiani che risia-, 
dono in questo Paese dove, ancora oggi, so¬ 
no jTequsnii campagne xenofobe e antì- 
sindacali che le forze politiche e sociali 
più conservatrici intraprendono di tanto 
ITI tanto contro questo o quel gruppo'M 
emigrati e contro le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori attraverso i mass-media 
(che controllano interamente) e con leggi 
€ regolamenti antidemocratici: 

Se si considera inoltre il diffuso antico¬ 
munismo dell'ambiente, particolare rilievo 
e importanza hanno avuto i successi delle 
feste dell'Unità organizzate Io scorso mese 
nelle tre maggiori città australiane di Syd¬ 
ney. Melbourne e Adelaide. Quasi sritolu- 
ztonaria • per la società australiana, si può 
dire, è stata quella svolta a Melbourne, 
in un parco centrale della città e addobbata 
con bandiere e striscioni, cui hanno par- 
tccipato molte centinaia di emigrati ita¬ 
liani e di altre nazionalità, comunisti e sim¬ 
patizzanti australiani, esponenti laburisti 
e del sindacato. 

- REN.ATO LICATA 

(Segretario della Federaziona 
del PCI deH’Aiistralia) 


brevi dairestero 


■ Organizzate dai locali cir¬ 
coli udì e FILEF, si sono 
svolte a LUSSEMBl’RGO 
città. E.SCH e DIFFER- 
D.ANGE riuscitissime feste 
dedicate ai bambini. 

■ Con un’assemblea che sì 
è tenuta domenica 16 si è 
concluso a FR.ANOOFORTE 
11 ciclo di iniziative sulla 
scuola dei figli degli emi¬ 
grati organizzato dal circo¬ 
lo « Di Vittorio ». 

■ Anche a ISLINGTOX 
(Gran Bretagna) la FILEF 
ha organizzato per le fe¬ 
stività di fine anno una 
simpatica serata dedicata ai 
bambini. 

■ Una conferenza nolitica 
sulla situazione attuale è 


stata tenuta domenica scor¬ 
sa a ROTTERD.AM dal 
compagno Michele Parisi 
della sezione emigrazione. 

■ Presso il consolato di 
BRUXELLES i bambini de¬ 
gli emigrati sono stati i 
protagonisti di una. festa 
organizzata dal Coascit lo¬ 
cale. 

■ Al circolo « Di Vittorio » 
di MOVTRE.AL si e svolto 
un piacevole incontro tra 
le famiglie di emigrati ita- 
hani durante il quale sono 
stati proiettati filmati sul 
nostro Paese. 

■ Feste dei bambini sono 
state organizzate con suc¬ 
cesso dai nostri compagni 
a CX)IX>NIA e GELNHAU-- 
SEN (Prancoforte). 


■ Una iniziativa verso I fi- 

f ;]i degli emigrati per le 
este natalizie è stata pre¬ 
sa anche dal Gomitato ita¬ 
liano di MMEGA (Olan¬ 
da) per domani sabato. 

■ Le associazioni democra¬ 
tiche degli italiani in Bel¬ 
gio aderenti alia FILEF or¬ 
ganizzano veglioni natalizi 
la sera del 24 a LIEGI. 
BRUXELLES e L.A LOU- 
VIERE, 

■ Con un telegramma al 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer (a sezione del PCI di 
DLDEIAN’GE (Lussembur¬ 
go) ha annunciato il supe¬ 
ramento del 100 per cento 
degli iscritti dello scorso 
anno. > 
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Crisi nella repubblica centro-americana 

Nel Salvador scontri 
e sanguinose sparatorie 

Sono 35 i morti di E1 Congo - Occupato TArcivescovado 
della capitale, due sacerdoti sono tenuti in ostaggio 
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SAN SALVADOR' — Nella repub¬ 
blica centro americana di El Sal¬ 
vador, e. soprattutto, nella sua ca¬ 
pitale, San .Salvador, la situazione 
è drammatica. 

Martedì sera — informano fonti 
uflUciali — € almeno ■» 35 persone (e 
non 25, come si era detto in un pri¬ 
mo tempo) sono rimaste uccise a El 
Congo, una località agricola a cir¬ 
ca 50 km, da San Salvador, in un 
lungo scontro a fuoco che le ha 
opposte all’esercito (la Guardia na¬ 
zionale), il quale ha impiegato cen¬ 
tinaia di uomini appoggiati da mez¬ 
zi corazzati e da elicotteri. 

I contadini di El Congo, che chie¬ 
devano aumenti salariali, avevano 
occupato due fattorie e un matta¬ 
toio e si erano poi rifiutati di ot¬ 
temperare all'ordine di sgombero 
intimato toro dall'esercito. Nello 
scontro a fuoco seguito dopo l’in- 


lervcnto dell'esercito e durato ben 
4 ore. erano stati appoggiali da 
militanti delle « Leghe popolari del 
28 febbraio ». un gruppo di estre 
ma sinistra di ispirazione trozkista. 

Per € rappresaglia ». altri mili¬ 
tanti delle < Leghe popolari del 28 
febbraio » hanno occupato, merco¬ 
ledì sera, gli uffici deU’arcìvesco- 
vado di San Salvador, dove' si tro¬ 
vano tuttora, prendendo in ostag¬ 
gio due • sacerdoti (l’arcivescovo, 
monsignor Oscar Romero. candida¬ 
to al Nobel per la pace nel 1978. 
era però assente, essendosi recato 
a celebrare una messa in un’altra 
città). Chiedono il rilascio di tutti 
gli arrestati durante gli scontri av¬ 
venuti martedì. Anche un salone 
di vendita di auto deH'^AIfa Ro¬ 
meo > è .stato incendiato: i danni 
a.scendono a 400 milioni di lire. 

Le ultime notizie segnalano gra¬ 


vi disordini in corso: mercoledi se¬ 
ra, durante una manifestazione in¬ 
detta dal € Blocco popolare rivolu¬ 
zionario » (un’altra formazione po¬ 
litica dell’estrema sinistra), la Gqar- 
dia avrebbe nuovamente sparato 
contro i dimostranti, nei pressi del 
ministero del Lavoro (nella zona 
settentrionale della capitale), ucci¬ 
dendone — a quanto affermano fon¬ 
ti ufficiose (ma questa notizia non 
ha finora avuto conferma) — < mol¬ 
ti ». 

San Salvador è comunque tutto¬ 
ra percorsa in lungo e largo da 
pattuglie militari in assetto di guer¬ 
ra cd appoggiate da mezzi coraz¬ 
zati: gli scontri proseguivano an- 
chc nella giornata di ieri, giove¬ 
dì e, secondo numerose testimonian¬ 
ze. i dimostranti incendiavano auto¬ 
mezzi ed erigevano barricate lungo 
tutte le principali arterie della città. 

Tanto le « Leghe popolari del 28 


febbraio », quanto il c Blocco popo¬ 
lare rivoluzionario » ritengono l’at¬ 
tuale Giunta di governo militare¬ 
civile una pura e semplice < prose¬ 
cuzione » di fatto del regime ditta¬ 
toriale di Carlos Humberto Rome¬ 
ro. rovesciato due mesi fa. 

Intanto, un portavoce delle < l-t- 
ghe popolari del 28 feb'uraio » h,n 
dichiarato che i due s-tcerdoli ve¬ 
nuti in ostaggio nella sede dell’ar¬ 
civescovado ‘ € saranno trattati le¬ 
ne », confermando però che « iArci- 
diocesi non sarà abbandonata fino 
a che la Giunta non libererà i con¬ 
tadini e i compagni caflarati nella 
operazione militare di martedì a El 
Congo ». Le Leghe trattengono in 
ostaggio, dal 12 dicembre scorso, 
a San Salvador, in un mercan co¬ 
perto della città, anche altre 12 per¬ 
sone ed una americana del « Cor¬ 
po della pace ». 


Nella congiura rimase ucciso il presidente Park 


Sette condanne a morte in Corea del Sud 

Tra i condannati Tex capo della KCIA - Carter ribadisce Tappoggio USA al regime sud-coreano 


SEUL — Un tribunale mili¬ 
tare ha condannato a morte 
sette persone, tra cui l’ex-capo 
dei servizi segreti d’informa¬ 
zione sud-coreani (KCIA) Kim 
Jae-Kyu, per l’uccisione del 
presidente Park Chung-Hee, 
avvenuta il 26 ottobre scorso. 
Un ottavo imputato, anch’egli 
agente della KCIA, è stato 
condannato a tre anni di car¬ 
cere in base all’accusa di aver 
occultato material: di prova 
seppellendo le armi che era¬ 
no state usate nella spara¬ 
toria. 

I sette condannati alla pe¬ 
na capitale sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli di assassinio 
con mire sediziose e di tenta¬ 
ta sedizione. Kim Jae-Kyu uc¬ 
cise Park e il capo delia guar¬ 
die del corpo presidenziale 
durante una cena, mentre i 
suoi complici uccidevano altre 


guardie del corpo in una stan¬ 
za vicina. Kim Jae-Kyu si è 
rifiutato di chiedere la gra¬ 
zia e ha detto di aver ucciso 
Park nei tentativo di ripor¬ 
tare la democrazia nella Co¬ 
rea del sud. Dì fronte ai giu¬ 
rati ha raccontato di aver pre¬ 
parato il delitto fin dal 1972. 
.e che in quattro precedenti oc¬ 
casioni era andato armato agii 
incontri con il presidente; non 
riuscì a mandare ad effetto 
il suo piano soltanto perché 
non fu in grado di mantenere 
la calma necessaria. 

• Kim Jae-Kyu ha poi detto 
di € essere lieto dì aver tro¬ 
vato una buona causa per mo¬ 
rire ». chiedendo alla Corte 
di risparmiare le vite degli 
altri imputati i quali avreb¬ 
bero agito dietro suo ordine. 
Tutti gli altri condannati era¬ 


no agenti dei servizi segreti 
e uno di essi, il colonnello 
Park Hung'Ju, era segretario 
del capo della KCIA. Secon¬ 
do Taccusa. invece, l’obiettivo 
di Kim era quello di diventa¬ 
re presidente al posto di Park. 

Poiché sei condannati a mor¬ 
te sono civili, secondo la leg¬ 
ge coreana le relative senten¬ 
ze passano automaticamente 
all’esame della Corte d’appel¬ 
lo militare e, infine, alla Cor¬ 
te suprema. Per il colonnello 
Park Hung-Ju. militare in ser¬ 
vizio attivo, non è contempla¬ 
ta la possibilità di appello con¬ 
tro una sentenza della Corte 
marziale. Se tutti i ricorsi do¬ 
vessero fallire, i sei civili ver¬ 
ranno impiccati, il militare 
verrà fucilato. 

Proprio oggi si insedierà al¬ 
la pre.sidenza della Repubbli¬ 
ca coreana Choi Kyu-Han il 


quale annuncerà il calendario 
per la revisione della Costi¬ 
tuzione che il defunto presi¬ 
dente Park fece approvare nei 
'72 per perpetuare il suo re¬ 
gime. Ieri fonti ufficiali di 
Seul hanno fatto sapere alla 
stampa che il presidente Car¬ 
ter ha riaffermato, in un mes¬ 
saggio a Choi Kyu-Han, il fer¬ 
mo appoggio degli Stati Uniti 


alle autorità sud-coreane con¬ 
gratulandosi per la rimozione 
delio stato d’emergenza e per 
l’annuncio di una prossima 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici. Carter ha augurato al 
neo-presidente di riuscire nel 
suo progetto di riforma della 
Costituzione per lo « sviluppo 
in Corea del sud del più vasto 
consenso politico». 


Incriminato il direttore 
del « Canard Enchaine y> 

PARIGI — Il direttore del settimanale satirico francese « Le 
Canard Enchaine», Roger Pressoz, e il suo redattore capo, 
Claude Angeli, sono stati incriminati dal primo giudice istrut¬ 
tore del tribunale di Parigi per « ricettazione di documenti 
rubati ». 

I.’incriminazlone è ' avvenuta nell’ambito deU’inchtesta 
sui furto dì documenti intestati ad alcuni personaggi fran¬ 
cesi molto in vista, tra 1 quali quello dello stesso presidente 
delia repubblica Valéry Giscard d’Estaing. 


E' iniziato ieri a porte chiuse 

A Praga il processo 
ai sei di « Charta 77 » 


PRAGA — E’ iniziato ieri 
a Praga il processo d’appel¬ 
lo a carico dei sei esponenti 
di «Charta 77». condannati 
in prima istanza, nell’ottobre 
scorso, a complessivi ventuno 
anni e mezzo di reclusione 
per il reato di « sovversione ». 
Come onnai di prainmatica 
in questo tipo di processi. 
Il dibattimento si svolge pra¬ 
ticamente a porte chiuse. 

Nell’aula della Corte d’Ap- 
pello delia capitale sono stati 
ammessi solo alcuni parenti 
stretti degli imputati. Ai cor¬ 
rispondenti occidentali qui ac¬ 
creditati e a rappresentanti 
ufficiali delle ambasciate del' 
Belgio. Olanda, RFT, Italia. 
Svezia, Gran Bretagna, USA 
e Canada è stato negato il 
permesso di entrare nell’edi¬ 
ficio che ospita il tribunale, 
sorvegliato da ingenti forze 


di polizia, cosi come di so¬ 
stare nella piazza antistante, 
dove si erano dati convegno 
una cinquantina di rappre¬ 
sentanti di c Charta 77 ». 

La polizia ha però provve¬ 
duto a intimare lo sciogli¬ 
mento di questa «manifesta¬ 
zione non autorizzata», fer¬ 
mando ed identificando chiun¬ 
que si ostinasse a formare 
capannelli dove venivano 
scambiate le prime informa¬ 
zioni sul dibattimento in cor¬ 
so. Ieri sera tre portavoce 
in libertà di « Charta 77 » a- 
vevano diffuso il testo di un 
appello, firmato da 773 cit¬ 
tadini «di ogni età, profes¬ 
sione ed orientamento politi¬ 
co». in cui si chiede l’imme¬ 
diata scarcerazione dei sei 
dissidenti e «di tutti gli altri 
prigionieri politici cecoslovac¬ 
chi ». 


Nessun 
dissidente 
è in carcere 
in Polonia 


VARSAVIA — Secondo fonti 
dei dissidenti polacchi, tutti 
coloro che erano stati ferma¬ 
ti o arrestati nel nono anni¬ 
versario dei sanguinosi disor¬ 
dini di Danzica sono stati ri¬ 
lasciati. Tecnicamente, su 
questi dissidenti pendono an¬ 
cora accuse di appartenenza 
a organizzazione illegale, ma 
con tutta probabilità essi non 
verranno mai processati. 

Un portavoce dei dissidenti 
a Varsavia ha anche rivela¬ 
to che la polizia ha fermato 
ieri due giovani, a Bresla- 
via. dopo una perquisizione 
domiciliare. 

A parte questi ultimi due, 
che dovrebbero e.ssere rimes¬ 
si in liberti entro 48 ore, 
cioè entro oggi — ha detto 
il portavoce — non ci sono 
altri dissidenti in stato di fer¬ 
mo o di arresto. 


Forse oggi l'accordo per la Rhodesia 

Arrivato a Salisbury 
contingente inglese 


SALISBURY — L’ex primo 
ministro rhodesiano Abel Mu- 
zorewa è partito ieri per 
Londra dove è prevista la 
firma dell’accordo costituzio¬ 
nale. negoziato attraverso la 
mediazione britannica, con i 
capi della guerriglia Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe. 

L’accordo, la cui firma, sal¬ 
vo contrattempi deH’ultlma 
ora. si avrà oggi nella Lan- 
caster House, dovrebbe met¬ 
tere fine a sette anni di 
guerra civile, nel corso del¬ 
la quale almeno 20 mila per¬ 
sone hanno perduto la vita; 
ma ancora molti interrogati¬ 
vi pesano sul futuro dello 
Zimbabwe. 

In giornata arriveranno a 
Salisbury i primi militari dei 
Commonwealth che dovran¬ 
no controllare, in attesa del¬ 


le nuove elezioni, l’attuazio¬ 
ne della tregua e i rapporti 
tra esercito di Salisbury e 
forze delia guerrìglia. Di que¬ 
sto scaglione fanno parte 120 
soldati inglesi. Ad essi se ne 
aggiungeranno altri 1080 pro¬ 
venienti. oltre che dalla 
Gran Bretagna, dal Kenia. 
dairAustralia. dalle isole Piji 
e dalla Nuova Zelanda. 

Frattanto si apprende a 
Londra che la campagna 
elettorale del vescovo Muzo- 
rewa nello scorso aprile, fu 
finanziata da grossi perso¬ 
naggi del mondo industriale 
britannico ai quali l’ex pri¬ 
mo ministro aveva promes¬ 
so di dare largo spazio alla 
iniziativa privata se avesse 
vinto le elezioni La notizia 
è stata pubblicata sull'auto¬ 
revole «Financial Times». 


Solidarietà italiana con le lotte dei popoli contro razzismo e fascismo 

Giornata afro-latino-americona a Roma 

Manifestazione in Campidoglio presieduta dal siniaco Petroselli - Gli interventi dì Gian Carlo Pajet- 
ta. Granelli e Moro (PSI) - La partecipazione di rappresentanti democratici di Uruguay e Sudafrica 


ROMA — Tra i regimi fasci¬ 
sti e reaztonan dell Amenca 
latina, in primo luogo Uru¬ 
guay, Cile e Argentina, e t 
regimi razzisti dell'Africa aii- , 
strale, primo fra tulli quello 
sudafricano, esiste da tempo { 
una solidanclà attiva e per¬ 
fino una cooperazionc belli¬ 
ca oltre ad un pnrgctto di 
alleanza poUlicò-militare (SA- 
TO). A questa realtà hanno 
voluto dare una prima rispo¬ 
sta le forze democratiche e 
progress'iste dell'America la¬ 
tina e dell'Africa australe con 
le giornate afro-latino ameri¬ 
cane svoltesi a Luanda (An¬ 
gola) dal 15 al 19 dicembre 
gettando le basi di una atti¬ 
va collaborazione contro U ! 
razzismo e l'apartheid in 
Africa australe e il fascismo 
in America latina. A que¬ 
sta importante iniziativa ha 
voluto dare fin dall'inizio la 
sua adesione anche il comu¬ 
ne di Roma che ha innato 
a Luanda una sua dclegazio 
ne gutdala dall'assessore Lui¬ 
gi Arata e che ha poi orga¬ 
nizzato in Campidoglio, in col¬ 


laborazione col MOLISI^, una 
manifestazione italo afro lati 
no americana presieduta dal¬ 
lo stesso sindaco Luigi Pe- 
trosclli. 

Si è cosi ulteriormente con¬ 
solidala una già ricca tradi 
zinne di solidarietà tra le for¬ 
ze democratiche del nostro 
paese e quelle dei paesi e- j 
mergenti che ■ ha regustrato j 
momenti importanti con le 
conferenze del 1970 e del 1973 | 
a sostegno della lotta dei po 
poli delle colonie portoghesi 
e con la conferenza di soli¬ 
darietà del 1^8 con i popoli 
in lotta dell'Africa australe, 
come ha sottolineato nel suo 
intervento il compagno Gian 
Carlo Pajetta della direzione 
del PCI. Pajetta ha anche ri¬ 
cordato come i leader guerri¬ 
glieri mozambicani, angolani 
e guineani che vennero in 
Italia nelle occa.sioni già ri¬ 
cordate siano oggi leader di 
Stati indipendenti e democra¬ 
tici. Questo fatto, ha aggiun¬ 
to Pajetta, deve e.ssere oggi 
di conforto a quei popoli an¬ 
cora in lotta in Africa e in 


America latina, e di confer- i 
ma della giustezza e della 
prospettica di successo delle j 
loro lotte. Dopo avere espres- | 
so la soddisfazione dei comu- ! 
nisti italiani per il successo ] 
riportato dal Fronte Patriot- j 
tico alla conferenza di Um i 
dra sulla Rhodesia, Pajetta I 
ha concluso ricordando la ri- 
chie.sla che da tutti questi 
popoli viene per un impegno 
attivo dell'Italia in tutte le 
sedi internazionali e .sottoli¬ 
neando come l'unità che ha 
dato frutti positivi nella 
solidarietà internazionalista 
debba essere realizzata frut¬ 
tuosamente anche per dare 
soluzione ai gravi problemi j 
che ha - di fronte il nostro 
stesso paese. 

L’onorevole Luigi Granelli, 
per la Democrazia cristiana, 
ha voluto da parte sua ri¬ 
confermare gli impegni a.s- 
suntì un anno fa a Reggio 
Emilia a sostegno delle lot¬ 
te di liberazione in Africa 
aiLstrale sottolineando nel 
contempo che il problema non 
i solo quello di far trionfare 


i diritti individuali violali dal 
razzismo e dall'apartheid in 
Africa australe e dal fasci¬ 
smo in America latina. Il no¬ 
stro appoggio — ha detto Gra¬ 
nelli — deve andare allo sfor¬ 
zo che é in atto per far usci¬ 
re un continente dal sotto- 
sviluppo per affermare la di¬ 
gnità di interi popoli che vo¬ 
gliono decidere liberamente 
del loro futuro. Tocca ai pae¬ 
si democratici, in particolare 
all'Europa, ha concliuso Gra¬ 
nelli, agire per il rispetto 
dei diritti sia dei singoli che 
dei popoli, ma soprattutto per 
la costruzione di un nuovo 
ordine economico mondiale 
nel quale l’affermazione di 
questi diritti possa essere ve¬ 
ramente garantita. 

Dan'iele Moro, della sezio¬ 
ne esteri del PSI, ha denun¬ 
ciato la violazione delle san¬ 
zioni economiche contro la 
Rhode.sia ad opera delle gran¬ 
di compagnie multinazionali 
ed ha riproposto un embargo 
petrolifero contro il ' regime 
di Pretoria. In particolare ha 
voluto sottoUneare some 'S 


Verso una «stretta» economica 


problema dell’apartheid non 
sia esclusivamente un proble¬ 
ma morale, ma l'espressione 
di un .sistema con profonde 
radici di carattere economi¬ 
co. Sono queste radici, ha 
detto, che debbono essere re¬ 
cise. 

Alla manifestazione in Cam¬ 
pidoglio sono intervenuti an¬ 
che Daniel Barrios. dirigente 
studentesco uruguayano, e 
Tomi Sindelo. rappresentante 
in ffalia deU’Africa National 
Congress del Sudafrica. Nu¬ 
merose sono state le ade.sich 
ni, tra cui quelle della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-VIL e delle fede¬ 
razioni unitarie di categoria, 
di Riccardo Lombardi, Giu¬ 
seppe Saragat, del rettore, 
dell’Università di Roma Ru- 
berti, .degli attori Vittorio 
Gassman, Gian Maria Volon- 
té, Riccardo Cucciolla, dei 
registi Taviani e Gillo Ponte- 
corto-e di una intera sciio- 
la, preside, professori e stu¬ 
denti, la Lagrange di Roma. 
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taria per una prima valuta¬ 
zione della situazione. L’ini¬ 
zio del Direttivo unitario, che 
dovrebbe decidere le inizia¬ 
tive di lotta in conseguen/a 
dei risultati della riunione col 
governo (nei giorni scorsi ci 
si era orientati per uno scio 
pero generale nella prima 
metà di gennaio in caso di 
fallimento del confronto), re 
sta invece confermato per 
questo pomeriggio alle 1G..30. 
♦ Stando così le rose — ha 
detto il segretario confede 
rale della CGIL, Ceremigna 
— la decisione di un secondo 
sciopero generale .sembra ine 
viiabile ». 

Ma cosa nasconde questa 
incapacità deiresecutivo di 
dare risposte concrete alla 
piattaforma sindacale'? Negli 
ultimi giorni la vicenda pe¬ 
trolifera ha messo a nudo 
la fragilità della situazione 
economica del Paese. Una 
conferma è venuta dalle in¬ 
discrezioni sulle recenti riu¬ 
nioni del Consiglio dei mini¬ 
stri. Il rincaro dei prodotti 
petroliferi è stato pratica- 
mente deciso. Non se ne co¬ 
nosce ancora la portata, ma 
quello che sembra accertato 
(le dichiarazioni di Reviglio 
e di Bisaglia concordano su 
que.sto punto) è che « la tesi 
che .sta prevalendo è quella 
di aumenti differenziati, ma 
su tutti i prodotti ». .Sembra 
dix’ergere la posi/ione dei mi- 
ni.stri quando si passa ad 
esaminare i tempi della de¬ 
cisione che è .stata « confe¬ 
zionata » in queste ore. Per 
Reviglio siamo ancora nella 
fase del dibattito generale 
che « richiede ulteriori appro 
fondimenti ». 

Bisaglia. intervenendo ieri 
alla commissione Indu.stria 
del Senato, ha confermato 
infatti l’esi.stenza dì una de¬ 
cisione di modifica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi. I nuo¬ 
vi prezzi, ha detto il mini¬ 
stro. verranno decisi subito 
dopo che saranno re.se note 
le decisioni che a Caracas 
prenderanno i paesi produt¬ 
tori di petrolio. Bisaglia ha 
anche annunciato che sarà 


la prossima riunione del 
Consiglio dei ministri a de¬ 
cidere gli aumenti approvan¬ 
do contestualmente un nuovo 
piano di contenimento dei 
Lonsumi energetici. Il PCI, 
ha parlato il sen. Urbani, 
vice presidente della commis¬ 
sione Industria, ha severa¬ 
mente criticato la genericità 
deiresposizione del ministro 
e ha chiesto che il Parla¬ 
mento venga informato alme¬ 
no sui meccanismi che sa¬ 
ranno alla base della deci¬ 
sione. Molto gravo la rispo 
sta del ministro. Bisaglia ha 
preannunciato che si rifiuterà 
di portare a conoscenza del 
Parlamento le procedure su 
cui resecutivo sta discutendo 
in ipieste ore in materia di 
prezzi petroliferi. 

Ieri mattina, intanto. Risa- 
glia ha espo.sto ai principali 
operatori petroliferi del pae¬ 
se rorientamento del governo 
ricevendo da questi ultimi un 
sostanziale consenso. Duran 
te l'incontro. Bisaglia ha an¬ 
che informato sui nuovi dati 
del « buco » petrolifero: per 
l’BO ci sarà una minore dispo 
nibilità di circa 25 milioni 
e mezzo dì tonnellate di greg¬ 
gio su un fabbisogno previsto 
di 104 milioni di tonnellate. 
Un deficit, dunque, del 24 per 
cento. 

.Ancora nulla di preciso si 
sa. invece suU'enlità degli 
aumenti. Si fa strada, tutta¬ 
via, la .sensazione che nei 
prossimi giorni il governo 
non si limiterà a decidere 
quali rincari graveranno su 
benzina, ga.solìo e olio com¬ 
bustibile. Si è parlato anche 
della proposta di sterilizzare 
la scala mobile per impedire 
che si ripercuotano su di es¬ 
sa gli effetti degli aumenti 
previ.sti (sia direttamente, 
come nel caso del gasolio, sia 
indirettamente). Contro que¬ 
sta ipotesi hanno ieri preso 
immediatamente posizione i 
sindacati. L’ipotesi di uno 
scambio della sterilizzazione 
della scala mobile con l’au¬ 
mento delle detrazioni Irpef 
per i lavoratori dipendenti 
« è un ricatto inaccettabile » 
ha detto Ceremigna, segreta¬ 


rio confederale della CGIL. 

« Di fronte al caos esistente 
sulle que.slioni degli approv¬ 
vigionamenti petroliferi — 
ha aggiunto il segretario con¬ 
federale della CISL, Del Pia¬ 
no — mi sembra inutile che 
il governo continui a sparare 
sulla scala mobile ». 

Quel che è certo è che il 
governo non ha deciso 
sui principali punti della 
piattaforma (che si occupa di 
pensioni, fisco, a.ssegni fami¬ 
liari. tariffe, prezzi e Mezzo 
giorno). 11 riferimento che 
tuttavia .si sente fare sempre 
più spesso a Palazzo Chigi a 
una « nuova prova di fermez¬ 
za » (qualcuno ha incauta¬ 
mente citato quella sui mìssi¬ 
li e le decisioni .suH’ordine 
pubblico) fa pensare a un 
pacchetto di proposte che in¬ 
vestiranno l’intera situazione 
economica. Come^ si è detto 
siamo alla vigilia di una nuo¬ 
va « stretta » che non si li¬ 
miterà solo alla stangata su 
prezzi e tariffe. 

.Su que.st’ultimo punto, del 
resto, mercoledì il governo 
aveva fatto un nuovo e grave 
passo avanti, rincarando del 
18.9 per cento le tariffe delle 
assicurazioni auto. Per gli 
automobilisti che non hanno 
provocato incidenti nel '79 
l’aumento medio sarà del 14.5 
per cento, mentre le nuove 
tariffe saranno del 20 • per 
cento per i motoveicoli, del 
28 per cento per i ciclomoto¬ 
ri. Per gli autocarri si va dal 
13.49 in più fino a 40 quintali 
(condotti in conto proprio) 
al 18.2 per cento (per quelli 
condotti in conto terzi). 

Questa decisione, che racco¬ 
glie in gran parte le richieste 
delle compagnie di assicura¬ 
zione, è stata condannata dal 
PCI. « I pesanti aumenti de¬ 
cisi dal governo ~ ha detto 
il compagno Manghetti — 
sono largamente immotivati. 

1 comunisti non considerano 
affatto chiusa la qiie.slione 
tariffaria. In sede parlamen¬ 
tare — ha concluso Manghet¬ 
ti — dovranno essere riesami¬ 
nati i conti che sono sfati 
alla base della decisione ». 


OPEC 
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manterrà il prezzo del greggio 
a 24 dollari il barile. E questa 
precisazione ha fornito la ve¬ 
ra misura del fallimento della 
conferenza. Fino all’ultimo, 
infatti, erano corse voci se¬ 
condo cui l'Arabia avrebbe ac¬ 
cettata di alzare il prezzo del 
suo greggio, il quale indubbia¬ 
mente costituisce un punto di 
riferimento per tutti i produt¬ 
tori. Si era ixirlato di un nuo 
vo livello da situare a 26 dol¬ 
lari il barile, in cambio di con- 
ces.sioni. da parte dei pae.si 
« oltranzisti ». sui < differen¬ 
ziali » che vengono applicati 
per la migliore qualità del 
greggio e altri fattori. At¬ 
tualmente, Libia e Algeria ap¬ 
plicano « differenziali » fino 
a 5.50 dollari il barile e non 
hanno, accettato di transigere 
su questo punto. 

La nuova situazione di man¬ 
canza di ogni regola ha in¬ 
cominciato subito a dare i 
.suoi frutti. La Nigeria ha 
colto l'occasione per annun¬ 
ciare un aumento dei prezzi 
del suo greggio a 30 dollari 
il barile, con decorrenza re¬ 
troattiva dal 17 dicembre. 

Questa conferenza OPEC di 
Caracas ha avuto la caratte¬ 
ristica di essere .stata la più 
lunga nella storia ventenna¬ 
le dell’organizzazione. Ciò ha 
testimoniato. naturalmente, 
delle difficoltà incontrate per 
arrivare ad un accordo pur- 
che.s.sia, ma d’altro lato della 
speranza che i pae.si aderen¬ 
ti continuavano a riporre nel 
funzionamento dell'organizza¬ 
zione. I paesi arabi in parti¬ 
colare. i quali costituiscono 
la grande maggioranza de¬ 
gli aderenti, vedono in gioco, 
col prestigio dell’OPEC, ' una 
parte del foro rinato orgoglio 
nazionale. Ma più di questo 
orgoglio contano, alla fine, 
le diversità dei regimi esi¬ 
stenti e le differenze oggetti¬ 
ve di interessi. 


Confermata e inasprita la spaccatura nel PSI 


(Dalla prima pagina) 

gli aspetti delia politica del 
PSI e della sua vita interna. 
In molti interventi le criti¬ 
che sono sboccate nel rico¬ 
noscimento ■ del venir meno 
di un « rapporto di fiducia » 
con la segreteria dei partito, 
tanto — come è stato detto — 
per la politica che era venuta 
avanti nei fatti in contraddi¬ 
zione con le decisioni del con¬ 
gresso di Torino, quanto per 
le restrizioni della dialettica 
interna denunciate. Riccardo 
Lombardi ha parlato di una 
« crisi di credibilità della se¬ 
greteria » determinata da una 
condotta volubile e in contra¬ 
sto con i deliberati ufficiali: 
^quel che occorre — ha det- 
’to — è un governo dì emer¬ 
genza che escluda una « dif¬ 
ferenza di collocazione dei 
due partiti di sinistra ». ed 
è questo che bisogna dire al 
congresso democristiano. Se, 
ha detto l’anziano leader del¬ 
la sinistra. « occorre cambia¬ 
re, organi e uomini, è compi¬ 
to questo che tocca al CC 
decidere e provvedere: per¬ 
ciò ne chiedo la convocazio¬ 
ne con la mas.sima urgenza ». 

Anche De Martino, subito 
dopo, ha affermato che la 
DC deve essere po.sta con 
chiarezza dinanzi a una scel¬ 
ta. senza lasciarle margini di 
ambiguità e di manovTa. ed 
ha lamentato il fatto che. 
dopo rincontro Craxi-Berlin- 


guer del 20 settembre, tutti 
gli atti compiuti dal vertice 
socialista siano andati ne! 
senso opposto. « A questo pun¬ 
to — ha concluso — occorre 
affrontare un dibattito di fon¬ 
do nel CC. che va convocato 
in breve tempo per stabilire 
quale è la linea del partilo e 
quale la maggioranza chq la 
.sostiene. Ed è urgente rista¬ 
bilire in modo pieno la demo¬ 
crazia interna, la collegialilà 
delle decisioni, il primato del¬ 
la politica ». 

Pure Mancini si è pronun¬ 
ciato per un governo di emer¬ 
genza. non risparmiando le 
critiche a Craxi e dicendo 
che la sua relazione era sta¬ 
ta insufficiente, perché non 
teneva conto « che .si è affie: 
volito il filo di fiducia^ nel 
rapporto interno ». « C’è chi 
pen.sa — ha detto poi — che .si 
sia .spezzato ». Per Nevol 
Querci, la gestione pendolare 
di Craxi ha creato nel PSI 
« una situazione insostenibile 
e un clima di .sfiducia verso 
la segreteria ». Achilli ha pro¬ 
posto che la .segreteria si 
presenti dimissionaria al CC; 
Coen è stato molto duro, ac¬ 
cusando Craxi dì avere ali¬ 
mentato una .sorta di « .‘ultn 
della personalità ». e prospet 
tando la nece.ssità di un « ri- 
pensamento dell’a.ssetto del 
vertice del partilo ». 

Uno degli inteiwenti più 
aspri è stato quello di Cic- 
chitto, il quale ha afferma¬ 


to che la pubblicazione del¬ 
l’articolo di Signorile e il 
fatto che siano venuti alla 
luce i dissensi che si erano 
verificati nel gruppo dirigen¬ 
te sociali.sta, ma che resta¬ 
vano allo stato latente, ha 
impedito che i sociali.sti ve- 
ni.ssero risucchiati in una ;m>- 
litica di pentapartito: giacch“. 
ha os.servato, * non esiste sol¬ 
tanto il pentapartito per .scel 
la di cui ha parlato Martelli, 
ma anche il pentapartito ** di 
risulta ” ». Duro è stato an¬ 
che l’attacco sui problemi rii 
gestione: « E’ avvenuto — ha 
detto Cicchitto — che settori 
del partito, come Vammini¬ 
strazione, o .strumenti come 
l’Avanti!. sono diventati ele¬ 
menti di parte, come molti 
episodi, compreso il caso ENI. 
.stanno a dimostrare. Il par¬ 
tito è così sfuggito alla dire- 
zi.ne o al controllo di qua¬ 
lunque organo collegiale, e 
ciò ha incrinato il rapporto 
di fiducia che riguarda la 
segreteria ». 

Manca, uno dei « mediato¬ 
ri ». ha fatto balenare l’ipo¬ 
tesi dì un congre.sso straordi¬ 
nario. dicendo che va allon¬ 
tanata la « .spada di Damo¬ 
cle della fiducia al segreta¬ 
rio ». A suo giudizio, sussi¬ 
sterebbero le condizioni per 
€ raggiungere una sintesi po¬ 
litica e gestionale». La base 
di que.sta inte.sa. secondo 
Manca, dovrebbe consi.stere 
nella proposta di un gover¬ 


no organico di unità naziona¬ 
le. con la parallela precisa¬ 
zione che il PSI è « contrario 
a soluzioni traumatiche della 
legislatura ». Anche Gianni 
De Michelis ha detto che il 
CC deve verificare la possi¬ 
bilità di « un esito positivo 
(Iella ricerca unitaria », ^ 

Emllìa'R. : Pei e Psi 
per un governo 
di unità nazionale 
cui partecipino 
i due partiti 

BOLOGNA — I segretari 
delle Federazioni emiliano- 
romagnole di PCI e PSI — 
al termine di un incontro 
collegiale svoltosi ieri — 
hanno diffuso una presa di 
posizione nella quale si af¬ 
ferma che «hanno convenu¬ 
to sulla esigenza che la gui¬ 
da del Paese sia garantita 
da un governo di larga unità 
nazionale con la partecipa¬ 
zione dei due partiti del mo¬ 
vimento operaio cosi come 
indica - il documento nazio¬ 
nale PCI-PSI del settembre 
scorso». La riunione — la 
prima a vedere assieme i 
segretari delle federazioni 
comunista e socialista — è sta¬ 
ta aperta da una relazione 
del compagno Giulio Feira- 
rini. segretario regionale del 
PSI e conclusa dal com¬ 
pagno Luciano Guerzoni. se¬ 
gretario e membro della Di¬ 
rezione del PCI. 


« Euromissili » o missili USA in Europa ? 
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ISA Hclcnuiucrà il fallo rbe. 
olir lrallali\c da aprire riin 
rURSS. si prcsciitrrannn ?ol- 
l.inlo i:lì USA. Ciò servirà a 
.-t-mplifirarc le lrallalì\e e 
sarà inollre un modo per ri¬ 
badire che rcspon<ahili di 
tali armi sono e saranno 
c?rlii«i\amrnle gli US.A. 

I.e pressioni siaiitnilrnsi. 
quindi, entro ì limili fin qui 
iiidirali sono siale forlenirn- 
Ir cnnienule e il risultalo fi¬ 
nale loziie rohìclliso di fon¬ 
do della proposta america¬ 
na. che era quello di far 
proliferare ì \ellnrì «IralCfi- 
ri allo scopo di disimpe- 
pnarsi dapli alleali errando 
alircsi grandissimi problemi 
agli a\ser«ari. I.'alliiale for¬ 
mula della « rc.ssionr di ba¬ 
si * per i missili LSA. in- 
rrnlì'sa gli alleali a far slem- 
perare qnc«lo accordo entro 
una Iratlalisa Sali 3, alla 
I quale comunque gli US \ 
\nglinno andare limilandosì 
ai soli \rllnri missili-tiri ba¬ 
sali a Idra, escludendo in¬ 
fere quelli nei quali es«i 
hanno iin vanlageio, e cioè 
quelli aerei e sommcrgibìli- 
siiro-na%ali. Emerge cioè iin 
nno%o ponto di doppiezza e 
di protervia nello sirumen- 
lalizzare ra«immclria delle 
forze per rompere l’equili- 
brin apprnssiniaiiv^ raggiun¬ 
to dairURSS. Ciò promclte 
Irallalive falsale in parten¬ 
za, a somiglianza di quanto 
è avvenuto per quelle snila 
riduzione mutua e bìlanria- 
la delle forze nrll'Eiiropa 
ernlrale che, secondo gli 
USA. do\Tebbero limitarsi ai 
I rarri armali. pre«rindendo 
■- da Killi gli altri componenti 


delle forze contrapposte. 

Le rerenli decisioni unila¬ 
terali deirURSS in fallo di 
ritiro di 20.000 uomini e di 
1000 carri armali dalla RDT 
hanno influito posiii\amcn- 
le sulla resistenza alla sdop¬ 
pia chiave-» c oggi rilancia¬ 
no la possibilità di ripresa 
dei negoziali Vienna ' anche 
«nllf armi cnnsenzionali. Le 
zone delle riduzioni «ono: da 
una parte la Repubblica dc- 
niorralira tedesca, la Polonia 
e la Ceroslnsarrhia; dall’al¬ 
tra parte la Germania orci- 
dentale. il Reneliix e l’Ila- 
lia. Poirhr anche noi siamo 
flircllamenlc roinsolli. qui 
sta una ronvlla possibilità 
di aserc no ruolo per la ri¬ 
duzione delle armi eonsen- 
zionali e per Passio rapido 
di una Irallalisa Salt .1 «ulle 
armi niirle.-jri enrosiralegirbe. 

Camiti 

(Dalla prima pagina) 
tiva. la ingovernabilità. Que¬ 
sto è l’obiettivo! ». 

E il rischio vero è anche 
che U sindacato venga tra¬ 
scinato in que.sto vortice, che 
perda « credibilità » come si 
usa dire, rispetto ai lavora¬ 
tori che attendono risultati 
concreti, dopo aver promos¬ 
so già — per fisco. pen.sioni, 
a.s.segni. Mezzogiorno, tariffe, 
casa — due scioperi genera¬ 
li e, insieme, scioperi artico¬ 
lati, categoria per categoria. 
Camiti non è d'accordo .sul 
termine «crisi del .sindaca¬ 
to » di cui .si è parlato anche 
a questo seminario, ma am¬ 
mette resistenza di problemi 
gravi. Un problema di stra¬ 
tegia. innanzitutto. 

Non condivide, ci sembra 


l'ipote.si che pure qualcuno 
accarezza, di un ritorno al 
« vecchio mestiere » del sin¬ 
dacato tutto dedito solo a 
contrattare la forza lavoro. 
« Il primo impegno — sotto¬ 
linea — è quello di rifonda¬ 
re su basi nuove e meno re¬ 


toriche una cultura meridio¬ 
nalista. E’ da qui che biso¬ 
gna ripartire ». L’altro aspet¬ 
to .su cui riflettere, dice, è 
la « democrazia » del .sinda¬ 
cato: riuscire ad ottenere 
una partecipazione di ma.s.sa, 
un protagonismo offuscato 
negli ultimi tempi. 


Mogli di agenti di PS 
ricevute da Nilde lotti 


ROMA — Una delegazione di ! 
mogli di agenti di PS e di j 
abitanti della Vili Circoscri¬ 
zione di Roma, è stata rice¬ 
vuta ieri dal Presidente del¬ 
la Camera. Nilde Jotti. alla 
quale hanno espresso la loro 
profonda preoccupazione per 
la violenza terroristica, che 
colpùsce i cittadini e in par- i 
ticolare le forze di polizia. La 
delegazione ha anche solleci¬ 
tato una rapida approvazione 
della riforma di PS. per ren- 1 


dere più salda ed efficace la 
difesa dell'ordine democra¬ 
tico. 

II presidente Nilde JottI — 
informa un comunicato — ha 
espresso «la sua solidarietà 
a tutti gli appartenenti alle 
forze dell’ordine ed ai loro 
familiari, cd ha assicurato. 
neH’ambito dei suoi poteri, il 
proprio interessamento per 
un rapido esame, da parte 
delia Camera, per la rifor¬ 
ma ». 


Anna Morio Cioi 
do ieri deputoto 
ol Parlamento 

ROMA — La compagna An¬ 
na Maria Ciai Trivelli è da 
ieri membro della Camera. 
E’ subentrata ai compagno 
Siro Trezrini, improvvisa¬ 
mente deceduto nei giorni 
scorsi. La proclamazione è 
stata fatta nella seduta po¬ 
meridiana dal vice-presiden¬ 
te di turno. Loris Fortuna. 
Anna Maria Ciai Trivelli era 
stata deputato nella .sesta • 
nella settima Iegl.slatura. 
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Aperta alla « XXY Aprile » la conferenza cittadina del PCI 

Dal bilancio di questi 4 anni 
il progetto per Firenze '80 

Le conclusioni di Natta domani al Palazzo dei Congressi — Oggi il dibattito 
sarà dedicato alla proposta di istituire i comitati di quartiere del Partito 


«Firenze negli anni ottanta: 
l'unità delle forze politiche 
di sinistra per lo sviluppo 
della città e del compren¬ 
sorio». E* questo il tema 
della conferenza cittadina 
del PCI i cui lavori sono 
stati aperti ieri sera alla 
Casa del Popolo Venticin¬ 
que Aprile con una relazione 
di Fabrizio Bartaloni, segre¬ 
tario uscente del comitato 
cittadino. 

L’iniziativa del comunisti 
guarda principalmente a tre 
obiettivi. Prima di tutto ad 
una verifica immediata delle 
scadenze di fine legislatura 
(definizione dei bilanci per 
il 1980, le priorità da affron¬ 
tare nel governo delie am¬ 
ministrazioni locali). In se¬ 
condo luogo alla scadenza 
delle elezioni di primavera. 

L’altro obiettivo infine è 
quello di stimolare una ri¬ 
presa del dibattito e del con¬ 
fronto sui temi dello svi¬ 
luppo di Firenze e del suo 
comprensorio di fronte alle 
tendenze della crisi. 

L’incontro sui problemi e 
le prospettive della città è 
stato preparato nei mesi e 
nelle settimane scorsi con 
centinaia di assemblee. Alla 
conferenza cittadina parte¬ 
ciperanno 441 delegati eletti 
nelle assemblee preparato- 
rie delle 47 sezioni territo¬ 
riali. delle 31 sezioni azien¬ 
dali e di fabbrica. 

n dibattito andrà avanti 
questo pomeriggio e questa 
sera sempre nei locali della 
Casa del Popolo Venticin¬ 
que Aprile. I lavori ripren¬ 
deranno domani mattina 
sempre alla «XXV Aprile» 
per trasferirsi nel pomerig¬ 
gio aH’Auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi dove sa¬ 
ranno conclusi da un inter¬ 


vento del compagno Alessan¬ 
dro Natta della Direzione 
nazionale del PCI. 

Dopo aver tracciato un 
quadro dell ’ attuale situa¬ 
zione italiana, soffermandosi 
in particolare sui problemi 
della direzione politica del 
paese, della crisi economica 
e sociale, del terrorismo e 
dei rischi per la pace sol¬ 
levati dalla corsa al riarmo 
e dalla installazione degli 
euromissili, Bartaloni ha 
puntato il dito sulle que; 
stioni centrali della confe¬ 
renza: Firenze, il governo 
delle sinistre, l’iniziativa del 
partito comunista, le altre 
forze politiche. 

Come abbiamo governato 
a Firenze e in Toscana?, 
si è chiesto Bartaloni. Nelle 
prossime elezioni si voterà, 
oltre che per i consigli re¬ 
gionale, provinciale e comu¬ 
nale. anche per il rinnovo 
dei quartieri. 

H terreno di confronto 
sarà anche di politica nazio¬ 
nale: soprattutto però sarà 
giudicata 1 ’ azione di go¬ 
verno dei comunisti, delle 
sinistre, sulla base dei pro¬ 
grammi realizzati e sulle 
forme e ì modi di queste 
realizzazioni. 

Si tratta quindi, ha detto 
Bartaloni, di affrontare an¬ 
che nel partito questo bilan¬ 
cio consuntivo « obiettiva¬ 
mente ». senza trionfalismi 
né autoflagellazioni. 

Il PCI 

e ramministrazione 
della città 

Le iniziative del PCI per 
Tamminishrazione della città 
hanno contribuito a fare del 
comune uno strumento di pro¬ 
grammazione. di partecipa¬ 


zione e di decentramento. 
Negli ultimi anni si sono con- 
' centrate sul comune le aspet¬ 
tative e le domande del cit¬ 
tadini anche per quei proble¬ 
mi per la cui soluzione è ne¬ 
cessario un cambiamento del¬ 
la politica nazionale. In que¬ 
sto modo l’ente locale si è 
trovato ad essere nello stesso 
tempo strumento di governo 
e momento di iniziative per 
il rinnovamento e le riforme. 

Non può essere dimenticata 
la situazione della città per 
la responsabilità delle ammi¬ 
nistrazioni precedenti. Forse, 
ha sottolineato Bartaloni, una 
autocritica dovremmo farce¬ 
la ed è quella di non aver 
denunciato con puntualità i 
mali ed i guasti ereditati. 

Sviluppo economico 

Significativi sono stati gli 
interventi del comune nel set¬ 
tore delle attività economi¬ 
che per quanto riguarda la 
difesa dell’occupazione e la 
ricerca di prospettive pro¬ 
duttive per le aziende in crisi. 

Importante è stato il ruo¬ 
lo dell’amministrazione co¬ 
munale nella lotta dei lavo¬ 
ratori della Galileo per im¬ 
pedire ritorni indietro dagli 
accordi del 1973 e del 1978. 
Inoltre gli interventi per il 
credito agevolato (oltre due 
miliardi a circa trecento pic¬ 
cole imprese artigiane, indu¬ 
striali. commerciali e turi¬ 
stiche). L’avvio della revisio¬ 
ne del PRG. la presentazione 
del piano dei servizi di quel¬ 
lo-degli insediamenti produt¬ 
tivi costituiscono punti di ri¬ 
ferimento per la programma¬ 
zione di interventi privati. 

Sono previsti oltre cinquan¬ 
ta ettari di aree nel comune 
di Firenze da destinare ad 
insediamenti produttivi. 


Bartaloni ha ricordato an¬ 
che gli interventi per il com¬ 
plesso artigiano del Conven¬ 
tino. quello di via Luna. 1 
lavori al mercato centrale di 
San Lorenzo e ravvio della 
costruzione del centro alimen¬ 
tare di Novoli, 

Per il settore deH’agrlcol- 
tura è di questi giorni l’im¬ 
pegno del comune e della 
Regione per la concessione 
in affitto della fattoria di 
Braccistica ad una coopera¬ 
tiva di giovani. 

Cultura e turismo 

Bartaloni si è soffermato 
sulle numerosissime iniziati¬ 
ve che hanno caratterizzato 
questo settore. La promozio¬ 
ne di attività espositive di 
livello internazionale, il ri¬ 
sveglio delle istituzioni cul¬ 
turali cittadine uscite fuori 
dalla paraUsi e daU’immobi- 
lismo per l’incuria delle am¬ 
ministrazioni passate; la rea¬ 
lizzazione del decentramento 
culturale nei quartieri: il re¬ 
stauro del patrimonio monu¬ 
mentale ed ardìitettonico. 

Casa, traffico, sport, 
problema degli anziani 

La questione degli anziani 
assume a Firenze proporzio¬ 
ni rilevanti nel complesso de¬ 
gli interventi della giunta per 
quanto riguarda il settore 
dell’assistenza. E’ stato ele¬ 
vato il livello delle presta¬ 
zioni economiche, estesa l’as¬ 
sistenza domiciUare. 

Per le vacanze è stata più 
che triplicata la presenza nei 
soggiorni estivi. Per gli al¬ 
loggi è stato varato un pro¬ 
getto di 24 mini appartamen¬ 
ti insieme ad altri rilevanti 
interventi che riguardano 
Palazzo Vegni Mòntedonnina 


Completato il restauro e il riordinamento del secondo piano 

Nuove sale aperte al pubblico 
nella galleria di Palazzo Pitti 

Domani Finaugurazione — Si tratta di ambienti dove sono state sistemate 
opere del tardo Ottocento e del primo Novecento, fino a ora nei magazzini 


A Palazzo Pitti il pubblico 
potrà ammirare ambienti 
riordinati c restaurati. Do¬ 
mani mattina inaugurazio¬ 
ne ufficiale delie undici sale 
dedicate al tardo ottocento 
e al primo novecento. 

Nella Galleria d’arte mo¬ 
derna è stato infatti comple¬ 
tato il restauro degli ambien¬ 
ti del secondo plano nobile 
(trenta sale più un salone) 
iniziato nel 1972. In queU’an- 
no furono recuperate e aper¬ 
te al pubblico dodici sale de¬ 
dicate al periodo lorenese; 
nel 1978 altre cinque sale 
dedicate al perirodo di Fi¬ 
renze capitale. 

Con l’inaugurazione di do¬ 
mani il progetto di restau¬ 
ro arriva ad un buon pun¬ 
to. Grazie ai diversi inter¬ 
venti. che prevedono rinstal- 
lazione di impianti di illumi¬ 


nazione, di condizionamen¬ 
to e di sicurezza sono stati 
guadagnati alla esposizione 
due sale (le attuali numero 
cinque e sei) ed è prevista 
l’utilizzazione di tredici sale 
al mezzanino superiore da ri¬ 
servare alle opere di data più 
recente (1920-1940). 

E’ stato cosi possibile dedi¬ 
care l’intero itinerario del 
secondo piano all’ottocento 
inteso in modo abbastanza 
ampio fra i termini crono¬ 
logici che vanno dal periodo 
illuminista iniziato col gran¬ 
ducato di Pietro Leopoldo 
di Lorena alla prima guerra 
mondiale. 

Nelle nuove sale sono state 
sistemate le opere che fino 
ad ora erano depositate fuo¬ 
ri sede; quelle che neU’otto- 
cento costituivano l’arredo 
del palazzo e che per mol¬ 


ti decenni causa la mancan¬ 
za di spazio conveniente so¬ 
no rimaste immagazzinate 
(gran parte di questi oggetti 
erano riapparsi nella recen¬ 
te e fortunata mostra sulle 
Curiosità di una Reggia) 

«Con questa opera di rior¬ 
dinamento — ha detto San¬ 
dra Finto, direttrice della 
Galleria d’Arte Moderna, nel 
corso di un Incontro con la 
stampa — le opere che re¬ 
stano in magazzino sono al- 
l’incirca un centinaio. Solo 
qualche anno addietro ne 
avevamo oltre miUecinque- 
cento». 

Luciano Berti, soprinten¬ 
dente ai beni artistici e sto¬ 
rici, ha detto che l’apertura 
delle nuove sale si inserisce 
nel programma di iniziative 
per il rilancio e la valorizza¬ 
zione di tutto il complesso 






u 





In corteo 
i precari 
della 285 
chiedono 
garanzie 


I giovani precari assunti nella pubblica amministrazione 
con la legge 285 hanno manifestato ieri mattina in corteo 
neU’ambito della settimana ai lotta promossa per rivendicare 
un provvedimento legislativo urgente che garantisca l’occu¬ 
pazione e la continuità del rapporto di lavoro verificando i 
fabbisogni di personale in tutti 1 comparti della pubblica 
amministrazione. 

Su questa linea si muove il documento che il consiglio 
comunale di Firenze ha approvato in seguito ad un incontro 
fra una rappresentanza dei gruppi consiliari e della giunta 
e una delegazione del giovani precari e della Federazione 
(SGILGISL-UIL. 

Nel documento, firmato da tutti i gruppi consiliari, si ri¬ 
leva innanzitutto come la situazione stia giungendo ad un 
punto critico con la ormai Inrmlnente scadenza della legge 
285 e si sottolinea come sarebbe un inaccettabile spreco delia 
esperienza lavorativa accumulata nel corso di due anni e 
delle risorse investite, giungere alla risoluzione del rapporto 
di lavoro. 

II documento avanza quindi la richiesta di un provvedi¬ 
mento legislativo urgente che garantisca l’occupazione assi¬ 
curando continuità nel rapporto di lavoro < 


FIRENZE 


con un progetto che prevede 
una spesa di 500 milioni. 

Di particolare importanza è 
stato l’intervento dell’ammi- 
nistrazione comunale per ot¬ 
tenere dal governo provvedi¬ 
menti che affrontassero l’e¬ 
mergenza degli sfratti. 

II disegno urbanistico di 
Firenze e' soprattutto 11 suo 
centro storico fanno del si¬ 
stema di traffico uno dei pro¬ 
blemi più difficili da affron¬ 
tare. Non potrà essere risolto 
fino in fondo fìntanto che 
non sono completate le vie 
di collegamento tangenziale 
della città c fino a quando 
alcune arce del centro non 
saranno liberate di partico¬ 
lari funzioni direzionali. 

Nonostante tutto questo la 
giunta di Palazzo Vecchio 
non è rimasta in attesa. Ba¬ 
sta pensare al piano di po¬ 
tenziamento dell’ATAF. al 
consorzio intercomunale dei 
trasporti, aH'aumento delle 
corsie preferemiiaH. alla ri¬ 
sposta data al problema dei 
depositi e delle officine per 
gli autobus. 

Ma soprattutto la scelta 
deirampliamento della zona a 
traffico limitato nel centro 
storico e le isole pedonali. 
Questa realizzazione della 
giunta di sinistra, ha detto 
Bartaloni. rappre.senta un 
nuovo modo di organizzazio¬ 
ne della città e soprattutto 
del centro storico: no tutela 
la residenza, e qualifica la 
rete commerciale. La pre- 
.senza di turisti e di cittadini 
nel centro è aumentata dono 
la istituzione della zona blu. 

Consigli di quartiere 

I consigli di quartiere han¬ 
no rappresentato un mo¬ 
mento importante del go¬ 
verno locale. Devono essere 
riqualificati e rafforzati con 
un adeguato processo di de¬ 
lega e di orientamento delle 
attività. 

Si tratta di allargare le 
competenze nei diversi set¬ 
tori e di rendere più effi¬ 
ciente tutta la macchina am¬ 
ministrativa e burocratica 
dei servizi. 

Nella seconda parte del 
suo intervento Bartaloni ha 
illustrato i temi del docu¬ 
mento preparatorio della 
conferenza cittadina e le pro¬ 
poste dei comunisti per la 
città (vedi anche l’«Unità» 
di venerdì scorso, resoconto 


della presentazione del do¬ 
cumento). 

La riflessione del PCI par¬ 
te da un aggiornamento del¬ 
la situazione economica e 
sociale della città e del suo 
comprensorio: la piccola im¬ 
presa. il turismo, le .strut¬ 
ture ricettive ed espositive, 
il traffico. Le priorità: in 
. primo luogo la ca.sa e Pas¬ 
setto del territorio; le peri¬ 
ferie urbane per le quali si 
pensa ad interventi di carat¬ 
tere straordinario, le strut¬ 
ture culturali e l’univer.sità. 

Per l’arca direzionale il 
PCI mette su! tappeto una 
proposta complessiva che 
riguarda le funzioni da svi¬ 
luppare nel centro storico 
(quella politico-ammini.stra- 
tiva, residenziale e della ri¬ 
cerca scientifica) e quella 
da decentrare in una irri¬ 
nunciabile ottica di sviluppo 
(università, regione, attività 
espositive per decongestio¬ 
nare la zona dalla Fortezza 
al Palaffari). 

« I comunisti — ha detto 
Bartaloni — si presente¬ 
ranno agli elettori con la 
proposta della conferma del¬ 
ia giunta di sinistra a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Le giunte di 
sinistra hanno rappresentato 
nelle loro realizzazioni una 
politica di chiaro rinnova¬ 
mento. La base per un raf¬ 
forzamento del ruolo delle 
forze di sinistra nelle am¬ 
ministrazioni locali dato dai 
rapporti unitari tra noi e i 
• compagni .socialisti. Nono¬ 
stante il logico confronto 
nelle rispettive autonomie 
possiamo registrare oggi, 
nella città di Firenze, un 
generale rafforzamento di 
questi rapporti unitari ». 

Analizzando gli atteggia¬ 
menti delle altre forze poli¬ 
tiche ed in particolare della 
Democrazia cristiana. Barta- 
Ioni ha detto che gli uomini 
di punta della attuale mag¬ 
gioranza della DC sono stati 
i più tenaci difensori di po- 
sÌ7.ioni integraliste nel dibat¬ 
tito parlamentare e in quello 
di partito. 

In questo gioco è stato 
sempre più soffocato il ruolo 
delle forze più vivaci, quelle 
che un tempo si definivano 
cattoliche-democratiche e che 
rappresentavano negli anni 
sessanta il gruppo della rivi¬ 
sta « Politica » di Nicola 
Pistelli. 

Luciano Imbasclati 


L’assessore comunale alla 
cultura Franco Camarlinghi 
ha espresso la soddisfazione 
della città per questa ini¬ 
ziativa e ha detto che que¬ 
sto lavoro fa giustizia delle 
polemiche che in passato era¬ 
no nate Intorno alle sale di 
Pitti 

Partendo da una valutazio¬ 
ne positiva della mostra «Cu¬ 
riosità di una Reggia » ha 
sottolineato però il mancato 
raggiungimento di tutti gli 
obiettivi che con quella ini- 
ziativa erano stati fissatL 
Per esempio un ripensamen¬ 
to complessivo su Palazzo 
Pitti e lo studio del proble¬ 
ma delle regge in Italia. 
Molto probabilmente, e Ca¬ 
marlinghi ha appr^glato la 
Idea, si organizzerà un con¬ 
vegno di studi 


L’il gennaio 
l’apertnra 
deU’anno 
giudiziario 

La mattina dell’ll gennaio 
1900 si terrà Tinaugurazione 
dell’anno giudiziario nell'aula 
della (}orte d’assise in piazza 
San Firenze, anziché a Pa¬ 
lazzo Buontalenti com'è av¬ 
venuto negli anni passati. 

A conclusione della ceri¬ 
monia si terrà un'assemblea 
di tutti i magistrati del di¬ 
stretto della Regione Toscana 
e sono invitati a partecipare 
con diritto di parola i rap¬ 
presentanti degli ordini fo¬ 
rensi. delle associazioni di av¬ 
vocati e procuratori e dei 
vice pretori onorari: la rap¬ 
presentanza delle cancellerìe 
e segreterie giudiziarie e de- 
^i ufficiali giudiziari; ì di¬ 
rigenti regionali delle asso- 
dazioni sindacali dei cancel¬ 
lieri e degli uffidali giudizia¬ 
ri; l’ispettore distrettuale e 
i direttori delle carceri, de¬ 
putati e senatori, i presidenti 
del consiglio e della giunta 
regionale, i rappr es entanti 
delle province e diei comuni, 
i dirigenti delle forze di po¬ 
lizia. sindacalisti e dirigenti 
delle associazioni imprendito¬ 
riali. 



Giovanni Fattori « La signorina Schifanoia » 


Positivo giudizio 
di PCI e PSI 
sulla giuuta 
di Rufiua 

Le sezioni e i gruppi con¬ 
siliari del PCI e del PSI di 
Rufina si sono riunite per 
una verifica dei rapporti tra 
i due partiti della sinistra e 
suirattivìtà relativa all'am- 
ministrazione comunale. Da 
questa riunione è emersa una 
valutazione ^itiva dell’ope- 
rato della giunta e dell'am¬ 
ministrazione comunale. 

PCI e PSI valutano parti¬ 
colarmente pc^itiva la politica 
fatta in merito al problema 
casa, assetto urbanìstico e 
viabilità del paese, la scuo¬ 
la, i problemi del decentra¬ 
mento come elemento della 
estensione della democrazia 

I due partiti, nel ribadire 
il pieno appoggio agli asses¬ 
sori e al sindaco, invitano gli 
stessi a continuare con lo 
stesso impegno come nel pas¬ 
sato al fine di completare nel 
migliore dei modi gli impegni 
presi nel programma comune 
definito nel 1975. 

I due partiti hanno espres¬ 
so la volontà di intensificare 
i rapporti fra gli stessi al fine 
di affrontare con tempestivi¬ 
tà e in modo unitario- i pro¬ 
blemi dì Rufina fermo restan¬ 
do Tautonomia decisionale di 
ciascun partito. 


Venerdì 21 dicembre 1979 


. Tradizionali auguri a Palazzo Vecchio 

Un anno difficile 
ma il Paese regge 

La nostra città. presenta un'immagine vitale — Larga è stata 
la partecipazione — Le istituzioni resistono al terrorismo 


Tradizionale incontro di fine 
A fare gli onori di casa è sialo 
daco. Elio GabbuggianI, assente 
palo tutti i rappresentanti della 
e militari. Morales, nel porgere 
stato duro e difficile per tutto 
pagine dei giornali sono stu¬ 
te dedicate al fatti terroristici. " 

« Il sindacalista Rossa, il 
magistrato Alessandrini, il co¬ 
lonnello Varisco — ha detto 
Morales — sono I nomi che 
più si ricordano; ma quanti 
altri, tra le forze deH’ordlne, 
sono state vittime del terro¬ 
rismo ». 

Anche la nostra città, sep¬ 
pure in misura fortemente 
minore rispetto ad altre, ha 
subito nel 1979 attacchi ter¬ 
roristici. Nonostante tutto — 


II'corpo 
dì una donna 
rinvenuto 
nell’Arno 

Macabra scoperta nelle 
acque dell’Arno, Ieri matti¬ 
na i vigili del fuoco, chiamati 
da alcuni passanti, hanno re¬ 
cuperato all'altezza del Lun¬ 
garno Santa Ros il corpo di 
una donna. Dopo i rilievi di 
legge il cadavere è stato tra¬ 
sportato alla medicina legale 
a disposizione deirautorità 

La donna è stata identifi¬ 
cata per Rosanna Giovanno- 
ni Pierazzuoli. 45 anni, abi¬ 
tante in via del Ninfale 20. 

Era scomparsa da casa il 
15 novembre scorso dopo aver 
lasciato alcune lettere indi¬ 
rizzate al marito e alla fami¬ 
glia in cui spiegava i motivi 
del suo allontanamento. Pare 
che nella lettera la donna ac¬ 
cennasse anche di togliersi 
la vita. 

Da tempo .sembra fosse 
sofferente di nervi; il rico¬ 
noscimento è avvenuto ieri po¬ 
meriggio all’istituto di medi¬ 
cina legale da parte dei ma¬ 
rito che si era rivolto alla 
polizia per sapere se aveva¬ 
no notizie delia moglie. 

Purtroppo la donna era sta¬ 
ta ritrovata morta nelle ac¬ 
que del fiume dove si era 
gettata lo stesso giorno della 
scomparsa. 


MARIO 


In questo triste momen¬ 
to gii sono vicini 1 compagni 
del comitato rionale e gli 
amici di « Politica e società ». 

Firenze. 21 dicembre 1979 


Cesare Micheli ricorda con 
profondo affetto 

MARIO INNOCENTI 

amico e compagno di tante 
battaglie. 

nrenae, 21 dicembre 1979 


anno Ieri sera nel Salone dei Cinquecenio di Palazzo Vecchio, 
il vico sindaco Giorgio MorbaleS/ in rappresen^inza del sin- 
per una lieve Indisposizione. Alla cerimonia hanno parteci- 
Giunta, i capigruppo, i presidenti dei Quartieri, autorità civili 
gli auguri ai presenti, ha ricordato come l'anno trascorso sia 
il Paese. Purtroppo, egli ha detto, molto spesso le prime 


Causa una frana di 30 metri 

A Limite è crollato 
l'argine dell'Arno 


hn proseguito Morales — le 
Istituzioni democratiche, le 
regole della nostra conviven¬ 
za civile. le libertà e gli spa¬ 
zi di partecipazione popolare 
resisteranno ad ogni attacco 
eversivo. 

Un altro elemento che ha 
caratterizzato il 1979 è stato 
la crisi economica ed energe¬ 
tica. Di grande importanza, 
a questo riguardo, per la cit¬ 
tà ed il comprensorio è sta¬ 
ta la vicenda della Galileo 
che, anche se non conclusa, 
ha avuto recentemente una 
positiva evoluzione che è frut¬ 
to della lotta del lavoratori 
ed anche dell’assiduo impe¬ 
gno del Comune, delle altre 
istituzioni e delle forze poli¬ 
tiche. 

Nonostante le congiunture 
avverse, la città — ha ag¬ 
giunto Morales — offre in 
questi giorni (ma anche nel 
resto dell’anno) un’immagine 
di sé vivace e vitale, che 
non è soltanto un’apparenza 
legata all’occasione delle fe¬ 
ste ma che esprime una rea¬ 
le ricchezza di iniziative cul¬ 
turali ed economiche, un fer¬ 
vore di lavoro e attività. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale ha, per parte sua con¬ 
tribuito a questa ricchezza di 
iniziative con mostre e mani¬ 
festazioni culturali varie. 

Un ultimo accenno è stato 
dedicato dal vlce-sindaco al¬ 
la vivacità del confronto po¬ 
litico. che esprime un reale 
pluralismo. 


Rapinati 
70 milioni 
dì gioielli 

Preziosi per settanta milio¬ 
ni di lire sono stati rapina¬ 
ti ieri sera da due banditi 
armati e mascherati nel la¬ 
boratorio di oreficeria di Lua¬ 
na Gani in via dei Fossi 7. 
I malviventi hanno suonato 
alla porta del laboratorio po¬ 
sto al primo plano dello sta- 
bUe. 

Ha aperto la proprietaria 
che si trovava in compagnia 
di un altra donna e di un 
rappresentante. I due armi in 
pugno hanno spinto la GanI 
all’interno, poi hanno Im¬ 
mobilizzato gli altri due le¬ 
gando e imbavagliando tut¬ 
ti. Quindi hanno fatto raz¬ 
zia di tutti gli oggetti d’oro. 


E’ deceduto 
il compagno 
partigiano 
Rolando 
Menchetti 

t 

E’ morto fl compagno Ro¬ 
lando Menchetti d^a sezione 
Fieventina Gas. Aveva preso 
p^e alla Resistenza, parte¬ 
cipando nelle formazioni SAP 
alla liberazione di F^nze. 

n trasporto avrà luogo do¬ 
mani alle ore 15,30 partendo 
dalla caniella mortuaria del 
CareggL 

Ne danno il triste annuncio 
i compagni delia sezione 
aziendede del gas, 


E’ deceduto in questi gior¬ 
ni il compagno 

MARSIIIO OUVERI 

di 82 annL Perseguitato po¬ 
litico fu incarcerato dai fa¬ 
scisti. I compagni della se¬ 
zione di Gavinana e de l’Uni¬ 
tà porgono le loro condo¬ 
glianze ai familiari. 

Firenze, 2l dicembre 1979 


Un grave lutto ha colpito il 
compagno Piero Innocenti 
per la morte del padre 


Il fiume continua ad inghiottire la terra. Una nuova frana 
a Limite — 30 metri di lunghezza per 5 o 6 di larghezza — 
ha fatto crollare, sul lungarno Trento e Trieste, l’argine 
ed il relativo muro, ha distrutto la strada ed ha danneggiato 
un edificio vicino. L’Amo ha portato cosi la sua sorpresa, 
senza attendere la notte di Natale, come vorrebbe la tra¬ 
dizione. Una pessima sorpresa, per i limitesi. Giunta, per 
di più, proprio mentre si stava lavorando al ripristino e 
alla sistemazione del suolo danneggiato da una più grande 
frana della primavera del 1978. , ' > 

Dagli anni 60, scherzi di questo genere sono divenuti quasi 
un’abitudine. « Non è un caso — commenta Alessandro Car- 
mignani, assessore aU'urbanistlca del comune di Limite. — 
La ragione è molto semplice: ima ventina di anni fa, comin¬ 
ciarono le escavazloni nel letto del fiume per prenderne i 
materiali, e sono durate per dieci anni: proprio da qui si 
è innescato un processo che ha condotto aU’abbassamento 
del livello delle acque, airaumento della loro velocità, dimo¬ 
doché sono stati portati via tutti i sedimenti, anche l’argilla 
si è consumata e l’acqua ha scavato nel terreno ed ha creato 
vuoti. Le frane sono la conseguenza più naturale di questo 
fenomeno ». 

La gente è preoccupata. Conosce bene il fiume e sa che 
non si può lasciar correre. «La situazione non è tranquiliiz- 
znnte — aggiunge Carmignanl. — Ogni due o tre anni, pun¬ 
tualmente. una striscia di terra crolla e crea tanti problemi. 
Le soluzioni, d’altra parte possono esserci: prima di tutto, 
chiediamo alla Regione che la sponda-dell’Arno dalla parte 
di Limite sia classificata. In modo da poter superare diffi¬ 
coltà burocratiche e finanziarie.’ 


Per il suo comportamento antisindacale 

I sindacati denunciano 
la Banca Steinhauslin 

I sindacati provinciali bancari di Firenze hanno presen¬ 
tato, nei giorni scorsi, alla pretura del lavoro di Firenze 
un secondo ricorso, per l’articolo 28 dello statuto dei diritti 
dei lavoratori, contro la banca Steinhauslin per comporta¬ 
mento antisindacale. 

L’azienda, dopo che già una volta il pretore l’ha ricono¬ 
sciuta responsabile sia di comportamento antisindacale sia di 
aver favorito la ,costituzione di una commissione di comodo 
con cui trattare e concludere il contratto di lavoro, in occa¬ 
sione delle lotte, tuttora in corso, per l’applicazione del con¬ 
tratto collettivo nazionale di lavoro, si è comportata in modo 
tale da vanificare o intralciare gravemente il diritto di 
sciopero. 

Non solo ha distolto gli scioperanti dalle proprie specifiche 
mansioni, escludendoli in pratica dal normale ciclo lavora¬ 
tivo. ma ha anche permesso che i figli del presidente della 
banca, che non hanno nessun rapporto con l’azienda, sosti¬ 
tuissero gli scioperanti nel loro lavoro. 

I sindacati dei bancari, nei giorni scorsi, hanno anche pre¬ 
sentato un esposto al pretore penale di Firenze chiedendo 
che si verifichi x la prima ordinanza del pretore, del lavoro, 
che ha^ sancito il comportamento antisindacale dell’azienda è 
la costituzione di una commissione di comodo, sia stata cor¬ 
rettamente applicata. 


COMUNE DI VINCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO RENDE NOTO: 

P"'"».verri indetto una lidtMJone privata per l’an- 
pdto dei lavori di costruziona di un campo sportivo in locali^ 
Petroio, con un Importo a base d’asta di L. 203.343.236 
La licitazione verrà effettuate in conformità deH'ert. 1 lettera 
a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. ' 

Le imp^ che abKano interesse a partecipare alla gara, do- 
wanno far Rivenire alla Segreteria del Comune di Vinci entra 
venti giorni decorrenti dalla data di pubblicazioM 
del presente avviso, apposita domanda in carta legale. 

Vinci. Il 12-12-1979 • 

_ IL SINDACO (Linano Eartelcfli) 


COMUNICATO 
DELLA R.A.I. 


fatiamo gli utenti che la degradazione della qualità 
delle immagim televisve accusata in alcune zone non di¬ 
pende, come erroneamente ritenuto, dalla potenza del tra- 
OTirttitore della t^za rete, né dalla frequenza usata, ma 
bensì dalla non idoneità degli impianti riceventi che utiliz¬ 
zano un amplificatore cosìdetto a «larga banda», predi¬ 
sposto cioè per ricevo-e un gran numero di stazioni, tra 
cui quelle di debole intensità. 

Si tratta dì impianti riceventi complessi, e quindi di funzio- 
naimnto più otUco, tanto da far registrare effetti negativi 
anche nella ricezione del secondo canale della stessa RAI 
Una diminuzione di potenza del trasmettitore della terza 
rete, <xtne richiesto da alcuni, non eliminerebbe in alcun 
modo 1 effetto negativo, ma al contrario non permettereb- 
^ agli utenti di tarare correttamente e in modo definitivo 
il propno apparato di antenna ricevente, come peraltro è 
già avvenuto, in tenqiì brevi, nelle altre Regioni. 

Si pre^ occasione per ricordare agli interessati che le 
anomalie che potessero verificarsi nella ricezione possono 
essere eliminate facendo ricorso all’utilizzo di «amplifi- 
raton ^ ^ ranale », oppure all'inserimento in impianto di 
Espositivi in grado di separare opportunamente fra loro 
1 van xgnali. e senza pregiudicare la qualità del colore 
In casi, per impianti centralizzati, è consigliabile di 
^plifk^re i segnali RAI con i normali «amplificatori 
di ranale », e quelli privati con un eventuale amplificatore 
® l®rga banda, corredato però di un attenuatore 
selettivo accordato sulla terza rete. 
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Il voto alla Regione dopo due giorni di serrato confronto 

Un bilancio che conferma ia capacità 
di governo delle sinistre in Toscana 

La maggioranza approva il bilancio per 1*80, quello triennale e gli aggiornamenti al programma re¬ 
gionale di sviluppo - 27 gli intervenuti nella discussione - Un punto di riferimento essenziale 
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Il bilancio per il 1980, quel¬ 
lo triennale '80-82, e gli ag¬ 
giornamenti ai programmi re¬ 
gionali di sviluppo sono stati 
approvati, neila nottata di 
mercoledì, dal Consiglio re¬ 
gionale della Toscana. Hanno 
votato a favore su tutti e tre 
i provvedimenti i consiglieri 
comunisti, socialisti e indipen¬ 
denti di sinistra, mentre de¬ 
mocristiani, socialdemocrati¬ 
ci, repubblicani e missini han¬ 
no vòtato contro. 

Al voto si è giunti dopo che 
per due giorni di seguito si 
era svolto. ncH’aula di Palaz¬ 
zo Panciatichi, un lungo con¬ 


fronto: al dibattito sono infat¬ 
ti intervenuti 27 tra assessori 
e consiglieri. Più delia metà 
dell'intero numero degli elet¬ 
ti nel Consiglio regionale to¬ 
scano. Interventi che hanno 
visto prevalere il senso di 
responsabilità delle forze poli¬ 
tiche con accenti nuovi che 
hanno avuto presente nella 
stessa De, la gravità della 
situazione nazionale. Pro¬ 
prio a questo dibattito, lungo 
e non formale, e alle linee 
dell’azione programmatica 
tracciate nel programma re¬ 
gionale di sviluppo, si è ri¬ 
fatto nel suo intervento, al 


fine di seduta, 11 Presidente 
della Giunta Regionale Ma¬ 
rio Leone. Il presidente Leone 
ha concluso con un • ampio 
e particolareggiato riferimen¬ 
to alla natura della crisi eco¬ 
nomica e sociale che scuote 
il paese. Il presidente ha sot¬ 
tolineato che dalla stessa e- 
sperlenza che la Regione To¬ 
scana ha compiuto e compie 
attraverso i suoi molteplici 
rapporti con la società, esce 
l’esigenza acuta e impellente 
di una svolta nella direzione 
del paese, di un governo di 
unità nazionale. Il giudizio 
che il presidente Leone ha ri- 


Ampio dibattito sugli euromissili americani 

Consiglio comunale a Livorno: 
trattare subito per la pace 

: La mozione comunista approvata con l'astensione del PSI 


Con 11 voto favorevole del 
comunisti, l’astensione dei 
socialisti e 11 voto contrario 
delle altre forze presenti in 
consiglio è stata approvata 
' ieri la mozione sulla sicurez¬ 
za e il disarmo per la pace 
in Europa e nel mondo pre- 
■ sentala dal gruppo del PCI 
in consiglio comunale. 

La discussione di questo 
- punto aU’ordine del giorno è 
stata ampia. Durante l’intera 
mattinata e parte del pome- 
riggio 1 rappresentanti di tut¬ 
te le forze politiche hanno 
preso la parola e tre sono 
state le mozioni presentate: 
quella del PCI, quella del 
*• PSI (voto favorevole di so- 
' cialisti e l'astensione di tutti 
gli altri partiti) e quella ela¬ 
borata nel corso del dibattito 
; e presentata aU’ultlmo mo- 
' mento dalla DC. dal PSDI e 
dal PRI: che ha poi ottenuto 
anche il voto del MSI (con- 
trari PCI e PSD.' . -v 

Nella mozione comunista si 
giudica grave la decisione as¬ 
sunta dalla NATO « pur tra 
profondi contrasti e le pesan¬ 
ti riserve di alcuni paesi 
membri quali l’Olanda, il 
Belgio e la Danimarca» di 
varare un programma per la 
costruzione e Io schieramento 
in Europa di 572 missili Per- 
shing e Cruise e la decisione 
approvata dal governo italia¬ 
no e dai partiti che a vario 
' titolo Io sostengono. 

A questo punto «il consi¬ 
glio comunale, chiede la rati¬ 


fica da parte del Senato a- 
mericano del trattato Salt 2 e 
chiede l'avvio immediato di 
una trattativa per la limita¬ 
zione degli armamenti che 
dovrà avere come obiettivo la 
fissazione di un tetto degli 
equilibri militari in Europa 
ad un livello più basso e tale 
da dare gàranzie di reciproca 
sicurezza . 

Affinché siano raggiunti 
questi obiettivi, li consiglio 
comunale si rivolge al gover¬ 
no perché si adoperi con l’i¬ 
niziativa politica e diplomati¬ 
ca In tutte le sedi Internazio¬ 
nali In particolare verso USA 
e URSS. Un ultimo invito è 
rivolto dal consiglio ail'am- 
ministrazione comunàlè per- 
chié si faccia promotrice di 
iniziative su questi temi tra 
le forze politiche, sociali e la 
popolazione, • . 

Con il dibattito di Ieri si 
sono ripropósti à' livèllo loca¬ 
le gli schieraménti é 1 giudizi 
già espressi nel dibattito par¬ 
lamentare. Se tutti sono 
d’accordo per favorire la pa¬ 
ce e 11 disarmo e la disten¬ 
sione, diverse sono le pro¬ 
poste avanzate per raggiun¬ 
gere questi obiettivi. E so¬ 
prattutto: come ottenere gli 
equilibri degli armamenti dei 
due blocchi contrapposti? A 
chi propone di potenziare 11 
blocco più debole (con il 
conseguente ed nlterlore 
spreco di risorse) i comunisti 
replicano proponendo di fa¬ 
vorire trattative per la lidu- 


I alone di armamenti del bloc¬ 
co ritenuto più potente. 

«Noi comunisti siamo for¬ 
temente preoccupati per la 
situazione esplosiva che si è 
determinata in Iran e per al¬ 
cuni atteggiamenti allarmanti 
degli USA. Non mettiamo in 
discussione l’Alleanza atlanti¬ 
ca — ha detto Bussottl, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista livornese, interve¬ 
nendo nella veste di consi¬ 
gliere comunale —, dobbiamo 
chiarire come 11 paese deve 
stare In essa, se cercando di 
conquistare una funzione au¬ 
tonoma o facendo sempre 
quello che cl chiedono gli 
altri. 

E’ per questo che Inten 
diamo farci portaveci di quel 
grande movimento che . sta 
crescendo in Europa e in Ita¬ 
lia e che chiede di aprire su-: 
bito una trattativa per favo-; 
rire il disarmo e- là pace. An-, 
che le forze che hanno votato, 
si in Parlamentò' possono 
impegnarsi in questo senso ». 

Ma rinvito. come dimostra 
la votazione, non è stato ac¬ 
colto né dalla DC, dal PSI. 
dai PRI, per non parlare di 
MSI. Per quanto riguarda 1 
socialisti dichiarato di 

condividere l’impegno pacifi¬ 
sta ma di astenersi per « la 
diversità di toni e di giudizi 
die attengono all'autonoma 
valutazione delle singole for¬ 
ze politiche». 

St. f. 


cavato dallo stesso dibattito 
sul bilancio e sùl programma 
regionale è statò netto: i ri¬ 
sultati ottenuti dalla maggio¬ 
ranza di sinistra confermano 
che in Toscana esiste una 
guida valida dotata di un di¬ 
segno corrispondente alle ne¬ 
cessità delle masse popolari. 

Sul dibattito, e sul voto dei 
due bilanci, il capogruppo co¬ 
munista Marco Mayer, in una 
indiscrezione ha rilevato co¬ 
me due fattori abbiano de¬ 
terminato l'andamento del di¬ 
battito: il rifiuto di ogni ten¬ 
tazione propagandistica e 
quindi la preoccupazione sc¬ 
ria c consapevole della gra¬ 
vità della crisi attraversata 
dal paese: e la coscienza che 
l'azione di governo della Re¬ 
gióne e la politica di pro¬ 
grammazione a.ssunta nel la¬ 
voro dagli organi regionali, 
rappresentano un serio qua¬ 
dro di riferimento unitario ri¬ 
spetto al .moltiplicarsi delle 
spinte e delle esasperazioni 
settoriali. Proprio, la natura 
della politicà di programma¬ 
zióne tende ad elevare il li¬ 
vello del confronto ed il con¬ 
siglio regionale ha potuto cosi 
svolgere pienamente il suo 
ruolo di Indirizzo politico ge¬ 
nerale. 

Il bilanéio che è stato esa¬ 
minato e votato dal consiglio 
regionale si presenta Infatti 
ricco di realizzazioni, di risul¬ 
tati operativi, di impegni, 
di intuizioni programmati- 
che. Questo naturalmente non 
significa che il funzionamen¬ 
to della macchina sia per¬ 
fetto e che non permangano 
equilibri fra settore e settore. 

11 giudizio complessivo è 
però dato dal fatto che ci 
troviamo di. fronte ad : una 
forte capacità di proposta 
e di governo delle sinistre, un 
elemento questo che ha inci¬ 
so positivamente sulla realtà 
della nostra regione e che 
rappresenta un punto di ri¬ 
ferimento per la società tù-' 
’scahé. ' Quésti risultati; Tn-' ! 
fatti, sono stati possibili pro¬ 
prio per l'alto grado di unità 
raggiunto dalle forze dì sini¬ 
stra in Toscana: una unità 
che ha caratterizzato la real¬ 
tà della nostra .regione in 
questi anni,. . , . . 

• Certo, è possibile sempre 
avanzare rilievi critici, come 
ha fatto il l'epubblicano Pas¬ 
sigli che ùi un Intervento pe¬ 
raltro costruttivo, ha rimpro¬ 
verato alla maggioranza scar¬ 
sa capacità di scelta — ma 


è indiscutibile che essa ha ' 
operato assumendosi piena¬ 
mente la responsabilità dello 
scelte e misurandosi con le 
tensioni che queste inevitabil¬ 
mente provocano in una 
realtà così carica di contrad- i 
dizioni. 

CIÒ che non si può imputa¬ 
re alla maggioranza — come 
ha fatto il de Pezzati — è 
la mancanza di un disegno 
politico programmatico. Men- | 
tre a livello nazionale II go- ! 
verno non è nemmeno In gra¬ 
do di gestire i problemi più 
immediati, la Regione losca- | 
na approva il suo primo prò- ì 
gromma regionale di sviluppo , 
ed oggi lo aggiorna rendendo 
cosi operativa la politica di 
programmazione: mentre non 
sappiamo ancora quando e so 
sarà varata la riforma delle 
autonomie locali, in Toscana 
si costituiscono le associazioni 
intercomunali che rappresen¬ 
tano una ipotesi di valore na¬ 
zionale ed una anticipazione ' 
della riforma stessa: mentre ! 
il governo ha esitato a lun- | 
go sull'avvio della riforma i 
sanitaria e non ha ancora va- | 
rato i decreti sul personale. . 
la regione Toscana si è data 
gli sir amenti indispensabili 
per la costruzione delle unità 
sanitarie locali. 

Tutto ciò significa che la 
Regione, a differenza del Go¬ 
verno nazionale, sa reagire 
alia crisi che agita anche la 
società toscana, indicando ' 
una via di lotta e di interven¬ 
to, proponendo ed avviando 
un progetto politico di tra¬ 
sformazione avanzato e co¬ 
raggioso. 

Non è quindi assolutamente 
fondato il giudizio di ambigui¬ 
tà e di incertezza che qual¬ 
cuno ha voluto dare sull'ope¬ 
rato della Giunta. E' sem¬ 
mai vero il contrario e cioè 
che la DC ha tnanifestato mo* 

. menti di convergenza sul ,ter- 
- reno programmatico ' e isti¬ 
tuzionale. per poi assumere 
alla prova del fatti, compor- 
. lamenti contraddittori e spin¬ 
te < contrattualistiche », che 
abbiamo respinto, facendo co¬ 
si prevalére interessi settoria¬ 
li e localìstici sulla esigenza 
di una coerente azione di rin¬ 
novamento della società to¬ 
scana. Quella sezione che la 
Giunta ha indicato e avviato 
proprio con il suo progetto 
programmatico. 
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Editori Riuniti 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO - Tel. 580233 - Vie Aurella 240 • Antignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 


LUNEDI* 

Turno di chiusura 


8 5^,1 RISTORANTE 

ombefo , , 

marmo ti aspetta 

_ si piazza della vittoria, 72 

M tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (II) 


RISTORANTE La Banditella 

-- DA CAPPA 

LIVORNO 

LUNEDI* Ardenza Mare loc. Tre Ponti 

Turno di chiusura ' Tel. 0586/501.246 


^ TRATTORIA 

IL Sottomarino 


SPECIALITÀ' • MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI. 48 . TEL. 23771 


SABATO 22 DICEMBRE, ORE 22 
• yiCARELLO (Livorno) 


DISCOTECA A i n • 
CINEDISCOTECA 1.11001 rriOIO 


Giorgio Napolitano 

In mezzo al guado 


L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
del giugno '76 e II giugno '79: le difficoltà, 
le contraddizioni e Te scelte dinnanzi alle quali si 
trovano il partito comunista Italiano e tutta la 
sinistra europea. 

« Politica ». pagine 436, L. 6.800 


novità 


URSS 

Mosca - Leningrado 



« MUSICA FILM W 


Adriano Pappalardo 


PREZZI 

7000-12.000 


NOTTE DI FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA E ORCHESTRA SPEHACOLO 
PREZZI: L. 12.000 - L. 20.000 
Prenotazioni aperte tei. 050/61.286 


Direzione PIREDDA 


UNITA VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

OrtMisMtaM iMitk* ITALTIMIST 


Partenza: 25 febbraio 
Trasporto: voli dì linea 
Durata: 8 giorni 

QUOTA 

da Milano L. 475.000 
da Roma L. 485.000 


11 programma prevede la 
partenza dall'Italia nella 
mattinata del 25 febbraio, 
la visita delle citta toccote 
dal programma con guide- 
interpreti locati, escursione 
a Puskin, urto spettacoio 
teatrale, l'assistenza di un 
accompagnatore italiano per 
tutta Ut durata del viaggio. 

La quoto còmprende'il tra- 
aferimento do e per gli aero¬ 
porti ai punti di hribareo e 
sbarco, siatemoaione in al¬ 
berghi di prima categoria in 
comere doppie con aerviei, 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto bt- 
(Saào net programma. 
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AZIENDE RIUNITE 
IMPORTAZIDNE 
TORREFAZIONE CAFFÈ 

57100 LIVORNO 
Vis Prov. Pisana, 583 
Tel. (0586)421345 (21.) 
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CONCESSIONARIA 
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FIRENZE - TOSCANA 


l’Unità PAG. 11 


Il voto alla Regione dopo due giorni di serrato confronto 


Un bilancio che conferma la capacità 
di governo delle sinistre in Toscana 

La maggioranza approva il bilancio per 1*80, quello triennale e gli aggiornamenti al programma re¬ 
gionale di sviluppo - ZI gli intervenuti nella discussione - Un punto di riferimento essenziale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Il bilancio per il 1980. quel¬ 
lo triennale ’80-82, e gli ag¬ 
giornamenti ai programmi re¬ 
gionali di sviluppo sono stati 
, approvati, nella nottata di 
mercoledì, dal Consiglio re¬ 
gionale della Toscana. Hanno 
votato a favore su tutti e tre 
, i provvedimenti i consiglieri 
comunisti, socialisti e indipen¬ 
denti di sinistra, mentre de¬ 
mocristiani, socialdemocrati¬ 
ci, repubblicani e missini han¬ 
no votato contro. 

Al voto si è giunti dopo che 
per due giorni di seguito si 
era svolto, nell’aula di Palaz¬ 
zo Panciaticiii, un lungo con¬ 


fronto; al dibattito sono infat¬ 
ti intervenuti 27 tra assessori 
e consiglieri. Più della metà 
dell’intero numero degli elet¬ 
ti ne! Consiglio regionale to¬ 
scano. Interventi che hanno 
visto prevalere il senso di 
responsabilità delle forze poli¬ 
tiche con accenti nuovi che 
hanno avuto presetite nella 
stessa De. la gravità della 
situazione nazionale. Pro¬ 
prio a questo dibattito, lungo 
e non formale, e alle linee 
dell’azione programmatica 
tracciate nel programma re- 
. gionale di sviluppo, si è ri¬ 
fatto nel suo intervento, al 


fine di seduta, il Presidente 
della Giunta Regionale Ma¬ 
rio Leone, Il presidente Leone 
ha concluso con un ampio 
e particolareggiato riferimen¬ 
to alla natura della crisi eco¬ 
nomica e sociale che scuote 
il paese. Il presidente ha sot¬ 
tolineato che dalla stessa e- 
sperienza che la Regione To¬ 
scana ha compiuto e compie 
attraverso i suoi molteplici 
rapporti con la società, c.sce 
l’esigenza acuta e impellente 
di una svolta nella direzione 
del paese, di un governo di 
unità nazionale. Il giudizio 
che il presidente Leone ha ri- 


Ampio dibattito sugli euromissili americani 

Consiglio comunale a livorno: 
tratture subito per la pace 

La ..mozione comunista approvata con l'astensione del PSI 


- Con il voto favorevole del 
comunisti, l’astensione dei 
: socialisti e il voto contrario 
delle altre forze presenti in 
consiglio è stata approvata 
ieri la mozione sulla sicurez¬ 
za e il disarmo per la pace 
in Europa e nel mondo pre¬ 
sentata dal gruppo del PCI 
in consiglio comunale. 

La discussione di questo 
. punto aU’ordine del giorno è 
stata ampia. Durante l'intera 
mattinata e parte del pome¬ 
riggio i rappresentanti di tut¬ 
te le forze politiche hanno 
preso la parola e tre sono 
state le mozioni presentate: 
quella del PCI, quella del 
/ PSI (voto favorevole di so- 
... cialisti e l'astensione di tutti 
gli altri partiti) e quella ela¬ 
borata nel corso del dibattito 
c presentata all'ultimo mo- 
‘ mento dalla DC, dal PSPI e 
-dal PRI; che ha poi ottenuto 
anche il voto del MSI (con-, 
trarl PCI e PSII. 

Nella mozione comunista si 
giudica grave la decisione as¬ 
sunta dalla NATO <c pur tra . 
profondi contrasti e le pesan¬ 
ti riserve di alcuni paesi 
membri quali l'Olanda. Il 
Belgio e la Danimarca» di 
varare un programma per la 
costruzione e lo schieramento 
in Europa di 572 missili Per- 
shing e emise e la decisione 
approvata dal governo italia¬ 
no e dai partiti che a vario 
titolo lo sostengono. 

A questo punto «il consi¬ 
glio comunale, chiede la rati¬ 


fica da parte del Senato a- 
merlcano del trattato Salt 2 e 
chiede l’avvio immediato di 
una trattativa per la limita¬ 
zione degli armamenti che 
dovrà avere come obiettivo la 
fissazione di un tetto degli 
equilibri militari in Europa 
ad un livello più basso e tale 
da dare garanzie di reciproca 
sicurezza ». 

Affinché siano raggiunti 
questi obiettivi, il consiglio 
comunale si rivolge al gover¬ 
no perché si adoperi con l’i¬ 
niziativa politica e diplomati¬ 
ca in tutte le sedi internazio¬ 
nali in particolare verso USA 
e URSS. Un ultimo Invito è 
rivolto dal consiglio all’am- 
ministrazione comunale per¬ 
ché si faccia promotrice di 
iniziative su questi temi tra 
le forze politiche, sociali e la 
popolazione. . . ^ 

(>}n il dibatlitb di ieri si 
sono riproposti a livello loca¬ 
le gli schieramenti e i ^udizl 
già espressi nel dibattilo par¬ 
lamentare. Se tutti sono 
d’accordo per favorire la pa¬ 
ce e il disarmo e la disten¬ 
sione, diverse sono . le pro¬ 
poste avanzate per raggiun¬ 
gere questi obiettivi. E so¬ 
prattutto: come ottenere gli 
equilibri degli armamenti del 
due blocchi contrapposti?. A 
chi propone di potenziare il 
blocco più debole (con - il 
conseguente ed ulteriore 
spreco di risorse) i comunisti 
replicano proponendo di fa¬ 
vorire trattative per la ridu¬ 


zione di anhamenti del bloc¬ 
co ritenuto più potente. 

«Noi comunisti siamo for¬ 
temente preoccupati per la 
situazione esplosiva ohe si è 
determinata in Iran e per al¬ 
cuni atteggiamenti allarmanti 
degli USA. Non mettiamo in 
discussione l’Alleanza atlanti¬ 
ca — ha detto Bassotti, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista livornese, interve¬ 
nendo nella veste di consi¬ 
gliere comunale —, dobbiamo 
chiarire- come il paese deve 
stare in essa, se cercando di 
conquistare una funzione au¬ 
tonoma d facendo sempre 
quello che ci ' chiedono . gli 
altri, 

B' per questo che inten¬ 
diamo farci portavoci di quel 
grande movimento che sta 
crescendo in Europa e in Ita¬ 
lia e che chiede dì aprire su¬ 
bito -ima trattativa per favo¬ 
rire il disarmo e la pace. An¬ 
che le forze che hanno votato 
si in Parlamento - possono 
impegnarsi in questo senso ». 

Ma l’invito, come dimostra 
la votazione, non è stato ac¬ 
colto né dalla DC, dal PSI. 
dal PRI, per non parlare di 
MSL Per quanto riguarda 1 
socialisti hanno dichiarato di 
condividere l'Impegno pacifi¬ 
sta ma di-astenersi per «la 
diversità di toni e di giudizi 
che attengono all'autonoma 
valutazione delle singole for¬ 
ze politiche». , . 

st. L 


cavato dallo stesso dibattito 
su) bilancio e sul programma 
regionale è stato netto: 1 ri¬ 
sultati ottenuti dalla maggio¬ 
ranza di sinistra confermano 
che in Toscana esiste una 
guida valida dotata di un di¬ 
segno corrispondente alle ne¬ 
cessità delle masse popolari. 

Sul dibattito, e sul voto dei 
due bilanci, il capogruppo co¬ 
munista Marco Mayer, in una 
indiscrezione ha rilevato co¬ 
me due fattori abbiano de¬ 
terminato l’andamento del di¬ 
battito: il rifiuto di ogni ten¬ 
tazione propagandistica e 
quindi la preoccupazione se¬ 
ria e consapevole della gra¬ 
vita della crisi attraversata 
dal paese; c la coscienza che 
l’azione di governo della Re¬ 
gione e la ' politica di pro¬ 
grammazione assunta nel la¬ 
voro dagli organi regionali, 
rappresentano un serio qua¬ 
dro di riferimento unitario ri¬ 
spetto al moltiplicarsi delle 
spinte e delle esasperazioni 
settoriali. Proprio la natura 
della politica di programma¬ 
zione tende ad elevare il li¬ 
vello del confronto ed il con¬ 
siglio regionale ha potuto cosi 
svolgere pienamente il suo 
ruolo di indirizzo politico ge¬ 
nerale. 

Il bilancio che è stato esa¬ 
minato e votato dal consiglio 
regionale si presenta infatti 
ricco di realizzcizioni. di risui- 
tati operativi, di impegni, 
di intuizioni pi ogrammati- 
che. Questo naturalmente non 
signilica che il funzionamen¬ 
to della macchina sia per¬ 
fetto e che non permangano 
equilibri fra settore e settore. 

Il giudizio complessivo è 
però dato .dal fatto die ci 
troviamo di fronte • ad una 
forte capacità di proposta 
e di governo delie sinistre, un 
elemento questo che ha inci¬ 
so positivamente sulla realtà 
della nostra regione e che 
rappresenta un punto di ri- 
ferimehto per la società to¬ 
scana.- Questi risultati, - '-in¬ 
fatti, sono stati possibili pro¬ 
prio per l’alto grado di unità 
raggiunto dalle forze' di sini¬ 
stra in Toscana; una uhità 
che ha caratterizzato la real¬ 
tà della nostra regione in 
questi anni. 

Certo, è possibile sempre 
avanzare rilievi critid, 'come 
ha fatto il repubblicano Pas¬ 
sigli che in un intervento pe¬ 
raltro costruttivo, ha rimpro¬ 
verato alla maggioranza scar¬ 
sa capacità di scelta — ma 


Arrlyano le 




CAVUROTTO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIU’ VASTO ASSOR'HMENTO - I MIGLIORI PRDZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r ■ VIA DEL CORSO, 52 r 
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FIRENZE 
Piazza S. Creca, 21 


LA CENA E’ ALLIETATA DAL¬ 
LA MUSICA, MA SENZA BALLO 

Prenotaz. tei. 055/295105 


FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 


TUTTO PER IL 
"FAI DA TE" 




t.n.c. 

di Watlw Valtari * C 
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50124 firenre - 24/c viole I. oriosto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/33 vlc'e f. icientl - teL (055) 712301 


Naaozie: Vìa lloaMBn 4#r. 

Tal. 33*.aSS 
Lab.: Via M Caiariccia 10 
Tal. a20.44S 
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FI AZZA STAZIONE. 13-14 r. . Tal. S9S.373 — RRCNZE 

AUGURA BUONE FESTE 


VIA or NERI 15 R. - TEL. 2KIJSK eifieN.I<VE 
VIA DEI VAGELLAI 44 R. r*KCrli.C 

VIA ROCCA TEOALOA 27N. -< TEL. C71.S57 

.-e ora un OFFERTA SPECIALE 

TV A COLORI 490.000 

LAVATRICE LUSSO 152.000 _ 

CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 
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PER OGNI EVENIENZA... IL TELEFONO GIUSTO 
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di buoelli 


Via Perla Ratea. M 
Tal. IMMI 
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SERATA DI GAIA 

alle ore 21 dello spet¬ 
tacolo più divertente 
! dell'anno. 

Da domani tutti i gior¬ 
ni 2 spettacoli: ore 
16 - ore 21. 

Visita allo zoo Mediano 
dalle ore 10 in poi 

Circo riscaldato 


per la pubblicHi su 

l’Unità 

rivolgersi alla 

A 

SOQETA* 

P8IU niBBUCITA' 
IN ITALIA 


TEATRI 


è indiscutibile che essa ha 
operato assumendosi piena¬ 
mente la responsabilità dello 
scelte e misurandosi con le 
tensioni che queste inevitabil¬ 
mente provocano in una 
realtà cosi carica di contrad¬ 
dizioni. 

Ciò che non si può imputa¬ 
re alla maggioranza — come 
ha fatto il de Pezzati — è 
la mancanza di un disegno 
politico programmatico. Men¬ 
tre a livello nazionale il go¬ 
verno non è nemmeno In gra¬ 
do di gestire i problemi più 
immediati, la Regione tosca¬ 
na approva il suo primo pro¬ 
gramma regionale di sviluppo 
ed oggi Io aggiorna rendendo 
co.sl operativa la politica di 
programmazione: mentre non 
sappiamo ancora quando e se 
sarà varata la riforma delle 
autonomie locali, in Toscana 
si costituiscono le associazioni 
intercomunali che rappresen¬ 
tano una ipotesi di valore na¬ 
zionale ed una anticipazione 
della riforma ste.ssa: mentre 
il governo ha esitato a lun¬ 
go suU’avvio della riforma 
sanitaria e non ha ancora va¬ 
rato i decreti sul personale, 
la regione Toscana si è data 
gli strumenti indispensabili 
per la costruzione delle unità 
sanitarie locali. 

Tutto ciò significa che la 
Regione, a differenza del Go¬ 
verno nazionale, sa reagire 
alla crisi che agita anche la 
società toscana, indicando 
una via di lotta e di interven¬ 
to, proponendo ed avviando 
un progetto politico di tra¬ 
sformazione avanzato e co¬ 
raggioso. 

Non è quindi assolutamente 
fondato il giudizio di ambigui¬ 
tà e di incertezza che qual¬ 
cuno ha voluto dare sull’ope¬ 
rato della Giunta. E’ sem¬ 
mai vero il contrario e cioè 
che la DC ha manifestato mo¬ 
menti, di convergenza sul ter¬ 
reno ' programmatico ' e isti¬ 
tuzionale. per poi assumere 
alla prova dei fatti, compor¬ 
tamenti contraddittori e spin¬ 
te ‘ « contrattualistiche >, che 
abbiamo respinto, facendo co¬ 
si prevalere interessi settoria¬ 
li e localistici sulla esigenza 
di una coerente azione di rin¬ 
novamento della società to¬ 
scana. Quella sezione che la 
Giunta ha indicato e avviato 
proprio con il suo progetto 
programmatico. 


FIRENZE 
Stadio Comunale 

TEUFONO 573.272 
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TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.263 ^ 
stagione lirica Invernale 1979-»980. Domenico 
23 die. ore 20: m Lo noize di Filtro a di 
W.A. Mozart, direttore Riccardo Muti. Regio 
di Antolni VItez. Scene e costumi di Claude 
Lemaire. Maestro del Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro del Maggio musicale Fioren¬ 
tino. 

(Seconda rappresentazione, abbon. turno A) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
óre 21,15 a Amore o magio nella cucina di 
mamma » di Lina Wertmuller, protagonista 
Isa Oanleli, regia di Lina Wertmuller, scene 
di Enrico Job. Costumi di Elena Manninl. Mu¬ 
siche di Muzzl Lofiredo. Il grande successo 
del festival di Spoleto. 

(Stasera settore speciale ETI/2s) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - ‘TeL 68.1Ó.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi Ore 16,30 e 21,30. Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: ■ io m’arrangio, tu 
tl errangl... tfoi arrangiatevi a. Prenotarsi al 
68.t0.S50. Valide tutte lo riduzioni, giovedì o 
venerdì, sconti speciali per coppie t studenti. 
(Bus 3 8 23 31 33 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 - TeL 218.820 

rutti I venerdì a sabato alle ora 21.30, tutta 

le domeniche e testivi elle ore 17 o 21,30. 

Le Compegnie dci Teatro Fiorentino, dirette 

de Wande Pasquini presentai La mi' nonni 

In minigonna, tra etti comicissimi di Igino Cag- 

gese. Regia di Wanda Pasquinl. (In venerdì 

no valide rutte 'e r'd'jtinni- compreso ETI/21). 

Quarto mese di replicheti 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Sabato 22, ore 21 (turno A)i domenica 23, 
ora 16,30 (turno B): Compagnia dell'atto 
■ Plalonov > di Anton Ceehov, Interpreti prin¬ 
cipali: Corrado Pani, Corrado Olmi • Reneto 
Capese. Regie di Virginio Puechir. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teetrale AHratellamento. Ora 21,15 
la Cooperativa e II Gruppo della Rocca » 
presenta ■ Aapaltando Godet > di S. Bac- 
kett. Regia di Roberto Vezzosi, scene e co¬ 
stumi di Emanuele Luzzati, musiche di Nico¬ 
la Piovani. 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manata. 12 • TeL 672.043 
(^esta sera alle ore 28,30 Centro Attiviti Mu¬ 
sicali (ARCI SMS Andrea del Sarto) c/o SMS 
Andrea del Sarto, Via L. Manara 12, bus 3, 
6 . 10, 20. 14, 34. Jazzincontro, Concerti, 
Quartetto di Tommaso Vittorio. Ingresso: In¬ 
tero L. 3000, ridotto: ARCI ACUÌ ANCOL 
ENDAS MCL L. 2500. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 TeL 215.543 
Melode Orazio Cotta. Mimo, Fonetica, Dizio¬ 
ne, Yoga, Tal Chi Chuan, Canto e imposta¬ 
zione delia voce, psicodramma, trucco, scher¬ 
ma. Pratica di palcoscenico (12 ore settima¬ 
nali). Aralning autogeno, espressione corpo¬ 
rale, tecnica strumentale, alkido. Danza rit¬ 
mica. Chiuso per festività! Riapre il 7-1. 
(Aperte le iscrizioni) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • TeL 213.282 
Queste sera ore 21 « I Giancettivi » In e Smal¬ 
to per le unghie » di A. Benvenuti. Regia del 
Collettivo. Prevendita dalle 10 alle 13,15 e 
dalle 16 alle 19. 

TEATRO EVEREST 
(Galluzzo > Bus 36 - 37) 

(Centro Teatrale II Boschetto) 

Venerdì 21, Sabato 22, Domenica 23, alle 
ore 21.30 II Gruppo Teatrale «La Basa» di 
Camucia prasenta ■ Margherita da Cortona ». 
Prenotazioni tal. 2048307 • 702591. 
SPAZIO teatro RAGAZZI 
Via 8. Caterina Prato 
Domenica, ore' 16,30. Un magnifico^ "spetta¬ 
colo pieno di suggestioni. Un grande appun¬ 
tamento per grandi e piccinini Teatro delta 
Tosse, presenta ■ Racllarcantando » di Tonini 
Conte.- - ■ 

IL COCCIO (la pitta dalla musica) 

Presenta H Concerto degli Zelt. Ore 21, 
presso Casa del Popolo li Ponte (Scandicci). 

TEATRO DELL’OR lUOLO 

Via deU’Orluolo. 31 • TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, saboto alle ore 21,15. 
La domenica e giorni fativi alle Ore 16,30 la 
Cooperativa Oriuolo presenta I gaatigamatti 
di Giulio Svctonl. Regia di Mario Da Malo, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi¬ 
che di Maurizio Pratelll. Movimento coreogra¬ 
fici dì Rossana Sleni. Il 31 dicembre lo spet¬ 
tacolo inizia alle ore 20,30. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • TeL 287.833 
Airpert 'SO diretto de David Lowai Rieh. la 
technicolor, con Alain Delon, Susan Blakety, 
Robert Wagner ■ Svvie Kritfei. 

(15,35, 18,20, 20,20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei BardL 27 - TeL 284.333 
(Ap. 15.30) 

Lo porno detenute, a Colori, con Esmeralda 
Berros. Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U3.: 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • TeL 21Z320 
Il giallo più misterioso e più emozionante 
dell'anno! Il nttotaro dalla signora scemparaa, 
a coolri, con Elllot Coult. Cybile Shepharol, 
Angela Lausbury. 

(15. 17. 19 20.45. 22.45} 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • TeL 282JStH 
(Ap. 15) 

Excitation star, technicolor, con Brigitte 
lahaja, Michel David. (VM 18). 

(15,25, 17.15, 19.05, 20,55. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 

Un tilm di Woody Aiien: M ew bi t |wt, eoa 
Wsodv Alien. O-inr Kes'on M'Cheai Murgby- 
(15,05, 17. 18,55, 20,50, 22,45) . 
EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 
(Ap. 15.30) 

La pa tata ao lj ee t a, dirette da Stano. In tactv 
nìcolor, con Renato Po u att e , Edwige Fenech 
a Massimo Ranieri. (VM 14) ... 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 
« fVima > 

Le prne matrlgee. a colori, con Bontà Bor^ 
sum, Chris Spyrepootos. (VM 18). 

(15,05. 16.40. 18.15, 19.50, 21,10. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via BruneUeschl - TeL 215.112 

* Prima > 

lo sto con gli ippopotami di Italo Zingarelli, 
colori, con Tercncc Hill, Bud Spencer. Par 
tutti! 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Walt Disney presenta Gli aristogatti, in techni¬ 
color. Al film è abblnaro, la meravigliosa fa¬ 
vola Natalizia a colori. L’asinallo 
(15,40. 18,05. 20,25. 22.45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 215.954 
(Ap. 15,30) . 

Senza buccia, diretto da Marctllo Allprandl, In 
tKhnIcotor, con Olga Karistos, Juan Carlas 
Nsya, UHI Carati. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • TeL 214.068 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Apocalypse Now diretto de Francis Coppola, 
In technicolor, con Merlon Brando, Robert 
Duval, Martin Sheen. (VM 14). 

(16,05, 19,15, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l84/r • Tel. 676.891 
(Ap. 15.30) 

Per il mondo del giovani: Maschio femmina, 
fiore e frutto, a colori, con Anna Oxa, C. 
Crlppa, NÌnetto Devoll. Per tuttll - 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCiNEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 273.474 
Luci Rosse. 7 ragazze di classe, a colori, con 
Janet Agren e Kediuskns. (VM 18). 
(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.243 
Finalmente sullo schsrmo svèntola per 
le prima volta la Irresistibili sorelle Bandiera 
con II divertentissimo filmi L'Importante è non 
farsi notare, • Colori, con te Sorelle Bandiera 
e Merle Gretta Buecclla. 

(15, 17. 19. 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Fuga de Aleetras in technicolor con: Clint 
eastwood, Patrice Me Coohsn. Per tutti. 
(15,45, 18,10, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN _ 

Via P. Baracca. 151 • TeL 110.007 
Sabato domenica e venerdì. In technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuttll 
(15,30, 18,20, 22,40). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 
Nuova gestione 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 
Nuovo, grandioso, slolgorante, confortevole, 
elegante. Il tilm più originale dell’anno crea¬ 
to dal grande regista Marco Ferreri « Inter¬ 
pretato del famoao ettore fiorentino Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, a coleri. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL 68.10.606 
Bus i. 8, 23 31. 33. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

via Cavour - TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 

Ratataptan. Un film scritto, diretto e Interpre¬ 
tato da Maurizio NichettI, In technicolor. 
Per tuttll 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core, rigoroMmente vietato minori 18 
anni! I pome giochi di una donna di notti. 
Colori, con Loran Deselle. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Bud Spencer In: Pladone ■ Hong Kong, tech¬ 
nicolor, con Al LetticrI, Enzo Cannavele, 
Daygolo. Regia di Steno. 

(U.S. 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) - . • . , 

Film concerto di Afredo Bini in technicolor: 
Banana republlc con .Lucio Dalla a France¬ 
sco De Gregori. Per tùHII 
(U.t. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Comico a colorì: Furto di aera bel colpe al 
spera, con Pippo Franco, Monica Moni, Al¬ 
do Giuffré e M. Cerotenuto. Per tutti. 

(U.S. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Giallo di Tcrenet Youngi Linea di aangoo. In 
technicolor, con Romy Schneder, Omar Sba- 
rif. Audrei Hepbum. Per tutti. 

(U.5.: 22,45) 

PLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap 15.30) 

Comico In tectmlcolon Furto di aera boi celpe 
ti a pera, con Pippo Franco, Monica Monet. 
Per tuttil 
(U.s.> 22.45) 

GOLDONI 

Via dei SerragU - TeL 331437 
Un film di Elio Pehrt: Buono noUalu, In fachnL 
color con Gianoarte Giannini, Angela Molina, 
Aurora Clement, Ombretta Colli. 

Platea L 1700. RId. AGI5 ARCI ACLI ENDAS 
.L 1200. 

(15,30) 17.20 19,05 20,50 22,45) 

IDEALE 

Via Piorenzuola • TeL 90.706 
(Ap. 15.30) 

NapoiL.. la cantorrn afida, le città risponda, 

a colorì, con Merio Merola, Antonio Sabato. 
Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Sevy manie di mia moglie, a cotorì, con Anna 
Fontou, Andy Batic. Rigorosamente vietato mi¬ 
nori 18 antiil 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 306108 
Tho champ • Il campiOM, di Freneo 2cfn- 
rclll. In technicolor, con Jcm Voighf, Pepe 
Dunaway, Rlofcy Schiodar. Per tuttil 
(15.45, 18,05. 2045. 22^45) 

MARCONI 

Via GiannotU - TEL 880.844 
Dramma bafgbaae di Roraatano Vandnl, In 
technicolor, con Franco Nero, Oolite DI La^ 
zaro. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TEL 311170 
(Locala di ctaase per famìglie) 

Proseguimento prime vfeioaL 
Il miglior film del brivido del famoso ragisfa 
Peter Weir, vincitore • Parigi e Taheran o ai 
Feativsl dairorrora o dalle fantaecienal L*M. 
tinm onda, a CMoH o con 8 fuono ite rao 
fonico, con Richard Chemhartein, Olhria Hmv-' 
nett. 

(15. 17. 19. 20,45, 2245) 

IL PORTICO 

VU Capo dEl MEndo - TEL 378J80 
(Ap. 1540) 

Avventuroaol fiadrame Hmma, hi techn i color, 
con Jack Ltnion, fono Fonde. Michael Douflau. 
Per tuttil 
(U.S.C 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Poeclnl - TEL 383.037 
Aa em il nlo eo «ommimleM di Agat a OirisHe, 
con J. Mason, J. Gielgod, A. Quayte. C 
Plummar, D. Suthcrland. Colori. Pur tuttll 
(1540, 17,15, 19. 20.45, 2240) 


STADIO 

Viale M Fanti • TeL 60.013 
(Ap. 15,30) 

Scnseilonale thrilling a colorii Fuga di maa* 
zenotte, con Brad Harris e Paul Smit. (VM 
18 enni) 

(U.I.I 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnini • TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

I vlHlaeterl della aera. In tachnlcolor, con 
Ugo Tognizzi, Ornella Vinoni a Corinna 
Ctery.. (VM 14). 

(15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 

ALBA ' _ 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452.290 
(Ap. .15,30) 

Per ragazzi: Torna a casa Lassici, con Eliza¬ 
beth Taylor, Roddy Mac Dawall e Lessie, 
Technicolor. 

(U.s. 18,30) 

GIGLIO (ObIIuzxo) 

TeL 204.94.93 
(Ap. 20.30) 

Storie ' d'amore di una suora, con Franca 
Dougnal. Colori. (VM 14). 

LA NAVE 

Via ViUamagna, 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31 • 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Domani: ...Altrimenti cl arrabbiemo. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tei. 226.057 

Domani: Noi non slamo angeli. 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Slmone 

Today In english: Plrene, by Joe Dante, with 
Bradford Dillman, Kannan Wynn Shows. 

(Bt.: 8,45, 10,30). 

CENTRO INCONTRI 

Via Bipoli 212 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo - 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Domani: Il corsaro della Glamaica. 

FARO 

Via P. Paolettl, 38 • TeL 489.177 
Domani: F.I.S.T. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 

(Ap. 15) .... 

• Venerdì del ragazzi » con le più rocambo¬ 
lesche avventure di... Zorro, divertente tech¬ 
nicolor, con Alain Delon. 

(U.s.t 22,45). 

ROMITO 
Via del Romito 

Domani: Arriva un cavaliere libere • aal- 
veggio. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d’Assisl - TeL 20,450 

(Ap, 20.30) 

Morti sospette, con Lino Ventura. 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 676 • TeL 70L035 

(Ap. 20,30) 

Profumo di donna, di Dino Risi, con V. Cassman 
CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 45L480 
(Spati, ere 20,30 e 22,30) 

Pasolini prima... Cittì dopo Storie scellerate 
di Sergio Cittì, con Ninetto Davoli. (Italia 
1973). 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
(Spati, ore 20,30, 22,30) 

Ceravamo tanto amati, di Ettore Scola (1974) 
L. 800-600. 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Esorcista II, l'antico. Colori, con Linda Blair, 
Richard Burton. (VM 14). 

(U.S.; 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI - 

Via Romana, 113 • TeL 222488 
(Ap. 15.’0) 

Una beila e Intelligente presa in gire del 
film polizieschi. Dìvertentissimoll II cagnaccio 
del Beskerviltes di P. Morrissey, con D. Moo- 
re t P. Cook. Colori. 

L. 1.500 
(U4. 22,45} 

ALFIERI ATELIER 
Via deU’UUvo • TeL 282.137 
Eccezionale prima. Caustico sottile Irraslsti- 
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, una produ¬ 
zione Corman, diretto da Pelar Bogdenevftch. 
(VM 14). 

(Ingresso L 2.000, ridotti AGIS L. 1400) 
(17. 19, 21. 2') 

UNiVERSAL D’ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 228.196 
(Ap. 15,30) 

Speciale giovani. Indimenticabile Toumiy di 
K. Russell, con Roger Deltrey, E. Clapton, 
Tina Tumer (Acid Queen), Elton John; 
musiche di Paté Townshend. 

L 900 
(U.S. 22,’0) 

SPAZIOUNO 

Via del 8o1e. 10 • TeL 394465 
(Ore 18.30-20,30-22,30) 
c Jules Verne e II cinema ». Viaggio al cen¬ 
tro della Terra (Joumey to tfw Center of thè 
Eorth) di H. Levis. (USA 1959). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11118 

Da un romanzo di Agaiha ChrlsHal AaattaL 
nio aul Nilo, a colorì, con Peter Ustlnov. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
Oggi riposo 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442403 (Bus 28) 

Domani: Antarican GratfitL 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TèL 640407 
Oggi riposo 

MANZONI (Seandkei) 

Piazza Piave. 2 
Nuovo programma. 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ora 21) 

Sexy movies: Lo ragazzo pon pon al grafo- 
nano, con Gandico Riaiaon, m Colori. (VM 
18). 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ora 21: Ballo Liscio con Qniraatlu Cairn. 
DANCING POOOETTO 
Via M. MercatL 34/b • Bns; t-S-98 
Oro 21,30 Ballo Liscio con I raaloMli 
acanL (Igni voncrdl o domonira aaru: Bi 
Liccioi. 


CIRCO 


CIRCO MEDRANO 

(Stadio Comunale) - TeL 873473 
Oucsti sera, oro 21 Spett a co l o fatsufurMal 
Vlattn alle Zoo dallo era 10 in poL 


Rustiche a cura della SPI ( S o al at à par 
la pubMiciti In Italia) FIRENZE • ^ 
Martalli tu 2 • TalafonI: aM.171 • tt1468 


: ^ il settimanale 

1J.J.CI- • aperto al confronto critico 

«Cl impegnato in una molteplicità 

(Ji direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 


Venerdì 21 dicembre 1979 


Manlfeitoiione provinciale e corteo , 

Domani a Siena 
scendono in 
piazza i sindaci 

Protesta contro l'atteggiamento del comi¬ 
tato regionale di controllo sugli enti locali 



Le difficili prospettive economiche in Toscana 

Una regione dove trovi 
sempre meno lavoro 


Perché diminuisce la possibilità per i giovani di trovare la prima occupazione 
Indagine sul mercato del lavoro nel ’68 - Un intervento nel dibattito sulla Cresat 


Polemica alla Lebole di Arezzo 

Lettera di Ranzìnì 

t 

Replica Giannotti 

Il consigliere delegato risponde all’articolo « Giorni 
decisivi per la vertenza della Lebole » del 18 settembre 


SIENA — Per il comitato regionale di controllo sugli atti 
degli enti locali, o per meglio dire per 11 suo Presidente, il 
democristiano Gianmarlo Carpi, la campagna elettorale per 
le elezioni regionali ed amministrative della primavera del 
1980 è già cominciata. Da un po' di tempo in qua, infatti, 
il comitato' non fa ohe bocciare dellbere su dellbere, bloc¬ 
cando in pratica l’attività delle amministrazioni locali. 

11 gioco, piuttosto chiaro, è presto detto. La DO messa 
in minoranza nel consigli comunali, attraverso il comitato 
regionale tenta di recuperare il controllo locale con il so¬ 
lito sistema che si esprime in questo caso con il metodo 
della censura. 11 secondo polo della strategia è più fine n 
più a lunga portata: tra qualche mese, infatti, sulle piazze, 
dal palchi dei comizi i rappresentanti democristiani lance- 
ranno le solite accuse di immobilismo alle giunte di sinistra 
e allora si capirà ancora meglio il perché 

Il settore più colpito è quello dell’urbanistica: mentre si 
lasciano passare le dellbere di approvazione dei piani urba¬ 
nistici, si bocciano quelle di assunzione di personale esterno 
all’amministrazione che In pratica dovrebbe rendere esecu¬ 
tivi i progetti e garantire anche l’accesso al credito. 

Contro l’atteggiamento del comitato di controllo sugli atti 
degli enti locali, ma anche sui temi della finanza locale, 
i sindaci della provincia di Siena (insieme ad altri ammi¬ 
nistratóri) parteciperanno ad una grande manifestazione 
che si svolgerà domani, venerdì. Il raduno è fissato per le 
ore 15,30 in piazza del Campo. Nella s^la del Comune di 
Siena si terrà quindi un’assemblea che verrà aperta dal se¬ 
gretario provinciale deU’ANCI, compagno Ilio Raffaelli, sin¬ 
daco di Montalcino, e che sarà introdotta da Mauro Barn!, 
sindaco di Siena. Concluderà un dirigente nazionale della 
lega per i poteri e le autonomie locali. 

La strategia del comitato di controllo tocca comunque 
punti limite nel caso di una bocciatura di una delibera di 
assunzione di personale esterno per i Monteriggioni. 
Il 22 giugno il consiglio comunale approva l’affidamento a 
personale esterno di due importanti incarichi: l’edificazio¬ 
ne di una rete fognaria e di depuratori per 4 frazioni e 
quella di im garage per i mezzi comunali. Il 22 luglio la 
costruzione di alcune abitazioni di edilizia popolare in lo¬ 
calità San Martino. La scelta del personale esterno al co¬ 
mune è obbligata: l’ufficio tecnico di Monteriggioni è com¬ 
posto solo da un ingegnere e un geometra. Il comitato di 
controllo risponde che 1 tre lavori possono essere benissimo 
affidati al personale dell’ufficio tecnico del Comune. 

s. r. 


Nel quadro del dibattito sul¬ 
le prospettive della Toscana 
negli anni ottanta dopo le 
interviste e gli articoli di 
queste settimane, pubblichia¬ 
mo oggi un intervento della 
« Cresat ». 

La crisi del 1973, le conse¬ 
guenti variazioni dei prezzi 
relativi e delle abitudini di 
consumo sembravano aver 
infertq un colpo molto grave 
a una struttura produttiva 
come quella toscana, incen¬ 
trata su settori produttori di 
beni di consumo. In effetti 
negli anni immediatamente 
successivi al ’73 gli indicatori 
della produzione del settori 
tipici hanno'mostrato la pre¬ 
senza di un periodo di sta¬ 
gnazione, le esportazioni 
hanno rallentato, mercati e- 
steri come gli USA hanno 
cominciato a chiudersi, lo 
strumento della cassa Inte¬ 
grazione è stato utilizzato 
con sempre maggior frequen¬ 
za. E’ iniziato poi un periodo 
di ripresa, apparentemente 
sulle stesse linee seguite alla 
fine degli anni ’60, ohe conti¬ 
nua ancora oggi. 

Si può rilevare in sostanza 
un successo del tradizionale 
modello industriale toscano: 
settori maturi, frantumazione 
delle unità produttive, utiliz¬ 
zo di forme irregolari di oc¬ 
cupazione. Un tessuto indu¬ 
striale «selvaggio» che lavora, 
senza chiedere nè preoccu¬ 
parsi di eventuali Interventi 
di politica economica. 

Pare un’ulteriore rivincita 
dell’economia sommersa, un 


argomento a favore di chi af¬ 
ferma l'impossibilità e la non 
necessità di intervenire diret¬ 
tamente in meccanismi che. 
autonomamente, riescono a 
trovare la propria strada e 
un proprio equilibrio. Ma il 
quadro finora delineato ap¬ 
pare troppo idillico per non 
dover nascondere un suo ro¬ 
vescio più ricco di ombre. 

L’ombra più oscura non è 
nemmeno molto lontana: ba¬ 
sta controllare le stime I- 
STAT delle persone in cerca 
di prima occupazione. Questa 
categoria non comprende tut¬ 
ti i disoccupati ma rappre¬ 
senta un gruppo sociale fra 1 
più delicati, in cui si ritrova¬ 
no le forze giovani, quelle su 
cui si baserà lo sviluppo fu¬ 
turo. 

Nel '77 le persone in cerca 
di prima occupazione erano 
370(X). oltre l’I per cento della 
popolazione toscana: nel '78 
il loro numero era ulterior¬ 
mente aumentato: 46000. 1.3 
per cento della popolazione. 
3,1 per cento delle forze di 
lavoro. 11 sistema Industriale 
toscano, quindi, tira, ma non 
dà lavoro ai giovani e se an¬ 
che. attraverso 1 rivoli dell’e¬ 
conomia sommersa offre 
qualche possibilità queste 
non sono qualificate, nè tan¬ 
tomeno stabili. Vale la pena, 
allora, di approfondire il fe¬ 
nomeno occupazione. 

Vediamo subito che l’occu¬ 
pazione dell’industria è so¬ 
stanzialmente stagnante per 
tutti gli anni *80. Dal '70 al 
*77 gli occupati crescono di 
soli 2000 elementi, da 436.000 


a 438.000; un incremento mi¬ 
nimo. dello 0.5 per cento in 
sette anni. Un’immobilità 
complessiva che nasconde, 
come vedremo, notevoli mo¬ 
dificazioni nella sua composi¬ 
zione, ma che fa nascere seri 
dubbi su quanto si sia real¬ 
mente rafforzata la base 
produttiva. 

Un termine di paragone u- 
tlle per comprendere quello 
che è avvenuto in Toscana è 
dato dall’andamento naziona¬ 
le, che pure non è stato mol¬ 
to felice: l’occupazione in¬ 
dustriale italiana è cresciuta 
del 3 per cento. La differenza 
fra regione e Italia può esse¬ 
re sintetizzata dal numero di 
nuovi occupati che si sareb¬ 
bero avuti in Toscana se 
l’occupazione fosse cresciuta 
seconao la media nazionale: 
si tratta di 10.800 posti di 
lavoro «persi» in sette anni. 

Le ragioni si possono ap¬ 
profondire attraverso un’ana¬ 
lisi dei singoli settori. 

Vediamo che, come è noto, 
il raggruppamento più ampio 
è quello dei settori tipici 
(tessile, abbigliamento, calza¬ 
ture. pelli e cuoio) che co¬ 
prono oltre il 38.8 per cento 
del totale; nel '70 però gli 
occupati erano il 42,9 per 
cento 

81 è avuto quindi un pe¬ 
sante e complessivo arre¬ 
tramento delle produzioni ti¬ 
piche a favore di nuove atti¬ 
vità. la struttura Industriale 
toscana si è modificata muo¬ 
vendosi verso un rleouilibrlo 
fra i settori. A fronte della 
perdita secca ora riscontrata 


si contrappone, infatti, un 
forte contributo della mecca¬ 
nica, della metallurgia, della 
chimica. 

Vi sarebbero molti altri fe¬ 
nomeni da approfondire, fra 
cui l’emergere di produzioni 
nuove come la plastica, ma è 
bene soffermarsi su quanto 
si è visto finora. Intanto bi¬ 
sogna puntare l’attenzione sul 
fatti nuovi che stanno avve¬ 
nendo: comparti industriali 
considerati estranei o margi¬ 
nali rispetto alla natura pro¬ 
duttiva delia regione stanno 
invece emergendo e mostrano 
segni di vivacità. I pàssi a- 
vantl compiuti in questo am¬ 
bito vengono però tutti an¬ 
nullati daU’involuzlone avve¬ 
nuta e ancora in atto nei set¬ 
tori tipici. I successi produt¬ 
tivi registrati all’inizio ora 
trovano una spiegazione: so¬ 
no il risultato di un processo 
di profonda ristrutturazione 
aU’lnterno delle aziende e nel 
rapporti fra aziende. L’espul¬ 
sione di larghe fette di ma¬ 
nodopera, il persumlblle au¬ 
mento dei carichi per l lavo¬ 
ratori rimasti, il flusso di in¬ 
vestimenti sostitutivi di làvo- 
ro, l’utilizzo strumentale del¬ 
la cassa integrazione, indica¬ 
no che l’agire indiscriminato 
delle forze di mercato non 
porta necessariamente a si¬ 
tuazioni ottimali per tutti. 

Oacorre, cioè, una politica 
economica e industriale che 
sfrutti i punti di forza e le 
risorse accumulate in modo 
da permettere un duraturo 
allargamento della base pro¬ 
duttiva. 


La Gori e Zucchi tenta di 
trasformarsi in una impresa 
finanziaria per controllare 
il mercato — I settori 
produttivi sacrificati 
rispetto a quelli commerciali 


n progetto dell’azienda preoccupa i lavoratori 

Occupazione in pericolo con il piano 
di ristrutturazione della Uno-À-Erre 



La direzione aziendale della 
Gori e Zucchi S.p.A. ha pre¬ 
sentato nei giorni scorsi alla 
FLM e alle forze politiche un 
piano di ristrutturazione per 
Tintelo gruppo Unoaerre. Ha 
denunciato alti costi del la¬ 
voro, aumento e instabilità 
del prezzo dell’oro, rigidità 
nei rapporti di produzione, 
concorrenze di mercato mol¬ 
to forti. Dai primi dati risul¬ 
ta evidente che la ristruttu¬ 
razione proposta è faccenda 
preoccupante per i lavoratori. 
L’azienda non ha mai avuto 
crisi e negli ultimi anni si è 
sviluppata. 

C’è la sensazione quindi 
che la Gori e Zucchi con 
questo piano voglia cambiare 
molto o, per meglio dire, 
cambiare ruolo sociale: da 
industria di prodotti ora¬ 
fo-argentieri esportati in tut¬ 
to il mondo a impresa finan¬ 
ziaria in grado di assumere 
una posizione di privilegio e 
di controllo dell’offerta del 
prodotto, tali da condizionare 
l’intero mercato intemaziona¬ 
le. • 

Per fare questo la G e Z 
ha espresso nel suo piano la 
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palese volontà di liberarsi di 
settori direttamente produtti¬ 
vi e di sviluppare solo alcuni 
settori ' commerciali. Questa 
tendenza si rileva dalla pro¬ 
posta di divisione per aree 
produttive che cosi come so¬ 
no state proposte risultano 
spinte verso il decentramento 
produttivo. Nel progetto si 
pensa infatti di collocare 
queste divisioni produttive 
fuori dello stabilimento di 
San Leo di Arezzo (attuale 
sede della Unoaerre) ed al¬ 
cune divisioni fuori della 

S FOvincia di Arezzo. Inoltre 
lanno indicato di ubicare « il 
centro di organi di coordi¬ 
namento ■ generale » dell’a¬ 
zienda a Firenze per motivi 
di migliore collocazione nel 
mercato valutario e finanzia¬ 
rio intemazionale. Per altro 
questa operazione, da svolge¬ 
re in tre anni, dovrebbe es¬ 
sere attuata con un calo no¬ 
tevole dell’occupazione in se¬ 
de centrale attraverso il 
blocco del turn-over e senza 
alcun investimento produtti¬ 
vo. A che cosa mira la Gori 
e Zucchi? Cerchiamo di pre¬ 
figurare alcune ipotesi. - 


1) La G e Z vuole recupe¬ 
rare la produttività attraver¬ 
so il decentramento, bloccan¬ 
do gli investimenti e ridu¬ 
cendo la forza operaia orga¬ 
nizzata e concentrata, diveni¬ 
re quindi un’azienda com¬ 
merciale e finanziaria che a- 
gisce a livello di multinazicn 
naie. 

2) Vuole impoverire la pro¬ 
fessionalità dentro la fabbri¬ 
ca favorendo, attraverso for¬ 
me « cooperative », l’esodo 
della manodopera più quali¬ 
ficata. 

3) Vuole sgretolare accordi 
importanti come quello del 
rispetto del tum-over dell’ot- 
tore 78, bloccando le assim- 
zioni. 

4) Vuole attaccare il potere 
del sindacato in fabbrica e 
indebolire una parte impor¬ 
tantissima della classe ope¬ 
raia aretina. 

Di tutto questo si discute 
in fabbrica in questi giorni 
con tòni preoccupati. 

La produttività non può es¬ 
sere recuperata in termini di 
decentramento produttivo ma 
attraverso investimenti in 
tecnologia moderna e con la 


programmazione efficiente 
onde evitare congestioni nello 
scorrimento del metallo e 
della produzione. Occorre i- 
noltre un rapp>orto più pun¬ 
tuale e qualificato con le ol¬ 
tre aziende del gruppo (MGZ, 
Monilart. Chimet), rapporto 
oggi insufficiente. Vi è il sen¬ 
tore poi che le forme «coo¬ 
perative» proposte per lavo¬ 
ratori e produzioni altamente 
qualificate rischino di diven¬ 
tare una trappola perché di¬ 
vidono i lavoratori più quali¬ 
ficati dagli altri e possono 
essere valvole di sfogo per 
gli interessi del grande capi¬ 
tale. Gli accordi di questi 
anni, primo fra tutti quello 
dell’ottobre ’78 (rispetto del 
tum-over con un’organico 
fissato a 1.413 dipendenti) a- 
vevano qualificato il rapporto 
sindacato-azienda ed oggi de¬ 
vono essere rispettati. Te¬ 
niamo presente che tutto 
questo deve essere collegato 
ad un serio avvio di ricerca 
e sviluppo di produzioni al¬ 
ternative. 

Paolo Nicchi 
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In merito all’articolo in¬ 
titolato « Giorni decisivi 
per la vertenza Lebole » 
di Vasco Giannotti, com¬ 
parso nell’ « Unità » nei 
giorni scorsi, pubblichia¬ 
mo un intervento del dot¬ 
tor Giuseppe Ranzini, 
consigliere delegato della 
Lebole, e la ’ replica di 
Giannotti. segretario pro¬ 
vinciale della Federazione 
comunista di Arezzo. 


Egregio Direttore, con rife¬ 
rimento airartleolo Intitolato 
« giorni decitivi per la ver¬ 
tenza della Lebole a a firma 
Vatco Giannotti e pubblicate 
ne a L’Unità > del 18-9.79 
debbo esprimere II mio ramma¬ 
rico per le gravi inesattezze 
e per la grave lesione del mio 
onore e decere e di quella dei 
miei collaboratori e dell’azlen- 
da Lebole che Io dirigo, al 
punto da farmi supporre che 
esso sla II fruito di una ar¬ 
bitrarla Iniziativa sluggita al 
di Lei controllo. 

Riconosco che In un alsle- 
ma democratico, criticare e di¬ 
sapprovare lo Bxtent ed t com¬ 
portamenti altrui rientra nel> 
l'esercizio del fondamentale di¬ 
ritte di libertà costituzionale 
riconosciuto ai cittadini. 

L’esercizio del diritto di cri¬ 
tica deve però centemperarsi 
con il dovere civile di cor¬ 
rettezze e con II rispetto del 
diritto ell’integrità morale al¬ 
trui. 

Se II Stg. Vasco Giannotti 
ed il P.C.I. non condividono 
taluni fatti della gestione a- 
ziendala dello stabilimento da 
me dirette, hanno certamente 
il diritte di riferirli, me con 
l’ebbllgo di riferirli per Inte¬ 
ro e con esattezza, e In una 
parola dicendo la verità. 

Essi hanno inoltre il dirit¬ 
to di criticarli, ma nell’eserci¬ 
zio di tale secondo diritte deb¬ 
bono rispettare la reputazione 
ed il decoro delle persone "ed 
Enti ai quali i fatti criticali 
sene attribuiti. 

Se si trasmoda da questi li¬ 
miti, la competizione politica 
e sindacale diventa un pre¬ 
teste per creare gratuita ed 
immolivata disistima la qua¬ 
le però costituisce il reato di 
diffamazione. 

La collocazione in CIC di 
108 dipendenti non poteva es¬ 
tere quslificata « gravissime 
atte •: l’accordo sindacale 3. 
10-78 prevede infatti una ec¬ 
cedenza di 568 unità, rispetto 
all’organico al 31-12-77, che 
sarebbe Stata riassorbita at¬ 
traverso a le previdenze della 
legge 675 (Ira la quali rien¬ 
tra la Cassa Integrazione) non¬ 
ché attraverso esodi incentivali 
e mobilità da occupazione a oc¬ 
cupazione all’interno ed all’ 
esterno dell'Azienda 

Siccome nel periodo 1-1-78 
30-8-79 l’organico era dimi¬ 
nuito di 160 unità (dimissio¬ 
ni, trasterimenti, pensiona¬ 
menti eie.) e 211 sospesi In 
CIC il 30-8-79, per una ridu¬ 
zione complessiva di 361 unl- 
' ti, la ulttrìori 108 sospensioni 
portano il numero delle ridu¬ 
zioni a 479 che risulta quindi 
inferiore di ben 89 unità a 
quelle ricompreso nell’accerde 
sindacato del 3-10-78. 

La inclusione nella Usta dei 
108 dipendenti da porre in 
Cassa Integrazione di 59 lavo¬ 
ratori indiretti non è affatto 
in contrasto con ie cifre dell’ 
accordo sindacale. 

Infatti tale accordo non pre¬ 
vede alcuna distinzione tra la¬ 
voratori diretti e lavoratori in¬ 
diretti. Ciò ha consentite di 
operare in misura maggiora nel 
campo degli indiretti, in mag¬ 
gior parto prossimi all’età pen¬ 
sionabile, ed in misura minora 
nei settora degli Impiegati a 
dagli intermedi. In maggior 
parte lontani dall’età pensiona¬ 
bile. 

Le sospensioni così coaie 
previsto nel citato accordo, so¬ 
no state operate con ■ criteri 
previsti dall’arttcolo 2 ultimo 
comma dell’Accordo Intereon- 
federale 5-5-65. 

Sui 211 casi di Casse In¬ 
tegrazione si sono avute 23 
impugnazioni e sulle 13 sinera 
definite contro S reintegrazio¬ 
ni ti seno avute 5 conferme 
deli’eperato dell’Aricnda. 

E’ quindi negeretione che 
distorce la verità affermare 
che ■ con aasoliite cinismo si 
colpiscono i leverateri invalidi 
o malati con famiglie molte 
n ume roie *. E* ancora inesatto 
che il comportamento dei di¬ 
rigenti della Lebole e dell’ENI, 
tradirebbe il vero disegno del 
rfsenaoMnle e attoerebbe sole 
quello di e colpire dnremente 
l’ecc a p a zi o ne e di ridorre dra- 
sticaamnle R ruolo e le dimen¬ 
sioni di qo csie fabbrica >. 

Il risanamento dell'Ariende 
«inno attualo in base ah pro¬ 
tocollo dTntcsa ENI-OSL; La- 
n er oss i Dhrisiono Abbigliameli- 
te-Fia«e Programmatico a me¬ 
dio termi n e. Lebole Enroconf. 
$.p.A.-Piane Aziendale Arezzo 
2A-6-78; Accordo Sindacale 3- 
10-78. Non risponde nepp u r e 
a verità che di tale accordo 
sarebbe stata int e ramente rea¬ 
lizzata soltante la parte che 
pr s r a d e va sacrifici diri lavora¬ 
tori. Gli Incrementi dì predut- 
thrità pianificati sono attribui¬ 
ti, quanto ai 20^ a tecnologìa 
ed ìnd ni ti i el iTiaii o ne ; quanto 
al 49ò rendimento manodope¬ 
re. quanto al 10^ raztonaiiz- 
z n zl eo o della struttura. 

Nel periodo gennaio 7S-ago- 
sto 79 seno stati attuati inve¬ 
stimenti per nn mìlisrdo nove- 
enni eno v u n ta mitionl e nel 3. 
qu edil m ist r s 79 se ne stenno 
ett een d e per 634 milioni per 
mi lutalo di duo miliardi o 
624 milioni, peri n ben 5 mi¬ 


lioni 936 mila lire per dipen- 
dante in forzs al 31-12-78. 

GII investimenti, sui quell le 
OSL sono state regolarmente 
Informate, sono finalizzati all’ 
ammodernamento, riorganizza- 
zione o riquattiicaziene del pro¬ 
cesso produttivo al fine di me¬ 
glio servire e mercati (Italie; 
Estero) e clienti. La strategia 
commerciale di Piano à stata 
attuata migliorando II rapporto 
qualltà-immagine-preno per ca¬ 
nale o mercati elevando in mo¬ 
do tignificativo, i margini di 
contribuzione per linee di pro¬ 
dotto. 

Sono state drasticamente ri¬ 
dotte le produzioni scoperte da 
ordini, ò stale potenzialo e ri- 
quallilcalo il prodotto donna 
ed è Stata inferita la linea ra¬ 
gazzo-ragazza. 

L’articolo soggiungeva che 
c a gestire questa volontà di 
ridimensionamento della Lebo¬ 
le l’ENI e l’ASAP hanno man¬ 
dalo un uomo come Ramini, 
con In mano una ricetta da 
lui sperimentata alla SanRemo 
dove la ristrutturazione è costa¬ 
ta centinaia di licenziamenti ■. 

Alla SanRemo durante la 
mia gestione non seno state 
avviate procedure per riduzio¬ 
ne del personele. Sono stali 
invece effettuali 8 licenziamen¬ 
ti Individuali, di cui 4 per aver 
superato I termini di conser¬ 
vazione del pesto, e 4 per 
provvedimenti disciplinari, e 32 
per raggiunti limiti di età, per 
un totale di 40. 

Nessun reintegro à stato or¬ 
dinalo dal magistrato In sede 
di impugnazione. Nelle stesso 
periodo sene state Invece as¬ 
sunte 228 unità per cut è de¬ 
stituita di fondamente l'affer¬ 
mazione che la ristrutturazione 
sarebbe m costata centinaia di 
licenziamenti a. 

L'avvio della fabbrica Ban- 
chelli-ENI à stato illustrato di- 
rettamente dall’ ENI che ha 
emesso un comunicato stampa 
Il 31-8-79 tramile Agenzia; la 
Direzione Aziendale Lebole si 
è limitata a trasmetterlo al¬ 
le locali redazioni.* E’ quin¬ 
di arbitrario attribuire per¬ 
sonalmente a me, attività pro¬ 
pria dell’ENI, ed attribuire a ta¬ 


le atto il tigniilcalo di un 
tentativo di ■ strumentalizza¬ 
zione ». E’ Inoltre Inesatto rim¬ 
proverarmi Il modo come con¬ 
sidererei gli stessi enti locali 
aretini. 

Ho sempre accollo, come 
può essere dimostrato, gli in¬ 
viti che mi tono stali rivolti 
dagli enti locali per dibattere 
unitamente all’ENI, l’evolversi 
della situazione aziendale, ed 
inoltre mi sono preso cura di 
aggiornare autonomamente con 
regolarità II Sindaco di Arez¬ 
zo, Il Presidente della provin¬ 
cia di Arezzo. 

Quello poi che costituisce 
grelulta ingiuria e diliamazione 
(che sono convinto Ella vorrà 
ritrattare) sono le parole con 
cui si à oliesa la reputazione 
e l’onore della mia persona di 
dirigente Industriale che è elle 
dipendenze di azienda a parte¬ 
cipazione statale. 

Sono stato definito come per¬ 
sona che si distingue per * ar¬ 
roganza, prepotenza ed Irre¬ 
sponsabilità e non certo per 
competenza ». Bastano queste 
frasi per minare la reputarlo, 
ne dei dirigente sla all’interno 
dell’azienda che all’esterno. 

Con la frase ■ che dire ad 
esemplo del rapporti gerarchi¬ 
ci con i suoi collaboratori » 
senza riferire in concreto al¬ 
cun fatto, si lascia maliziosa¬ 
mente aellintendere che tali 
rapporti sarebbero negativi al 
punto da non poterli nemme¬ 
no raccontare. 

Indi t’articolo prosegue riba¬ 
dendo Il concetto di « Incapa¬ 
cità », ■ mancanza di strategia 
politica », di «pratiche autori¬ 
tarie a, « discriminatorie » a 
« paternalistiche » che mi si at¬ 
tribuiscono questa volta rlcom- 
preso nelle attuali a passate ge¬ 
stioni di fabbrica. 

Tutto ciò costituisca gratui¬ 
ta e immotivata ingiuria e dif¬ 
famazione, non certo necessaria 
per un aperto leale confronto 
sindacale, e che come tale de¬ 
ve essere denunciata all’eplnio- 
ne pubblica, con riserva ogni 
azione nella competente seda 
penale ne! confronti dell’auto¬ 
re dell’articolo. 

GIUSEPPE RANZINI 


Il segretario della federazione 


«Un’azienda pubblica 
deve rendere conto 
a tutti ì cittadini » 

Ben 70 giorni sono occorsi al dottor Ramini per but¬ 
tar già tutta una serie di contestazioni su alcune frasi 
contenute nel nostro articolo pubblicato il 18 settembre 
scorso. Intanto, però, ha ritenuto opportuno scomodare 
la magistratura perché nella denuncia politica del suo 
comportamento e del suo operato. Ramini ha letto offesa 
per il suo onore, integrità morale, reputazione di dirigente. 

Non è nostro mestiere fare i censori della morale al¬ 
trui. -A noi spetta solo esprimere dei giudizi politici e 
cercare di agire di conseguenza. Ed il dottor Ramini, se 
fa bene ad essere geloso delle sue qualità, sa anche al¬ 
trettanto bene che il modo migliore di affermarle è quello 
di dimostrare, nei fatti, le sue capacità di direzione lad¬ 
dove è stato chiamato ad operare. 

In questo modo non solo può difendere la sua imma¬ 
gine, ma anche contribuire a difendere quella dell’azien¬ 
da e, con essa, l’occupazione di 4 mila lavoratori, cia¬ 
scuno dei quali è altrettanto geloso del proprio decoro 
e non vuole dunque essere offeso in un valore cosi tanto 
importante come il diritto al lavoro. Per quanto ci ri¬ 
guarda, comunque, con il rispetto e la fiducia che ab¬ 
biamo verso la magistratura, non abbiamo che da au¬ 
gurarci che si proceda con celerità nel giudizio. 

Ma quello che colpisce è che, non sappiamo se volu¬ 
tamente o no, il dottor Ramini fugge proprio laddove 
deve rendere conto dei risultati raggiunti nella gestione 
del piano di risanamento. Quanto riportato qui accanto 
si riferisce solo alla parte «sacrificio che i lavoratori 
della Lebole hanno già pagato. 

Ma gli obiettivi positivi del piano: la nuova compe¬ 
titività nei mercati interni ed intemazionali, gli inve-. 
stmenti per la riorganizzazione del lavoro, la ricerca di 
nuove strategie produttive, a che punto sono, dottor Ran¬ 
zini? Sono state riportate le cifre degli investimentL 
Ma come facciamo a prenderle sul serio? Ci scusi, dottor 
Ramini, se non abbiamo sotto mano il calcolatore, ma 
da quel po’ di matematica che ci hanno insegnato a 
scuola, a noi risulta che moltiplicando 5 milioni e 936 
mila — cioè la cifra che si dice di aver investito per 
addetto —, per 4J44 — tanti quanti ci risultano essere 

1 dipendenti della Lebole — otteniamo in risultato, non 

2 miliardi e 624 milioni, ma ben 25 miliardi e 685 milioni 
di investimentL 

Ma torniamo per un momento a quanto contestato. 

It nostro articolo usciva proprio nel fuoco di una lotta 
provocata da una decisione della direzione aziendale della 
Lebole di porre in cassa integrazione altri 108 lavoratorL 

Non troveremmo neanche oggi di meglio che definire 
arrogante e prepotente il comportamento di chi conti 
nuova a respingere le ragionevoli e responsabili proposte 
avanzate dal sindacato per cercare di evitare il dramma 
di nuove liste per la cassa integrazione. D'altra parte 
il dottor Ramini è stato il primo severo critico di queste 
sue posizionU certo anche irresponsabili, proprio perché 
ha fatto correre il rischio di determinare in fabbrica una 
tensione non più controllabile, se è cero come è vero 
che lo stesso giorno in cui usciva il nostro articolo, prò- 
fuio U dottor Ramini firmava un accordo con i sinda 
coti che prevedeva la riassumione dì quei lavoratori 
che proxxKatoriamente si erano voluti mettere in cassa 
integrazione. 

E a proposito della competenza, gli suggeriamo di in¬ 
formarsi deWopinione espressa nei confronti dei diri¬ 
genti del settore tessile abbigliamento persino dal mini¬ 
stro delle Partecipazioni statali Lombardini, nelVimpor- 
tante sede dell’incontro con i sindacatL Un’ultima cosa 
ci preme dire. Il dottor Ramini ha tutto il diritto di 
inalberarsi e di infastidirti se il Partito comunista ita- ! 
liano chiede r conti e valuta il suo operato. Ma non può 
dimenticare che egli è il dirigente di una industria di ! 

intera proprietà dello Stato e che, dunque. Finterà col 
letticìtà, tutti noi. sentiamo come cosa anche nostra. 

Ci sono dunque prima di tutto gli operai e gli impie¬ 
gati delFazienda, ci sono le forze politiche e le istitu¬ 
zioni cittadine, c’è un’intera città che segue con appren¬ 
sione le vicende della Lebole. cercano di dare un con¬ 
tributo positivo, ma anche giudicano. Il dottor Ramini 
non può pensare di sfuggire a questo « tribunale ». 

VMCO Giannotti 
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Come ogni anno i produt¬ 
tori aspettano le feste nata¬ 
lizie per sfornate t loro spez¬ 
zi migliori ». La tradizione 
non si smentisce e Babbo Na¬ 
tale ci porta in questi giorni 
l'atteso kolossal di Francis 
Ford Coppola « Ajtocalijpse 
7101»», accompagnato dai più 
modesti ma altrettanti allet¬ 
tanti <( La vita è bella » di 
Grigori] Ciukhra) luna eoo 
produzione itulo-sovietica con 
Giancarlo Giaiinlni ed Ol¬ 
ii ella Muti) e « Il malato im¬ 
maginano », l'ultima fatica 
dell'amato Alberto Sordi. 

Più amaro il Natale cine¬ 
matografico dei bambini che 
saranno costretti a vedere 
(anzi a rivedere) l'intermina- 
btle carenata goldrakiana e 
dtsneylandiaiia. Pet quanto 
ttguarda i cinema d'essai e 
circuiti — di CUI segnaliamo 
i film — il u piatto fotte» 
della settimana è iultima ope¬ 
ra del regista Peter Bagda- 
tiovich, « Saint Jack », che 
narra la stona di un avven¬ 
turiero e le sue fatiche per 
passarla liscia. Il film è in 
programmazione all'Alfieri- 
Atelier di Firenze. 

Sempre nel capoluogo re¬ 
gionale SI concludono dome¬ 
nica le interessanti «Giorna¬ 
te del cinema d'autore », giun¬ 
te alla seconda edizione, una 
sorta di « tutto quanto c’è di 
meglio nel cinema non com¬ 
merciale ». 

« Spaziouno » propone inve¬ 
ce un fantasioso viaggio con 
Jules Verne e la cinepresa. 
Appetitose riedizioni e opere 
di buon livello artistico ci 
introducono tra le invenzioni 
e le peripezie del precursore 
della fantascienza. 

In provincia invece .si lan- 
gue. Fa eccezione, come al 
solito, il « Centrale » di Via¬ 
reggio con alcune mini-rasse¬ 
gne indovinate. Anche sotto 
Natale non va in ferie il Cir¬ 
cuito Regionale Toscano nel 
Cinema, che programma pel¬ 
licole anche nei più disparati 
luoghi della regione. Auguri 
a tutti. 


□ Firenze 


• Cine qua non > Giornate 
internazionali di cinema d' 
artista - Snnt'Apollonia (via 
San Gallo 25/a). sino a do¬ 
menica. 







Oggi, Ole 18, progiamnia 
delia Cineteca Italiana; do 
mani, ore 16. De Filippi, Mo 
retti. Nannuccl, Ufficio per 
rimmaginazione preventiva. 
Vaccarl ed Adami: domani, 
ore 21 Luca Ferro. Castagno 
li e De Bermudi; domenica, 
proiezioni 

• Alfieri ~ « Saint Jack » 
di Peter Bogdanovich con 
Ben Gazzara 

• Spaziouno — Rassegna 
« Jules Verne » e il cinema »• 
« Viaggio al centro della ter¬ 
ra » (oggi), «Ventimila le 
ghe .sotto i mari » (sabato e 
domenica); «L’isola miste¬ 
riosa» (mercoledì 26; «il gi 
ro del mondo in 80 giorni » 
(giovedì 27). 

• Colonnata — « Amei ican 
graffiti» (domani); «L’uomo 
nel mirino» (domenica); «Su 
per man» (martedì 25 e mer¬ 
coledì 26); «Mamma Roma» 
(giovedì 27). 

• Castello — « Storie scelle¬ 
rate » (oggi); «Due pezzi di 
pane» (sabato e domenica); 
« Heidi » (martedì 25); «Ca¬ 
rosello Disney n. 1» (mer¬ 
coledì 26) ; « Quattro bassot¬ 
ti per un danese» (giovedì 
27). 

• S. Andrea a Rovezzano — 

« C’eravamo tanto amati » 
(oggi); «Riusciranno i no¬ 
stri eroi... » (sabato e dome¬ 
nica); «Mazinga contro Ufo 
Robot » (domenica per ra¬ 
gazzi): «La bella addormen¬ 
tata nel bosco» (martedì 25); 
«Le avventure di Peter Pan» 
(mercoledì 26); «Brutti, spor¬ 
chi e cattivi» (giovedì 27). 

• Nave a Rovezzano — « I 

tre giorni del condor » (do¬ 
menica); «Due pezzi di pa¬ 
ne» (martedì 25); «New 
York. New York» (merco¬ 
ledì 26). 


□ Empoli 


• Unieoop (Consorzio tosca¬ 
no Cinematografico) — «Car 
VVash» (oggi e domani). 


□ Siena 


• Nuovo Pendola (C. T. C.) 
— «Vampir»^ (oggi): «An¬ 
che gli zingari vanno in cie¬ 
lo» (.sabato e domenica); 
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« Dramma borghese » (mar¬ 
tedì 25) ; « La mazzetta » 

(mercoledì 26). 

□ S. Croce s. Arno 

• Supercinema (C. T. C.) — 
«Welcome to Los Angeles» 
(oggi); «Piccoli gangsters» 
(sabato): «Il matrimonio» 
(domenica) ; « L’amico ame¬ 
ricano» (lunedi): «La gran¬ 
de avventura» (martedì 25); 
«Serplco» (mercoledì 26); 
« La perdizione » (giovedì 27). 

□ Peccioli 

• Passerotti (C. T. C.) — 
« I racconti di Canterbury » 
(domenica); «Il compagno 
Don Camillo» (martedì 25). 


□ Viareggio 

• Centrale (C. T. C.) — «Fel- 

lini otto e mezzo» (oggi); 
«Agente 007: Casinò Roya- 
le » (sabato) ; « Uno sparo 
nel buio» (domenica); «Mu¬ 
raglie» e «Goldrake all’at- 
tacco » (lunedi) ; « Agente 

007: Moonraker» (martedì e 
mercoledì): «Questo, pazzo, 
pazzo, pazzo, pazzo mondo» 
(giovedì). 

Circuito regionale 
toscano del cinema 
O Vecchiano 

• Olimpia — « Una moglie » 

(oggi): «Girl friend» (gio¬ 
vedì 27). ' 


□ Barberino 
Mugello 

• Moderno — « Lar marche¬ 
sa von.. O » (giovedì 27). 

□ Borgo Buggiano 

• Moderno — « Easy Rider » 
(sabato). 

□ Vicopisano 

• Verdi — « Killer elite » 
(domenica). 

D S. Piero a Sieve 

• Taiuti — « Il maratoneta » 
(oggi). 

L] S. Vincenzo 

• Verdi — « Arancia mecca¬ 
nica » (Oggi). 

□ Massarosa 

• Don Bosco — « Ecce Bom¬ 
bo » (domenica). 

G Beccheggiano 

• Dopolavoro Aziendale Sol- 
mine — « Al di là del bene 
e del male» (domenica); « A- 
marcord» (martedì 25); «Sin¬ 
fonia d’autunno » (mercole¬ 
dì 26). 

□ Pontasserchìo 

• Rossini — « Killer elite » 
(domenica). 

□ Cavallina 

• Cinema ARCI — « Giu¬ 
lia» (domenica): «Una ro¬ 
mantica donna inglese » 
(mercoledì). 

□ S. Giovanni 
alia Vena 

• Cinema ENAL. — «Lenny» 
(giovedì 27). 

□ Vitolini 

• Ariston « Pantozzì » (sa¬ 
bato) ; « Per grazia ricevuta» 
'(martedì 25); «In nome del 
popolo italiano» (mercoledì). 

□ Mezzana 
di Prato 



• La Perla 

(oggi). 


« Lenny » 


ASTE 


Un ventaglio di proposte 
tra poesia, foto e incisioni 



In questo periodo natalizio 
sembra dominare la lirica. Al 
Comunale si è avviata da ie¬ 
ri sera la stagione operistica 
con la nuova edizione delle 
Nozze di Figaro diretta da 
Riccardo Muti e messa in 
scena da Anioine Vitez: in 
questa settimana sono pre¬ 
viste due repliche (in abbo¬ 
namento), una domenica ed 
una giovedì, tutte due alle 
ore 20. Nel frattempo inizie¬ 
ranno i preparativi del se- 
eondo spettacolo del cartel¬ 
lone. la Butterfly puccinia- 
na, che sarà presentata nel¬ 
lo stesso allestimento dell’an¬ 
no scorso, curato dal regista, 
scenografo e costumista Pier 
Luigi Samaritani. Direttore e 
concertatore sarà il maestro 
Gianandrea Gavazzeni. 

La Madama Butterfly è di 
turno stasera anche al Meta- 
stasio di Prato, dove viene 
allestita una breve stagione 
lirica. Il cajmlavoro puccinia- 
no. che sarà replicato dome¬ 
nica pomeriggio, è affidato 
alle cure del direttore Mario 
Braggio, che guiderà alcuni 
elementi dell’orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
e del regista Dario Micheli. 
Il ruolo della protagonista è 
sostenuto dal soprano Adria¬ 
na Maliponte. ■ 

■ Esiguo- il numero dei con- 



Natale con Figaro 
e la Butterfly 
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certi. Segnaliamo quello del 
celebre pianista Nikita Maga- 
loff, previsto per domani po¬ 
meriggio agli Amici della Mu¬ 
sica (in programma pagine 
di Mendelssohn, Brahms. Fau- 
ré e Rachmaninoff) e la ma¬ 
nifestazione di chiusura dei 
concerti autunnali organizza¬ 
ti dall’AIDEM all’auditorio 
Eolo. Il programma, affidato 
al giovane direttore Umberto 
Benedetti Michelangeli ed al 
soprano Tiziana Tramonti, 
comprende la Sinfonia di Na¬ 
tale e la Sinfonia n. 44 di 
Haydn e la cantata « Orfeo » 
per soprano, archi e cembalo 
di Pergolesi. 


O Oggi 


• FIRENZE, SM.8. Andrea 
Del Sarto, ore 21,30. Jazzin- 
contro. Quartetto di Tomma¬ 
so Vittorini: Tommaso Vit¬ 
torini (sassofoni), Antonello 
Salis (pianoforte), Marcello 
Melis (contrabbasso), Clara 
Murtas (voce). 

• BAGNO A RI POLI, Pieve 
di S. Maria dell’Antella, 
ore 21. Concerto del coro da 
camera « De Victoria ». Di¬ 
rettore: Rodrigo Valencia. 
In programma musiche .ri¬ 
nascimentali e canti popo¬ 
lari del' Bud-Amerlca. 
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• PRATO, Teatro Metasta- 
sio, ore 21. Prima rappresen¬ 
tazione di Madama Butterfly 
di Giacomo Puccini. Diret¬ 
tore: Mario Braggio. Mae¬ 
stro del Coro: Gianfranco 
Cosmi. Regista: Dario Mi¬ 
cheli. Interpreti principali: 
Adriana Maliponte. Piero Vi¬ 
sconti, Enzo Sordello. Flora 
Rafanelli, Anna Maria Mar- 
cucci. Luigi Risani. 

O Domani 

• FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 16,30. Amici del¬ 
la Musica. Stagione concerti 
1079-80. Nikita Magaloff (pia¬ 
noforte). Musiche di Men¬ 
delssohn. Brahms, Fauré, 
Rachmaninoff. 

• LUCCA, Teatro del Giglio, 
ore 21,15. Concerto dell’or¬ 
chestra dell’AIDEM diretta 
da Umberto Benedetti Mi¬ 
chelangeli. Soprano Tiziana 
Tramonti. Musiche di Haydn, 
Pergolesi. 

O Domenica 

• FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale, ore 20. Stagione lirica 
invernale 1979-80. Seconda 
rappresentazione .(Abbona¬ 
mento A) de L* nozze di PI- 
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gare. Opera in quattro atti. 
Libretto di Lorenzo Da Pon¬ 
te. Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Direttore: Ric¬ 
cardo Muti. Regia di Antoine 
Vitez. Scene e costumi di 
Claude Lemaire. Interpreti: 
Thomas Alien, Margareth 
Marshall. Helen Donath, Ja¬ 
mes Morris. Rohanglz Yach- 
mi. Nucci Condò, Enzo Dara, 
John van Kesteren, Luigi 
Paolillo, Emilia Ravaglia, 
Giorgio Giorgetti, Adelina 
Scarabelli, Gloria Bandltelli. 

• PRATO. Teatro Metasta- 
sio, ore 15. Seconda ed ul¬ 
tima rappresentazione di 
Madama Butterfly di Giaco¬ 
mo Puccini. 

• FIRENZE. Auditorio Eolo, 
ore 21,15. AIDEM. Concerti 
d’autunno 1979. Direttore: 
Umberto Benedetti Miche¬ 
langeli. Soprano: Tiziana 
Tramonti. Musiche di Haydn, 
Pergolesi. 

O Giovedì 

• FIRENZE. Teatro Comu¬ 
nale. ore 20. Stagione Urica 
invernale 1979-80. Terza rap¬ 
presentazione (Abbonamen¬ 
to B) de Le nozze di Figaro 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. 


Smalto e sorrisi 
con i Giancattivi 


G Firenze 


Palazzo Vecchio (Sala d’Ar- 
me); «La poesia visiva (1963- 
1979) ». 

Accademia delle Arti del Di¬ 
segno: Incisioni di Max Klin- 
ger. 

Palazzo Pitti (Sala Bianca): 
« La fotografia italiana dello 
'800» (fino al marzo 1960). 
Gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi: « Disegni fioren¬ 
tini (1560-1640) del Gabine^ 
to Nazionale della Stampe di 
Roma» (dicembre). 

Palazzo Medici'Riccardi: «La 
città del Brunelleschl » (fi¬ 
no al 6 gennaio). 

Palazzo Strozzi: «Progettare 
con l’oro» (fino al 15 gen¬ 
naio 1980). 

Salone SS. Annunziata (Piaz¬ 
za SS Annunziata); «Grafi¬ 
ca italo - latino - americana » 
(fino al 23 dicembre). 

Salone Villa Romana: Pried- 
manno Hahn (fino al 23 di¬ 
cembre). 

Gallerìa Menghelli (Via de' 
Pepi): Giorgio Sanson. 
Galleria Da Amieia (Via 
Guelfa 48r). Arman - Scultu¬ 
re originali (fino al 20 gen¬ 
naio). 

Galleria l’indiano (Piazza 
deirOlio 3i: Mano Schifano 
ifino alni gennaio). 

Galleria Santacroce (Piazza 
S. Croce): Giorgio Poppi - 
La fabbrica del ghiaccio 
Galleria Pananti (Piazza S. 


A Firenze il ventaglio delle proposte ri¬ 
mane assai ampio in questa fase natalizia: 
dalla mostra delle incisioni di Kltnger (da 
non perdere), alla riproposta in chiave do¬ 
cumentario-storicista della Poesia visiva nel¬ 
la Sala d’Arme di Palazzo Vecchio e ancora 
la fotografia italiana dell’ '800 in Palazzo 
Pitti e la parigina e Città di Brunelleschl» 
in Palazzo Medici-Riccardi. 

Una interessante proposta nel settore del¬ 
le aldi figurative « aggiornate » viene da Li¬ 
vorno. Qui il Museo Progressivo di Arte 
Contemporanea riapre i battenti dopo qual¬ 
che tempo di stasi con un nutrito program¬ 
ma di mostre e dibattUL Dal mese di No¬ 
vembre fino al prossimo anno infatti, coor¬ 
dinando le attività il critico Vittorio Fagone, 
i è stata programmata una sene di interventi 
! articolati in esposizioni e dibattiti intorno 
I alle opere esposte, ai periodi e alle varie 


situazioni artistiche, il tutto tenendo come 
punto di partenza il 1963. cioè l’anno della 
mostra livornese deU’informale. 

Per le esposizioni verrà prevalentemente 
usato il materiale di proprietà del Museo e 
gli interventi dei critici verranno registrati 
e in seguito pubblicati in volume, mentre 
contemporaneamente verrà realizzato il ca¬ 
talogo ragionato delle opere del museo. 

Diamo qui di seguito i temi che saranno 
oggetto di mostre e dibattiti, riprometten¬ 
doci di ricordarli ogni volta, ad ogni sca¬ 
denza. nel calendario settimanale: «Arte in 
Italia negli anni Sessanta: oltre l’informa¬ 
le» (gennaio-febbraio); «Le nuove imma¬ 
gini» (febbraio-marzo); «Nuova pittura e 
altre pitture» (marzo-aprile); «Àrie con¬ 
cettuale» (aprile-maggio); «Nuova scrittu¬ 
ra» (maggio-giugno); «Nuovi media extra 
media » (giugncPluglio). 


Croce): Marcello Boccacci. 
Galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 4): Disegni e acqua¬ 
relli di pittori contemporanei. 
Galleria Vera Biondi , (Via 
del Parione); Adolfo Naia- 
lini - Tre progetti marginali 
del 1979 (fino al 10 gennaio). 
Galleria Piramide (Via degli 
Alfani 123): Fabio de Poli 
(fino al 15 gennaio). 

Zona Collettivo Autogestito 
(Via S Niccolò 119): «Island» 
25 artisti islandesL 
Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44): Plora Wiechmann 
Savloll - Disegni e incisioni 
(fino alni gennaio). 

Galleria Aglaia (Borgo S Ja¬ 
copo 48r): Jean Jacques Ci- 
let (fino al 9 gennaio). 


La libreria delle donne (Via 
Piesolana 2B); P. Baldassar- 
rt. A. Hart O’Brien. L. Mi- 
carelli, G. Scoino. L. Volpi 
(fino al 31 dicembre). 
Gallerìa A per A (Via Ca¬ 
vour 40) : Gianni Dorigo • 
n vaso di Pandora. 

Gallerìa Volte del Peruzzi 
(Via de' Benci): Strio Mi- 
dollini. 

Gallerìa Inquadratura (Via 
Papini 25): Paolo Tesi (fino 
al 4 gennaio). 

Galleria l'Indiano Grafica 

(Piazza dell’Olio 3); Annama¬ 
ria OelmL 

Saiatta Gonnelli (Via Ricaso- 
li 6): « 1900 bianco e nero - 
Ex librìs e grafica minore». 


□ Livorno 

Museo Progressivo di Arte 
Contemporanea (Villa Maria 
- Via Redi 22): «Le alterna¬ 
tive del nuovo » (Coletta. 
Comeli. Cucchi, Durante. 
Galliani. Pace. Parisi, Riz¬ 
zoli) (fino al 30 dicembre). 


□ Arezzo 


Centro Arti Vicive Perseo 

(Via de’ Bentaccordi 6): «Il 
feroce Saladino - Oggetti di 
A. De Bono, A. MlnezzL E. 
Guglielmo, V. VolponL S. 
Innocenti. A. MarinaL R. 
LucianL O. Papi (fino al 31 
dicembre). 

Gallerìa La Soffitta (Colon¬ 
nata Sesto Fiorentino): Hol- 
ley Coulter ChiroL 
Studio d’arto II Moro (Via 
del Moro 50r): Nino Caruso - 
Terrecotte (fino al 28 di¬ 
cembre). 

Gallerìa Bafomet (Borgo Pin¬ 
ti 24r): Cesare Zavattini 
C.AJ'. Casa del Popolo S. 
Qolrico (Via Pisana STB); 
NeQo Pratolinl (fino al 31 
dicembre). 


Chiosa Inferiora di S. Fran¬ 
cesco: Arte neU’aretino. Mo¬ 
stra documentaria deU'Atti- 
vità deila Soprintendenza 
di Arezzo nel restauro dal 
1974 al 1979 (fino al 12 gen¬ 
naio). 

Galleria Comunala di Arto 
Contemporanea (Palazzo 
GuilUchinI - Corso Italia 
113); Giuliano Pini • Opere 
grafiche (fino al 10 gennaio). 

O Pistoia 

Palazzo Comunale: « Andrea 
Rauch • Qraphic Design » 
(fino al 31 dicembre). 

□ S. Gimìgnano 

Biblioteca Comunala: «Mito¬ 
logie quotidiane - G. Gattu- 
so. Raffaele. C. Ragusa » 
(fino al 30 gennaio). 


□ Prato 


Palazzo P r eto r i o (Sala Mag¬ 
giore): «n materiale archeo¬ 
logico nel Palazzo Pretorio». 


Una settimana senza sor¬ 
prese e doni natalizi, tutti a 
casa per le feste, dunque, a 
dare vita a spettacoli fainùia- 
n. Natale con i tuoi, Pasqua 
magari con i teatranti. Lo 
scarno taccuino della setti¬ 
mana ripropone la Wertmul- 
ler alla Pergola e Smalto per 
le unghie dei Giancattivi le 
non Marocco come avevamo 
precedentemente annunciato) 
al NiccolinL Qualche cosa di 
più arriva da Prato, dove la 
stagione del teatro dei ragaz¬ 
zi (già felicemente avviata) 
vive ore decisive nel tempo 
natalizio. Questa settimana 
sono di scena Tonino Conte 
e il gruppo Teatro delle ma¬ 
schere, con Recitarcantando 
e il Bastone magico. 

Comunque vada, auguri a 
tutti aspettando la Befana, 
teatralmente forse più ricca 
del Natale, intanto comincia 
con i migliori auspici, la set¬ 
timana post-natalizia con V 
apertura della stagione del- 
VHumoT Side, il cui cartello¬ 
ne iniziale prevede il trion¬ 
fale arrivo a Firenze della 
comicità meridionale. 

AWombra della grande tra¬ 
dizione i gruppi che si alter¬ 
neranno sulla ribalta fioren¬ 
tina proporranno le varie ver- 
.rioni (napoletane, siciliane, 
pugliesi, calabresi) di un mo¬ 
do di fare e di intendere il 
teatro e la comicità non sem¬ 
pre aderente alle idee più 
diffuse in materia. 



□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
Amora a magia nella cucina 
di mamma di Lina Wertmul- 
ler con Isa Bellini, Rina 
Franchetti, Anglolina Quin¬ 
terno. Teresa Ronchi. Ales¬ 
sandra Panelli. Giuliana Car- 
nesecchL Maria AmatuccL 
Teatro Niccolini. ore 21, re¬ 
plica di Smalto par la un¬ 
ghie di Alessandro Benvenu¬ 
ti. regia e interpretazione dei 
Giancattivi. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica di 
Amora a magia di Lina Wert- 
rouller. Teatro NiccolinL ore 
21, replica di Smalto por la 


unghia. Humour-aida ore 21. 
Riccardo Tangallo. 

PISTOIA — Teatro Manzoni, 
ore 21, Rabbia, amori o de¬ 
liri di Platonov di Cecov. re¬ 
gia di Puecher, con Corrado 
Pani. 

SIENA — Teatro dei Rin- 
nuovati. ore 21. L’hai msi 
vista In scena? di Diego Fab¬ 
bri, con Valeria Moriconi, 
re^a di Enriquez. 

□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30. replica di 
Amora a magia. Teatro Nic¬ 
colini. ore 16.30. replica di 
Smalto. Humour-aida ore 21. 
replica. 

PRATO — Spazio Teatro 


Ragazzi, ore 16,30, il Teatro 
della Tosse presenta Recitar- 
cantando, testo e re^a di 
Tonino Conte. 

PISTOIA — Teatro Manzoni, 
ore 21, replica di Platonov. 
SIENA — Teatro dei Rin- 
nuovati. ore 21, replica di 
L’hai mai vista in acana? 


G Lunedi 


PRATO — Teatro Ragazzi, 
ore 17. replica di Recitar- 
cantando. 

Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
Marco Ferrari 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 


PROVINCIA DI FIRENZE 


IL PRESIDENTE 

Al sensi e per gli effetti dell’arL 7 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973. n 14 

RENDE NOTO 

che e indetta una gara di licitazione privata per l’appalto 
dei lasori relativi alla costruzione di un ponte sul fiui^ 
Greve a servizio della nuova strada di collegamento Pi- 
rcnzeScandicci, dell'importo a base d’asta di L. 618.700.0(X). 
La licitazione verrà esperita a termini delle disposizioni 
vigenti nel modo previsto dall’alt. 1, letL C) della Legge 
2 2 1973, n. 14. e Cioè col procedimento di cui al successivo 
art 3 della stessa legge. 

Le ditte interessate a partecipare alla licitazione predetta 
dovranno far pervenire a questa Amministrazione Fra 
\inciale — Divisione amministrativa LL.PP. — una do¬ 
manda in carta bollata dal*. 2.000 entro e non oltre 11 
termine di giorni 20 (venti) dalla data di pubblicazione 
del pre.sentc avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, avvalendosi del servizio della lettera raccoman¬ 
data e precisando sul retro della busta Toggelto della 
domanda che vi è inclusa. 

Firenze, li 21 Dicembre 1979 

IL PRESIDENTE 


PROVINCIA DI FIRENZE 

IL PRESIDENTE 

Ai sensi e per gli effetti dell’arL 7 della Legge 2-2-1973. 
n. 14 

RENDE NOTO 

che è indetta una gara di licitazione privata per l’appalto 

dei lavori di adoguamonto dalla strada provinciala Vec¬ 
chia Pisana con raoiizzazkMio di una varìanta nH tratto 
comprate tra la località Pontaoclo a la strada staUlo 
n. 7 « Toaeo-Romagnola », dsirimporte a baaa d’asta di 
■ ut 100000 

La licitazione privata sarà esperita a termini della nor¬ 
mativa vigente nel modo previsto dall’arL 1, letL c), della 
Legge 2-2-1973, n. 14 e con il procedimento di cui al suc¬ 
cessivo arL 3. 

Le ditte Interessate a partecipare a detta licitazione pri¬ 
vata dovranno far pervenire a quest’Amministrazione Pro¬ 
vinciale — Divisione Amministrativa JJLfPP, — una do¬ 
manda in carta bollata da L. 3.600 entro e non oltre il 
termine di giorni 10 (dieci) dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del pre¬ 
sente avviso, avvalendosi del servizio della lettera racco¬ 
mandata e precisando sul retro della busta l’oggetto della 
domanda che vi è inclusa. 

Firenze. Il 21 Dicembre 1979 

IL PRESIDENTE 


Pandoro e Panettone 
BAULI 

da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOHA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 


SUPERMERCATO 



CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (M7Z) 40Z1S 

OlRUIOMSt TàINClAVlIXI 


AURO 


VIA DEMCXniAZIA. 3 

MASSA _ 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI . SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte; 
BUTON • STOCK - RICASOll 

BUOJVB FESTE 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L 1880 

VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 


Per NATALE vieni 
a badare U liscio, 
dove 

l’orchestra spettacolo di 

BERSELLI 

FONTANILE 

allieterà le tue danze 


DANCING CINEDISCOTECA 

■ W Spicchio (EMPOLI) - Tsl. OSTI/SOtMi 

DOMANI SERA ECCEZIONALE SPETTACOLO 

Dalla trasmissions tsisvisivs TILT: CAMPIONATO 
' ITALIANO DANZE SHOW con la psrtscipszisns dei 
camplsni dsl TACCO DT>RO 

orchestra ENRICO MARESCO 
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Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Un enorme ingorgo ha paralizzato il traffico urbano per diverse ore 


Pioggia e allagamenti 
e la dttà fa «tilt» 

Centinaia di chiamate ai vigili del fuoco - Fino a sera 
inoltrata la circolazione ha subito pesanti rallentamenti 


Traffico e maltempo hanno 
mandato in « tilt » la città. 
Ieri migliaia di napoletani 
hanno vissuto una giornata 
infernale. La pioggia, che era 
Iniziata a battere scrosciante 
su Napoli sin dalla otte, ha 
provocato allagamenti in vari 
punti della città; automobili- 
.stl e pedoni in alcune strade 
hanno riscniato di essere 
travolti dalla lurla delle ac¬ 
que . 

L'acquazzone ha dato il 
oolpo di grazia al traffico au¬ 
tomobilistico. già agonizzante 
}wr lo « shopping » natalizio e 
il prolungarsi delle agitazioni 
del vigili urbani aderenti ad 
un sindacato autonomo A 
metà giornata la circolazione 
automobilistica ha raggiunto 
la paralisi Ancora fino a se¬ 
ra li centro cittadino era as- 
.“«rdato dal suono rabbioso 
dei « clakson ». 

Un’ora e mezza per rag¬ 
giungere Piazza Vittoria da 
Piazza Municipio; deviazioni 


assurde attraverso il Vomero 
per collegare Mergelllna a 
Via Roma; le disavventure 
dei napoletani motorizzati si 
sono arricchite di mille e 
mille episodi. E intanto nella 
ricerca ^ella scorciatola im¬ 
passibile .sono andati biuciati 
ettolitri di carburante; uno 
spreco enorme nel pieno del¬ 
la crisi energetica. 

Quando piove a Napoli c’e 
da avere paura. Anche ieri 
questa regola è stata confer¬ 
mata. Le cause, si sa, risal¬ 
gono al dls-sesto ultratrenten¬ 
nale cui è stata sottoposta la 
città. Ma cercliiamo di il- 
costrure con ordine che cosa 
è successo nel cor.so della 
giornata. Nella caseima dei 
vigili del fuoco in via del So 
le il telefono inizia a squilla¬ 
re sin dalle prime oie del 
mattino; ci sono più di cento 
richieste di intervento; l’al¬ 
larme dopo un po’ scatterà 
anche nelle ca.serme distacca¬ 
te. Allagamenti si segnalano a 


I Bagnoli, Corogilo, Fuorlgro! 

ta. e al Rione Traiano 
I all’altro capo della città a 5i 
j Giovanni a Teducclo. Capodi 
chino, Secondiglinno e Po-’ 
gloreale. 

I A Coroglio, nel pre.s.sl dell' 
stabilimento Cementlr, un 
i torrente d’acqua limaccios 
ha portato alla deriva alcune 
vetture in .so.sta. In via i: 
duardo Cattolica a Cavalle^ 
gerì il livello dell’acqua hii 
raggiunto il metro e mezzo 
d’altezza: un bus dell’ATAN 
della linea 150 — per fortuna 
in quel momento vuoto — è 
stato inva.so dall’acqua; una 
« Giulia » è stata invece 
completamente sommersa. A 
Fuorigrotta in Piaz-za Pilastri 
il bar del signor Mario Gam- 
bardella è rimasto allagato. 
Danni e paura anche in alcu¬ 
ni comuni dell’area flegrea. 

A Quarto di Marano una 
voragine apertasi in via 
Campana ha fatto crollare un 
muro di una abitazione che è 



' Esemplare vicenda amminisfrativa neirimportante centro 

A Nola c'è una DC forte 

/ * 

ma incapace di governare 

Stagnazione e clientelismo — Ciò che dicono i giovani — Il 
tentativo del compagno Bussone si conclude stasera in consiglio 


Un aspetto del gigantesco ingorgo che ha paralizzato la città 


stata abbandonata dagli abi¬ 
tanti. 

Gli interventi del vigili del 
fuoco .sono continuati anche 
nella zona orientale della cit¬ 
tà. Al Rione Villa a S. Gio¬ 
vanni a Teducclo l pompieri 
hanno dovuto salvare varie 
famiglie assediate nel terreni 
dall’acqua tumultuosa. Alla 


Cfupa Capodlchino si è aperta 
una voragine. Al rione 167 di 
Secondigliano e al Viale 
Maddalena decine di auto 
mobili sono rimaste impan¬ 
tanate per la pioggia. Via 
Stadera è rimasta Interrotta 
per alcune ore provocando la 
paralisi del traffico a Poggio 
reale. 


Dove non ha provocato 
danni il maltempo, è interve¬ 
nuto il traffico. Il quadrllate- 
10 — composto da piazza Ca¬ 
rlo in, la Stazione centrale. 
Piazza Municipio e il Museo 
— si è trasformato in un u- 
nlco enorme ingorgo fino a 
sera. 


Il Co mune ha prorogato il contratto ma Regione e governo non l’hanno approvato 

Per 900 giovani il lavoro termina a fine anno 


Presentata proposta 
di legge per un 
uso terapeutico 
dell’eroina 

Una proposta di legge di 
iniziativa popolare per la li¬ 
beralizzazione delle droghe 
leggere e la legalizzazione 
di un uso terapeutico del¬ 
l'eroina, è stata presentata 
ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa pres¬ 
so l’antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, dal « Coor¬ 
dinamento operativo nazio¬ 
nale contro le tossicodipen¬ 
denze » costituito da gruppi 
di sanitari che a Napoli e 
in altre città italiane, già da 
tempo sperimentano con in¬ 
teressanti risultati a favore 
dei tossicodipendenti la te¬ 
rapia a base di morfina. 

Una volta approvata, tale 
legge — è stato detto — co¬ 
stituirebbe un importante 
passo avanti nella lotta con¬ 
tro la piaga dell’eroina. 

Ma non risolverebbe certo 
alla radice il problema. Oc¬ 
correrebbero, per questo, 
tutta una serie di strutture 
sanitarie e .sociali di suppor¬ 
to che in Campania in par¬ 
ticolare mancano, per le re- 
.sponsabilità e ritardi dell'as- 
se3.sorato regionale alla Sa¬ 
nità. 


Lottano contro il tempo i 
novecento giovani preavviati 
al lavoro dal comune di Na¬ 
poli con la legge 285. Il 31 
dicembre scadrà il contratto 
e rischiano di trovarsi di 
nuovo disoccupati. Nonostan¬ 
te l’amministrazione comuna¬ 
le ha adottato tutti i prov¬ 
vedimenti necessari per assi¬ 
curare ia proroga e la con¬ 
tinuità del rapporto di lavo¬ 
ro. ri.schiano ugualmente di 
perdere il posto. 

Perchè? Perchè il decreto 
di proroga deve essere an¬ 
cora approvato dal CIPE (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca) cui la documentazione è 
giunta in ritardo per respon¬ 
sabilità della giunta regio¬ 
nale. Intanto si sa che il 
CIPE non tornerà a riunir¬ 
si prima di gennaio e cosi 
i giovani temono per la con¬ 
tinuità del rapporto di lavoro. 
Una possibilità per non com¬ 
promettere la situazione, tut¬ 
tavia c’è. 

La giunta regionale — chie¬ 
dono i giovani — in attesa 
della proroga del CIPE, può 
deliberare autonomamente di 
rinnovare i contratti. Finora 
però i giovani della 285 non 
sono riusciti a farsi ricevere 
daU'assessore regionale al La¬ 
voro Melloni che sembra, an¬ 
zi. evitare accuratamente rin¬ 
contro. 

«Se non riusciremo ad ot¬ 
tenere subito la riunione — 


annunciano i giovani, che 
aderiscono a CGIL, CISL, 
UIL — daremo vita a mani¬ 
festazioni di protesta ». 

Ieri invece una delegazio¬ 
ne dei precari, insieme ai 
rappresentanti sindacali, si è 
incontrata a Palazzo S. Gia¬ 
como con l’assessore Scippa 
e i consiglieri comunali. 

I giovani preavviatl hanno 
chiesto airammlnistrazlone 
comunale di sostenere la lo¬ 
ro lotta, sollecitando Regio¬ 
ne e governo ad adottare 1 
provvedimenti di autorizzazio¬ 
ne alla proroga dei contratti. 
Un telegramma con questa 
richiesta è stato spedito al 
ministro del Lavoro Scotti e 
alla Regione Campania. 

I giovani precari, inoltre, 
hanno sottolineato che si bat¬ 
tono anche per il superamen¬ 
to della loro condizione di 
precarietà. Una manifestazio¬ 
ne nazionale è già stata te¬ 
nuta nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma. col sostegno della fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL. Il 
governo fino ad oggi però 
ha assunto un atteggiamen¬ 
to di chiusura di fronte alle 
richieste dei giovani, e alla 
proposta di riforma della pub¬ 
blica amministrazione che è 
alla base deH’assorbimento 
dei precari della 285. 

Frattanto, se la Regione 
Campania non esce dal suo 
immobilismo, per questi no¬ 
vecento giovani napoletani 
finirà anche il lavoro «pre¬ 
cario ». 


Ieri con una telefonata al «Roma» 

«Proletari Armati» rivendicano 
lo bombo alla caserma dei CC 

Una voce maschile ha pronunciato una breve frase: «Sia¬ 
mo stati noi e non i NAR a colpire la caserma dei CC» 


Gruppo di sedicenti «Proletari armati per • 
il contropotere territoriale > si è rifatto vivo 
ieri pomeriggio verso le ore 14 con una tele¬ 
fonata al centralino del quotidiano «Roma». 

Una voce maschile (dal tono giovanile) ha 
rivendicato una volta di più al gruppo terro¬ 
rista l'attentato dinamitardo deU'altra sera 
contro la caserma dei carabinieri di via Ge- - 
mito, al Vomero, proprio vicina allo Stadio 
Collana. Già nella serata dell'altro ieri, infat¬ 
ti, una telefonata all'Ansa di Napoli attri¬ 
buiva allo stesso « commando > l'attentato. 

voce dì ieri, comunque, ha tenuto a ri¬ 
badire la paternità: « Qui Proletari armati j^r 
il cniiiropotere territoriale — ha detto — sia¬ 
mo noi gli autori dell'attentato alla caserma 
del \ omero e non i "Nuclei armati rivoluzio¬ 
nari'' (che è la denominazione terrorista di 
un gi'uppo di estrema destra, ndr) ». 


La bomba, esplosa presso la caserma dei 
(XI di via Gemito doveva essere — stando al 
primo giudizio degli investigatori — una ru¬ 
dimentale bomba carta, ma di forte potenza. 
L'esplosione ha infatti completamente divelto 
la serranda del garage della caserma colpita, 
danneggiando seriamente tre auto parcheg¬ 
giate airinterno e mandando in frantumi i 
vetri di numerosi edifici circostanti. 

Nella stessa serata, com’è noto, fu anche 
segnalato e poi ritrovato sempre al Vomero 
— in via Belvedere — dai carabinieri un 
gro.sso scatolone contenente un centinaio di 
proiettili di mitra, una bomba a mano effi¬ 
ciente e la copia di un giornale con una .sot- 
tcliiieatura per la notizia riguardante Vatten- 
lato del 18 novembre scorso al « Roma >, 
rivendicato da « Ordine Nuovo ». 


A ^ola sono in parecclii 
a sentirsi orfani, a credere 
di aver perso 1 santi protet¬ 
tori. Almeno questi sono 1 
liimenti che si ascoltano per 
Io più da piccoli commer¬ 
cianti, impiegali, ma anche 
da giovani disoccupati. 

Da o,uando non c’è più tra 
noi l’on. Francesco Napolita¬ 
no che « non dimenticava gli 
amici », nessun capo della 
DC nolana — dicono — lo 
ha so.stituito con uguale pre¬ 
stigio e disponibilità. Non vi 
è dubbio che discorsi del ge¬ 
nere contengano esagerazioni 
e nostalgie. Ma si fa rileva¬ 
re anche che oggi sulla sce¬ 
na locale contendono tutti 
personaggi «di fuori»- Scot¬ 
ti, Grippo, Armato, Gava. 

E elle le occasioni offerte. 
1 piccoli favori o le conces¬ 
sioni. gli appalti e le licen¬ 
ze. sono piccola cosa per una 
città die ha ben altre esi¬ 
genze. « La colpa è degli stes¬ 
si nolani » ci dice Antonio 
Castaldo, giovane disoccupa¬ 
to che ha abbandonato gli 
studi al Tecnico commercia¬ 
le. « Da noi — spiega — si 
contentano delle briciole e 
continuano a votare un can¬ 
didato de solo che faccia u- 
na );ìromes.sa. anche se poi 
la dimentica subito». 

Sembra u.n po’ troppo per 
una città di 40 000 abitanti 
con tremila iscritti nelle li¬ 
ste di collocamento, con mol¬ 
tissimi problemi, ma anche 
con non tra.scurabill passibi¬ 
lità. 

Una città, in definitiva, che 
ha .sempre dato larghe mag¬ 
gioranze alla DC e che nel¬ 
le ultimo elezioni ammini¬ 
strative del novembre 1974, 
bencliè gliene abbia negata 
una parte consistente, ha pur 
sempre mandato dodici derno¬ 
cristiani a sedere in Consi¬ 
glio comunale, su un totale 
di trenta. 

Naturalmente questa idea 
del conformismo elettorale 
dei nolani che continueranno 
a votare DC senza contropar¬ 
tite, non convince molto. C’è 
chi sostiene che si tratta del¬ 
lo sfogo di chi non è mai 
contento. E* vero che. Inve¬ 
ce. la maggioranza della città 
che orfana non si sente, • 
quelli che vogliono far vale¬ 
re 1 diritti di una collettivi¬ 
tà ricca di risorse e di ener¬ 
gie, ad avere un ruolo nella 
vicenda della Campania, ur¬ 
tano contro un muro di gom- 
maoluma. 

Nessuno mai dissente; anzi 
di consensi verbali ce ne so¬ 
no fin troppi. Quanto ai fat¬ 
ti. è un’altro affare. Si di¬ 
rebbe che a Nola la filosofia 
del gattopardo non attecchi¬ 
sca molto. Chi è conservato- 
re lo è senza deroghe; tro¬ 
va appagamento neirimmobi- 
lismo soltanto. E la DC pur 
divisa esercita un potere at¬ 
tento a mediare, a smussare 
le tensioni, ad ovattare gli 
urti per'ricomporre di vollà 


in volta il blocco delle al¬ 
leanze. 

Per questo gli intellettuali 
più vivaci danno segni di in¬ 
sofferenza, gli amici di An- 
drcotti diffondono documenti 
in cui aftermano che « la cri¬ 
si di Nola è crisi delia DC ». 
e 1 giovani, soprattutto, sen¬ 
tono di non avere Interlocu¬ 
tori .seri e recriminano che 
ra.ssenza di un governo citta¬ 
dino, che dura da anni, col¬ 
pisce, primi fra tulli, coloro 
che non hanno né lavoro né 
prospettive. 

Co.si si esprìme, per esem¬ 
pio, Glu-seppe Napolitano, 
diplomato, piesidente del 
Comitato disoccupati che or¬ 
ganizza circa 140 giovani. 
«Da 30 anni — ci dice — 
Nola noi) offre nulla di nuo¬ 
vo. Ricordo che quando ero 
un bambino già al rione Vec¬ 
chie Carcari dove ancora abi¬ 
to, l’intera zona si allagava 
con la pioggia e tutti dove¬ 
vamo rimanere in casa. Oggi 
ho 24 anni e non è cambiato 
nulla ». 

Piccoli centri come Liveri e 
Cicciano — dice Antonio Ca¬ 
staldo — riescono ad ottene¬ 
re 1 fondi per costruire ca.se 
popolari. Nola invece non ot¬ 
tiene neppure una lira perché 


in trenta anni è riuscita a 
non avere nessuno strumento 
urbanistico. 

Giovani come Castaldo t 
Napolitano pensavano di tro¬ 
vare finalmente interlocutori 
dopo reiezione a sindaco del 
comunista Renato Bussont 
avvenuta il 21 novembre non 
senza sorpresa ed accolta da 
que.st’ultlmo con rl.serva. Cer¬ 
to è. che reiezione di un co¬ 
munista ha .sancito, più che 
altro, il fallimento dell’accor¬ 
do tra DC e PSDI, che pure 
dispongono di una sufficiente 
maggioranza e dimostra che 
le Ulcerazioni interne alla DC, 
nonastante l’arroganza del 
numero, rendono ingoverna¬ 
bile Nola. 

La lunga fase di sondaggi e 
discussioni sul programma, 
che punta sull’occupazione 
giovanile, il piano regolatore, 
la costruzione di ca.se lACP, 1 
consultori, la viabilità e I 
servizi pubblici, si concluderà 
oggi. Nella seduta consiliare 
di sta-sera — come cl hanno 
informato — il compagno 
Bussone rlnuncerà all’incari¬ 
co pur rilevando che esistono 
convergenze a sinistra ma 
senza una maggioranza. 

Franco De Arcangeli* 


Il PCI sollecita il governo 

Un nuovo presidente 
alla Circumvesuviana 


Il PCI sollecita la nomina 
di un nuovo presidente del¬ 
la Vesuviana, azienda pub¬ 
blica del gruppo IRI. 

I senatori Mola e Ferma- 
riello, in un’interrogazio¬ 
ne presentata nei giorni scor¬ 
si, chiedono al Ministro dei 
Trasporti Preti di sapere «se 
non intenda sollecitare la no¬ 
mina di un nuovo presidente 
della SFSM-Circumvesuvia- 
na, dal momento che l’at¬ 
tuale presidente. Rocco Ba¬ 
silico, è contemporaneamen¬ 
te anche presidente della Fin- 
cantieri senza beneficio al¬ 
cuno, evidentemente né per 
la Ferrovia Circumvesuvia¬ 
na né per la cantieristica ita¬ 
liana ». 

La gestione della Vesuvia¬ 
na è sotto accusa. Nel giro 
di cinque mesi si sono veri¬ 
ficati due gravi incidenti: il 
12 dicembre scorso lo sgan¬ 
ciamento di una vettura sul 
ponte di Belano ha provoca¬ 
to centinaia di feriti; a lu¬ 
glio a Cercola in uno scon¬ 
tro frontale persero la vita 


quattordici viaggiatori. 

I senatori comunisti Mola 
e Fermariello, pertanto, han» 
no chiesto inoltre al mini¬ 
stro del trasporti di saporo 
se non intenda disporre un’ 
immediata verifica del prò 
grammi di ammodernamen¬ 
to della Circumvesuviana 
eseguiti e in corso di esecu* 
zlone, con particolare atten¬ 
zione alla installazione e al- 
l’efficienza dei dispositivi au¬ 
tomatici di sicurezza e alle 
nuove misure da adottare per 
garantire l’incolumità dei di- 
• pendenti e dei viaggiatori. 

Nel consiglio d’amministra¬ 
zione della Vesuviana, va no¬ 
tato. c’è una prevalente pre¬ 
senza di notabili de. Oltre al 
presidente Rocco Basilico 
(negli anni ’60 era segreta¬ 
rio della DC al Vomero) fan¬ 
no spicco l’ex segretario cit¬ 
tadino di Castellammare Lui¬ 
gi De Simone, il consigliera 
provinciale Silverio Persico, 
e un assessore di Somma Ve¬ 
suviana Nicola lossa. 


A Roma lungo il Tevere hanno trovato una lettera e le sue scarpe, ma non il corpo 

Elio Guerriero, calciatore fallito, forse suicida.,. 

Fu venduto per 150 lire dalia sua squadra, il Marìanell a - Da allora non ha fatto altro che tentare fh rendere 
pubblico il suo dramma privato - Per farlo ha detto molte bugìe finendo anche sulle pagine dei giornali 


Ristrutturati nei quattro anni di amministrazione di sinistra 

Cosa fare dei teatri, parchi e castelli 
che sono stati « restituiti » alla città ? 

Il problema al centro del dibattito su «Quale cultura per Napoli negli anni '80» 
Introduzione dei compagno Impegno e conclusioni del compagno Valenza 


Roma, 'tre 17,15. Ai piedi 
del ponte Lmberto. sul Luti- 
goterere. la polizia — su .se¬ 
gnalazione di un anonimo — 
rinviene un .sacchetto di pla¬ 
stica contenente un paio di 
scarpe, una fotografia di un 
giovane vestito da calciatore, 
una lettera a firma Elio 
Guerriero. 

Nella missiva ~ estrema, 
secondo lo .scrivente — si 
annuncia il suicidio, se ne 
esprimono le ragioni. « Com¬ 
pio questo ge.slo in un mo 
mento di grande depressio¬ 
ne... in famiglia non sono 
stato mai compreso, i miei 
genitori hanno distrutto ' la 
mia mente... da tempo avevo 
deciso di smettere col calcio 
perché è un mondo di cor¬ 
rotti... i giornalisti non mi 
hanno capito. ' VVSSl si ri¬ 
fiutò di pubblicare un mio 
libro autobiografico... mi di 
.spiace soio per la mia ra¬ 
gazza' una brava ragazza... 
avrei piacere se la mia fn- 


Mercato. ore 18,30. segrete¬ 
rie e gruppo consiliare di 
Pendino-Mercato sull’iniziati¬ 
va del consiglio di quartiere 
con E. Serio; Boscotrecase, 
ore 18. comitato direttivo al¬ 
largato sul problemi del par¬ 
tito con Bercioux e Minopo- 
li; Piano di Sorrento, ore 18. 
nunione di Penisola con 
Vozza. , ■ 

SCUOLA DI PARTITO 

.•Ban Giuseppe Porto, ore 
17.30, nrima lezione del cor- 
.<;o di sezione su « Politici^ in¬ 
temazionale del PCI» con 


tografia potesse apparire in 
televisione ». 

Que.sio, in sintesi, il conte¬ 
nuto del mes.saggio delVaspi- 
rante suicida. 


Padre pen.sionato, madre 
sofferente di tachicardia, lui. 
Elio Guerriero. 24 anni na¬ 
poletano. terzo di quattro fi¬ 
gli, disoccupato, mólfi ca.stel- 
ìi in aria, un po’ ingenuo, un 
po' vittima, un po’ mitomane. 
Un giovane divorato dal com¬ 
plesso dei succe,s,so e della 
notorietà, un personaggio per 
molti versi drammatico, com¬ 
battuto tra le sue aspirazioni 
e una realtà amara, dura, 
impietosa, violenta. ^ 

Delle .sue fanta.sticherie, dei 
.suoi sogni ha, in più di una 
occasione, reso partecipi an¬ 
che i giornali, trasformando 
la sua vicenda privata in fat¬ 
to pubblico, tentando ad ogni 
costo e in ogni mo^ di ren¬ 


Spina; Stella Mazzella. ore 
19. Ili lezione del corso di 
zona sulle Tesi con Gorgone. 

ASSEMBLEA 

DEGLI 

AUTOFERROTRANVIERI 

Si tiene oggi, alle 17J0, 
nell’Antisala dei Barorii. una 
assemblea pubblica degli au¬ 
toferrotranvieri alla quale 
parteciperanno i compagni 
Franco Maietta della sezione 
ATAN. Domenico Petrella, 
responsabile per il PCI della 
sezione trasiMrti. Benito Vi- 
sca, segretario cittadino del 
PCI, e Maurizio Vàlenzi, sin¬ 
daco di Napoli. 

n tema dell’assemblea è 
« L’impegno di lotta dei lavo¬ 
ratori dei trasporti per col¬ 
legamenti più veloci ed ef¬ 
ficienti ». 


derla « notizia », « caso ». Nel 
.suo immaginarsi calciatore 
incompreso e dal grande av¬ 
venire ha coinvolto a più ri¬ 
prese le redazioni dei giorna¬ 
li napoletani. 

Ora con infantile bugie, ora 
con episodi reali, ora con biz¬ 
zarrìe frutto della sua ferti¬ 
le e instancabile fantasia. E- 
lio ha più volle fallo parlare 
di sè. Dalla storia della sua 
cessione come calciatore per 
150 lire, alle immaginarie 
vendemmiate di gol. all’al¬ 
trettanto vaneggiato interes¬ 
samento dei « Cosmos » per 
le sue doti calcistiche. 

Un personaggio drammati¬ 
co — come abbiamo detto — 
così come il suo gesto di ie¬ 
ri — fruito di un momento di 
.sconforto o ennesima monta¬ 
tura per far parlare di sé — 
conferma. 

« « • 

’ ‘ r 

La storia del calciatore 
. Guerriero inizia nella prima¬ 


vera del 1968. Elio ha tredici 
anni, come molli suoi coeta¬ 
nei è affascinato dal pallo¬ 
ne. Tira i primi calci ufficia¬ 
li nella « Marianella ». una 
squadra vicino al quartiere. 
Chiaiano. Elio sogna di di¬ 
ventare un grande calciato 
re, ma le sue esperienze sul 
rettangolo di gioco non sono 
molto incoraggianti. 

Comincia a fantasticare, 
vuole diventare un idolo del¬ 
le folle. Abbagliato dai suc¬ 
cessi e dalla ricchezza del 
suoi più illustri colleghi. Elio 
comincia ad ammalarsi. Si 
crea il mito dell’incompreso, 
condizionato da valori disu¬ 
manizzanti, diventa vittima. 
Le sue ambizioni, i suoi so 
gni cozzano contro una real¬ 
tà ben di versa. La sua fami¬ 
glia — onesta — versa in di¬ 
sagiate condizioni, lui. Elio, 
preferisce il sogno alla real¬ 
tà. 


l giornali si occupano per ■ 
la priva volta del calciatore i 
Guerriero circa due anni fa. 
Accade quando è ceduto dal- _ 
la .sua squadra per 150 lire. 

« Non tutti ~ i mali vengono . 
per nuocere» — pensa evi¬ 
dentemente Elio che coglie la 
palla al balzo per procurar- 
si un poco della tanto ago- , 
gnata notorietà. Corre ai 
giornali, denuncia il suo ca¬ 
so. Finisce sulle prime pagi¬ 
ne. Non contento, calca la 
mano. Racconta di essere in 
offesa di ricevere una conno- ^ 
razione dai « Cosmos ». la ’ 
squadra statunitense di Chi- 
naglia. 

ET il primo bluff. Si ripete. 
Elio, poco dopo, racconta di 
aver dato vita ad una ven¬ 
demmiata di gol nella sua 
nuova squadra, che lo ha ac¬ 
quistato per le famose 150 li¬ 
re, E’ una nuova bugìa. Nes¬ 
suno gli crede più, nelle re 
dazioni lo evitano. Elio è so¬ 


lo con i suoi sogni. Poi va 
a Roma... 

* « * 

Elio comunque ha vinto la 
sua battaglia. Voleva « l'ar¬ 
ticolo ». voleva che i giorna¬ 
li si occupassero di lui. 1 ti¬ 
toli con il suo nome oggi non 
mancheranno, anche se il 
prezzo non vale il gioco. Il 
suo corpo non è stato trova¬ 
to. Si è davvero .iuicidato? 
Chi lo .sa! 

In ogni caso il suo gesto, 
questo drammatico bisogno 
di far conoscere agli altri il 
proprio dramma privato non 
può che riproporre gli anti¬ 
chi dilemmi, le antiche ma 
mai logore considerazioni 
sulle deformazioni che l’im¬ 
magine falsa di un mondo 
dorato può scatenare negli 
animi e nelle menti dei più 
deboli, di chi. come Elio 
Guerriero, è rimasto solo ed 
evitato da tutti. 

Marino Marquardt 


I lavori per la ristruttura¬ 
zione di Castsel Sant'Elmo e 
di Castel dell’Ovo ormai ul¬ 
timati; Palazzo Roccella a via 
dei Mille, in fase di restauro, 
che potrebbe essere destina¬ 
to a sede delia Galleria d’ar¬ 
te moderna e contempora¬ 
nea; i lavori al Parco Virgi¬ 
liano; un censimento delle 
chiese abbandonate e sconsa¬ 
crate da adibire ad uso so¬ 
ciale (pare che siano oltre 
una sessantina nella sola zo¬ 
na del centro storico). 

Queste alcune delle opera¬ 
zioni sul territorio per l’utiliz¬ 
zo delle preesistenze compiu¬ 
te in questi anni dall’ammi¬ 
nistrazione comunale. Di que¬ 
ste e di altre ancora (il re¬ 
stauro del Maschio Angioino, 
della chiesa di Donnaregina. 
i lavori per il Mercadante 
che si concluderanno entro 
8 mesi, l’acquisto di villa 
Salvetti a Barra) si è discus¬ 
so ieri nel corso fiel dibatti¬ 
to che si è svolto all’Antisala 
del Baroni, sul rinnovamento 
culturale e ideale di Napoli, 
e introdotto dal compagno 
Berardo Impegno concluso 


dal compagno Pietro Valenza, 
responsabile nazionale della . 
sezione spettacoli del PCI. 

Delle strutture si è parlato 
a lungo, ed a ragione pier- 
chè la loro restituzione alia 
città rende certamente più 
agevole un discorso cultura- 
le 

«C'è ancora chi trova im¬ 
produttivo lo stanziamento 
di un miliardo, su un bilan¬ 
cio di 1.000. da parte del Co¬ 
mune di Napoli per attività 
culturali — ha detto il com¬ 
pagno Impegno — c'è chi ha 
trovato superflua la spesa di 
250 milioni per 'ristate a Na¬ 
poli". Contro questa visione 
ristretta dei problemi noi 
dobbiamo impegnarci a com¬ 
battere. Non dobbiamo accet¬ 
tare che vengano posti limiti 
ad una scelta che non ha 
precedenti rispetto alle am¬ 
ministrazioni del passato». 

Per continuare sulla stra¬ 
da intrapresa pur tra aiti 
e bassi, ha poi detto Impe¬ 
gno, è necessario però che 
un salto di qualità venga 
fatto, che ogni iniziativa pre¬ 
sa venga portata avanti con 


partecipazione e non subita, 
che l’ente locale garantisca 
il coordinamento di ogmma 
di esse e diventi stimolo per 
altre. 

In questo senso alcuni er¬ 
rori per il passato sono stati 
fatti. Ora., per non ricader¬ 
ci. bisogna affrontare in mo¬ 
do diverso l’organizzazione 
sociale sul territorio, biso¬ 
gna porsi obiettivi concreti 
per riuscire a costruire una 
Napoli diversa negli anni ’80. 

In questo programma il Co¬ 
mune si impela ad essere 
protagonista; il Partito co¬ 
munista è in prima fila nel¬ 
la definizione di priorità in 
questo campo. Una operazio¬ 
ne certamente difficile ma 
non sondarla, in una città 
afflitta da tanti problemi 
concreti: casa. lavoro, salute. 

Per fare questo sono già 
in cantiere molte iniziative; 
cinema, teatro, scambi cultu¬ 
rali, musica, un uso diverso 
dei beni culturali per fare 
emergere la vera cultura na¬ 
poletana. soffocata, in questi 
ultimi anni, da una dilagante 
napoletanità di comodo. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 21 dicem¬ 
bre 1979 Onomastico: Pietro 
(domani: Demetrio). 


LUTTI 

E’ morta la madre del 
compagno Domenico Mara¬ 
no, consigliere comunale, del 
direttivo delia sezione di 
Fabbrica dellTtalsider dì 
Bagnoli. Le condoglianze dei 
comunisti dell’Italsider e del¬ 
la redazione dell’* Unità ». 


E* deceduto li piccolo Vin¬ 
cenzo De Luca. Ai genitori. 
Emma e Mario, al nonno 
Vincenzo Lama, le condo¬ 
glianze dei comunisti di 
S. Giovanni a Teduccio, del¬ 
ia Federazione comunista 
napoletana e della redazione 
deir« Unità ». 

CULLA 

E* nata Maria: ai genitori 
Teresa Scarpato e • Giorgio 
Galdi gii auguri del comu¬ 
nisti di Ercolano e delia re¬ 
dazione dell’* Unità ». 


ASSEMBLEA 

DELL’UDI 

SULLA VIOLENZA 

Presso il circolo UDÌ dei 
Colli Amine! — largo delle 
Mimose. 9 — questo pomerig¬ 
gio alle ore 17,30 si terrà un 
dibattito sulla proposta di 
legge di iniziativa popolare 
relativa ai crimini perpe¬ 
trati attraverso la violenza 
sessuale e fisica contro la 
persona. 

Nel corso dei dibattito sarà 
possibile anche firmare per 
la legge e sarà aperta una 
mostra-mercato per l'auto¬ 
finanziamento del circolo. 


NOZZE 

Ieri si sono uniti in matri¬ 
monio i compagni Giosuè 
Napolitano e Anna Gozzuti 
delia sezione PCI di Barra. 

Agli sposi, gli auguri dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell’ffUnità». 

INAUGURATA 
LA CAMPAGNA 
■ LA SIP PER 
I GIOVANI» IMO 

Ha avuto luogo presso la 
centrale « Posillipo » della 
SIP — Società italiana per 
l’esercizio telefonico — la 


inaugurazione delia cam¬ 
pagna 1979-1980 « La SIP per 
i giovani», iniziativa di in¬ 
formazione e formazione ad 
un migliore uso del telefo¬ 
no, riservata agli alunni del¬ 
le scuole medie italiane. 

Alla manifestazione è in¬ 
tervenuto il vice provvedi¬ 
tore agli studi di Napoli 
dr. Valente. 

Primi ospiti del nuovo 
ciclo di incontri e di visite 
sono stati gli alunni della 
scuola media « Marino » di 
Ponticelli con il vice preside 
prof. Napolitano. Ad essi ha 


parlato il direttore della 
agenzia SIP di Napoli in¬ 
gegner Pasquale Buongiorno 
il quale ha anche guidato 
la visita alla moderna cen¬ 
trale telefonica il cui fun¬ 
zionamento è stato illustrato 
minuziosamente. 

I ragazzi della «Marino», 
come avviene sempre in que¬ 
sti casi, sono stati prepa¬ 
rati alla visita degli impianti 
telefonici nella loro stessa 
scuola con sussidi audiovi¬ 
sivi predisposti dalla SIP 
onde consentire una più age¬ 
vole presa di conoscenza 


pratica delle tante apparec¬ 
chiature che consentono il 
funzionamento della com¬ 
plessa macchina telefonica. 

Altri incontri sono previsti 
nell’ambito di questa cam¬ 
pagna «La SIP per i gio¬ 
vani» con molte altre scuo¬ 
le napoletane. 


PAOLO 


«La carne passa, la tua vita 
resta ». 


RCDAZIONIi VIA CERVANnS, 55 • TELEFONO 381.911 - 322.923 - DIFFUSIONfi HLEFONO 322.544 « I CRONISTI RiaVONO DALIE TO ALLE U I DAUE 14 ALLE 21 

























Venerdì 21 dicembre 1979 


NAPOLI-CAMPANIA 


runit4i PAG. Il 


CASERTA - Grande attesa in città e tra i partiti 

Stasera dì nuovo in Consìglio 
le questioni urbanìstiche 

La Democrazia cristiana, con un proprio documento, fa trasparire un netto 
cambio di orientamento - Necessario bloccare la speculazione - Posizione del Pel 


CASERTA — Stasera nel 
consiglio comunale di Caser¬ 
ta si tornerà a parlare di 
piano regolatore, vera e pro¬ 
pria «cartina di tornasole» 
nella lotta tra le forze po¬ 
litiche cittadine. E mal se¬ 
duta è stata tanto attesa co¬ 
me testimonia 11 fitto dibat¬ 
tito di questi giorni in cui 
.sono state messe a punto lo 
posizioni dei vari partiti. 

Novità di rilievo da regi¬ 
strare è la virata a 180 gra¬ 
di nella posizione della DC 
che già neirultlma seduta 
non aveva « forzato », per le 
dure critiche del comunisti, 
la sua proposta di adozione di 
una variante al plano rego¬ 
latore del 1954 che avrebbe 
significato il definitivo af¬ 
fossamento del piano appro¬ 
vato in consiglio nel ’74 e il 
via libera alle forze della spe¬ 
culazione. 

Ora la direzione del comi¬ 
tato cittadino della DC — che 
non più di un mese fa aveva 
deciso la variante — sostie¬ 


ne, in un documento appro¬ 
vato in questi giorni, che 
quella posizione non è da 
intendersi in maniera «rigi¬ 
da». Ma in effetti — sotto 
la spinta di un crescente mo¬ 
vimento di opinione c di lot¬ 
ta.-Culminato l'altro ieri nel¬ 
la protesta del cittadini del 
rione « Cerasole » contro la 
concessione della licenza che 
consente la lottizzazione di 
villa Pierantonl, unico pol¬ 
mone di verde nella zona — 
la DC ha cambiato netta¬ 
mente posizione. 

Più avanti, infatti, nello 
stesso documento si legge che 
questo partito « tenderà alla 
riadozione in stralcio di quel¬ 
le parti del piano del 74... ». 
Sembra, quirdi che nella DC 
abbia preso 11 sopravvento il 

f tartito delle colombe su quel- 
0 dei falchi della speculazio¬ 
ne. Questa posizione, difatti, 
è molto vicina a quella che 
coerentemente da sempre ispi¬ 
ra l’azione dei comunisti. 

E che dice il PCI a Ca¬ 


serta? Innanzitutto denun¬ 
cia la sporca operazione che 
si è tentata con la propo¬ 
sta della variante: ridare vi¬ 
gore al famigerato — perché 
l'ha consentito lo scempio del¬ 
la città — regolamento edili¬ 
zio del '54 e, di conseguenza, 
ridare fiato alle forze della 
speculazióne. 

Questa interpretazione del 
fatti non è certo mera pro¬ 
paganda: il commissario pro¬ 
fettizio in base al piano del 
'54 rilasciò licenze che at¬ 
taccavano le r(.‘sidue isole di 
verde e che stravolgono 11 
centro storico; solo l’azione di 
denuncia del comunisti ha 
consentito che. in alcuni cosi, 
si arrivasse alla sospensione 
dei lavori. 

Inoltre l’affossamento del 
piano del ’74 avrebbe consen¬ 
tito alla DC sia di non fare 
i conti con un benché mi¬ 
nimo strumento di program¬ 
mazione urbanistica, sia di 
chiudere definitivamente il 
capitolo riguardante la con¬ 


cessione di licenze edilizie 
per oltre seimila vani. Licen¬ 
ze ciudlcàte Illegittime dalla 
Sezione urbanistica regiona¬ 
le 0 il cui dossier continua 
a giacere dimenticato nel 
cassetti di qualche magistra¬ 
to della Procura della . Re¬ 
pubblica. 

Comunque i comunisti so¬ 
no per l'^aggiòrnainento del 
piano del ’74 sulla base del 
parere della Sezione urbani¬ 
stica regionale che, se cor¬ 
rettamente interpretato, po¬ 
stula il reperimento di nuo¬ 
ve aree per servizi pubblici, 
la loro omogenea diffusione 
sul territorio comunale, invi¬ 
ta alla salvaguardia delle 
preesistenze di carattere sto¬ 
rico ed ambientale del cen¬ 
tro cittadino e delle frazio¬ 
ni e conferma la decisione 
adottata dal consiglio Comu¬ 
nale nel ’76 a favore di un 
masslclco lnter\'ento pubbli¬ 
co nel campo dell'edilizia 

Mario Bologna 


ACROPOLI - In alcune frazioni vecchie e abbandonate 

Ora l'acqua manca anche d'inverno 

Prima accadeva solo d’estate per il naturale aumento della popolazione - Con¬ 
trada Mattine e malgoverno de - Perché il PCI chiede le dimissioni della giunta 


Sciopero regionale e manifestazione 

conservieri 

‘ * . X. ^ X. ' * ’ * 

Òccùpahò 
Paula consiliare 

Il Comune f convocherà ^ un'atsamblea dì 
tutti i comuni dell'agro nocerino-sarnesè 



SALEÌRNO ^ Contrada Mat¬ 
tine: basta guardarla, casa 
per casa, per capire quali 
lacerazioni abbia prodotto, ad 
Agropoli una crescita urba¬ 
nistica caotica ed improntata 
sui criteri della speculazione 
più selvaggia. La contrada 
Mattine è l'agglomerato di 
case compreso tra il bivio 
della statale ed il centro di 
Agropoli: praticamente una 
zona rurale. 

Oggi è in un certo senso 
la bandiera di una ritrovata 
voglia di lottare che si fa 
sentire sempre più forte nella 
cittadina cllentana. Durante 
restate scorsa ad Agropoll 
vi furono forti proteste da 
parte dei cittadini e dei tu¬ 
risti per la mancanza d’ac¬ 
qua; i carabinieri, interve¬ 
nendo duramente, arrcstaro • 
no tre persone. 

Nella contrada Mattine, In¬ 
vece. l’acqua non manca solo 
l’estate: la pressione . nelle 


vecchie e ormai sfasciate tu¬ 
bature, è tanto bassa che 1' 
acqua oltre 11 primo plano 
non riesce ad andare. Sia 
d’estate che d’inverno. Cosi 
viene a galla, al di là del 
guasti che produce II caos 
estivo per la mancanza di 
una programmazione del tu¬ 
rismo, la politica dell'abban¬ 
dono portata avanti dalla DC 
ad eccezione delle ultime set¬ 
timane prima di ogni tornata 
elettorale. 

Contrada Mattine è ricca 
di « canali », ma non si tratta 
di sorgenti: il liquido è quel¬ 
lo che dovrebbe scorrere nel¬ 
le fogne che Invece, di fatto, 
non esistono. Cosi fluisce all' 
aria aperta, lungo la strada 
nazionale, e i rischi di infe¬ 
zioni sono enormi. 

Alle Mattine c’è una scuola 
elementare — alla gente di 
li sembra proprio una fortuna 
— m.a ogni giorno, per i 
bambini che la frequentano 


è un continuo giocare con la 
morte: sulla nazionale, in¬ 
fatti, le macchine sfrecciano 
a velocità pazzesche e a sor¬ 
vegliare l'entrata e Tuscita 
dalla scuola non c’è neppure 
un vigile. 

Insomma, continuando còsi, 
la lista dei guai che afflig¬ 
gono questa contrada diven¬ 
terebbe lunghissima: si po¬ 
trebbe parlare della luce che 
manca nelle strade, deU’ab- 
bandone a cui la zona ru¬ 
rale e l’anicoltura sono la¬ 
sciate. della precaria situa¬ 
zione sanitaria. Contrada Mat¬ 
tine, insomma, è solo uno 
dei «frutti marci» nati dal 
modo di amministrare della 
DC e puntualmente denun¬ 
ciati — anche con la carta 
da bollo — dal comunisti. 

A questo c’è da aggiungere 
che se turismo, questione del¬ 
la casa, servizi sociali ed 
altri problemi vengono co¬ 
scientemente trascurati, d'al¬ 


tra parte non si fa nemmeno 
nulla per nasconderlo: rulli* 
mo bilancio comunale ad 
sempio non è niente altro che 
la ripetizione per 11 decimo 
anno consecutivo di voci sem¬ 
pre uguali accanto a cui va¬ 
riano le cifre per un gioco 
di interessa. 

Alla passata seduta del con- 
slgfio comunale, poi (erano 40 
1 punti all’ordine del giorno* 
la DC non si è nemmeno pr«» 
sentala. «E* per questo —ef- 
fermauo 1 compagni Andrea 
DI Pasquale e Sabato Cape» 
della sezione del PCI — che 
abbiamo chiesto le dimissioni 
della giunta: chi ha dato case 
invece che strutture turistiche 
non speculative a chi viene 
ad Agropoli d'estate, distrug¬ 
gendo 11 territorio e lasciando 
la povera gerite senza abita¬ 
zione, non può continuare a 
dirigere la cosa pubblica ». 

Fabrizio Feo 


^ Nel ' corso dello 4 ore di 
soloperù nelle fabbriche còh- 
sorviere dotta reglono indét¬ 
to dalla FILI A regionale, si 
ò svolta una manifestazióne 
a oul hanno partecipato 
centinaia e centinaia di la-, , 
voratori del settore con la . 
occupazione conaillaro del co¬ 
mune. di. Angrt. • . - 

Al cehtro della giornata di ‘ 
lotta lo sblocco della tratta¬ 
tiva sulla piattaforma regio¬ 
nale, per la firma deU’àc- , 
cordo già raggiunto eoh la 
ANICAV (Associazione degli 
Imprenditori conservieri) la 
riprersa del confronto con la 
Regione sulla programmazio¬ 
ne nel settore agro-alimenta¬ 
re, le questioni Bel trasporlo 
e dei mercato del lavoro nel 
settore conserviero. l’Inter¬ 
vento del ministro del Lavoro . 
sulla scandalosa vicenda pa¬ 
reri per 1 finanziamenti CEE 
(300 miliardi per il 1979) e 
sulle responsabilità degli 
ispettorati del lavoro insie¬ 
me ad una concreta verifica 
con il governo del problemi 
delia campagna 1980 (merca¬ 
to del lavoro, normativa CEE. 
interventi di programmazio¬ 
ne in agricoltura ecc.). 

Nell’incontro avuto con la 
amministrazione comunale di 
Angrl, nel corso. dell’ocoupa- 
zlone dell’aula consiliare, su 
richiesta della FILIA oltre a 
precise prese di po.sizlone nel 
confronti deH’ANICAV. del¬ 
la Regione e del governo, la 
amministrazione comunale si 
è impegnata a convocare en¬ 
tro il 15 gennaio prossimo 
un’assemblea congiunta dei 
consigli comunali dcU’agro 
nocerino samesc aperta alla 
partecipazione delle forze po- - 
litiche democratiche. ' 


MOZIONE PCI SUL 
CALO DEI TRAFFICI 
NEL PORTO DI NAPOLI 

Il traffico delle banàne sca¬ 
ricate nel porto partenopeo 
è calato a 27 mila tonnellate, 
rispetto alle 60 mila assegna¬ 
te dal governo alla dogana 
marittima di Napoli. Dal mo¬ 
mento che i traffici vengono 
dirottati in altri porti ita¬ 
liani, con il risultato di sot¬ 
trarre lavoro a circa 200 ope¬ 
rai napoletani, il consigliere 
regionale del PCI Olego Del 
Rio ha presentato una mo¬ 
zione. protestando contro la 
decisione ' tollerata, se non 
autorizzata, dal ministero del 
Commercio Estero e dal mi¬ 
nistero delle Finanze. 


Sopri t 
aperto 
io crisi 


ai 



SALERNO — Alla fine, 
sotto 1 colpi della critica 
di massa esercitata da 
un movimento popolare 
sempre più forte e co¬ 
sciente, è caduta a Saprl 
rammlnlatruzlone comu¬ 
nale dirotta dalla DC. 

Il • motivo principale 
della crisi maturata In 
questi giorni è l’atteggia¬ 
mento di decisa dissocia¬ 
zione assunto dal partito 
socialista che non inten¬ 
do avallare i disegni del 
partito di maggioranza 
relativa fattosi negli ulti¬ 
mi tempi ancora più arro¬ 
gante e prevaricatore. 

Quali le questioni su cui 
è caduta rovinosamente 
la giunta? SI deve par¬ 
tire innanzitutto dal pro¬ 
blema del locale ospeda¬ 
le, aperto solo dopo la 
forte lotta di massa in¬ 
trapresa dalle popolazioni 
del saprese quest’estate, 
per poi giungere ai pro¬ 
blemi drammatici della 
casa e del plano regola¬ 
tore generale. 

Ma le critiche e 1 dis¬ 
sidi ' interni alla giunta 
si sono manifestati in 
maniera dirompente an¬ 
che per quel ohe riguar¬ 
da le questioni economi¬ 
che ed occupazionali: del 
resto il PSI non presen¬ 
tandosi In aula per pro¬ 
testa e poi facendo man¬ 
care Il proprio voto favo¬ 
revole alla giunta, aveva 
assunto un atteggiamen¬ 
to critico fin da quel con¬ 
siglio comunale del 28 
settembre per il quale poi 
la magistratura ha ope¬ 
rato centinaia e centinaia 
di denunce. 

Difficile sembra quin¬ 
di. a questo punto, l’as¬ 
senso del partito socia¬ 
lista ad una giunta che 
ripercorra la stessa stra¬ 
da di quelle precedenti 
non solo come azione ma 
anche come formula. 


L’omicidio a Benevento in pieno centro 

Diciassettenne ucciso 
dal rivale per gelosìa 

L’assassino ha diciannove anni - Corteggiavano la stessa ; 
donna - Due coltellate al petto - Arrestate quattra persone > 


Diciassette anni la vittima, 
diciannove il suo assassino. 
E l’omicidio — premeditato, 
allucinante — è stato com¬ 
piuto per gelosia. 

La tragedia consumatasi 
l’altra sera a Benevento In 
viale degli Atlantici, è rac¬ 
chiusa e sintetizzata tutta in 
questi due elementi. 

' Il ragazzo ucciso si chia¬ 
mava Gerardo Mastice; a 
colpirlo due volte al petto 
con un coltello a serramanico 
è stato Qerardo Fallarlno. 
L'omicida è stalo arrestato 
quasi subito dopo il fatto e 
assieme a lui sono finiti In 
galera anche altri tre giovani: 
Maurizio Glorglone, ÌB anni 
che avrebbe tenuta ferma la 
vittima mentre 11 Fnllarino lo 
pugnalava, Cosimo Liberti e 
Nicola lannelll (16 e 18 anni) 
che avrebbero partecipalo 
alla rissa al termine della 
quale Gerardo Mastice è sta¬ 
to assassinato. 

Gerardo Mastice ed il suo 
assassino corteggiavano da 
tempo la stessa ragazza. Tra 
loro, proprio per questp, i 
rapporti non erano per nulla 
buoni. Pare che già In prece¬ 
denza — prima, cioè, doU’al- 
tra sera — 1 due avessero 


avuto frequenti litigi. 

L’assassinio, come detto, è 
stato compiuto Ih Vlqlo degli 
Atlantici. Qui Gerardo Masti¬ 
ce ha incontrato Gerardo Fai- 
larino, Maurizio Glorglone, 
Ooslmo Liberati e Nicola 
lannelll. I cinque hanno co¬ 
minciato ad insultarsi cd 6 
subito scoppiata una violenta 
rissa. 

Gerardo Mastice, benché 
fosse da solo contro quattro 
avversari, è riuscito a colpire 
con un pugno al volto Gerar¬ 
do Fallarlno c poi a scappa¬ 
re. Quasi subito, però è stato 
raggiunto dal Fallarlno c da 
Maurizio Glorglone. Ed a 
questo punto là rissa si è 
trasformata in tragedia. 

Mentre Maurizio Glorglone 
teneva fermo Gerardo Masti¬ 
ce, 11 Fallarlno — compieta- 
mente fuori di sè — ha e- 
strattò dalla tasca un coltello 
a serramanico ed ha colpito 
per due volte al petto l’av¬ 
versarlo. Gerardo Mastice è 
stramazzato al suolo In fin di 
vita. 

Gerardo Fallarlno ha detto 
che 11 coltello era deU’avver- 
sario e che, strappatoglielo di 
mano, ha colpito Gerardo 
Mastice per difendersi. 


Attivo 
provinciale 
dei comunisti 
salernitani 
con Bassolino 

Domani a Pontecagnano si 
terrà l'attivo provinciale del 
comunitti salernitani. 

L'aiiemblea si svolgerà nel¬ 
l'aula consiliare e comincerà 
alle ore 1540. L'attivo sarà 
introdotto da una ralazione 
del compagno Paolo Nicchio, 
segretario della Federazione 
del PCI di Salerno. Le con¬ 
clusioni faranno tratte da An¬ 
tonio Baisollno, segretario re¬ 
gionale e membro della Dire¬ 
zione nezionale del PCI. 

Al centro del dibattito l'ini¬ 
ziativa del comunisti salerni¬ 
tani nell'attuale fase politica 
e la situazione nazionale. 


Riccardo Ventre l e Iti sua corte 


CASERTA — Del diritto 
« ereditario » jiiolti sono por¬ 
tati a pensare che ormai se 
ne occtipino soltanto docenti 
e discenti delle Facoltà giti- 
ridiche per i loro evidenti mo¬ 
tivi ài studio. E invece no 
net rinverdire i fasti e il 
« diritto » delta monarchia si 
son cimentati quelli che, no¬ 
nostante tutto (le lotte popo¬ 
lati, l’adosione della costitu¬ 
zione, ecc.) alla pratica del¬ 
l’arbitrio sono rimasti lette¬ 
ralmente abbarbicati. 

Ovviamente trattandosi di 
nostalgici democristiani del 
diritto ereditario essi non ne 
praticano una a applicazione 
rigida» ma, talvolta, a fanta¬ 
siosa», come è di obbligo 
per chi maneggia le leve del 
potere da oltre 30 anni. 

Fa da scenario al fatto che 
Vi stiamo raccontando non 
una <icorte», bensì un ospe¬ 
dale — quello di Caserta — 
che di una u corte democri¬ 
stiana», però, ha tutto l’a¬ 
spetto: vi « regna », infatti, 
incontrastato un manipolo di 


monarchi che si cela dietro 
l’etichetta di consiglio di am¬ 
ministrazione il quale di an¬ 
dare in K esilio» non vuole 
sentir parlarne nonostante 
siano da circa 4 anni scaduti 
i termini del suo mandato. 

Come in ogni monarchia 
che si rispetti, anche in que¬ 
sta, non manca un « consiglie¬ 
re del re», e difatti, c’è: 
risponde al nome di Antonio 
Ventre, laurea in giurispru¬ 
denza, segretario amministra¬ 
tivo, consigliere provinciale, 
già assessore alla Sanità del¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le eletto deputato con una ca¬ 
scata di preferenze e, ora, 
membro della commissione 
Sanità della Camera. 

Il Ventre non ha fatto mi¬ 
stero della sua « ritrosia » ad 
abbandonare, seppure tempo¬ 
raneamente, questo posto 
chiave e a cui sono stretta- 
mente intrecciate le sue anti¬ 
che e recenti fortune politi¬ 
che. Ne sanno qualcosa alla 
sezione casertana del comita¬ 
to regionale di controllo do¬ 


ve hanno faticato non poco 
a far comprendere al consi¬ 
glio di amministrazione evi¬ 
dentemente imbeccato dal 
Ventre, che chi deve risiede¬ 
re mediamente a Roma FU 
giorni alla settimana non può 
contemporaneamente svolge¬ 
re te mansioni di segretario 
amministrativo. 

Poi. alta fine, la « resa », 
ina una resa fittizia: il suo 
posto difatti è stato « tem¬ 
poraneamente » coperto dal 
fratello Riccardo che svolge, 
analoghe mansioni presso ■■ V 
ospedale di Teano (e poi 
c’è chi si ostina a nega¬ 
re le vocazioni professionali 
per gruppi familiari). Per ca¬ 
rità: tutto si è svolto in mo¬ 
do regolare. • ■ ^ 

C’è stato l’avviso pubblico 
(forse non tanto pubblicizza¬ 
to) c il regolare concórso per 
titoli che il giovin fratèllo non 
ha avuto difficoltà a vincere: 
era, infatti, l’unico candidato. 


m. b. 


taccuiiK) culturale 


Oggi andiamo. 


Al Teatro Tenda di Fuori- 
grotta dovè torna lo spetta¬ 
colo «Pesta di Piedigrotta» 
di Raffaele Viviani per la 
regia di Roberto De Simo- 
ne, già presentato in ante¬ 
prima nazionale nel mese di 
settembre ad opera dell’am- 
ministrazione comunale. Il 
prezzo dei biglietti per acce¬ 
dere allo spettacolo — che 
sarà replicato fino al 6 gen¬ 
naio — è di L. 3000. Prezzo 
ridotto a L. 1300 per gli stu¬ 
denti che possono ritirare i 
tagliandi sconto presso la 
sala Carlo V al Maschio An¬ 
gioino. 

AI teatro Diana dove da 
questa sera, con Flik e Flok 
ha inizio una organica ras¬ 
segna sul teatro di Petito. 
NeU’ambito di essa sono sta¬ 
te programmate conférenze 
e dibattiti e mostre su «I 
pittori di Pulcinella », « Le 
maschere della commedia 
dell’arte». «Storia ed evolu¬ 
zione della maschera di Pul¬ 
cinella ». 

Al Jazz Club Napoli dove, 
per i Venerdì del Jazz, orga¬ 
nizzati presso il G7 Private 
Club — via Gomez d’Aya- 
la. 15 — si esibirà alle 21 il 
quartetto di Massimo Urba¬ 
ni. con Luigi Bona fede. Furio 
Di Castri, Paolo Pellegattl. 

Un avvenimento 
d’eccezione: 
gli allievi del 
Conservatorio 
in concerto 

Un concerto degli allievi 
del Conservatorio di San 
'Pietro a Maiella; ecco un av¬ 
venimento di cui s’era persa 
la memoria e che ha coinciso 
con la recente nomina a di¬ 
rettore deiristituto di Bruno 
Mazzetta il quale, durante gli 
anni trascorsi ad Avellino, 
dirigendo quel conservatorio, 
aveva già dato ampia prova 
delle sue capacità professio¬ 
nali, del suo anticonformi¬ 
smo. della sua apertura verso 
i giovani neirassecondame le 
iniziative. 

Una ventina di ragazzi, 
scelti tra quelli che frequen¬ 
tano- i corsi più avanzati, 
costituiscono l’orchestra che 
l'altra sera, al circolo della 
Stampa che li ha ospitati, 
hanno dato prova di aver 
messo a frutto gli insegna- 
menti ricevuti. E* una con- 
gtat's'.ione assai confortante 
tn tempi in cui la crisi della 
■cuoia, gravissima in ogni 
■ettore. si fa sentire pesan- 
ttmente anche nel campo 
deU’insegnamento musicale. 


Diciamo subito che questi 
ragazzi non hanno a disposi¬ 
zione neanche una sala dove 
riunirsi per far musica in 
quanto, come è noto, dopo 
sei anni daU’incendio che 
distrusse l’auditorio del con¬ 
servatorio, non si è ancori 
provveduto, tper l’insorgere di 
cavillose quanto intollerabili 
questioni, alla sua ricostru¬ 
zione. 

Il complesso, dunque, che 
l’altra sera abbiamo ascoltato 
ci ha riconciliato con l’idea 
che certe istituzioni, per 
quanto in crisi, hanno ancora 
im loro senso 

L’orchestra del conservato¬ 
rio. affidata a Franco De Ma- 
si che l’ha preparata e diret¬ 
ta con cura scrupolosa, ha 
esordito con l'esecuzione del 
Concerto Grosso per la Nottq 
di Natale di Arcangelo Gorel¬ 
li. n colore, il timbro or¬ 
chestrale ci è sembrato già 
quello d’un complesso suffi¬ 
cientemente maturo; una 
impressione che abbiamo più 
marcatamente avvertita nelle 
successive esecuzioni; Il Mot¬ 
tetto K. 165 di Mozart e la 
Ninna Nanna di Carmine 
Giordano, (1685-1758). 

Un bilancio lusinghiero, al 
quale si aggiungono i notevo¬ 
li esiti raggiunti dalla giova¬ 
nissima Charlotte Lantery, 
ancora allieva del coirserva- 
torio, .soprano di bel timbro, 
dalla perfetta intonazione e 
soiccata musicalità. Si sono 
distintL inoltre, il mezzo so¬ 
prano Anna Maria Scalcione. 
professionalmente già avvia¬ 
ta, ed il tenore Francesco 
Ciavarella. 

Sandro Rossi 


Due volumi 
dell’editore 
Regina 
sui Palazzi 
della regione 

L’editore Regina ha stam¬ 
pato i primi due volumi di 
una collana monografica de¬ 
dicata ai palazzi di particola¬ 
re rilievo architettonico e 
storico a Napoli e nella 
Campania. Il primo volume, 
di Gaetana Cantone, è dedi¬ 
cato al palazzo Maddaloni al¬ 
lo Spirito Santo; il secondo 
di Massimo Rosi, riguarda il 
palazzo Marzano di Carinola, 
minato dai tedeschi in Atira¬ 
ta e di cui sono restati solo 
pochi suggestivi elementi. 

Gaetana Cantone analizza 
con metodo scientifico le mo¬ 
tivazioni della esistenza di 
palazzo Maddaloni e la fun¬ 
zione che esso assolve nel 
tessuto architettonico della 
città. In appoggio alla parte 


scientifica del volume, per la 
parte Illustrativa, ima lunga 
serie dì fotografie realizzate 
da Antonio Niego (che è an¬ 
che 11 curatore della collana) 
fornisce al lettore in maniera 
sufficientemente chiara la 
posizione, 1 dettagli, la ric¬ 
chezza prepotente degli ele¬ 
menti ornamentali, dietro 1 
quali si intravede un assai 
opulento passato. 

Anche se non sempre si 
può essere d’accordo sul tipo 
di illustrazione da fornire al 
lettore di un testo scientifico 
(peraltro estremamente sug¬ 
gestivo e chiaro) conviene ri¬ 
levare come la sequenza fo¬ 
tografica — salvo qualche 
discutibile fotogramma — 
riesca a farci entrare nell’I¬ 
potetico dibattito fra i com¬ 
mittenti, gli architetti che 
costruirono e decorarono, 
l’autrice del testo e l’architet¬ 
to fotografo. 

Le immagini confermano 
pienamente l’Intento del co¬ 
struttori di fornire alla nobiltà 
napoletana la possibilità di 
ostentare oltre ogni misura 
il suo rango, di riaffermare 
la sua opulenza, n secondo 
volume della collana è dedi¬ 
cato ad un palazzo che fino 
al ’43 era uno splendido e- 
sempio di arte catalana, in 
una cittadina definita la 
«Pompei del ’400». A Massi¬ 
mo Rosi, autore della parte 
scientifica, e ad Antonio Nie¬ 
go per la parte fotografica, 
non sono rimasti che pochi 
ruderi da analizzare. 

n Palazzo Marzano di Ca¬ 
rinola, che era soltanto ima 
delicata testimonianza di ar¬ 
chitettura rinascimentale, fu 
trattato dalle orde naziste al 
pari di un bunker, e dilania¬ 
to a cannonate. Anche qui la 
documentazione fotografica, 
oltre alla ricostruzione grafi¬ 
ca, è assai suggestiva; fra 
tompagnalure e sostegni rosi 
dalle erbacce si vedono con 
sufficiente chiarezza lo spiri¬ 
to e la delicatezza del dise¬ 
gno architettonico. Una lunga 
sequenza mette in rilievo la 
ricchezza di dettagli supersti¬ 
ti. capaci di riportarci mal¬ 
grado le cannonate, ad una 
lettura complessiva dell’inte¬ 
ra costruzione. 

Antonio Grassi 


Mostra 
di Perrone 
alla Fillea 
di Ercolano 


Sarà inaugurala domani la 
personale del pittore Carmi¬ 
ne Perrone allestita nei lo¬ 
cali della Fillea — corso Ita¬ 
lia, 15 (Ercolano) — che ri¬ 
marrà aperta fino al 6 gen¬ 
naio. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

«Il prato» (8. Lucia) 

« Frankenataln Junior» (Ritz) 

« Lontano dalla città > (S. Ferdinando) 


TEATRI 

CRASC (VI» Atri, S«/b} 

Rìro«o 

TEATRO Oei RESTI (Vi» Bo¬ 
nito) 

Alle 21 « Bum ». favola comi* 
oi In un alto di Domenico Ci- 
ruzzi » Claudio Cappelli 
CENTRO TEATRO CLUB (Pii 
Coaaroo, 5) 

' Riposo 

67 PRIVATE CLUB (Via 
4'ArNa, 1S) 

Ore 21 concerti del quartetto 
di Massimo Urbani 
CILBA (Tm. •SB.zaS) 

Ore 21,15 Dolores Palombo pre¬ 
senta « O medico do pazzi » dì 
Scarpetta 
OlANa 

Sabato ore 21,15 « FliK flok a 
dì Tato Russo. 

POLITBAMA (Via Monta di Dio 
T»L 40I.B4S) 

Ore 21,15: Renato Rasce! pre¬ 
senta « In becca aU’Ufo >. 
SANCARLUCCIO (Via Sa» Pmto» 
I» » CMei», 4B TaL 405.000) 

Alle ore 21,15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: >1 De 
Filippo » 

SANNAZZARO (Vie CM»I» • 
ToL 411.723) 

Alle 21,15 (prezzi familisri): 
Luisa conta e Pierre Ua V'co 
prasantano: « Mcttimcca 4'ac- 
cordo e ca valliromo «. 

SAN FERDINANDO (Ptas» Tao- 

Ir» B. .. - TaL 444SOO) 

Allo or» 18 « L oo t— o della 
■ città > di J.P. Waitz»!. Regia di 
' Giuseppe Patroni Griffi. 
TEATRO OELUI ARIl (Vie Po» » *» 
dai Meri) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(ToL B31.318) 

Ora 21,15 « Piedlfrotta di Vt- 
vioni >. Rapi» di Roberto De 5i- 
mone 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 

Riposo 

TEATRO RIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 anp. via Dueme ■ Ta- 
fene 223.300). Parcliaytie ca¬ 
stedito. 

Mario Luisa c Mario Santella 
in * Varletà-var i atè ». Grande 
succesM. Martcdi, Mercoisdi, 
Vettardi ora 21, giovedì e sa¬ 
bato ora 17.30 a 21. Dome¬ 
nica ere 17,30. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Frankaataln Iunior, con C. Wil- 
dar - SA 

CINE CLUB (Via Oreaie 77) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
MAXIMUM ( Vio A. Cremaci, li 
TaL 682.114) 

Mariti, di J. Cessavetes - SA 
SPOT CINE CLUB (Vie M, Ruta 5) 
Il aegreto di Agetha Chriatie, 
con D. Hoffman - G 

EMBASBY (via P. Oa Mora, 18 
TeL 377.040) 

Mariti, di J. Cassavatas • SA 
MICRO D’ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vio Pawollo ClaodI* 
ToL 377.057) 

Manhattan, con W, Alien • S 

ACACIA (TcL 370.871) 

L'irabranato, con P. Franco • SA 
ALCYONB (Via L e m o a a co , S * 
ToL 40C.375) 

Infadimoote tea 

AMBASCIATORI (Via CriapL 33 
TaL SB3.12S) 

Patata bollania, con R. Pozzet¬ 
to - C 


TEATBO BIOHDO 


tol. 

Via Vicaria Vecchia 24 
angolo Via Duomo 

MARIA LUISA e 

MARIO SANTELU 

in 

« VARIETE’VARIETE’ ; 

GRANDE SUCCESSO 

Martedì, mercoledì, veneri 
ore 21 • Giovedì e sabato or 
1740 e 21 • Domenica ore 17,: 


ARISTON (TeL 377.352) 

Sindrome cinese, con Y. Lem- 
■ mon - DR 

ARLECCHINO (TaL 418.731) 

Gli aristogaHi - DA 
AUCUSTEO (Piazaa Onca 4'Ao- 
ata TaL 415.301} 

Napoli... la camorra sfida la cit¬ 
tà rlapenda 

CORSO (Cono Mtridienala • T» 
lefono 330.911) 

Classe mista, con D. Lissander 
C (VM 14) 

DELL! PALME (Vicolo Vetrari» • 
TaL 415.134) 

Chiare di donna, con J. Mon- 
tand • S 

EMPIRE (Vla.P. Giordani * Tele¬ 
fono 681.800) 

Mani di vallute, con P. Fer¬ 
rari - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tato- 
tono 258^79) 

Il ritorno dolio 5 dita d’acciaio 
FIAMMA (Via C Peario, 48 • 
TaL 418.998) 

Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bideeu • 5 

HLANOIERI (Via Filangiarl, d • 
TaL di 7^437) 

Il signor» degli anelli, con R. 
Bikshi * OA 

HORENTINI (Via R. Bracco, 8 • 
ToL 310.483) 
le sto con gli ippopotami 
METROPOLITAN (Vio Cbiaia > 
TaL 416.560) 

Apeceljrpse Now 

ODEON (Piazra Piedigretta. 12 • 
TeL 667.360) 

Gli aristegatti - DA ' 


OGGI al 

FIORENTINI 


TERENCE 

BUD 

HILL 

SPENCER 


ROXY (Tel. 343.149) 

L'imbranate, con P. Franco • 5A 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 09 
Tel. 415.572) 

Il prato, con J. Rossallini • OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augosta • Talato- 
no 619.923) 

Il campione, con J. Volghi • 5 
ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
tale- Tal. 616.303) 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
satì • DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Una strana coppia di suoceri, A. 
Artin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 245.982) 

Ma che sei tutta matta?, con B. 
Streisand - SA 

ARCOBALENO (Via C CarolU, 1 
Tel. 377.583) 

Sex partouza 

ARCO (Via A. Peario, 4 • Tol» 
tono 224.764) 

Porne squillo shop 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 7419.264) 

Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il campione, con I. Voight - 5 


CORALLO (Piazza G. 8. Vico * 
TeL 444.600) 

Alien, con 5. lA^eaver - DR 
DIANA (Via U Giordane - Tel» 
Ione 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanftlica • Tal» 
fono 322.774) 

Le insaziabili notti di una ni» 
fomano 

GLORIA a A > (Via Arenacela, 250 
Tal 291.309) 

li campione, con i. Voight - 5 

GLORIA « B • (Tel. 291.309) . 
Uno strane tipo 

MIGNON (Via Armaode Olaa • 
TaL 324A93) 

Pomo squillo shop 
PLAZA (Via Kerbafcar. 2 • Tel» 
tene 370.519) 

Senza famiglia * DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • T» 
lefono 268 . 122 ) 

Emily sweat Emily 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 . 
TeL 293.423) 

Casablanca pasaage, con A. Quìnn 
A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 . 
TeL 660.266) 

Lo squalo 2. con R. Scheider 
DR 


ASTRA • TaL 206.470 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

azalea (Via Cumana, 23 • Tal» 
Ione 819.250) 

La più grand» vittoria dt Jig 
Robot • OA . 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 • 
Tal. 341.222) 

Casablanca passaga. con A. 
Ouinn • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Le insaziabili notti di una nin- 
foman» 

ITALNAPOLI (Tal. 665.444) 

Un taxi 'color malva, con P. 
Champagne per due dopo I fun» 
rali. con H. Mills - G 
LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Recky 2, con 5. Stallone - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirOlIe 49 • Tel. 310.062) 
La supplente va in città 
PIERROT (Via Provinciata Ott» 
vìano • Tel. 75.67.602) 

Becca da fuoco, J. Cobum - A 
POSILLIPO (Via Posilllpo 68 - 
Tel. 76.94.741) 

Cane di paglia, con D. HeH- 
men - DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerì 
Patrick, con R. He:pmann - 
A (VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli), 8 . T» 
Iclono 377337) 

Superman, con C. Reeva - A 


Ossi 


Grande prima al 


METROPOUTAN 
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R\LMA D’ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1979 


RAI . RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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tutti i gievRdI «fili# 18,35 rIIb 80 • dall# 22 all* 22 , 3 . 
SPAZIO REGIONE TV 
« PRESA DIRETTA » 

ricerca in due tempi con 
DOMENICO DE MASI 

cittadini e btitosloni di fronte ai jmblemi 
più RttUEli di Napoli e della Csinpania 
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f*AG. 10 l'Unità 


ìLE REGIONI 


Venerdì 21 dicembre 1979 


La direzione regionale scudocrociata convocata per il 28 dicembre 

In Sicilia la DC sa solo tacere 
dopo la morte del centrosinistra 

' Ir* •« "> 

Significative prese di posizione degli esponenti degli altri partiti - Domani e 
domenica la conferenza dei comunisti siciliani con il compagno Berlinguer 


A Trapani 
giunta 
di centro 
destra con 
i fascisti 

Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Da oggi demo 
cristiani, fascisti e liberali 
amministrano Trapani. Lo 
strapotere della DC esercitato 
sulla città non solo resta, ma 
assume aspetti ancor più gra¬ 
vi che indicano lo squallore 
di una dirigcn/.a politica, 
quella democristiana, appun¬ 
to. Questa è la soluzione « in¬ 
novatrice * che gli uomini 
dello scudo crociato hanno im¬ 
posto alla città a soluzione 
della lunga crisi amministra¬ 
tiva .scaturita da faide inter¬ 
ne della stessa DC. 

Questa è la risposta dei 
democristiani alle istanze 
delle forze sane e produttive 
della città 

Sindaco è stato eletto Ce¬ 
sare Colbertaldo. doroteo di 
Impegno democratico (sì fa 
per dire), non nuovo a questo 
incarico, va anzi ricordato 
che era a capo di quella giun¬ 
ta la cui incapacità ammini¬ 
strativa fu una delle cause 
fondamentali che provocaro¬ 
no 17 morti e l’alluvione del 
novembre del 1976. 

Come dicevamo non solo i 
neofascisti della disciolta De¬ 
mocrazia Nazionale hanno 
avuto un ruolo determinante 
per l’elezione del sindaco de¬ 
mocristiano. ma sono diven¬ 
tati parte integrante della 
giunta stessa, dal momento 
che il fronte laico composto 
dal PCI. dal PSI e dal FRI 
ha dimostrato tutta la sua 
forza e la sua compatte/.-.a. 

Questa nuova e scandalosa 
amministrazione che non tro¬ 
va nessun riscontro nel pas¬ 
sato politico della città ha 
sollevato forti polemiche al- 
l’interno delle componenti più 
sane ed avanzate della stes.sa 
Democrazia Cristiana, la di- 
azione rila.sciata subito 
•‘jv l'elezione del sindaco e 
,eiu giunta dal deputato re¬ 
gionale democristiano Cange- 
Iqsì (Forze Nuove) è un fat¬ 
to sintomatico: « Questo ri¬ 
sultato — ha detto Cangelosi 
-p non può che indicare un 
arretramento del quadro po¬ 
litico comunale e pregiudica 
in maniera grave decenni di 
lotta e di conquiste dernocra- 
tiche nonché la possibilità di 
dialoghi futuri con le forze 
dell’area laica e socialista. Al 
degrado socio economico del¬ 
la città nón si dot'eva rispon¬ 
dere in termini di bieco tra¬ 
sformismo politico >. 

' Nel cor.so di una conferen- 
ra .stampa il compagno Pi- 
ditone. segretario della Fe¬ 
derazione di Trapani, ha det- 
tp: «E’ di una gravità ecce- 
nonale la .scelta della DC tra¬ 
panese di castituire una mag¬ 
gioranza e una giunta con gli 
ex neofascisti di Democrazia 
Nazionale pur di mantenere 
yeti nei confronti del PCI per 
non modificare nulla del suo 
.•sistema di potere e del mal¬ 
governo in questa città pro¬ 
fondamente offe.sa dagli am¬ 
ministratori dello scudo cro¬ 
ciato >. € L’alleanza con gli 
tìx neofascisti — ha sottolinea¬ 
to Pipìtone — ha suscitato 
profondo turbamento dentro 
Fa stessa DC. noi facciamo un 
Appello alle forze die non 
òondividono que.ste scelte per¬ 
ché inizino una battaglia con¬ 
tro i gruppi di potere per 
Ùna loro definitiva emargina¬ 
zione alla guida pditica del¬ 
la DC trapanese». ' 

g. i. 


Morto il compagno 
Fedele Lecis 

I 

C.^GLIARI — K* deceduto, 
stroncato da un male incura¬ 
bile, il compagno Fedele Le¬ 
cis. assessore alla Provincia 
di Cagliari e membro della 
Commissione federale di 
Controllo della Federazione 
comunista. Il compagno Fe¬ 
dele Lecis aveva 54 anni: al 
Partito si era iscritto non 
ancora ventenne, nel 1945. O- 
peraio delle Pemovte, 11 com¬ 
pagno Lecis si impegnò subi¬ 
to nella costruzione del PCI 

f id Assemini. suo paese nata- 
e. Le doti umane e politiche, 
11 costante impegno e dedi¬ 
zione ai problemi della gente, 
non mancarono mai. Di’* nta- 
to sindaco di Assemini nel 
*19.54. riceprt l’importante ca¬ 
rica per oltre vent’annL 
( I comunisti sardi, il Comi- 
lato federale e raflonale 
idei PCI, la redazione dell'U- 
^tà si associano al dolore 
della moglie Maria e del figli 
Francesco e Giancarlo. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — Quali prospet¬ 
tive per la crisi di governo 
che giunge oggi al suo terzo 
giorno? Dopo l’atto di morte 
del ceiitro-sini.stra, sancito do¬ 
po 18 anni, ' dalla svolta ‘ di 
orientamenti dei socialisti sici¬ 
liani, che, dopo aver provo¬ 
cato la crisi del governo Mat- 
tarella, hanno tagliato i ponti 
con questa esperienza, la DC 
siciliana tarda ad esprimere 
una propria chiara posizione. 

Il segretario regionale, Ni- 
coletti, ha convocato per fine 
anno, il 28 dicembre, la riu¬ 
nione della direzione regiona¬ 
le del partito. All’ordine del 
giorno Tesarne della situazio¬ 
ne regionale e la convocazio¬ 
ne del congresso regionale che. 
in vista delle assise nazionali 
scudocrocìate. dovrebbe regi¬ 
strare sulla base dell’anda¬ 
mento dell’attività precongres¬ 
suale, una maggioranza com¬ 
posta dai gruppi e dalle cor¬ 
renti che fanno capo in sede 
nazionale a Zaccagnini ed An- 
dreotti. A tali componenti del 
partito di maggioranza i co¬ 
munisti e ì socialisti siciliani 
liano rivolto il pressante invi¬ 
to unitario ad una svolta po- 
Itica che assicuri un nuovo 
governo di unità autonomista, 
la rottura del vecchio siste¬ 
ma di potere e del tradizionale 
modo di governare. Sarà que¬ 
sto uno degli spunti più at¬ 
tuali del dibattito che doma¬ 
ni. sabato, e dopodomani, do¬ 
menica. sì svolgerà a Paler¬ 
mo alla conferenza dei comu¬ 
nisti siciliani, che verrà pre¬ 


sieduta e conclusa dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

E, insomma, un momento 
cruciale della vita politica 
della regione. In una inter¬ 
vista rilasciata ieri nel Gior¬ 
nale di Sicilia, il neo segre¬ 
tario regionale socialista, Vito 
Cusumano, ha insistito: « noi 
chiediamo alla DC subito co¬ 
me essa intenda muoversi 
in questa crisi. Deve dire, in¬ 
tanto, se vuole restar legata 
a pregiudiziali ingiustificaie 
sulla partecipazione del PCI 


Accordo per una 
giunta dì sinistra 
^ a Marsala t; 

MARS.-\L.-\ (Trapani) i — 
Un accordo per realizza¬ 
re una giunta di sinistra è 
stato realizzato a Marsa¬ 
la. in provincia di Trapani. > 
L’intesa è stata raggiun¬ 
ta da PCI, PSI e FRI. 
che faranno parte di una 
giunta composta da tre > 
assessori comunisti, tre 
socialisti e due repubbli¬ 
cani e presieduta da un 
sindaco socialista. 

L’accordo, che dovreb¬ 
be tradursi in realtà mer¬ 
coledì 26 al consiglio co¬ 
munale, prevede anche la 
elaborazione di un pro¬ 
gramma minimo di realiz¬ 
zazioni da mettere in can¬ 
tiere nei prossimi sei me¬ 
si prima del voto ammini¬ 
strativo. 

' ì , V \I <,. 


al governo. Per il PSI un da¬ 
to è fermo: non siamo dispo¬ 
nibili ad alcuna soluzione che 
non coinvolga l’intera sini¬ 
stra. Indichiamo una prospet¬ 
tiva politica chiara. Una so¬ 
luzione di emergenza per il 
governo in Sicilia, improro¬ 
gabilmente richiesta dall’emer¬ 
genza nella società. E tale 
soluzione non è possibile sen¬ 
za il coinvolgimento di tut¬ 
ta la sinistra ». • " 

La DC risponde, per ora. 
con un pressoché assoluto si¬ 
lenzio, mentre alcune compo¬ 
nenti moderate già si fanno 
vive ispirando su La Sicilia 
di Catania un « avvertimen¬ 
to » per adesso anonimo sulla 
realizzabilità di c una mag¬ 
gioranza centrista DC-PRI, 
che potrebbe raggiungere — 
si afferma in un sommario 
nella nota politica a Sala d’Èr¬ 
cole —- i 50 deputati con l’ap¬ 
porto del PLI e del PSDI ». 
’ I repubblicani, con una no¬ 
ta della direzione regionale, 
preferiscono recriminare re¬ 
trospettivamente su € modali¬ 
tà e tempi con cui si è vo¬ 
luti arrivare — scrivono — 
alla crisi di governo ». La di¬ 
rezione repubblicana si rife¬ 
risce, con incredibili strumen¬ 
tali accenti di rimpianto, al¬ 
la « attività legislativa » del- 
TARS che la crisi avrebbe 
compromessa. Una attività 
che. in realtà, era stata da 
tempo paralizzata dalla ina¬ 
deguatezza della Giunta regio¬ 
nale di centro-.sinistra e dal 
boicottaggio intrapreso da 
una vera e propria controf¬ 
fensiva moderata. 


A Pescara 
occupata 
dai «precari» 
della 285 
la sede della 
Regione 


PESCARA — La manifesta¬ 
zione regionale indetta dai 
sindacati unitari e dai «pre¬ 
cari» 285 ieri si è conclusa 
con Toccupazione della sede 
di Pescara della giunta re¬ 
gionale. 

A tanto ha portato Tosti- 
nato (e a questo punto non 
più giustificabile) rifiuto del 
governo regionale a trattare 
con i tremila precari abruz¬ 
zesi i cui contratti di lavo¬ 
ro scadono in questi giorni. 
L'occupazione è finita in se 
rata e soltanto dietro T im¬ 
pegno dell’assessore ai tra¬ 
sporti Novello « a riferire » 
alla giunta le richieste più 
importanti, prima di tutto il 
blocco immediato del provve¬ 
dimento per precari delibera¬ 
to dalla giunta « a porte 
chiuse » e che oggi dovreb¬ 
be essere sottoposto alla 
commissione regionale «affa¬ 
ri sociali ». 

Dietro la manifestazione 
simbolica dell’occupazione del¬ 
la giunta regionale c'è il 
« dramma » dei tremila gio¬ 
vani della 285 che sono stati 
assunti al di fuori dei diver¬ 
si meccanismi della chiama¬ 
ta nominativa. 

La scadenza scaglionata dei 
contratti è un meccanismo che 
la DC preferisce per avere 
così una mossa di manovra. 
Insomma nella logica della 
clientela e del malgoverno 
vige sempre più il « divide et 
impera ». 


1 

Un sottile ma, continuo attacco della stampa nella Capitanata 

L’mdìcazìoiie è dire male 
delle giunte dì sinistra 



Un quartiere periferico di Manfredonia 


Per sollecitare l'amministrazione comunale 

Isernia: giovani in pinzzn 
per ii centro cuituroie 

L’ex Ispes passerà dal primo gennaio dalla Regione al 
Comune - L’unico centro di aggregazione è la biblioteca 


ISERNIA — "Studenti in 
piazza ieri mattina ad Iser¬ 
nia. La giornata di lotta, or¬ 
ganizzata dalla FGCI e da 
altre componenti interne ai 
collettivi studenteschi ha a- 
vuto lo scopo di sollecitare 
l’amministrazione comunale 
ad intervenire per un recupe¬ 
ro completo del centro servi¬ 
zi culturali (ex-ISPES) che 
dal 1 gennaio passerà dalla 
Regione al Comune. Bisogna 
dire che già negli anni scorsi 
il centro fu occupato dagli 
studenti perchè non riusciva 
a dare quei servizi — apertu¬ 
ra pomeridiana — mancanza 
di giornali e riviste organiz¬ 
zazione di tavole rotonde su 
singoli problemi, ma l’asses¬ 
sore alla P.I. della Regione 
Molise Guido Palmìotti, dopo 
aver assicurato il suo impe¬ 
gno si è defilato facendo ri¬ 


manere tutto come prima. 

Ora gli studenti hanno vo¬ 
luto scendere di nuovo < in 
piazza per risollevare il pro¬ 
blema. ma soprattutto per 
avvertire la giunta comunale 
democristiana che cosi non si 
può andare avanti. Dopo la 
manifestazione una nutrita 
delegazione di giovani si è 
recata in Ckimune dove si è 
incontrata con il sindaco, 
signora Maria Gentile, per 
indicare i problemi su cui si 
deve intervenire. La risposta 
del sindaco è stata alquanto 
elusiva, ma < ha assictrato. 
comunque, ette se ne discuterà 
in giunta nella riunione che 
l’esecutivo terrà il 10 gen¬ 
naio. Per questa stessa data 
gli studenti hanno indetto u- 
na nuova giornata di lotta e 
hanno richiesto un altro in¬ 


contro per conoscere le deci¬ 
sioni della giunta. 

L’obiettivo che gli studenti 
si sono posti è assai qualifi¬ 
cante sé" si pensa che a Iser¬ 
nia quella del centro servizi 
culturali è Tunica biblioteca 
agibile, ed anche l’unico loca¬ 
le pubblico idoneo per as¬ 
semblee ed altre manifesta¬ 
zioni culturali. Dunque gli 
studenti - chiedono l’utilizza¬ 
zione di questa struttura co¬ 
me centro sociale-culturale ■ 
polivalente capace di svolgere 
un ruolo promozionale in u- 
na città dove i momenti di ' 
aggregazione sono assai poco 
presenti e i giovani, o si ri¬ 
trovano intorno all’ARCI op¬ 
pure finiscono nelle sedi del¬ 
le peggiori radio private o 
nelle sale cinematografiche 
che proiettano film pornogra¬ 
fici. 


. Una delegazione al ministero della P.I. 

I sindacati deila Calabria 
aprono la vertenza-scuola 

Riassunti i termini della situazione regionale - L'espansione pro¬ 
grammata della « materna » - I! completamento dì Arcavacata 


Dalla nostra redazione 

C.4TANZARO — Aperta for¬ 
malmente dai sindacati re¬ 
gionali confederali la «ver¬ 
tenza scuola» con il governo 
e con la Giunta regionale ca¬ 
labrese. Una delegazione com¬ 
posta dai sindacalisti Maida. 
Mottola, Paese, Rizzuto. Mì- 
liè, Quercioli è stata ricevuta 
nei giorni scorsi a Roma dal 
sottosegretario Drago, apposi¬ 
tamente delegato dal mini¬ 
stro Valitutti a seguire la 
trattativa. AITincontro, svol¬ 
tosi al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, ha parteci¬ 
pato il rappresentante delld 
Giunta rgionale, l’assessore 
Cingari e ì provveditori agli 
studi delle tre jH-ovince ca¬ 
labresi. 

A nome della Federazione 
regionale unitaria della Ca¬ 
labria ha introdotto i lavori 


il segretario regionale dèlia 
CGIL scuola Maida il quale 
ha brevemente riassunto " i 
termini della vertenza scuola 
Calabria. Maida. richiaman¬ 
dosi alla conferenza di Mon¬ 
tecatini sul diritto allo stu¬ 
dio, - ha affermato ’ il ruolo 
centrale che deve assumere 
la scuola e l’università nel¬ 
l’ambito di una politica pro¬ 
grammata per la fuoriuscita 
dalla crisi economica, civile e 
culturale del Paese, così co¬ 
me è stata delineata dal mo¬ 
vimento sindacale nella piat¬ 
taforma delTEUR. 

' Maida ha quindi posto sul 
tappeto i problemi specifici 
della scuola calabrese ed in 
particolare quelli relativi alla 
espansione programmata del¬ 
la scuola materna, dei tempi 
pieni nella scuola media ed 
elementare, dello sviluppo 


delTedilizia scolastica, delle 
150 ore dei corsi di alfabetiz¬ 
zazione, del completamento 
urgente della struttura uni¬ 
versitaria di Arcavacata. del¬ 
l’istituto di Architettura di 
Reggio Calabria non che del 
riequilibrio territoriale dì 
altri dipartimenti universita¬ 
ri. 

Ne è seguito un approfon¬ 
dito dibattito cui hanno pre¬ 
so parte Mottola della UIL. 
l’assessore Cingari. i provve¬ 
ditori di Catanzaro, Cosenza 
e Reggio Calabria. Rizzuto 
della Federazione unitaria re¬ 
gionale e Quercioli della se¬ 
greteria nazionale della CGIL 
scuola. " 

li sottosegretario Drago ha 
avanzato la proposta di con¬ 
tinuare e concludere la trat¬ 
tativa a Catanzaro il 28 di¬ 
cembre 


A MATERA 


Giornata decisiva 


lacerisi della 
fablirìcaPenelope 

i. ■> * ' 

Dal nostro corrispondente 

MATURA — La gioniata di oggi potrà es¬ 
sere risolutiva per sbloccare la pesante si¬ 
tuazione di crisi in coi da alcune settimane 
*si è venuta a trovare la «Penelope», lo 
'stabilimento di filati che opera a Macchia 
di Ferrandina nella Val Basente e che 
dalla fine del mese scorso ha messo in 
cassa integrazione, a zero ore. tutti i suoi 
130 dipendenti. ^ • 

Sollecitati dai consiglio di fabbrica, que¬ 
st'oggi infatti si incontreranno l rappre¬ 
sentanti ‘della direrione aziendale dcl- 
TANIC di Pisticci (che fornisce le materie 
prime alla fabbrica tessile), della giunta 
regionale, delle organizzazioni sindacali e 
i rappresentanti della proprietà della «Pe¬ 
nelope» stessa. A monte delTattuale sìtua- 
rione vi è una grave crisi finanziaria che 
ha nuovamente investito la «Penelope» e 
che ha indotto TANIC a bloccare le forni¬ 
ture di materie prime e chiedere il rientro 
dei crediti che da tempo vantavano nei 
confronti deU’azienda tessile. 

Da mesi erano in corso incontri con la 
FIME (la finanziaria meridionale) che pierò 
per il modo con cui sono stati condotti, e 
cioè con la pregiudiziale esclusione dei la¬ 
voratori e dei sindacati, non hanno condot- 
, to a nulla di fatto. Questo metodo portato 
avanti dalla giunta regionale ha tuttavia 
provocato una perdita di tempo prezioso 
' che va rapidamente recuperato ridefinendo 
11 tutto nell’incontro di oggi. L’elemento 
nuovo delta situazione è la riunione del 
consiglio di amministrazione della «Pene¬ 
lope» che, secondo voci, avrebbe definito 
una soluzione in grado di dare alTANIC 
garanzie sufficienti per riprendere la forni¬ 
tura del prodotto. 

m. p. 


A BRINDISI 

Comune occupato 
dal PCI per il 
piano regolatore 

BRINDISI — Da ieri le bandiere rosse 
delle sezioni cittadine del PCI sventolano 
dalle finestre della Sala della giunta e 
dalla stanza del sindaco di Brindisi. La 
decisione di occupare questi locali del Co¬ 
mune è del gruppo comunista per prote¬ 
stare contro il ritiro, dall’ordine del gior¬ 
no. del consiglio, della discussione sul pia¬ 
no regolatore. Alla gravità dell’accaduto, 
dal punto di vista del rinvio di un dibat¬ 
tito cosi importante, si è aggiunta Tarro- 
ganza della DC e dei suoi alleati di giunta. 
PSI e PRI. che hanno fatto passare la 
loro I proposta senza verificare l’opportu¬ 
nità con una discussione in aula. 

Da qui l’abbandono della sala consiliare 
e Toccupazione. E’ ormai da vent’anni che 
la città di Brindisi attende questo stru¬ 
mento urbanistico, da quando il piano re-, 
datto dall’architetto Aìmonino. per la giun¬ 
ta di sinistra in carica nel ’57. fu affossa¬ 
to dalla successiva coalizione DC-MSI. In¬ 
tanto il degrado e la speculazione hanno 
compiuto guasti irreparabili e le ultime pos¬ 
sibilità di intervento vengono vanificate 
dalla incapacità degli attuali amministra¬ 
tori di approvare in tempi brevi un piano 
confacente alle esigenze della città. 

A dire il vero un piano fumoso, astratto 
è stato presentato dalla équipe incaricata. 
Dietro l’astrattezza e la magniloquenza pe¬ 
rò si intravedevano bene enormi interessi 
speculativi e un nuovo saccheggio delle 
risorse territoriali e ambientali Tutto que¬ 
sto è stato denunciato dai comunisti. Ora 
la parola passa al sindaco, alla giunta e al 
partiti che la esprimono. Dovranno chia¬ 
rire il mistero di un piano regolatore, che 
si vorrebbe gii definito, di cu! nessuno 
conosce gli elaborati e sul quale si impe¬ 
disce la discussione con un colpo di mano. 
L’occupazione continuerà finché non ver¬ 
ranno risposte precise. 


? 

La decisione è stata votata dai soli consiglieri de 

Punto l*;del bilancio ESAB: 
regalare una colonia alla diocesi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Questa volta il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
per 'la Basilicata l'ha fatta 
grossa. Nella seduta dedicata 
all’approvazione del bilancio 
per il nuovo anno, tra le 
numerose delibero dal sapore 
clientelare ce n’è ' una che 
salta subito agli occhi: la 
donazione della colonia ma¬ 
rina di Policoro alla diocesi 
di Tursl-Lagonegro. 

Naturalmente la decisione è 
stata assunta a maggioranza 
e con i voti favorevoli dei 
soli consiglieri democristiani, 
n provvedimento è assai sin¬ 
golare. Mentre si sta lavo¬ 
rando per la pubblicizzazione 
di una serie dì enti ed opere 
assistenziali privati secondo 
Io spirito della legge 382. in 
barba a tutto ciò il consiglio 
di amministrazione delTR- 
SAB. niente di meno, ha 
pensato di' privatizzare un 
ente pubblico. Immediata è 
stata la reazione delle comu¬ 
nità di base di Cosenza che 
da tempo hanno condotto u- 
na battaglia per la corretta 
applicazione della 382 in Ba¬ 
silicata. 


giamento di vera e propria 
prDvoo-.zione della DC. Un 
atto del genere merita la 
massima considerazione da 
parie della giunta regionale 
dalla quale dipende Tappro- 
vazione definitiva del provve¬ 
dimento. Potrà la giunta ren¬ 
dersi complice di un atto po¬ 
litico contrario allo spirito 
delle leggi di decentramento 
riguardanti ì rapporti tra le 


istituti religiosi, purché tali 
iniziative garantiscano la par¬ 
tecipazione decisionale degli 
utenti e rigettano il provvedi¬ 
mento perchè «privatizza un 
bene pubblico togliendone la 
gesìione ai naturali utenti ed 
al Comune di Policoro. Di 
qui dunque Tinvito al consi¬ 
glio regionale, alle forze poli¬ 
tiche sociali culturali e reli¬ 
giose ad esprimersi pubbli- 


istitu/ioni democratiche e i j camente sulla donazione, ri¬ 
privati nei settori delTassi- , tenendo necessaria una ini- 
slenza e della beneficenza? E’ 


la domanda che sì pongono 
forze politiche democratiche 
e le organizzazioni sindacali. 

Le comunità di base di Po¬ 
tenza si chiedono inoltre con 
quale spirito la diocesi di 
Tursi Lagonegro ha proposto 
alI'ESAB di cedere la pro¬ 
prietà dell’immobile e quale 
sarà . l’atteggiamento della 
conferenza episcopale regio¬ 
nale di fronte a questo epi¬ 
sodio. Le organizzazioni dei 
cattolici del dissenso nel ri¬ 
cordare infine che hanno te¬ 
nuto in passato una confe¬ 
renza-dibattito sull’applica¬ 
zione in Basilicata della legge 
382. ribadiscono in una nota 
la propria convinzione che 


In un documento dal titolo i sia corretto pubblici^re 
chiaramente polemico «tutti ! Quanto di P^jUvo si è fatto 
amano I doni e corrono die- i "«1 settore dell assistenza con 


tro ai regali»» (da Isaia, li¬ 
bro primo verso 23 della 
Bibbia) le comunità di base 
esprimono il proprio d^p- 
punto, denunciando Taitcf- 


il contributo dei privati. 

Ritengono,, perciò, utile che 
la giunta regionale trovi le 
opportune intese che garan¬ 
tiscano anche l’intervento di 


ziatiN-a capace di sensibilizza¬ 
re la giunta sul problema. 

Intanto non è soltanto la 
donazione della colonia ma¬ 
rina di Policoro sotto accusa. 
L’insieme del bilancio per 
T80 manifesta la volontà poli¬ 
tica degli attuali amministra¬ 
tori che nonostante le ripetu¬ 
te sollecitazioni a rassegnare 
le dimensioni non sono andati 
al di là di sole e vuote di¬ 
chiarazioni di principio. Va 


In molti Comuni alleanze decisive 
tra le forze del rinnovamento 
Una situazione che dà fastidio alla DC 
Notevoli e visibìli inversioni 
di tendenze a Manfredonia 


Nostro servizio 

MANFREDONIA — Da un 
po' di tempo a que.sta parte 
si registra un attacco, sotti¬ 
le e continuo, della stampa 
locale (quotidiani e no), nei 
confronti delle giunte di sini¬ 
stra dei maggiori centri del¬ 
la provincia di Foggia. Per¬ 
chè c’è tanta, si può dire, 
avversione nei confronti delle 
amministrazioni di sinistra? 
La prima considerazione è di 
ordine politico: nella Capita¬ 
nata ormai tutti i grandi cen¬ 
tri, tranne Foggia, sono am¬ 
ministrati dal PCI in colla¬ 
borazione col PSI e con il 
PSDI e PRI. La seconda con¬ 
siderazione è che ormai il 
blocco del centrosinistra ha 
fatto fallimento dappertutto e 
solo nel capoluogo resiste. 

Infine, pur tra le compren¬ 
sibili difficoltà, la sinistra 
unita riesce — nonostante il 
ruolo negativo che svolge la 
burocrazia amministrativa — 
a sviluppare linee dì inter¬ 
vento che hanno precisi con¬ 
tenuti di rinnovamento, nuovi 
metodi nella gestione e nella 
conduzione del governo locale 
instaurando, cosi, un diverso 
e più costruttivo rapporto con 
le popolazioni, le forze socia¬ 
li. sindacali e culturali delle 
diverse società cittadine. 

A Manfredonia i risultati di 
auesta importante inversione 
di tendenza sono più che al¬ 
trove tangibili soprattutto per 
il fatto che sì è dovuto lavo¬ 
rare sodo per porre ordine ai 
grandi guasti provocati dal 
governi de, dì centrodestra e 
di centrosinistra negli anni 
’50-’60-’70. Innanzitutto prima 
delTavvento delle sinishre al 
governo della città, il Comu¬ 
ne era oggetto di ripetute 
crisi municipali, più delle 
volte sfociati in regimi com¬ 
missariali; e quando non vi 
era la crisi ufficiale, esso era 
condannato alTordinaria am¬ 
ministrazione e succube dei 
peggiori condizionamenti e 
compromessi a causa dei for¬ 
ti contrasti d’interessi e di 
posizioni esistenti alTìnterno 
della maggioranza. 

Il fatto che per dieci anni il 
Comune di Manfredonia non 
abbia conosciuto crisi e nè 
commissari prefettizi, e al 
contrario, abbia beneficiato 
del massimo di continuità nel¬ 
la vita della giunta e del con¬ 
siglio comunale basterebbe 
da sola ad imprimere alle 
due amministrazioni di sini¬ 
stra succedutesi dal 1969 una 
netta superiorrtà rispetto alle 
precedenti amministrazioni 
centriste e di centrosinistra, 
capeggiate dalla DC. 

Ma quali sono questi risul¬ 
tati? 

Prima di tutto — come fa 
osservare il sindaco compa¬ 
gno Michele Magno — di ave¬ 
re improntato la questione del 
Comune ad uno stile e a rit¬ 
mi di lavoro esemplari, ol¬ 
tre che di avere definitiva¬ 
mente bandito modi di fare 
clientelari e discriminatori, 
specialmente nelle assunzioni. 
E’ soprattutto per questo che 
ci viene riconosciuto da più 
parti, anche in sede provin¬ 
ciale e regionale, di aver fat¬ 
to del Comune di Manfredo¬ 
nia un ente locale modello. 

Difatti può vantarsi di ave¬ 
re assicurato continuità e 
golarità a tutti i servizi muni¬ 
cipali. anche nelle condizioni 
più difficili, di aver realizzato 
un notevole miglioramento di 
quelli più importanti, di aver 
programmato e in buona par¬ 
te ottenuto investimenti in 
opere pubbliche senza prece¬ 
denti. 

Più in particolare va detto 
che nel campo delTedilizia 
si è suscitata una ripresa in¬ 
sperata e forse unica in Ca¬ 
pitanata. da almeno tre anni. 

Dieci anni fa Manfredonia 
presentava una carenza di 
opere pubbliche essenziali ve¬ 
ramente singolare. 

Si pensi che le vie della 
periferia erano per la mag¬ 
gior parte a fondo naturale 
dissestate, prive di rete idri¬ 
ca e di rete fognante e in¬ 
teri quartieri erano compieta- 
mente al buio. 

Da allora al 1975 si è fatto 
molto; dal '75 ad oggi, per il 
completamento delle opere 
igieniche, per la sistemazione 
generale dì vie e di piazze in 
periferia e nel centro storico, 
per Tilluminazione pubblica. 


ricordato che all interno dei j p^j. n risanamento di caseg- 


consìglio dì amministrazione 
si consuma la più grossa 
discriminazione nei confronti 
della sinistra: la DC fa. come 
al solito, la parte del leone 
— complice il PSDI — con il 
presidente, ed uno dei vice 
presidenti. 

Per tutti questi motivi il 
PCI e il PSI. i consiglieri 
della sinistra e della Confcol- 
tivatori • terranno. o^ una 
conferenza stampa. ■ > 

Arturo Giglio 


giati malsani si sono avviati 
programmi di lavoro ambi¬ 
ziosi. Sicché entro breve tem¬ 
po Manfredonia potrà conta¬ 
re sul completamento della 
rete idrica e fognante, non so¬ 
lo per il centro cittadino ma 
anche per la borgata Sìponto. 
suITimpianto di depurazione 
delle acque fognanti con la 
condotta di adduzione e la 
condotta di scarico. la totale 
.si.stemazionc delle arterie cit¬ 
tadine. il risanamento di tut¬ 


te le zone malsane come l’ex 
cava Gramazio, il potenzia¬ 
mento della pubblica illumi¬ 
nazione e la risi.stemazione 
della maggior parte delle vie 

Per quel die riguarda la re¬ 
te stradale .si sono eseguiti 
lavori per 300 milioni, sono 
in corso di appalto altri lavori 
per 140 milioni, sono in corso 
di progettazione altri lavori 
ancora per 300 milioni di lire. 
Notevole impulso T ammini¬ 
strazione di sinistra ha dato 
ai programmi riguardanti la 
edilizia scolastica e le attrez¬ 
zature sportive, mentre signi¬ 
ficativi sono i risultati che si 
sono ottenuti nel campo del¬ 
l’igiene e della sanità con il 
rafforzamento dell’azienda 
municipalizzata delTAMNU. 

' Su questi risultati positivi 
a Manfredonia vi è un am¬ 
pio dibattito che vede impe¬ 
gnate le forze politiche e so¬ 
ciali cittadine. Particolare at¬ 
tenzione è .stata data poi al 
grande e drammatico proble¬ 
ma della casa 

Roberto Consìglio 


Prende il via 
rs’ stagione 
teatrale 
a Paglieta 


Nostro servizio 

PAGLIETA (Chieti) — 
Prenderà il via domani 
l’ottava edizione della sta¬ 
gione teatrale annualmen¬ 
te organizzata dalTammi- 
nistrazione comunale de¬ 
mocratica di Paglieta. An¬ 
che quest’anno la scelta 
dei lavori da rappresenta¬ 
re riguarda opere prodot¬ 
te, scritte o riscritte, nel 
Mezzogiorno. 

La prima serata vedrà 
sulla scena la compagnia 
napoletana del Libera 
Scena ensemble con il suo 
collaudato « Padrone e 
sotto », recentemente ri¬ 
proposto anche nelTambl- 
to della settimana brech¬ 
tiana organizzata a Mila¬ 
no dal Piccolo Teatro. SI 
tratta delTadattamento di 
uno dei' più noti e diver¬ 
tenti testi di Brecht, «Il 
signor Puntila e il suo 
servo Matti ». realizzato 
con la regia di Gennaro 
Vitiello. 

L’azione è trasportata 
dalla Finlandia nelTentro- 
terra vesuviano, dove an¬ 
cora esistono una società 
ed una cultura contadina. 
Ma non si tratta di una 
operazione estemporanea 
o astrattamente svolta. La 
parabola nordica, mercè 
una serie di « trucchi con¬ 
venzionali teatrali ». vie¬ 
ne « addomesticata » ai 
costumi di certe aree me¬ 
ridionali - per comunicare 
con un pubblico di massa. 
Il titolo della versione 
della compagnia napoleta¬ 
na si riferisce ad un noto 
giuoco, in Abruzzo detto 
della « Passatella », che 
assicura anche la teatra¬ 
lità di questa trascrizio¬ 
ne. che come dice la Com¬ 
pagnia. non è stata fatta 
a tavolino, ma durante le 
prove di recitazione. L’at¬ 
tore. in questo lavoro, me¬ 
diante improvvisazione, re¬ 
cita in napoletano più che 
le battute le situazioni del 
testo, raggiungendo lo 
« straniamento » brechtia¬ 
no. 

Il secondo spettacolo In 
cartellone porta il titolo 
di *1500 Kitsciotte Story”, 
ed è stato scritto da Anna 
Ponte e Nello Costabile. 
L’allestimento è della Coo¬ 
perativa Centro RAT di 
Cosenza ed andrà in sce¬ 
na a Paglieta in febbraio. 
E’, come dice 11 sottotito¬ 
lo. un gran varietà in due 
tempi che si richiama all’ 
opera famosa di Cervan¬ 
tes con puntate nel mu¬ 
sical all’americana e nel 
mondo dei clown. 

La stagione teatrale sa¬ 
rà conclusa in marzo da 
un lavoro del Gruppo Li¬ 
beri Amatori del Teatro 
di Paglieta. L’opera che 
sarà rappresentata è. per 
cosi dire, in corso di ste¬ 
sura da circa un anno da 
parte di molte mani. Esso 
viene annunciato in car¬ 
tellone come «Spettacolo 
del GLAT su storia, fatti, 
vita e racconti del San- 
gro». Ed è un lavoro che 
parte da lontano. Da 
quando, nell’estate 1978. il 
gruppo assunse come ipo¬ 
tesi di partenza la rappre¬ 
sentazione del brechtiano 
«Un uomo è un uomo», 
'fcorredato da diapositive 
ed altri elementi liferen- 
tisi alla nostra storia con 
l’intento di giungere ad 
uno spettacolo « rovescia¬ 
to»: sulla scena la storia 
del territorio e sullo sfon¬ 
do le tematiche generali 
poste dal lavoro di Brecht. 

Nando Cianci 
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Un documento del direttivo regionale comunista 

In Calabria il PCI chiede 

le dimissioni di 
due assessori democristiani 

Si tratta dei titolari delle ripartizioni « agricoltura » e « bilan¬ 
cio e programmazione » ~ Le difficoltà dei braccianti forestali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nuovo e de¬ 
ciso attacco del PCI alla 
giunta regionale calabrese di 
centro sinistra. E’ stato reso 
noto ieri con una risoluzione 
del comitato direttivo regio¬ 
nale comunista con una con- 
tem{wranea interpellanza ur¬ 
gentissima presentata dai 
compagni Fittante, Guarascio, 
Matera e Tornatora al presi¬ 
dente del Consiglio regionale. 
Nel documento del direttivo 
regionale comunista — che si 
è riunito mercoledi per tutta 
la giornata a Reggio Calabria 
— si chiedono le dimissioni 
degli assessori aU'Agricoltura 
Carmelo Puija e al Bilancio e 
alla Programmazione, Giu¬ 
seppe Mascaro, entrambi 
democristiani e responsabili 
della gravissima situazione 
che si è venuta a creare in 
seno ai braccianti forestali 
della regione, oltre 23 mila 
lavoratori, la categoria più 


forte e combattiva dell'in¬ 
tero movimento di lotta della 
Calabria. 

Prima di entrare nel meri¬ 
to del documento comunista 
va però sottolineato il fatto 
politico sempre più marcato 
che emerge in questi ultimis¬ 
simi giorni e che è venuto 
alla ribalta con nettezza nella 
riunione del consiglio regio¬ 
nale di mercoledì. Ci si trova 
cioè di fronte ad un governo 
regionale sempre più diviso e 
lacerato al suo interno, inca¬ 
pace di rinsaldare le fila di 
una benché minima solidarie¬ 
tà di maggioranza, sempre 
più inefficiente ed incapace 
dì fronte ai drammatici pro¬ 
blemi dell'emergenza econo¬ 
mia c sociale calabrese. 

Il documento del direttivo 
regionale comunista, riunitosi 
per esaminare la situazione 
di tensione e di disagio crea¬ 
tasi fra i lavoratori interessa¬ 
ti a causa di una sentenza in 


A Catania 
un ladro 
ferito da 
agente PS 

CATANIA — Un ladro è sta¬ 
to ferito da un agente di 
pubblica sicurezza nella tar¬ 
da sera di Ieri In via Cor¬ 
rente, alla periferia di Ca¬ 
tania. E* stato sorpreso men¬ 
tre tentava di entrare in un 
appartamento 1 cui proprie¬ 
tari erano usciti. 

L'uomo, Carmelo Nicolosl, 
di 28 anni, è stato ferito al 
torace da un proiettile spa¬ 
rato da una delie guardie 
chiamate per telefono dai 
vicini di casa che avevano 
sentito rumori. Visti gli a- 
genti, aveva tentato di fug¬ 
gire. In questura è stato as¬ 
sicurato che la guardia ha 
sparato a scopo intimidi^to- 
rio. 

Nicolosl, che è stato ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
nell'ospedale civile « Gari¬ 
baldi», dov’è piantonato, ha 
precedenti penali per furto. 


Una nuova 
funivìa 
per arrivare 
sul Gran Sasso 

L'AQUILA — Una nuova fu¬ 
nivia modernissima sul 
Gran Sasso trasporterà 700 
persone l'ora. Per il momen¬ 
to, però rimpianto continua 
a funzionare, ma a maggio 
sarà nuovamente chiuso per 
proseguire i lavori. Campo 
Imperatore avrà un nuovo 
albergo e altre piste di alta 
quota, in zone innevate qua¬ 
si perennemente, alle Fon- 
tari. 

Il Gran Sasso, ricchissi¬ 
mo di bellezze naturali e 
dotato di forte innevamento 
da dicembre a maggio, offre 
inunense possibilità, ma è 
scarsamente dotato come 
ricettività e impianti di ri¬ 
salita. Entro il 1983, le cose 
cambieranno radicalmente 
per accogliere le migliaia di 
persone che, ormai, giungo¬ 
no direttamente da Roma 
lungo l’autostrada A-24 


Per il governo siciliano di centrosinistra 

Un coro di biasimo 
anche dalla 
consulta femminile 


PALERMO — Il governo di 
centro-sinistra, entrato in cri¬ 
si alla Regione, ha pure mor¬ 
tificato le attese delle donne. 
£' questo il senso di una ri¬ 
soluzione votata aii'unanimità 
dalle partecipanti al sesto 
convegno organizzato dalla 
Consulta femminile siciliana 
sul tema c La legislazione re¬ 
gionale per il bambino: rea¬ 
lizzazioni e prospettive». 

Le donne fanno un elenco 
emblematico di inadempienze 
del governo regionale: i 402 
asili-nido già programmati e 
mai fatti, i 116 consultori 
familiari che hanno avuto u- 
na sorte analoga, la mancata 
predisposizione dei corsi di 
formazione per gli operatori 
e il personale insegnante del¬ 
le scuole, il piano dei servizi 
sociali, il caos neH'edilizia 
scolastica, la mancata pro¬ 
grammazione nel quadro del¬ 
la riforma sanitaria di servizi 
per gli handicappati. 

Non solo: gli esponenti del 
governo regionale hanno pure 
disertato il convegno, di mo¬ 
do che. osservano le donne, 
diventa facile comprendere 
come la Sicilia occupi tra le 
regioni italiane uno degli ul¬ 
timi posti nella graduatoria 
delle realizzazioni di riforma 
svolte ad una migliore quali¬ 
tà di vita. 

Il convegno, del resto — si 
rileva nella risoluzione — si 


è svolto in giorni amari, tur¬ 
bati dal rigurgito di azioni 
terroristiche. Da qui la ne¬ 
cessità di profondi cambia¬ 
menti nella società e di non 
rimanere indifferenti a feno¬ 
meni come la corsa agli ar¬ 
mamenti. di condurre una 
battaglia ferma e netta con¬ 
tro il terrorismo. 

11 convegno ha sollecitato, 
intanto, il varo della riforma 
amministrativa della regione, 
della riforma sanitaria e di 
quella dell'assistenza, e. nel 
merito del tema centrale del 
convegno, l'introduzione nella 
legislazione regionale di 
strumenti atti a garantire 
l'attuazione di tutti questi 
provvedimenti e nuove nor¬ 
mative in difesa dei diritti 
del bambino, adeguate san¬ 
zioni ai responsabili dell'im- 
mobilismo di molte ammi- 
ni.strazioni locali e di quella 
regionale. 

Infine, un invito ai partiti 
e alle associazioni aderenti 
alla consulta a svolgere 
un’opera di pressione e di 
controllo presso le strutture 
amministrative, burocratiche, 
legislative, per ottenere una 
pronta traduzione in fatti di 
tali richieste e un appello a 
tutti i partiti, in vista delle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. ad aumentare la 
presenza delle donne nelle 
liste. 


cui si liquidano ad oltre 170 
braccianti somme aggi- 
rantesi sui 2 milioni ciascu¬ 
no, sottolinea le gravissime 
responsabilità della giunta e 
dell'Opera Sila in tutta la vi¬ 
cenda. < L'opera Sila e la 
giunta regionale — sì afferma 
in particolare nella risoluzio¬ 
ne comunista — si sono as¬ 
sunti la gravissima responsa¬ 
bilità' di farsi volutamente 
condannare non intervenendo 
nei procedimenti giudiziari in 
modo proprio, determinando 
così la condanna dell'ente al 
risarcimento in favore di di¬ 
verse decine dì lavoratori di 
un'ammenda e creando una 
situazione di oggettiva dispa¬ 
rità nei confronti di altri la¬ 
voratori che. pur nelle stesse 
condizioni, non hanno re¬ 
sponsabilmente adito la Ma¬ 
gistratura .» 

Tutto questo — di cui la 
giunta regionale deve rispon¬ 
dere — è collegato nel do¬ 
cumento comunista ad una 
altrettanto grave manovra 
politica «che tende a creare 
— si dice nella nota del di¬ 
rettivo regionale del PCI — 
la divisione tra i lavoratori, 
il sostanziale abbandono di 
una coerente linea di svilup¬ 
po per le zone interne, il 
mantenimento dei forestali 
calabresi in condizione di 
precarietà per farli arretrare 
rispetto alle stesse conquiste 
politiche e sindacali di questi 
anni, impedendo loro di e- 
sprimere le potenzialità e 
le qualità professionali». 

Da tutte queste argomenta¬ 
zioni discende la richiesta di 
dimissioni dei due assessori, 
responsabili l'uno del settore 
della forestazione, l'altro del 
controllo sugli atti dell'Opera 
Sila ». « Nel contempo — pro¬ 
segue il documento comuni¬ 
sta — la giunta regionale, di 
fronte . alla giusta reazione 
dei forestali, deve dire chia¬ 
ramente cosa intende fare, se 
e come intende far fronte al¬ 
le richieste più volte avanza¬ 
te dalle organizzazioni sinda¬ 
cali sui problemi complessivi 
della categoria, sia al fine di 
garantire con un progetto in¬ 
tegrato nelle aree interne oc¬ 
cupazione certa e qualificata, 
sia per l’attuazione del con¬ 
tratto. sia per l'immediato 
pagamento entro Natale dei 
salari maturati e non corri¬ 
sposti (cioè gli ultimi tre 
mesi) ». 

Sulla vicenda dei forestali 
è intervenuto ieri anche il 
segretario regionale della Fe- 
derbraccianti CGIL, Quirino 
Ledda, il quale afferma che 
« la tensione venutasi a crea¬ 
re fra i lavoratori è il risul¬ 
tato di un’azione precisa e 
bene individuata di alcuni al¬ 
ti dirigenti dell’Opra Sila 
con il sostegno politico degli 
assessori regionali. Il fatto 
stesso che venga in questi 
giorni alimentata la nascita 
di un sindacato autonomo 
dei forestali è la riconferma 
che vi è un disegno destabi¬ 
lizzante che deve essere scon¬ 
fitto. Tutto ciò — continua 
Ledda — si è svfluppato nel 
momento in cui le organizza¬ 
zioni sindacali hanno {x-opo- 
sto un piano di sviluppo per 
le zone interne la cui appli- 
czizlone non solo salvaguarda 
l'intera categoria e sui livelli 
occupazionali ma può rap¬ 
presentare la svolta nella na¬ 
tura dell’intervento. 

Ledda |xt>segue affermando 
che «ogni azione politica ri¬ 
volta a fare chiarezza sulla 
gestione dell’Opera Sila è ben 
fatta e necessaria ma non è 
sufficiente. I problemi che 
continuamente vengono solle¬ 
vati da questo carrozzone — 
dice infatti il segretario re¬ 
gionale della Federbraccianti 
CGIL — pongono la necessità 
di un intervento energico del¬ 
la Maeisfratura oerchè si va¬ 
da fino in fondo». 

f. V. 


Originale manifestali ene degli operai di Macchiareddu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La città si 
sveglia, e comincia a vedere 
in tutta la sua tragica di¬ 
mensione la crisi della Slr- 
-Rumianca, A dare uno 
«scossone» sono stati gli ope¬ 
rai del polo industriale di 
Macchiareddu. ma non con la 
solita mani/estasione di piaz¬ 
za, i cortei, i cartelli e i me¬ 
gafoni, e l’uso di slognas a- 
busati. 

«Ci voleva qualcosa si di¬ 
verso per coinvolgere la citta¬ 
dinanza cagliaritana, le donne 
dei quartieri popolari e i ceti 
medi in primo luogo. Siamo 
tornati all’attività capillare, 
ed i risultati ci hanno dato 
ragione»: afferma un gruppo 
di lavoratori, intervistati da 
Rosario Ceccaro, per il Tele¬ 
giornale regionale del TG3. 

Andare per le case, girare 
tra le bancarella dei mercati, 
entrare nei negozi e nei 
grandi magazzini, ha signifi¬ 
cato p^r gli operai far cono¬ 
scere finalmente alla gente il 
volto dilla crisi: diecimila 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione. fabbriche metalmecca¬ 
niche ferme, industrie mani¬ 
fatturiere in pieno dissesto, 
gli impianti della Sir-Rumia- 
nca sull’orlo delta chiusura 
definitiva, trentamila giovani 
e ragazze nelle «liste speciali» 
senza più speranza e con la 
rabbia che diventa più gran¬ 
de di giorno in giorno, ottan¬ 
tamila disoccupati ufficiali e 
un vero esercito che pratica 
il lavoro nero. Chi conosceva 
a Cagliari questa realtà? 

Rapporto 

positivo 

Se a Porto Torres, a Por- 
tovesme, a Ottano, a Vilta- 
cidro e nel Gushinese la 
classe operata della petrol¬ 
chimica e delle miniere ha 
un rapporto positivo con il 
territorio, nell’area industria¬ 
le di Macchiareddu il legame 
è tenue, quasi inesistente. «Il 
problema del rapporto con le 
popolazioni bisogna affron¬ 
tarlo, per cercare di risolver- 
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Casa per casa e nei mercati 
a parlare con la gente 
della crisi delF industria 

11 problema del rapporto con la popolazione — Non è facile orientare la 
gente — 11 piano di rinascita spiegato con parole semplici, senza fronzoli 


10 positivamente. Cl stiamo 
provando*: sostiene il com¬ 
pagno Antonio Castoni, ope¬ 
raio delta Rumianca. 

Non è facile orientare la 
gente, farsi capire, ottenere 
solidarietà. Perchè nasconder¬ 
lo? La grande città, il «mostro 
urbano», la «palude dell’inter- 
land» inghiotte e disperde la 
concentrazione operaia. 

Mai come ora i lavoratori 
di Macchiareddu hanno 
compreso che bisogna ricerca¬ 
re e trovare un collegamento 
duraturo. La lotta per la sal¬ 
vezza delle fabbriche e per il 
posto di lavoro deve diventa¬ 
re la lotta dell’intera città, di 
tutta la provincia. D’altronde, 

11 destino economico del tes¬ 
suto urbano e della provincia 
è legato al futuro dell’area 
industriale, al risanamento 
della petrolchimica. Il nodo 
che si deve sciogliere rapi¬ 
damente — come ricorda il 
tecnico Lucio Oppa, respon¬ 
sabile della sezione comuni¬ 
sta di fabbrica — è questo: o 
la chimica sarda si ristruttu¬ 
ra, risana l’esistente e si at¬ 
trezza per colmare e attenua¬ 


re il divario che la separa 
dai livello proprio dei paesi 
industrializzati, oppure è de¬ 
stinata alla decadenza sotto 
l’incalzare dei paesi emergen¬ 
ti ricchi di materie prime e 
con bassi costi di lavoro. 
Questo significa che il piano 
chimico deve essere varato e 
realizzato in funzione dell’in¬ 
dustria manifatturiera e di 
prodotti per l’agropastorizia. 

Nemici 
della riforma 

Con parole semplici, senza 
molti fronzoli, gli operai in 
giro ■ per la città e per le 
campagne spiegano come 
deve decollare il secondo 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna, fermo da anni perchè 
nei governi di Cagliari.e di 
Roma, non sono pochi i ne¬ 
mici della riforma, dentro e 
fuori la Democrazia cristiana. 

Èd, allora, cosa ci vuole? 
«B’ semplice: governi con i 
comunisti, Cagliari e a 
Roma non sono pochi i ne¬ 


turalmente. Ci vorranno an¬ 
cora lotte perchè le leggi a- 
vanzate, ottenute dal movi¬ 
mento operaio e popolare, 
diventino fatti veri, realizza¬ 
zioni concrete», interviene 
Mariano Strazzeri, delegato 
del consiglio dt fabbrica della 
Ruìninnea, durante un comi¬ 
zio volante nel quartiere di 
Is Mirrionis. 

Anche da questi frettolosi 
appunti è già possibile sco¬ 
prire il filo sotterraneo che 
collega territorio e fabbrica: 
bisogna portarlo alla luce del 
sole. Il problema è diventato 
ormai un obiettivo centrale 
della classe operaia della Sir- 
Rumìanca, e si cerca dt af¬ 
frontarlo se non di risolverlo 
— i tempi saranno necessa¬ 
riamente lunghi —, uscendo 
fuori dai cancelli degli stabi-, 
amenti di Macchiareddu. 

«Da due giorni battiamo 
paesi contadini e quartieri 
cittadini, e non tanto per fa¬ 
re la solita manifestazione. 
Passa e lascia tutto • come 
prima. La questione è un’al¬ 
tra: uscire da ogni logica 
corporativa, e trasformare la 


lotta per salvare le fabbri¬ 
che chimiche in un movimen¬ 
to di popolo centrato sulla 
programmazione, sulla rina¬ 
scita. Non chiedere di salva¬ 
re soltanto il nostro posto di 
lavoro, ma battersi per ga¬ 
rantire l’occupazione ai gio¬ 
vani e ai disoccupati. Ecco’ 
il senso della nostra uscita»: 
chiariscono bene Omero Be¬ 
nedetti e Domenico Serra in 
una specie di « tavola roton¬ 
da » improvvisata con gli stu¬ 
denti di una scuola profes¬ 
sionale. 

Un modo per 
confrontarsi 

Lo sciopero generale delle 
fabbriche è così diventato un 
modo per confrontarsi con la 
gente. 

« Perchè la Sir-Rumianca 
chiude? E’ vero che non da¬ 
te il fluoro per potabilizzare 
l’acqua? Perchè scendete in 
città solo quando c'è da di¬ 
fendere il vostro posto di la¬ 


voro e far pagare i vostri 
stipendi, e non pensate mai 
agli altri, ai vostri stessi fi¬ 
gli che vivono coinè dentro 
una gabbia, chiusi ad ogni 
possibilità di lavorare e di 
produrre? ».■ . ? 

Le domande fioccano. Non 
poche volte si devono supe¬ 
rare momenti imbarazzanti, 
e non raramente occorre fare 
l’autocritica. Ma una cosa de¬ 
ve essere detta, e capita: 
«Se la ■ Sir-Rumianca crolla, 
se gli 'Stabilimenti di Caglia¬ 
ri e Porto Torres si ferma¬ 
no, altre decine di fabbriche 
piccole e medie saranno de¬ 
stinate a scomparire. Non so¬ 
lo quindici-ventimila operai, ■ 
delle aziende madri e delle 
fabbriche esterne alla petrol¬ 
chimica ingrosseranno l’eser -, 
cito dei disoccupati, ma al -. 
meno sessantamila impiegati 
nelle attività indotte verran- ’ 
no messi sul lastrico. Lo dob¬ 
biamo evitare a tutti i costi, ' 
noi e voi »: sono le risposte ■ 
di Festa, Cardia ed altri ope¬ 
rai. 

Jl « giro » continua. Ogni • 
volta all’appuntaviento si pre -, 
sentano centinaia di lavora- . 
tori. Suddivisi in gruppi, bai -, 
tono una per una le porte, le , 
strade, le piazze, in poche . 
ore, cinquantamila volantini - 
sono stati distribuiti. Altri 
centomila sono pronti. Leg- -, 
giamo: « Noi non chiediamo, 
assistenza, vogliamo una co-, - 
sa sola: il lavoro e il rilan¬ 
cio produttivo della petrol¬ 
chimica, e di tutte le attivi- ■ 
tà. industriali e agropastorali. 
Ma se si blocca la Sir-Ru¬ 
mianca, si blocca tutto: deci¬ 
ne dt fabbriche minori, im¬ 
prese esterne, servizi e ma¬ 
nifatture. E’ in gioco l’eco- 
nomia dell’intera Sardegna. , 
Ecco perchè non vogliamo 
panativi, né misure tampo¬ 
ne. Il governo Cossiga lo sap¬ 
pia ». 

Risposte chiare, come si 
vede. La gente forse adesso 
vedrà più vicini questi pro¬ 
blemi. In fondo, sono proble¬ 
mi di tutti i sardi. 

Giuseppe Podda 


Per la Sardegna ricominciano i disagi per il maltempo 

Sì parte con l'aereo e sì arriva con il pullman 


A causa della 
nebbia e per il 
temporale chiuso 
l’aeroporto 
di Elmas 
Oltre ai disagi 
anche le beffe 
Per una 
inversione dì 
rotta la 
compagnia fa 
pagare il 
supplemento 
di tariffa 
I nuovi aumenti 
dei biglietti 



viaggiatori in atfosa airaaroporto dì Cagliari 


Squallide storie di prostituzione in Sardegna finite in tribunale 

r 

Per sfuggire la miseria si ritrova sul «marciapiede» 


Nostro servìzio 

CAGLIARI — Nove anni e 
quattro mesi complessivi di 
reclusione, un perdono giudi- 
tiaJe. Altri quattro anni com¬ 
plessivi come « misura di si¬ 
curezza» in una colonia pe¬ 
nale. 

Questo è il bilancio delle 
condanne inflitte dal tribuna¬ 
le di Cagliari a sei giovani 
di Sestu. rei dt aver costret¬ 
to a prostituirsi una giovane 
ragazza di Villaputzu. E’ l’en 
nesimo processo di intesto ti 
po che si svolge nelle ultime 
settimane al tribunale di Ca¬ 
gliari. Un'altra squallida sto- 
ria di sfruttamento e di oto- 
lenze. di ricatti e di miserie. 

Al centro è una ragazza 
gppena uindicenne, venuta 


in città dal Sarrabus, una del¬ 
le zone più depresse e mi¬ 
serabili deirisola, per «ser¬ 
vire nelle case dei signori». 
E" finita sul marciapiede. 
Nella primavera scorsa la ra¬ 
gazza fu fermata dada poli¬ 
zia mentre «batteva» in via¬ 
le La Piata. Accompagnata 
in Questura, scoppiò in un 
pianto. Voleva tornare dai 
suoi, voleva fuggire dalla cit¬ 
tà e vivere dove era nata, 
in campagna. Raccontò le sue 
vicissitudini, i contrasti con 
la famiglia che non voleva 
che « emigrasse » nel capo¬ 
luogo sardo. Disse del biso¬ 
gno dì racimolare qualche 
soldo per vivere. 

Qualche tempo dopo, nel 
corso di un’inchiesta su un 


«giro» di prostitute a Quar- 
tu, il suo nome venne fuori 
nuovamente negli uffici del¬ 
la caserma del carabiniert 
Un nuovo interrogatorio, e 
questa volta una confessione 
molto più dettagliata. La ra¬ 
gazza era stata ospitata a 
Cagliari da una donna, che 
Vaveva malmenata e costret¬ 
ta a prostituirsi. Ceduta ad 
Antonio Serrau. un giovane 
noto neU’« ambiente ». comin¬ 
ciò la sua attività. Dalle in¬ 
dagini sono saltati fuori al¬ 
tri nomi: giovani, tutti con 
un ruolo di primo piano nel¬ 
lo sfruttamento e nétte vio¬ 
lenze nei confronti detta ra¬ 
gazza. 

I giudici hanno inflitto la 
condanna piU severa al « pro¬ 


tettore» Antonio Serrau: tre \ 
anni di reclusione, e ameno 
uno in una colonia penale. 
Due anni di carcere dovrà 
scontare Maristella Tripari I 
(la donna che « vendette » la ' 
ragazza), un anno e sei me¬ 
si Antonio Farris e Sergio 
Argiolas. un anno e quattro 
mesi Gianfranco LaL L’ulti¬ 
mo, Luciano Saba, ha com¬ 
piuto i diciotto anni proprio 
in questi giorni, e perciò ha 
usufruito del perdono giudi¬ 
ziale. 

Questa storia detta ragazza 
«comprata» per essere av¬ 
viata atta prostituzione ha de¬ 
stato scalpore in città ma 
non meno impressionanti so¬ 
no altre vicende, altre storie 
dt provincia. Ancora violen¬ 


za, in uno squallido episodio 
a ViUacidro, centro industria¬ 
le a circa 40 chilometri aa 
Cagliari. La storia è nota, 
ma proprio nelle ultime ore 
et sono stati rivelati partico¬ 
lari allucinanti. Tre gforont 
hanno malmenato e violenta¬ 
to una ragazza di 22 annL Un 
fatto che rientra ormai per¬ 
fettamente netta « norma » 
anche nei piccoli centri detta 
provincia cagliaritana. La tu- 
gazza è stata infatti vendu¬ 
ta con tanto di trattativa an 
un bar del paese dal proprio 
fidanzato a tre giovani, It 
«prezzo»: poche migliaia di 
lire ed un agnello. ■ 
Raggiunto raccordo i giova¬ 
ni hanno poi messo in atto 
uno stratagemma per adesca¬ 


re fuori dal paese la malca¬ 
pitata. Condotta con una scu¬ 
sa in un ovile, in aperta 
campagna, è stata malmena¬ 
ta e violentata davanti al 
«suo» ragazzo. Nessuno ha 
sentito le urla e le invoca¬ 
zioni. Malmenata e violenta¬ 
ta la ragazza è finita aìTo- 
spedale di S. Gavino: tra le 
altre cose, aveva una mascel¬ 
la fratturata ver cui le sono 
siati assegnati 30 giorni di 
cura. 

La ragazza comunque ha 
avuto il coraggio di denuncia¬ 
re i suoi aggressori. Questi, 
rintracciati, sono stati arre¬ 
stati e rinchiusi nel carcere 
cagliaritano del «Buon cam¬ 
mino ». 

Anna Maria Pisano 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Toma il mal¬ 
tempo e subito entrano in 
crisi le strutture aeroportuali 
dello scalo cagliaritano di 
Elmas. Causa nebbia e tem¬ 
porale, l’aeroporto, col calare 
delle prime ombre della sera, 
diventa nuovamente imprati¬ 
cabile. L’altra sera circa 350 
passeggeri sono stati « dirot¬ 
tati » all’aeroporto di Fertilia. 
Per giungere nel capoluogo 
sardo, i passeggeri hanno do¬ 
vuto sobbarcarsi un nuovo 
estenuante viag^o in pul¬ 
lman. A Cagliari sono giunti 
solo a tarda notte. 

Visibilità 
quasi zero 

Le difficoltà non riguardano 
però solo gli aerei in fase dì 
atteraggio. Dopo le 20 a El¬ 
mas è problematico addirit¬ 
tura decollare. L’altra sera la 
visibilità, dopo il decollo del¬ 
l'aereo per Roma delle 19.40 
suH’aeroporto cagliaritano e- 
ra di 250 metri. Tutti i voli 
sono stati annullati. 

In questa situazione è faci¬ 
le comprendere il disagio e 
le difficoltà che vivono centi¬ 
naia di passeggeri. Il periodo 
festivo è ormai alle porte, e 
il flusso migratorio da e per 
la Sardegna risulta intensis¬ 
simo. Ma come viaggiatore in 
queste condizioni disastrose? 
Ai disagi poi si aggiungono le 
immancabili beffe, alle quali 
le varie compagnie di ban¬ 
diera hanno abituato i sardi 
da anni. 

E’ accaduto per il volo To¬ 
rino - Cagliari dell’ATI-Alita- 
lia. Il temporale che imper¬ 
versava su tutta l'isola ha 
costretto il comandante del 
jet a operare una inversione 
di rotta verso la capitale. 

Fin qui se vogliamo, tutto 
normale. Ma quello che è av¬ 
venuto a Fiumicino a dir po¬ 
co ha il sapore di truffa. I 
responsabili delI’AIitalia han¬ 
no fatto sapere ai passeggeri 
diretti a Cagliari che, per 
raggiungere Pisola, avrebbero 
dovuto versare altre 26 mila 
lire, n perche è presto detto, 
n DC 9 causa il maltempo, 
ha percorso la rotta Tori- 
no-Roma-Cagliari: la tariffa 
complessiva è di 93 mOa li¬ 
re, appunto 26 mila lire in 
più del semplice volo Tori- 
no-Cagliari. 

Per realizzare questo calco¬ 


10 i dirigenti ATI devono a- 
ver fatto un ragionamento 
molto arguto: se piove, se c’è 
nebbia, se gli aeroporti iso¬ 
lani non sono in grado di 
garantire la sicurezza negli 
atterraggi, la colpa è del pas¬ 
seggero. E’ giusto che sia lui 
a pageu-e il plus, ad accollarsi 

11 rischio. Un ragionamento 
che. in verità, contraddice le 
più elementari regole in ma¬ 
teria di rischi e di voli. 

Ai passeggeri comunque non 
è rimasta molta possibilità 
di scelta: o pagare, oppure 
soggiorno forzato a Roma. 
Se non è ricatto, cos’è? E’ in 
questa situazione al limite 
del grottesco che vengono in¬ 
tanto annunciati i nuovi au¬ 
menti delle tariffe aeree. Dal 
nuovo anno, ormai alle porte, 
i prezzi dei biglietti aerei 
aumenteranno molto proba¬ 
bilmente del 15 per cento. Lo 
hanno chiesto le varie com¬ 
pagnie aeree, motivando il 
rincaro con gli aumenti del 
petrolio, al cui maggiore co¬ 
sto vanno aggiunti gli scatti 
sia della contingenza come di 
tutte le altre voci che forma¬ 
no il bilancio delle società di 
trasporto. 

Inadempienze 
e ritardi 

I nuovi aumenti rischiano 
di colpire ulteriormente e in 
modo gravissimo l’economia 
sarda. Del resto, è questa la 
politica dei trasporti che vie¬ 
ne condotta ormai da decen¬ 
ni in Sardegna: inadempienze 
e ritardi quando si tratta di 
potenziare ì collegamenti e 
migliorare le strutture por¬ 
tuali ed aeroportuali: puntua¬ 
lità e solerzia quando invece 
devono essere attuati nuori 
aumenti tariffari. 

La protesta dei sardi conta 
invece ben poco. Non è un 
caso che alla Camera dei de¬ 
putati si attende ancora una 
risposta del governo alle 
numerose interpellanze pre¬ 
sentate dal PCI. in particola¬ 
re per quanto riguarda le ta¬ 
riffe. il potenziamento delle 
attrezzature, c la utilizzazione 
a uso civile dell’aeroporto 
militare di Decimomannu. 

II governo tace. E intanto 
si appresta ad assestare un 
colpo decisivo ad emigrati, 
passeggeri e a tutta l’econo¬ 
mia dell’isola. 

Paolo Branca 


Dal Salente 
un coro 
di «no» 
alla corsa 
al riarmo 

Nostro servizio . 

LECCE — Si estende, an¬ 
che nel Salente, la mobi¬ 
litazione contro la corsa 
al riarmo e la lotta per 
un ordine mondiale fon¬ 
dato sulla distensione, li 
disarmo, la pace. Per do¬ 
mani e domenica la Fede¬ 
razione provinciale del 
PCI ha lanciato ima serie 
di iniziative che coinvol¬ 
geranno tutto il territorio 
salentino e si terranno a 
Lecce, Squinzano, Metta- 
sano. Alessano. In queste 
manifestazioni ' saranno 
coinvolti migliala di citta¬ 
dini che hanno già esprea- 
so. in vario modo, la loro 
convinzione che la pace 
non si difende con I mi»’ 
sili. L’invito del PCI a 
scendere in piazza è rivol¬ 
to a tutti. 

L’iniziativa contro 11 
riarmo nucleare si salda 
con la richiesta di una 
nuova e autorevole dire¬ 
zione politica del Paese in 
grado di far diventare V 
Italia uno dei paesi prota¬ 
gonisti della battaglia per 
la pace ma capace, anriie. 
di dare un nuovo svilup¬ 
po economico aintalia In 
generale e al Salente In 
particolare. Sarebbe trop¬ 
po facile dire che cosa la 
gente pensa dette spese 
legate att’istallazione del 
missili: di quale uso si 
potrebbe fare dei miliardi 
che ogni anno ITtalia 
verserà nette casse ameri¬ 
cane. 

Irrigazione, agricoltura, 
sviluppo economico: ecco 
i temi che ricorrono nel 
discorsi delle genti salen- 
tine; ecco perché la batta¬ 
glia contro il riarmo è un 
tuttuno con la battaglia 
per creare migliori condi¬ 
zioni di vita netta nostra 
provincia. L’iniziativa del¬ 
la Federazione provinciale 
del PCI. quindi, interpre¬ 
ta i giusti sentimenti del 
cittadini democratici per 
una politica di pace e per 
una svolta nel governo re¬ 
gionale e nazionale. 

Antonio. Manigllo 
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Le ultime sedute delFassemblea regionale prima della sospensione d i fine a nno , Cuprumontana ancora senza governo, dalle elezioni di ottobre 


La battaglia dei comunisti impone 


Dopo due mesi dì trattative 


un piano organico per l'artìgianato sì spera, ora, nell’anno nuovo 


Si risente però la mancanza di un piano generale di sviluppo, ha sottolineato il compagno Mario Fab¬ 
bri - Si è discusso anche sugli indennizzi per i danni subiti durante il nubifragio del mese scorso 


Continua la posizione di discriminante comunista della DC — La possibilità 
della costituzione di una giunta di sinistra fatta naufragare dal FRI 


ANCONA •— K' proseguila ie¬ 
ri mattina la tornata di sedu¬ 
te deH'Assemblea regionale, 
prima della sospensione di 
fine anno: interventi a favore 
deirartigianato, provvidenze 
per aziende commerciali e 
turistiche danneggiate dalle 
alluvioni deH’otlobre novem¬ 
bre scorsi, proposta di rego¬ 
lamento interno del Consi¬ 
glio, sono stati questi i punti 
centrali del dibattito. 

Fuori deH'ordine del gior¬ 
no, ma non per questo di 
scarso interesse, una comuni¬ 
cazione del presidente della 
giunta Massi che ha riferito 
si di un recente incontro 
romano tra una delegazione 
marchigiana e il ministro dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi. 

La proposta di legge 269 
per il potenziamento e lo svi- i 
luppo deH'artigiunato, non 
I)uò essere considerata una 
€ leggina » di sostegno, ma 
per i suoi contenuti e signifi¬ 
cati, assume una valenza 
programmatoria, specie a se¬ 
guito — come ha precisato il 
relatore, compagno Mario 
Fabbri — delle modifiche 
apportate al testo originario 
della giunta, molte delle qua¬ 
li ispirate dal gruppo comu¬ 
nista. 

Nella sua relazione Fabbri 
ha .sottolineato il tentativo di 
prevedere un intervento 
programmato nel settore, an¬ 
che se non ha potuto sotta¬ 
cere i limiti connaturati alla 


Nasce 
una nuova 
rivista di 
agricoltura 

ANCONA — « Regione Mar¬ 
che Agricoltura » è la testa¬ 
ta della nuova rivista (i)re- 
sentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa) prodot¬ 
ta ed edita daira.<sessoralo 
regionale aH'agricoltura, sul 
la base delle direttive CEK 
in materia recepite con la 
legge regionale n. 42. 

Lo scopo è quello di for¬ 
nire un vasto quadro di rife¬ 
rimento tecnico - operativo e 
legislativo che nel comples- 
.so permetta una crescita del 
livello di imprenditorialità 
agricolo. Avvalendosi del con¬ 
tributo di un gruppo di esper¬ 
ti provenienti dall’Ente di svi¬ 
luppo Marche, la rivista è 
strutturata a schede e stam¬ 
pa ora 10 mila copie inviate 
gratuitamente ad indirizzi 
forniti dalle a.s.suciazioni sin¬ 
dacali di categoria e dagli 
ispettorati provinciali. 

L'obiettivo, comunque, è un 
raddoppio dei destinatari en¬ 
tro il pro.ssimo anno. Per il 
1980. sempre secondo la leg¬ 
ge 42. .sono disponibili a que¬ 
sto scopo 27 milioni, ma al¬ 
tro denaro affluirà recupe¬ 
rando retroattivamente i fon¬ 
di c risaline dal 1976. 


mancanza di un organico 
piano di sviluppo regionale. 

Tale vuoto — ha affermato 
— riduce la portata degli in¬ 
terventi che rischiano ogget¬ 
tivamente ili sovrapporsi gli 
uni agli altri, in a.s.scnza. ap¬ 
punto. di una visione genera¬ 
le della gestione del territo¬ 
rio ». 

Pur in presenza di tali li¬ 
miti, la legge prevede punti 
qualificanti: intervento sulla 
base di programmi triennali 
da realizzarsi con piani an¬ 
nuali articolati che prevedono 
stanziamenti a Comuni singo¬ 
li 0 associali e alle Comunità 

montane. 

Una novità rilevante è co¬ 
stituita daH'i.stituzione di un 
fondo di rotazione che per¬ 
metterà di dare continuità al¬ 
l'intervento nel settore, co- 
jirendo il finanziamento rela¬ 
tivo alla spesa per la realiz- 
zazzione di lotti funzionali 
completi delle necessarie o- 
pere ■ di urbanizzazione. Im¬ 
portante è inoltre il contribu¬ 
to alle aziende di un milione 
e mezzo per ogni giovane che 
verrà assunto sulla base della 
graduatoria della 285. Un ul¬ 
teriore articolo riguarda infi¬ 
ne la valorizzazione dell'arti- 
gianat o artistico tipico. 

Un altro provvedimento di¬ 
battuto è stato quello riguar¬ 
dante gli indennizzi per i 
danni subiti da imprese arti¬ 
gianali e commerciali a se¬ 
guito delle alluvioni che han¬ 
no colpito nelle settimane 
scorse alcune zone del Pesa¬ 
rese. 

La proposta di legge pre¬ 
vede contributi e facilitazioni 
per mutui fino ad un capitale 
massimo di 120 milioni. Per 
il 1980 la spesa prevista da 
parte della Regione è di 
mezzo miliardo di lire. L’atto 
è stato presenato dai consi¬ 
glieri Fabbri (PCI) e Giam- 
paoli (DC). Prima deil’inizio 
del lungo dibattito sul rego¬ 
lamento interno (strumento 
essenziale di attuazione dello 
statuto) il presidente dell'e¬ 
secutivo Massi ha riportato i 
risultati concreti raggiunti 
nella riunione romana con 
Nicolazzi: per la Strada Sta¬ 
tale 16. ormai congestionata e 
vincolata ad un maggior uti¬ 
lizzo della A 14. si è decisa la 
costituzione di un comitato 
tecnico di .studio fra IRI. A- 
NAS e Regione Marche. 

Per l'annosa questione delle 
trasversali appenniniche, oltre 
a una serie di incontri fra 
Marche ed Umbria, si è for¬ 
mato un gruppo di studio 
presso il compartimento .4- 
NAS di Ancona che è incari¬ 
cato di redarre rapidamente i 
progetti e.secutivi necessari al 
finanziamento. 

I 

SuU'attuali-ssima questione < 
deira.s.se attrezzato, l'opera 
grandiosa che dovrà congiun¬ 
gere lo scalo marittimo dori¬ 
co con il porto interno. Mas¬ 
si ha ricevuto formale im¬ 
pegno dal ministro per un 
utilizzo di una vecchia legge 
(ora rifinanziata) riguardante 
niente meno la ricostruzione 
postbellica di alcune città ita¬ 
liane. Ancona rientrerebbe 
nell'elenco. 


11 CMAS inizierà la propria 
attività da metà gennaio 
Sarà collegato con le strutture 
ospedaliere e i servizi 
sociosani tari, già operanti 


ANCO.NA — L'aminini.stra- 
zione comunale anconetana 
ha sin dallo scorso ottobre 
deciso di istituire un cen¬ 
tro medico di a.ssistenza .so¬ 
ciale per tossicodipendenti 
(come è noto la legge 685 
sulla disciplina degli stupe¬ 
facenti e .sostanze psicotrope. 
prevenzione, cura e riabilita¬ 
zione dei relativi 'stati di tos¬ 
sicodipendenza prevede la 
piena operatività di tali cen¬ 
tri di assistenza .sociale per 
la prevenzione ed il recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti). 

.Ai riguardo è .seguito di 
poco l'atto formale con cui 
il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato lo schema della con¬ 
venzione da stipulare con la 
Regione Marche. 

Senza alcun dubbio la de¬ 
cisione di realizzare il CM.4S 
nel capoluogo marchigiano è 
c.siremamcnte importante in 
quanto esiste una crescente 
preoccupazione legata al di¬ 
lagare dciru.so delle droghe 
pe.santi e dciralcollsmo con 
gli ovvi riflessi negativi che 
tutto que.sto comporta all'in- 
temo della .società ed in par¬ 
ticolare all'intemo del mon¬ 
do giovanile. 


Il Centro, che dovrebbe 
iniziare la propria attività 
fin dalla seconda metà del 
prossimo mese di gennaio, 
sarà collegato con le strut¬ 
ture ospedaliere specializza¬ 
te e con i .servizi sociosani- 
lari già operanti .sul terri¬ 
torio. 

Del resto, gli scopi e le 
finalità dei CM.AS sono mol¬ 
teplici. In primo luogo l'ope¬ 
ra di informazione-prevenzio¬ 
ne, specialmente nei punti di 
aggregazione giovanile. C'è 
poi da evidenziarne l’inter¬ 
vento psico e .socio terapeu¬ 
tico con aspetti di interscam¬ 
bio reciproco con i presidi 
sanitari locali, con medici 
qualificati e con autorità di 
polizia giudiziaria. 

Ai CMAS spetta inoltre un’ 
opera di riabilitazione so¬ 
ciale inte.sa in .senso ampio 
c cioè anche attenzione al 
r€x;upero lavorativo, nonché 
un’attività di ricerca e di 
documentazione da attuarsi 
attraver.so indagini conosci¬ 
tive e di approfondimento sia 
a livello di gnippo che indi¬ 
viduale. 

Poiché al centro medico 
di assistenza sociale di An- 





tv' 


CUPR.AMONTANA — Due mesi di trallatlve tra le forze politiche non sono bastati a dare un governo a Cupramontana. 
Anche la seduta del Consiglio comunale dell'altro Ieri — la seconda, dopo le elezioni amministrative dell'ottobre scorso — 
si è conclusa con un nulla di fatto, cosi 1 consiglieri si sono dati appuntamento per I primi giorni del prossimo anno. 
Per questa ennesima battuta a vuoto determinaìite, ancora una volta, è stata la discriminazione anticomunista da parte 
della DC, che ha rifiutato sin dall'inizio la propo.sta delle .sini .sire di una Giunta unitaria formata da lutti c quattro i par¬ 
titi democratici (PCI, PSI, PRI, DC); ma ha pesato anche il voto dell’assemblea del PRI svoltasi lunedì scorso, che 

a maggioranza ha deciso di 


5 > 



Fiaccolata contro 
ì mìssili ad Ancona 

.ANCONA — Nuovo appuntamento popolare nella mobilitazione 
dei marchigiani in favore della pace e del disarmo: que.sto po¬ 
meriggio alle 18 ad Ancona, nella centralissima piazza Roma, 
si terrà una manifestazione cittadina in favore della distensio¬ 
ne internazionale e contro le recenti decisioni di installare in 
Europa dei nuovi missili nucleari NATO. L’iniziativa (previ¬ 
sta per la .scorsa settimana e rinviata aH’ultimo momento a 
causa del maltempo) organizzata dal PCI, dalla FGCI, dal 
PdUP e dalle ACLl. Al termine degli interventi una fiaccolata 
sfilerà per il centro città. 

Sempre in tema di appelli per la pace da segnalare un or¬ 
dine del giorno recentemente approvato dal Consiglio comu¬ 
nale di Falconara Marittima con i voti del PCI, PSI e PSDI. 
In esso il Consiglio si fa interprete di tutti coloro che sono ve¬ 
ramente interessati alla difesa della pace e alla lotta contro la 
corsa agli armamenti ». L'assemblea cittadina « sottolinea 
inoltre la necessità dell’impegno di tutte le forze sociali e po¬ 
litiche democratiche, afilnché vengano superati gli ostacoli che 
si frappongono all’approvazione definitiva del S.ALT 2 e all’ini¬ 
zio della trattativa per il S.ALT 3. 


Nel processo per le tangenti depone un teste chiave 


«Ecco chi mi chiese la bustarella» 

Calcagni, proprietario di un’area nella zona di Monticelli, ha dichiarato di aver dovuto versare 75 
milioni agli imputati Miozzi, Cuculli e Giacomini - Il democristiano Viccei ha negato tutte le accuse 


ASCOLI PICENO — L’inter¬ 
rogatorio dell'ultimo imputa¬ 
to. l’ex consigliere comunale 
de Emidio Viccei, assessore 
all’urbanistica uscente, e la 
deposizione del primo teste 
d'accusa (in questo caso an¬ 
che parte offesa: è uno dei 
concussi), l'ingegner Alfredo 
Maria Calcagni hanno portato 
ad un livello di interesse e- 


cagni, la prima di rilievo, il 
processo è entrato nel vivo 
della questione. Finalmente si 
è cominciato a parlare di fat¬ 
ti concreti. Al di là di tutti i 
contorni e gli arricchimenti 
forniti dagli imputati nei loro 
interrogatori a deposizioni in 
aula, molti dei quali decisa¬ 
mente ininfluenti ai fini del 
giudizio finale della Corte, i 


relativa al centro commercia¬ 
le di Monticelli). 

La minaccia avanzata dagli 
imputati verso Calcagni e Ga¬ 
lanti era molto semplice: se 
non pagate, se non ungete in 
qualche modo le ruote si in¬ 
ceppano e noi, dal momento 
che il potere politico può 
tutto, montiamo una cam¬ 
pagna di stampa tale che 


stremo il processo delle tan- motivi del processo stanno i costringeremo rammlnlstra- 


genti di Ascoli, ieri alla undi- nel pagamento chiesto ed ot- 


cesima udienza. 

Viccei è accusato di aver 
preso parte a due sporchi af¬ 
fari, il pagamento di due 
concussioni, di cinquanta e 
di cinque milioni dì lire ri¬ 
spettivamente, effettuate am¬ 
bedue dal professor France- 
sco De Angelis nelle mani 
dello stesso Viccei. Quest'ul¬ 
timo si è recato personal¬ 
mente a casa di De Angelis a 
ritirare i tre assegni da cin¬ 
quanta milioni che poi a- 
vrebbe dovuto passare ad un 
«gruppo» di persone, «quelli 
della Comunità montana», di 
cui però non ha saputo, o, 
forse, voluto rivelare i com- 


tenuto dagli imputati. E al di 
ià anche di affermazioni 
scontale («Non so spiegarmi 
il perchè di questa deposi¬ 
zione del mio accusatore che 
ritenevo un amico sincero», 
hanno affermato in sostanza 
quasi tutti gii imputati), il 
Tribunale è chiamato a dare 
un giudizio sulle prove do- 


zione comunale a spostare 
l'ubicazione del Centro com¬ 
merciale in un’altra zona, co¬ 
si che sull’area potrete conti¬ 
nuare a piantarci -l cavoli 
come avete fatto finora. 

Nel racconto Calcagni non 
è apparso mai in difficoltà. 

E' stato un round del pro¬ 
cesso, quello di ieri, molto 
interessante e pieno di ten- 


Sequestra 
una guardia 
per 4 ore 
un detenuto di 
Fossonibrone 


cumentali e testimoniali al- sioni, come era da aspettarsi 


meno per ora inequivocabili. 
Con la deposizione di Cal¬ 
cagni si è dunque cominciato 
od andare avanti in questa 
direzione. 

Calcagni, proprietario di 
parte dell'area della zona di 
Monticelli su cui dovrebbe 


ponenti, che, secondo l’accu- sorgere il centro commerciale 


sa, risponderebbero propno 
ai nomi di Cuculli e Miozzi. 


(l’altro proprietario e «con¬ 
cusso» esso stesso è il pro- 


altri due imputati nel prò- i fessor Galanti), ha fatto una 


ce.sso. 

A nulla sono valse le nu¬ 
merose domande rivolte dal 
PM, dagli avvocati di parte 
civile, dagli stessi avvocati di 
difesa, per schiodare Viccei 
dalla sua posizione. Ha 
sempre negato di conoscere i 
nomi dei componenti del 
gruppo in questione. 

Con la deposizione di Cal- 


testimonianza impietosa, 
fredda e lucida (proprio di 
una persona che sa di avere 
subito una grossa angheria e 
ne ricorda tutti l particolari 
a distanza anche di anni) 
della sua vicenda (Calcagni e 
Galanti hanno dovuto pagare 
a Giacomini. Miozzi e Cuculli 
ben 're milioni di lire per 
l’approvazione della delibera 


E pensare che quella di Cal¬ 
cagni è stata solo la prima 
deposizione di quelle testi¬ 
moniali. Come la sua ne sono 
previste diverse altre. 

E' emblematico, per finire, 
un episodio, diciamolo «a la¬ 
tore»: qualche giorno dopo il 
pagamento di quella enorme 
cifra, si presentò a Calcagni, 
come lo stesso teste ha rac¬ 
contato ieri in aula, l'inge- 
gner Giacomini che a nome 
dei «politici» gli chiese una 
somma aggiuntiva, in sostan¬ 
za un ricarico sulla cifra pa¬ 
gata. pari alla svalutazione e 
agli interessi maturati nel 
frattempo per il ritardo del 
pagamenti chiesti. Il fatto si 
commenta da solo. 

f. d. f. 



Approvota dal Comune lo convenzione con In Regione 

Ad Ancona apre un centro 
per i tossicodipendenti 


FOSSOMBRONE (Ps) — Dra- 
‘ gorair Petrovic, soprannomi- 
nato « Draga », più volte alla 
ribalta della cronaca nera, si 

* è reso responsabile di un nuo¬ 
vo atto di violenza. Rinchiu¬ 
so nel carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone ha 

^ tenuto l’altra notte per quat¬ 
tro ore una guardia carce- 
’ raria sotto la minaccia di 
un coltello. 

Tutto, alla fine, dopo mi¬ 
nuti tesi e attimi dì com 
prensibile agitazione, si ' è 
concluso felicemente: il dete¬ 
nuto si è arreso, ha accetta¬ 
to le condizioni poste dal di¬ 
rettore e dal magistrato, ed 
ha liberato l’ostaggio. 

Dopo la « notte brava » che 
gli costerà altri anni di ga¬ 
lera. da aggiungere al suo 
già pesante curriculum — si 
trova rinchiuso per scontare 
una condanna dì 30 anni per 
‘ omicidio — è .stato trasferito 
ieri mattina dì buon’ora da 
un nucleo di carabinieri ad¬ 
detto alle traduzioni nel car¬ 
cere milanese di S. Vittore. 
I I motivi del gesto del Pe¬ 
trovic sono stati da lui stes¬ 
so spiegati durante il «brac- 
j ciò di ferro», durato, come 
! si è detto, più di quattro ore 
> Lui barricalo con l'agente da 
■ una parte, il magistrato — 

• il sostituto procuratore della 
Repubblica di Urbino Savol- 
delli — e l’avvocato difenso¬ 
re dello slavo dall’altra. Vo¬ 
leva telefonare urgentemente 

I alla moglie c chiedeva iUtra- 
' sferimento in una prigione 
I del nord. 

Tutto era cominciato verso 
le 20 di mercoledì sera, po¬ 
co dopo un'ispezione, quando 
il presunto capo della banaa 
degli slavi, responsabile di 
una serie di rapine e delitti 
nel capoluogo lombardo, ha 
sequestrato il brigadiere Mol- 
tola del servizio di cu.stodÌa. 
Dopo quattro ore sì è convin- 
I to a recedere dai suoi pro¬ 
positi — più volte aveva mi¬ 
nacciato di morte l'agente 
carcerario — ed è stato riac¬ 
compagnato nella sua cella. 

Dragomlr retrovie era 
comparso venerdì 7 dicembre, 
come teste, dinanzi al tribu¬ 
nale di Pesaro nel corso del 
processo su una misteriosa 


Pesaro: questa 
sera allo 
Sperimentale 
è di scena 
il blues 

PES.ARO — Ancora una sera¬ 
ta musicale al Teatro Speri¬ 
mentale di Pesaro. Dopo l’e¬ 
norme successo di quella de¬ 
dicata al «country rock» che 
ha visto centinaia di giovani 
seguire il concerto, questa 
sera alle 21 è di scena il 
blues. 

Questo genere musicale si 
presenta in modo organico 
per la prima volta a Pesaro e 
rientra in quel ciclo dal tito¬ 
lo «Dalla strada al concerto: 
faccia a faccia con quattro 
generi musicali» che assesso¬ 
rato comunale alla Cultura. 
.Arci e radio locali hanno lo¬ 
devolmente organizzato. 

A presentare questo ormai 
classico e intramontabile ge¬ 
nere musicale saranno gli 
Andy J Foresi. 

Cos'è il blues, cosa signifi¬ 
ca, quali sono le sue origini, 
a chi appartiene ? Scrivono 
Pastonesi e Treves nella loro 
«Guida al blues» (edizione 
Gamma Libri): «Ci sono tesi 
contrastanti, ma su una cosa 
vi è unanimità: il blues è la 
musica del popolo nero (non 
quello che scendeva dalle na¬ 
vi schiaviste. nè quello di 
Malcolm X o Luther King), il 
popolo nero inteso come 
quella gente forte, indomita, 
oppressa, che è morta di fa¬ 
me. dolore, tristezza per rag¬ 
giungere la propria libertà. E 
che continua a lottare. 

Ma gli stili ormai si sono 
sovrapposti, le condizioni so¬ 
ciali ed economiche sono 
profondamente mutate, la 
musica si è adeguata ai tem¬ 
pi. in perfetta sintonia con la 
maggiore violenza e con un 
certo benessere, col progredi¬ 
re della tecnica al servizio 


esecuzione avvenuta nell'està- ! dello stesso suono. E il blues 


cona .sono .stati attribuiti an¬ 
che gli ambiti territoriali di 
Falconara, Montcmarciano. 
Montc-sanvito. Chiaravallc. 
Camerata Picena. Offagna. 
Osino e Castelfidardo. la 
giunta municipale ha deciso 
nel corso della sua ultima 
riunione di a.s.siimcre me¬ 
diante incarico professionale 
per 20 ore settimanali un 
operatore sociale laureato in 
psicologia o in sociologia ed 


un medico con esperienza 
nel campo delle tossicodi¬ 
pendenze. 

A queste due a.ssiinzioni si 
procederà tramite avviso 
pubblico c gli interessati po¬ 
tranno inoltrare, entro e non 
oltre sabato 5 gennaio del- 
rSO. le proprie domande. 
Sempre con tali assunzioni 
le strutture del CM.AS di .An¬ 
cona potrà consentire di av¬ 
viare la fase operativa ve¬ 


ra c propria. 

Non bi.sogna infine dimen¬ 
ticare che il Contro è desti¬ 
nato ad aw'alersi della col¬ 
laborazione di operatori e- 
speiii (sociologi, psicologi, 
educatori) delle università. 
dcirOrdine dei medici, dei 
farmacisti e di ogni altra 
stnittura in grado di con¬ 
sentire un articolato e com¬ 
pleto intervento nel campo 
delle tossicodipendenze. 


te dello scorso anno all'inter¬ 
no del super carcere di Fos- 
.sombrone. Un detenuto. Vin¬ 
cenzo Di Palma, fu ucci.so 
a coltellate ed un secondo. 
Ciro Natale, rimase grave¬ 
mente ferito. Dinanzi ai ma¬ 
gistrati che debbono giudica¬ 
re quattro imputati (due ac¬ 
cusati di omicidio e di tenta¬ 
to omicidio e gli altri due 
di favoreggiamento). Drago- 
mir Petrovic aveva ritrattato 
quanto sostenuto In istrutto¬ 
ria affermando di aver vi.sto 
gli assassini, ma di non vo¬ 
ler fare nessun nome cper 
evitare delle noie». Una pro¬ 
vocazione, una sfida, che gli 
costerà, con ogni probabilità, 
una incriminazione 


è diventato una maniera per 
e.sprimersi. .Allora non ha più 
una discriminante importanza 
se a soffiare nell'armonica i 
propri guai è un bracciante 
del delta del Mi.ssisf.ipi o un 
londinese che vìve nello 
squallido quartiere di De- 
ptford. se a raccontare le 
pene d’amore è un disoccu¬ 
pato del Southside di Chica¬ 
go o un impiegato di Milano, 
se a comunicare inguaribile 
malinconia è un barbiere di 
Detroit o una prostituta di 
New Orleans». 


non formare una Giùnta con 
i partiti di sinistra. 

Queste erano le strade più 
praticabili per dare alla città 
una amministrazione stabile 
ed efficiente, capace di dare 
soluzione ai tanti problemi di 
Cupramontana. dopo sette 
mesi di gestione commissa¬ 
riale. Gli stessi risultati elet¬ 
torali sembrano avvalorare 
queste ipotesi: 7 consiglieri 
al PCI, 6 alla DC. 3 al PSI, 2 
al PRI. 2 al MSI. 

Ma le proposte dei comu¬ 
nisti e socialisti sono stale 
rifiutate e al loro posto sono 
state prospettate soluzioni 
molto più deboli e del resto 
Impraticabili, per l’opposizio¬ 
ne di questa o quella forza 
politica. 

I democristiani erano per 
un tripartito DC, PRI, PSI, 
(con l’appoggio esterno del 
PCI) che sarebbe dovuto re¬ 
stare in carica per un anno: 
una riesumazione, in pratica, 
della formula del centrosi¬ 
nistra. inattuabile però per il 
secco no del PSI e sulla qua¬ 
le anche i comunisti lianno 
dichiarato la loro contrarietà. 
Una seconda proposta, del 
PSI. di una Giunta a termine 
(sei mesi) DC-PRI con suc¬ 
cessive dimissioni dei suoi 
componenti per consentire la 
costituzione di una maggio¬ 
ranza a quattro è stata rifiu¬ 
tata dal democristiani. 

Quasi al termine della se¬ 
duta il repubblicano Schia- 
voni ha lanciato una terea 
proposta, quella di una Giun¬ 
ta laica PRI-PSI con in più 
un rappresentante del PCI e 
della DC eletti come indipen¬ 
denti. un passo indietro in 
definitiva, in quanto una si¬ 
mile ipotesi era già stata 
respinta dal PCI un anno fa, 
durante i contatti avuti dal¬ 
le forze politiche per risolve¬ 
re la crisi della precedente 
amministrazione. 

« Se si vuole collaborare 
con il PCI — ha comunque 
ribadito il compagno Sergio 
Cerioni — lo si faccia con 
tutto il partito: se invece si 
vuole continuare con le di¬ 
scriminazioni. non le sì ma¬ 
scheri chiamando in causa gli 
indipendenti eletti nelle sue 
liste ». 

Quali che saranno le scelte 
degli altri partiti un dato 
resta comunque inoppugnabi¬ 
le: non si può governare 
(Cupramontana senza l’appor¬ 
to dei comunisti, che costi¬ 
tuiscono il primo partito del¬ 
la città e che hanno sempre 
dimostrato di avere a cuore 
gii interessi della comunità e 
non le « poltrone ». 

E nel piccolo centro mar¬ 
chigiano l problemi da risol¬ 
vere sono tanti: dalle strade 
all'acquedotto. all’illumina¬ 
zione. dal campo sportivo al 
cimitero. 

Nei sette mesi di gestione 
commissariale sono stati per¬ 
si parecchi treni per poter 
avere sovvenzioni e contribu¬ 
ti statali e regionali. Un’ulte¬ 
riore perdita di tempo, o. 
peggio ancora, una nuova 
gestione commissariale, ag¬ 
graverebbe ancor di piu 
questa situazione e accresce¬ 
rebbe la sfiducia dei cittadini 
verso le forze politiche, già, 
dimostratasi alia chiusura del 
confronto elettorale con u- 
n’alta percentuale di assen¬ 
teismo alle urne e un nume¬ 
ro rilevante di schede nulle o 
bianche. Cupramontana ha 
bisogno di fatti, non di sottili 
giochi di potere: « non siamo 
a Roma o ad Ancona », dico¬ 
no I cittadini e non soltanto 
quelli di sinistra. 

Consapevoli di questo stato 
d’animo, comunisti e sociali¬ 
sti avanzeranno una nuova 
proposta agli altri due parti¬ 
ti: quella di appoggiare dal¬ 
l’esterno una giunta bicolore 
PCI-PSI con un programma 
concordato e con rappresen¬ 
tanti della DC. del PRI. nella 
maggioranza in qualità di os¬ 
servatori. Se anche questa 
proposta non dovesse essere 
accettata ciascuna forza poli¬ 
tica dovrà assumersi le pro¬ 
prie lesDonsabilità di fronte 
ai cittajjini e al proprio elet¬ 
torato. 

Luciano Fancello 


Si apre 
domani 
ad Urbino 
il XXII congresso 
provinciale 
del PSI 

PESARO — Il XXII Con- 
.gresso provinciale del PSI 
di Pesaro e Urbino si svol¬ 
gerà nelle giornate di sabato 
22 e domenica 23 ad Urbino 
nel Salone Raffaello in piaz¬ 
za delia Repubblica. 

Il programma dei lavori 
prevede l’apertura alle ore 
10,30 di sabato con la relazio¬ 
ne intrixiuttiva e l’insedia¬ 
mento delle commissioni, il 
dibattito si protrarrà per 
tutta la mattinata di dome¬ 
nica. Nel pomeriggio avran¬ 
no luogo le conclusioni e la 
elezione degli organi statu¬ 
tari nel corso di una seduta 
riservata soltantò a delegati 
e invitati. 


Solo sullo corta 
unificati gli 
ospedali di 
Fermo e 

Porto S. Giorgio 

FERMO — Gli ospedali 
di Fermo e Porto S. Gior¬ 
gio figurano unificati, ma ■ 
soltanto sulla carta stam- j 
pala e a livello biirocra- | 
tico; sa bene 11 presiden- ' 
te dell’ente, compagno i 
Manlio Cattura quanto 
sia difficile operare l’uni- 
flcazlone anche nella pra¬ 
tica e nei servizi. L’unifi- , 
cazione, infatti, fu una i 
carta elettoralistica glo- i 
cala dalla Democrazia cri- i 
stiana alla vigilia delle ; 
scorse elezioni regionali j 
senza che avesse dietro | 
una preparazione capace ■ 
di non farla naufragare. , 

Si sono presentati su- i 
bito gravi problemi nel j 
rapporti tra gli organici i 
delle due strutture e la 1 
nuova gestione di sini- I 
stra ha avuto le sue gat- - • 
te da pelare, con risulta¬ 
ti, a dire il vero, non 
sempre pari all’impegno 
prestato. 

A sei chilometri di di¬ 
stanza operano due ospe¬ 
dali, ciascuno con i suol 
reparti, i suoi primari eiJ 
aiuti, il suo personale 
paramedico ed ausiliario. 
Una razionalizzazione del 
servizi e del personale 
deve fare i conti con dif¬ 
ficoltà oggettive, ma an¬ 
che con ostacoli più di¬ 
scutibili alimentati da 
campanilismo esasperato. 
Vere e proprie campagne 
di agitazione popolare «1 
sono avute quando sì ten¬ 
tò. due anni fa. di accor¬ 
pare il servizio di gineco¬ 
logia e ostetricia; l’ospe¬ 
dale. in sostanza, è di¬ 
ventato un banco di pro¬ 
va per le forze democra¬ 
tiche. in un impegno dolo¬ 
roso anche per i prezzi che 
occorrerà pagare al qua¬ 
lunquismo e alla dema¬ 
gogia. 

Varie proposte si sono 
avute In questi anni sul¬ 
la destinazione delle due 
strutture ospedaliere; l’ul¬ 
tima. in ordine di tem¬ 
po, è stata avanzata in 
questi giorni dalla sezio¬ 
ne CGIL deH'ospedale di 
Fermo, con un assenso 
di massima della compo¬ 
nente UIL. La proposta 
rappresenta una media¬ 
zione non statitica tra le 
varie esigenze 

La proposta identifica 
' alcuni obiettivi fonda- 
mentali. da attuarsi nel 
lungo periodo, in primo 
luogo la realizzazione del 
complesso ospedaliero n- 
nico. la riduzione dei po 
stì letto e il potenziamen¬ 
to dei servizi esterni, il 
completamento delle bran¬ 
chie specialistiche, la deo¬ 
spedalizzazione di ambu- J 
latori di base dei centri i 
di medicina preventiva e | 
l’istituzione dei diparti- , 
menti ospedalieri. L’aspct- l 
to più concreto, ed aper¬ 
to al dibattito, della pro¬ 
posta della CGIL, rlguar- , 
da gli obiettivi per il bre¬ 
ve periodo, che si identi¬ 
ficano ruoli e compiti sud¬ 
divisi tra l'ospedale di ’ 
Fermo e quello di Porto 
S. Giorgio. 

A Fermo andrebbero la 
terapia e la cura degli 
acuti e delle urgenze, il 
pronto soccorso, le divi¬ 
sioni di medicina, chlrur- i 
già. traumatologia, oste- ‘ 
tricia. ginecolozia e II re- i 
parto dì terapia d'urgen- ' 
za; tutte le soecialità eh'. ! 
miche già esistenti e da I 
prevedere, i servizi ac- | 
corpati di radiologia dei < 
laboratori d'analisi, men- | 
tre verrebbero deospeda- ‘ 
lizzati 1 centri e gli am- | 
hulatori nonché la scuola 
infermieri- I 

Per Porto S. Giorgio la I 
proposta orevede l'instau- 1 
razione della terapia per 
la riabilitazione in for¬ 
ma dipartimentale con a- 
deeuato numero di post! j 
letto, la divisione di orto- I 
pedia e reumatologia, la i 
divisione di medicina con 
particolare interesse ver- 
•so la oncologia, la geria¬ 
tria. le lunghe degenze; 
tutto ciò. agganciato ac) 
una struttura a forma 
Dayospital e ad una or¬ 
ganizzazione dipartimen¬ 
tale domiciliare dì suppor¬ 
to; sempre a Fono S. 
Glorio sono previsti I 
servizi riguardanti la nor¬ 
male amministrazione, fi 
pro'.ito soccorso, e le con¬ 
sulenze specialistiche po¬ 
meridiane anche in forma 
ambulatoriale fino alla 
completa realizzazione di 
un poliambulatorio. 
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Le ultime sedute dell’assemblea regionale prima della sospensione di fine anno 

La battaglia dei comunisti impone 


Cupromontann ancoro senza governo- dalle elezioni di ottobre 


Dopo due mesi dì trattative 


un piano organico per l'artigianato sì spera, ora, nell’anno nuovo 


Si risente però la mancanza di un piano generale di sviluppo, ha sottolineato il compagno Mario Fab¬ 
bri - Si è discusso anche sugli indennizzi per i danni subiti durante il nubifragio del mese scorso 


Contìnua la posizione di discriminante comunista della DC — La possibilità 
della costituzione di una giunta dì sinistra fatta naufragare dal FRI 


ANCONA — E’ proseguita ie¬ 
ri mattina la tornata di sedu¬ 
te deH'Assemblea regionale, 
prima della sospensione di 
fine anno: interventi a favore 
deirartigianatu, provvidenze 
per aziende commerciali e 
turistiche danneggiate dalle 
alluvioni deH’ottobre-novem- 
bre scorsi, proposta di rego¬ 
lamento interno del ' Consi¬ 
glio, sono stati fpiesti i punti 
centrali del dibattito. 

Fuori deH’ordine del gior¬ 
no, ma tion per questo di 
scarso interesse, una comuni¬ 
cazione del presidente delta 
giunta Massi che ha riferito 
si di un recente incontro 
romano tra una delegazione 
marchigiana e il ministro dei 
Lavori Pubblici Nicolazzi. 

La proposta di legge 269 
per il potenziamento e lo svi¬ 
luppo dell'artigianato, non 
può essere considerata una 
€ leggina » di sostegno, ma 
per i suoi contenuti e signifi¬ 
cati, assume una valenza 
programmatoria, specie a se¬ 
guito — come ha precisato il 
relatore, compagno Mario 
Fabbri — delle modifiche 
apportate al testo originario 
della giunta, molte delle qua¬ 
li ispirate dal gruppo comu¬ 
nista. 

Nella sua relazione Fabbri 
ha sottolineato il tentativo di 
prevedere un intervento 
programmato nel settore, an¬ 
che se non ha potuto sotta¬ 
cere i limiti connaturati alla 


Nasce 
una nuova 
rivista di 
agricoltura 

ANCON.A — « Regione Mar¬ 
che Agricoltura ^ è la testa¬ 
ta della nuova rivista '(pre¬ 
sentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa) prodot¬ 
ta ed edita dall'a.ssessorato 
regionale aU'agricoltura. sul 
la base delle direttive CEE 
in materia recepite con la 
legge regionale n. 42. 

Lo scopo è quello di for¬ 
nire un vasto quadro di rife¬ 
rimento tecnico - operativo e 
legislativo che nel ci^inples- 
•so permetta una crescita del 
livello di imprenditorialità 
agricolo. Avvalendosi del con¬ 
tributo di un gruppo di esper¬ 
ti provenienti dall’Ente di svi¬ 
luppo Marche, la rivista è 
strutturata a schede e stam¬ 
pa ora 10 mila copie inviate 
gratuitamente ad indirizzi 
forniti dalle a.ssociazioni sin¬ 
dacali di categoria e dagli 
ispettorati provinciali. 

L'obicttivo, comunque, è un 
raddoppio dei destinatari en- 
' tro il prossimo anno. Per il 
1980. sempre secondo la leg¬ 
ge 42. sono disponibili a que¬ 
sto scopo 27 milioni, ma al¬ 
tro denaro affluirà recupe¬ 
rando retroattivamente i fon¬ 
di e risaline dal 1976. 


mancanza di un organico 
piano di sviluppo regionale. 
<i Tale vuoto — ha affermato 
— riduce la portata degli in¬ 
terventi che rischiano ogget¬ 
tivamente di sovrapporsi gli 
uni agli altri, in as.senza. ap¬ 
punto. di una visione genera¬ 
le della gestione del territo¬ 
rio ». 

Pur in presenza di tali li¬ 
miti, la • legge prevede punti 
qualificanti: intervento sulla 
base di programmi triennali 
da realizzarsi con piani an¬ 
nuali articolati che prevedono 
stanziamenti a Comuni singo¬ 
li o associati e alle Comunità 

montane. 

Una novità rilevante è co¬ 
stituita daH’istituzione di un 
fondo di rotazione che per¬ 
metterà di dare continuità al- 
rintervento nel settore, co¬ 
prendo il finanziamento rela¬ 
tivo alla spesa per la realiz- 
zazzione di • lotti funzionali 
completi delle nece.ssarie o- 
pere i di urbanizzazione. Im¬ 
portante è inoltre il contribu¬ 
to alle aziende di un milione 
e mezzo per ogni giovane che 
verrà assunto sulla base della 
graduatoria della 285. Un ul¬ 
teriore articolo riguarda infi¬ 
ne la valorizzazione deU'arti- 
gianat o artistico tipico. 

Un altro provvedimento di¬ 
battuto è stato quello riguar¬ 
dante gii indennizzi per i 
danni subiti da imprese arti¬ 
gianali e commerciali a se¬ 
guito delle alluvioni che han¬ 
no colpito nelle settimane 
scorse alcune zone del Pesa¬ 
rese. 

La proposta di legge pre¬ 
vede contributi e facilitazioni 
per mutui fino ad un capitale 
ma.ssimo di 120 milioni. Per 
il 1980 la spesa prevista da 
parte della Regione - è di 
mezzo miliardo di lire. L'atto 
è stato présenato dai consi¬ 
glieri Fabbri (PCI) e Giam- 
paoli (DC). Prima deH’inizio 
del lungo dibattito sul rego¬ 
lamento interno ("strumento 
essenziale di attuazione dello 
statuto) il presidente dell’e¬ 
secutivo Massi ha riportato i 
risultati concreti raggiunti 
nella riunione romana con 
Nicolazzi: per la Strada Sta¬ 
tale 16, ormai congestionata e 
vincolata ad un maggior uti¬ 
lizzo della A 14. si è decisa la 
costituzione di un comitato 
tecnico di studio fra IRI. A- 
NAS e Regione Marche. 

Per l’annosa questione delle 
trasversali appenniniche, oltre 
a una serie di incontri fra 
Marche ed Umbria, si è for¬ 
mato un . gruppo di studio 
presso il compartimento A- 
N.AS di Ancona che è incari¬ 
cato di redarre rapidamente i 
progetti esecutivi necessari al 
finanziamento. 

Suirattualissima questione 
dell'as.se attrezzato, l'opera 
grandiosa che dovrà congiun¬ 
gere lo scalo marittimo dori¬ 
co con il porto interno. Mas¬ 
si ha ricevuto formale im¬ 
pegno dal ministro per un 
utilizzo di una vecchia legge 
(ora rifinanziata) riguardante 
niente meno la ricostruzione 
po.stbellica di alcune città ita¬ 
liane. .Ancona rientrerebbe 
nell’elenco. 


11 CMAS inizierà la propria 
attività da metà gennaio 
Sarà collegato con le strutture 
ospedaliere e i servizi 
sociosanitari, già operanti 


ANCON.A — L’amministra¬ 
zione comunale anconetana 
ha sin dallo scorso ottobre 
deciso di istituire un cen¬ 
tro medico di assistenza .so¬ 
ciale per tossicodipendenti 
(come è noto la legge 683 
sulla disciplina degli stupe¬ 
facenti e .sostanze psicotrope. 
prevenzione, cura e riabilita¬ 
zione dei relativi ‘stati di tos¬ 
sicodipendenza prevede la 
piena operatività di tali cen¬ 
tri di assi.stenza sociale per 
la prevenzione ed il recupe 
ro dei tossicodipendenti). 

.Ai riguardo è seguito di 
poco l’atto formale con cui 
il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato Io schema della con¬ 
venzione da stipulare con la 
Regione Marche. 

Senza alcun dubbio la de¬ 
cisione di realizzare il CM.AS 
nel capoluogo marchigiano è 
estremamente importante in 
quanto esìste una crescente 
preoccupazione legata al di¬ 
lagare deiricso delle droghe 
pesanti e doiralcoli.smo con 
gli ovvi riflessi negativi che 
tutto questo comporta all’in- 
temo della società ed in par¬ 
ticolare aU’intemo del mon¬ 
do giovanile. 


' ■ 
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CUPR.AMONTAN.A Due mesi di trattative tra le forze poli tiche non sono bastati a dare un governo a Cupramontana. 
Anche la seduta del Consiglio comunale dell'altro ieri — la seconda, dopo le elezioni amministrative dell'ottobre scorso — 
si è conclusa con un nulla di fatto, cosi i consiglieri si sono dati appuntamento per i primi giorni del prossimo anno. 
Per qui'sta ennesima battuta a vuoto determinante, ancora una volta, è stata la discriminazione anticomunista da parte 
della DC, che ha rifiutalo sin dall'inizio la propo.sta delle .sinistre di una Giunta unitaria formata da lutti e quattro i par¬ 
titi democratici (PCI, PSI, FRI. DC); ma ha pesato anche il voto dell’assemblea del PRI svoltasi lunedi scorso, che 







Fiaccolata contro 
i mìssili ad Ancona 

ANCONA — Nuovo appuntamento popolare nella mobilitazione 
dei marchigiani in favore della pace e del disarmo: questo po¬ 
meriggio alle 18 ad Ancona, nella centralissima piazza Roma, 
sì terrà una manifestazione cittadina in favore della distensio¬ 
ne internazionale e contro le recenti decisioni di installare in 
Europa dei nuovi missili nucleari NATO. L’iniziativa (previ¬ 
sta per la scorsa settimana e rinviata aH’ultimo momento a 
causa del maltempo) organizzata dal PCI, dalla FGCI, dal 
PdUP e dalle AGLI. Al termine degli interventi una fiaccolata 
sfilerà per il centro città. 

Sempre in tema di appelli per la pace da segnalare un or¬ 
dine del giorno recentemente approvato dal Consiglio comu¬ 
nale di Falconara Marittima con ì voti del PCI, PSI e PSDI. 
In esso il Consiglio si fa interprete di tutti coloro che sono ve¬ 
ramente interessati alla difesa della pace e alla lotta contro la 
corsa agli armamenti ». L’assemblea cittadina « sottolinea 
inoltre la necessità deH’impegno di tutte le forze sociali e po¬ 
litiche democratiche, afiìnché vengano superati gli o.stacoli che 
si frappongono all'approvazione definitiva del SALT 2 e all’ini¬ 
zio della trattativa per il S.ALT 3. 


Nel processo per le tangenti depone un teste chiave 


«Ecco chi mi chiese la bustarella» 

Calcagni, proprietario di un’area nella zona di Monticelli, ha dichiarato di aver dovuto versare 75 
milioni agli imputati Miozzi, Cuculli e Giacomini - Il democristiano Viccei ha negato tutte le accuse 


ASCOLI PICENO — L’inter¬ 
rogatorio deU’ultimo imputa¬ 
to, l’ex consigliere comunale 
de Emidio Viccei, assessore 
all’urbanistica ■ uscente, e la 
deposizione del primo teste 
d’accusa (in questo caso an¬ 
che parte offesa: è uno dei 
concussi), l’ingegner Alfredo 
Maria Calcagni hanno portato 
ad un livello di interesse e- 
stremo il processo delle tan¬ 
genti di Ascoii, ieri alla undi¬ 
cesima udienza. 

Viccei è accusato di aver 
preso parte a due sporchi af¬ 
fari, ii pagamento di due 
concussioni, di cinquanta e 
di cinque milioni di lire ri¬ 
spettivamente, effettuate am¬ 
bedue dal professor France- 
.sco De Angelis nelle mani 
dello stesso Viccei. Quest’ul¬ 
timo si è recato personal¬ 
mente a casa di De Angelis a 
ritirare i tre assegni da cin¬ 
quanta milioni che poi a- 
vrebbe dovuto passare ad un 
«gruppo» di persone, «quelli 
della Comunità montana», di 
cui però non ha saputo, o, 
forse, voluto rivelare i com¬ 
ponenti, che, secondo l’accu¬ 
sa, risponderebbero proprio 
ai nomi di Cuculli e Miozzi, 


cagni, la prima di rilievo, il 
processo è entrato nel vivo 
della questione. Finalmente si 
è cominciato a parlare di fat¬ 
ti concreti. Al di là di tutti 1 
contorni e gli arricchimenti 
fomiti dagli imputati nel loro 
interrogatori a deposizioni in 
aula, molti dei quali decisa¬ 
mente ininfluenti ai fini del 
giudizio finale della Corte, i 
motivi del processo stanno 
nel pagamento chiesto ed ot¬ 
tenuto dagli imputati. E al di 
là anche di affermazioni 
scontate («Non so spiegarmi 
il perchè di questa deposi¬ 
zione del mio accusatore che 
ritenevo un amico sincero», 
hanno affermato in sostanza 
quasi tutti gli imputati), il 
Tribunale è chiamato a dare 
un giudizio sulle prove do¬ 
cumentali e testimoniali al¬ 
meno per ora inequivocabili. 
Con la deposizione di Cal¬ 
cagni si è dunque cominciato 
ad andare avanti in questa 
direzione. 

Calcagni, proprietario di 
parte dell'area della zona di 
Monticelli su cui ' dovrebbe 
sorgere il centro commerciale 
(l’altro proprietario e «con¬ 
cusso» esso stesso è il pro¬ 


relativa al centro commercia¬ 
le di Monticelli). 

La minaccia avanzata dagli 
imputati verse Calcagni e Ga¬ 
lanti era moltò semplice: se 
non pagate, se non ungete in 
qualche modo le ruote si in¬ 
ceppano e noi, dal momento 
che il potere politico può 
tutto, montiamo una cam¬ 
pagna di stampa tale che 
costringeremo Tamministra- 
zione comunale a spostare 
l’ubicazione del Centro com¬ 
merciale in un’altra zona, co¬ 
sì che sull’area potrete conti¬ 
nuare a piantarci ‘ i cavoli 
come avete fatto finora. 

Nel racconto Calcagni non 
è apparso mai in difficoltà. 

E’ stato un round del pro¬ 
cesso. quello di ieri, molto 
interessante e pieno di ten¬ 
sioni. come era da aspiettarsl. 
E pensare che quella di Cal¬ 
cagni è stata solo la prima 
deposizione • di quelle testi¬ 
moniali. Come la sua ne sono 
previste diverse altre. 

E’ emblematico, per finire, 
un episodio, diciamolo «a la¬ 
tore»: qualche giorno dopo il 
pagamento di quella enorme 
cifra, si presentò a Calcagni, 
come lo stesso teste ha rac- 


altri due imputati nel prò- t fessor Galanti), ha fatto una contato ieri in aula. Tinge- 


cesso. 

A nulla sono valse le nu¬ 
merose domande rivolte dal 
PM, dagli avvocati di parte 
civile, dagli stessi avvocati di 
difesa, per schiodare Viccei 
dalla sua posizione. Ha 
sempre negato di conoscere i 
nomi dei componenti del 
gruppo in questione. 

Con la deposizione di Cal- 


testimonianza impietosa, 
fredda e lucida (proprio di 
una persona che sa di avere 
subito una gros^ angheria e 
ne ricorda tutti i particolari 
a distanza anche di anni) 
della sua vicenda (Calcagni e 
Galanti hanno dovuto pagare 
a Giacomini. Miozzi e Cuculi! 
ben 75 milioni di lire per 
l’approvazione della delibera 


gner Giacomini che a nome 
dei «politici» gli chiese una 
somma aggiuntiva, in sostan¬ 
za un ricarico sulla cifra pa¬ 
gata. pari alla svalutazione e 
agli interessi maturati nel 
frattempo per ii ritardo del 
pagamenti chiesti. Il fatto si 
commenta da solo. 

f. d. f. 


Il Centro, che dovrebbe 
iniziare la propria attività 
fin dalla seconda metà del 
prossimo mese di gennaio, 
sarà collegato con le strut¬ 
ture ospedaliere specializza¬ 
te e con i .servizi sociosani¬ 
tari già operanti sul terri¬ 
torio. 

Del resto, gli .scopi e le 
finalità dei CM.AS sono mol¬ 
teplici. In primo luogo l’ope¬ 
ra di informazione-prevenzio¬ 
ne. specialmente nei punti di 
aggregazione giovanile. C’è 
ooi da evidenziarne l'inter¬ 
vento psico e .socio terapeu¬ 
tico con aspetti di interscam¬ 
bio reciproco con i presidi 
sanitari locali, con medici 
qualificati e con autorità di 
polizia giudiziaria. 

.Ai CM-AS spetta inoltre un’ 
opera di riabilitazione so¬ 
ciale inte.sa in senso ampio 
e cioè anche attenzione al 
recupero lavorativo, nonché 
un’attività di ricerca e di 
documenta'zione da attuarsi 
attraverso indagini conosci¬ 
tive e di approfondimento sia 
a livello di gruppo che indi¬ 
viduale. 

Poiché al centro medico 
di assistenza sociale di An- 



Sequestra 
una guardia 
per 4 ore 
un detenuto di 
Fossombrone 


FOSSOMBRONE (Ps) — Dra- 
gomir retrovie, soprannomi- 
nato « Draga ». più volte alla 
ribalta della cronaca nera, si 
è reso responsabile di un nuo¬ 
vo atto di violenza. Rinchiu¬ 
so nel carcere di massima 
sicurezza di Fossombrone ha 
tenuto l'altra notte per quat¬ 
tro ore una guardia carce¬ 
raria sotto la minaccia di 
un coltello. 

Tutto, alla fine, dopo mi¬ 
nuti tesi e attimi di com 
prensibile agitazione, si ' è 
concluso felicemente: il dete¬ 
nuto si è arreso, ha accetta¬ 
to le condizioni poste dal di¬ 
rettore e dal magistrato, ed 
ha liberato Tostaggio. 

Dopo la « notte brava » che 
gli costerà altri anni di ga¬ 
lera, da aggiungere al suo 
già pesante curriculum — si 
trova rinchiuso per scontare 
una condanna di 30 anni per 
omicidio — è stato trasferito 
ieri mattina di buon’ora da 
un nucleo di carabinieri ad¬ 
detto alle traduzioni nel car¬ 
cere milanese di S. Vittore. 

I motivi del gesto del Pe- 
trovic sono stati da lui stes¬ 
so spiegati durante il «brac¬ 
cio di ferro», durato, come 
si è detto, più di quattro ore 
> Lui barricato con l'agente da 
una parte, il magistrato — 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Urbino SavoI* 
delli — e l’avvocato difenso¬ 
re dello slavo dalTaltra. Vo¬ 
leva telefonare urgentemente 
alla moglie c chiedeva il-tra¬ 
sferimento in una prigione 
del nord. 

Tutto era cominciato verso 
le 20 di mercoledì sera, po¬ 
co dopo un'ispezione, quando 


■rfc j con il PCI — ha comunque 

r esaro! OllFSta ribadito U compagno Sergio 

M, cerionì — lo si faccia con 

Il tutto il partito: se invece “si 

SPra allo vuole continuare con le di¬ 

scriminazioni, non le si ma¬ 
ri _I— scheri chiamando in causa gli 

ODGriinPIlialP indipendenti eletti nelle sue 

* liste ». 

' j; Quali che saranno le scelte 

G eli scena degn altri partiti un dato 

resta comunque inoppugnabì- 

n L1 11 oc governare 

UlllCc Cupramontana senza l’appor¬ 

to dei comunisti, che costi- 
» tuiscono il primo partito del- 

PES.ARO — -Ancora una sera- ja città e che hanno sempre 

ta musicale al Teatro Speri- dimostrato di avere a cuore 

mentale di Pesaro. Dopo Te- interessi della comunità e 

norme successo di quella de- g piccolo centro mar- 
dicata al «country rock* che chigiano i problemi da risol¬ 
ila visto centinaia di giovani tanti: 

. . alTacqueilotto. alTillumina- 

seguire il concerto, questa ^ione. dal campo sportivo al 

.sera alle 21 è di scena il cimitero. 

blues Nei sette mesi di gestione 

„ ' ... commissariale sono stati per- 

Questo genere musicale si g, parecchi treni per poter 

presenta in modo organico avere .sovvenzioni e contribu- 

per la prima volta a Pesaro e ti ®tat^ e regionali. Un ulte- 

... 1 - 1 j 1 riore perdita di tempo, o. 

rientra in quel ciclo dal tito- peggio ancora, una nuova 

lo «Dalla strada al concerto: gestione commissariale, af¬ 

faccia a faccia con quattro graverebbe 

. , questa situazione e accresce- 

generi musicali» che assesso- ^g^pg la sfiducia dei cittadini 

rato comunale alla Cultura, verso le forze -politiche, già. 
.Arci e radio locali hanno lo- dimostratasi alla chiusura del 
, , . ^ . confronto elettorale con u- 

devolmente organizzato. n’alta percentuale di assen- 

.A presentare questo ormai teismo alle urne e un nume¬ 
classico e intramontabile ge- fo rilevan^ di schede nulle o 

. , bianche. Cupramontana ha 

nere musicale saranno gli bisogno di fatti, non di sottili 

Andy J Foresi. giochi di potere: « non siamo 

Cos’è il blues, cosa signifi- ^ 

, f . . no 1 cittadini e non soltanto 

ca, quali sono le sue origini, quein di sinistra, 
a chi appartiene ? Scrivono Consapevoli di questo stato 
Paslonesi e Treves nella loro * d’animo, comunisti e sociali- 

«Guida al blues» (edizione proposta agli altri due parti- 

Gamma Libri): «Ci sono tesi ti: quella di appoggiare dal- 

contrastantì. ma su una cosa l'esterno una giunta bicolore 

, , PCI-PSI con un programma 

VI e unanimità: il blues e la concordato e con rappresen- 

musica del popolo nero (non tanti della DC. del PRI. nella 


a maggioranza ha deciso di 
non formare una Gilmta con 
1 partiti di sinistra. 

Queste erano le strade più 
praticabili per dare alla città J 
una amministrazione .stabile 
ed efficiente, capace di dare 
soluzione ai tanti problemi di 
Cupramontana, dopo sette 
mesi di gestione commissa¬ 
riale. Gli stessi risultati elet¬ 
torali sembrano avvalorare 
queste ipotesi; 7 consiglieri 
al PCI. 6 alla DC. 3 al PSI. 2 
al PRI. 2 gl MSI. 

Ma le proposte del comu¬ 
nisti e socialisti sono stale 
rifiutate e al loro posto sono 
state prospettate soluzioni 
molto più deboli e del resto 
Impraticabili, per Topposizio- 
ne di questa o quella forza 
politica. 

I democristiani erano per 
un tripartito DC, PRI, PSI, 
(con Tappoggio esterno del 
PCI) che sarebbe dovuto re¬ 
stare in carica per un anno: 
una riesumazione, in pratica, 
della formula del centrosi¬ 
nistra, inattuabile però per il 
secco no del PSI e sulla qua¬ 
le anche i comunisti hanno 
dichiarato la loro contrarietà. 
Una seconda proposta, del 
PSI. di una Giunta a termine 
(sei mesi) DC-PRI con suc¬ 
cessive dimissioni dei suoi 
componenti per consentire la 
costituzione di una maggio¬ 
ranza a quattro è stata rifiu¬ 
tata dal democristiani. 

Quasi al termine della se¬ 
duta il repubblicano Schia- 
voni ha lanciato una terza 
proposta, quella di una Giun¬ 
ta laica PRI-PSI con in più 
un rappresentante del PCI e 
della DC eletti come indipen¬ 
denti. un passo indietro in 
definitiva, in quanto una si¬ 
mile ipotesi era già stata 
respinta dal POI un anno fa, 
durante i contatti avuti dal¬ 
le forze politiche per risolve¬ 
re la crisi della precedente 
amministrazione. 

« Se •^i vuole collaborare 
con 11 PCI — ha comunque 
ribadito il compagno Sergio 
Cerionì — lo si faccia con 
tutto il partito; se invece “si 
vuole continuare con le di¬ 
scriminazioni, non le si ma¬ 
scheri chiamando in causa gli 
indipendenti eletti nelle sue 
liste ». 

Quali che saranno le scelte 
degli altri partiti un dato 
resta comunque inoppugnabi¬ 
le: non si può governare 
Cupramontana senza l’appor¬ 
to dei comunisti, che costi¬ 
tuiscono il primo partito del¬ 
la città e che hanno sempre 
dimostrato di avere a cuore 
gli interessi della comunità e 
non le « poltrone ». 

E nel piccolo centro inar- 
chigiano i problemi da risol¬ 
vere sono tanti: dalle strade 
alTacqueilotto. alTillumina- 
zione. dal campo sportivo al 
cimitero. 

Nei sette mesi di gestione 
commissariale sono stati per¬ 
si parecchi treni per poter 
avere sovvenzioni e contribu¬ 
ti statali e regionali. Un’ulte¬ 
riore perdita di tempo, o. 
peggio ancora, una nuova 
gestione commissariale, af- 
graverebbe ancor di piu 
questa situazione e accresce¬ 
rebbe la sfiducia dei cittadini 
verso le forze -politiche, già, 
dimostratasi alla chiusura del 
confronto elettorale con u- 
n'alta percentuale di assen¬ 
teismo alle urne e un nume¬ 
ro rilevante di schede nulle o 
bianche. Cnprarnontana ha 
bisogno di fatti, non di sottili 
giochi di potere: « non siamo 
a Roma o ad Ancona ». dico¬ 
no i cittadini e non soltanto 
quelli di sinistra. 

Consapevoli di questo stato 


quello che scendeva dalle na¬ 
vi schiaviste. nè quello di 
Malcolm X o Luther King), il 
popolo nero inteso come 
quella gente forte, indomita. 


il presunto capo della banca j oppressa, che è morta di fa- 


Approvoto dol Comune la convenzione con lo Regione 

Ad Ancona apre un centro 
per ì tossicodipendenti 


degli slavi, responsabile di 
una serie di rapine e delitti 
nel capoluogo lombardo, ha 
sequestrato il brigadiere Mot- 
tola del servizio di custodia. 
Dopo quattro ore si è convìn¬ 
to a recedere dai suoi pro¬ 
positi — più volte aveva mi¬ 
nacciato di morte l’agente 
carcerario — ed è stato'riac- 
compagnato nella sua cella. 

DragoTilr retrovie era 
comparso venerdì 7 dicembre, 
come teste, dinanzi al tribu¬ 
nale di Pesaro nel corso del 
processo su una misteriosa 


me. dolore, tristezza per rag¬ 
giungere la propria libertà. E 
che continua a lottare. 

Ma gli stili ormai si sono 
sovTapposti. le condizioni so¬ 
ciali ed economiche sono 
profondamente mutate, la 
musica sì è adeguata ai tem¬ 
pi, in perfetta sintonia con la 
maggiore violenza e con un 
certo benessere, col progredi¬ 
re della tecnica al servizio 


esecuzione avvenuta nell’està- i dello stesso suono. E il blues 


cona sono .stati attribuiti an¬ 
che gli ambiti territoriali di 
Falconara. Montemarciano. 
Monte.sanvìto. Chiaravallc. 
Camerata Picena. Offagna. 
Osino e Castelfidardo. la 
giunta municipale ha deciso 
nel corso della sua ultima 
riunione di a,ssumore me¬ 
diante incarico professionale 
per 20 ore settimanali un 
operatore sociale laureato in 
psicologia o in sociologia ed 


un medico con esperienza 
nel campo delle tossicodi¬ 
pendenze. 

.A queste due a.ssunzionì si 
procederà tramite as^viso 
pubblico e gli interessati po¬ 
tranno inoltrare, entro e non 
oltre sabato 5 gennaio del- 
TSO. le proprie domande. 
Sempre con tali assunzioni 
le strutture del CM.AS di -An¬ 
cona potrà consentire di av¬ 
viare la fase operativa ve¬ 


ra e propria. 

Non bisogna infine dimen¬ 
ticare che il Contro è desti¬ 
nato ad av\'alersi della col¬ 
laborazione di operatori e- 
sperti (sociologi, psicologi, 
educatori) delle università, 
delTOrdine dei medici, dei 
farmacisti e di ogni altra 
struttura in grado di con¬ 
sentire un articolato e com¬ 
pleto intervento nel campo 
delle tossicodipendenze. 


te dello scorso anno alTinter- 
no del super carcere di Pos- 
sombrone. Un detenuto, Vin¬ 
cenzo Di Palma, fu ucci.so 
a coltellate ed un secondo. 
Ciro Natale, rimase grave¬ 
mente ferito. Dinanzi ai ma¬ 
gistrati che debbono giudica¬ 
re quattro imputati (due ac¬ 
cusati di omicidio e di tenta¬ 
to omicìdio e gli altri due 


è diventato una maniera per 
esprimersi. .Allora non ha più 
una discriminante importanza 
se a soffiare nelTarmonica i 
propri guai è un bracciante 
del delta del Mississìpi o un 
londinese che vive nello 
squallido quartiere di De¬ 


maggioranza in qualità di os¬ 
servatori. Se anche questa 
proposta non dovesse essere 
accettata ciascuna forza poli¬ 
tica dovrà assumersi le pro¬ 
prie i^soonsabilità di fronte 
ai cittadini e al proprio elet¬ 
torato. 

Luciano Fancello 


Si apre 
domani 
ad Urbino 
il XXII congresso 
provinciale 
del PSI 

PESARO ~ Il XXII Con- 
.gresso provinciale del PSI 
di Pesaro e Urbino si svol¬ 
gerà nelle giornate di sabato 
22 e domenica 23 ad Urbino 
nel Salone Raffaello in piaz¬ 
za della Repubblica. 

Il programma dei lavori 
prevede Tapertura alle ore 
10.30 di sabato con la relazio- 


di favoreggiamento). Drago- ptford, se a raccontare le ne introduttiva e Tinsedla 


mir Petrovfc aveva ritrattato 
quanto sostenuto in istrutto¬ 
ria affermando di aver visto 
gli assassini, ma di non vo¬ 
ler fare nessun nome rper 
evitare delle noie». Una pro¬ 
vocazione. una sfida, che gli 
costerà, con ogni probabilità, 
una incriminazione 


pene d’amore è un disoccu¬ 
pato del Southside di Chica¬ 
go o un impiegato di Mìiano. 
se a comunicare inguaribile 
malinconia è un barbiere di 
Detroit o una prostituta di 
New Orleans». 


mento delle commissioni, il 
dibattito si protrarrà per 
tutta la mattinata di dome¬ 
nica. Nel pomeriggio avran¬ 
no luogo le conclusioni e la 
elezione degli organi statu¬ 
tari nel corso di una seduta 
riservata soltantò a delegati 
e invitati. 


Solo sullo corto 
unificati gli 
ospedali di 
Fermo e 

Porto S. Giorgio 

FERMO — Gli ospedali 
di Fermo e Porto S. Gior¬ 
gio figurano unificali, ma ' 
•soltanto sulla caria stam- i 
pala e a livello burocra- i 
tico; sa bene il presiden- ' 
te dell’ente, compagno i 
Manlio Cattura quanto 
sia difficile operare Tunl- 
ficazione anche nella pra¬ 
tica e nei servizi. L’unifi- ; 
cazlone, infatti, fu una i 
carta elettoralistica gio- i 
cala dalla Democrazia cri- i 
stiana alla vigilia delle j 
scorse elezioni regionali 1 
senza che avesse dietro ; 
una preparazione capace j 
di non farla naufragare. | 

Si sono presentati su- j 
bito gravi problemi nel , 
rapporti tra gli organici i 
delle due strutture e la i 
nuova gestione di sini- I 
stra ha avuto le sue gat¬ 
te da pelare, con risulta¬ 
ti. a dire il vero, non 
sempre pari all’impegno 
prestato. 

A sei chilometri di di¬ 
stanza operano due ospe¬ 
dali. ciascuno con i suol 
reparti, i suoi primari ed 
aiuti, il suo personale 
paramedico ed ausiliario. 
Una razionalizzazione del 
servizi e del personale 
deve fare i conti con dif¬ 
ficoltà oggettive, ma an¬ 
che con ostacoli più di¬ 
scutibili alimentati da 
campanilismo esasperato. 
Vere e proprie campagne 
dì agitazione popolare *l 
sono avute quando si ten¬ 
tò, due anni fa, dì accor¬ 
pare il servizio dì gineco¬ 
logia e ostetricia; l’ospe¬ 
dale, in sostanza, è di¬ 
ventato un banco di pro¬ 
va per le forze democra¬ 
tiche. in un impegno dolo¬ 
roso anche per i prezzi che 
occorrerà pagare al qua¬ 
lunquismo e alla dema¬ 
gogia. 

Varie proposte si sono 
avute in questi anni sul¬ 
la destinazione delle due 
strutture ospedaliere; Tul- 
tima. in ordine di tem¬ 
po, è stata avanzata in 
questi giorni dalla sezio¬ 
ne CGIL dell’ospedale di 
Fermo, con un assenso 
di massima della compo¬ 
nente UIL. La proposta 
rappresenta una media¬ 
zione non statitica tra le 
varie esigenze 

La proposta identifica 
alcuni obiettivi fonda- 
mentali. da attuarsi nel 
lungo periodo, in primo 
luogo la realizzazione del 
complesso ospedaliero «- 
nico. la riduzione dei po¬ 
sti letto e il potenziamen¬ 
to dei servizi esterni. 11 
completamento delle bran¬ 
chie .specialistiche, la deo- 
spedalizzazione di ambu- ; 
latori di base del centri i 
di medicina preventiva e | 
l’istituzione dei diparti- \ 
menti ospedalieri. L’aspet- i 
to più concreto, ed aper¬ 
to al dibattito, della pro¬ 
posta della CGIL, riguar- • 
da gli obiettivi per il bre¬ 
ve periodo, che si identi¬ 
ficano ruoli e compiti sud¬ 
divisi tra l’ospedale di 
Fermo e quello di Porto 
S. Giorgio. 

A Fermo andrebbero la , 
terapia e la cura degli • 
acuti e delle urgenze, il 
pronto soccorso, le divi¬ 
sioni di medicina, chlrur- i 
già. traumatologia, oste¬ 
tricia. ginecolozia e n re- i 
parto di terapia d’urgen- ! 
za: tutte le sneclalità chi- I 
miche già esìstenti e da ! 
prevedere, i servizi ac- j 
corpati di radiologia dei ■ 
laboratori d’analisi, inen- j 
tre verrebbero deospeda- ; 
lizzati i centri e gli am- j 
bulatori nonché la scuola ’ 
infermieri. j 

Per Porto S. Giorgio la 
proposta nrevede Tinstau- ! 
razione della terapia per | 
la riabilitazione in for- i 
ma dipartimentale con a- , 
deguato numero di post! 
letto, la divisione di orto¬ 
pedia e reumatologia, la 
divisione di medicina con 
particolare interesse ver¬ 
so la oncologia. l,i geria¬ 
tria, le lunghe degenze; 
tutto ciò. agganciato ad 
una struttura a forma 
Dayospital e ad una or¬ 
ganizzazione dipartimen¬ 
tale domiciliare di .supjior- 
to; sempre a Porto 8. 
Giorgio sono previsti I 
servizi riguardanti la nor¬ 
male amministrazione. Il 
pronto soccorso, e le con¬ 
sulenze specialistiche po¬ 
meridiane anche in forma 
ambulatoriale fino alla 
completa realizzazione di 
un poliambulatorio. 
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Richiesta unanime del Consiglio regionale al governo 

/ 

Per ì terremotati della Valnerina 
servono leggi chiare ed efficaci 

La nota della Regione sarà accompagnata da una dettagliata analisi dei danni - « Abbiamo rispet¬ 
tato ì tempi che ci eravamo fissati; speriamo che adesso a Roma i ministri facciano altrettanto» 


A Terni sfruttati fino oll'osso tutti i pochi appigli della legge Merli 

«L’inqumamento esiste 
ma si può sconfiggere» 

L'azione e i primi risultati del Comune e della Provincia - Gli impianti di depurazione 
delle grandi aziende - Aiuti per le piccole imprese - Il problema degli scarichi dei frantoi 


PERUGIA — L’obiettivo è la 
ricostruzione del beni colpiti 
nei comuni della Valnerina 
e la rinascita e lo sviluppo 
economico e sociale della zo¬ 
na, secondo gli indirizzi del 
piano regionale di sviluppo: 
Il metodo da seguire è l’ef¬ 
fettuazione degli interventi se¬ 
guendo criteri di semplicità 
e snellezza. 

Sono questi 1 principi in¬ 
formatori del documento ap¬ 
provato ieri mattina dal con¬ 
siglio regionale e che dovrà 
essere trasmesso al presiden¬ 
te del Consiglio del ministri 
per trovare espressione in un 
disegno di legge organico a 
favore del comuni colpiti dal 
terremoto del 19 settembre 
scorso. 

Il documento, approvato al¬ 
l’unanimità, rappresenta la 
sintesi di un ampio e appro¬ 
fondito dibattito che, fin dal 
giorni successivi al terremo¬ 
to, si è sviluppato nella re¬ 
gione. 

E’ stato dato un «corpo» 
ad istanze delle popolazioni 
colpite dal sisma, provenienti 
dalle amministrazioni locali, 
da incontri che hanno visto 
la partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, degli isti¬ 
tuti di credito, delle associa¬ 
zioni professionali, e dal la¬ 
voro delle tre. commissioni 
permanenti del consiglio re¬ 
gionale dell’Umbria. 

Questo documento verrà ac¬ 
compagnato da una documen¬ 
tazione rigorosa del danni 
provocati dal sisma, docu¬ 
mentazione frutto di un’inda¬ 
gine a tappeto portata avanti 
dagli uffici della giunta re¬ 
gionale. La speranza espres¬ 
sa dal consiglio regionale è 
che, entro un palo di setti¬ 
mane, questo docunfiento ven¬ 
ga recepito dal governo 
I tempi che ci si era dati 
— è stato detto dall’assesso¬ 
re Giustineill — sono stati 
rispettati e ora chiediamo che 
il governo faccia altrettanto 
in modo da permettere alla 
regione deH’Umbrla di pre¬ 
disporre la normativa di at¬ 
tuazione e agli enti locali de¬ 
legati 1 provvedimenti di com¬ 
petenza. Tutto questo deve 
essere pronto prima della fi¬ 
ne della seconda legislatura 
Ma vediamo più da vicino 
le linee e le indicazioni del 
documetito. Quattro sono i ti¬ 
toli principali: finalità delia 
legge e indirizzi di carattere 
generale: la ricostruzione,- 1 
piovvedimenti tesi al rilancio 
e allo sviluppo della Valne¬ 
rina; gli interventi specifici 
dello Stato. 

Detto del collegamento tra 
ricostruzione e rinascita se¬ 
condo gli indirizzi del piano 
regionale di sviluppo, il do¬ 
cumento prosegue afferman¬ 
do che «il complesso dei fi¬ 
nanziamenti e l’esecuzione de¬ 
gli interventi nel settore pub¬ 
blico, tper la parte di compe¬ 
tenza, vengano attribuiti al¬ 
la regione deU’Umbria, e che 
sia prevista la possibilità del¬ 
la loro effettuazione anche a 
mezzo di delega agli enti lo 
cali, compresi i consorzi e 
le comunità montane». 

Dopo la premessa si pas¬ 
sa aU’articolato e ai vari in¬ 
terventi che vengono propo¬ 
sti in materia di industria, 
commercio, artigianato e tu¬ 
rismo: concessione di contri¬ 
buti per investimenti fissi al¬ 
le imprese industriali, com¬ 
merciali, artigiane e turisti¬ 
che. stanziamento annuale di 
2500 milioni per dieci anni 
a partire dal 1980 ai fini del¬ 
la concessione di contributi 
in conto capitale e/o interes- 


II Comitato 
regionale PCI 
è rinviato 
al 5 gennaio 

TI Comitato regionale del 
PCI, convocato per oggi, con 
Inizio alle ore 15.30 è stato 
rimandato al 5 gennaio. Re¬ 
sta identico l’ordine del gior¬ 
no; «Situazione politica na¬ 
zionale. vertenza Umbrìa-go- 
vemo e avvio delia consulta¬ 
zione pre-elettorale ». 


Forse verso una soluzione la vertenza che dura ormai da 2 anni 


si; previsione dell’abbatti¬ 
mento di quattro punti del 
tasso di interesse per l cre¬ 
diti di qualsiasi natura pre¬ 
visti dalle leggi incentivanti 
e già esistenti. 

Nel settore dell’agricoltura 
vengono indicati interventi 
che danno il senso di una 
legge non di «restauro» ma 
di sviluppo. 

Oltre alla concessione di 
contributi per pronto inter¬ 
vento. vengono indicati i pun¬ 
ti principali verso i quali il 
finanziamento deve indirizzar¬ 
si: opere di ampliamento, a- 
degunmento e potenziamento 
delle strutture aziendali; pro¬ 
mozione, diffusione e svilup¬ 
po della cooperazlone e del¬ 
l’associazionismo, valorizza¬ 
zione della produzione agri¬ 
cola. zootecnica e forestale, 
realizzazione di nuove strut¬ 
ture fondiarie e della proget¬ 
tata azienda promozionale 
della comunità montana del¬ 
la Valnerina. 

Seguono poi interventi per 
redilizia urbana e l’edilizia 
rurale non al servizio di a- 
ziende agricole, inten'entl per 
opere pubbllche.^Dall’articolo 
5 In poi gli interventi sono 
a carattere temporaneo e di 
natura assistenziale. 

La Regione chiede poi un 
contributo per la costituzione 
di un osservatorio geofisico 
regionale per lo studio della 
natura geologica del territo¬ 
rio regionale, ai fini della 
programmazione e utilizzazio¬ 
ne urbanlstico-edilizia dei suo¬ 
li. del movimenti franosi, del 
fenomeni alluvionali e dei 
movimenti sismici, e per la 
determinazione di tutte le ini¬ 
ziative da intraprendere ai 
fini della loro prevenzione e 
degli investimenti idonei da 
effettuare per il riassetto del 
territori investiti. 

Fausto Bella 


TERNI — La vertenza della 
ITRES, una delle Industrie 
del polo chimico di Nera 
Montoro, dopo due anni cir¬ 
ca sembra avviarsi ad una 
conclusione. Due miliardi e 
370 milioni di nuovi investi¬ 
menti. Aumento della produ¬ 
zione e allargamento della 
rete commerciale: questi al¬ 
cuni degli elementi piu si¬ 
gnificativi approvati dalle 
controparti In una bozza d’ 
accordo raggiunta l’altra 
notte a Roma presso la se¬ 
de dell’ASAP, l’associazione 
sindacale deU’ANIC. 

All’incontro di mercoledì 
hanno partecipato 11 dottor 
Mimn, presidente deU’I- 
TRE3, li dottor Ratti, per 
conto deH’ANIC e Forlenza 
in rappresentanza dell’A- 
BAP. Per il sindacato era 
presente una rappresentan¬ 
za della FULC provinciale e 
del consiglio di fabbrica. 

I nuovi Investimenti, co¬ 
me e stato detto, dovranno 
essere effettuati entro il 
biennio ’80’-81 e serviranno 
per migliorare l’ambiente di 
lavoro, aumentare l’efficien¬ 
za degli impianti e acqui¬ 
stare nuovi macchinari. Se¬ 
condo i programmi della di 
rezione aziendale dovrà es¬ 
sere potenziata la produzio¬ 
ne dei profilati e del tubi 
in plastica. 

Per il 1981 l’azienda preve¬ 
de di portare in pareggio 
il proprio bilancio di gestio¬ 
ne. Per quanto riguarda il 
personale è stata battuta la 
proposta avanzata dalla di¬ 
rezione dell’ANIC che ave 
va chiesto la riduzione di 
sessanta unità deU’organi- 
00 : 30 operai e 30 impiegati. 

E’ stato Invece concorda- 


Due miliardi 
e mezzo 
di nuovi 
investimenti 
per I1TRES di 
Nera Montoro 

lo con il sindacato il tra¬ 
sferimento di una ventina 
di impiegati. Alla IRES so¬ 
no attualmente occupati 1J5 
Olierai e 75 impiegati. Una 
peicentuale del personale 
impiegatizio è stata giudi¬ 
cata eccedente e non ne¬ 
cessaria. 

Alcuni impiegati saranno 
trasferiti in altri stabi!'- 
mcnti dell’area chimica del 
i’i\NIC di Nera Mordo 
mentre altri saranno spo¬ 
stati, dietro loro stessa ri 
chiesta, nelle proprie loca¬ 
lità di residenza. Dovrà es¬ 
sere il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento, se gli at¬ 
tuali accordi saranno sigla 
ti, a gestirne l’attuazione. 

Tra gli altri punti presen¬ 
ti nella bozza d’accordo as¬ 
sume particolare rilievo 
quello che riguarda la rea¬ 
lizzazione di una nuova re¬ 
te commerciale. 

A tutt’oggi le vendite av 
vengono attraverso i cana¬ 
li delle PP.SS.. Con 11 nuo¬ 


vo accordo sarà l’azienda 
stessa a cercarsi nuovi sboc¬ 
chi per 1 propri prodotti. In 
particolare sul mercati in 
ternazlonaii e nell’ambito 
della regione. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la diversificazione delle 
p: oduzioni c’è l’impebnf' 
della direzione a utilizzara 
su scala industriale una 
nuova resina che viene pro¬ 
dotta dalia Terni-chimica. 

Di fatto, con gli accordi 
concordati in questa fase 
della trattativa, la vertenza 
deiriTRES sembra andare 
verso la suà conclusione •— 
cosi sostengono al sindiicn- 
to chimici — anche se non 
tutti i problemi sono stat' 
risolti in modo definitivo. 

Si tratterà ora di verifica¬ 
re la corretta applicazione 
degli impegni tenendo con¬ 
to che a due anni di distan¬ 
za sembrano essere state 
accettate quasi completa¬ 
mente le richieste fatte al¬ 
lora dal sindacalo. Già due 
armi fa il sindacato chiede¬ 
va che la ITRES fosse man¬ 
tenuta aU’lntemo dell’A- 
NIC, che fosse mantenuta 
la diversificazione delle pro¬ 
duzioni. che fossero fatti 
nuovi investimenti e che 
non fosse ridotta l’occupa¬ 
zione. 

Di fatto con gli accordi 
SI apre la prospettiva di 
un rilancio produttivo dell’ 
azienda, tenendo pressoché 
inalterata la base occupa¬ 
zionale. Ora, questa ipoles* 
di accordo dovrà essere di¬ 
scussa e valutata dai lavo¬ 
ratori delio stabilimento. 

Angelo Ammentl 


Ferma denuncia dell'assessore regionale Provontini 

Le decisioni del CIPI bloccano 
qualunque sviluppo industriale 

Tre quarti della regione sono stati esclusi, con le ultime delibere, dai finanziamenti del* 
la legge 1983 — Ora non si possono aiutare, praticamente, neanche le aziende esistenti 


PERUGIA — Dopo mesi che 
la legge 183 per gU investi¬ 
menti IndustiIaU resta lettera 
muta, una delibera del CIPI 
ha tagliato fuori gran parte 
dell’Umbria da ogni finanzia¬ 
mento mentre sono in gia¬ 
cenza 71 richieste di altret¬ 
tante industrie che occupano 
ventimila persone. Inutili i 
commenti. 

Della legge 183, non a caso 
uno dei punti della cosi detta 
vertenza Umbria, si è par¬ 
lato a iosa ed è ormai a tutti 
noto che assieme all’applica¬ 
zione della legge per la ri- 
conversione industriale, ha tm 
ruolo rilevante per lo svilup¬ 
po della r^one. 

Per i nuovi investimenti 
della 183 la delibera del CIPI 
concede all’Umbria di indi¬ 
care appena un paio di co¬ 
muni come insufficientemente 
sviluppati, e quindi in grado 
di accedere alle provvidenze 

« Noi avevamo chiesto al 
CIPI — ha spiegato ieri l’as¬ 
sessore regionale all’industria 
Alberto Provantlnl — di defi¬ 
nire le aree insufficientemen¬ 
te sviluppate con riferimento 
al 20 per cento della popola¬ 
zione complessiva del centro- 
nord. K stato deciso soltanto 
per un 20 per cento in più 
sulle aree già giudicate insuf¬ 
ficientemente sviluppate, il 
che significa per l'Umbria 
unicamente la possibilità di 
ridefinire aggregazioni terri¬ 
toriali riguardanti una popo¬ 
lazione residente di circa 200 
mila unità, il 27 per cento del 
totale ». 


« Non è dunque possibile — 
sostiene Provantini — consi¬ 
derare gli ampliamenti come 
ammodernamenti > perchè si 
possano realizzare almeno 
questi, la dove le piccole im¬ 
prese esistano. £’ un grave 
colpo questo perchè non solo 
non consente nuovi Investi¬ 
menti la dove sono possibili, 
ma impedisce il minimo svi¬ 
luppo delie stesse industrie 
esistenti ». 

«Di fronte a questa nuova 
grave deliberazione, partori¬ 
ta due anni di inadempienza 
del governo, è tanto più im¬ 
portante la decisione assun¬ 
ta dalie Regioni di rivolger¬ 
si. come abbiamo fatto, al 
parlamento per chiedere che 
il governo ne rispetti le scel¬ 
te di legge». 

«E* tanto più importante 
il fatto che quella che abbia¬ 
mo definito la vertenza con 
il governo, abbia al centro 
la questione di questa legge, 
che significa cambiamento 
delie scelte sulle aree e fi¬ 
nanziamento di quel primo 
blocco di 371 progetti di in¬ 
vestimenti di altrettante indu¬ 
strie umbre per ventimila oc¬ 
cupati ». 

«Ci troviamo di fronte ~ 
ha continuato Provantini — 
ad un atto ancor più gra¬ 
ve di quelli adottati in pre¬ 
cedenza dal CIPI; è un col¬ 
po duro per l’economia um¬ 
bra. perchè non solo vanifi¬ 
ca la possibilità di nuovi in¬ 
vestimenti. ma impedisce lo 
sviluppo delle aziende esisten¬ 
ti ». 


La presa di posizione di 
Provantini — il quale ha pre¬ 
cisato di aver voluto atten¬ 
dere. prima di pronunciarsi, 
di leggere la delibera nel te¬ 
sto ufficiale — segue di po¬ 
chi giorni una dichiarazione 
dell’Associazione industriali. 

« Nel dicembre di due anni 
fa — afferma provantini — 
il CIPI adottò la famigerata 
soglia 13 per classificare le 
aree di insufficiente sviluppo, 
per la operatività della 183, 
che portò ad escludere gran 
parte dell’Umbria, a taglia¬ 
re fuori dagli investimenti 
quelle fasce dove è presente 
una maglia diffusa ma anco¬ 
ra fragile di piccole indu¬ 
strie ». 


NARNI — Da solo è riuscito 
a portare a termine una 
rapina che sembra gli ab¬ 
bia fruttato un po’ di milioni. 
E’ accaduto nel pomeriggio 
di ieri, intorno idle ore 18. 
nella filiale della Cassa di 
Risparmio di Nami Scalo. 

La banca era chiusa e il 
rapinatore ha approfittato 
della apertura momentanea 
della porta d'ingresso, per 
fare venire alcuni caffè dal 
vicino bar. Appena portata 
a termine la sua impresa, il 


Tuttavia, la stessa delibera 
lasciava aperto uno spiraglio 
impegnando il CIPI stesso ad 
adottare un ulteriore atto che 
tenesse conto, come previsto 
dalla legge, dei piani regio¬ 
nali di sviluppo, delle scelte 
delle Regioni. 

«Ebbene, dopo che in que¬ 
sti due anni il governo non 
ha assunto alcuna iniziativa, 
dopo che non solo non si è 
deciso sulle aree ma non si 
è approvata neppure una do¬ 
manda, nesstm progetto di in¬ 
vestimento, oggi la delibera 
CIPI vuol porre fine alla vi¬ 
cenda ». 

«Questo atto del CIPI — 
conclude Provantlnl — com¬ 
pie ima divisione tra le Re¬ 
gioni del centro mord». 


malvivente è uscito tranquil¬ 
lamente, dopo aver chiuso 
a chiave la porta d’ingresso, 
lasciandovi all’interno gli 
impiegatL 

Non si conosce ancora la 
entità della somma portata 
via, ma sembra che sia piut¬ 
tosto consistente, visto che 
proprio ieri pagavano la tre¬ 
dicesima e gli stipendi ai 
lavoratori dell’Elettrocarbo- 
nium. che vengono ritirati in 
gran i»rte proprio alla filia¬ 
le di Nami Scalo. 


Un rapinatore solitario 
in banca a Narni Scalo 


Gli studenti stranieri sommersi da contraddittorie circolari 

«Perché Valitutti ci vuole clandestini ad ogni costo?» 

Per le prescrizioni dovranno tornare ai paesi d’orìgine? - Il ministro*preside è atteso alla Gallenga 


PERUGIA — Ed ^ arriìmto 
anche per gli studenti stra¬ 
nieri il Natale. Per loro non 
et sono doni, se non U per¬ 
durare dell'incertezza della 
propria condizione. 

Mentre il ministero degli 
Esteri e della Pubblica Istru¬ 
zione continuano a prendere 
posizioni contraddittorie e 
spesso contrastanti tra loro, 
la Gallenga offre uno squalli¬ 
do spettacolo di inefficienza 
e di gestione clientelare. 

Una cosa per la verità 
sembra ormai scontata: se 
vorranno dare gli esami di 
ammissione alle facoltà ita¬ 
liane dovranno tornare al lo¬ 
ro paese. Il regalo è insom¬ 
ma un aggravio delle spese e, 
sin aumento delle difficoltà. 

Da ottobre vivono sulla 
• loro pelle s una altalena di 


proposte e controproposte, 
impegni pre»i e poi subito 
dopo smentitL 

a Forse dipenderà dalle dif¬ 
ficoltà linguistiche — dice ti¬ 
no studente cileno —. ma è 
diventato perfino difficile 
comprendere quale sarà il 
nostro destino. Prima hanno 
bloccato le iscrizioni alla Gal¬ 
lenga. subito dopo, con una 
circolare ministeriale, hanno 
informato che occorreva tor¬ 
nare ai propri paesi d'origine 
se st voleva dare gli esami e 
fare li anche la preiscrizio- 
nc» 

Poi Valitutti, nel corso di 
un incontro con il Comitato 
di coordinamento c i sinda¬ 
cati. dette a.%s’curazìoni sulla 
possibilità di sostenere in I- 
talia le prove di ammissione 
per tutti gli studenti stranieri 


(sia quelli iscritti alla Gal¬ 
lenga prima del 7. sia coloro 
che non avevano potuto farlo 
a causa del sblocco»). 

kDuIcìs in fundo però una 
nuova circolare ministeriale, 
la quale si rimangia pratica¬ 
mente tutto e, per giunta, 
complica ulteriormente le co¬ 
se. in quanto alcuni passi di 
essa risultano assolutamente 
incomprenstbiU ». 

Si usano frasi di difficile 
interpretazione, quali: « Colo¬ 
ro che hanno effettuato la 
preiscrizione in Italia po¬ 
tranno sostenere le prove 
presso rUnlversità per stra¬ 
nieri di Perugia, presso VV- 
niversità di Siena o presso 
sedi che il ministero della 
Pubblica Istruzione farà suc¬ 
cessivamente conoscere n. 

«Solo ora — commenta u- 


no studente africano — si 
viene a sapere dt Siena e 
poi: quali sono le altre sedi? 
Quando ce le faranno cono¬ 
scere? Frattanto gli studenti 
che debbono fare: restare in 
Italia o tornare in patria? ». 

« Se decidessimo per la 
prima soluzione — continua 
lo studente dello Zaire — oc¬ 
correrebbe Vautorizzazione di 
soggiorno, ma il permesso 
non viene dato se non si è 
tseritti. Si tratta insomma di 
una sorta di condanna alla 
clandestinità ». 

Ma le vaghezze di questa 
circolare ministeriale « fan¬ 
tasma », che tra Coltro lo 
stesso direttore amministra¬ 
tivo della GaOenga sostiene 
di ignorare, non finiscono 
qui. Si parla di « disposizioni 
successive n (quali?) e di «e¬ 


ventuali prove dt ammissione 
presso le sedi prescelte » 
(dove e in quali condizioni?). 

Valitutti viene proprio in 
questi giorni a Perugia, pro¬ 
babilmente per partecipare 
alla riunione del consiglio di 
amministrazione dell'Univer¬ 
sità per stranieri. Al rettore 
ministro gli studenti chiedo¬ 
no dimeno una cosa: chiarez¬ 
za, 

St tratta insomma di non 
continuare a titolare circola¬ 
ri, incomprensibili perfino ai 
più acuti conoscitori della 
lingua italiana: «informazio¬ 
ni ad uso degli studenti stra¬ 
nieri». E" evidente che ciò 
suona quanto meno ironico 
alle orecchie di coloro che 
hanno difficoltà perfino a 
comprendere il linguaggio 
comune dei perugini. 


TERNI — Ci sono a Terni 
70-75 frantoi di olive che ri¬ 
versano nei corsi d’acqua sca¬ 
richi fortemente inquinanti. 
Lungo il Nera sono dislocate 
tutte le maggiori industrie 
della provincia, a partire dal¬ 
le acciaierie per arrivare al 
polo chimico ENI-ANIC di 
Neramontoro. Le acque ter¬ 
nane hanno insomma da tem¬ 
po smesso di essere < chiare 
e fresche ». come le dipinge¬ 
va il celebre poeta. 

La legge n. 310. la famosa 
legge Merli dell’ottobre 1976, 
avrebbe dovuto consentire 1’ 
apertura di un nuovo capito¬ 
lo. Tutti però sanno come, 
di rinvio in rinvio, i suoi 
contenuti innovatori siano, di 
fatto, stali vanificati. 

Adesso il Parlamento sta 
varando un nuovo provvedi¬ 
mento legislativo sul quale 
i comunisti hanno condotto 
una battaglia decisiva e 
determinante. sconfiggendo 
quelle forze governative che 
avrebbero voluto fare dei pas¬ 
si indietro rispetto la legge 
Merli. 

Si è riusciti a far si, pro¬ 
prio grazie aU’impegno e al¬ 
la tenacia dell'intera sinistra, 
che la nuova legge che sta per 
essere varata colmi una del¬ 
le precedenti lacune, pren¬ 
dendo finanziamenti che con¬ 
sentano alle piccole industrie 
di dotarsi di impianti di de¬ 
purazione. 

Salvo imprevisti la nuova 
normativa dovrebbe entrare 
in vigore entro il mese di 
marzo. Questa la premessa 
sulla base della quale sì è 
svolta la discussione in Con¬ 
siglio provinciale 

C’è una forte concentrazio¬ 
ne industriale e la natura 
stessa del territorio, la pre¬ 
senza di una cortina di mon¬ 
ti, non l’agevolano certo. Il 
fiume Nera può essere preso 
a campione dei guasti eco¬ 
logici procurati dall’industria: 
«Cento anni di scarichi del¬ 
la Terni, delle altre industrie 
— sostiene Mauri — hanno 
perfino compromesso il letto 
del fiume e reso praticamen¬ 
te impossibile la crescita di 
quella flora che è indispen¬ 
sabile per la vita dei pesci. 
A questo punto occorrerebbe 
una costosa opera di risana¬ 
mento ». 

Gli enti locali, prima del¬ 
la legge Merli, erano prati¬ 
camente nella impossibilità di 
intervenire. Potevano soltan¬ 
to sfruttare ima vecchia leg¬ 
ge che si prefiggeva proprio 
di proteggere la vita dei pe¬ 
sci. L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha il merito di aver 
saputo sfruttare bene i mo¬ 
desti cavilli giurìdici ai quali 
poteva appigliarsi. 

« E’ indubbio — afferma 
Mauri — che in que.sti ulti¬ 
mi anni, a partire dal 1974. 
si è avuta una inversione di 
tendenza. Il Nera è meno 
inquinato e anche Tatmosfera 
Io è di meno. E’ una realtà 
che non si può disconoscere, 
determinata non soltanto da¬ 
gli interventi attuati, ma an¬ 
che da cambiamenti che si 
sono verificati nelle industrie. 
Basta pensare che prima fi¬ 
nivano nel Nera gli scarichi 
delle industrie di Papigno. 
che la Temi non vi scarica 
più, come faceva vent’anni 
fa, ì residui di legnile e car- 
bon fossile, che non utilizza 
più nella produzione». 

-Le stèsse minoranze in Con¬ 
sìglio comunale hanno rico¬ 
nosciuto l’impegno che il PCI 
ha messo nella battagUa per 
l’ecologia e l’abilità dell’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Temi nell’essere riuscita a 
precorrere la nuova norma¬ 
tiva. 

« L’esperienza ternana — 
aggiunge Mauri — . insegna 
alcune fX)se. In primo luogo 
che le industrìe maggiori, che 
hanno macchinari per i quali 
occorrono capitali enormi, 
possano dotarsi di impianti 
di depurazione. A Temi lo 
hanno già fatto». 

« Nel 1973 la Montedison ha 
speso tre miliardi, lo stesso 
ha fatto la Temi e se que¬ 
sti impianti, che tra l’altro 
hanno un alto costo di ge¬ 
stione che sì aggira intorno 
ai 300 railtoni. funzionassero 
a pieno già porrebbero que¬ 
ste industrie entro i limiti 
fissati dalla legge». 

«Le iMCCOle aziende invece 
non lo possono fare. Pren¬ 
diamo il caso dei frantoi, che 
per altro lavorano tre mesi 
l'anno. Gli impiantì verreb¬ 
bero a costare addirittura più 
dei macchinari. La niiova leg¬ 
ge. grazie alTapporto deter¬ 
minante della sinistra, preve¬ 
de finanziamentf per le pic¬ 
cole aziende in maniera da 
consentire la costruzione de¬ 
gli impianti di depurazione». 

9-e-P- 



Tutto il PCI 
mobilitato 
per il 

tesseramento 

TERNI — Si intensifica 
l’iniziativa del partito. 
Tutte le sezioni sono un 
pegnate per concludere 11 
tesseramento entro il pe¬ 
riodo delle feste. Domeni¬ 
ca uscirà una pagina spe¬ 
ciale deir« Unità » dedica¬ 
ta al tesseramento nella 
provincia di Terni. 

Tutte le sezioni sono 
perciò impegnate in una 
grande diffusione straor¬ 
dinaria per la quale sono 
già iniziate ad arrivare le 
prime prenotazioni. 

Oggi, alle ore 16,30. il 
compagno Fausto Tar.slla- 
no, del collegio di difesa , 
di Pietro Valpred.a, di i 
quello per 1 falli dt! Cir¬ 
ceo, parte civile del prò 
cesso contro l brigatistt 
accusati dell'omicidio del 
magistrato Riccardo Pal¬ 
ma, terrà una conferenza- 
dibattito sul tema: «Dieci 
anni' da piazza Fontana: 
il terrorismo ieri e oggi». 
La conferenza si svolgerà 
presso la sala XX Settem¬ 
bre. 

In vista della manife¬ 
stazione indetta dalla fe¬ 
derazione comunista do¬ 
mani mattina por la ri¬ 
forma delle pensioni con¬ 
tro l’aumento dei prezzi 
si è svolta mercoledì po- ' 
meriggio un’assemblea al- ■ 
la quale hanno partecipa¬ 
to pensionati e i segretari 
delle sezioni. 


Grazie alla convenzione firmata con la Difesa 


25 anni, obiettore di coscienza 
Farò In naia ni Comune di Terni 


TERNI — Si chiama Mar¬ 
silio Francucci, ha 25 anni 
e abita ad Airone, il primo 
obiettore di coscienza che, 
invece del servizio milita¬ 
re lavorerà al comune di 
Terni. Il 12 ottobre di 
quest’anno è stata firmata 
una convenzione tra l’am¬ 
ministrazione comunale e 
il ministero della Difesa 
che prevede l’Impiego 
presso il comune di Terni 
di sei obiettori di coscien¬ 
za. 

L’iniziativa fu presa dal¬ 
la stessa amministrazione 
comunale, sfruttando le 
possibilità offerte dalia 
legge entrata in vigore nei 
1972, che stabilisce appun¬ 
to le norme per il ricono¬ 
scimento deH'obiezione di 
coscienza. Chi si dichiara 
obiettore di coscienza, sul¬ 
la base di questa legge è 


tenuto a prestare servizio 
per un periodo superiore 
di otto mesi alla ferma 
militare. 

I giovani in forza presso 
il comune di Terni non sa¬ 
ranno impiegati per copri¬ 
re eventuali buchi nell’or¬ 
ganico, ma dovranno esse¬ 
re affiancati al personale. 
Marsilio Francucci lavore¬ 
rà cosi presso i gruppi ap¬ 
partamento di Cardeto, 
con un orario lavorativo 
di 36 ore settimanali e in¬ 
serito nelle normali rota¬ 
zioni dei turni. 

Sulla base di quanto 
stabilito dalla convenzione, 
all’obiettore di coscienza 
viene riservato da parte 
del ministero lo stesso 
trattamento dei militari in 
servizio di leva, mentre il 
comune è tenuto a fornire 
vitto e alloggio. 


L’amministrazione co¬ 
munale si è inoltre impe¬ 
gnata a promuovere un 
corso di formazione pro¬ 
fessionale nel corso del 
quale saranno affrontati i 
problemi relativi all’assi¬ 
stenza ai minori, degli an¬ 
ziani, degli handicappati, a 
quelli che riguardano l’o- 
biezione di coscienza, la 
Costituzione italiana, il 
rapporto con le Forze ar¬ 
mate. 

Durante il periodo del 
servizio gli obiettori si in¬ 
contreranno anche con 
rappresentanti del distret¬ 
to militare e delle forze 
politiche democratiche. 

Inoltre, in una serie di 
riunioni, organizzate dai 
consigli di circoscrizione, 
discuteranno coi cittadini 
sulle varie realtà sociali, 
politiche c culturali 


1 Beni culturali : 
la biblioteca di Assisi 
deve restare dov’è 


L’assessorato regionale ai 
ben! culturali è nettamen¬ 
te contrario allo sposta¬ 
mento della antica biblio¬ 
teca di Assisi presso il 
Sacro convento di San 
Francesco. 

Lo stesso piano regiona¬ 
le, del resto, testualmen¬ 
te diceva: « Ad Assisi è 
stato affrontato il proble¬ 
ma della riorganizzazione 
della parte antica della 
biblioteca comunale con 
particolare riferimento al¬ 
la catalogazione, alla ma¬ 
nutenzione e al restauro». 

«Il Comune intende ora 
affrontare in termini ge¬ 


nerali il problema della 
biblioteca, prevedendo una 
sede unica ed idonea, con 
ogni probabilità l’attuale, 
ampliata e ristrutturata, 
capace di contenere 11 set¬ 
tore antico e di fare spa¬ 
zi e organizzazione ade¬ 
guata anche al servizio di 
pubblica lettura». 

«A questo-scopo è pre¬ 
visto un contributo di tre¬ 
dici milioni, che si aggiun¬ 
ge al contributo dell’anno 
precedente di sedici mi¬ 
lioni e al lavoro dei cinque 
bibliotecari inirialmente oc¬ 
cupati con la legge 285 che 
la Regione ha assegnato 


alla Biblioteca comunale 
di Assisi». 

Risulta perciò difficilmen¬ 
te comprensibile la posi¬ 
zione recentemente espres¬ 
sa dalla Giunta di Assisi 
di procedere al trasferi¬ 
mento. 

Per la verità il Consìglio 
comunale non si è ancora 
espresso, la riunione in¬ 
fatti, convocata per mar¬ 
tedì scorso, non si è svolta 
per mancanza del numero 
legale. 

Comunisti e sinistra in¬ 
dipendente hanno comun¬ 
que testimoniato, in un 
lungo comunicato stampa, 
la loro avversione ad un 
eventuale spostamento del¬ 
la biblioteca. 

Se i preziosi materiali, 
in essa contenuti, doves¬ 
sero finire al Sacro con¬ 
vento. passerebbero infatti 
anche sotto giurisdizione 
vaticana. 


Positivo 
del PCI e d 
politica 

PERUGIA — Le delegazioni 
del PCI e del PSI dei Co¬ 
mitati regionali dell'Umbria, 
si sonq incontrate il 17 e do¬ 
po un’ampia discussione sui 
problemi dell’agricoltura um¬ 
bra hanno espresso un giu¬ 
dizio positivo suirattività 
svolta dal Consiglio regio¬ 
nale e dalla giunta della Re 
gione umbra, che ha permes¬ 
so l’avvio di un processo di 
ristrutturazione nelle campa¬ 
gne c il rafforzamento eco¬ 
nomico e sociale dei coltiva- 


giudizio 
id PSI sulla 
agricola 

lori diretti, mezzadri, brac¬ 
cianti ecc. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato la necessità che 
entro la fine della legislatu¬ 
ra siano approvate dal Con¬ 
siglio regionale le seguenti 
leggi: 1) recepimento della 
legge 440 del 4 agosto 1978 
relativa al recupero delle ter 
re incolte o mal coltivate; 
2) recepimento della legge 
674/1978. relativa alle asso¬ 
ciazioni dei produttori agri¬ 
coli; 3) leggi per la delega 


delle funzioni amministrative 
in materia dì agricoltura e in 
materia di forestazione; 4) 
legge per i piani di zona, 
proposta dalla petizione po¬ 
polare della Confcoltivatori. 

Le due delegazioni denun¬ 
ciano inoltre le gravi respon¬ 
sabilità della DC per il sabo¬ 
taggio alla legge di riforma 
dei patti agrari, e le gravi 
inadempienze del governo na¬ 
zionale, relative al ritardo 
deH’awio della legge «qua¬ 
drifoglio»; impegnano le lo¬ 
ro organizzazioni perché si 
sviluppino iniziative di lotta 
ampie e unitarie che coinvol¬ 
gano i diretti interessati, che 
superino le resistenze delle 
forze moderate e reazionarie 
c avanzi una politica di pro¬ 
grammazione per uno svifop- 
po democratico in agricoltm. 
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